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EMENDAMENTO 

Articolo 81 

MALLEGNI 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 81-bis. 

AS 2448 

I. Al fine di prevenire l'insorgenza di situazioni di crisi di impresa e di sostenere e garantire 
l'occupazione nel settore del turismo, fortemente danneggiato dall'emergenza epidemiologica 
causata dalla diffusione del Covid-19, i lavoratori delle imprese facenti parte della filiera 
turistica, percettori delle misure speciali in tema di ammortizzatori sociali di cui al Titolo Il, 
Capo I del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, conve1tito, con modificazioni, dalla legge 24 
aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni e integrazioni, possono continuare a svolgere la 
propria attività lavorativa percependo un compenso economico ai sensi del comma 2. 

2. I titolari delle imprese di cui al comma I, corrispondono al suddetto personale un importo pari 
alla differenza tra la mensilità ordinaria e l'importo della misura di sostegno al reddito 
percepita. 

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano a condizione che venga garantito il 
mantenimento dei livelli occupazionali vigenti alla data della dichiarazione dello stato di 
emergenza, di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020.» 

475 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.81 

CATALFO, ROMANO, MATRISCIANO, GUIDOLIN, ROMAGNOLI 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 81-bis 
(Incentivo all'occupazione giovanile stabile) 

1. All'articolo 1, comma 101, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo le parole: "e non 
siano stati occupati", sono aggiunte le seguenti: "negli ultimi 24 mesi".» 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il seguente: «l. Il Fondo di 
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 570 
milioni di euro per l'anno 2022 e 470 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.» 

286 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 81 

COLLINA, MANCA, GIACOBBE 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 81-bis 

(Fondo nuove competenze e PMI) 

1. All'articolo 88 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito nella legge 17 luglio 2020, n. 77, 

al comma 3, in fine, è aggiunto il seguente periodo: "Per le imprese con meno di 15 dipendenti, i termini 
finali entro cui concludere le attività di sviluppo delle competenze, relative agli interventi finanziati dal 
Fondo Nuove Competenze, sono in ogni caso posticipati di 30 giorni".» 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 82 

DE PETRIS, BUCCARELLA, GRASSO, LAFORGIA, RUOTOLO 

Sopprimere l'articolo. 

2. 

37 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 82 

CALANDRINI, DE CARLO 

Al comma 1, premettere il seguente: 
«01. All'articolo 1, comma 3, del decreto legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, dopo le parole: «non si applicano», sono inserite le seguenti: «alle 
persone iscritte al collocamento dei disabili ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 
e».». 

2 
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AS 2448 

BERUTTI, BIASOTTI, CAUSIN, FANTETTI, PACIFICO, QUAGLIAR/ELLO, ROMANI, 
ROSSI 

EMENDAMENTO 

ART. 82 

All'articolo 82, al comma I premettere il seguente: 
«0l. All'articolo I, comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito con modificazioni 
dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, dopo le parole: "non si applicano", sono inserite le seguenti: "alle 
persone iscritte al collocamento dei disabili ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 
68,"» 
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ROMEO, FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 

Al comma 1, premettere il seguente: 

Atto Senato 2448 

Emendamento 

Articolo 82 

"01. All'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito con modificazioni dalla legge 

9 agosto 2018, n. 96, dopo le parole: «non si applicano» sono inserite le seguenti: «alle persone iscritte al 

collocamento dei disabili ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68,».". 

709 
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EMENDAMENTO 

Art.82 

BINETTI, RIZZOTTI, SICLARI 

Al comma ], premettere il seguente: 

AS 2448 

"01. All'articolo 1, comma 3, del decreto legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito con modificazioni 
dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, dopo le parole: "non si applicano", sono inserite le seguenti: "alle 
persone iscritte al collocamento dei disabili ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68," 

105 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.82 

MATRISCIANO, CATALFO, ROMANO, GUIDOLIN, ROMAGNOLI 

Al comma 1, dopo le parole: «decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.», aggiungere le 
seguenti: «A decorrere dalla medesima data di cui al precedente periodo, le assunzioni con 
contratto di apprendistato di soggetti beneficiari di reddito di cittadinanza di cui all'articolo 
8, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2019, n. 26, possono avvenire anche in deroga ai limiti di età previsti dalle 
disposizioni di cui al presente Capo."» 

287 
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A.S.2448 
Emendamento 

Art. 82 

LAUS, FEDELI, MANCA, MISIANI, NANNICINI 

Dopo l'articolo 82, inserire il seguente: 
"Art. 82-bis 

(Rafforzamento della struttura organizzativa dell 'ANP AL e semplificazione procedure centri per 

l'impiego) 

1. Al decreto legislativo 14 settembre 2015, n.150 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 21, dopo il comma 1, è inserito il seguente: 
"I-bis. In sede di prima applicazione per l'anno 2022 la frequenza degli incontri di cui al comma 1, 
lettera c), numero 3, lettera a), nonché al comma 1, lettera c), numero 5, è prevista in presenza con 
cadenza almeno trimestrale"; 

b) all'articolo 4, dopo il comma 4, è inserito il seguente: 
"4-bis. Al fine di potenziare le funzioni di coordinamento della rete dei servizi per le politiche del 
lavoro, a decorrere dal I O gennaio 2022 la dotazione organica dell'ANP AL di cui al comma 4 è 
incrementata di 43 unità di cui due posizioni dirigenziali di livello generale, una posizione 
dirigenziale di livello non generale e quaranta unità di personale appartenente alla terza area 
funzionale, posizione economica Fl. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2.427.748,51 
euro a decorrere dall'anno 2022, di cui 216.939,67 euro per ciascuna delle due posizioni dirigenziali 
di livello generale, 127.862,29 euro per la posizione dirigenziale di livello non generale e 46.650,17 

euro per ciascuna unità di personale appartenente alla terza area funzionale, posizione economica F 1, 
si provvede a valere sulle risorse del Fondo di rotazione di cui all'articolo 9, comma 5, del decreto
legge n. 148 del 1993."." 
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Calandrini, De Carlo, Nastri 

AS.2448 

Emendamento 

Articolo 83 

All'art. 83, comma I, dopo le parole "associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale", inserire le seguenti: 

", anche di categoria,". 

. I 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 83 

ROMANO, MATRISCIANO, CATALFO, GUIDOLIN, ROMAGNOLI 

Al comma 1, dopo le parole: «associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale», inserire le seguenti: «, 
anche di categoria,». 

1076 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 83 

DE PETRJS, BUCCARELLA, GRASSO, LAFORGIA, RUOTOLO 

Al comma I lettera a) aggiungere in fine le seguenti parole "con interventi specifici rivolti ai giovani 

NEET con meno di 30 anni". 

38 
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AS 2448 
Emendamento 

Art. 83 
CONZATTI 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

"Articolo 83 bis 

(Fondo per la digitalizzazione dei Catasti elettromagnetici Regionali) 

1. Al fine di contribuire alla modernizzazione delle infrastrutture digitali del paese 

previste dalla Missione Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nello stato di 
previsione del Ministero della Pubblica Amministrazione è istituito un fondo con 

la dotazione di 3 milioni di euro per il 2022, per la realizzazione dei catasti 
elettromagnetici. 

2. Per garantire l'effettiva realizzazione ed il pieno funzionamento dei catasti 
regionali, con apposito decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione da 
emanarsi entro trenta giorni dell'entrata in vigore della presente legge, verificate 

le esigenze di personale delle singole Agenzie regionali e provinciali per la 
protezione dell'ambiente, è indetto un concorso pubblico per il reclutamento di 

un contingente complessivo di cento unità di personale non dirigenziale a tempo 
determinato per un periodo non superiore a 12 mesi, da inquadrare nell'Area II, 

posizione economica F3, da destinare in via esclusiva alle attività di 
realizzazione, gestione e aggiornamento dei catasti regionali. Il sopraindicato 
contingente è da riassegnare alle Regioni in misura proporzionale alla rispettiva 

popolazione residente e da collocarsi presso le Agenzie regionali e provinciali 
per la protezione dell'ambiente, da impiegare solo ed esclusivamente per lo 

svolgimento di attività di digitalizzazione ed inserimento nel sistema informatico 
del catasto dei dati, documenti e informazioni acquisite dalle medesime Agenzie 
nell'effettuazione delle operazioni di controllo e vigilanza sanitaria e ambientale 
di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36. 

3. All'articolo 8, comma 1, lettera d) della Legge 22 febbraio 2001, n. 36, dopo le 

parole "con riferimento alle condizioni di esposizione della popolazione", 
inserire le seguenti: ". Le Regioni garantiscono l'accesso ai rispettivi catasti da 

parte del personale delle Pubbliche Amministrazioni, dei fornitori di reti di 
comunicazione elettronica che ne facciano richiesta nel rispetto delle norme 
sulla tutela dei dati personali. È fatto inoltre divieto di ulteriore richiesta da parte 

della pubblica amministrazione dei dati già fomiti dagli operatori agli Organismi 
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competenti ad effettuare i controlli, di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 
2001, n. 36. Ai fini della realizzazione e dell'aggiornamento dei rispettivi catasti, 
le Agenzie regionali per la protezione dell'ambiente utilizzano in via prioritaria 
i dati, i documenti e le informazioni già acquisite dalle stesse nell'effettuazione 
delle operazioni di controllo e vigilanza sanitaria e ambientale di cui all'articolo 
14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36. 

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni per l'anno 2022, si 
provvede mediante contestuale riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze 
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190" 
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NANNICINI, FEDELI 

Dopo l'aiiicolo 83, inserire il seguente: 

A.S.2448 

Emendamento 
Ali. 83 

Art. 83-bis 
(Sviluppo della professionalità negli Enti del Terzo Settore) 

I . Al fine di consentire agli Enti del Terzo Settore di assumere personale sempre più specializzato, 
al decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 8, comma 3, lettera b), le parole da "di cui all'aiiicolo 5" fino alla fine del periodo, 
sono soppresse; 0 

b) all'aiiicolo 16, comma 1, primo periodo, dopo le parole: «da calcolarsi sulla base della 
retribuzione annua lorda» sono aggiunte le seguenti: «, salve comprovate esigenze attinenti alla 
necessità di acquisire specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle attività di interesse 
generale di cui all'articolo 5, comma 1.». 
2. Al fine di permettere agli Enti del Terzo Settore di minori dimensioni di sviluppare le 
competenze specialistiche del proprio personale, è istituito il "Fondo per la fonnazione del 
personale degli Enti del Terzo Settore". Il Fondo di cui al precedente periodo è finalizzato ad 
erogare un beneficio per agevolare l'acquisto di corsi di formazione in comunicazione, raccolta 

fondi e amministrazione da parte degli Enti del Terzo Settore con meno di venti dipendenti, ed è 
pari ad un ammontare di 20 milioni di euro per il solo 2022. 
3. Il beneficio di cui al precedente comma è erogabile entro un tetto massimo di 1000 euro per 
singolo Ente del Terzo Settore. 
4. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le procedure di concessione e di 
utilizzo del beneficio di cui al comma 2, nonché le modalità di verifica e controllo dell'effettività 
delle spese sostenute, le cause di decadenza e di revoca del beneficio e le relative modalità di 
restituzione nel caso di beneficio indebitainente fruito. 
5. Ali oneri derivanti dal comma 2, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all'aiiicolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell'aiiicolo 194." 
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AS 2448 

Emendamento 

Aiiicolo 83 

CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 83-bis (Istituzione del Fondo per l'assistenza psicologica del personale delle Forze annate) 

1. Al fine di garantire l'assistenza psicologica al personale delle };orze armate, impegnato nel 
contenimento della diffusione del COVID-19, nello stato di previsione del Ministero della difesa, è 
istituito un Fondo con una dotazione di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. 

2. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sono stabiliti i criteri e le modalità per l'utilizzazione delle risorse di cui al comma I.». 

Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle presenti disposizioni, pari ad euro 500.000 per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del 
Fondo di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato 
dal!' articolo 194 della presente legge. 

s.o. 
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COLLINA 

Dopo l'articolo 84, aggiungere il seguente: 

A.S. 2448 

Emendamento 
Art. 84 

"Art. 84-bis 
(Disposizioni in materia di formazione e rafforzamento dell'offerta professionale) 

1. Al fine di assicurare l'aggiornamento professionale e la formazione continua dei soggetti che 
abbiano conseguito, nel biennio 2019-2020, la laurea magistrale a ciclo unico in odontoiatria e protesi 
dentaria (LM-46), nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una 
dotazione di 2,5 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse del predetto fondo sono utilizzate per 
l'erogazione di corsi specialistici di aggiornamento e di alta formazione, in particolare con riguardo 
alle disposizioni di cui al comma 2. Con decreto del Ministero della salute, da adottarsi, di concerto 
con il Ministero dell'economia e delle finanze e con il Ministero dell'università e della ricerca, entro 

il 28 febbraio 2022, sono stabilite modalità e condizioni di funzionamento del fondo. 
2. Alla legge 24 luglio 1985, n. 409, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 2: 
I) al primo comma, le parole "relativi tessuti" sono sostituite dalle seguenti: "tessuti attigui"; 
2) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Gli odontoiatri possono prescrivere e utilizzare tutti 
i farmaci, i trattamenti, i presidi e i dispositivi medici necessari all'esercizio della loro professione, 
eseguire tecniche anestesiologiche a livello topico, locale, loco-regionale e di analgesia, terapie e 
trattamenti con finalità estetiche del viso" 
b) all'articolo 4: 
1) il primo comma è sostituito dal seguente: 
"Presso ogni Ordine dei medici-chirurghi è istituito un separato Albo professionale, con autonome 
competenze e funzioni gestionali e appropriate risorse economiche, per la iscrizione di coloro che 
sono in possesso della laurea in odontoiatria e protesi dentaria e dell'abilitazione all'esercizio 

professionale." 
2) il terzo comma è abrogato. 
3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede 
mediante conispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 194." 

A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 175 

COMINCINI, MALPEZZI, MIRABELLI, BITI, P ARRINI, ASTORRE 

Al comma I, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "È facoltà dei singoli comuni, nel rispetto 
pluriennale degli equilibri di bilancio fenno il limite di cui all'articolo 82, comma 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, riconoscere ai consiglieri comunali un aumento dell'importo del 
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gettone di presenza per la partecipazione alle sedute dei rispettivi consigli fino alla stessa misura 
percentuale dell'incremento dell'indennità spettante al sindaco in applicazione della presente 
disposizione." 

. l 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 84 

F AZZO LARI, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo 84, aggiungere il seguente: 

«Art. 84-bis 

(Disposizioni in materia di formazione e rafforzamento dell'offerta professionale) 

1. Al fine di assicurare l'aggiornamento professionale e la formazione continua dei soggetti che 
abbiano conseguito, nel biennio 2019-2020, la laurea magistrale a ciclo unico in odontoiatria e protesi 
dentaria (LM-46), nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una 
dotazione di 2,5 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse del predetto fondo sono utilizzate per 
l'erogazione di corsi specialistici di aggiornamento e di alta formazione, in particolare con riguardo 
alle disposizioni di cui al comma 2. Con decreto del Ministero della salute, da adottarsi, di concerto 
con il Ministero dell'economia e delle finanze e con il Ministero dell'università e della ricerca, entro 
il 28 febbraio 2022, sono stabilite modalità e condizioni di funzionamento del fondo. 

2. Alla legge 24 luglio 1985, n. 409, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) all'articolo 2: 

I) al primo comma, le parole: "relativi tessuti" sono sostituite dalle seguenti: "tessuti 
attigui"; 

2) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Gli odontoiatri possono prescrivere e 
utilizzare tutti i farmaci, i trattamenti, i presidi e i dispositivi medici necessari 
all'esercizio della loro professione, eseguire tecniche anestesiologiche a livello topico, 
locale, loco-regionale e di analgesia, terapie e trattamenti con finalità estetiche del 
viso"; 

3) dopo il secondo comma, aggiungere il seguente: "L'esercizio dell'attività 
odontoiatrica in forma societaria è consentito esclusivamente ai modelli di società tra 
professionisti iscritte al relativo albo professionale ai sensi dell'art. 10 della legge 12 
novembre 2011, n. 183." 

b) all'articolo 4: 

1) il primo comma è sostituito dal seguente: "Presso ogni Ordine dei medici-chirurghi 
è istituito un separato Albo professionale, con autonome competenze e funzioni 
gestionali e appropriate risorse economiche, per la iscrizione di coloro che sono in 
possesso della laurea in odontoiatria e protesi dentaria e dell'abilitazione all'esercizio 
professionale." 

2) il terzo comma è abrogato. 
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3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 194.» 



150

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 84 

SBROLLINI, CONZATTI 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

<<Art. 84-bis 
(Disposizioni in materia di formazione e rafforzamento del!' offerta professionale) 

1. Al fine di assicurare l'aggiornamento professionale e la formazione continua dei 
soggetti che abbiano conseguito, nel biennio 2019-2020, la laurea magistrale a ciclo 
unico in odontoiatria e protesi dentaria (LM-46), nello stato di previsione del Ministero 
della salute è istituito un fondo con una dotazione di 2,5 milioni di euro per l'anno 
2022. Le risorse del predetto fondo sono utilizzate per l'erogazione di corsi specialistici 
di aggiornamento e di alta formazione, in particolare con riguardo alle disposizioni di 
cui al comma 2. Con decreto del Ministero della salute, da adottarsi, di concerto con il 
Ministero dell'economia e delle finanze e con il Ministero dell'università e della 
ricerca, entro il 28 febbraio 2022, sono stabilite modalità e condizioni di funzionamento 
del fondo. 
2. Alla legge 24 luglio 1985, n. 409, sono apportate le seguenti modifiche: 
a) all'articolo 2: 
1) al primo comma, le parole "relativi tessuti" sono sostituite dalle seguenti: "tessuti 
attigui"; 
2) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Gli odontoiatri possono prescrivere e 
utilizzare tutti i farmaci, i trattamenti, i presidi e i dispositivi medici necessari 
all'esercizio della loro professione, eseguire tecniche anestesiologiche a livello topico, 
locale, loco-regionale e di analgesia, terapie e trattamenti con finalità estetiche del 
viso" 
b) all'articolo 4: 
1) il primo comma è sostituito dal seguente: 
"Presso ogni Ordine dei medici-chirurghi è istituito un separato Albo professionale, 
con autonome competenze e funzioni gestionali e appropriate risorse economiche, per 
la iscrizione di coloro che sono in possesso della laurea in odontoiatria e protesi 
dentaria e dell'abilitazione all'esercizio professionale." 
2) il terzo comma è abrogato. 
3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2022, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 194. >> 
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AS 2448 
EMENDAMENTO 

MONTANI, SIRI, BORGHESI, BAGNAI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Articolo 84 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

Ali. 84-bis (Disposizioni in materia di formazione e rafforzamento dell'offerta professionale) 

1. Al fine di assicurare l'aggiornamento professionale e la formazione continua dei soggetti che 
abbiano conseguito, nel biennio 2019-2020, la laurea magistrale a ciclo unico in odontoiatria e protesi 
dentaria (LM-46), nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una 
dotazione di 2,5 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse del predetto fondo sono utilizzate per 
l'erogazione di corsi specialistici di aggiornamento e di alta formazione, in particolare con riguardo 
alle disposizioni di cui al comma 2. Con decreto del Ministero della salute, da adottarsi, di conce1io 
con il Ministero dell'economia e delle finanze e con il Ministero dell'università e della ricerca, entro 
il 28 febbraio 2022, sono stabilite modalità e condizioni di funzionamento del fondo. 

2. Alla legge 24 luglio 1985, n. 409, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) all'articolo 2: 

1) al primo comma, le parole "relativi tessuti" sono sostituite dalle seguenti: "tessuti 
attigui''; 

2) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Gli odontoiatri possono prescrivere e 
utilizzare tutti i farmaci, i trattamenti, i presidi e i dispositivi medici necessari all'esercizio 
della loro professione, eseguire tecniche anestesiologiche a livello topico, locale, loco
regionale e di analgesia, terapie e trattamenti con finalità estetiche del viso" 

b) ali' articolo 4: 

1) il primo comma è sostituito dal seguente: "Presso ogni Ordine dei medici-chirurghi è 
istituito un separato Albo professionale, con autonome competenze e funzioni gestionali e 
appropriate risorse economiche, per la iscrizione di coloro che sono in possesso della laurea 
in odontoiatria e protesi dentaria e dell'abilitazione all'esercizio professionale." 

2) il terzo comma è abrogato. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 194 . 

. O. 

318 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

DE VECCHIS, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Articolo 84 

Dopo l'articolo 84, aggiungere il seguente: 

Art. 84-bis 

(Disposizioni in materia di formazione e rafforzamento dell'offerta professionale) 

1. Al fine di assicurare l'aggiornamento professionale e la formazione continua dei soggetti che abbiano 
conseguito, nel biennio 2019-2020, la laurea magistrale a ciclo unico in odontoiatria e protesi dentaria (LM-
46), nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una dotazione di 2,5 milioni di 
euro per l'anno 2022. Le risorse del predetto fondo sono utilizzate per l'erogazione di corsi specialistici di 
aggiornamento e di alta formazione, in particolare con riguardo alle disposizioni di cui al comma 2. Con 
decreto del Ministero della salute, da adottarsi, di conce1to con il Ministero dell'economia e delle finanze e 
con il Ministero dell'università e della ricerca, entro il 28 febbraio 2022, sono stabilite modalità e condizioni 
di funzionamento del fondo. 

2. Alla legge 24 luglio 1985, n. 409, sono appmtate le seguenti modifiche: 

a) all'articolo 2: 

1) al primo comma, le parole "relativi tessuti" sono sostituite dalle seguenti: "tessuti attigui"; 
2) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Gli odontoiatri possono prescrivere e utilizzare tutti i farmaci, 
i trattamenti, i presidi e i dispositivi medici necessari all'esercizio della loro professione, eseguire tecniche 
anestesiologiche a livello topico, locale, loco-regionale e di analgesia, terapie e trattamenti con finalità 
estetiche del viso" 

b) all'ruticolo 4: 

1) il primo comma è sostituito dal seguente: 
"Presso ogni Ordine dei medici-chirurghi è istituito un separato Albo professionale, con autonome 

competenze e funzioni gestionali e appropriate risorse economiche, per la iscrizione di coloro che sono in 
possesso della laurea in odontoiatria e protesi dentaria e dell'abilitazione all'esercizio professionale." 
2) il terzo comma è abrogato. 

3. Agli oneri derivanti dal presente ruticolo, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all'attico lo 194. 
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COLLINA 

A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 84 

Dopo l'articolo 84, aggiungere il seguente: 
«Art. 84-bis 

(Disposizioni in materia di formazione e rafforzamento dell'offerta professionale) 

1. Al fine di assicurare l'aggiornamento professionale e la formazione continua dei soggetti 
che abbiano conseguito, nel biennio 2019-2020, la laurea magistrale a ciclo unico in 
odontoiatria e protesi dentaria (LM-46), nello stato di previsione del Ministero della salute 
è istituito un fondo con una dotazione di 2,5 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse del 
predetto fondo sono utilizzate per l'erogazione di corsi specialistici di aggiornamento e di 
alta formazione, in particolare con riguardo alle disposizioni di cui al comma 2. Con decreto 
del Ministero della salute, da adottarsi, di concerto con il Ministero del!' economia e delle 
finanze e con il Ministero del!' università e della ricerca, entro il 28 febbraio 2022, sono 
stabilite modalità e condizioni di funzionamento del fondo. 
2. Alla legge 24 luglio 1985, n. 409, sono apportate le seguenti modifiche: 
a) al!' articolo 2: 
1) al primo comma, le parole "relativi tessuti" sono sostituite dalle seguenti: "tessuti 
attigui"; 
2) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Gli odontoiatri possono prescrivere e 
utilizzare tutti i farmaci, i trattamenti, i presidi e i dispositivi medici necessari all'esercizio 
della loro professione, eseguire tecniche anestesiologiche a livello topico, locale, loco
regionale e di analgesia, terapie e trattamenti con finalità estetiche del viso" 
b) all'articolo 4: 
1) il primo comma è sostituito dal seguente: 
"Presso ogni Ordine dei medici-chirurghi è istituito un separato Albo professionale, con 

autonome competenze e funzioni gestionali e appropriate risorse economiche, per la 
iscrizione di coloro che sono in possesso della laurea in odontoiatria e protesi dentaria e 
dell'abilitazione all'esercizio professionale." 
2) il terzo comma è abrogato. 
3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2022, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194.» 
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MISIANI 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 84 

Dopo l'articolo 84, inserire il seguente: 

«Art. 84-bis. 

(Strumenti attivi per i lavoratori autonomi) 

1. Al fine di incentivare le aggregazioni tra professionisti per favorire la collaborazione ed 

un diverso e competitivo approccio al mercato interno ed europeo, è riconosciuto 

applicabile anche ai professionisti delle professioni intellettuali riconosciute e non 

riconosciute il contratto di rete al fine di potenziare la ripartenza economica dei medesimi 

professionisti a seguito della crisi epidemiologica da Covid -19. 

2. Il contratto di rete di cui all'articolo 3, comma 4-ter, del decreto legge 10 febbraio 2009, 

n.5, è applicabile agli imprenditori iscritti presso il registro delle imprese e dei professionisti 

che risultino iscritti nei rispettivi albi professionali di appartenenza.» 

.O. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

RIPAMONTI, BERGESIO, FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 

Art. 84 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 84-bis. 1. All'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo la lettera q 

aggiungere la seguente: "q-bis) nomadi digitali e lavoratori da remoto, non appartenenti all'Unione 

europea;". 

Conseguentemente, all'articolo 40 del Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, dopo 

il comma 19 aggiungere il seguente: "19-bis. Per gli stranieri di cui all'articolo 27, comma 1, lettera q-bis), del 

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, non è richiesto il nullaosta al lavoro ed il permesso di soggiorno è 
rilasciato per un periodo non superiore ad un anno, a condizione che vengano rispettate le disposizioni di 

carattere fiscale e contributivo.".» 

569 
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A.S.2448 

Emendamento 

STEGER, DURNW ALDER, LANIÈCE 

ART. 85 

Al comma 1, dopo le parole <<01 gennaio 2022>>, sono aggiunte le parole, <<alle società 

cooperative costituite dai lavoratori ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 

febbraio 1985, n. 49, comprese>> e dopo le parole <<6.000 euro>> sono aggiunte le parole 
<<per addetto>>. 

Il comma 2 è soppresso. 
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AS 2448 

BERUTTI BIASOTTI, CAUSIN, FANTETTI, PACIFICO, QUAGLIARIELLO, ROMANI, ROSSI 

EMENDAMENTO 

ART. 85 

All'articolo 85, al comma 1, dopo le parole "01 gennaio 2022", aggiungere le seguenti: "alle 
società cooperative costituite dai lavoratori ai sensi de/l'articolo 17, comma 2, della legge 27 
febbraio 1985, n. 49, comprese" e dopo le parole: "6. 000 euro" sono aggiunte le seguenti "per 
addetto". 

Il comma 2 è soppresso. 
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DI PIAZZA 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.85 

Apportare le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, primo periodo: 
1) dopo le parole: "a decorrere dal 1 gennaio 2022", aggiungere: "alle società cooperative 
costituite dai lavoratori di aziende in crisi ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 
febbraio 1985, n. 49, e"; 
2) dopo le parole: "importo pari a 6.000 euro" aggiungere le parole: "per addetto". 

b) sopprimere il comma 2 

288 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.85 

MATRISCIANO, ROMANO, CATALFO, GUIDOLIN, ROMAGNOLI 

Apportare le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, dopo le parole: «1 gennaio 2022», inserire le seguenti: «alle società 
cooperative costituite dai lavoratori ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 
1985, n. 49, comprese» e dopo le parole: «6.ooo euro» inserire le seguenti: «per addetto»; 

b) sopprimere il comma 2. 

Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 593 milioni di euro per 
l'anno 2022 e 493 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.» 

289 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 85 

DE PETRIS, BUCCARELLA, GRASSO, LAFORGIA, RUOTOLO 

Al comma 1, dopo le parole <<01 gennaio 2022>>, sono aggiunte le parole, <<alle società 

cooperative costituite dai lavoratori ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, 

n. 49, comprese>> e dopo le parole <<6.000 euro>> sono aggiunte le parole <<per addetto>>. 

Il comma 2 è soppresso. 

Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 

milioni di euro a decorrere dall'anno 2023" con le seguenti "500 milioni di euro per l'anno 2022 e 400 

milioni di euro a decorrere dall'anno 2023.". 

40 
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FEDELI, LAUS, MANCA 

A.S.2448 

Emendamento 

Art. 85 

Al comma 1, dopo le parole: "a decorrere dal 1 gennaio 2022, ", aggiungere le seguenti: "alle società 

cooperative costituite dai lavoratori di aziende in crisi ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 

27 febbraio 1985, n. 49, e" e, dopo le parole: "importo pari a 6.000 euro" aggiungere le seguenti: "per 

addetto". 

Conseguentemente, sopprimere il comma 2. 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 85 

COLLINA, MANCA 

Apportare le seguenti modificazioni: 

a) Al comma 1, dopo le parole «1 gennaio 2022», sono aggiunte le parole, «alle società cooperative 
costituite dai lavoratori ai sensi del�'articolo 17, comma 2, della legge 2 7 febbraio 1985, n. 49, 
comprese» e dopo le parole «6.000 euro» sono aggiunte le parole «per addetto». 

b) Il comma 2 è soppresso. 
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EMENDAMENTO 
DE POLI 
ART.85 

Dopo il comma I inserire il seguente: 

AS 2448 

"I-bis. L'esonero di cui al comma I è riconosciuto anche in caso di imprese artigiane costituite ai 
sensi dell'art. 3 della legge 8 agosto 1985, n. 443". 

273 
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AS 2448 

PACIFICO, BERUTTI, BIASOTTI, CAUSIN, FANTETTI, QUAGLIARIELLO, ROMANI, ROSSI 

EMENDAMENTO 

ART. 85 

Ali 'articolo 85, dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
«2-bis. L'esonero contributivo di cui all'articolo 1, commi 10 e 11, della legge 30 dicembre 2020, n. 
178 spetta alle medesime condizioni anche alle imprese che svolgono attività ausiliarie dei servizi 
finanziari e delle attività assicurative indicate nella classificazione NACE alla sezione "K" e 
identificate con il codice "66".» 
Agli oneri derivanti dal! 'attuazione della presente disposizione valutati in 200 milioni per il 2022 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190 
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AS 2448 
PACIFICO, BERUTTI, BIASOTTI, CAUSIN, FANTETTI, QUAGLIARIELLO, ROMANI, ROSSI 

EMENDAMENTO 

ART. 85 

All'articolo 85, dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
«2-bis. L'esonero contributivo di cui all'articolo 27, comma 1, del decreto- legge 14 agosto 2020 n. 
104, convertito con modificazioni dalla Legge 13 ottobre 2020, n. 126, così come prorogato 
dall'articolo 1, comma 161, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, spetta alle medesime condizioni 
anche alle imprese che svolgono attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle attività assicurative 
indicate nella classificazione NACE alla sezione "K" e identificate con il codice "66".» 
Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione valutati in 200 milioni per l'anno 
2022, 200 milioni per l'anno 2023, 200 milioni per l'anno 2024, 100 milioni per l'anno 2025, 100 
milioni per l'anno 2026, 100 milioni per l'anno 2027, 100 milioni per l'anno 2028 e 100 milioni per 
l'anno 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 85 

BITI 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

«2-bis. Alle cooperative di comunità, come riconosciute dalla relativa normativa regionale, si applica 

l'articolo 2, commi da 1 a 4, della legge 8 novembre 1991, n. 381.» 
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MANCA 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 85 

Dopo l'artico/o inserire il seguente: 

«Art. 85-bis 

(Modifiche all'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 

convertito, con modificazioni, do/la legge 7 agosto 2012, n. 134} 

1. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 134, il comma 3-quater è sostituito dal seguente: «3-quater. Per le finalità di cui al comma 2, lettera 

c-ter), possono essere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in forma di società cooperativa 

costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui titolari intendano trasferire le stesse, in cessione o in 

affitto, ai lavoratori medesimi. Per la gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo economico si avvale, 

sulla base di apposita convenzione, delle società finanziarie costituite ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della 

legge 27 febbraio 1985, n. 49. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sono stabiliti, nel rispetto 

della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, modalità e criteri per la concessione 

erogazione e rimborso dei predetti finanziamenti».>> 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 85 

Laforgia De Petris Buccarella Grasso Ruotalo 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

Art. 85-bis 
(Modifiche all'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134) 

I. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134, il comma 3-quater è sostituito dal seguente: 

«3-quater. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-ter), possono essere concessi finanziamenti in 
favore di piccole imprese in forma di società cooperativa costituite da lavoratori provenienti da 
aziende i cui titolari intendano trasferire le stesse, in cessione o in affitto, ai lavoratori medesimi. 
Per la gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo economico si avvale, sulla base di apposita 
convenzione, delle società finanziarie costituite ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 
febbraio 1985, n. 49. Con decreto del Ministro dellò sviluppo economico, sono stabiliti, nel rispetto 
della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, modalità e criteri per la concessione 
erogazione e rimborso dei predetti finanziamenti». 

126 



169

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 85 

DE PETRIS, BUCCARELLA, GRASSO, LAFORGIA, RUOTOLO 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

Articolo 85-bis 

(misure di favore in tema di wbo da delocalizzazione) 

1. All'aiiicolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 

7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, è aggiunta, in fine, la seguente lettera: 

c-quater) interventi diretti a salvaguardare l'occupazione e a dare continuità all'esercizio delle attività 

imprenditoriali in caso di delocalizzazione delle imprese beneficiarie di aiuti di cui all'articolo 5 del 

d.l. 12/07/2018, n. 87, convertito in legge dall'art. 1, comma 1, L. 9 agosto 2018, n. 96.; 

b) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente: 

«3-quinques. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-quater), possono essere concessi finanziamenti 

in favore di imprese in forma di società cooperativa costituite da lavoratori provenienti dalle imprese 

che abbiano delocalizzato la propria attività economica. Per la gestione degli interventi il Ministero 

dello sviluppo economico si avvale, sulla base di apposita convenzione, degli investitori istituzionali 

destinati alle società cooperative di cui all'articolo 111-octies delle disposizioni per l'attuazione del 

codice civile e disposizioni transitorie. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economico, 

di concerto con il Ministro del!' economia e delle finanze, sono stabiliti, nel rispetto della disciplina 

dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, modalità e criteri per la concessione, erogazione e 

rimborso dei predetti finanziamenti». 

2. I commi 5 e 5-bis dell'articolo 5 del d. 1. 12/07/2018, n. 87, convertito in legge dall'articolo 1, 

comma 1, L. 9 agosto 20 I 8, n. 96, sono sostituiti dal seguente: 

5. Si applica I 'articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123. Per gli aiuti di Stato 

concessi da Amministrazioni centrali dello Stato, gli importi restituiti e le somme disponibili derivanti 

dalle sanzioni applicate ai sensi del presente articolo affluiscono al Fondo per la crescita sostenibile 

di cui all'articolo 23 del d. 1. 22/06/2012, n. 83. 

o. 

39 
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FEDELI, LAUS, MANCA 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

A.S.2448 
Emendamento 

Ali. 85 

«Art. 85-bis 
(Modifiche ali 'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 134) 

1. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134, il comma 3-quater è sostituito dal seguente: 
"3-quater. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-ter), possono essere concessi finanziamenti in 
favore di piccole imprese in forma di società cooperativa costituite da lavoratori provenienti da 
aziende i cui titolari intendano trasferire le stesse, in cessione o in affitto, ai lavoratori medesimi. Per 
la gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo economico si avvale, sulla base di apposita 
convenzione, delle società finanziarie costituite ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 
febbraio 1985, n. 49. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sono stabiliti, nel rispetto 
della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, modalità e criteri per la concessione 
erogazione e rimborso dei predetti finanziamenti."». 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 85 

ROMEO, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'artico/o 85, inserire il seguente: 

«Art. 85-bis 

(Modifiche all'artico/o 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dallo legge 7 agosto 2012, n. 134) 

1. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il comma 3-quater è sostituito dal seguente: "3-quater. Per le finalità di cui 

al comma 2, lettera c-ter), possono essere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in 

forma di società cooperativa costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui titolari intendano 

trasferire le stesse, in cessione o in affitto, ai lavoratori medesimi. Per la gestione degli interventi il 

Ministero dello sviluppo economico si avvale, sulla base di apposita convenzione, degli investitori 

istituzionali destinati alle società cooperative di cui a/l'artico/o 111-octies delle società finanziarie 

costituite ai sensi de/l'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49. Con decreto del 

Ministro dello sviluppo economico, sono stabiliti, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in 

materia di aiuti di Stato, modalità e criteri per la concessione erogazione e rimborso dei predetti 

finanziamenti.".». 

548 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ROMEO, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Articolo 85 

Dopo l'artica/o 85, inserire il seguente: 

«Art. 85-bis 

(Modifiche all'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 134) 

1. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il comma 3-quater è sostituito dal seguente: "3-quater. Per le finalità di cui 

al comma 2, lettera c-ter), possono essere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in 

forma di società cooperativa costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui titolari intendano 
trasferire le stesse, in cessione o in affitto, ai lavoratori medesimi. Per la gestione degli interventi il 

Ministero dello sviluppo economico si avvale, sulla base di apposita convenzione, degli investitori 

istituzionali destinati alle società cooperative di cui all'artico/o 111-octies delle società finanziarie 

costituite ai sensi dell'artico/o 17, comma 2, della legge 27febbraio 1985, n. 49. Con decreto del 

Ministro dello sviluppo economico, sono stabiliti, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in 

materia di aiuti di Stato, modalità e criteri per la concessione erogazione e rimborso dei predetti 

finanziamenti.".». 

561 



173

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 85 

COLLINA, MANCA 

Dopo l'articolo 85, aggiungere il seguente articolo: 

"Art. 85-bis 
(Misure di favore in tema di wbo da delocalizzazione) 

1. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 2, è aggiunta, in fine, la seguente lettera: 
c-quater) interventi diretti a salvaguardare l'occupazione e a dare continuità all'esercizio delle 
attività imprenditoriali in caso di delocalizzazione delle imprese beneficiarie di aiuti di cui all'articolo 
5 del ci.I. 12/07/2018, n. 87, convertito in legge dall'art. 1, comma 1, L. 9 agosto 2018, n. 96.; 
b) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente: 
«3-quinques. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-quater), possono essere concessi 
finanziamenti in favore di imprese in forma di società cooperativa costituite da lavoratori 
provenienti dalle imprese che abbiano delocalizzato la propria attività economica. Per la gestione 
degli interventi il Ministero dello sviluppo economico si avvale, sulla base di apposita convenzione, 
degli investitori istituzionali destinati alle società cooperative di cui all'articolo 111-octies delle 
disposizioni per l'attuazione del codice civile e disposizioni transitorie. Con uno o più decreti del 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono 
stabiliti, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, modalità e 
criteri per la concessione, erogazione e rimborso dei predetti finanziamenti». 
2. I commi 5 e 5-bis dell'articolo 5 del d. I. 12/07/2018, n. 87, convertito in legge dall'articolo 1, 
comma 1, L. 9 agosto 2018, n. 96, sono sostituiti dal seguente: 
5. Si applica l'articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123. Per gli aiuti di Stato 
concessi da Amministrazioni centrali dello Stato, gli importi restituiti e le somme disponibili derivanti 
dalle sanzioni applicate ai sensi del presente articolo affluiscono al Fondo per la crescita sostenibile 
di cui all'articolo 23 del d. I. 22/06/2012, n. 83. 
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DI PIAZZA 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 85 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 85-bis 

(Misure di favore in tema di workers buyout da delocalizzazione) 

1. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 2, è aggiunta, in fine, la seguente lettera: 
"c-quater) interventi diretti a salvaguardare l'occupazione e a dare continuità all'esercizio 
delle attività imprenditoriali in caso di delocalizzazione delle imprese beneficiarie di aiuti di 
cui all'articolo 5 del decreto legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito in legge dall'articolo 1, 
comma 1, della legge 9 agosto 2018, n. 96. "; 
b) dopo il comma 3-quater, è inserito il seguente: 
"3-quinques. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-quater), possono essere concessi 
finanziamenti in favore di imprese in forma di società cooperativa costituite da lavoratori 
provenienti dalle imprese che abbiano delocalizzato la propria attività economica. Per la 
gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo economico si avvale, sulla base di 
apposita convenzione, degli investitori istituzionali destinati alle società cooperative di cui 
all'articolo 111-octies delle disposizioni per l'attuazione del codice civile e disposizioni 
transitorie. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti, nel rispetto della disciplina dell'Unione 
europea in materia di aiuti di Stato, modalità e criteri per la concessione, erogazione e 
rimborso dei predetti finanziamenti.". 

2. All'articolo 5 del decreto legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito in legge dall'articolo 1, 
comma 1, della legge 9 agosto 2018, n. 96, apportare le seguenti modificazioni: 
a) sostituire il comma 5 con il seguente: 
"5. Si applica l'articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123. Per gli aiuti 
di Stato concessi da Amministrazioni centrali dello Stato, gli importi restituiti e le somme 
disponibili derivanti dalle sanzioni applicate ai sensi del presente articolo affluiscono al 
Fondo per la crescita sostenibile di cui all'articolo 23 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134." 
b) il comma 5-bis è abrogato.» 

292 
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AS 2448 
EMENDAMENTO ART.85. 

NUGNES- LA MURA- FATTORI 

Dopo l'articolo 85, è inserito il seguente: 

"Art.85-bis 
(Misure di contrasto alle delocalizzazioni e Fondo a sostegno di workers buyout) 

1. Le disposizioni del presente articolo sono dettate al fine di contrastare le pratiche dì 
delocalizzazione di imprese attive sul territorio nazionale con almeno 50 dipendenti con 
cessazione definitiva dell'attività per ragioni non determinate da squilibrio patrimoniale o 
economico-finanziario che ne renda probabile la crisi o l'insolvenza, mitigandone 
l'impatto socio-economico attraverso la continuità occupazionale. 

2. In caso l'impresa stabilisca la chiusura di un sito produttivo sul territorio nazionale e 
prima dell'eventuale avvio della procedura di licenziamento collettivo, essa è tenuta a 
darne comunicazione preventiva per iscritto al MISE, alle rappresentanze sindacali e alle 
organizzazioni datoriali. Tale comunicazione deve comprendere una relazione sulle 
ragioni economiche, finanziarie e organizzative della chiusura, nonché tutta la 
documentazione utile a supportare tale decisione. 

3. Nei 90 giorni successivi alla comunicazione di cui al comma 2, l'Impresa, di concerto con il 
MISE, si attiva per individuare piani occupazionali alternativi e potenziali acquirenti in 
grado di garantire la continuità produttiva del sito. 

4. In caso di mancata ottemperanza alle disposizioni di cui ai commi 2 e 3, all'Impresa è 
imposto il pagamento di una sanzione pari al due per cento del fatturato degli ultimi tre 
esercizi, da destinarsi al Fondo di cui al comma 7. 

5. Al fine di garantire la salvaguardia e la continuità dei livelli occupazionali delle imprese di 
cui al precedente comma 1, l'eventuale loro cessione supportata con le risorse del Fondo di 
cui al successivo comma 7, deve prevedere un diritto di prelazione in favore dei lavoratori 
impiegati presso l'azienda, anche se costituiti in cooperativa. 

6. Al fine di contrastare il dilagarsi di scelte aziendali opportunistiche alle imprese di cui al 
comma 1 che nel corso della loro attività abbiano beneficiato di contributi pubblici in 
conto capitale, o di altri interventi pubblici finalizzati alla ristrutturazione o 
riorganizzazione dell'impresa o al mantenimento dei livelli occupazionali si applica quanto 
previsto dall'articolo 1, comma 60 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dall'articolo 5 del 
decreto-legge 12 luglio 2018 n. 87. 

7. Al fine di sostenere tramite l'erogazione di finanziamenti agevolati l'acquisizione di 
aziende oggetto di delocalizzazione di cui al comma 1 da parte dei dipendenti dell'impresa 
organizzati in forma di società o società cooperativa, viene istituito presso il Ministero 
dello sviluppo economico un fondo rotativo denominato "Fondo rotativo WBO" con una 
dotazione iniziale pari a 70 milioni di euro per l'anno 2022, pari a 75 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2023 e 2024 e pari a 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025. 

8. I finanziamenti in conto capitale di cui al comma 4 sono concessi anche al fine di sostenere, 
sull'intero territorio nazionale e in tutti i settori produttivi, nel rispetto dei limiti de 
minimìs previsti dai Regolamenti UE n. 1407 /2013 o n. 1408/2013 di volta in volta 
applicabili, la costituzione, lo sviluppo e il consolidamento di società cooperative di 
produzione e lavoro e sociali di cui all'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, 
n. 49 costituite ai sensi dell'articolo 2511 del Codice Civile e finalizzate all'acquisizione dei 
compendi aziendali di imprese interessate da processi di riconversione del sito produttivo 
a rischio chiusura a causa di delocalizzazione dell'attività economica. 
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9. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da emanarsi entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le modalità ed i termini delle 
concessioni e dell'erogazioni finanziamenti di cui al presente articolo. 

10. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 70 milioni di euro per l'anno 2022, pari a 
75 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e pari a 80 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2025, si provvede a valere sulle entrate rinvenienti dalla disposizione 
di cui al comma 4 e, fino a concorrenza del restante fabbisogno, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato dall'articolo 194 della presente 
legge. 

ìf L 
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AS 2448 

BERUTTI BIASOTTI, CAUSIN, FANTETTI, PACIFICO, QUAGLIARIELLO, ROMANI, ROSSI 
EMENDAMENTO 

ART.85 

Dopo ! 'articolo 85, aggiungere il seguente: 

Articolo 85-bis 

(Misure in materia di workers buyout da delocalizzazione) 

1. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, è aggiunta, in fine, la seguente lettera: 

"c-quater) interventi diretti a salvaguardare l'occupazione e a dare continuità all'esercizio delle 
attività imprenditoriali in caso di delocalizzazione delle imprese beneficiarie di aiuti di cui all'articolo 
5 del d.l. 12/07/2018, n. 87, convertito in legge dall'art. 1, comma 1, L. 9 agosto 2018, n. 96."; 

b) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente: 

"3-quinquies. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-quater), possono essere concessi 
finanziamenti in favore di imprese in fonna di società cooperativa costituite da lavoratori provenienti 
dalle imprese che abbiano delocalizzato la propria attività economica. Per la gestione degli interventi 
il Ministero dello sviluppo economico si avvale, sulla base di apposita convenzione, degli investitori 
istituzionali destinati alle società cooperative di cui all'articolo 111-octies delle disposizioni per 
l'attuazione del codice civile e disposizioni transitorie. Con uno o più decreti del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti, nel 
rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, modalità e criteri per la 
concessione, erogazione e rimborso dei predetti finanziamenti". 

2. I commi 5 e 5-bis dell'articolo 5 del d. I. 12/07/2018, n. 87, convertito in legge dall'articolo 1, 
comma 1, L. 9 agosto 2018, n. 96, sono sostituiti dal seguente: 

"5. Si applica l'articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123. Per gli aiuti di 
Stato concessi da Amministrazioni centrali dello Stato, gli importi restituiti e le somme disponibili 
derivanti dalle sanzioni applicate ai sensi del presente articolo affluiscono al Fondo per la crescita 
sostenibile di cui all'articolo 23 del d. I. 22/06/2012, n. 83". 

. l O 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

MANTERO - LA MURA - NUGNES - GIANNUZZI - GRANATO - LEZZI -ANGRISANI 

Dopo l'articolo 85 aggiungere: 

«Art. 85-bis 

(Disposizioni a sostengo del mantenimento dei livelli occupazionali e produttivi a livello 
nazionale e di contrasto al fenomeno delle delocalizzazioni) 

Art. 1. 

(Finalità e ambito di applicazione) 

1. Al fine di garantire la salvaguardia del tessuto occupazionale e produttivo, le disposizioni 
di cui alla presente legge si applicano alle imprese che occupano almeno cento lavoratori a 
qualunque titolo utilizzati o impiegati nell'attività di impresa e che intendono procedere alla 
chiusura di un'unità produttiva situata nel territorio nazionale. 

2. La procedura di cui alla presente legge si applica anche alle imprese che non soddisfano 
la soglia occupazionale di cui al comma 1 per aver effettuato licenziamenti collettivi ai sensi 
della legge 23 luglio 1991, n. 223, nei due anni precedenti l'avvio della procedura di cui alla 
presente legge. 

3. Le procedure di riduzione del personale ai sensi della citata legge n. 223 del 1991 in corso 
restano sospese fino all'approvazione del piano di cui all'articolo 3, comma 1, della presente 
legge. 

Art. 2. 

(Obblighi di informazione preventiva) 

1. L'impresa di cui all'articolo 1 è tenuta a dare comunicazione per iscritto del progetto di 
chiusura del sito produttivo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al Ministero dello 
sviluppo economico, all'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL), alla 
regione in cui è situato il sito produttivo e alle rappresentanze sindacali aziendali costituite 
a norma dell'articolo 19 della legge 20 maggio 1970, n. 300, o alle rappresentanze sindacali 
unitarie, nonché alle rispettive associazioni di categoria. In mancanza delle predette 
rappresentanze, la comunicazione deve essere effettuata alle associazioni di categoria 
aderenti alle confederazioni maggiormente rappresentative sul piano nazionale. La 
comunicazione alle associazioni di categoria può essere effettuata per il tramite 
dell'associazione dei datori di lavoro alla quale l'impresa aderisce o conferisce mandato. 

2. Fermo restando quanto previsto all'articolo 3, la comunicazione preventiva indica le 
ragioni economiche, finanziarie, tecniche o organizzative del progetto di chiusura, il numero 

o. li 
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e i profili professionali del personale a qualunque titolo utilizzato o impiegato nell'attività di 
impresa e il termine entro cui è prevista la chiusura. 

3. Entro dieci giorni dalla data del ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, a 
richiesta delle organizzazioni sindacali di cui al medesimo comma 1, l'azienda è tenuta a 
fornire alle stesse la documentazione aziendale utile a comprendere la situazione 
patrimoniale dell'impresa e le cause che hanno contribuito a determinare il progetto di 
chiusura. 

4. La comunicazione di cui al comma 1 è effettuata prima dell'eventuale avvio della 
procedura di licenziamento collettivo ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223, il cui avvio è 
precluso per l'azienda fino al termine della procedura di cui alla presente legge. 

Art. 3. 

(Ricadute occupazionali ed economiche 
connesse alla chiusura) 

1. Entro il termine di novanta giorni dalla comunicazione di cui all'articolo 2, l'impresa 
presenta alla struttura per le crisi d'impresa istituita, ai sensi dell'articolo 1, comma 852, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, presso il Ministero dello sviluppo economico un piano 
avente per oggetto gli effetti occupazionali ed economici derivanti dalla chiusura del sito 
produttivo. 

2. Il piano di cui al comma 1 indica: 

a) le prospettive di cessione dell'azienda o dei compendi aziendali con finalità di 
continuazione dell'attività e garanzia di mantenimento dei livelli occupazionali e dei 
trattamenti economici e normativi; 

b) le prospettive di ricollocazione del personale in altri siti produttivi della medesima 
impresa, collocati a una distanza massima di 40 chilometri dal sito di cui si prospetta la 
chiusura, anche prevedendone ampliamenti ecologicamente sostenibili; 

c) le azioni programmate per la salvaguardia dei livelli occupazionali e gli interventi per la 
gestione non traumatica dei possibili esuberi, quali la ricollocazione presso altra impresa, le 
misure di politica attiva del lavoro, quali servizi di orientamento, assistenza alla 
ricollocazione, formazione e riqualificazione professionale, finalizzati alla rioccupazione; 

d) gli eventuali progetti di riconversione del sito produttivo, anche per finalità socioculturali 
a favore del territorio interessato. I progetti di riconversione di cui alla presente lettera 
devono considerare la possibilità di riconversione ecologica dell'azienda, con prosecuzione 
dell'attività e mantenimento della dimensione occupazionale; 

e) i tempi, le fasi e le modalità di attuazione delle azioni previste. 

3. Per l'elaborazione del piano di cui al comma 2, l'impresa consulta le rappresentanze 
sindacali aziendali, unitarie e le relative associazioni di categoria. In assenza delle predette 
rappresentanze, l'impresa consulta le associazioni di categoria aderenti alle confederazioni 
maggiormente rappresentative sul piano nazionale e può avvalersi di soggetti specializzati 
in materia di gestione aziendale, ricerca e attrazione di investimenti, politiche finanziarie e 
fiscali e di progettazione nell'ambito dei programmi di finanziamento europei, nazionali o 
regionali, nonché di figure esperte nella riconversione ecologica dell'industria. 

S. . 11 
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Art. 4. 

(Esame e approvazione del piano) 

1. La struttura per le crisi d'impresa, entro trenta giorni dalla presentazione del piano di cui 
all'articolo 3, convoca l'impresa per l'esame, la discussione e l'eventuale modifica del piano 
stesso, con la partecipazione dell'ANP AL, della regione o delle regioni in cui hanno sede le 
unità produttive coinvolte dalla procedura di chiusura e delle organizzazioni sindacali di cui 
all'articolo 2, comma 1. 

2. La struttura per le crisi d'impresa conclude l'esame del piano entro sessanta giorni dalla 
sua presentazione. Il termine per la conclusione dell'esame può essere prorogato di trenta 
giorni a richiesta delle rappresentanze sindacali aziendali o unitarie o delle organizzazioni 
sindacali di cui all'articolo 2, comma 1. 

3. La struttura per le crisi d'impresa, sentite le organizzazioni sindacali di cui all'articolo 2, 

comma 1, e l'ANPAL, approva il piano qualora dall'esame complessivo delle azioni in esso 
contenute siano garantiti gli obiettivi di salvaguardia dei livelli occupazionali o di 
prosecuzione dell'attività produttiva mediante la rapida cessione dei compendi aziendali. 

4. In assenza di una comprovata situazione di crisi o di squilibrio patrimoniale o economico
finanziario ai sensi del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, la struttura per le crisi d'impresa non approva il piano che 
preveda esuberi e richiede di riconfigurarlo escludendo in ogni caso la possibilità di esuberi. 

5. Nei casi in cui il piano preveda la cessione dell'azienda o dei compendi aziendali, la 
struttura per le crisi d'impresa, con l'ausilio del Ministero dello sviluppo economico e del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, approva il piano dopo aver verificato la solidità 
economico-finanziaria dell'impresa cessionaria e previa presentazione da parte di 
quest'ultima di un piano industriale di lungo periodo che offra garanzie di conservazione dei 
posti di lavoro e applicazione dei medesimi trattamenti economici e normativi. 

6. Il piano non può comunque essere approvato senza il consenso della maggioranza delle 
rappresentanze sindacali presenti in azienda o, in caso di loro assenza, senza il voto 
favorevole della maggioranza dei lavoratori dipendenti dell'azienda. 

7. Con l'approvazione del piano l'impresa assume l'impegno di realizzare le azioni in esso 
contenute nei tempi e con le modalità programmate e di effettuare le comunicazioni previste 
ai fini del monitoraggio di cui all'articolo 5. 

8. I licenziamenti eventualmente intimati in violazione dell'articolo 2, comma 4, della 
presente legge prima dell'approvazione del piano e nel caso in cui il piano non preveda 
esuberi di personale sono nulli e costituiscono condotta antisindacale ai sensi dell'articolo 
28 legge 20 maggio 1970, n. 300. 

Art. 5. 

(Monitoraggio dell'attuazione del piano) 

1. L'impresa comunica alla struttura per le crisi d'impresa, con cadenza almeno mensile, lo 
stato di attuazione del piano, dando evidenza del rispetto dei tempi e delle modalità di 
attuazione, nonché dei risultati delle azioni intraprese. 
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2. La struttura per le crisi d'impresa monitora l'attuazione del piano, avvalendosi 
dell'ANPAL relativamente alle azioni di cui all'articolo 3, comma 2. 

3. Fermi gli effetti di cui all'articolo 4, comma 8, il mancato rispetto degli impegni assunti 
nonché dei tempi e delle modalità di attuazione del piano comporta per l'impresa e per il 
gruppo di cui essa fa parte, nonché per le imprese sue committenti, la preclusione all'accesso 
a contributi, finanziamenti, sovvenzioni pubbliche comunque denominate e l'esclusione 
dalla partecipazione ad appalti pubblici per un periodo di cinque anni dalla data di 
approvazione del piano; l'impresa inadempiente è altresì tenuta alla restituzione degli 
eventuali sussidi pubblici utilizzati nei cinque anni precedenti alla stessa data. 

4. Può essere disposta dalla struttura per le crisi d'impresa la nomina di un commissario ad 
acta per il tempo necessario alla realizzazione del piano di cui all'articolo 3, comma 1. 

Art. 6. 

(Diritto di prelazione di cooperative 
di lavoratori) 

1. Nel caso in cui i lavoratori dell'impresa decidano entro due mesi dall'approvazione del 
piano secondo quanto previsto dall'articolo 4 di costituire una società cooperativa, ai sensi 
della legge 27 febbraio 1985, n. 49, e del decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 
gennaio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 44 del 22 febbraio 2021, la suddetta 
società cooperativa gode di un diritto di prelazione sulla cessione eventualmente disposta 
nel piano. 

2. Ai fini e per gli effetti dell'esercizio del diritto di prelazione l'impresa deve notificare con 
lettera raccomandata alla società cooperativa la proposta di alienazione, trasmettendo il 
preliminare di cessione, in cui devono essere indicati il nome dell'acquirente, il prezzo di 
cessione e le altre norme pattuite, o una scrittura privata da cui risultino i medesimi 
elementi. La società cooperativa può esercitare il suo diritto entro trenta giorni dal 
ricevimento della lettera raccomandata. Il prezzo per la cessione è stabilito al netto dei 
contributi pubblici comunque ricevuti dall'impresa dall'anno della sua costituzione all'avvio 
della procedura di cui alla presente legge. 

3. Qualora l'impresa non provveda alle notificazioni di cui al comma 2 o il prezzo indicato 
sia superiore a quello risultante dal contratto di cessione, la società cooperativa di cui al 
comma 1 può, entro un anno dall'ultima delle formalità pubblicitarie relative al contratto di 
cessione, riscattare le quote dell'impresa dall'acquirente e da ogni successivo avente causa. 

Art. 7. 

(Acquisizioni e partecipazioni di Cassa 
depositi e prestiti Spa) 

1. Ad ogni stadio del procedimento, fino a due anni dall'approvazione del piano, qualora 
permangano rischi per il mantenimento dei livelli occupazionali e la continuità produttiva, 
Cassa depositi e prestiti Spa, per la funzione ad essa attribuita dall'articolo 5, comma 8-
bis, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, può acquisire le imprese di cui all'articolo 1 o assumervi 
partecipazioni anche per il tramite di veicoli societari o fondi di investimento da essa 
partecipati nonché per il tramite di società private o controllate dallo Stato o enti pubblici. 

'g .O.ll 
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AS 2448 

BERUTTI, BIASOTTI, CAUSIN, FANTETTI, PACIFICO, QUAGLIAR/ELLO, ROMANI, 
ROSSI 

EMENDAMENTO 

ART. 85 

Dopo l'articolo 85, aggiungere il seguente: 
«Art. 85-bis 

(Sostegno alla costituzione di nuove società a responsabilità limitata semplificata) 

1. Al fine di promuovere interventi di sostegno all'attività d'impresa, alle società a responsabilità 

limitata, semplificata di cui all'art. 2463-bis del codice civile in cui almeno uno dei soci sia un soggetto 

licenziato da un'azienda a seguito della sotto posizione a procedura concorsuale e che si costituiscono 

a decorrere dal 1 ° gennaio 2022 è riconosciuto, per un periodo massimo di ventiquattro mesi dalla 

data della costituzione della società, l'esonero dal versamento del 100 per cento dei complessivi 

contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti 

all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) nel limite massimo di 

importo pari a 6.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma 

l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche 

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 250 milioni di euro per il 2022 e 

500 milioni di euro a decorrere dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 

di cui all'art. 1, comma 200, Legge 23 dicembre 2014 n. 190.» 



184

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.85 

CATALFO, ROMANO, MATRISCIANO, GUIDOLIN, ROMAGNOLI 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 85 

(Servizi di outplacement) 

1. Le risorse di cui all'articolo 1, comma 324, primo periodo, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, già destinate al "Fondo per l'attuazione di misure relative alle politiche attive 
rientranti tra quelle ammissibili dalla Commissione europea nell'ambito del programma 
React EU", sono impegnate in favore dell'Agenzia nazionale delle politiche attive del lavoro 
(ANPAL) e ridestinate al Fondo Nuove Competenze, di cui all'articolo 88, comma 1, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita l'ANPAL, da emanarsi entro centoventi giorni 
dall'entrata in vigore del presente decreto-legge, sono ridefiniti: i limiti degli oneri 
finanziabili a valere sulle risorse del Fondo, comunque prevedendo almeno gli oneri relativi 
ai contributi previdenziali e assistenziali delle ore destinate alla formazione; le 
caratteristiche dei datori di lavoro che possono presentare istanza, avendo particolare 
attenzione a coloro che operano nei settori della transizione ecologica e digitale; le 
caratteristiche dei progetti formativi. Il secondo e terzo periodo del comma 324, nonché i 
commi da 325 a 328 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono soppressi e i relativi 
interventi attuati nell'ambito del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL), 
di cui all'intervento M5C1 "1.1 Politiche attive del lavoro e formazione" del Piano per la 
ripresa e resilienza dell'Italia, approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 
2021. 
2. All'articolo 3-bis del decreto legge 20 luglio 2021, n. 103, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 settembre 2021, n. 125, il comma 1 è sostituito con il seguente: "1. Nell'ambito 
del programma di Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL), al fine di permettere 
l'accesso ai servizi di outplacement per la ricollocazione professionale di cui all'articolo 2, 
comma 1, lettera d), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, è autorizzata la spesa 
di 30 milioni di euro annui, a decorrere dal 2022, destinati all'attivazione di servizi per la 
ricollocazione professionale dei lavoratori dipendenti di aziende che siano state poste in 
procedura fallimentare o in amministrazione straordinaria o dei lavoratori che siano stati 
collocati in cassa integrazione guadagni per cessazione dell'attività ai sensi dell'articolo 44 
del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 
novembre 2018, n. 130."» 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 85 

CONZATTI 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

<<Art. 85-bis 

(Regime fiscale delle società società tra professionisti e delle società tra avvocati) 

1. All'articolo 10 della legge n.183 del 2011 dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti: 

"9-bis Fatto salvo quanto previsto dal comma 9-quater alle società di cui al comma 3 
e alle società costituite ai sensi dell'articolo 4-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 24 7, 
indipendentemente dalla forma giuridica, si applica, anche ai fini previdenziali e 
dell'imposta regionale sulle attività produttive, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, il regime fiscale delle associazioni senza personalità giuridica costituite 
tra persone fisiche per l'esercizio in forma associata di arti e professioni, di cui 
all'articolo 5, comma 3, lettera c ), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91 7. 

9-ter. Ai redditi di cui al comma 9-bis non si applica in nessun caso il regime di cui 
all'articolo 1, commi 54 -89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

9-quater Le società di cui al comma 9-bis possono comunque optare, in alternativa al 
regime di cui al medesimo comma, per l'applicazione delle imposte sul reddito secondo 
la disciplina fiscale ordinaria. L'opzione è comunicata in sede di costituzione ovvero 
entro 30 giorni dall'inizio del periodo di imposta, è irrevocabile. 

9-quinquies È ammessa la trasformazione delle associazioni professionali costituite 
secondo modelli vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge in società tra 
professionisti con gli effetti di cui all'articolo 2498 del codice civile. È altresì ammessa 
l'incorporazione di una associazione professionale costituita secondo modelli vigenti 
alla data di entrata in vigore della presente legge da parte di una società tra 
professionisti preesistente, con gli effetti di cui all'articolo 2504-bis, primo comma, del 
codice civile. 

9-sexies Nel caso in cui la società costituita ai sensi del comma 9-quinquies non eserciti 
l'opzione cui al comma 9-quater in sede di trasformazione: 

1) La trasformazione in società tra professionisti non costituisce né realizzo né 
distribuzione delle plusvalenze e minusvalenze dei beni, comprese quelle relative alle 
rimanenze e al valore di avviamento; 
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2) non trova applicazione l'articolo 171, comma 2, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 

3) il cambio della quota di partecipazione nell'associazione professionale con la 
quota di partecipazione nella società tra professionisti non costituisce né realizzo né 
distribuzione delle plusvalenze e minusvalenze né conseguimento di reddito 
professionale per i soci dell'associazione professionale trasformata, fatta salva 
l'applicazione, in caso di conguaglio, dell'articolo 54 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e, 
ricorrendone i presupposti, dell'articolo 17, comma 1, lettera I) del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n.917 

9-septies Nel caso in cui la società costituita ai sensi del comma 9-quinquies eserciti 
l'opzione cui al comma 9-quater in sede di trasformazione: 

1) La trasformazione in società tra professionisti non costituisce né realizzo né 
distribuzione del valore di avviamento; 

2) trova applicazione l'articolo 171, comma 2, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 

3) il reddito professionale determinato ai sensi del combinato disposto dell'articolo 9 e 
dell'art. 54 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, rileverà ai fini IRAP per l'associazione 
professionale trasformata e sarà attribuito per trasparenza agli associati, per l'intero 
ammontare nell'esercizio di trasformazione ovvero, a scelta dell'associazione, in quote 
costanti nell'esercizio stesso e nei successivi ma non oltre il quarto. La scelta deve 
risultare dall'ultima dichiarazione dei redditi dell'associazione; 

4) Le riserve costituite o iscritte a fronte del conferimento di elementi dell'attivo nella 
società tra professionisti, e fino a concorrenza del reddito professionale determinato ai 
sensi del numero 3, si considerano costituite con utili imputati agli associati a norma 
dell'articoloj_, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nell'esercizio in cui avviene la 
trasformazione; 

5) I fondi e le riserve costituite prima della trasformazione con utili imputati agli 
associati a norma dell'articolo_j_, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, se dopo la 
trasformazione siano state iscritte in bilancio con indicazione della loro origine, non 
concorrono a formare il reddito dei soci in caso di distribuzione e l'imputazione di esse 
a capitale non comporta l'applicazione del comma 6 dell'articolo 47 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986,n.917; 
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9-octies Le disposizioni di cui al comma 9-septies si applicano anche alle società tra 
professionisti che esercitino l'opzione di cui al comma 9-quater in un esercizio 
successivo a quello di costituzione, per il periodo d'imposta di esercizio di opzione. 

9-novies In luogo dell'applicazione delle disposizioni del comma 9-septies e 9-octies, 
la Società tra professionisti può optare, nella dichiarazione dei redditi relativa 
all'esercizio di costituzione o quella relativa all'esercizio dell'opzione, per 
l'applicazione di un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche 
dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta regionale sulle attività produttive 
sui maggiori valori attribuiti in bilancio agli elementi dell'attivo, . con aliquota del 12 
per cento sulla parte dei maggiori valori. 

L'imposta sostitutiva dovuta ai sensi del periodo precedente deve essere versata in un 
massimo di tre rate annuali di pari importo: la prima con scadenza entro il termine di 
versamento a saldo delle imposte relative all'esercizio nel corso del quale è esercitata 
l'opzione di cui al comma 9-quater; le altre con scadenza entro il termine 
rispettivamente previsto per il versamento a saldo delle imposte relative ai periodi 
d'imposta successivi. 

I maggiori valori assoggettati a imposta sostitutiva si considerano riconosciuti a partire 
dal periodo d'imposta nel corso del quale è esercitata l'opzione. 

Le riserve corrispondenti al saldo attivo risultante dall'affrancamento ai sensi del 
presente comma, se distribuite prima del terzo esercizio successivo a quello di esercizio 
dell'opzione di cui al presente comma, concorrono a formare il reddito imponibile della 
società tra professionisti e il reddito imponibile dei soci. 

9-decies Nell'ipotesi di cui al secondo periodo del comma 9-quinquies per 
l'associazione professionale incorporanda si producono gli effetti di cui al comma 9-
sexies nel caso la società tra professionisti incorporante non abbia esercitato l'opzione 
cui al comma 9-quater, ovvero gli effetti di cui al comma 9-septies nel caso la società 
tra professionisti incorporante abbia esercitato l'opzione cui al comma 9-quater. Resta 
ferma la possibilità per la società incorporante di optare, nella dichiarazione dei redditi 
relativa all'esercizio di efficacia della fusione, per 1' applicazione delle disposizioni di 
cui al comma 9-novies". 

2. Per il primo periodo d'imposta successivo all'entrata in vigore della presente legge, 
le società di capitali costituite ai sensi al comma 3 e le società costituite ai sensi 
dell'articolo 4-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 24 7, comunicano ali' Agenzia delle 
entrate l'esercizio dell'opzione dell'articolo 10, comma 9-quater della legge n. 183 del 
2011 entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

3. Le modalità delle comunicazioni di cui al comma 9-quater dell'articolo 10 della 
legge n. 183 del 2011 e del comma 2 del presente articolo sono determinate con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanarsi entro trenta giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge. Nello stesso provvedimento sono stabilite 

'2S'.O. l 
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le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 9-novies dell'articolo 10 
della legge n. 183 del 2011. 

4. Agli oneri della presente disposizione, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 
194.>> 
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FEDELI, LAUS, MANCA 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2248 
Art. 85 

Emendamento 

«Art. 85-bis 
(Sostegno allo sviluppo delle cooperative di comunità) 

1. Al fine di sostenere progetti sperimentali di intervento delle cooperative, costituite ai sensi degli 
articoli 2511 e seguenti del codice civile, che si prefiggano lo scopo di contrastare fenomeni di 
spopolamento, declino economico, degrado sociale o urbanistico e valorizzare le risorse territoriali e 

le tradizioni culturali delle comunità territoriali di cui alle lettere a), b) e c ), nelle quali operano e 
stabiliscono la propria sede legale, soddisfacendone i bisogni anche attraverso le competenze della 
popolazione residente chiamata a produrre beni e servizi in chiave solidale e sussidiaria, all'uopo 
denominate "cooperative di comunità", sono stanziati 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 

e 2023 a valere sulle risorse di cui all'articolo 194. 
Sono qualificate come tali, le società cooperative di comunità che esercitino, anche con il 
coinvolgimento degli enti locali, attività economiche sostenibili volte al mutuo scambio di beni e 
servizi, con particolare riguardo al paesaggio, alle tradizioni popolari, al turismo, all'energia, alla 
gestione degli spazi comuni, alla promozione culturale, al recupero di beni ambientali e monumentali 
e, in generale, ogni attività economica utile alla comunità che non sia disciplinata da leggi speciali e 
riservata a particolari categorie di soggetti all'uopo autorizzati, in una delle comunità territoriali come 

di seguito individuate: 
a) uno o più comuni individuati nella strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese, di 

cui all'articolo 1, comma 13, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 
b) uno o più comuni rientranti in una delle tipologie di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 ottobre 

2017, n. 158; 
c) aree urbane degradate ai sensi dell'articolo 1, comma 431, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 2022 
e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'auno 2023" con le seguenti "590 milioni di euro per l'anno 
2022, di 490 milioni di euro per l'anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024." 
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EMENDAMENTO 

Art. 85 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

AS 2448 

«Articolo 85-bis (Sostegno al reddito dei lavoratori impiegati nelle attività di cui all'articolo 1, 
comma 3, della legge 16 settembre 2021, n. 125 recante conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 20 luglio 2021, 11. 103) 

I. All'articolo 1, comma 4, della legge 16 settembre 2021, n. 125 recante conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 20 luglio 2021, n. 103, dopo le parole "per l'anno 2022" inserire 
le seguenti: "e per IO milioni di euro per l'anno 2023". 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'aiticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 194.» 

8 . O. l6 
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DI PIAZZA 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.85 

«Art. 85-bis. 
(Disciplina in materia di.finanziamento di piccole imprese informa di società 

cooperativa). 

1. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134, il comma 3-quater è sostituito dal seguente: "3-quater. Per le 
finalità di cui al comma 2, lettera c-ter ), possono essere concessi finanziamenti in favore 
di piccole imprese informa di società cooperativa costituite da lavoratori provenienti da 
aziende i cui titolari intendano trasferire le stesse, in cessione ovvero in affitto, ai 
lavoratori medesimi. Per la gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo economico 
si avvale, sulla base di apposita convenzione, delle società finanziarie costituite ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 27febbraio 1985, n. 49. Con decreto de/Ministro dello 
sviluppo economico, da adottare, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, si 
provvede alla definizione delle modalità e dei criteri per la concessione dell'erogazione e 
per il rimborso dei predetti.finanziamenti nel rispetto della disciplina dell'Unione europea 
in materia di aiuti di Stato.".». 

291 
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AS 2448 
EMENDAMENTO 

FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 

Aliicolo 86 

Dopo il comma 2, inserire il seguente: 
"2-bis. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le parole: "tra il 1 ° gennaio 2017" sono sostituite 
dalle seguenti: "tra il 1 ° gennaio 2014". 

259 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 86 

CATALFO, ROMANO, MATRISCIANO, GUIDOLIN, ROMAGNOLI 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

Art. 86-bis 

(Proroga di termini in materia di trattamenti di integrazione salariale) 

«l. All'articolo 8 del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 maggio 2021, n. 69, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 3-bis è sostituito dal seguente: 
"3-bis. I termini di decadenza per la trasmissione dei dati necessari per il conguaglio, il 
pagamento o per il saldo delle domande di accesso ai trattamenti di integrazione salariale 
collegati all'emergenza epidemiologica da COVID-19, scadutì nel periodo dal 1° gennaio 
2021 al 31 dicembre 2021, sono differiti al 30 giugno 2022. Le domande già inviate alla data 
di entrata in vigore della presente disposizione, non accolte per decadenza dei termini, sono 
considerate validamente presentate. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano 
nel limite di spesa di 7 milioni di euro per l'anno 2021 e 5 milioni di euro per l'anno 2022, 
che costituisce tetto di spesa massima. L'INPS provvede al monitoraggio degli oneri 
derivanti dall'attuazione del presente comma al fine di garantire il rispetto del relativo limite 
di spesa."; 

b) al comma 3-ter, le parole: "pari a 5 milioni di euro per l'anno 2021" sono sostituite dalle 
seguenti: "pari a 7 milioni di euro per l'anno 2021 e 5 milioni di euro per l'anno 2022". 

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 2 milioni di euro per l'anno 
2021 e a 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.» 

293 
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COLLINA 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 87 

All'articolo 87, dopo le parole "a livello nazionale" inserire le seguenti:", nonché, con particolare riferimento 

all'indennità prevista dall'articolo 1, comma 387, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, delle associazioni di 

settore comparativamente più rappresentative a livello nazionale.". 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 87 

DE BERTOLDI, CALANDRINI, DE CARLO. 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 
Articolo 87-bis 

I. L'articolo 13-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247, come modificato dall'articolo 1, commi 
487 e 488, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, si applica ai giudizi tra i professionisti e le imprese 
bancarie e assicurative indicate al comma I del medesimo articolo 13-bis, pendenti in ogni stato e 
grado del processo alla data di entrata in vigore della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 
2. Con riguardo ai giudizi pendenti di cui al comma 1, la non equità dei compensi, la vessatorietà 
delle clausole e le nullità previste dall'articolo 13-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247, come 
modificato dall'articolo I, commi 487 e 488, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono rilevabili 
in ogni stato e grado del processo. 
3. Dalle disposizioni di cui ai commi e 1 e 2 del presente articolo non derivano nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 
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AS 2448 

Emendamento 

Att. 87 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA, MALLEGNI 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Articolo 87-bis 
(Organizzazione della Commissione di garanzia dell'attuazione della legge sullo sciopero nei 

servizi pubblici essenziali) 

I. Nella legge 12 giugno 1990, n. 146 e successive modificazioni, dopo il comma 4 dell'articolo 12 è 
inserito il seguente comma: 
"4-bis. La Commissione definisce, con propri regolamenti, l'organizzazione, il funzionamento e 
l'ordinamento giuridico del proprio personale secondo i principi contenuti nella legge 14 novembre 
1995, n. 481. Al personale della Commissione è attribuito l'ottanta per cento del trattamento 
economico del personale dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni che, comunque, dovrà 
essere garantito con le risorse ordinarie di bilancio previste dalla legge per ilfimzionamento della 
Commissione di garanzia, senza costituire ulteriori oneri a carico della finanza pubblica." 

1217 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 87 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA, MALLEGNI 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Articolo 87-bis 
(Misure in materia di prestazioni di malattia) 

1. Nell'ambito delle azioni di prevenzione e contrasto all'erogazione indebita delle prestazioni di 
malattia per i lavoratori pubblici e privati, l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale può adottare 
trattamenti automatizzati di dati personali anche appartenenti alle particolari categorie di cui 
all'articolo 9 del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016, nel rispetto delle prescrizioni di cui al presente articolo. 
2. Per le finalità di cui al comma 1, l'Istituto si avvale di elaborazioni statistiche su base campionaria 
secondo criteri previamente individuati con proprio provvedimento, a garanzia dei diritti delle libertà 
fondamentali dei soggetti interessati, sentito il Garante della protezione dei dati, il quale si pronuncia 
entro 60 giorni dalla sua adozione. 
3. Al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 2-sexies, comma 2, lettera I), dopo la parola: «ispettive» sono aggiunte le seguenti: 
«comprese quelle relative alla verifica ed al controllo della sussistenza del diritto a prestazioni 
previdenziali o assistenziali ed al rispetto degli obblighi contributivi di legge in capo ai soggetti che 
ne sono tenuti»; 
b) all'articolo 2-undecies, comma!, dopo la lettera f-bis) è aggiunta la seguente: 
« f-ter) agli interessi tutelati in materia previdenziale ed assistenziale e allo svolgimento delle attività 
di prevenzione e contrasto all'erogazione di prestazioni previdenziali ed assistenziali indebite ed 
all'evasione degli obblighi contributivi »; 
c) all'articolo 2-undecies, comma 3, le parole: « e), f) e f-bis) », ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti:« e), f), f-bis) e f-ter) ». 

1216 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 

ZULIANI, FERRERO, TESTOR, FAGGI, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 87 -bis. 

(Aliquota dell'imposta sul valore aggiunto agevolata sugli automezzi destinati alla Protezione Civile) 

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) alla tabella A, parte li-bis, è aggiunto in fine, il seguente numero: 
"1-quinquies) automezzi destinati alla Protezione Civile acquistati dallo Stato e dagli Enti 

Territoriali". 

2. L'efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo è subordinata al rilascio 
dell'autorizzazione da parte della Commissione europea, ai sensi dell'articolo 108 del 
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea». 

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla disposizione, pari a 100 milioni di euro a decorrere 

dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze 

indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge. 

881 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 87 

MATRISCIANO, ROMANO, CATALFO, GUIDOLIN, ROMAGNOLI 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 87.bis 

(Assunzione medici e spese Inps) 

1. Per assicurare il presidio delle funzioni relative all'invalidità civile di cui all'articolo 130 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e per far fronte all'incremento delle attività 
medico-legali in materia previdenziale e assistenziale affidategli dovuto all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) è 
autorizzato, per l'anno 2022 in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, ad assumere, con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato, mediante procedure concorsuali pubbliche, per 
titoli ed esami, 179 unità di personale nella qualifica di medico di primo livello per 
l'assolvimento delle funzioni medico-legali di propria competenza, con corrispondente 
incremento della vigente dotazione organica. 

2. Ai fini dell'attuazione del precedente comma è autorizzata la spesa di euro 25.060.000 
annui a decorrere dall'anno 2022. 

3. L'INPS comunica alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica e al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, entro trenta giorni dall'assunzione, i dati concernenti le unità di 
personale effettivamente assunte e gli oneri da sostenere a regime. 

4. Per consentire lo sviluppo dei servizi finalizzati all'erogazione delle prestazioni destinate 
a contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica COVID-19 sul reddito dei 
lavoratori, il valore medio dell'importo delle spese sostenute per l'acquisto di beni e servizi 
dell'INPS, come determinato ai sensi dell'articolo 1, comma 591, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, è incrementato nel limite annuo massimo di 20 milioni di euro per l'anno 2022. 

5. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo pari a 45.060.000 di euro 
per l'anno 2022 e a 25.060.000 euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 194» 

o.5 
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A.S.2448 

EMENDAMENTO 

ART.87 

DE BERTOLDI, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo 87, inserire il seguente: 

Art.87-bis 

(Disposizioni urgenti in materia di giochi pubblici) 

1. Al fine di incentivare l'utilizzo delle tecnologie digitali anche in relazione agli obiettivi 
stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, oltre che alla tutela della salute in ragione 
dell'emergenza epidemiologica COVID-19, gli scontrini dei giochi pubblici con vincita in 
denaro sono erogati anche in formato digitale. Le modalità sono stabilite con un decreto del 
Ministero dell'economia e delle finanze, da emanare entro 60 giorni dal!' entrata in vigore 
della presente disposizione. Alla data di entrata in vigore del predetto decreto, sono da 
ritenersi abrogate le disposizioni normative incompatibili di cui ai seguenti decreti del 
Presidente della Repubblica 7 agosto 1990, n. 303, 16 settembre 1996, n. 560, 24 gennaio 
2002, n. 33 e 4 ottobre 2002, n. 240." 
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AS2448 

Emendamento 

Articolo 88 

PREGOLENT, PERRERO, TESTOR, I'/-lGGI, TOSATO 

All'articolo 8 8, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: 

1-bis. Al fine di garantire un adeguato concorso al finanziamento delle spese sostenute dalle 
regioni per la ripresa delle attività sanitarie ordinarie e per l'attuazione degli interventi correlati 
alla gestione dell'emergenza epidemiologica e alla campagna di vaccinazione anti COVID-19, è 
autorizzata la spesa di 2.200 milioni di euro per l'anno 2022. Al finanziamento di cui al presente 
comma, che integra il finanziamento di cui al comma 1, accedono tutte le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le 
autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla 
base delle quote di accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2021. 

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 2.200 milioni di euro per l'anno 2022, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di 
cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come rifinanziato dall'articolo 20 della 
presente legge. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a 
modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo 
per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì 
autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. 

1008 
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EMENDAMENTO 

Art.88 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Dopo il Comma I è aggiunto il seguente comma: 

AS 2448 

"I-bis. "In sede di riparto alle Regioni del finanziamento del fabbisogno sanitario standard a cui 
concorre lo Stato, nella determinazione della quota capitaria delle Regioni vanno individuate nuove 
modalità di pesature secondo i criteri indicati dall'articolo I, comma 34, della Legge 28.12.1996, n. 
662 in attuazione dell'accordo in Conferenza delle Regioni del 19.12.2013, recepito nel Patto per la 
Salute 2014/2016, sottoscritto con l'intesa Rep.82/CSR del 10 luglio 2014 nella Conferenza 
Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano. In sede 
di prima attuazione, tenuto conto dei maggiori costi determinati dalla dispersione della popolazione, 
rispetto alla superficie, va attribuito un peso all'elemento previsto dalla Legge 662 del 28.12.1996 
riguardante particolari situazioni territoriali, mediante utilizzo di indicatori riguardanti la bassa densità 
della popolazione e l'elevato numero dei comuni rispetto alla superficie al fine di adeguare la quota 
capitaria delle regioni con maggiore dispersione della popolazione." 

932 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 88 

CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
«I-bis. Le attività per la tutela della salute mentale sono finanziate con appositi fondi a carico del 
Fondo sanitario nazionale che sono allo scopo vincolati, in misura non inferiore al 5 per cento 
dell'ammontare del Fondo stesso.». 
Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, quantificati in euro 6, 1 
miliardi, si provvede a valere sul finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale, come incrementato 
dall'articolo 88 della presente legge. 
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EMENDAMENTO 

Art.88 

BINETTI, RIZZOTTI, SICLARI 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

AS 2448 

"I-bis. In relazione ai maggiori costi operativi sostenuti dall' all'Ospedale pediatrico Bambino Gesù 
per la gestione dell'emergenza da COVID-19 nell'anno 2021, gli importi di cui al comma I 
ricomprendono il rinnovo, anche per l'anno 2022, del contributo di cui all'aiiicolo 21 bis del decreto 
legge 22 marzo 2021, n.41, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69." 

106 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 88 

PIRRO, GALLICCHIO 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

«!-bis. Per ottimizzare gli interventi di prevenzione e promozione della salute da realizzare sul territorio 
nazionale e garantire sia la salute individuale e collettiva sia la sostenibilità del Servizio sanitario nazionale, 
in attuazione del livello essenziale di assistenza relativo alla "Prevenzione collettiva e sanità pubblica", 
nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo sanitario Nazionale di cui al comma 1, per il triennio 2022-
2024, le Regioni possono destinare, per ciascun anno, una quota fino al 10 per cento, comunque non inferiore 
al 5 per cento, all'attuazione delle disposizioni del Piano nazionale della prevenzione (PNP) 2020-2025, 
adottato con Intesa del 6 agosto 2020, tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano.» 

591 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 88 

PISANI Giuseppe, GALLICCIDO 

Dopo il comma I, aggiungere il seguente: 

«1-bis. Al fine di superare la sperequazione esistente sul territorio nazionale, nell'ambito del riparto del 
fabbisogno sanitario nazionale standard di cui al comma 1, all'articolo 1, comma 34, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, dopo le parole: "indicatori epidemiologici territoriali", sono aggiunte le seguenti: ", ambientali, 
socio-economici e culturali nonché, con un peso non inferiore al I O per cento da valere sull'intera quota, 
dell'indice di deprivazione economica, individuato annualmente dall'ISTAT, che tenga conto delle carenze 
strutturali presenti nelle regioni o nelle aree territoriali di ciascuna regione che incidono sui costi delle 
prestazioni sanitarie."» 

593 
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CONZATTI 

AS 2448 

Emendamento 
Art. 88 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

"2-bis. All'articolo 1 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 584 è 

sostituito dal seguente: 

«584. L'eccedenza della spesa rispetto alla dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, 

comma 401, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ripianata da ciascuna azienda 
titolare di AIC, rispettivamente, di farmaci innovativi e di farmaci oncologici 

innovativi, in proporzione alla rispettiva quota di mercato, ad esclusione dei codici AIC 
relativi a farmaci inseriti nel registro dei medicinali orfani per uso umano dell'Unione 

europea. Nel caso di farmaci innovativi che presentano anche una o più indicazioni non 
innovative, ai sensi dell'articolo 1, comma 402, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
la relativa quota di mercato è determinata attraverso le dispensazioni rilevate mediante 

i registri di monitoraggio AIF A e il prezzo di acquisto per il Servizio sanitario 
nazionale. Per l'attuazione del presente comma si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni di cui ai commi 576, 577, 578, 580, 581 e 583.»" 
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Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio di prev1s10ne dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Cruciali 

Firmatari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Art. 88 
(Incmnento Fondo sanitario nazionale) 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente comma: 
2-bis. All'articolo 1 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, al comma 584 sostituire le parole <<in 
proporzione alla ,ispettiva quota di mercato>> con < <ad esclusione dei codici AIC ,dativi a farmaci che ,ispettano i 
,~quisiti previsti dal &go/amento Europeo (CE) n.141 del 2000, in proporzione alla ,ispettiva quota di mercato>> e 

sopprimere il periodo < <I jawaci inse,iti nel registro dei medicinali o,fani per uso umano dell'Unione europea, che 
presentano anche caratteristica d'innovatività, sono considerati come innovativi anche ai fini dei commi 577 e 578 del 
p,~sente articolo>>. Per l'attuazione del presente comma si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni di cui ai commi 576, 577, 578, 580, 581 e 583". 

Nota. L'emendamento mira alla revisione normativa del payback, in particolare)1 procedura introdotta 
(dall'articolo 5 del decreto legge 159 /2007 per l'assistenza farmaceutici', territoriale, ed estesa 
successivamente anche alla farmaceutica ospedaliera dall'articolo 15, ~p~a 8, del decreto legge 
95/2012) per effetto della quale, nel caso in cui venga accertato dall'Aifa;foo sforamento della soglia, le 
norme richiamate prevedono che il ripiano sia effettuato dalle imprete mediante versamenti disposti 

/ 

direttamente a favore delle Regioni e delle Province autonome. Tali ~6mme sono calcolate sui prezzi dei 
farmaci al lordo dell'Iva. Superamento del tetto della spesa farmo/&utica a livello nazionale, le aziende 
devono ripianare l'eccedenza tramite versamenti alle Regioni degli importi attribuiti da AIF A ad ogni 

/ 
singola azienda. L'art. 15, comma 8, lettere i e i-bis, della L./ri. 135/2012, come modificato dall'art. 1, 
comma 228, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 ha previsto }'i'na tutela di tipo economico per i titolari di 
medicinali orfani, in caso di sfondamento del tetto qélla spesa farmaceutica ospedaliera a livello 
nazionale, i titolari di medicinali orfani che rispettancy1. requisiti previsti dal Reg. (UE) 141 /2000 ed 
inseriti nel relativo elenco stilato dall'EMA, sono es'clusi dal ripiano del payback. Con la Legge di 
Bilancio 2019 l'esclusione dei farmaci orfani dal p/yback è stata confermata e con il comma 584 ha 
previsto che l'eccedenza della spesa, rispetto all/ dotazione del fondo innovativi ad essi dedicato, sia 
ripianata da ciascuna azienda titolare di AI V, rispettivamente, di farmaci innovativi e di farmaci 
oncologici innovativi, in proporzione alla rts'pettiva quota di mercato. Il medesimo comma prevede 
inoltre che i fa11naci inseriti nel registro dei/medicinali orfani per uso umano dell'Unione Europea, che 
presentano anche caratteristica di innovayi,ità, siano considerati come innovativi, per cui partecipano al 
ripiano del payback. Di conseguenza,/4 caso del verificarsi di tale eccedenza di spesa, un farmaco 
orfano che è anche innovativo si trov/ a dover partecipare al ripiano del payback, penalizzando di fatto, 
in un certo senso l'elemento di innd\,atività definito quale valore terapeutico aggiunto rispetto alle altre 
terapie disponibili nel trattament6 di una patologia grave. Ciò potrebbe comportare il venir meno 
dell'interesse, da parte delle Jiende farmaceutiche impegnate nella ricerca di farmaci orfani, a 
sottoporre ad AIF A la richiesfa di innovatività in quanto, come soli fa11naci orfani, non sarebbero 
chiamate a ripianare lo sfo1ydamento del Fondo Innovativi, soprattutto a seguito dell'unificazione dei 
due Fondi secondo quantfprevisto dall'Art. 35-ter (Unificazione dei Fondi per il rimborso dei farmaci 
innovativi e dei farma9 oncologici innovativi) del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, come 
modificato dalla legge cl/ conversione. 

I 
- Intermzione di pagina -
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MANCA 

Dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: 

A.S. 2448 

Emendamento 
Art. 88 

"2-bis. All'articolo 1, comma 403 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 
a) le parole "36 mesi" sono sostituite dalle parole "60 mesi"; 
b) è aggiunto infine il seguente periodo: "L'Agenzia Italiana del Farmaco ha la facoltà di valutare, su 
istanza delle aziende titolari di AIC per le quali il requisito di innovatività piena è in corso di validità 
alla data di entrata in vigore della presente legge, l'applicazione di quanto previsto dal presente 

comma. 11 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 88 

CONZATTI 

Dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: 

«2-bis) Il comma 403, dell'articolo 1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è sostituito 

dal seguente: 

"403. Il requisito di innovatività permane per un periodo massimo di 60 mesi. 
L'Agenzia Italiana del Farmaco ha la facoltà di valutare, su istanza delle aziende titolari 

di AIC per le quali il requisito di innovatività piena è in corso di validità alla data di 
entrata in vigore della presente legge, l'applicazione di quanto previsto dal presente 

comma".» 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 88 

RIZZOTTI, DAMIANI, FERRO 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

2.bis): All'articolo I, comma 403 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, apportare le seguenti 
modifiche: 

a) le parole "36 mesi" sono sostituite dalle parole "60 mesi"; 
b) aggiungere infine il seguente periodo: L'Agenzia Italiana del Farmaco ha la facoltà di 

valutare, su istanza delle aziende titolari di AIC per le quali il requisito di innovatività piena 
è in corso di validità alla data di entrata in vigore della presente legge, l'applicazione di 
quanto previsto dal presente comma. 

675 
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PIRRO 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 88 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

«2-bis. All'articolo 1, comma 403, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: "36 mesi" sono 
sostituite dalle seguenti: "60 mesi" ed è aggiunto, infine, il seguente periodo: "L'Agenzia Italiana del 
Farmaco ha la facoltà di valutare, su istanza delle aziende titolari di AIC per le quali il requisito di 
innovatività piena è in corso di validità alla data di entrata in vigore della presente legge, 
l'applicazione di quanto previsto dal presente comma."» 

896 
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GARAVINI 

AS 2448 

Emendamento 

Art. 88 

Al comma 3, dopo le parole «decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368» inserire le 
seguenti: «e dei medici di origine straniera, cittadini Ue o extra Ue, con la licenza ad 

esercitare nel paese di origine e con posizione ospedaliera equipollente e parallela ai 

primi di due anni due specializzazione» 
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CONZATTI 

AS 2448 
Emendamento 

Art. 88 

Al comma 3, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: <<A decorrere dal 2022 e 
sino al 2025, è autorizzata infine l'ulteriore spesa annuale di 18 milioni di euro, 
destinata al finanziamento di 700 borse di studio per i farmacisti iscritti alle scuole di 
Specializzazione della tipologia Farmacia Ospedaliera, di cui al Decreto 
Interministeriale 4 febbraio 2015, n.68.>>. 

Conseguentemente, all'articolo 194, le parole «600 milioni di euro per l'anno 2022 e 
500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: 
« 582 milioni di euro per l'anno 2022, 482 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 
2024, 2025 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2026» 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 88 

CONZATTI 
Dopo il comma 3, inserire il seguente: 

"3-bis All'articolo 11, comma 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n.78, convertito 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo le parole "come quota minima a questi 
spettante", inserire le seguenti: "ai grossisti spetta altresì una quota fissa, a carico delle 
aziende farmaceutiche, pari ad euro 0,25 al netto di IVA, per ciascuna confezione 
acquistata dal grossista, esclusi i farmaci generici. La quota fissa non può, in tutto o in 
parte, essere trasferita o scontata ai farmacisti. Nelle vendite dirette delle aziende 
farmaceutiche o loro concessionari ai farmacisti le aziende farmaceutiche versano in 
apposito fondo del Servizio Sanitario Nazionale le quote, fissa e percentuale, che 
sarebbero spettate al grossista. Le modalità di attribuzione, sotto forma di credito 
d'imposta, del 50 per cento del fondo di cui al periodo precedente, sono stabilite con 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero della 
sanità, sentita l' AIF A e le associazioni di categoria dei grossisti maggiormente 
rappresentative. Il restante 50 per cento deve essere destinato, in via prioritaria, alla 
copertura dei disavanzi del Fondo sanitario nazionale verificatisi nell'anno in corso o 
in quelli precedenti." 

5 



216

CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 
3-bis 

AS 2448 

Emendamento 

Articolo 88 

Al fine di concorrere al finanziamento di contratti di formazione specialistica per i laureati afferenti 
all'area sanitaria non medica è istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un Fondo 
con una dotazione iniziale di 25 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 il cui utilizzo è disciplinato 
da un regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma I, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, su proposta del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'università 
e della ricerca. 
Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente comma si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge. 
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A.S. 2448 

Emendamento 

A1iicolo 88 

PIRRO, PISANI Giuseppe, GALLICCHIO 

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 

«3-bis. Nell'ambito del fabbisogno sanitario nazionale standard a cui concorre lo Stato come previsto dal 
comma uno del presente miicolo le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano provvedono ad 
implementare le misure previste dal Piano nazionale di contrasto dell'antimicrobico-resistenza al fine di 
arginare il fenomeno nell'ambito della salute umana, animale e dell'ambiente attraverso: a) il monitoraggio e 
la raccolta dati per mezzo di screening da effettuarsi attraverso tecnologie diagnostiche rapide; b) pratiche di 
sensibilizzazione ed informazione della popolazione; e) la promozione e sostegno alla ricerca.» 

592 
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EMENDAMENTO 

ART. 88 

PAPATHEU 

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 

AS 2448 

"3-bis. Per il sostegno al percorso di transizione per il cambio di sesso e per l'operazione di cambio di 
sesso è istituito presso il Ministero della salute un fondo con una dotazione iniziale di 5 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 
e 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui 
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dall'articolo 194 
della presente legge." 

• 

590 
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AS 2448 

Emendamento 

Art88 

GRANATO, ABATE, ANGRISANI, LA MURA 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: «Art. 88-bis. (Detrazioni per l'effettuazione dei 
tamponi COVID-19) 

1. A partire della data di entrata in vigore della presente legge, per le spese sostenute per 
motivi di lavoro, di salute o studio, ai fini dell'effettuazione del test di cui al comma 1, 
lettera c), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 giugno 2021, n. 87, e successive modificazioni e integrazioni, spetta una detrazione 
dall'imposta lorda, limitatamente all'anno 2022, nella misura del 90 per cento, fino ad un 
ammontare complessivo delle stesse spese non superiore a 5.000 euro pro capite. 

2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, entro il limite complessivo di 550 milioni di 
euro per il 2022, si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 
447, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.» 

Conseguentemente, all'articolo 90 le parole "1.850 milioni di euro per l'anno 2022" sono 
sostitute dalle seguenti: "1300". 
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DE CARLO, CALANDRINI 

Dopo l'articolo 88 aggiungere il seguente: 

A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 88 

Art. 88-bis 

1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 454 è sostituito dal seguente: 

"Al comma 401 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: "La dotazione del Fondo di cui al primo periodo è incrementata di 10 
milioni di euro per l'anno 2022, di 20 milioni di euro per l'anno 2023 e di 20 milioni per l'anno 
2024"; 

b) il comma 455 è sostituito dal seguente: 

"Il comma 402 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è sostituito dal seguente: 
« 402. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, del Ministro per l'università e la ricerca e del Ministro per le Disabilità, previa intesa 
in sede di Conferenza unificata di cui all'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
sono definiti i criteri e le modalità per l'utilizzazione del Fondo di cui al comma 401 del 
presente aiticolo nonché le disposizioni necessarie per la sua attuazione, prevedendo che le 
risorse del Fondo stesso siano destinate, nel rispetto della legge 18 agosto 2015, n. 134, nei 
limiti della dotazione e tenendo conto delle progettualità già avviate dalle Regioni e Provincie 
Autonome in coerenza con il decreto del Ministro della Salute e del Ministro dell'Economia 
e delle Finanze 30.12.2016, ai seguenti settori di intervento: 

1) per una quota pari al 20% per cento, allo sviluppo di progetti di ricerca di base, 
applicata, nonché clinico organizzativi e le buone pratiche terapeutiche ed educative, 
da paite di organismi di ricerca pubblici e privati accreditati; 

2) per una quota pari al 45% all'incremento del personale del Servizio sanitario 
nazionale preposto all'erogazione degli interventi previsti dalle linee guida sulla 
diagnosi e il trattamento dei disturbi dello spettro autistico dell'Istituto Superiore di 
Sanità, in possesso di documentazione che attesti adeguata formazione teorica e pratica 
nella disciplina del!' analisi del comportaiuento in linea con quanto previsto dai criteri 
internazionali indicati dalla società scientifica internazionale di riferimento; 

3) per una quota pari al 25% all'attivazione di Corsi di perfezionaiuento universitari e 
master universitari in analisi applicata del Comportaiuento e Autismo; 

4) per una quota pari al 10% ad iniziative regionali finalizzate, con il supp01to 
dell'Istituto Superiore di Sanità, allo sviluppo di: 

l 
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- una rete curante ten-itoriale mirata al riconoscimento, diagnosi e intervento precoce 
dei disturbi del neurosviluppo tramite la Sorveglianza della popolazione a rischio e 
della popolazione generale nell'ambito dei bilanci di salute pediatrici, nei servizi di 
neuropsichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza e nelle terapie intensive 
neonatali/neonatologie; 
- progetti di vita individualizzati basati sui costrutti di 'Quality of Life' assicurando 
percorsi diagnostici terapeutici assistenziali ed educativi e la continuità di cura in tutto 
l'arco di vita, l'integrazione scolastica e l'inclusione sociale e lavorativa." 

b)il comma 456 è abrogato. 

2. Il decreto di cui all'articolo 1, comma 402, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come sostituito 
dal presente articolo, è adottato entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente normativa. 

3. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni del presente articolo, pari a 10 milioni di 
euro per l'anno 2022, 20 milioni di euro per l'anno 2023 e 20 milioni di euro per l'anno 2024, si 
provvede mediante con-ispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
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FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 88 

«ART. 88-bis 

/Accantonamento di fondi da destinare alla realizzazione di specifici obiettivi connessi o/I' attività di ricerca, 
assistenza e cura relativi al miglioramento de/l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza) 

1. All'articolo 18, comma 1, alinea, del decreto legge 16 ottobre 2017 n.148 convertito con modificazioni 

dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole "e 2021" ovunque ricorrono sono sostituite dalle seguenti 

",2021 e 2022". 

2. All'articolo 38, comma 1-novies, secondo periodo, del decreto legge 30 aprile 2019 n.34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019 n.58 le parole "e 2021" sono sostituite dalle seguenti ", 2021 e 

2022" .» 

995 



223

FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 88 

"ART. 88-bis 

(Disposizioni urgenti in materia di spesa sanitaria regionale) 

1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito per l'anno 2022 un fondo 

con una dotazione di 1.600 milioni di euro quale contributo statale a titolo definitivo alle ulteriori spese 

sanitarie collegate all'emergenza rappresentate dalle regioni e province autonome nell'anno 2021. Al 

finanziamento di cui al presente comma accedono tutte le regioni e province autonome in deroga alle 

disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al 

finanziamento sanitario corrente secondo una ripartizione da definire sulla base di apposita intesa in sede di 

Conferenza permanete per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 

da adottarsi entro il 28 febbraio 2022. Il Ministero dell'economia e delle finanze prowede all'erogazione alle 

Regioni e alle Province autonome delle relative spettanze. Le somme acquisite dalle Regioni e Province 

autonome a valere sul fondo di cui al primo periodo del presente comma concorrono alla valutazione 

dell'equilibrio finanziario per l'anno 2021 dei rispettivi servizi sanitari. 

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.600 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante 

corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, 

comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 

n. 26, come rifinanziato dall'articolo 20 della presente legge. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è 
autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere 

del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì 

autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio." 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 88 

GIANNUZZI, MININNO, ABATE, MORONESE, DI MICCO, LA MURA, LEZZI, ANGRISANI, 
BOTTO 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 88-bis 

(Campagne di sensibilizzazione per gli animali d'affezione) 

1. All'articolo 1, comma 453 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole "ciascuno degli anni 2020, 

2021 e 2022" sono sostituite dalle seguenti: "ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024". 

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si prowede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.». 

RELAZIONE ILLUSTRATN A 

I 
La presente proposta di modific mtende prorogare, per gli anni 2023 e 2024, le campagne di 
sensibilizzazione sulla tutela de animali d'affezione, promosse dal Ministero della salute, al fine di 
sensibilizzare e responsabili are ulteriormente la popolazione sul tema dell'abbandono degli 
animali d'affezione e delle a ozioni, ed a produrre maggiore conoscenza sui vantaggi annessi con la 
sterilizzazione, identificazi ne e registrazione all'anagrafe degli animali d'affezione. 

1 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 88 

ZAFFINI, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo 88, aggiungere il seguente: 

Art.88-bis 

(Istituzione del Fondo per il piano nazionale triennale di prevenzione e contrasto dei disturbi del 

comportamento alimentare) 

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il Fondo per il piano nazionale 

triennale di prevenzione e contrasto dei disturbi del comportamento alimentare, a decorrere 

dall'anno 2022, rinnovabile. Il fondo di cui al presente comma è volto, inoltre, a sostenere la 

formazione, lo studio e la ricerca sui disturbi del comportamento alimentare e a valutare 

l'incidenza dei medesimi sul territorio nazionale. Il Fondo nazionale ha una dotazione 

finanziaria di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 
2. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalità per la ripartizione del Fondo 

nazionale. 

Conseguentemente apportare le seguenti variazioni: 

2022: - 5.000.000; 

2023: - 5.000.000; 

2024: - 5.000.000. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 88 

FREGOLENT, CANTÙ, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 88-bis 

(Istituzione del Fondo per il piano nazionale triennale di prevenzione e contrasto dei disturbi del 
comportamento alimentare) 

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il Fondo per il piano nazionale 
triennale di prevenzione e contrasto dei disturbi del comportamento alimentare, a decorrere 
dall'armo 2022, rinnovabile. Il fondo di cui al presente comma è volto, inoltre, a sostenere la 
formazione, lo studio e la ricerca sui disturbi del comportamento alimentare e a valutare 
l'incidenza dei medesimi sul territorio nazionale. Il Fondo nazionale ha una dotazione 
finanziaria di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 

2. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalità per la ripartizione del Fondo 
nazionale. 

Consegnentemente, alla Tabella A, voce Ministero della salute, apportare le seguenti variazioni: 

2022: - 5.000.000; 

2023: - 5.000.000; 

2024: - 5.000.000. 

' 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 88 

FREGOLENT, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 88-bis 

(Fondo finanziamento per la creazione di una rete di governo clinico avanzato per le dis/Tofie retiniche 
ereditarie) 

1. Al fine di ottimizzare le attività assistenziali a favore dei pazienti affetti da malattie rare della retina, in 
ossequio ai principi normativi dei nuovi Lea definiti e aggiornati nel Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 12 gennaio 2017, garantire un innovativo ambito di presa a carico integrata a lungo termine, eqnità 
e appropriatezza di accesso al Sistema Sanitario Nazionale, e favorire le attività di ricerca clinica strettamente 
correlata alle suddette attività di assistenziali, nello stato di previsione del Ministero della salute, è istituito un 
fondo per l'anno 2022 con una dotazione di 500 mila euro da destinare alla creazione di un sistema di rete o di 
reti dei Centri di riferimento per alla riabilitazione visiva di cui alla Legge del 28 agosto 1997, n. 284.». 

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della Salute, apportare le seguenti variazioni: 

2021: - 500.000 euro 

657 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art, 88 

FREGOLENT, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 88-bis 

(Fondo per il finanziamento di un programma di screening della popolazione pediatrica per diabete di tipo 1 
e celiachia 

I. Al fine di identificare precocemente i soggetti a rischio di diabete di tipo 1 e celiachia, per prevenire la 
chetoacidosi diabetica, nonché la sintomatologia gastro-intestinale, il malassorbimento e la scarsa crescita, è 
attivato un programma di screening nazionale per tutte le persone appartenenti alle fasce di età comprese tra I 
e 17 anni. Il test di screening consiste nella determinazione di anticorpi specifici per le due malattie, attraverso 
l'utilizzo di campione di sangue capillare ottenuto mediante pungidito. 

2. Il Ministero della Salute assicura una campagna di divulgazione e informazione al fine di sensibilizzare 
l'opinione pubblica, le famiglie, la Scuola e le strutture socio-sanitarie sull'importanza della prevenzione, della 
diagnosi tempestiva e dell'appropriatezza delle cure per contrastare le della malattia. 

3. Con decreto del Ministro della salute, di concetto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede Conferenza 
Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, sono definite 
le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente aiticolo. 

4. Per le finalità di cui ai commi I e 2, nello stato di previsione del Ministero della salute, è istituito un fondo 
per gli anni 2022, 2023 e 2024 con una dotazione di 8 milioni di euro.». 

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della Salute, apportare le seguenti variazioni: 

2022: - 8,000,000 

2023: - 8.000.000 

2024: - 8.000.000 
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VATTUONE 

Dopo l'articolo 88, inserire il seguente: 

A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 88 

"Art. 88-bis 
(Incremento del fondo per la Sanità militare) 

I. All'articolo I, comma 488, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: "4 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2021", sono sostituite dalle seguenti: "4 milioni per l'anno 2021 e IO 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022". 
2. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma I, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194. Il Ministero dell'economia e delle finanze è 

autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio." 
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EMENDAMENTO 

Art.88 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Dopo l'articolo 88, inserire il seguente: 

«Art. 88-bis. (Incremento del Fondo per la Sanità Militare) 

AS 2448 

I. All'articolo I, comma 488, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole "4 milioni di euro annui 
a decorrere dall'anno 2021" sono sostituite con le seguenti: "4 milioni per l'anno 202 I e I O milioni di 
euro annui a decorrere dal 2022". 

2. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'miicolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, come rifinanziato dall'miicolo 194 della presente legge. Il Ministero dell'economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

899 
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EMENDAMENTO 

Art. 88 

BINETTI, RIZZOTTI, SICLARI, GALLONE, DAMIANI 

Dopo l'articolo 88 inserire il seguente: 

«Art 88-bis 

AS 2448 

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di esclusione dei farmaci orfani 
innovativi dal ripiano della spesa per i farmaci innovativi) 

1. All'articolo I della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 584 è sostituito dal seguente: 

"584. L'eccedenza della spesa rispetto alla dotazione di uno o di entrambi i fondi di cui all'articolo I, 
commi 400 e 401, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ripianata da ciascuna azienda titolare di 
AIC, rispettivamente, di farmaci innovativi e di farmaci oncologici innovativi, ad esclusione dei codici 
AIC relativi a farmaci che rispettano i requisiti previsti dal Regolamento Europeo (CE) n.141 del 
2000, in proporzione alla rispettiva quota di mercato. Nel caso di farmaci innovativi che presentano 
anche una o più indicazioni non innovative, ai sensi dell'articolo I, comma 402, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, la relativa quota di mercato è determinata attraverso le dispensazioni rilevate 
mediante i registri di monitoraggio AIF A e il prezzo di acquisto per il Servizio sanitario nazionale. 
Per l'attuazione del presente comma si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai 
commi 576,577,578,580,581 e 583." 

117 
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EMENDAMENTO 

Art.88 

STABILE 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

AS 2448 

«Art.88-bis. (Abrogazione de/l'articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145) 

I. L'articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è abrogato. Agli oneri relativi 
al rinnovo dei contratti collettivi nazionali della dirigenza professionale tecnica e 
amministrativa del SSN si continua a provvedere nell'ambito del livello del finanziamento del 
fabbisogno nazionale standard cui concorre lo Stato.» 

738 
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CONZATTI 

AS 2448 
Emendamento 

Art. 88 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 8 8-bis 
(Istituzione di un credito di imposta per i distributori farmaceutici) 

1. Al fine di garantire la regolare attività degli operatori autorizzati alla 
distribuzione all'ingrosso dei medicinali ai sensi del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze un fondo di sostegno per i distributori all'ingrosso di medicinali, 
con una dotazione di 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, destinati al 
riconoscimento di un credito di imposta cedibile e compensabile con altre 
imposte indirette a decorrere dall'esercizio in corso al 1 gennaio 2022. 

2. Il credito di imposta di cui al comma 1 spetta a decorrere dall'esercizio in corso 
al 1 gennaio 2022 in misura pari al 1 O per cento dei costi sostenuti nell'esercizio 
precedente per garantire l'attività di cui all'articolo 100 del decreto legislativo 24 
aprile 2006. Dette spese sono calcolate al netto di quelle per il personale e per 
l'acquisto dei prodotti oggetto dell'attività di distribuzione nonché delle imposte 
dirette pagate. 

3. Il credito di imposta di cui al comma 1 spetta ai distributori che abbiano svolto 
la propria attività nei tre anni precedenti, nei confronti di almeno cento farmacie 
per anno. Tale credito di imposta non concorre a formare la base imponibile 
rilevante ai fini delle imposte sul reddito ed ai fini del prelievo Irap. Il suddetto 
credito di imposta è da considerarsi fruibile alle condizioni e nei limiti della 
sezione 3.1 aiuti di importo limitato della Comunicazione della Commissione 
Europea del 19 marzo 2020 c(2020) 1863 final "Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza Covid, 
e successive modificazioni. 

4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro 
novanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e fruizione del credito 
di imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1. 

5. All'onere di cui al presente articolo, pari a 60 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come 
rifinanziato dall'194. 
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CONZATTI 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 88 

Dopo l'articolo è inserito il seguente: 

<<Art.88-bis. 

(Fondo per il riconoscimento di endometriosi e vulvodinia tra le malattie invalidanti) 

1. Endometriosi e vulvodinia sono riconosciute quali malattie invalidanti e, pertanto, 
inserite tra le malattie che danno diritto all'esenzione dalla partecipazione alla spesa 
per le relative prestazioni sanitarie di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a) del decreto 
legislativo 29 aprile 1998, n. 124. 

2. Con decreto del Ministro della Salute, da emanarsi entro 60 giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge, sono individuati i criteri attraverso i quali inserire le 
patologie di endometriosi e vulvodinia tra le malattie invalidanti che danno diritto 
all'esenzione totale dalla partecipazione alla spesa di cui al decreto del Ministro della 
Sanità del 28 maggio 1999, n. 329. 

3. Nello stato di previsione del Ministero della Salute è istituito il Fondo per la cura di 
endometriosi e vulvodinia, con una dotazione pari a 1.500 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2022, al fine di provvedere alle finalità di cui ai commi precedenti e agli 
oneri derivanti dalla loro attuazione, comunque nei limiti della consistenza del Fondo 
stesso. 

4. Agli oneri derivanti dalla costituzione del fondo di cui al comma precedente e alla 
dotazione del suo finanziamento, si provvede mediante riduzione, per complessivi 
1.500 milioni di euro annui, a decorrere dal 2022, dell'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 12, collllna 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come incrementata dall'articolo 20 
della presente legge.>> 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art.88 

CONZATTI 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

<<Art.88-bis. 

(Fondo in favore dei malati di endometriosi e vulvodinia) 

1. Nelle more del riconoscimento della endometriosi e della vulvodinia come malattie 
invalidanti e del loro inserimento tra le malattie che danno diritto all'esenzione dalla 
partecipazione alla spesa per le relative prestazioni sanitarie di cui all'articolo 5, 
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124, a decorrere dal 1 
gennaio e fino al 31 dicembre 2024, i malati di endometriosi e vulvodinia, diagnosticate 
da strutture appartenenti al servizio sanitario nazionale pubblico, possono richiedere 
un contributo massimo pari ad euro 1.000 annui, a fronte delle spese sostenute per le 
cure della loro patologia. 

2. Nello stato di previsione del Ministero della Salute è istituito il Fondo per la cura di 
endometriosi e vulvodinia , con una dotazione pari a 1.500 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2022, 2023 e 2024. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge, il Ministro della Salute, con proprio decreto, individua le spese ammissibili per 
la concessione del contributo e le modalità di erogazione da parte del Fondo. 

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, nel limite della consistenza 
del fondo, si provvede mediante riduzione, per complessivi 1.500 milioni di euro annui 
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, dell'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come incrementata dall'articolo 20 
della presente legge.>> 

. o. ,,l 



236

AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 88 

BINETTI, RIZZOTTI, SICLARI, GALLONE 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 88-bis. (Istituzione del Fondo nazionale per la vulvodinia e per la neuropatia del pudendo) 

I. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un Fondo nazionale per la 
vulvodinia e per la neuropatia del pudendo, di seguito denominato «Fondo nazionale», al fine 
di sostenere la formazione, lo studio e la ricerca sulla vulvodinia e sulla neuropatia del pudendo 
nonché al fine di pe1mettere una valutazione dell'incidenza delle medesime sul territorio 
nazionale. 

2. Il Fondo nazionale ha una dotazione finanziaria di 1 milione di euro per ciascuno gli anni 
2022-2023 e di 2 milioni di euro per l'anno 2024. 

3. Il Ministro della Salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
con proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalità per la ripartizione del Fondo nazionale di 
cui al presente articolo, prevedendo che un importo pari ad almeno il 50 per cento del predetto 
Fondo nazionale è destinato alla ricerca scientifica. 

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1 milione per ciascuno degli anni 2022 e 2023 
e 2 milioni di euro per l'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo 
per le esigenze indifferibili di cui all'aiticolo I, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, 
n.190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.» 

. o. rt 

91 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 88 

CONZATTI, MAGORNO 

Dopo l'articolo è inserito il seguente: 

<<Art.88-bis. 

(Fondo per il riconoscimento dellafibromialgia tra le malattie invalidanti) 

1. La Fibromialgia è riconosciuta quali malattia invalidante e, pertanto, inserita tra le 
malattie che danno diritto al!' esenzione dalla partecipazione alla spesa per le relative 
prestazioni sanitarie di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 29 
aprile 1998, n. 124. 

2. Con decreto del Ministro della Salute, da emanarsi entro 60 giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge, sono individuati i criteri attraverso i quali inserire la 
patologia di cui al comma 1 tra le malattie invalidanti che danno diritto all'esenzione 
totale dalla partecipazione alla spesa di cui al decreto del Ministro della Sanità del 28 
maggio 1999, n. 329. 

3. Nello stato di previsione del Ministero della Salute è istituito il Fondo per la cura 
della fibromialgia, con una dotazione pari a 1.000 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2022, al fine di provvedere alle finalità di cui ai commi precedenti e agli 
oneri derivanti dalla loro attuazione, comunque nei limiti della consistenza del Fondo 
stesso. 

4. Agli oneri derivanti dalla costituzione del fondo di cui al comma precedente e alla 
dotazione del suo finanziamento, si provvede mediante riduzione, per complessivi 
1.000 milioni di euro annui, a decorrere dal 2022, dell'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come incrementata dall'articolo 20 
della presente legge.>> 
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CONZATTI 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 88 

Dopo l'articolo è inserito il seguente: 

<<Art.88-bis. 

(Fondo in favore dei malati fibromialgici) 

1. Nelle more del riconoscimento della Fibromialgia come malattia invalidante e del 
suo inserimento tra le malattie che danno diritto all'esenzione dalla partecipazione alla 
spesa per le relative prestazioni sanitarie di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a) del 
decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124, a decorrere dal 1 gennaio e fino al 31 
dicembre 2024, i malati di fibromialgia, diagnosticata da strutture appartenenti al 
servizio sanitario nazionale pubblico, è riconosciuto un contributo massimo pari ad 
euro 1.000 annui, a fronte delle spese sostenute per le cure della loro patologia. 

2. Nello stato di previsione del Ministero della Salute è istituito il Fondo per la cura 
delle fibromialgie, con una dotazione pari a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2022, 2023 e 2024. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il 
Ministro della Salute, con proprio decreto, individua le spese ammissibili per la 
concessione del contributo e le modalità di erogazione da parte del Fondo. 

Conseguentemente, all'articolo 20, il comma 1 è così riformulato: 

"l. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26, è incrementata di 65,3 milioni di euro per l'anno 2022, 64,9 milioni di 
euro per l'anno 2023, 64,4 milioni di euro per l'anno 2024, 1. 063,5 milioni di 
euro per l'anno 2025, 1.062,8 milioni di euro per l'anno 2026, 1.062,3 milioni 
di euro per l'anno 2027, 1.061,5 milioni di euro per l'anno 2028, 1.061, 7 milioni 
di euro annui a decorrere dall'anno 2029." 
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CONZATTI 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 88 

Dopo l'articolo è inserito il seguente: 

<<Art.88-bis. 

(Fondo in favore dei malati fibromialgici) 

1. Nelle more del riconoscimento della Fibromialgia come malattia invalidante e del 
suo inserimento tra le malattie che danno diritto all'esenzione dalla partecipazione alla 
spesa per le relative prestazioni sanitarie di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a) del 
decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124, a decorrere dal 1 gennaio e fino al 31 
dicembre 2024, i malati di fibromialgia, diagnosticata da strutture appartenenti al 
servizio sanitario nazionale pubblico, è riconosciuto un contributo massimo pari ad 
euro 1.000 annui, a fronte delle spese sostenute per le cure della loro patologia. 

2. Nello stato di previsione del Ministero della Salute è istituito il Fondo per la cura 
delle fibromialgie, con una dotazione pari a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2022, 2023 e 2024. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il 
Ministro della Salute, con proprio decreto, individua le spese ammissibili per la 
concessione del contributo e le modalità di erogazione da parte del Fondo. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.000 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da 
interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica di cui al presente 
comma. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di esenzione, 
esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese 
fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che 
appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze 
sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, 
soppressi o ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro 
dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle 
persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e 
culturale, della ricerca e dell'ambiente, al fine di assicurare maggiori entrate a 
copertura degli oneri di cui al primo periodo. Nei casi in cui la disposizione del primo 
periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, 
con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le 
disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi 
interessati. 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 88 

CONZATTI 

Dopo ! 'articolo è inserito il seguente: 

<<Art.88-bis. 

(Fondo Vittime Amianto) 

1. Alla legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono apportate le seguenti modificazioni: 
(a) Al comma 356, le parole "15 per cento" sono sostituite dalle seguenti "20 per 
cento". 
(b) Al comma 357, le parole "10.000 euro" sono sostituite dalle seguenti "15.000 
euro". 
2. Al fine di provvedere agli eventuali maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di 
cui al comma precedente, la dotazione del Fondo Vittime Amianto, di cui all'articolo 
1, comma 241, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è incrementata di 10 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 2022. Eventuali residui annuali del Fondo Vittime Amianto 
rimarranno nella disponibilità del Fondo stesso per le medesime finalità. Nel caso in 
cui tali risorse non siano comunque sufficienti a coprire tutte le domande presentate in 
base alle disposizioni di cui al comma 1, possono essere utilizzati in compensazione, 
fino a concorrenza, gli avanzi di gestione annuali dell'INAIL. 
3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1 O milioni di euro 
annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo 
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come 
incrementato dall'articolo 194.>>. 
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A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 88 

BOLDRINI, MANCA, IORI, COMINCINI 

Dopo l'aiticolo 88, inserire il seguente: 
"Art. 88-bis 

(Incremento delle risorse per l'accesso ai corsi di laurea in infermieristica) 

1. Al fine di continuare a contrastare in modo efficace l'emergenza epidemiologica da Covid-19 e di 
contenere gli effetti negativi derivanti dal perdurare della suddetta emergenza potenziando il sistema 

delle cure primarie tenitoriali, in deroga alle vigenti norme in materia, per l'anno accademico 
2022/2023 il numero dei posti disponibili per l'accesso ai corsi di laurea in infermieristica è aumentato 
a24.000. 
2. Il Ministero dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministero della salute, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sentita 
la Federazione Nazionale degli Ordini delle Professioni Infermieristiche (FNOPI), provvede, con 
proprio decreto, al riparto regionale del contingente dei posti di cui al comma 1. 
3. Il Ministero dell'università e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sentita la FNOPI, anche nel rispetto 
dell'ordinamento didattico, individua le risorse necessarie per gli insegnamenti, il tutorato e le sedi di 
tirocinio da svolgere proporzionalmente negli ospedali e nei distretti sociosanitari." 
4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 21 milioni di euro a deconere dall'anno 2022, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194. 
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EMENDAMENTO 

ART. 89 

RIZZOTTI, FERRO 

All'articolo 89 dopo il comma I aggiungere il seguente: 

AS 2448 

2. All'aiticolo 5 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito con modificazioni dalla legge 
16 settembre 2021, n. 126, è apportata la seguente modificazione: 
a) Al comma 4-bis le parole "nei confronti dei soggetti di età non inferiore a diciotto anni" sono 
soppresse. 

705 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art.89 

BINETTI, RIZZOTTI, SICLARI 

Dopo il comma I, aggiungere il seguente 

«2. All'articolo 5 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito con modificazioni dalla legge 
16 settembre 2021, n. 126, AI comma 4-bis le parole "nei confronti dei soggetti di età non inferiore a 
diciotto anni" sono soppresse.» 

127 
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EMENDAMENTO 

ART. 89 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo il comma I aggiungere il seguente: 

AS 2448 

"I-bis. Al comma 4-bis dell'articolo 5 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito con 
modificazioni dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, sopprimere le seguenti parole "nei confronti dei 
soggetti di età non inferiore a diciotto anni". 

699 
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PARENTE, CONZATTI 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

AS 2448 
Emendamento 

Art. 89 

<<Art. 89-bis 

(Riconoscimento dellafibromialgia come malattia invalidante e Istituzione del Fondo 

per la cura dellafibromialgia) 

1. La fibromialgia è riconosciuta come malattia invalidante ed è inserita tra le 
patologie che danno diritto all'esenzione dalla partecipazione alla spesa per le correlate 

prestazioni sanitarie, ai sensi dall'articolo 5, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 
29 aprile 1998, n. 124. 

2. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri per identificare le condizioni 

cliniche al fine di inserire la fibromialgia tra le malattie invalidanti che danno diritto 
all'esenzione dalla partecipazione alla spesa, individuate dal regolamento di cui al 

decreto del Ministro della sanità 28 maggio 1999, n. 329. 

3. Per le finalità derivanti dai commi 1 e 2, nonché al fine di garantire un alto livello di 

tutela della salute e di migliorare le condizioni di vita delle persone che ne sono affette, 
nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il Fondo per la cura della 

fibromialgia. Il fondo di cui al presente comma è volto, inoltre, a sostenere la 
formazione, lo studio e la ricerca sulla sindrome fibromialgica. Il Fondo nazionale ha 

una dotazione finanziaria di 11 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 
2024. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalità per la ripartizione 

del Fondo nazionale. 

4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 11 milioni per ciascuno degli anni 2022, 

2023 e 2024, si provvede ai sensi dell'articolo 194. 
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CASTELLO NE 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 89 

«Articolo 89-bis 

(Modifiche all'articolo 34-bis, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106) 

1. All'articolo 34-bis del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, dopo le parole: "laboratori di microbiologia" sono inserire le seguenti: ", di 
laboratori già operanti in epoca pre-pandemica quali laboratori di riferimento con 
comprovata esperienza pluriennale nell'ambito della sorveglianza epidemiologica e 
biomolecolare su malattie infettive diffusibili, anche a potenziale impatto pandemico,"; 

b) al comma 2, dopo le parole "laboratori di microbiologia" sono inserire le seguenti: ", di 
laboratori già operanti in epoca pre-pandemica quali laboratori di riferimento con 
comprovata esperienza pluriennale nell'ambito della sorveglianza epidemiologica e 
biomolecolare su malattie infettive diffusibili, anche a potenziale impatto pandemico,"; 

c) al comma 2, dopo le parole: "individuati da un laboratorio pubblico di riferimento 
regionale" sono inserite le seguenti: ", in via prioritaria individuato tra i laboratori di 
riferimento, già operanti in epoca pre-pandemica, con comprovata esperienza pluriennale 
nell'ambito della sorveglianza epidemiologica e biomolecolare su malattie infettive 
diffusibili anche a potenziale impatto pandemico,".» 

• 

295 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 89 

GRANATO, ABATE, ANGRISANI, LA MURA 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: «Art. 89-bis. (Abrogazione dello scudo penale e 
indennizzi a favore dei soggetti danneggiati da complicanze irreversibili da vaccinazioni) 

1. Gli articoli 3 e 3-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e successive modificazioni e integrazioni, sono abrogati. 

2. Dopo l'articolo 9-octies del decreto-legge 22 aprile 2021, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, e successive modificazioni e integrazioni, aggiungere il 
seguente: "9-nonies. Le disposizioni di cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 210, si applicano 
a tutti i soggetti che, a causa delle vaccinazioni per la prevenzione delle infezioni da SARS
Co V-2, abbiano riportato lesioni o infermità dalle quali sia derivata una menomazione 
permanente dell'integrità psico-fisica.".». 
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PARENTE, CONZATTI 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

AS 2448 

Emendamento 
Art. 89 

<<Art. 89-bis 

(Istituzione del Fondo per il piano nazionale di contrasto all'antimicrobico 

resistenza) 

1. A decorrere dall'anno 2022, nello stato di previsione del Ministero della salute, è 
istituito il Fondo per il piano nazionale di contrasto all'antimicrobico resistenza. Il 
Fondo nazionale ha una dotazione finanziaria di 40 milioni di euro per l'anno 2022, 50 

milioni per il 2023 e 80 milioni per il 2024. 

2. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalità per la ripartizione 

del Fondo nazionale. 

3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2022, 50 

milioni per il 2023 e 80 milioni per il 2024, si provvede ai sensi dell'articolo 194». 
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EMENDAMENTO 

ART. 90 

DAMIANI 

Ali 'articolo 90, dopo il comma I, sono aggiunti i seguenti: 

AS 2448 

"I-bis. All'articolo I, comma 2, del decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153 dopo la lettera e-ter) è 
aggiunta la seguente lettera: 

"e-quater) la somministrazione di vaccini antinfluenzali da parte di farmacisti opportunamente formati 
a seguito del superamento di specifico corso abilitante organizzato dall'Istituto Superiore di Sanità, 
nei confronti dei soggetti di età non inferiore a diciotto anni.". 

1-ter. Dall'attuazione delle disposizioni di cui comma I-bis non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

I- quater. Le disposizioni di cui all'articolo I comma 471 della legge n. 178 del 2020 e s.m si 
applicano fino al 31 dicembre 2022. Ai relativi oneri quantificati complessivamente in euro 
4.800.000,00 si provvede nell'ambito del fondo di cui all'articolo I, comma 447, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178, come incrementato dal comma I.". 

1114 
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FARA O NE, MARINO 

AS 2448 
Emendamento 

Art. 90 

Dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti: 

"I-bis. All'articolol, comma 2, del decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153 dopo la 

lettera e-ter) è aggiunta la seguente lettera: 

"e-quater) la somministrazione di vaccini antinfluenzali da parte di farmacisti 
opportunamente formati a seguito del superamento di specifico corso abilitante 
organizzato dall'Istituto Superiore di Sanità, nei confronti dei soggetti di età non 
inferiore a diciotto anni.". 

1-ter. Dall'attuazione delle disposizioni di cui comma 1-bis non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

1- quater. Le disposizioni di cui all'articolo 1 comma 471 della legge n. 178 del 2020 
e s.m si applicano fino al 31 dicembre 2022. Ai relativi oneri quantificati 
complessivamente in euro 4.800.000,00 si provvede ai sensi dell'articolo 194". 

o. 
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MANCA,IORI 

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: 

A.S. 2448 

Emendamento 
Art. 90 

1-bis. All'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, dopo la lettera e-ter) è 

aggiunta la seguente: 
"e-quater) la somministrazione di vaccini da parte di farmacisti opportunamente formati a seguito del 
superamento di specifico corso abilitante organizzato dall'Istituto Superiore di Sanità". 
1-ter. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3, limitatamente all'anno 2022 e per la 
somministrazione di vaccini contro il SARS-Co V-2 da praticarsi in fannacia, da parte di fmmacìsti 
opportunamente formati, si provvede nell'ambito del fondo di cui all'articolo 1, comma 44 7, della 

legge 30 dicembre 2020, n. 178, come incrementato .dal comma 1." 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 90 

CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: 

«1-bis. Al fine di agevolare la somministrazione dei test antigenici rapidi per la rilevazione di 
antigene SARS-Co V-2, per i membri di un nucleo familiare con reddito annuo complessivo non 
superiore a 36.151,98 euro, è effettuata sulla base dell'applicazione di un costo calmierato pari a 2,50 
euro rispetto al prezzo previsto dal Protocollo d'intesa, di cui all'articolo 5, comma 1 del decreto-legge 
23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126. 

1-ter. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata a favore del Commissario straordinario la spesa 
di 35 milioni di euro per l'anno 2022, a valere sulle risorse di cui all'articolo 34, comma 1, del decreto
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, che 
sono, per il medesimo anno, corrispondentemente incrementate. Il Commissario straordinario 
provvede al trasferimento delle predette risorse alle regioni e alle province autonome di Trento e 
Bolzano sulla base dei dati disponibili sul sistema Tessera Sanitaria. Al relativo onere, pari a 35 
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 
della presente legge.». 

Conseguentemente, alla rnbrica dell'articolo, aggmngere, in fine, le seguenti parole: «e per la 
somministrazione di test antigienici rapidi». 

RELAZIONE 
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EMENDAMENTO 

Art.90 

Bll\1ETTI, RIZZOTTI, SICLARI, SACCONE, DAMIANI, FERRO, MODENA 

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 

AS 2448 

« 1-bis. All'articolo 4, comma 5-bis, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 

"Il presente comma trova applicazione, laddove ne sussistano i presupposti, anche nei confronti delle 
strutture di cui all'articolo 4, comma 13, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, in condizioni 
di parità rispetto alle strutture sanitarie private accreditate. Ai soli fini del riconoscimento del ristoro 
ai sensi del presente comma, nei confronti delle strutture di cui all'aiticolo 4, comma 13 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, il raggiungimento del limite del 90 per cento deve intendersi 
riferito al valore della produzione resa dalle medesime strutture nel 2019. A tal fine, la regione Lazio 
è autorizzata a riconoscere il ristoro alle predette strutture nell'ambito delle risorse assegnate a valere 
sul livello di finanziamento ordinario per il Servizio sanitario Nazionale per l'anno 2022, in sede di 
regolazione finanziaria delle prestazioni rese in mobilità dalla struttura avente diritto per l'anno 
2020.".» 

g . 5 

132 
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EMENDAMENTO 

Art.90 

BINETTI, RIZZOTTI, SICLARI 

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 

AS 2448 

"!-bis. Il contributo di cui all'articolo 21 bis del decreto legge 22 marzo 2021, n.41, convertito con 
modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 è riconosciuto all'Ospedale pediatrico Bambino Gesù 
anche per l'anno 2022, in relazione alle prestazioni di alta complessità effettuate nell'anno 2021 ". 

Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole: "600 milioni di euro per l'anno 2022" con le 
seguenti: "595 milioni di euro per l'anno 2022". 
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A.S.2448 

Emendamento 

Art.90 

ZAFFINI, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 

I-bis. Una quota parte pari al 30 per cento dell'incremento di cui al precedente comma è destinata 
all'acquisto farmaci antivirali di ultima generazione in grado di agire contro l'infezione attiva da Sars
Cov-2 e sue mutazioni al fine di implementare le cure domiciliari. 

1-ter. Con apposito decreto del Ministero della Salute, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge, sono disciplinati le modalità e i tempi di emanazione di un protocollo che 
stabilisca le linee guida per le cure domiciliari dei pazienti Covid. 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art.90 

ZAFFINI, CALANDRINI, DE CARLO 

All'articolo 90, dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti: 

2 bis. Al fine di assicurare la disponibilità delle competenze e delle risorse necessarie per le 
valutazioni di farmacovigilanza, vaccino vigilanza e rete nazionale per il sequenziamento, a livello 
Nazionale, è opportuno rafforzare i sistemi di farmacovigilanza e vaccino vigilanza (ruoli e 
responsabilità chiaramente definiti per tutte le parti), incrementare la partecipazione dei pazienti e 
degli operatori sanitari, migliorare i sistemi di comunicazione delle decisioni prese e darne adeguata 
motivazione ed aumentare la trasparenza. 

3 bis. Al fine di aumentare il numero di strutture e dipendenti di farmacovigilanza, vaccino vigilanza 
e rete nazionale per il sequenziamento, dotando la struttura di personale competente 
adeguatamente qualificato e addestrato, come specificato anche nel Regolamento di Esecuzione (UE) 
520/2012 del 19 giugno 2012, è prevista una spesa di 100 milioni, quota parte dell'incremento previsto 
al comma 1 dell'aiiicolo 90, per fronteggiare le numerose segnalazioni causate dall'emergenza 
pandemica. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 90 

FREGOLENT, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: 

«2 bis. All'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153 dopo la lettera e-ter) è aggiunta 
la seguente: "e-quater) la somministrazione di vaccini da parte di farmacisti opportunamente formati a segnito 
del superamento di specifico corso abilitante organizzato dall'Istituto Superiore di Sanità". 

2- ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, stimati in euro 4 milioni e 800 mila euro a decorrere dall'anno 
2022, si provvede nell'ambito del fondo di cui all'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2020, n. 
178, come incrementato dal comma l.». 
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PIRRO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 90 

«Art. 90-bis 

(Disposizioni in materia di carenze di medicinali per la cura del Covid-19) 

1. All'articolo 34, del decreto legislativo 26 aprile 2006, n. 219, il comma 6 è sostituito dal 
seguente: 

«6. In caso di interruzione, temporanea o definitiva, della commercializzazione di una 
confezione del medicinale nel territorio nazionale, il titolare dell'AIC ne dà 
comunicazione all'AIF A. Detta comunicazione, è effettuata non meno di due mesi prima 
dell'interruzione della commercializzazione del prodotto, anche in caso di comprovata 
emergenza sanitaria ed è rinnovata in caso di prolungamento del periodo di interruzione 
precedentemente comunicato, fatto salvo il caso di interruzione dovuta a circostanze 
imprevedibili. Il termine non si applica alle sospensioni della commercializzazione 
connesse a motivi di sicurezza del prodotto. Il titolare dell'AIC, anche qualora i motivi 
dell'interruzione hanno esclusivamente natura commerciale, informa l'AIFA dei motivi 
di tale azione conformemente alle previsioni di cui al comma 7.». 

2. All'articolo 148 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, sono apportate le seguenti 
modifiche: 

a) al comma 1, primo periodo, sono soppresse le seguenti parole: «6 e»; 
b) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1-bis. In caso di violazione delle 

disposizioni di cui all'articolo 34, comma 6, relativamente a confezioni presenti in 
apposito elenco pubblicato e periodicamente aggiornato dall'AIFA, recante i 
medicinali per i quali sono stati adottati specifici provvedimenti al fine di 
prevenire o limitare stati di carenza o indisponibilità, anche temporanee, sul 
mercato o in assenza di valide alternative terapeutiche, il titolare dell'AIC è 
soggetto alla sanzione amministrativa da euro seimila a euro trentaseimila. 
L'AIFA, d'intesa con le autorità sanitarie, le associazioni di categoria del settore 
farmaceutico e dei pazienti, individua i criteri per l'inserimento delle confezioni 
dei farmaci nell'elenco di cui al precedente comma e per il suo periodico 
aggiornamento, almeno annuale. 

c) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso 
di inottemperanza agli obblighi previsti dall'articolo 52, comma 8, la persona 
qualificata soggiace alla sanzione amministrativa da mille euro a seimila euro. La 
sanzione è raddoppiata in caso di violazione degli obblighi di cui alle lettere e) e f) 

del comma citato.» <)o. /. 
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3.All'articolo 2 del decreto legislativo 19febbraio 2014, n.17, al comma 7, infine, è aggiunto 
il seguente periodo: «Gli importi delle suddette sanzioni sono acquisite al bilancio dell'AlFA 
come remunerazione per l'attività amministrativa svolta in funzione dell'irrogazione delle 
stesse.». ». 

898 
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A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 90 

BOLDRINI, IORI, COMINCINI, MANCA 

Dopo l'articolo 90, inserire il seguente: 
«A1i. 90-bis 

(Disposizioni in materia di carenze di medicinali per la cura del Covid-19) 

I. All'articolo 34, del decreto legislativo 26 aprile 2006, n. 219, il comma 6 è sostituito dal seguente: 
«6. In caso di interruzione, temporanea o definitiva, della commercializzazione di una confezione del 
medicinale nel territorio nazionale, il titolare dell'AIC ne dà comunicazione all'AIF A. Detta 
comunicazione, è effettuata non meno di due mesi prima dell'interruzione della commercializzazione 
del prodotto, anche in caso di comprovata emergenza sanitaria ed è rinnovata in caso di 
prolungamento del periodo di interruzione precedentemente comunicato, fatto salvo il caso di 
interruzione dovuta a circostanze imprevedibili. Il tennine non si applica alle sospensioni della 
commercializzazione connesse a motivi di sicurezza del prodotto. Il titolare dell'AIC, anche qualora 
i motivi dell'interruzione hanno esclusivamente natura commerciale, informa l'AIF A dei motivi di 

tale azione conformemente alle previsioni di cui al comma 7.». 
2. All'articolo 148 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, sono apportate le seguenti 

modifiche: 
a) al comma 1, primo periodo sono eliminate le seguenti parole: «6 e»; 
b) dopo il comma I è inserito il seguente: «I-bis. In caso di violazione delle disposizioni di cui 

all'articolo 34, comma 6, relativamente a confezioni presenti in apposito elenco pubblicato e 
periodicamente aggiornato dall' AIF A, recante i medicinali per i quali sono stati adottati specifici 

provvedimenti al fine di prevenire o limitare stati di carenza o indisponibilità, anche temporanee, sul 
mercato o in assenza di valide alternative terapeutiche, il titolare dell' AIC è soggetto alla sanzione 
amministrativa da euro seimila a euro trentaseimila. L' AIFA, d'intesa con le autorità sanitarie, le 
associazioni di categoria del settore farmaceutico e dei pazienti, individua i criteri per l'inserimento 
delle confezioni dei farmaci nell'elenco di cui al precedente comma e per il suo periodico 

aggiornamento, almeno annuale. 
c) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di 
inottemperanza agli obblighi previsti dall'articolo 52, comma 8, la persona qualificata soggiace alla 

sanzione amministrativa da mille euro a seimila euro. La sanzione è raddoppiata in caso di violazione 
degli obblighi di cui alle lettere e) e f) del comma citato.» 
3. All'articolo 2 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 17, al comma 7, infine, è aggiunto il 

seguente periodo: 
«Gli importi delle suddette sanzioni sono acquisite al bilancio dell'AIF A come remunerazione per 

l'attività amministrativa svolta in funzione dell'irrogazione delle stesse.».». 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 90 

FAGGI, FERRERO, TOSATO, TESTOR 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

« Art. 90-bis. 

(Fondo per il sostegno delle persone con Long-COVJD) 

1. Per persone affette da Long Covid si intendono quelle persone che a fronte di una valutazione 
multidimensionale basata sull'indagine di aspetti clinici, funzionali, cognitivi, psicologici e 
nutrizionali, presentano disturbi legati alla contrazione del virus da SARS-co V-2. 

2. Ai fini dell'individuazione dei soggetti di cui al comma 1, per tutte le persone che hanno contratto 
il virus da SARS-co V-2, identificati attraverso flussi sanitari o registri ospedalieri, è attivato un 
programma di screening nazionale, effettuato presso le Aziende Sanitarie Locali. Se all'esito dello 
screening, il soggetto presenta la sintomatologia di cui al comma 1, l'Azienda Sanitaria Locale rilascia 
un apposito certificato, che ne attesta l'ammissione alle misure di supporto di cui al comma 3. 

3. Per le finalità di cui al comma 2, è istituito presso il Ministero della Salute il "Fondo per il sostegno 
delle persone con Long-Covid", con dotazione di 1 O milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, 
finalizzato a creare percorsi di cura integrati, guidati da medici con competenza in tema di covid, con 
suppo1io specialistico appropriato, di assistenza primaria e specialistica, servizi di riabilitazione 
multidisciplinari e ospedalieri nonché la fornitura con costi agevolati di farmaci ed integratori, 
modulati tenendo conto della varietà delle condizioni che si presentano nel singolo paziente. 

4. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da 
emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di 
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano, sono disciplinate le modalità di erogazione delle prestazioni di cui al comma 3 .». 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole "600 milioni" con le seguenti "590 milioni" 
e le parole "500 milioni" con le seguenti "490 milioni". 

o. . 3 
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AS. 2448 

Art. 90 
PARAGONE, GIARRUSSO, MARTELLI 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 90 bis 

(Misure urgenti per la somministrazione gratuita di test antigenici rapidi e molecolari) 

1. Il Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di 
contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19 definisce, d'intesa con 
il Ministro della salute, un protocollo d'intesa con le farmacie e con le altre strutture sanitarie 
al fine di assicurare fino alla fine dello stato d'emergenza la somministrazione gratuita di 
test antigenici rapidi e molecolari per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, di cui 
all'articolo 9, comma 1, lettera c) e lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Entro 15 giorni dall'entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministero della salute, di concerto 
con il Ministero dell'economia e delle finanze, individua i criteri e le modalità di attuazione 
del presente articolo.» 



263

MAUTONE 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 90 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

"Articolo 90-bis 

(Misure urgenti per la somministrazione di test antigenici rapidi ai minori di dodici anni) 

1. Fino al 31 dicembre 2021, l'applicazione del prezzo calmierato previsto nel protocollo 
d'intesa di cui al comma 1 dell'articolo 5 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, per la somministrazione di test 
antigenici rapidi ai minori di età compresa tra i 12 e i 18 anni per la rilevazione di antigene 
SARS-CoV-2 di cui all'articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è applicato anche ai minori 
di dodici anni. 

2. Al fine di contribuire al contenimento dei costi dei test antigenici rapidi di cui al 
presente articolo, è autorizzata a favore del Commissario straordinario per l'attuazione e il 
coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica 
COVID-19, la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2021, a valere sulle risorse di cui 
all'articolo 34, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, che sono, per il medesimo anno, 
corrispondentemente incrementate. Il Commissario straordinario provvede al 
trasferimento delle predette risorse alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano 
sulla base dei dati disponibili sul sistema Tessera Sanitaria. Al relativo onere, pari a 5 milioni 
di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.". 

9o. 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 90 

GRANATO, ABATE, ANGRISANI, LA MURA 

Sostituire l'articolo con il seguente: «Art. 90 (Finanziamento delle terapie domiciliari per 
contrastare il SARS-CoV-2) 

1. I commi da 457 a 467 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono abrogati. 

2. A partire dal 1° gennaio 2022, le risorse pubbliche di cui all'articolo 1, comma 447, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, destinati all'acquisto dei vaccini anti SARS-CoV-2 e dei 
farmaci per la cura dei pazienti con COVID-19, sono destinate integralmente alla ricerca e 
al sostegno delle terapie domiciliari di contrasto alle medesime infezioni e alla formazione 
del personale medico.». 

Conseguentemente, l'articolo 90 è abrogato. 

o, 
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CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo 90 aggiungere il seguente: 

90-bis 

AS 2448 

Emendamento 

Articolo 90 

(Disposizioni in materia di finanziamento per la ricerca e lo sviluppo del vaccino CD8+ T anti SARS
Co V-2) 
Per la ricerca e per lo sviluppo delle fasi cliniche 1, 2, 3 e 4 e per la conseguente messa in commercio 
del vaccino CD8+ T anti SARS-CoV-2, basato sull'ingegnerizzazione in vivo delle vescicole 
extracellulari, ideato e caratterizzato presso l'Istituto Superiore di Sanità, è autorizzata la spesa di 200 
milioni di euro per l'anno 2022. 
Ali' onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, valutati in 200.000.000 di euro per l'anno 
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge. 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art.90 

F AZZO LARI, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'miicolo 90, inserire il seguente: 

«A1i. 90-bis 
(Proroga del credito d'imposta san/fìcazione ambienti di lavoro 

di cui ali 'articolo 32 del decreto legge n. 73 del 2021) 

1. Il Credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di protezione di cui all'articolo 
32 del decreto legge 25 maggio 2021 n. 73 conve1iito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, 
n. I 06 e riconosciuto, con le modalità ivi previste per le spese sostenute al medesimo titolo nei mesi 
di ottobre novembre e dicembre 2021 e gennaio febbraio e marzo 2022. 

2. All'articolo 32 del decreto legge 25 maggio 2021 n.73 conve1iito con modificazioni dalla legge 23 
luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma I dopo le parole: "agosto 2021" sono aggiunte le seguenti: nonché in misura 
pari al 30 per cento delle spese sostenute nei mesi di ottobre novembre e dicembre 2021 e 
gennaio febbraio e marzo 2022"; 

b) il comma 5 è sostituito dal seguente: "Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 
milioni di emo per l'anno 2021, e a 300 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede: 

1) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2021 ai sensi dell'miicolo 77; 

2) quanto a 100 milioni per l'anno 2021 e a 300 milioni per l'anno 2022 mediante 
corrispondete riduzione del Fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della Legge 23 
dicembre 2014, n. 190. 
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AS 2448 

BERUTTI, BIASOTTI, CAUSIN, FANTETTI, PACIFICO, QUAGLIAR/ELLO, ROMANI, 
ROSSI 

EMENDAMENTO 

ART.90 

Dopo l'articolo 90 aggiungere il seguente 
Articolo 90-bis 

(Proroga del credito d'imposta sanificazione ambienti di lavoro di cui a/l'articolo 32 del decreto 
legge n. 73 del 2021) 

l .Il Credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di protezione di cui all'articolo 
32 del decreto legge 25 maggio 2021 n.73 convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106 e riconosciuto, con le modalità ivi previste per le spese sostenute al medesimo titolo nei mesi 
di ottobre novembre e dicembre 2021 e gennaio febbraio e marzo 2022. 
2. All'articolo 32 del decreto legge 25 maggio 2021 n.73 convertito con modificazioni dalla legge 23 
luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1 dopo le parole: "agosto 2021" sono aggiunte le seguenti: nonché in misura 
pari al 30 per cento delle spese sostenute nei mesi di ottobre novembre e dicembre 2021 e gennaio 
febbraio e marzo 2022"; 

b) il comma 5 è sostituito dal seguente: "Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
300 milioni di euro per l'anno 2021, e a 300 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede: 
1) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2021 ai sensi dell'articolo 77; 
2) quanto a 100 milioni per l'anno 2021 e a 300 milioni per l'anno 2022 mediante corrispondete 
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190. 



268

A.S. 2448 

Emendamento 

STEGER, DURNW ALDER, LANIÈCE 
ART.90 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

<<Articolo 90-bis 

(Proroga del credito d'imposta sanificazione ambienti di lavoro di cui all'articolo 32 del decreto 

legge n. 73 del 2021) 

I .Il Credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di protezione di cui all'articolo 
32 del decreto legge 25 maggio 2021 n.73 convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106 e riconosciuto, con le modalità ivi previste per le spese sostenute al medesimo titolo nei mesi 

di ottobre novembre e dicembre 2021 e gennaio febbraio e marzo 2022. 

2. All'articolo 32 del decreto legge 25 maggio 2021 n.73 convertito con modificazioni dalla legge 

23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1 dopo le parole: "agosto 2021" sono aggiunte le seguenti: nonché in 

misura pari al 30 per cento delle spese sostenute nei mesi di ottobre novembre e dicembre 2021 e 

gennaio febbraio e marzo 2022"; 

b) il comma 5 è sostituito dal seguente: "Agli oneri derivanti dal presente aiiicolo, pari 

a 300 milioni di euro per l'anno 2021, e a 300 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede: 

1) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2021 ai sensi dell'articolo 77; 

2) quanto a 100 milioni per l'anno 2021 e a 300 milioni per l'anno 2022 mediante 

co1Tispondete riduzione del Fondo di cui all'articolo I comma 200 della Legge 23 dicembre 2014, 

n. 190. 

o. 
' 
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EMENDAMENTO 

ART. 90 

BINETTI, RIZZOTTI, SICLARI 

Dopo l'articolo aggiungere il seguente: 

«Art. 90-bis (Finanziamento per l'accesso ai test molecolari per i pazienti oncologici) 

AS 2448 

1. Per garantire l'accesso alla profilazione genomica con test di Next-Generation Sequencing per 
i malati oncologici colpiti da specifici tipi di tumore, utili per la scelta delle terapie più 
appropriate, è autorizzata la spesa di 24 milioni di euro. 

2. Con decreto del Ministero della salute, di concerto con il Ministero dell'economia e delle 
finanze, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
stabilite le modalità di destinazione e distribuzione delle risorse di cui al presente articolo. 

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 24 milioni di euro per il triennio 
2022-2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo I, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dall'articolo 194 della 
presente legge.» 

89 
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CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 
«Art. 90-bis 

AS 2448 

Emendamento 

Articolo 90 

1. Al fine di coprire, nel medio periodo, il fabbisogno nazionale di cannabis a fini terapeutici e avviare 
un programma integrato di ricerca e sviluppo per la produzione di vaccini, allo Stabilimento Chimico 
Farmaceutico Militare di Firenze sono assegnate risorse iniziali pari ad euro 800.000 euro per 
l'assunzione di personale a tempo indeterminato. 
2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, valutati in 800.000 euro, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.». 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 91 

CONZATTI 

Al comma 1, dopo le parole "Ai fini del finanziamento del programma pluriennale di 
interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico, ", 
aggiungere le seguenti: "nonché al fine di promuovere l'impiego di sistemi di 
illuminazione che prevedano l'utilizzo di tecnologie UV-C volti a garantire più elevati 
standard di sanificazione degli ambienti". 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 91 

FREGOLENT, RIPAMONTI, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Al comma 1, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Le regioni sono tenute ad assicurare che una 
quota delle risorse di cui al presente comma, in misura non inferiore al 10%, sia destinata agli Istituti 
di Ricovero e Cura a carattere scientifico di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con 
equa ripartizione tra gli Istituti di diritto pubblico e quelli di diritto privato. Il Ministero della Salute 
monitora la corretta ripartizione delle risorse da parte delle regioni.". 

664 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 91 

ZAFFINI, CALANDRINI, DE CARLO 

All'articolo 91, comma 1, infine dopo le parole 32 miliardi di euro è aggiunto il seguente periodo: 

Le regioni sono tenute ad assicurare che almeno il 10% dei fondi, di cui al presente comma, sia 
destinato agli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico di cui al decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n.288, con equa ripartizione tra gli Istituti di diritto pubblico e quelli di diritto privato. Il 
Ministero della Salute è tenuto a vigilare sulla corretta applicazione della presente disposizione. 
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A.S.2448 

Emendamento 

ART91 

RAUTI, CALANDRINI, DE CARLO 

Al comma 1, dopo l'ultimo periodo, è aggiunto è aggiunto il seguente: 

"Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sono tenute ad assicurare che almeno il 
10% dei fondi, di cui al presente comma, sia destinato agli Istituti di Ricovero e Cura a carattere 
scientifico di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n.288, con equa ripartizione tra gli Istituti di 
diritto pubblico e quelli di diritto privato. Il Ministero della Salute è tenuto a vigilare sulla con-erta 
applicazione della presente disposizione". 
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EMENDAMENTO 

Art. 91 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Al comma], dopo l'ultimo periodo aggiungere il seguente: 

AS 2448 

"A decorrere dal 1 ° gennaio 2022, una quota pari al 10% delle nuove risorse destinate agli interventi 
da realizzare con i fondi di cui al presente comma è destinata agli Istituti di Ricovero e Cura a carattere 
scientifico di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n.288, con equa ripartizione tra gli Istituti di 
diritto pubblico e quelli di diritto privato. In considerazione degli obiettivi di programmazione ritenuti 
prioritari a livello nazionale, il Ministro della salute, con proprio decreto, può assegnare direttamente 
fino alla metà di tale quota." 

781 
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A.S.2448 
Emendamento 

Art. 91 

BOLDRINI, MANCA, COLLINA, IORI, COMINCINI 

Al comma 1, dopo l'ultimo periodo aggiungere il seguente: "A decorrere dal 1 ° gennaio 2022, una 
quota pari al 1 O per cento delle nuove risorse destinate agli interventi da realizzare con i fondi di cui 
al presente comma è destinata agli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico di cui al decreto 
legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con equa ripartizione tra gli Istituti di diritto pubblico e quelli di 
diritto privato. In considerazione degli obiettivi di programmazione ritenuti prioritari a livello 
nazionale, il Ministro della salute, con proprio decreto, può assegnare direttamente fino alla metà di 

tale quota." 
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CONZATTI 

AS 2448 
Emendamento 

Art. 91 

Al comma 1, inserire, infine, il seguente periodo: 
«A decorre dal 1 ° gennaio 2022, una quota pari al 10% delle nuove risorse destinate 
agli interventi da realizzare con i fondi di cui al presente comma è destinata agli Istituti 
di Ricovero e Cura a carattere scientifico di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, 
n.288, con equa ripartizione tra gli Istituti di diritto pubblico e quelli di diritto privato. 
In considerazione degli obiettivi di programmazione ritenuti prioritari a livello 
nazionale, il Ministro della salute, con proprio decreto, può assegnare direttamente fino 
alla metà di tale quota.» 
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EMENDAMENTO 

Art. 91 

DAMIANI 

Al comma I, dopo l'ultimo periodo aggiungere il seguente: 

AS 2448 

"A decorre dal I O gennaio 2022, una quota pari al I 0% delle nuove risorse destinate agli interventi da 
realizzare con i fondi di cui al presente comma è destinata agli Istituti di Ricovero e Cura a carattere 
scientifico di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n.288, con equa ripartizione tra gli Istituti di 
diritto pubblico e quelli di diritto privato. In considerazione degli obiettivi di programmazione ritenuti 
prioritari a livello nazionale, il Ministro della salute, con proprio decreto, può assegnare direttamente 
fino alla metà di tale quota." 

1035 
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EMENDAMENTO 

ART. 91 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

AS 2448 

"I-bis. A decorre dal I O gennaio 2022, una quota pari al 10% delle nuove risorse destinate agli 
interventi da realizzare con i fondi di cui al comma I è destinata agli Istituti di Ricovero e Cura a 
carattere scientifico di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n.288, con equa ripartizione tra gli 
Istituti di diritto pubblico e quelli di diritto privato. In considerazione degli obiettivi di 
programmazione ritenuti prioritari a livello nazionale, il Ministro della salute, con proprio decreto, 
può assegnare direttamente fino alla metà di tale quota. 

679 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.91 

ROMAGNOLI, CROATII, GALLICCHIO, PAVANELLI, TRENTACOSTE, VANIN, 
ROMANO, MATRISCIANO, CATALFO, GUIDOLIN 

Dopo il comma 1, inserire i seguenti: 

«1-bis. L'importo di 100 milioni di euro, quota parte dell'incremento di cui al precedente 
comma, è vincolato alla riqualificazione e ammodernamento tecnologico dei servizi di 
radioterapia oncologica adattativa di ultima generazione, in aggiunta al contingente già 
previsto dall'investimento 1.1 "Ammodernamento del parco tecnologico e digitale 
ospedaliero" della Missione 6 del PNRR. 

1-ter. Con apposito decreto del Ministero della Salute, di conce1to con il Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanarsi entro 90 giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge, sono disciplinati le modalità e i tempi di 
attuazione delle disposizioni di cui al precedente comma.» 

900 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 91 

ZAFFINI, CALANDRINI, DE CARLO 

All'articolo 91, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti: 

«I-bis. L'importo di 100 milioni di euro, quota parte dell'incremento di cui al precedente comma, è 
vincolato alla riqualificazione e ammodernamento tecnologico dei servizi di radioterapia oncologica 
adattativa di ultima generazione, in aggiunta al contingente già previsto dall'investimento 1.1 
"Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero" della Missione 6 del PNRR. 

l -ter. Con apposito decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministero dell'Economia e 
delle Finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della 
presente legge, sono disciplinati le modalità e i tempi di attuazione delle disposizioni di cui al 
precedente comma.» 

j 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 91 

CIRIANI, ZAFFINI, CALANDRINI, DE CARLO 

Ali 'articolo 91, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 

«1-bis. L'importo di 100 milioni di euro, quota parte dell'incremento di cui al precedente comma, è 
vincolato alla riqualificazione e ammodernamento tecnologico dei macchinari di terapia intensiva e 
sub-intensiva negli ospedali al fine di allestire nuove postazioni nei suddetti reparti ospedalieri. 

/ 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 91 

SALVINI, ROMEO, CANTÙ, FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 

Apportare le seguenti modificazioni: 

a) dopo il comma 3, inserire il seguente: 

"3 bis. Per la tutela dei minori all'interno dei servizi, delle scuole e delle strutture statali e paritarie e delle 

persone ospitate nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità, a 

carattere residenziale, semiresidenziale o diurno, in condizioni di sicurezza degli operatori e valorizzazione 

degli erogatori, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge si provvede a dare 

attuazione all'articolo 5-septies del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito in legge con la legge 14 

giugno 2019, n. 55. 

3-ter. Per le strutture che provvedono ad installare i sistemi di cui al coma 3-bis, è riconosciuto un credito 

d'imposta nel limite massimo delle spese sostenute negli anni dal 2022 al 2024 anche per l'acquisto delle 

apparecchiature finalizzate alla conservazione delle immagini. A tale scopo è autorizzata la spesa di 60 milioni 

di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, che costituisce tetto di spesa massima. 

3-quater. Con decreto del ministero dell'economia e delle finanze da adottarsi entro 90 giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione del comma 3-ter anche al fine 

del rispetto del limite di spesa autorizzato ivi indicato. 

3-quater. Per le spese occorrenti a prevedere adeguati percorsi di formazione professionale connessi alle 

esigenze di cui al comma 3-bis nonché per le spese necessarie alle relative manutenzioni, sono stanziati 5 

milioni di euro a decorrere dall'anno 2022. 

3-quinquies. All'onere derivante dal comma 3-ter e 3-quater, pari a 65 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2022, 2023 e 2024 e 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025 si provvede mediante corrispondente 

riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190 come rifinanziato 

dell'articolo 194 della presente legge." 

1042 
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FAGGI, FERRERO, TESTOR; TOSATO 

Dopo il comma 5, inserire il seguente: 

AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 91 

"5-bis. Al fine di consentire la prosecuzione delle attività di ricerca, di assistenza e di cura dei malati 

oncologici, attraverso l'erogazione di trattamenti adroterapici, è autorizzata la spesa di 35 milioni di euro a 

valere sul finanziamento del programma di edilizia sanitaria vigente a favore del Centro nazionale di 

adroterapia oncologica (CNAO), per il completamento della struttura edilizia che ospiterà le apparecchiature 

tecnologiche oggetto del piano di investimenti in conto capitale approvato dal Ministero della Salute ai sensi 

dell'articolo 1, comma 559, alla legge 30 dicembre 2018, n.145 e da Regione Lombardia con il POR FESR 2014-

2020, cali Hub Research and lnnovation, progetto INSplRIT, ID 1161908." 

967 
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A.S.2448 

Emendamento 

Articolo 91 

DE CARLO, CALANDRINI 

Dopo il comma 5, inserire il seguente: 

5-bis. In considerazione dei rilevanti impatti sociali e della elevata sismicità dell'area, al fine di 
consentire la prosecuzione dell'ospedale di Castelvetrano "Valle del Belice", in deroga alle 
previsioni del piano sanitario regionale e in attesa di una sua riconsiderazione, non si applicano per i 
successivi 36 mesi a deconere dall'entrata in vigore della presente legge, le disposizioni di cui al 
decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015 n. 70 in materia definizione degli standard qualitativi, 
strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera. Nelle more della 
prosecuzione dell'attività della struttura sui singoli provvedimenti di riorganizzazione della rete 
ospedaliera si provvede previo parere favorevole del Tavolo di monitoraggio di attuazione del citato 
decreto ministeriale n. 70 del 2015 di cui al decreto del Ministro della salute del 29 luglio 2015. 
Ali' onere, del presente comma si provvede mediante conispondente riduzione del fondo di cui 
all'articolo I comma 200 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190." 
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FERRARI, BOLDRINI 

A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 91 

Dopo l'mticolo 91, aggiungere il seguente: 
"Art. 91-bis. 

(Fondo per il monitoraggio delle terapie intensive e l'ammodernamento tecnologico) 

1. Al fine di garantire una rete efficiente delle terapie intensive sul territorio nazionale, per il 2022, è 
istituito nello stato di previsione del Ministero della Salute il "Fondo per il monitoraggio e 
l'mmnodernmnento tecnologico delle terapie intensive" con dotazione di 100 milioni di euro a valere 

sul progrmmna pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodemmnento 
tecnologico del patrimonio sanitario pubblico, di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, 
così come rifinanziato dall'art. 91 della presente legge. Il Fondo è finalizzato a: 
a) garantire il funzionamento di un sistema di monitoraggio in tempo reale della disponibilità di posti 
letto in terapia intensiva sul territorio nazionale, nonché dei dati epidemiologici della popolazione; 
b) sostituire la componentistica tecnica dei reparti di rianimazione e terapia intensiva obsoleta o 
comunque con immissione in funzionamento superiore ai 5 anni, con specifico riguardo ai monitor 
multiparmnetrici, ai ventilatori, ai sistemi di monitoraggio emodinmnico avm1zato e di dialisi 
continua, ai sistemi di visualizzazione dei parametri vitali e di termoregolazione nonché di ispezione, 

defibrillazione e di massaggio cardiaco. 
2. Per l'accesso alle risorse di cui al comma 1, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
provvedono, entro il 1 ° settembre 2022, a trasmettere al Ministero della Salute un Piano Operativo 
Regionale per l 'mnmodemmnento tecnologico delle terapie intensive, con la specificazione degli 

interventi previsti e dei relativi costi, nonché una relazione sul funzionmnento della rete di 
monitoraggio dei posti letto di terapia intensiva. Gli interventi sono autorizzati dal Ministero della 
Salute e finanziati con delibera del Comitato interministeriale per la progrmmnazione economica e lo 
sviluppo sostenibile da adottarsi entro il 31 dicembre 2022." 
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AUDDINO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 91 

«Articolo 91-bis 

(Risorse in materia di edilizia sanitaria ed ammodernamento tecnologico rete 
ospedaliera Azienda Sanitaria Provinciale Reggio Calabria) 

1.Al fine di consentire adeguati interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di 
ammodernamento tecnologico dell'ospedale spoke "Santa Maria degli Ungheresi" di 
Polistena, dell'ospedale spoke di Locri e degli ospedali generali "Tiberio Evoli" di Melito 
Porto Salvo e Giovanni XXIII di Gioia Tauro, data la straordinarietà della situazione 
emergenziale relativamente alle gravissime carenze infrastrutturali e strumentali, è 
autorizzata la spesa per ciascun presidio ospedaliero di 3 milioni di euro per l'anno 2022 e 
di 2 milioni di euro per l'anno 2023, di cui fino al 50% da utilizzare per opere di 
riqualificazione, ampliamento, adeguamento, ammodernamento edilizi del pronto soccorso 
e per la fornitura di strumentazione tecnica adeguata nei medesimi servizi di pronto 
soccorso; la percentuale restante è utilizzata per i medesimi interventi nei restanti reparti 
ospedalieri. 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il seguente: «l. Il Fondo di 
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 588 

milioni di euro per l'anno 2022, 492 milioni di euro per l'anno 2023 e 500 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2024.». 

296 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 92 

SAPONARA, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Apportare le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, alinea, dopo le parole "valorizzazione della professionalità acquisita dal personale" 
sono aggiunte le seguenti", anche della ricerca sanitaria,"; 

b) al comma 1, lettera b), dopo le parole "personale del ruolo sanitario" aggiungere le seguenti ", della 
ricerca sanitaria, delle attività di supporto alla ricerca sanitaria" e dopo le parole "con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, 11. 27," aggiungere le seguenti "e le assunzioni definite dall'art. I comma 432 della 
legge 27 dicembre 2017 n. 205 e successive modificazioni, con valutazioni annuali positive per gli anni 2020 
e 2021, definite dal comma 427 della legge del 27 dicembre 2017, secondo il decreto del Ministero della 
Salute del 20 novembre 2019, n. 164"; 

c) dopo il comma 2 inserire i seguenti: 

«2-bis. All'art. I della legge 205 del 27 dicembre 2017, sono apportate le seguenti modificazioni: 

1) al comma 423 le parole "rapporti di lavoro a tempo determinato" sono sostituite dalle seguenti: 
"rapporti di lavoro a tempo indeterminato o determinato"; 

2) al comma 424 le parole "contratto di lavoro subordinato a tempo determinato" sono sostituite 
dalle seguenti: "contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato o determinato"; 

3) al comma 426 le parole "contratto di lavoro subordinato a tempo determinato" sono sostituite 
dalle seguenti: "contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato o determinato"; 

2- ter. Agli oneri derivanti dal presente aiticolo valutati in 90 milioni annui di euro a decorrere dall'anno 
2022 si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 424 della legge 27 dicembre 2017, n. 
205.». 

/ 

674 



289

AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art.92 

BINETTI, RIZZOTTI, SICLARI 

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni: 

a) all'alinea, dopo le parole "valorizzazione della professionalità acquisita dal personale" 
aggiungere", anche della ricerca sanitaria,"; 

b) alla lettera b) apportare le seguenti modificazioni: 
I) dopo le parole "personale del ruolo sanitario" aggiungere", della ricerca sanitaria, delle attività di 
supporto alla ricerca sanitaria" 
2) dopo le parole "con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27," aggiungere "e le assunzioni 
definite dall'art.I comma 432 della legge 205 del 27 dicembre 2017 (modificato da art. I comma 543 
della legge 145 del 30 dicembre 2018 e da art. 25 comma 4 del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 
162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8)" ; 

e) dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

"2-bis. All'art.I della legge 27 dicembre 2017, n.205 sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 423 le parole "rapporti di lavoro a tempo determinato" sono sostituite dalle seguenti: 
"rapporti di lavoro a tempo indeterminato o determinato" 
b) al comma 424 le parole "contratto di lavoro subordinato a tempo determinato" sono sostituite dalle 
seguenti: "contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato o determinato" 
c) al comma 426 le parole "contratto di lavoro subordinato a tempo determinato" sono sostituite dalle 
seguenti: "contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato o determinato" 

108 



290

PIRRO, LOMUTI, CASTELLONE 

Apportare le seguenti modifiche: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 92 

a) al comma 1, dopo le parole "Al fine di rafforzare strutturalmente i servizi sanitari 
regionali anche per il recupero delle liste d'attesa e di consentire la valorizzazione della 
professionalità acquisita dal personale" sono aggiunte le seguenti ", anche della ricerca 
sanitaria,"; 

b) al comma, lettera b) dopo le parole "il personale del ruolo sanitario," sono aggiunte le 
seguenti ", della ricerca sanitaria, delle attività di supporto alla ricerca sanitaria" e dopo le 
parole "dalla legge 24 aprile 2020, n. 27," sono aggiunte le seguenti ", e le assunzioni 
definite dal comma 432 dell'art.i della legge 205 del 27 dicembre 2017"; 

e) dopo il comma 3, è aggiunto in seguente: "3-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 423, dopo le parole "rapporti di lavoro a tempo determinato" sono aggiunte le 
seguenti "ovvero indeterminato"; 
b) al comma 424, dopo le parole "contratto di lavoro subordinato a tempo determinato" 
sono aggiunte le seguenti "ovvero indeterminato" 
c) al comma 426, dopo le parole: "contratto di lavoro subordinato a tempo determinato" 
sono aggiunte le seguenti: "ovvero indeterminato". 

901 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 92 

DE PETRIS, BUCCARELLA, LAFORGIA, GRASSO, RUOTOLO 

Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole "nei limiti di spesa consentiti per il personale degli 

enti del Servizio sanitario nazionale, dall'art. 11, comma I del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 35, 

convertito con modificazioni dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, come modificato ai sensi del comma 

2:" 

168 
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MANCA, MISIANI 

Apportare le seguenti modifiche: 

a) al comma 1: 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 92 

1) alla lett. a), sopprimere le parole:", limitatamente ai medici specializzandi di cui al comma 

1, lettera a), del medesimo articolo,"; 

2) alla lett. b), dopo le parole "in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di personale" 

aggiungere le seguenti:"adeguatamente integrato per tale finalità anche utilizzando, 

qualora necessarie, le misure previste dall'art.11 comma 1 del Decreto Legge 30 aprile 

2019, n.35, convertito, con modificazioni, dalla Legge 25 Giugno 2019, n.60, così come 

modificato dal comma 2 del presente articolo"; sostituire le parole: "30 Giugno", con le 

parole: "31 Dicembre"; aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Le iniziative di 

stabilizzazione del personale assunto con le tipologie contrattuali di cui all'art. 2 bis del 

decreto-legge 17 Marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 Aprile 

2020, n. 27, fermo restante il possesso del requisito di 18 mesi di lavoro, al 31 Dicembre 

2022, maturati presso un ente del SSN, di cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente nel 

periodo 1 Gennaio 2020 e il 31 Dicembre 2022, si attivano tramite procedure concorsuali 

riservate, nel rispetto del piano dei fabbisogni del personale, adeguatamente integrato per 

tale finalità, in misura non superiore al cinquanta per cento dei posti disponibili." 

b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: 

1-bis: Le iniziative di stabilizzazione di cui al presente articolo si applicano anche al personale 

della ricerca di cui alla Legge 27 dicembre 2017, n. 205, art. 1, comma 432, e ss.mm.ii.. 

c) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: 

"2-bis: "L'ultimo periodo del comma 11 bis del Decreto Legislativo 25 Maggio 2017, n. 75, è 

sostituito dal seguente: "Ai fini del presente comma e del presente articolo il termine per il 

conseguimento dei requisiti di cui al comma 1, lettera c), e al comma 2, lettera b) e' stabilito 

alla data del 31 dicembre 2024, fatta salva l'anzianità di servizio già maturata sulla base delle 

disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto". 
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AS2448 

Emendamento 

Articolo 92 

FREGOLENT, FERRERO, IESTOR, FAGGI, TOSATO 

All'aiticolo 9 2, apportare le seguenti modijìcazjom'.· 

a) al comma 1, dopo fa lettera a), aggiungere fa seguente: 

a-bis) allo scopo di fronteggiare la persistente carenza di personale, verificata l'impossibilità 
di utilizzare personale già in servizio, nonché di ricorrere agli idonei collocati in graduatorie 
concorsuali in vigore, possono avvalersi, fino al 31 dicembre 2024, delle misure previste 
dall'articolo 2-bis, comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, anche mediante proroga, non oltre la predetta 
data del 31 dicembre 2024, degli incarichi conferiti ai sensi della medesima disposizione. Per 
gli incarichi di cui al predetto articolo 2-bis, comma 5, del decreto-legge n. 18 del 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, resta ferma, fino al 31 
dicembre 2024, la cumulabilità tra remunerazione dell'incarico e trattamento pensionistico. 

b) al comma 3, sostituire le parole: "lettere a) e b)" con le seguenti: "lettere a), a-bis) e b)". 

1010 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 92 

GIAMMANCO, PAPATHEU 

Al comma 1 sostituire la lettera b) con la seguente: 

«b) ferma restando l'applicazione dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dal 
1 ° luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023 possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con 
il piano triennale dei fabbisogni di personale, il personale sanitario, amministrativo, tecnico, 
professionale e gli operatori socio sanitari che siano stati reclutati a qualsiasi titolo con procedure 
concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle 
dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale almeno 12 mesi di servizio, anche non 
continuativi, di cui almeno 6 mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, 
secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regione. Alle iniziative di stabilizzazione del personale 
assunto mediante procedure diverse da quelle sopra indicate si provvede previo espletamento di prove 
selettive. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio." 

Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 15 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrfapondente riduzione dello stanziamento 
de/fondo speciale diparte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. 
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QUAGLIARIELLO 
BERUTTI 
BIASOTTI 
CAUSIN 
FANTETTI 
PACIFICO 
ROMANI 
ROSSI 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 92 

All'articolo 92, la lettera b) è sostituita con la seguente: 

AS 2448 

"b) ferma restando l'applicazione dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dal 
1 ° luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023 possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con 
il piano triennale dei fabbisogni di personale, il personale del ruolo sanitario e gli operatori socio 
sanitari che siano stati reclutati a tempo determinato con procedure concorsuali, ivi incluse le 
selezioni di cui all'art. 2-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle dipendenze di un 
ente del servizio sanitario nazionale almeno 6 mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e 
il 30 giugno 2022, secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regione. Alle iniziative di 
stabilizzazione del personale assunto mediante procedure diverse da quelle sopra indicate si provvede 
previo espletamento di prove selettive." 

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le 
seguenti variazioni: 

2022: - 50.000.000; 
2023: - 50.000.000; 
2024: - 50.000.000. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Alt. 92 

LUNESU, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni: 

a) dopo le parole " dell'artico/o 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75" sono aggiunte le 
seguenti " ad eccezione dell'ultimo periodo del comma 9"; 

b) dopo le parole "dalla legge 24 aprile 2020 n. 27" sono aggiunte le seguenti "o con contratto di 
somministrazione di lavoro"; 
c) le parole "alle dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale" sono sostituite dalle seguenti 
"presso un ente del servizio sanitario nazionale". 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 92 

DE PETRIS, BUCCARELLA, LAFORGIA, GRASSO, RUOTOLO 

Al comma 1, lettera b ), apportare le seguenti modificazioni: 

- dopo le parole "dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75" sono aggiunte le 

parole "ad eccezione dell'ultimo periodo del comma 9"; 

- dopo le parole "dalla legge 24 aprile 2020 n. 27" sono aggiunte le parole "o con contratto di 

somministrazione di lavoro"; 

- le parole "alle dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale" sono sostituite con le parole 

"presso un ente del servizio sanitario nazionale" 

/ 

167 
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QUAGLIARIELLO 
BERUTTI 
BIASOTTI 
CAUSIN 
FANTETTI 
PACIFICO 
ROMANI 
ROSSI 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 92 

AS 2448 

All'articolo 92, comma I, lett. b ), dopo le parole "in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di 
personale" sono aggiunte le parole "il personale sanitario in forza agli Uffici di Sanità Marittima 
Aerea e di Frontiera e dei Servizi territoriali per l'Assistenza Sanitaria al personale Navigante ed" 
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AS 2448 
Emendamento 

Art. 92 
FARAONE 

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole «, il personale del ruolo sanitario e gli 
operatori socio sanitari che siano stati reclutati a tempo determinato con procedure 
concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 2- ter del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e che 
abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle dipendenze di un ente del servizio sanitario 
nazionale almeno 18 mesi di servizio» con le seguenti: «, il personale del ruolo 
sanitario, gli operatori socio sanitari e il personale del ruolo amministrativo, tecnico ed 
informatico che sia stato reclutato a tempo determinato, anche mediante conferimento 
di incarico di lavoro autonomo ovvero di collaborazione coordinata e continuativa, a 
decorrere dalla data di deliberazione dello stato di emergenza dichiarato dal Consiglio 
dei ministri, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1 ° febbraio 2020 e ai sensi ai 
sensi degli articoli 2-bis, commi 1 e 5, e 2-ter, commi 1 e 5, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e che 
abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle dipendenze di un ente del servizio sanitario 
nazionale almeno 12 mesi di servizio, anche non continuativi, di cui almeno 6 mesi nel 
periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, anche da aziende ed 
enti del servizio sanitario diversi da quella che procede all'assunzione secondo criteri 
di priorità definiti da ciascuna regione;». 

Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: 
«, amministrativo, tecnico e informatico». 

Conseguentemente, l'articolo 194 è soppresso. 
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AS 2448 

Emendamento Art.92 

Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Abate, Moronese, Botto 

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole«, il personale del ruolo sanitario e gli operatori 
socio sanitari che siano stati reclutati a tempo determinato con procedure concorsuali, ivi 
incluse le selezioni di cui all'articolo 2- ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 
30 giugno 2022 alle dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale almeno 18 mesi 
di servizio» con le seguenti: «, il personale del ruolo sanitario, gli operatori socio sanitari e 
il personale del ruolo amministrativo, tecnico ed informatico che sia stato reclutato a tempo 
determinato, anche mediante conferimento di incarico di lavoro autonomo ovvero di 
collaborazione coordinata e continuativa, a decorrere dalla data di deliberazione dello 
stato di emergenza dichiarato dal Consiglio dei ministri, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. 26 del 1 ° febbraio 2020 e ai sensi ai sensi degli articoli 2-bis, commi 1 e 5, e 2-ter, 
commi 1 e 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle dipendenze di 
un ente del servizio sanitario nazionale almeno 12 mesi di servizio, anche non continuativi, 
di cui almeno 6 mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, 
anche da aziende ed enti del servizio sanitario diversi da quella che procede 
all'assunzione secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regione;». 
Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, 
amministrativo, tecnico e informatico». 
Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in euro 1,2 milioni di euro 
annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 92 

DE CARLO, CALANDRINI, 

Al comma 1, lettera b ), sostituire le parole «, il personale del ruolo sanitario e gli operatori socio 
sanitari che siano stati reclutati a tempo determinato con procedure concorsuali, ivi incluse le 
selezioni di cui all'articolo 2-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle 
dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale almeno 18 mesi di servizio» con le seguenti: «, 
il personale del ruolo sanitario, gli operatori socio sanitari e il personale del ruolo armninistrativo, 
tecnico ed informatico che sia stato reclutato a tempo determinato, anche mediante conferimento di 
incarico di lavoro autonomo ovvero di collaborazione coordinata e continuativa, a decorrere dalla 
data di deliberazione dello stato di emergenza dichiarato dal Consiglio dei ministri, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1 ° febbraio 2020 e ai sensi ai sensi degli articoli 2-bis, commi 1 e 5, e 2-
ter, commi 1 e 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle dipendenze di un ente del servizio 
sanitario nazionale almeno 12 mesi di servizio, anche non continuativi, di cui almeno 6 mesi nel 
periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, anche da aziende ed enti del servizio 
sanitario diversi da quella che procede all'assunzione secondo criteri di priorità definiti da ciascuna 
regione;». 

Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo, aggiungere, m fine, le seguenti parole: «, 
amministrativo, tecnico e informatico». 

Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in euro 1,2 milioni di euro armui a 
decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze 
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato 
dall'articolo 194 della presente legge. 
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MISIANI 

A.S.2448 
Emendamento 

Art. 92. 

Al comma 1, dopo le parole "il personale del ruolo sanitario" aggiungere le seguenti: ", gli assistenti 
sociali". 

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole del "ruolo sanitario" aggmngere le seguenti: "e 
sociosanitario". 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 92 

CATALFO, ROMANO, MATRISCIANO, GUIDOLIN, ROMAGNOLI 

Al comma 1, dopo le parole: «il personale del ruolo sanitario», aggiungere le seguenti: «, 
gli assistenti sociali» 

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «del ruolo sanitario», aggiungere le 
seguenti: «e sociosanitario». 

298 
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QUAGLIARJELLO 
BERUTTI 
BIASOTTI 
CAUSIN 
FANTETTI 
PACIFICO 
ROMANI 
ROSSI 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 92 

AS 2448 

All'articolo 92, alla lettera b) dopo le parole "il personale del ruolo sanitario" sono aggiunte le parole 
"'e amministrativo" 

Conseguentemente: 

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le 
seguenti variazioni: 

2022: - 100.000.000; 
2023: - 100.000.000; 
2024: - 100.000.000. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 92 

DE SIANO 

Al comma I, lettera b), dopo le parole: "il personale del ruolo sanitario,", inserire le seguenti: 

11amministrativo e11
• 

294 
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BOLDRINI, MANCA, IORI, COMICINI 

A.S.2448 
Emendamento 

Art. 92 

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole "gli operatori socio-sanitari" con le seguenti "del ruolo 
sanitario". 

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole del "ruolo sanitario" aggiungere le seguenti: "e del 
ruolo socio-sanitario". 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 92 

CALANDRINI, DE CARLO 

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole «e gli operatori sociosanitari» con le seguenti: «del ruolo 
sociosanitario». 

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Proroga dei rapporti di lavoro flessibile e 
stabilizzazione del personale del ruolo sanitario e del ruolo sociosanitario». 
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EMENDAMENTO 

ART. 92 

PAPATHEU 

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni: 

AS 2448 

a) dopo le parole "il personale del ruolo sanitario e gli operatori socio sanitari" inserire le 
seguenti: "e il personale del ruolo amministrativo, tecnico, professionale"; 

b) sostituire le parole "siano stati reclutati a tempo detenninato" con le seguenti "siano stati 
reclutati a qualsiasi titolo". 

c) sostituire le parole "almeno 18 mesi" con le seguenti: "almeno 12 mesi"; 

d) sopprimere le parole "di cui all'articolo 2-ter del decreto -legge 17 marzo 2020, n. I 8, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27"; 

591 
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PARENTE, CONZATTI 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art.92 

Al comma 1, lettera b), dopo le parole "e gli operatori sociosanitario" aggiungere le 
seguenti " e del ruolo sociosanitario". 

Conseguentemente sostituire la rubrica del presente articolo con la seguente << 
Proroga dei rapporti di lavoro flessibile e stabilizzazione del personale del ruolo 
sanitario e sociosanitario>>. 

Conseguentemente, all'articolo 194, le parole <<600 milioni per l'anno 2022 e 500 
milioni>> sono sostituite dalle seguenti: <<590,5 milioni per l'anno 2022 e 490,5 
milioni>>. 
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CASTELLO NE 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 92 

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «il personale del ruolo sanitario e gli operatori socio
sanitari», aggiungere le seguenti: «, anche qualora non più in servizio,» 

297 
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Emendamento 

Articolo 92 

FREGOLENT, FERRERO, IESTOR, FAGGI, TOSATO 

All'articolo 92, comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni: 

a) dopo le parole: "che siano stati reclutati" aggiungere le seguenti: "con incarichi di lavoro autonomo, 
anche di collaborazione coordinata e continuativa, altre forme contrattuali di lavoro flessibile 
ovvero"; 

b) sostituire le parole: 'ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 2-tei'' con le seguenti: "anche attraverso 
le misure straordinarie di cui agli articoli 2-bis e 2-ter"; 

c) sostituire le parole: "al 30 giugno 2022" con le seguenti: "al 31 dicembre 2022". 

1011 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 92 

PIRRO, GALLICCHIO 

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: "legge 24 aprile 2020, n. 27,", aggiungere le seguenti: "ovvero ai quali 
siano stati conferiti incarichi di lavoro autonomo, ivi compresi incarichi di collaborazione coordinata e 
continuativa, 11

• 

Conseguentemente all'articolo 88 il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui 
concorre lo Stato è incrementato per un importo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022 e 230 a decon-ere 
dall'anno 2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cni all'articolo 1, comma 200, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge. 

595 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 92 

LUNESU, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Al comma 1, lettera b ), le parole "30 giugno 2022" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2022" 
ovunque presenti. 

700 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 92 

F AZZO LARI, CALANDRINI, DE CARLO 

Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: "30 giugno 2022" con le seguenti: "31 dicembre 2022" 
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QUAGLIARIELLO 
BERUTTI 
BIASOTTI 
CAUSIN 
FANTETTI 
PACIFICO 
ROMANI 
ROSSI 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 92 

AS 2448 

All'articolo 92, comma 1, lett. b ), dopo le parole "abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle 
dipendenze" sono aggiunte le parole", o con contratto per prestazioni libero professionali," 
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QUAGLIARIELLO 
BERUTTI 
BIASOTTI 
CAUSIN 
FANTETTI 
PACIFICO 
ROMANI 
ROSSI 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 92 

All'articolo 92, alla lettera b) le parole "18 mesi" sono sostituite con le seguenti "6 mesi" 

Conseguentemente: 

AS 2448 

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le 
seguenti variazioni: 

2022: - 100.000.000; 
2023: - 100.000.000; 
2024: - 100.000.000. 
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EMENDAMENTO 

ART. 92 

FLORIS 

Al comma], lettera b), sostituire le parole "almeno 18 mesi di servizio" con le seguenti: 

"almeno 12 mesi di servizio" 

325 

AS 2448 
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QUAGLIARIELLO 
BERUTTI 
BIASOTTI 
CAUSIN 
FANTETTI 
PACIFICO 
ROMANI 
ROSSI 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 92 

All'articolo 92, alla lettera b) le parole "18 mesi" sono sostituite con le seguenti "12 mesi" 

Conseguentemente: 

AS 2448 

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le 
seguenti variazioni: 

2022: - 50.000.000; 
2023: - 50.000.000; 
2024: - 50.000.000. 
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A.S.2448 
Emendamento 

Art. 92 

BOLDRINI, MANCA, STEFANO, IORI, COMINCINI 

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole "le parole "diciotto mesi" con le seguenti "dodici mesi". 



320

AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 92 

DORIA, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Al comma I, lettera b), sostituire le parole "diciotto mesi" con le seguenti "dodici mesi". 

643 
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SANTANGELO 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 92 

All'articolo apportare le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente: 

"b-bis) ferma restando l'applicazione dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 
maggio 2017, n.75, dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023 possono assumere a 
tempo indeterminato, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di personale, 
il personale del ruolo amministrativo, tecnico ed informatico che sia stato reclutato a 
tempo determinato, anche mediante conferimento di incarico di lavoro autonomo 
ovvero di collaborazione coordinata e continuativa, a decorrere dalla data di 
deliberazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 
gennaio 2020, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 1° febbraio 2020, n. 26, e ai sensi 
degli articoli 2-bis, commi 1 e 5, e 2-ter, commi 1 e 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano 
maturato al 30 giugno 2022 alle dipendenze di un ente del servizio sanitario 
nazionale almeno 12 mesi di servizio, anche non continuativi, di cui almeno 6 mesi 
nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, anche da aziende 
ed enti del servizio sanitario diversi da quella che procede all'assunzione secondo 
criteri di priorità definiti da ciascuna regione". 

b) al comma 3, le parole "di cui alle lettere a) e b)" sono sostituite dalle seguenti: "di cui 
alle lettere a), b) e b-bis)". 

Conseguentemente la rubrica dell'articolo è sostituita dalla seguente: "Proroga dei rapporti 
di lavoro flessibile e stabilizzazione del personale del ruolo sanitario e personale 
amministrativo, tecnico, informatico" 

Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: "1. Il Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per 
l'anno 2022, 495 milioni di euro per l'anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2024. 

1007 
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DI PIAZZA 

Apportare le seguenti modifiche: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 92 

a) al comma 1, dopo le lettere a) e b), aggiungere la seguente: 
b-bis) "fermo restando l'applicazione dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 
maggio 2017, n.75, dal 1° Luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023 possono assumere 
a tempo indeterminato, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di personale, 
il personale del ruolo amministrativo, tecnico ed informatico che sia stato reclutato a 
tempo determinato, anche mediante conferimento di incarico di lavoro autonomo 
ovvero di collaborazione coordinata e continuativa, a decorrere dalla data di 
deliberazione dello stato di emergenza dichiarato dal Consiglio dei ministri, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020 e ai sensi ai sensi degli 
articoli 2-bis, commi 1 e 5, e 2-ter, commi 1 e 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano 
maturato al 30 giugno 2022 alle dipendenze di un ente del servizio sanitario 
nazionale almeno 12 mesi di servizio, anche non continuativi, di cui almeno 6 mesi 
nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, anche da aziende 
ed enti del servizio sanitario diversi da quella che procede all'assunzione secondo 
criteri di priorità definiti da ciascuna regione." 

b) al comma 3, dopo le parole "lettere a) e b)", inserire la seguente "b-bis)". 

Conseguentemente, al titolo, dopo la parola "sanitario", aggiungere le seguenti "e 
personale amministrativo, tecnico, informatico". 

Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per 
l'anno 2022 e 495 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.» 

302 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 92 

DE PETRIS, BUCCARELLA, LAFORGIA, GRASSO, RUOTOLO 

All'articolo 92 apportare le seguenti modificazioni: 

1) Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: "b-bis) fermo restando l'applicazione 

dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75, dal 1 ° Luglio 2022 e fino al 31 dicembre 

2023 possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di 

personale, il personale del ruolo amministrativo, tecnico ed informatico che sia stato reclutato a tempo 

determinato, anche mediante conferimento di incarico di lavoro autonomo ovvero di collaborazione 

coordinata e continuativa, a deconere dalla data di deliberazione dello stato di emergenza dichiarato 

dal Consiglio dei ministri, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del I O febbraio 2020 e ai sensi ai 

sensi degli articoli 2-bis, commi 1 e 5, e 2-ter, commi 1 e 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 

2022 alle dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale almeno 12 mesi di servizio, anche 

non continuativi, di cui almeno 6 mesi nel periodo interconente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 

2022, anche da aziende ed enti del servizio sanitario diversi da quella che procede ali' assunzione 

secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regione."; 

2) Al comma 3, le parole: "lettere a) e b)" sono sostituite dalle parole: "a), b) e c)"; 

3) Alla rubrica dell'articolo aggiungere in fine le seguenti parole: "e personale amministrativo, 

tecnico, informatico" 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 92 

PIRRO, GALLICCHIO 

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente: 

«b- bis) al fine di contrastare lo stato di grave insufficienza di organico, nonché per sopperire a un aggravio 
della finanza pubblica, l'ente del servizio sanitario della Regione Molise (ASREM) è autorizzato a stabilizzare 
il personale sanitario e gli operatori socio - sanitari, assunti con contratto a tempo detenninato, che, a seguito 
di delibere e proroghe, ham10 maturato parte del!' attività lavorativa con contratto autonomo a partita IV A, da 
marzo 2020 a marzo 2021.» 
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A.S.2448 

Emendamento 

Art. 92 

ROSSO MANDO 

"c) possono, anche al fine di reinternalizzare i servizi appaltati ed evitare differenze 

retributive a parità di prestazioni lavorative, procedere a stabilizzare, previa procedura 

selettiva per titoli, il personale dei servizi esternalizzati di un ente del servizio sanitario 

nazionale che ha garantito assistenza diretta o indiretta ai pazienti durante il periodo della 

pandemia da Covid 19, in attività in tutto il periodo compreso tra il 31 Gennaio 2020 e il 31 

dicembre 2021 e con almeno otto anni di servizio." 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 

2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023" con le seguenti "550 milioni di 

euro per l'anno 2022, 450 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni 

di euro annui a decorrere dall'anno 2025." 
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A.S.2448 

Emendamento 

Articolo 92 

GUIDOLIN, ROMANO, MA TRISCIANO, CA T ALFO, ROMAGNOLI, GALLICCHIO 

Dopo il comma], inserire il seguente: 

«1-bis. Al fine di rafforzare l'attività di contrasto alla diffusione del contagio da Covid-19, garantire 
l'operatività del sistema di ricerca e gestione dei contatti dei casi di COVID-19 ( contact !racing) e di consentire 
la valorizzazione della professionalità acquisita dal personale che ha prestato servizio anche durante la predetta 
emergenza, gli enti del Servizio sanitario nazionale, nei limiti di spesa consentiti per il personale degli enti del 
Servizio sanitario nazionale previsti dal comma I, possono avvalersi, anche nell'anno 2022, anche mediante 
proroga, non oltre il 31 dicembre 2022, degli incarichi conferiti al personale medico sanitario individuato ai 
sensi delle disposizioni e purchè in presenza dei medesimi requisiti e condizioni previsti dall'avviso di 
manifestazione di interesse del 24 ottobre 2020 del Dipartimento della protezione civile presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri avente ad oggetto la procedura per l'individuazione di 1.500 unità di personale 
medico e sanitario disponibile a prestare attività di supporto nelle strutture sanitarie territoriali.» 

578 



327

AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 92 

DE PETRIS, BUCCARELLA, LAFORGIA, GRASSO, RUOTOLO 

Sostituire il comma 2 con il seguente: 

"a) Il comma I dell'art. 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito con modificazioni dalla 

legge 25 giugno 2019, n. 60, è sostituto dal seguente: 

"1. "Dal!' anno 2022 la spesa per il personale degli enti del Servizio sanitario nazionale è determinata 

sulla base del piano dei fabbisogni triennali per il servizio sanitario regionale redatto dalle regioni 

sulla base di una metodologia elaborata in coerenza con quanto stabilito dal decreto ministeriale 2 

aprile 2015, n. 70, e con l'articolo 1, comma 516, lettera c), della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e 

con gli standard organizzativi, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza territoriale e adottata 

entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente legge dal Ministro della salute, di concerto con 

il Ministro dell' Economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta 

dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali. I piani dei fabbisogni triennali predisposti dalle 

regioni sono valutati e approvati dal tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12, comma 

I, dell'intesa n. 2271 sancita in data 23 marzo 2005 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, conginntamente al Comitato 

permanente per la verifica dell'erogazione dei LEA di cui all'articolo 9, comma !." 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 92 

DE PETRIS, BUCCARELLA, LAFORGIA, GRASSO, RUOTOLO 

Al comma 2, dopo la lettera e), inserire la seguente lettera e-bis): "dopo il sesto periodo aggiungere 

il seguente: "In caso di mancata adozione del decreto nei termini di cui al periodo precedente, sono 

considerate adempienti degli obiettivi di spesa di cui al presente comma, le Regioni che rispettino 

l'equilibrio economico finanziario del bilancio sanitario regionale, abbiano garantito i livelli 

essenziali di assistenza ed abbiano adottato le misure di cui al Decreto Ministeriale 2 aprile 2015, n. 

70." 

/ 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 92 

CATALFO, ROMANO, MATRISCIANO, GUIDOLIN, ROMAGNOLI 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

«2-bis. Ai fini della replicabilità della metodologia "LAD Project", riguardante la presa in 
cura dei bambini affetti da malattia oncologica, è concesso un contributo di 5 milioni di 
euro per l'anno 2022 in favore del Comune di Pavia, che realizzerà gli interventi in 
coordinamento con le locali strutture ospedaliere di oncologia pediatrica e con il 
coinvolgimento degli enti del Terzo settore. Il trasferimento delle risorse al Comune di Pavia 
sarà disposto dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dopo la pubblicazione del 
bando di cui al capo IV del titolo VI della parte II del codice di cui al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50.» 

Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per 
l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.» 
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PISANI Giuseppe 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 92 

~~J;t~P~~nfine,iLseg-e-~~~ode•~ 

«2-bis. All'articolo 1, comma 522 della Legge 30 dicembre 2018, n.145 recante "bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-
2021, le parole alla "data del 31 dicembre 2020" sono sostituite da "alla data del 
31.12.2021."» 
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DE LUCIA 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 92 

Al comma 3, dopo le parole «province autonome», inserire le seguenti: «anche con 
riferimento al personale sanitario amministrativo». 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 92 

DE PETRIS, BUCCARELLA, LAFORGIA, GRASSO, RUOTOLO 

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: 

3-bis. A decorrere dal 1 gennaio 2022 le 87 unità lavorative delle professioni sanitarie non mediche, 

attualmente operanti presso i Servizi per l'Assistenza Sanitaria al personale Navigante, marittimo e 

dell'aviazione civile (SASN), degli Uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera (USMAF-SASN), 

del Ministero Salute, in regime di rapporto convenzionale a tempo indeterminato, vengono assorbiti 

nella pianta organica a tempo indete1minato nei ruoli del Ministero della Salute. 

3-ter. Il personale di cui al comma I assorbito nei ruoli del Ministero della Salute conserva l'intera 

anzianità di servizio conseguita nel rapporto convenzionale e viene inquadrato nell'area III e 

comunque nella posizione economica non inferiore a quella prevista dai pari profili del relativo 

contratto nazionale di lavoro del Sistema sanitario nazionale. 

3-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge con decreto del 

Ministro della Salute, di concerto con il Ministro della pubblica amministrazione saranno definite le 

modalità di assunzione nei ruoli, nonché l'aggiornamento dei profili professionali del Ministero della 

Salute con i profili delle professioni sanitarie non mediche. 

Conseguentemente 

All'articolo 194 sostituire le parole "Il Fondo di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro 

annui a decorrere dall'anno 2023." Con le seguenti: "Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 599,4 milioni di euro per l'anno 2022 e 499,4 

milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023" 
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URRARO, FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 

Dopo il commo 3, aggiungere il seguente: 

AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 92 

"3-bis. All'articolo 1757 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: 

«3-bis. L'articolo 1 della legge 10 giugno 1940, n. 653, continua ad applicarsi al personale richiamato del 

Corpo militare volontario della Croce Rossa Italiana». 

Conseguentemente, a/l'artico/o 194 sostituire le parole: "600 milioni" con le seguenti: "597 milioni", e le 

parole: "500 milioni" con le seguenti: "497 milioni". 
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EMENDAMENTO 

Art. 92 

GASPARRI 

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 

AS 2448 

"3-bis. All'articolo 1757 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo il comma 3 è aggiunto il 
seguente: «3-bis. L'articolo 1 della legge 1 O giugno 1940, n. 653, continua ad applicarsi al personale 
richiamato del Corpo militare volontario della Croce Rossa Italiana.». 

Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: "600 milioni" con le seguenti: "597 milioni", 
e le parole: "500 milioni" con le seguenti: "497 milioni". 
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EMENDAMENTO 

ART92 

STABILE RIZZOTTI 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 92-bis 

AS 2448 

I. Al trattamento accessorio della delle aree e dei comparti del pubblico impiego, si applicano le 
disposizioni previste in materia di tassazione agevolata e decontribuzione dal Decreto 
Interministeriale 25 marzo 2016, emanato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e 
dal Ministero dell'Economia in attuazione di quanto previsto dalla Legge 208/2015 come 
modificata dalla Legge 11 dicembre 2016 n.232 e dal D.L. 24 aprile 2017, n. 50". 

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 23 milioni di euro 

a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le 

esigenze indifferibili di cui all'articolo I, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 

come incrementato dall'articolo I 94 della presente legge. 
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EMENDAMENTO 

ART92 

STABILE RIZZOTTI 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 92-bis 

AS 2448 

1. Al trattamento accessono dell'area dirigenziale della sanità e della dirigenza e dei 
professionisti dell'area dirigenziale delle funzioni centrali comprese le prestazioni aggiuntive 
ed i progetti obiettivo per l'implementazione della prevenzione collettiva, si applicano le 
disposizioni previste in materia di tassazione agevolata e decontribuzione dal Decreto 
Interministeriale 25 marzo 2016, emanato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e 
dal Ministero dell'Economia in attuazione di quanto previsto dalla Legge 208/2015 come 
modificata dalla Legge 11 dicembre 2016 n.232 e dal D.L. 24 aprile 2017, n. 50". 

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione paria a 173.150.801,67 di 

euro decorrere dall'anno 2022 si prowede mediante corrispondente riduzione del fondo per 

le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 

come incrementato dall'articolo 194 della presente legge. 
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EMENDAMENTO 

ART92 

STABILE RIZZOTTI 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 92-bis 

AS 2448 

I. All'articolo 15 quater del D. lgs. n. 502/1992 aggiungere il seguente comma: "6. I benefici dei 

precedenti commi si estendono alla Dirigenza delle Professioni Sanitarie, istituita ai sensi 

della l. 251/2000 e l. 43/2006. Il riconoscimento economico decorre dalla contrattazione 
2016-2018". 

2. A decorrere dal I O gennaio 2022 alla Dirigenza delle Professioni Sanitarie viene corrisposta 
l'indennità di esclusività di rapporto nella misura attualmente prevista per la dirigenza 
sanitaria. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo paria a 6 milioni per gli anni dal 2022 al 2024 si 
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui 
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dall'articolo 
l 94 della presente legge. 
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EMENDAMENTO 

ART.92 

STABILE 

Dopo l'articolo aggiungere il seguente: 

Art. 92-bis 

(Abrogazione dell'articolo 1, com111a 687, della legge 30 dice111bre 2018, n. 145) 

AS 2448 

1. L'articolo 1, co111111a 687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è abrogato. Agli oneri relativi 
al rinnovo dei contratti collettivi nazionali della dirigenza professionale tecnica e 
a111111inistrativa del SSN si continua a provvedere nell'ambito del livello de/finanziamento del 
fabbisogno nazionale standard cui concorre lo Stato. 
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Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Disegno di legge di iniziativa governativa del Ministro dell'Economia e delle Finanze Daniele 
Franco concernente Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Cruciali 

Firmatari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Dopo l'art. 92 è inserito il seguente: 
Art. 92-bis 

(Ra./farzamento della pubblica amministrazione tramite l'utilizzo delle gradt1at01ie concorsuali) 

1. Al fine di garantire risparmi di spesa rispetto alle procedure di selezione a carico delle 
amministrazioni pubbliche e di assicurare il rapido reclutamento del personale, gli enti di cui all'articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, prima di procedere alla selezione di nuovi 
dipendenti, verificano sul sito del Dipartimento della funzione pubblica la presenza di graduatorie 
vigenti con candidati dichiarati idonei non vincitori, aventi le stesse caratteristiche ricercate. La mancata 
verifica della disponibilità di candidati idonei o la mancata motivazione in ordine alla scelta di 
proseguire uguahnente con le procedure concorsuali, comporta la nullità delle eventuali procedure 
selettive intraprese. 

Nota. È attivo da tempo il portale https://lavoropubblico.gov.it/strumenti-e-servizi/monitorage,>1o
delle-graduatorie-concorsuali-delle-pa nel quale confluiscono tutte le graduatorie vigenti e dove gli enti 
pubblici possono attingere direttamente il personale, utilizzando la facoltà di cui all'art 1, comrna 147, 
della Legge 27 dicembre 2019, n.160. Attingere dalle graduatorie esistenti comporta il vantaggio di un 
considerevole risparmio di spesa per le P A interessate al reclutamento, in quanto non devono sostenere 
le spese legate allo svolgimento delle prove concorsuali e alla loro correzione. Inoltre comporta la 
possibilità di procedere immediatamente all'assunzione. Purtroppo gli enti pubblici spesso preferiscono 
ignorare questa possibilità e si ritiene, pertanto, opportuno sanzionare questo comportamento con la 
nullità della procedura selettiva. 
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Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio di prev1s10ne dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Cruciali 

Firmatari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Dopo l'articolo 92 è inserito il seguente: 

Art. 92-bis 
(Potenziamento dell'assistenza sanitaria tramite a11t01izzazione di concorsi) 

1. Al fine di consenti,~ mi maggior mupero delle prestazioni di specialistica amb11latoria!i non erogate dalle stl7!tture 
pubbliche, nell'anno 2020, a causa de!!'interoenllta emergenza epidemiologica consegttente alla diff11sione de! VÌ171s SARS
Cov-2, considerate le c1itùità sanitmie esistenti nelle regioni commissmiate per !'att11azione del Piano di 1ie11tro dai 
disavanzi sanitari ed a11che al fine di garantire la continttità assistenziale, di contenere le spese di gestione delle aziende 
pubbliche dei servizi sanitmi e nell'ottica di mig!iorame !'efficienza e !'appropriatezza nel!'ttso dei Jatto,i produttivi, sono 
autorizzati concorsi pubblici per la copeztura a tempo indetmninato dei posti assegnati negli ultimi 4 anni con zicorso 
inintezrotto ad outsotming, da conc!11dersi entro i! 30 giugno 2022. 
2. Fino ai ,~!atioi reclutamenti, sono promgati i contratti in essm de! suddetto personale in servizio nelle aziende di cui al 
p,imo comma e in ogni caso non oltre i! 31 luglio 2022. 
3. I! complessivo pe,iodo di lavoro, p,~stato in outsom,ing nelle aziende di cui al p,imo comma, conco,n alla 
detmninazione del punteggio finale dei candidati. 

Nota. Con l'emendamento si t'Ìsponde al problema della continuità dei se1-viz1 e dello stato di 
disoccupazione di decine di precari della sanità che lavorano in outsourcing per alcune Asp della 
Calabria, addirittura da 15 anni a questa parte. Si consente un'ulteriore proroga dei loro contratti e si 
offre loro una possibilità di accedere al pubblico impiego, previo concorso nelle aziende sanitat'Ìe. 

- Intermzione di pagina -



341

EMENDAMENTO 

Att.92 

DE SIANO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art.92-bis. 

AS 2448 

I. Le Aziende Sanitarie e le Aziende Ospedaliere, al fine di garantire la continuità e l'efficacia 
nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza nell'ambito del sistema di emergenza
urgenza extraospedaliera, nei limiti della disponibilità finanziaria aziendale ed in ragione delle 
esigenze organizzative del proprio ambito, possono inquadrare nel ruolo sanitario, entro dieci 
anni dalla data di pubblicazione della presente legge, a domanda e previa una prova di 
valutazione svolta da una apposita commissione presieduta da Direttore del medesimo SET-
118 e in conformità al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 dicembre 1997, n. 
502, i medici che hanno svolto attività di emergenza territoriale in regime di convenzione ex 
ACN di Medicina generale con un contratto di lavoro a tempo indeterminato e determinato e 
che abbiano maturato almeno 5 anni di anzianità di servizio, svolto anche in forma non 
continuativa.» 
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AS 2448 
Emendamento 

Art.92 
FARAONE 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 92-bis 
(Proroga dei rapporti di lavoro flessibile e stabilizzazione del personale del ruolo 

tecnico amministrativo informatico e professionale) 

1. Allo scopo di consentire la valorizzazione della professionalità acquisita nella 
eccezionalità delle emergenza pandemica, nell'ambito delle procedure 
concorsuali di cui all'articolo 92, comma 1, lettera b ), gli enti del Servizio 
sanitario nazionale riservano i posti disponibili messi a concorso, nella misura 
massima del 50 per cento, al personale del ruolo tecnico amministrativo 
informatico e professionale in servizio alla data dì entrata in vigore della presente 
legge che alla data del 30 giugno 2022 abbia maturato almeno dodici mesi dì 
servizio, anche non continuativi, con contratti a tempo detenninato, con 
contratti dì collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme dì 
rapporto di lavoro flessibile con i medesimi enti. 

2. Ai lavoratori dì cui al comma 1, nelle procedure concorsuali espletate per titoli 
e per titoli ed esami, indette dalle amministrazioni dello stato anche ad 
ordinamento autonomo, delle agenzie e degli enti pubblici non economici, 
espletate per titoli, per titoli dì esami, è riconosciuta l'esperienza nell'emergenza 
pandemica assegnandogli un punteggio non inferiore a quello riconosciuto ai 
lavoratori a tempo determinato per il servizio prestato nella P .A. per il medesimo 
profilo. 
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CASTELLO NE 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 92 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

Art. 92-bis 

(Misure per il rafforzamento dell'emergenza urgenza territoriale e stabilizzazione del 
personale medico in servizio) 

1. Al fine di garantire la continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, il 
personale medico in servizio presso le strutture del sistema di emergenza-urgenza 
territoriale 118 che, alla data di entrata in vigore della presente legge ha maturato 
un'anzianità lavorativa di almeno trentasei mesi, può accedere alle procedure di 
assegnazione degli incarichi convenzionali a tempo indeterminato destinate al servizio di 
emergenza-urgenza 118 anche senza il possesso del diploma attestante la formazione 
specifica in medicina generale. 
2. A determinare il requisito di anzianità lavorativa, di cui al precedente periodo, concorrono 
periodi di attività, anche non continuativi, effettuati negli ultimi dieci anni, nei servizi di 
emergenza-urgenza 118 con incarico convenzionale con contratti a tempo determinato, 
ovvero in altri servizi del Sistema sanitario nazionale (SSN) nell'ambito del sistema di 
emergenza-urgenza con contratti di collaborazione coordinata e continuativa o con altre 
forme di rapporto di lavoro flessibile. 
3. Il personale medico di cui al comma 1, accede alle procedure di assegnazione degli 
incarichi convenzionali a tempo indeterminato destinate al servizio di emergenza-urgenza 
118 in via subordinata rispetto al personale medico iscritto in graduatoria regionale e in 
possesso del diploma di formazione specifica in medicina generale. Le procedure di 
assegnazione degli incarichi ai medici, di cui ai precedenti paragrafi, avvengono in una fase 
immediatamente successiva alla conclusione dell'assegnazione delle zone carenti agli aventi 
diritto. Nei casi di cui al presente comma è comunque requisito essenziale il possesso 
dell'attestato d'idoneità all'esercizio dell'emergenza sanitaria territoriale. 
4. Il personale medico del Servizio Sanitario Nazionale, che alla data di entrata in vigore 
della presente legge, ha maturato almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli 
ultimi dieci anni con contratti a tempo determinato, con contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile, ovvero un 
numero di ore di attività equivalente ad almeno tre anni di servizio del personale medico del 
servizio sanitario nazionale a tempo pieno, anche non continuative, con incarichi di natura 
convenzionale, presso i servizi di emergenza-urgenza ospedalieri e territoriali del Servizio 
sanitario nazionale, è ammesso in sovrannumero, a seguito del superamento delle selezioni 
per l'accesso alle scuole di specializzazione riservate ai medici, fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo n. 368 del 1999. 
5. L'ammissione del personale medico di cui al comma 1 avviene previa verifica delle 
conoscenze e delle competenze acquisite da parte delle università, ad uno degli anni di corso 
successivi al terzo della Scuola di Specializzazione in Medicina d'Emergenza e Urgenza, 
usufruendo della riserva di posti di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 17 
agosto 1999, n. 368. Per tale fattispecie non si applica l'incompatibilità di frequenza della 
formazione presso strutture sanitarie inserite nella rete formativa della scuola di 
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Specializzazione, di cui al predetto all'art. 35, comma 4, del decreto legislativo 17 agosto 
1999, n. 368. Per tali medici sono estesi all'anno 2025 gli effetti dell'articolo 12, comma 2, 
del decreto legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 
2019, n. 60, relativi alle procedure concorsuali per l'acceso a tempo indeterminato nel 
Servizio sanitario nazionale per la disciplina di "Medicina e chirurgia d'accettazione e 
d'urgenza". 
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EMENDAMENTO 

Art.92 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Articolo 92-bis (Riconoscimento delle competenze del personale sanitario) 

1. Alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, apportare le seguenti modifiche: 

AS 2448 

a) al comma 409, sopprimere il periodo sopprimere le parole <<nell'ambito della contrattazione 
collettiva nazionale del triennio 2019-2021 relativa al comparto sanità>>; 

b) al comma 409, aggiungere in fine il seguente periodo: <<Gli importi della nuova indennità sono 
attribuiti nella misura individuale annua pari a 980 euro per le categorie D e D livello economico 
super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione.>>; 

c) il comma 41 O è soppresso; 

d) al comma 414, sopprimere il periodo <<nell'ambito della contrattazione collettiva nazionale del 
triennio 2019-2021 relativa al comparto sanità>>; 

e) al comma 414, Gli importi della nuova indennità sono attribuiti nella misura individuale annua pari 
ad 650 euro per le categorie D e D livello economico super e 480 euro per la categoria B livello 
economico super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione.>>; 

f) il comma 415 è soppresso." 

J 
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QUAGLIARIELLO 
BERUTTI 
BIASOTTI 
CAUSIN 
FANTETTI 
PACIFICO 
ROMANI 
ROSSI 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 92 

Dopo l'articolo 92, aggiungere il seguente: 

AS 2448 

"92-bis 
(Internalizzazione degli Operatori Socio Sanitari, di cui al/ 'art. 5 comma 5 della L. 11 gennaio 

2018, n. 3) 
1. La Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale che abbiano in corso contratti di appalto di 
servizi per le funzioni logistico - alberghiere di pertinenza degli Operatori Socio Sanitari, di cui al!' art. 
5 connna 5 della L. 11 gennaio 2018, n. 3, di durata non inferiore a dieci anni, computati anche 
sommando la durata di contratti d'appalto succedutisi consecutivamente, possono procedere 
all'assunzione a tempo indeterminato, in deroga all'art. 35 connna 1 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 
165, senza l'espletamento delle procedure concorsuali, del suddetto personale, purché questo abbia 
prestato la propria attività lavorativa, con rapporto di lavoro subordinato, presso l'appaltatore, da 
almeno tre anni senza soluzione di continuità, anche tenendo conto di novazioni soggettive del 
rapporto di lavoro intervenute per effetto dell'applicazione della clausola sociale di cui all'art. 50 del 
D.Lgs. 18-4-2016, n. 50. 
2. Le procedure di internalizzazione di cui al comma 1 possono essere avviate ove l'azienda o ente 
del Servizio Sanitario Nazionale non intenda provvedere all'indizione di una nuova procedura ad 
evidenza pubblica per la gestione estemalizzata del servizio e possono essere positivamente concluse 
solo all'esito delle verifiche di cui al conm1a 3. 
3. Laddove l'Azienda o Ente del Servizio Sanitario Nazionale intenda avviare le procedure di 
internalizzazione di cui al connna 1, l'organo di controllo di cui al primo connna dell'articolo n. 40 
bis del decreto legislativo n. 165/2001, valutati i costi complessivi diretti e indiretti della 
internalizzazione, comprensivi di quelli ulteriori rispetto alle eventuali spese di personale da 
assumere, attesta e quantifica il risparmio di spesa derivante dalla riassunzione. La spesa derivante 
da acquisizioni di personale da destinare al servizio riassunto viene scomputata agli effetti del rispetto 
di tutti i vincoli di spesa complessiva del personale. 
4. Gli oneri derivanti dall'applicazione dei connni precedenti sono a carico dei bilanci delle aziende 
ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di spesa per 
il personale." 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art.92 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Articolo 92-bis (Prestazioni aggiuntive programmabili da parte degli infermieri dipendenti ed 
emergenza infermieristica) 

I. In caso di accertata impossibilità a coprire posti di infermiere mediante il ricorso a procedure 
concorsuali, le Aziende unità sanitarie locali, le Aziende ospedaliere, gli istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico e residenze sanitarie assistenziali e le case di riposo, previa autorizzazione della 
Regione e nei limiti delle risorse finanziarie connesse alle corrispondenti vacanze di organico 
ricomprese nella programmazione triennale, possono remunerare agli infermieri dipendenti in forza 
di un contratto con l'azienda prestazioni orarie aggiuntive rese al di fuori dell'impegno di servizio, 
rispetto a quelle proprie del rapporto di dipendenza; tali prestazioni sono rese in regime libero 
professionale e sono assimilate, ancorché rese all'amministrazione di appartenenza, al lavoro 
subordinato, ai soli fini fiscali e contributivi ivi compresi i premi e i contributi versati all'INAIL. 

2. L'Amministrazione interessata utilizza in via prioritaria le prestazioni aggiuntive per garantire gli 
standard assistenziali nei reparti di degenza e l'attività delle sale operatorie. 

3. La tariffa di tali prestazioni aggiuntive a favore dell'Amministrazione di appartenenza e i tetti 
massimi individuali della stessa sono determinati, previo confronto delle organizzazioni sindacali in 
sede decentrata, in misura compatibile con il vincolo finanziario di cui al comma l ." 

Conseguentemente, all'articolo 194, al comma 1, sostituire le parole "600 milioni" e "500 milioni", 
rispettivamente con le parole "500 milioni" e "400 milioni". 

816 



348

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 92 

COLLINA, MANCA 

Dopo l'artico/o 92, inserire il seguente: 

<<Art. 92-bis 

(Credito d'imposta per la formazione di personale sociosanitario 

1. Allo scopo di incentivare e migliorare l'accesso all'offerta formativa degli enti accreditati alla 

formazione di operatori sociosanitari (OSS), di cui ali' Accordo del 22 febbraio 2001 in sede di 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano, in favore delle imprese del comparto sanitario, sociosanitario e socioassistenziale è 
riconosciuto un credito di imposta nella misura del 30 per cento delle spese sostenute per la 

formazione relativa ai Corsi di Operatore Socio Sanitario del personale dipendente, nonché per la 

formazione complementare del medesimo personale. 

2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del 

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e deve essere fruito a decorrere dal periodo di imposta 

successivo a quello in cui gli interventi sono stati realizzati ed entro il periodo di imposta successivo. 

Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del 

valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del 

rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917. 

3. Con decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, 

da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità 

di attuazione delle disposizioni di cui ai due precedenti commi, nonché i criteri per l'attestazione 

della qualifica professionale di "Operatore Socio Sanitario" ovvero della relativa formazione 

complementare. 

Conseguentemente, a/l'articolo 194, sostituire le parole:<< di 600 milioni di euro per l'anno 2022 e 

500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023>> con le seguenti:<< di 594 milioni di euro 

per l'anno 2022 e di 494 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.>> 
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CONZATTI 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 92 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

< <Art. 92-bis 

(Credito d'imposta per la formazione di personale sociosanitario) 

1. Allo scopo di incentivare e migliorare l'accesso all'offerta formativa degli enti 
accreditati alla formazione di operatori sociosanitari (OSS), di cui ali' Accordo del 22 
febbraio 2001 in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano, in favore delle imprese del comparto 
sanitario, sociosanitario e socioassistenziale è riconosciuto un credito di imposta nella 
misura del 30 per cento delle spese sostenute per la formazione relativa ai Corsi di 
Operatore Socio Sanitario del personale dipendente, nonché per la formazione 
complementare del medesimo personale. 

2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e deve essere fruito a 
decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in cui gli interventi sono stati 
realizzati ed entro il periodo di imposta successivo. Il credito d'imposta non concorre 
alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione 
ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto 
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917. 

3. Con decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministero dell'economia 
e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, 
sono individuate le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai due precedenti 
commi, nonché i criteri per l'attestazione della qualifica professionale di "Operatore 
Socio Sanitario" ovvero della relativa formazione complementare.>> 

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e delle finanze, 
apportare le seguenti variazioni in diminuzione: 

2022: - 6.000.000 

2023: - 6.000.000 

2024: - 6.000.000. 
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A.S. 2448 

Emendamento 

STEGER, DURNW ALDER, LANIÈCE 
ART.92 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

<<Art. 92-bis 

(Credito d'imposta per la formazione di personale sociosanitario) 

1. Allo scopo di incentivare e migliorare l'accesso all'offerta formativa degli enti accreditati alla 
formazione di operatori sociosanitari (OSS), di cui ali' Accordo del 22 febbraio 2001 in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, in favore delle imprese del comparto sanitario, sociosanitario e socioassistenziale è 
riconosciuto un credito di imposta nella misura del 30 per cento delle spese sostenute per la 
formazione relativa ai Corsi di Operatore Socio Sanitario del personale dipendente, nonché per la 
fo1mazione complementare del medesimo personale. 

2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e deve essere fruito a decorrere dal periodo di imposta 
successivo a quello in cui gli interventi sono stati realizzati ed entro il periodo di imposta successivo. 
Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del 
valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del 
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917. 

3. Con decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, 
da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità di 
attuazione delle disposizioni di cui ai due precedenti commi, nonché i criteri per l'attestazione della 
qualifica professionale di "Operatore Socio Sanitario" ovvero della relativa formazione 
complementare. 

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e delle finanze, apportare le 
seguenti variazioni in diminuzione: 

2022: - 6.000.000 

2023: - 6.000.000 

2024: - 6.000.000. l 
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EMENDAMENTO 

Articolo 92 

MODENA, DAMIANI 

Dopo l'articolo 92 aggiungere il seguente 

ART.92 bis 

(Collaboratori tecnici e professionali dipendenti di enti pubblici del S.S.N.) 

AS 2448 

I. Nelle procedure di progressione interna o conferimento di incarichi di funzione al personale del 
servizio sanitario nazionale appartenente ai profili di collaboratore tecnico e professionale è 

alternativo ai cinque anni di servizio nella categoria D previsto dal contratto collettivo nazionale il 
requisito di almeno cinque anni di attività documentata presso studi professionali, società o istituti di 
ricerca aventi contenuto analogo a quello previsto per il corrispondente profilo, come previsto 
dall'articolo 26 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del 
Salute alle dipendenze della pubblica amministrazione" per l'ammissione ai concorsi per la dirigenza 

dello stesso ruolo". 

/ 
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EMENDAMENTO 

Articolo 92 

MODENA, DAMIANI 

Dopo l'articolo 92 aggiungere il seguente 

AS 2448 

ART.92 bis 

I.All'articolo 26 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il comma 1 aggiungere il 

seguente: 

I-bis. Nelle procedure di progressione interna o di conferimento di incarichi di funzione al personale 
del servizio sanitario nazionale appartenente ai profili di collaboratore tecnico e professionale sono 
ammessi candidati in possesso del relativo diploma di laurea, con cinque anni di servizio effettivo 
corrispondente alla medesima professionalità prestato in enti del Servizio sanitario nazionale nella 
posizione funzionale della categoria D prevista dal contratto collettivo nazionale. L'ammissione è 
altresì consentita ai candidati in possesso di almeno cinque anni di attività documentata presso studi 
professionali, società o istituti di ricerca aventi contenuto analogo a quello previsto per il 
corrispondente profilo." 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 92 

RUFA, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 92-bis 

(Modificazioni alla legge 26 febbraio 1999, n. 42) 

1. All'articolo 4 della legge 26 febbraio 1999, n. 42, dopo il comma 4-bis è aggiunto il seguente: 

«4-ter. Fermo restando quanto previsto dal comma 4-bis, coloro che, nella finestra temporale tra il 1 ° gennaio 
2016 e il 31 dicembre 2018, hanno conseguito un titolo professionale che consente l'iscrizione negli elenchi 
speciali ad esaurimento istituiti presso gli ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni 
sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione, di cui agli articoli 1 e 5 del decreto del Ministro 
della Salute 9 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 212 del 10 settembre 2019, possono iniziare 
l'attività volta a conseguire 36 mesi di esperienza di pratica clinica finalizzata all'iscrizione all'elenco di cui 
al comma 4-bis, continuando a svolgere le attività professionali previste dal profilo della professione sanitaria 
di riferimento presso le strutture nelle quali sono impiegati, purché si qualifichino ali' ordine di riferimento 
entro il 30 giugno 2022 e maturino i 36 mesi di lavoro autonomo o dipendente documentabile entro il 30 
giugno 2025.». 
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354

A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 92 

DE CARLO, CALANDRINI 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 
Articolo 92-bis 

(Proroga dei contratti del personale sanitario delle Forze Armate) 

1. Al fine di garantire e sostenere la prosecuzione, da parte delle Forze annate, dello svolgimento dei 
maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del virus SARS-Co V-2, i contratti del 
personale militare assunto ai sensi degli articoli 7 e 8 del Decreto-Legge convertito con modificazioni 
dalla L. 24 aprile 2020, n. 27 e agli articoli 19 e 21, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono ulteriormente prorogati fino al 
31 dicembre 2022. 

2. Per l'attuazione delle disposizioni del comma 1 è autorizzata, per le annualità 2021 e 2022, la spesa 

complessiva di euro 20.000.000. 

Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al primo comma del presente 
articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 12, comma 1, 
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, come convertito, con modificazioni, nella legge 28 marzo 
2019, n. 26 e incrementato dall'art. 68 del presente Disegno di Legge. Con successivi provvedimenti 
nonnativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di 

accesso alla misura del reddito di cittadinarrza, al fine garantire il limite di spesa come modificato 
dalla presente disposizione. 

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, missione 3 (Diritti sociali e politiche sociali per la famiglia), programma 3.2, azione 9, 

Reddito di cittadinarrza: 

2021: 

CP: - 20.000.000; 

CS: - 20.000.000. 

2022: 

CP: - 20.000.000; 

CS: - 20.000.000. 

2023: 

CP: - 20.000.000; 

CS: - 20.000.000. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art, 92 

BORGHESI, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

<<Àrt. 92-bis 

(Disposizioni in materia di personale della Croce Rossa Italiana ausiliario delle forze armate) 

I. All'articolo 1626 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
dopo il comma 1, è inserito il seguente: 1-bis)"Ai lavoratori dipendenti di imprese private con la qualifica di 
impiegati o di operai che, per qualunque esigenza delle Forze Armate, prestano o hanno prestato servizio 
presso il Corpo Militare volontario della Croce Rossa Italiana, è garantita l'applicazione delle disposizioni di 
cui all'articolo 1 della legge 10 giugno 1940, n. 653". 

2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel limite di spesa di 1 O milioni di euro a decmrnre 
dall'anno 2022, che costituisce tetto di spesa massimo. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro a partire dall'anno 2022, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel 
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato 
dall'articolo 194 della presente legge.». 
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NANNICINI 

Dopo l'articolo 92, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 92 

"Art. 92-bis 

(Disposizioni in materia di medici dell'INPS) 

1. All'articolo 1, comma 458, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è aggiunto infine il seguente 

periodo: "Il contingente di cui al primo periodo è incrementato, a decorrere dal 2022, in un numero 

non superiore a 200 medici." 
2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 13,7 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2022 e 2023, 14,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, 14,6 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029 e 15,1 milioni di euro annui dall'anno 2030. Le somme 

di cui al precedente periodo sono trasferite all'INPS. 
3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 13,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 

e 2023, 14,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, 14,6 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029 e 15,1 milioni di euro annui dall'am10 2030, si provvede 

mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190, come rifinanziato dal comma I dell'articolo 194.". 
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EMENDAMENTO 

AS 2448 

Art. 92 

Lanièce, Durnwalder, Unterberger, Bressa, Steger, 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Aii.92-bis. 

(Istituzione del profilo professionale dell'Autista Soccorritore) 

1 . È istituito il profilo professionale dell'Autista Soccorritore. 
2. L'Autista Soccorritore è l'esclusivo operatore che, a seguito dell'attestato professionale, conseguito al 

termine di specifica formazione professionale, ha le competenze e svolge attività di: 

a) conduzione dei mezzi di soccorso sanitario provvisti di segnalatori di allarme acustico e luminosi a 
luci lampeggianti blu, nonché salvaguardia della sicurezza degli occupanti dei mezzi medesimi; 

b) garantire l'efficienza e la sicurezza del veicolo di soccorso affidatogli; 

c) collaborazione nell'intervento di emergenza sanitaria sul territorio nelle varie fasi del suo 
svolgimento, 

d) collaborazione nella messa in sicurezza del luogo dell'evento; 

e) collaborazione nelle fasi di trasp01io sanitario; 

f) supporto alle attività tecniche della centrale operativa di emergenza sanitaria; 

g) collaborazione alla formazione del medesimo profilo. 

3. Il corso di formazione per Autista Soccorritore, ha una durata complessiva di 500 ore, suddivise in 300 
ore di teoria-esercitazioni e 200 ore di tirocinio, di cui al termine previo superamento di esame valutativo 
sarà rilasciato un attestato professionale quale titolo abilitante in tutto il territorio nazionale. 

4. Le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, entro centottanta giorni dalla data di istituzione 
del presente profilo, provvederanno ad istituire, il percorso formativo con attestato abilitante alla 
professione, unitamente al Registro Regionale Pubblico degli Autisti Soccorritori, in tale contesto 
provvederanno anche ad individuare il percorso formativo per svolgere la sola funzione di Soccorritore 
riconducibile alle esclusive attività di cui al comma 2 lettera c del presente miicolo. 

5. In sostituzione della posizione di autista di ambulanza coordinatore all'interno del profilo è istituita la 
posizione di Autista Soccorritore Capo che svolge anche attività organizzative e gestionali del settore e 
categoria. 

6. Per gli operatori che, alla data di entrata in vigore del presente profilo, svolgono da almeno 2 anni l'attività 
di autista di ambulanza e autista ambulanza coordinatore, le Regioni e le Province Autonome entro 180 
giorni, provvederanno, anche, previo eventuale fonnazione compensativa, a rilasciare l'attestato 
professionale e ad aggiornare la loro posizione giuridica e funzionale. 
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EMENDAMENTO 

Art.92 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

All'articolo 92, dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: 

AS 2448 

"2-bis. Il Commissario ad acta della regione Molise per attuare gli obiettivi previsti nei programmi 
operativi di prosecuzione del piano di rientro dai disavanzi del servizio sanitario regionale della 
regione Molise, si avvale dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) che 
fornisce supporto tecnico e operativo. A tal fine, l'AGENAS può ricorrere a profili professionali 
attinenti ai settori dell'analisi, valutazione, controllo e monitoraggio delle performance sanitarie, 
prioritariamente con riferimento alla trasparenza dei processi, con contratti di lavoro flessibile nel 
limite di dieci unità, stipulati con soggetti individuati tramite procedura selettiva. Per la copertura 
degli oneri derivanti dall'attuazione del secondo periodo, nel limite di euro 250.000 per l'anno 2022, 
di euro 554.800 per l'anno 2023 e per l'anno 2024, si provvede utilizzando l'avanzo di amministrazione 
dell'AGENAS, come approvato in occasione del rendiconto generale annuale. 

2-ter. In relazione al persistere della situazione di criticità sanitaria ed economica presente nella 
regione Molise, al fine del raggiungimento degli obiettivi di tutela della salute perseguiti dal sistema 
di garanzia del Servizio sanitario nazionale: 

a) la quota premiale relativa alla verifica dei livelli essenziali di assistenza per gli anni 2015, 2016 e 
2017, viene erogata entro il 31 marzo 2022; 

b) l'erogazione del contributo di solidarietà interregionale pari a 40 milioni di euro, relativo all'ultimo 
20% previsto dal punto 6 dell'Accordo tra lo Stato e le Regioni concernente l'intervento straordinario 
per l'emergenza economico-finanziaria del servizio sanitario della regione Molise e per il riassetto 
della gestione del servizio sanitario regionale sancito il 3 agosto 2016, in attuazione dell'articolo 1, 
comma 604, della legge 23 dicembre 2014, n.190, avviene senza condizioni entro il 31 marzo 2022.". 
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Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio di prev1s10ne dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Cruciali 

Firmatari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Dopo l'articolo 92, inserire il seguente: 

Art. 92-bis 
(lvfodifiche all'mtico/o 1, cOJ/lJ/la 2, del demto-legge n.150 / 2020 convertito nel/a legge 11. 181 / 2021) 

L'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito nella legge 30 dicembre 
2020, n. 181, è sostituito dal seguente: 

1. La regione Calahia JJ1ette a disposizione del CoJJ1JJ1issario ad acta il personale, gli uffici e i 111ezzi necessari 
all'espletamento del/'inca,ico, ai sensi dell'articolo 4, coJJ1JJ1a 2, del decreto-legge 1 ° ottob,~ 2007, 11. 159, conve,tito, con 
111odificazio11i, dalla legge 29 11ove111b1~ 2007, n. 222. 
2. Per il Ji✓nzio11aJJ1ento dell'Ufficio co112JJ1issaiiale, si provvede con dec,~to del Ministro della salute e de/ Ministro 
dell'econo111ia, da emanarsi entro il 31 gennaio 2022, con etti al JJ1edeJiJJ10 Ufficio vengono assegnate 40 unità di 
personale, dotate di elevata competenza ed e,pe,ienza professionale in ,~!azione agli obiettivi affidati da/ Consiglio dei 
lviinistii allo stesso Commissaiio. 

Nota. Con l'emendamento si modifica l'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 
150, convertito nella legge 30 dicembre 2020, n. 181, sulla base della recente sentenza n. 168/2021 della 
Corte Costituzionale. Alla stmttura commissariale si dà, per questa via, la possibilità di usufruire di 
personale altamente qualificato, messo a disposizione dello Stato, che, secondo quanto ivi dedotto dal 
Giudice delle leggi, ha il dovere di provvedere con proprie risorse per la corretta conduzione del Piano 
di rientro. 
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EMENDAMENTO 

Art. 92 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 92-bis" 

(Disposizioni in materia dell'Ordine nazionale dei biologi) 

I. All'art. 9 della legge l 1 gennaio 2018, n.3: 
a) al comma l, le parole "da 14", sono sostituite dalle seguenti: "2, 5 da 8". 
b) Dopo il comma I è aggiunto il seguente: 

AS 2448 

"I-bis. All'artico 6 della legge 24 maggio 1967, n. 396, le parole "dal requisito di cui alla 
lettera d) dell'artico 5" sono sostituite dalle seguenti: " dall'abilitazione alla professione di 
biologo"; 

c) Al comma 3, le parole "alla fine del proprio mandato" sono sostituite dalle seguenti: "al 30 
giugno 2022"; 

d) Dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti: 
3-bis. Limitatamente al primo insediamento degli organi Ordini dei biologi costituiti ai 
sensi del comma 3, in deroga all'artico 2, comma 7 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561, 
come modificato dalla presente legge, anche con riferimento alla durata ordinaria dei 
relativi mandati, le assemblee per le relative elezioni sono convocate entro il 31 maggio 
2022 e la proclamazione degli eletti avviene antro il 31 luglio 2022. 
3- ter. Alla scadenza del mandato del Consiglio dell'Ordine nazionale dei biologi cui al 
comma 3, l'Ordine nazionale dei biologi assume la denominazione di Federazione 
nazionale degli Ordini dei biologi, alla quale si applicano le disposizioni di cui al decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, ratificato dalla legge 17 
aprile 1956, n. 561, come modificato dalla presente legge. La Federazione nazionale degli 
Organi dei biologi subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi dell'Ordine nazionale 
dei biologi. Fino alla prima elezione degli organi della Federazione nazionale degli Ordini 
dei biologi, le attività di ordinaria amministrazione sono svolte da un commissario 
straordinario nominato con decreto del Ministro della salute. La prima elezione del 
Comitato centrale della Federazione nazionale degli Ordine dei biologi, in deroga 
all'articolo 7, comma 8, al decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 
1946, ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561, come modificato dalla presente legge, 
anche con riferimento alla durata ordinaria del relativo mandato, avviene entro il 30 ottobre 
2022.» 
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Emendamento 

Art. 92 

RONZULLI 

Dopo l'articolo 92, inserire il seguente: 

AS 2448 

«Art. 92-bis (Disposizioni per la stabilizzazione del personale in servizio presso l'Autorità garante per 
l'infanzia e l'adolescenza) 

I. L'articolo 5 della legge 12 luglio 2011, n.112, è sostituito dal seguente: 

«Art. 5. - (Organizzazione) -1. È istituito l'Ufficio dell'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza, 
di seguito denominato "Ufficio dell'Autorità garante", posto alle dipendenze dell'Autorità garante. 2. 
L'Ufficio dell'Autorità garante è dotato di autonomia organizzativa e contabile e ha sede in Roma, 
presso locali messi a disposizione dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, 3. Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri è istituito un apposito ruolo del personale dipendente dell'Ufficio 
dell'Autorità garante. Il numero dei posti previsti dalla pianta organica non può eccedere le ventitré 
unità, di cui due di livello dirigenziale non generale e una di livello dirigenziale generale, in possesso 
delle competenze e dei requisiti di professionalità necessari in relazione alle funzioni e alle 
caratteristiche di indipendenza e imparzialità dell'Autorità garante. L'assunzione del personale avviene 
per pubblico concorso. L'Ufficio dell'Autorità garante può avvalersi, quando necessario, di esperti da 
consultare su specifici temi e problemi. 4. Al personale addetto all'Ufficio dell'Autorità garante si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni sullo stato giuridico ed economico del personale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, comprese quelle di cui alla vigente contrattazione collettiva. 5. 
Al personale in servizio presso l'Ufficio dell'Autorità garante è in ogni caso fatto divieto di assumere 
altro impiego o incarico o esercitare attività professionali, commerciali e industriali. I funzionari 
dell'Ufficio dell'Autorità garante sono vincolati dal segreto d'ufficio. 6. Con proprio regolamento, 
l'Ufficio dell'Autorità garante definisce la propria organizzazione interna e il proprio funzionamento, 
nonché le norme dirette a disciplinare la gestione delle spese». 

2. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 3 dell'articolo 5 della legge 12 
luglio 2011, n. 112, come sostituito dal comma I del presente articolo, è adottato entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. Fino al completamento delle procedure di cui al 
medesimo comma 3 dell'articolo 5 della legge 12 luglio 2011, n. 112, come modificato dal presente 
articolo il personale dipendente proveniente dal comparto Ministeri o appartenente ad altre 
amministrazioni pubbliche in servizio presso l'Ufficio dell'Autorità garante continua a prestare 
servizio in posizione di comando obbligatorio, senza necessità di ulteriori provvedimenti da parte delle 
amministrazioni di appartenenza. Il personale di cui al periodo precedente in servizio alla data di 
entrata in vigore della presente legge, presso l'Ufficio dell'Autorità garante è inquadrato nei ruoli 
dell'Ufficio dell'Autorità garante, previa istanza da presentare nei sessanta giorni successivi 
all'adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 3 dell'articolo 5 della 
legge n. 112 del 2011, secondo modalità ivi stabilite. 
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3. All'onere derivante dall'attuazione della presente disposizione, pari ad euro 3,000.000 a decorrere 
dall'anno 2022, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.» 
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EMENDAMENTO 
ART. 93 

DALMAS 

AS 2448 

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: "Alla ripartizione delle risorse di cui al 
presente comma, in deroga alle disposizioni legislative vigenti in materia di compartecipazione delle 
autonomie speciali al finanziamento del relativo fabbisogno sanitario, accedono tutte le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano". 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 93 

PIRRO, GALLICCHIO 

Al comma I, ultimo periodo, dopo le parole: «tenendo conto degli obiettivi previsti dal PNRR», aggiungere 
le seguenti: «e con una specifica attenzione alle malattie croniche non trasmissibili» 

• 
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FERRARI, IORI 
Dopo il comma I aggiungere il seguente: 

A.S.2448 
Emendamento 

Art. 93 

"1-bis. Al decreto legislativo 30 dicembre I 992, n. 502, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 8-ter, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «ivi comprese le attività e i 
servizi essenziali per la prestazione al domicilio di fornitura e gestione dei dispositivi medici e dei 
dati clinici da essi generati, prescritti nel piano terapeutico e spesso strettamente collegati alle cure 

domiciliari stesse.»; 

b) all'articolo 8-quater, comma 1, dopo le parole: «autorizzate per l'erogazione di cure domiciliari,» 
sono inserite le seguenti: «ivi comprese le attività e i servizi essenziali per la prestazione al domicilio 
di fornitura e gestione dei dispositivi medici e dei dati clinici da essi generati, prescritti nel piano 
terapeutico e spesso strettamente collegati alle cure domiciliari stesse.»; 

c) all'articolo 8-quinquies, comma 2, dopo le parole: «ivi comprese le attività e i servizi essenziali 
per la prestazione al domicilio di fornitura e gestione dei dispositivi medici e dei dati clinici da essi 
generati, prescritti nel piano terapeutico e spesso strettamente collegati alle cure domiciliari stesse.»." 
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CONZATTI 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art.93 

Dopo il comma 1, è inserito il seguente: 

"1-bis. All'articolo 8, comma 2, lettera a) del decreto legge 18 settembre 200J n.347 
convertito con modificazioni dalla legge 6 novembre 2001, n.405, dopo le parole 
"stipulare accordi con le associazioni sindacali delle farmacie convenzionate, 
pubbliche e private" inserire le seguenti: "e, in collaborazione con esse, con le 
associazioni di categoria dei distributori intermedi"." 

3. 
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AS 2448 

Emendamento 

Aliicolo 93 

CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma: 
«I-bis. Per le finalità di cui al comma 1, è riconosciuto un contributo in favore dei Servizi per le 
dipendenze patologiche (SerD) e dei Dipartimenti di Salute Mentale e di Neuropsichiatra infantile, 
per l'assunzione di medici, infermieri, psicologi ed educatori, nonché di presidi sanitari nei limiti di 
spesa annui di 50 milioni di euro a decorrere dal 2022. Con decreto del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, viene determinata l'entità massima del contributo riconoscibile 
e sono disciplinate le modalità di presentazione delle domande di contributo e di erogazione dello 
stesso.». 
Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in euro 50 milioni annui a 
decorrere dal 2022, si provvede a valere sul finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale, come 
incrementato dall'articolo 88 della presente legge. 
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PISANI Giuseppe, PIRRO 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 93 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

«1-bis. A valere sull'autorizzazione di cui al comma 1, al fine di garantire il benessere e la 
vigilanza sanitaria negli ambienti di lavoro sia nel settore pubblico che in quello privato, lo 
svolgimento delle attività di verifica e accertamento in merito ai casi di malattie professionali 
e infortuni, la promozione di iniziative d'informazione, formazione e assistenza ai lavoratori 
e alle imprese, le Aziende sanitarie locali provvedono al completamento degli organici del 
personale medico, sanitario e tecnico che opera nei servizi di prevenzione e sicurezza degli 
ambienti di lavoro (SPRESAL), facenti parte dei dipartimenti di prevenzione delle Aziende 
sanitarie stesse, come nello stato di previsione dei piani sanitari aziendali.» 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 93 

PIRRO, GALLICCH!O 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

«I-bis. Per contribuire al miglioramento della tutela per le persone affette da malattie croniche, riducendone il 
peso sull'individuo, sulla famiglia e sul contesto sociale, migliorando per quanto possibile la qualità di vita e 
rendendo più unifonne, efficiente ed integrata l'assistenza teITitoriale, è autorizzata la spesa di 100 milioni di 
enro da finalizzare, nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo sanitario Nazionale, per il triennio 2022-
2024, all'attuazione del vigente Piano nazionale delle cronicità. Agli oneri derivanti dal presente comma, si 
provvede mediante co1Tispondente riduzione del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale 
standard cui concorre lo Stato il quale è incrementato mediante coITispondente riduzione del Fondo di cui 
all'ai1icolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'ai1icolo 194 della 
presente legge.» 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 93 

DE PETRIS, BUCCARELLA, LAFORGIA, GRASSO, RUOTOLO 

Al comma 2, sostituire le parole: "pari a 2 milioni di euro annui" con le seguenti: "pari a 1 O milioni 

di euro annui" 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: "600 milioni" con le seguenti: "5 9 2 milioni" 

e sostituire le parole: "500 milioni" con le seguenti: "492 milioni". 
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EMENDAMENTO 

Articolo 93 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

AS 2448 

Al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: " , nonché ulteriori 2 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2022 a favore della Federazione delle Associazioni di Persone con Malattie Rare 
d'Italia (UNIAMO) per sostenere la promozione dei diritti delle persone affette da malattie rare, negli 
ambiti di ricerca, bioetica, politiche sanitarie e socio-assistenziali." 

Conseguentemente, alla tabella A, allegata alla presente legge, voce Ministero dell'economia e delle 
finanze, apportare le seguenti variazioni: 

2022 - 2. 000. 000 

2023 - 2.000.000 

2024 - 2. 000. 000 
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EMENDAMENTO 

Art.93 

BINETTI, RIZZOTTI, SICLARI, GALLONE 

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: 

AS 2448 

"3. Al fine di fine di garantire una migliore presa in carico del paziente oncologico e al fine di 
supportarel'attività di screening su tutto il territorio nazionale, relativa alla diagnosi del cancro al 
polmone, la spesa autorizzata ai sensi dell'articolo 34, comma I 0-sexies, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73 convertito conmodificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 è incrementata di un 
ulteriore milione di euro per l'anno 2023. 
4.Agli oneri derivanti dal comma 3 pari a I milione di euro per l'anno 2023 si provvede mediante 
con-ispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente Legge." 
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I 

QUAGLIARIELLO 
BERUTTI 
BIASOTTI 
CAUSIN 
FANTETTI 
PACIFICO 
ROMANI 
ROSSI 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 93 

r 
All'articolo 93, dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

._i ..• 

AS 2448 

;Z-bis. Al fine di fine di garantire una migliore presa in carico del paziente oncologico e al fine di 
supportare l'attività di screening su tutto il territorio nazionale, relativa alla diagnosi del cancro al 
polmone, la spesa autorizzata ai sensi dell'articolo 34, comma I 0-sexies, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73 convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 è incrementata di un 
ulteriore milione di euro per l'armo 2023. Agli oneri si provvede mediante corrispondente riduzione 
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato 
dall'articolo 194 della presente legge." 
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I 

EMENDAMENTO 

ART. 93 

RlZZOTTI, FERRO 

Dopo il comma J, aggiungere il seguente: 
~ 

AS 2448 

"J-bis. Al fine di fine di garantire una migliore presa in carico del paziente oncologico e al fine di 
supportare l'attività di screening su tutto il territorio nazionale, relativa alla diagnosi del cancro al 
polmone, la spesa autorizzata ai sensi dell'articolo 34, comma I 0-sexies, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73 convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 è incrementata di un 
ulteriore milione di euro per l'anno 2023. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a I milione di 
euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo l, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente 
Legge." 
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EMENDAMENTO 

ART. 93 

RJZZOTTI, FERRO 

Dopo il comma Jaggiungere il seguente: 

AS 2448 

~bis. Al fine di fine di garantire una migliore presa in carico del paziente oncologico e al fine di 
supportare l'attività di screening su tutto il territorio nazionale, relativa alla diagnosi del cancro al 
polmone, la spesa autorizzata ai sensi dell'articolo 34, comma I 0-sexies, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73 convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. I 06 è incrementata di un 
ulteriore milione di euro per l'anno 2023. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo !, comma 200, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente Legge." 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 93 

ZAFFINI, CALANDRINI, DE CARLO 

! 
Al! 'articolo 93, dopo il comma _t aggiungere il seguente 

4. al fine di fine di garantire una migliore presa in carico del paziente oncologico e al fine di supportare 
l'attività di screening su tutto il territorio nazionale, relativa alla diagnosi del cancro al polmone, la 
spesa autorizzata ai sensi dell'articolo 34, comma 10-sexies, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 
convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 è incrementata di un ulteriore milione 
di euro per l'anno 2023. Agli oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 
della presente Legge. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 93 

BINETTI, RIZZOTTI, SICLARI 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

"3. Al fine di favorire la massima uniformità nella presa in carico del paziente con tumore raro, di 
implementare lo strumento della telemedicina e di includere i test molecolari, essenziali per disegnare 
percorsi efficienti di cura basati sulla precision medicine, tra i livelli essenziali di assistenza sono 
destinati 10.000.000 di euro l'anno, a decorrere dall'anno 2022 da destinare alle ERN - Reti di 
riferimento europee dedicate alla diagnosi e cura dei tumori rari, secondo quanto previsto dalla 
Direttiva 2011/24/UE, recepita con decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 38." 

Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, paria 1 O milioni di euro annui a 
decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato ai sensi dell'articolo 194 della 
presente legge. 
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L 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 93 

MANCA, MISIANI 

Dopo il comma i inserire {seguentf ì 
" . ' 

_,-3-bis. In relazione alle finalità del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), miranti allo sviluppo 

delle reti di prossimità per l'assistenza sanitaria territoriale e al fine garantire una adeguata risposta 

ai crescenti bisogni di salute della popolazione e fronteggiare la carenza di personale dedicato 

all'assistenza sanitaria primaria, all'articolo 30 decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, sono 

apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 1, dopo le parole: «31 dicembre 1994» sono inserite le seguenti: «e i medici specialisti 

in medicina di comunità di cui al decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 1 

agosto 2005, n. 285 e i medici specialisti in medicina di comunità e delle cure primarie di cui al 

decreto 4 febbraio 2015 n. 68 del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca adottato di 

concerto con il Ministro della salute»; 

b) al comma 3, articolo 30, prima delle le parole: «i medici» sono inserite le seguenti: «, fatto salvo 

i medici specialisti in medicina di comunità di cui al decreto del Ministro dell'istruzione 

dell'università e della ricerca 1 agosto 2005, n. 285 e i medici specialisti in medicina di comunità e 

delle cure primarie di cui al decreto 4 febbraio 2015 n. 68 del Ministro dell'istruzione dell'università 

e della ricerca adottato di concerto con il Ministro della salute che, ai sensi del comma 3 e 5 dell'art. 

28 della direttiva 2005/36/CE, possiedono già una formazione specifica equiparabile ai medici di 

cui all'articolo 21 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.». 

c) all'allegato E dopo le parole: «formazione specifica in medicina generale» sono inserite le 

seguenti: «, diploma di specializzazione di medicina di comunità, di cui al decreto ministeriale 1 

agosto 2005, diploma di specializzazione in medicina di comunità' e delle cure primarie, di cui al 

decreto interministeriale 4 febbraio 2015, 68»; 

.~:ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis si provvede nell'ambito della spesa autorizzata al comma 1 

del presente articolo. 



379

A.S.2428 
Emendamento 

Articolo 93 

BOLDRINI, IORI, COMINCINI, MANCA 

i 
Dopo il comma J, inserire i seguent: .J 

"Y-bis. In relazione alle finalità del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), miranti allo 
sviluppo delle reti di prossimità per l'assistenza sanitaria territoriale e al fine garantire una adeguata 
risposta ai crescenti bisogni di salute della popolazione e fronteggiare la carenza di personale dedicato 
ali' assistenza sanitaria primaria, ali' articolo 30 decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 3 68, sono 
apportate le seguenti modifiche: 
a) al comma 1, dopo le parole: «31 dicembre 1994» sono inserite le seguenti: «e i medici specialisti 
in medicina di comunità di cui al decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca I 
agosto 2005, n. 285 e i medici specialisti in medicina di comunità e delle cure primarie di cui al 
decreto 4 febbraio 2015 n. 68 del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca adottato di 
concerto con il Ministro della salute»; 
b) al comma 3, articolo 30, prima delle le parole: «i medici» sono inserite le seguenti: «, fatto salvo 
i medici specialisti in medicina di comunità di cui al decreto del Ministro dell'istruzione dell'università 
e della ricerca I agosto 2005, n. 285 e i medici specialisti in medicina di comunità e delle cure 
primarie di cui al decreto 4 febbraio 2015 n. 68 del Ministro dell'istruzione dell'università e della 
ricerca adottato di concerto con il Ministro della salute che, ai sensi del comma 3 e 5 dell'art. 28 della 
direttiva 2005/36/CE, possiedono già una formazione specifica equiparabile ai medici di cui 
all'articolo 21 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.». 
c) all'allegato E dopo le parole: «formazione specifica in medicina generale» sono inserite le seguenti: 
«, diploma di specializzazione di medicina di comunità, di cui al decreto ministeriale 1 agosto 2005, 
diploma di specializzazione in medicina di comunità· e delle cure primarie, di cui al decreto 
interministeriale 4 febbraio 2015, 68»; 

Aer. Agli oneri di cui al comma 3-bis si provvede nell'ambito della spesa autorizzata al comma 1 
del presente articolo." 
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/ 

A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 93 

PIRRO, GALLICCHIO 

Dopo il comma 4,aggiungere i seguenti: 

«1-bis. Al fine di evitare le difficoltà evidenziate dall'emergenza epidemiologica correlata al virus Sars-Cov-2 
che hanno compromesso la qualità delle cure oncologiche a tutti i pazienti ivi compresi quelli pediatrici, anche 
in attuazione delle disposizioni di cui dall'articolo 1, comma 2, lettera e), numero 1), del decreto legge 6 
maggio 2021, u. 59 conformemente alle previsioni indicate nella Misura Missione 6 del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, le Regioni e le provincie autonome possono programmare la realizzazione e/o 
l'integrazione di un centro di riferimento regionale, specializzato per le cure oncologiche pediatriche. 
3-ter. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, definisce con proprio decreto i criteri di 
ripartizione dei fondi agli enti richiedenti, nonché i piani di riorganizzazione per i centri di oncologia 
p9diatrica . 

. i.3-quater Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutati in 50 milioni a decorrere dall'anno 2022, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, come incrementato dall'atticolo 194 della presente legge.» 

596 



381

CASTELLO NE 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 93 

Dopo il comma $, inserire il seguente: <93-bis. All'articolo 8 del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n.~502, dopo il comma 1-bis, è aggiunto il seguente: 

"1-ter. Le aziende sanitarie locali, al fine di efficientare la spesa e adottare i percorsi 
innovativi in ambito sanitario e assistenziale previsti dal decreto legge 6 maggio 2021, n.59, 
convertito, con modificazioni ,dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, possono affidare ruoli clinici 
di assistenza primaria nell'ambito del servizio sanitario nazionale presso le case di comunità 
e ospedali di comunità attraverso concorso pubblico per l'accesso al ruolo della dirigenza 
medica, come previsto dall'articolo 25 della legge n. 833 del 23 dicembre 1978, ai medici 
specialisti in medicina di comunità di cui al decreto del Ministro dell'istruzione 
dell'università e della ricerca 1 ° agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 
novembre 2005, n. 285 , e ai medici specialisti in medicina di comunità e delle cure primarie 
di cui al decreto interministeriale del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 
e Ministro della salute 4 febbraio 2015 n. 68, in quanto in possesso dei i requisiti minimi 
sulla formazione specifica in medicina generale previsti dalla direttiva 2005/36/CE."» 
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AS2448 

Emendamento 

Articolo 93 

1"lIBGOLENT, l'"ERRERO, TESTOR, E,4GGJ, TOSATO 
\ 

All'articolo 93, dopo ii comma ?,,,,aggiungere ii seguente,' l 
2-bis, All'articolo 1, comma 479, della legge 30 dicembre 2020, n, 178, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) le parole: "alle donne" sono sostituite dalle seguenti: "ai pazienti"; 

b) le parole: "a decorrere dall'anno 2021, nello stato di previsione del Ministero della salute, 
è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro annui, destinato" sono sostituite 
dalle seguenti: "nello stato di previsione del Ministero della salute, è istituito un fondo, con una 
dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2021 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2022, destinato prioritariamente"; 

e) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nel caso in cui la quota di fondo regionale non 
venga esaurita per il finanziamento prioritario delle prestazioni di cui al paragrafo precedente, le 
Regioni sono autorizzate a richiedere, con le stesse modalità sopraindicate, il rimborso delle spese 
sostenute in ambito di prevenzione oncologica di altri test genomici finalizzati all'individuazione 
del carcinoma mammario e, in via residuale, dei relativi percorsi di sorveglianza", 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole,' "600 milioni di euro per l'anno 2022" con le seguenti,' 
"595 milioni di euro per l'anno 2022" e sostituire le parole: "500 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2023" con le seguenti: "495 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023", 

1009 



383

PISANI Giuseppe, PIRRO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 93 

"Art. 93 

(Istituzione Fondo per i malati oncologici) 

1. Al fine di assicurare una efficace prevenzione e adeguate cure alle persone affette da 
malattie oncologiche residenti nei territori dei Siti di Interesse Nazionale delle regioni del 
mezzogiorno, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della Salute, il Fondo per i 
malati oncologici con dotazione di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, da 
destinare all'attivazione ovvero al potenziamento di reparti di oncologia in adempimento dei 
piani di programmazione delle rispettive aziende sanitarie. 
2. Il Ministro della Salute, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, 
stabilisce i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo di cui al presente articolo." 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Il Fondo di 
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 590 

milioni di euro per l'anno 2022 e 490 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.» 

904 
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QUAGLIARIELLO 
BERUTTI 
BIASOTTI 
CAUSIN 
FANTETTI 
PACIFICO 
ROMANI 
ROSSI 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 93 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

"Articolo 93-bis. (Finanziamento del Fondo per l'Alzheimer e le demenze) 

AS 2448 

1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 330, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato 
di 20 milioni per ciascuno degli anni 2022, 2023. 

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di 
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come incrementato 
dall'art. 194 della presente legge. 
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QUAGLIARIELLO 
BERUTTI 
BIASOTTI 
CAUSIN 
FANTETTI 
PACIFICO 
ROMANI 
ROSSI 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 93 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

"Articolo 93-bis (Attuazione del Piano Nazionale delle Malattie rare) 

AS 2448 

1. Al fine di assicurare l'attuazione del Piano Nazionale delle Malattie Rare (PNMR) e il relativo 
aggiornamento su base triennale dell'elenco delle malattie rare, in coerenza con le azioni del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza relative alla Missione 6, volte a rafforzare le prestazioni erogate sul 
territorio con interventi di innovatività terapeutica su tutto il territorio nazionale e a garantire un più 
alto livello della salute, è autorizzata la spesa massima di 50 milioni di euro per l'anno 2022, di 100 
milioni di euro per l'anno 2023, di 150 milioni di euro per l'anno 2024, a valere sul finanziamento 
del Servizio sanitario nazionale. 

Conseguentemente, per i maggiori oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere sul Fondo 
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come incrementato dall'art. 
194 della presente legge. 
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QUAGLIARIELLO 
BERUTTI 
BIASOTTI 
CAUSIN 
FANTETTI 
PACIFICO 
ROMANI 
ROSSI 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 93 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

"Articolo 93-bis (Attuazione del Piano Nazionale delle Malattie rare) 

AS 2448 

1. Al fine di assicurare l'attuazione del Piano Nazionale delle Malattie Rare (PNMR) e il relativo 
aggiornamento su base triennale dell'elenco delle malattie rare, in coerenza con le azioni del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza relative alla Missione 6, volte a rafforzare le prestazioni erogate sul 
tenitorio con interventi di innovatività terapeutica su tutto il territorio nazionale e a garantire un più 
alto livello della salute, è autorizzata la spesa massima di 30 milioni di euro per l'anno 2022, di 50 
milioni di euro per l'anno 2023, di 50 milioni di euro per l'anno 2024, a valere sul finanziamento del 
Servizio sanitario nazionale. 

Conseguentemente, per i maggiori oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere sul Fondo 
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come incrementato dall'aii. 
194 della presente legge. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 93 

LUNESU, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

11 Art.93-bis 

(Riduzione del termine semestrale per l'accesso alle terapie per i pazienti con malattie rare) 

1. All'articolo 10, comma 2, della legge 8 novembre 2012, n. 189, è aggiunto infine il seguente periodo: 
"L'aggiornamento di cui al presente comma deve essere effettuato entro, e non oltre, 2 mesi nel caso di impiego 
di farmaci per malattie rare. Contestualmente all'aggiornamento, ciascuna Regione, con deliberazione della 
giunta regionale, è tenuta ad indicare i Centri prescrittori di farmaci con Nota AIF A e/o Piano Terapeutico." 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.». 

667 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 93 

BRIZIARELLI, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art 93-bis 

(Finanziamento del Progetto "Registro Italiano Sclerosi Multipla e Patologie Correlate) 

1. Al fine di assicurare la piena operatività e il funzionamento del Progetto "Registro Italiano Sclerosi Multipla 
e Patologie Correlate" e il relativo sviluppo e potenziamento del suo popolamento, nonché le attività di ricerca 
collegate ai dati contenuti nel database del "Registro", è autorizzata la spesa di un milione di euro annuo per 
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 a favore della Fondazione Italiana per la Sclerosi Multipla (FISM). 

2. Agli oneri derivati dal presente articolo, pari a 1 milione di euro annuo per ciascuno degli anni dal 2022 al 
2024, si provvede mediante riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel 
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato 
dall'articolo 194 della presente legge.». 

640 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

MARJN, FREGOLENT, CANTU', DORIA, LUNESU, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

ART. 93 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 93-bis. 

(Implementazione dei Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura per il ricovero dei pazienti 
psichiatrici volontari) 

1. Al fine di garantire, in ossequio ai principi costituzionali di cui all'articolo 32 della Costituzione e 
in aderenza alla normativa degli altri stati europei, il pieno accesso alle cure per i malati affetti da un 
disturbo psichico che volontariamente scelgono di sottoporsi al trattamento sanitario volontario 
(TSV), si prevede la riorganizzazione delle strutture per acuti, secondo i requisiti di cui alla legge 13 
maggio 1978, n. 180, si prevede mediante incremento dei posti letto presso i Servizi Psichiatrici di 
Diagnosi e Cura (SPDC) in misura di un posto letto ogni 5.000 abitanti, affinché sia garantita la presa 
in carico, la cura e l'assistenza continua del paziente con disturbo psichico critico e grave per il quale 
non è obiettivamente prevedibile la dimissione dall'ospedale nel breve periodo. 

2. L'assistenza dei soggetti di cui al comma 1, è organizzata attraverso la presenza di un'equipe 
multidisciplinare costituita da infermieri professionali, fisioterapisti, assistenti sociali, psicologi, 
medici internisti, geriatri, fisiatri, psichiatri con un dimensionamento sufficiente per poter garantire 
tutte le diverse tipologie di attività di cura. 

3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, è autorizzata una spesa di 220 milioni 
di euro a decorrere dall'anno 2022, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del livello del 
finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per gli anni di 
riferimento.». 

Conseguentemente, all'articolo 88, comma 1, dopo le parole "articoli 89, 92, 93, comma 1," inserire 
le seguenti "93-bis". 

q 
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MARIN, 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 93 

«Art.93-bis 

(Rafforzamento delle prestazioni sanitarie, socio-assistenziali e dell'assistenza sociosanitaria 
semiresidenziale e residenziale alle persone con disturbi mentali) 

1. Per gli anni 2022 e 2023 le regioni e le province autonome adottano piani straordinari di intervento 
pluriennali a valere sul finanziamento sanitario corrente, volti ad implementare stabilmente le 
prestazioni sanitarie, socio-assistenziali e dell'assistenza sociosanitaria semiresidenziale e 
residenziale per i soggetti affetti da disturbi mentali e tutelate di cui al Capo IV del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 "Definizione e aggiornamento dei livelli 
essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
502", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 65 del 18.03.2017 - S.O. n. 15, anche 
erogate dagli enti gestori e dai soggetti privati che operano in convenzione con il sistema sanitario 
nazionale. 

2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata una spesa pari a 1 O milioni di euro per gli anni 2022 
e 2023, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del livello del finanziamento del 
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per gli anni di riferimento.». 

Conseguentemente, all'articolo 88, comma 1, dopo le parole "articoli 89, 92, 93, comma!," inserire 
le seguenti "93-bis". 

198 
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PARENTE, CONZATTI 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

AS 2448 

Emendamento 
Art.93 

<<Art. 93-bis 

(Istituzione del Fondo per il piano nazionale triennale di prevenzione e contrasto dei 

disturbi del comportamento alimentare) 

1. A decorrere dall'anno 2022, nello stato di previsione del Ministero della salute, 

è istituito il Fondo per il piano nazionale triennale di prevenzione e contrasto dei 
disturbi del comportamento alimentare. Il fondo di cui al presente comma è volto, 

inoltre, a sostenere la formazione, lo studio e la ricerca sui disturbi del comportamento 
alimentare e a valutare l'incidenza dei medesimi sul territorio nazionale. Il Fondo 
nazionale ha una dotazione finanziaria di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2022. 

2. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalità per la ripartizione 
del Fondo nazionale. 

3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni a decorrere dal 2022, s1 
provvede ai sensi dell'articolo 194.>> 
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MANCA, BOLDRINI, IORI 

Dopo l'articolo 93, aggiungere il seguente: 

A.S.2448 

Emendamento 

Art. 93 

"Art. 93-bis 

(Istituzione di un Fondo per i test di Next-Generation Sequencing) 

1. Al fine di migliorare l'efficacia degli interventi di cura e delle relative procedure, anche alla luce 

degli sviluppi e dei progressi della ricerca scientifica applicata con specifico riguardo alla prevenzione 

e alla terapia delle alterazioni molecolari che originano i tumori, è istituito nello stato di previsione 

del Ministero della salute un fondo, denominato «Fondo per i test di Next-Generation Sequencing», 

con una dotazione pari a 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 

2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test di Next-Generation Sequencing di 

profilazione genomica dei tumori dei quali è riconosciuta evidenza e appropriatezza. 

3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1, 
nonché il sistema di monitoraggio dell'impiego delle somme. 

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 25 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui 

all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194, 

comma 1, della presente legge." 
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CASTELLO NE 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 93 

«Art. 93-bis 

(Istituzione di un Fondo per i Test di Next-Generation Sequencing) 

1. Al fine di migliorare l'efficacia degli interventi di cura e delle relative procedure, anche alla 
luce degli sviluppi e dei progressi della ricerca scientifica applicata con specifico riguardo 
alla prevenzione e alla terapia delle alterazioni molecolari che originano i tumori, è istituito 
nello stato di previsione del Ministero della Salute un fondo denominato «Fondo per i Test 
di Next-Generation Sequencing», con una dotazione pari a 25 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2022, 2023 e 2024. 

2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test di Next-Generation 
Sequencing di profilazione genomica dei tumori dei quali è riconosciuta evidenza e 
appropriatezza. 

3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto del 
fondo di cui al comma 1, nonché il sistema di monitoraggio dell'impiego delle somme. 

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 25 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.». 
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CONZATTI 

AS 2448 
Emendamento 

Art. 93 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 93-bis 
(Istituzione di un Fondo per i Test di Next-Generation Sequencing) 

1. Al fine di migliorare l'efficacia degli interventi di cura e delle relative procedure, 
anche alla luce degli sviluppi e dei progressi della ricerca scientifica applicata 
con specifico riguardo alla prevenzione e alla terapia delle alterazioni molecolari 
che originano i tumori, è istituito nello stato di previsione del Ministero della 
Salute un fondo, denominato «Fondo per i Test di Next-Generation 
Sequencing», con una dotazione pari a 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2022, 2023 e 2024. 

2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test di Next
Generation Sequencing di profilazione genomica dei tumori dei quali è 
riconosciuta evidenza e appropriatezza. 

3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità 
di riparto del fondo di cui al comma 1, nonché il sistema di monitoraggio 
dell'impiego delle somme. 

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 25 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente 
legge. 
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A.S. 2448 

Emendamento 

ZAFFINI, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo! 'articolo 93, aggiungere il seguente: 

Ali. 93 

Art. 93-bis 

(Istituzione di un Fondo per i Test di Next-Generation Sequencing) 

1. Al fine di migliorare l'efficacia degli interventi di cura e delle relative procedure, anche alla luce 
degli sviluppi e dei progressi della ricerca scientifica applicata con specifico riguardo alla prevenzione 
e alla terapia delle alterazioni molecolari che originano i tumori, è istituito nello stato di previsione 
del Ministero della Salute un fondo, denominato «Fondo per i Test di Next-Generation Sequencing», 
con una dotazione pari a 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 

2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test di Next-Generation Sequencing di 
profilazione genomica dei tumori dei quali è riconosciuta evidenza e appropriatezza. 

3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1, 
nonché il sistema di monitoraggio del!' impiego delle somme. 

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 25 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 
della presente legge. 
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EMENDAMENTO 

ART. 93 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo l'articolo 93 aggiungere il seguente: 

"Art. 93-bis 

(Potenziamento Test Next-Generation Sequencing di profilazione genomica) 

AS 2448 

1. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al comma 2 dell'articolo 19-octies del decreto legge 28 
ottobre 2020 n.137, convertito con la legge di conversione del 18 dicembre 2020, n.176, per consentire 
l'avvio del programma di potenziamento dei test di Next-Generation Sequencing di profilazione 
genomica dei tumori per i quali ne è riconosciuta evidenza e appropriatezza, per gli anni 2022, 2023 
e 2024, è autorizzata la spesa di 24 milioni di euro annui. 

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 24 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2022, 2023, 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 
194 della presente legge." 

( 

676 



397

EMENDAMENTO 

Art.93 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

AS 2448 

«A1iicolo 93-bis (Contributo in favore dell'Agenzia internazionale per la prevenzione della cecità) 

I. Per il proseguimento del progetto di screening straordinario mobile che solleciti l'attenzione alle 
problematiche delle minorazioni visive, con particolare riferimento alle patologie retiniche, di cui al 
comma 453, aiiicolo I, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è attribuito un contributo straordinario 
alla sezione italiana dell'Agenzia internazionale per la prevenzione della cecità (IAPB), pari a un 
milione di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 

Conseguentemente, alla tabella A, allegata alla presente legge, voce Ministero dell'economia e delle 
finanze, apportare le seguenti variazioni: 

2022 - 1. 000. 000 

2023 - 1,000.000 

2024 - 1,000.000 

810 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 93 

DE SIANO, DAMIANI 

Dopo l'articolo 93, aggiungere il seguente: 

"Articolo 93-bis 
(Contributo in favore dell'Agenzia internazionale per la prevenzione della cecità) 

I. Per il proseguimento del progetto di screening straordinario mobile che solleciti l'attenzione alle 
problematiche delle minorazioni visive, con particolare riferimento alle patologie retiniche, di cui al 
comma 453, articolo!, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è attribuito un contributo straordinario 
alla sezione italiana dell'Agenzia internazionale per la prevenzione della cecità (IAPB), pari a un 
milione di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 

Conseguentemente 

Alla tabella A, allegata alla presente legge, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le 
seguenti variazioni: 

2022 - 1.000.000 
2023 - 1.000.000 
2024 - 1.000.000 

301 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 93 

PIRRO, PISANI Giuseppe, GALLICCIDO 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 93-bis 
(Disposizioni in materia di prevenzione del melanoma cutaneo) 

I. Al fme di potenziare le attività di sensibilizzazione e prevenzione del melanoma cutaneo, nello stato di 
previsione del Ministero della salute è istituito per gli anni 2022 e 2023 un fondo con una dotazione 
complessiva di 2 milioni di euro. 

2. Con l'obiettivo di realizzare campagne informative di sensibilizzazione e di prevenzione del melanoma 
cutaneo, anche tramite l'utilizzo della rete internet e delle reti sociali telematiche, il Ministero della salute, a 
valere sulle risorse del fondo di cui al comma I, può promuovere azioni per sensibilizzare l'opinione pubblica 
sull'importanza di effettuare una visita dennatologica almeno una volta l'anno, per infonnare sull'impmtanza 
dell'individuazione del fototipo, necessaria ai fini dell'individuazione dei profili di rischio di ciascun soggetto, 
per informare sull'impmtanza dell'autoesame e dello screening e per assicurare un'adeguata formazione dei 
professionisti sanitari sul melanoma cutaneo. 

3. Al fine di favorire la diagnosi precoce del melanoma cutaneo, a valere sulle risorse del fondo di cui al comma 
I, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano organizzano campagne di screening dermatologico 
per i soggetti considerati più a rischio, tenendo conto di molteplici fattori e criteri come definito dal decreto 
ministeriale di cui al comma 5. 

4. Entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge il Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell'Economia e delle Finanze, e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano definisce, tramite decreto le modalità di attuazione delle 
campagne informative di cui comma 2 e individua le categorie di popolazione a cui sottoporre in via prioritaria 
l'esame di valutazione dermatologica e le procedure di attuazione delle campagne di screening di cui al comma 
3, nonché le modalità di riparto tra le regioni e province autonome del fondo di cui al comma I. 

5. A decorrere dal 2022, ogni 13 maggio, è istituita la "Giornata nazionale per la sensibilizzazione e la 
prevenzione del melanoma cutaneo". In occasione della Giornata, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, le istituzioni nazionali, nell'ambito delle rispettive competenze, in collaborazione con le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con gli enti locali, con le aziende sanitarie, con le 
amministrazioni scolastiche secondarie di primo e secondo grado e con il coinvolgimento delle associazioni e 
degli operatori di settore, possono organizzare iniziative, quali incontri, dibattiti, conferenze e visite gratuite 
per la sensibilizzazione e la prevenzione del melanoma cutaneo. 

6. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 2 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.». 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 93 

PIRRO, GALLICCHIO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 
«Art. 93-bis 

(Registro nazionale dell'endometriosi) 

l. È istitnito presso l'Istituto superiore di sanità (ISS) il Registro nazionale dell'endometriosi, di seguito 
denominato "Registro nazionale", per la raccolta e l'analisi dei dati statistici, clinici e sociali riferiti alla 
malattia, al fine di stabilire appropriate strategie di intervento, di monitorare l'andamento e la ricorrenza della 
malattia, nonché di rilevare le problematiche connesse e le eventuali complicanze. 
2. Il Registro nazionale rip01ta i casi di endometriosi, il nnmero di nuovi casi registrati annualmente e 
rappresenta statisticamente l'incidenza della malattia nel territorio nazionale, sulla base dei dati forniti dai 
registri regionali dell'endometriosi. 
3. Il Registro nazionale rileva in particolare: 
a) le modalità di accertamento diagnostico della malattia; 
b) i trattamenti e gli interventi sanitari conseguenti all'accertamento di erri alla lettera a); 
e) la qualità e l'efficacia delle cure prestate; 
d) le conseguenze della malattia in termini funzionali. 
3. L'ISS cura la tenuta e l'aggiornamento del Registro nazionale, utilizzando a tale fine i dati provenienti dai 
registri regionali dell'endometriosi e dagli assessorati regionali competenti per la salute e acquisendo i dati 
forniti dalle associazioni pubbliche o private che si occupano di endometriosi. 
4. Agli oneri per l'istitnzione del Registro nazionale dell'endometriosi di cui al comma I, pari ad 500,00 euro 
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del livello del finanziamento del 
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato il quale è incrementato mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato 
dall'articolo 194 della presente legge.» 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 93 

CALANDRINI, DE CARLO 

Art. 93-bis 
(Finanziamento del Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga) 
1. Il Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga, di cui all'articolo 127 del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni, è 
rifinanziato per euro 50 milioni a decorrere dal 2022.». 
Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, quantificati in 50 milioni di 
euro a decorrere dal 2022, si provvede a valere sulle risorse di cui ali' articolo 12, comma 1, del 
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 29, 
come incrementata dall'articolo 20 della presente legge 

q o. 
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CASTELLO NE 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 93 

"Articolo 93-bis 

(Misure urgenti in materia di formazione specialistica in cure primarie per lo sviluppo di reti di 
prossimità per l'assistenza territoriale indicata dal PNRR) 

1. In relazione alle finalità del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNNR), miranti allo sviluppo 
delle reti di prossimità per l'assistenza sanitaria territoriale con particolare riferimento all'assistenza 
primaria, e al fine garantire una adeguata risposta ai crescenti bisogni di salute della popolazione, 
anche in ragione di quanto emerso nell'emergenza pandemica, l'esercizio dell'attività di medico 
chirurgo di medicina generale nell'ambito del Servizio Sanitario Nazionale è consentito, oltre che ai 
medici in possesso del diploma regionale di formazione specifica, anche ai medici in possesso del 
diploma di specializzazione in medicina di comunità, di cui al decreto del Ministro dell'istruzione 
dell'università e della ricerca 1 ° agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 
2005 n. 285, del diploma di specializzazione in medicina di comunità e delle cure primarie, di cui al 
decreto interministeriale del Ministero dell'istruzione dell'università e Ministro della salute 4 
febbraio 2015, n. 68. 

2. Al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 21, comma 1, le parole: "del diploma di" sono sostituite dalle seguenti: "di un titolo che 
attesti una"; 

b) all'articolo 21, comma 1, dopo le parole: "medicina generale" sono inserite le seguenti: 
"comprovata dal possesso del diploma di formazione specifica in medicina generale, del diploma di 
specializzazione di medicina di comunità' di cui al decreto ministeriale del 1 ° agosto 2005, del 
diploma di specializzazione in medicina di comunità' e delle cure primarie, di cui al decreto 
interministeriale 4 febbraio 2015, n. 68"; 

c) nell'allegato E dopo le parole: "formazione specifica" sono inserite le seguenti: "diploma di 
specializzazione di medicina di comunità', di cui al decreto ministeriale 1 ° agosto 2005, diploma di 
specializzazione in medicina di comunità' e delle cure primarie, di cui al decreto interministeriale 4 
febbraio 2015, 68"; 

d) all'articolo 24, comma 1, dopo le parole: "1° gennaio 2006." sono aggiunte le seguenti :"Le 
disposizioni di cui al presente articolo, ed ai successivi articoli 25, 26, 27, 28, 29 del presente Titolo 
N, non si applicano al diploma di specializzazione di medicina di comunità', di cui al decreto 
ministeriale 1 ° agosto 2005, diploma di specializzazione in medicina di comunità' e delle cure 
primarie e successivi riordini, di cui al decreto interministeriale 4 febbraio 2015, che seguono, 
altresì' un percorso accademico definito dai rispettivi decreti ministeriali e che rispettano i requisiti 
minimi di una formazione specifica in medicina generale di cui al comma 3 e 5 dell'articolo 28 della 
Direttiva 2005/36/CE.". 

o . 
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3. Con decreto del Ministro dell'università e ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, viene istituito il settore scientifico 
disciplinare di riferimento per la Medicina Generale, di Comunità e Cure Primarie. Nelle more del 
reclutamento dei ruoli universitari afferenti ai predetti settori, le Università conferiscono la docenza 
a contratto ai medici di medicina generale ed ai medici specialisti in medicina di comunità e cure 
primarie in possesso dei requisiti richiesti per la docenza nella scuola di specializzazione in Medicina 
di Comunità e Cure Primarie. 
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DI GIROLAMO 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 93 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

"Articolo 93-bis 
( Contributo destinato agli ospedali di prossimità al fine del loro potenziamento 

dell'offerta dei servizi sanitari) 

1. In considerazione dell'aspetto prioritario di garantire equità, continuità ed omogeneità di 
accesso alle prestazioni sanitarie e servizi di qualità per tutti i cittadini e al fine di potenziare 
l'offerta dei servizi sanitari degli ospedali di prossimità è destinato un contributo di 30 
milioni di euro per l'anno 2022 e 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024.» 

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare 
le seguenti variazioni: 
2022: - 30.00.000; 
2023: - 25.00.000; 
2024: - 25.00.000. 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 93 

CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo 93. aggiungere il seguente: 
Art 93-bis 
(Fondo per la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria) 
1. Al fine di velocizzare la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria in coerenza con gli obiettivi 
perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza- PNRR misura 6.2.1.3, per l'anno fiscale 2022 
è istituito il "Fondo per la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria". Il Fondo di cui al precedente 
periodo è finalizzato ad erogare un beneficio per agevolare l'acquisto di strumenti digitali quali 
piattaforme e software per la gestione automatizzata degli appuntamenti dei pazienti ovvero di 
segreteria automatica nonché di software per l'effettuazione di prestazioni in telemedicina da parte di 
Medici di Medicina Generale e Pediatri di Libera Scelta. 
2. Il beneficio di cui al comma 1 è erogato per un tetto massimo di 1000 euro per singolo 
destinatario. 

3. Con decreto del Ministero della Salute da adottare entro sessanta giorni dalla data di entt·ata 
in vigore della presente legge, sono stabilite le procedure di concessione e di utilizzo del beneficio di 
cui al comma 1, nonché le modalità di verifica e controllo dell'effettività delle spese sostenute, le 
cause di decadenza e di revoca del beneficio e le relative modalità di restituzione nel caso di beneficio 
indebitamente fruito. 
4. Gli oneri derivanti dal Fondo di cui al comma 1, pari a 50,5 milioni di euro, sono a valere del 
fondo finanziato ai sensi dell'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come 
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge. 
5. Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole «600 milioni» con le seguenti <<549,5 
milioni>>. 
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EMENDAMENTO 

ART. 93 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo 1 'articolo 93, aggiungere il seguente: 

"Art 93-bis 
(Fondo per la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria) 

AS 2448 

1. Al fine di velocizzare la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria in coerenza con gli obiettivi 
perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza - PNRR misura 6.2.1.3, per l'anno fiscale 2022 
è istituito il "Fondo per la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria". Il Fondo di cui al precedente 
periodo è finalizzato ad erogare un beneficio per agevolare l'acquisto di strumenti digitali quali 
piattaforme e software per la gestione automatizzata degli appuntamenti dei pazienti ovvero di 
segreteria automatica nonché di software per l'effettuazione di prestazioni in telemedicina da parte di 
Medici di Medicina Generale e Pediatri di Libera Scelta. 

2. Il beneficio di cui al comma 1 è erogato per un tetto massimo di 1000 euro per singolo destinatario. 

3. Con decreto del Ministero della Salute da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono stabilite le procedure di concessione e di utilizzo del beneficio di cui 
al comma 1, nonché le modalità di verifica e controllo dell'effettività delle spese sostenute, le cause 
di decadenza e di revoca del beneficio e le relative modalità di restituzione nel caso di beneficio 
indebitamente fruito. 

4. Gli oneri derivanti dal Fondo di cui al comma 1, pari a 50,5 milioni di euro, sono a valere del fondo 
finanziato ai sensi dell'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato 
dall'articolo 1, comma 163, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

Conseguentemente, per l'annualità 2022, il.fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge è ridotto nella misura 
di 5 O, 5 milioni di euro. 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 93 

CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo 93, aggiungere il seguente: 
Art 93-bis 
(Credito di imposta per la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria) 
I. Al fine di velocizzare la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria in coerenza con gli obiettivi 
perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza- PNRR misura 6.2.1.3, per l'anno fiscale 2022, 
è erogato in favore dei Medici di Medicina Generale e dei Pediatri di Libera Scelta un credito di 
imposta nella misura pari al 50 per cento delle spese ammissibili sostenute per l'acquisto di 
piattaforme e software per la gestione automatizzata degli appuntamenti dei pazienti e di segreteria 
automatica, nonché software per l'effettuazione di prestazioni in telemedicina. 
2. Il credito di imposta è erogabile per ciascun destinatario entro un tetto di spesa per l'acquisto 
di 
piattafotme e software di cui al comma 1 pari ad un massimo di 1000 euro. 

3. Con decreto del Ministero della Salute da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono stabilite le procedure di concessione e di utilizzo del beneficio di 
cui al comma 1, nonché le modalità di verifica e controllo dell'effettività delle spese sostenute, le 
cause di decadenza e di revoca del beneficio e le relative modalità di restituzione nel caso di beneficio 
indebitamente fruito. 
4. Gli oneri derivanti dal beneficio di cui al comma 1, pari a 31,5 milioni di euro, sono a valere 
del fondo finanziato ai sensi dell'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come 
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge. 
5. Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole «600 milioni» con le seguenti<< 568,5 
milioni>> 

?,, o. 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 93 

CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo 93, aggiungere il seguente: 
Art 93-bis 
(Credito di imposta per la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria) 
1. Al fine di velocizzare la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria in coerenza con gli obiettivi 
perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza - PNRR misura 6.2.1.3, per l'anno fiscale 2022, 
è erogato in favore dei Medici di Medicina Generale e dei Pediatri di Libera Scelta un credito di 
imposta nella misura pari all'80 per cento delle spese ammissibili sostenute per l'acquisto di 
piattaforme e software per la gestione automatizzata degli appuntamenti dei pazienti e di segreteria 
automatica, nonché software per l'effettuazione di prestazioni in telemedicina. 
2. Il credito di imposta è erogabile per ciascun destinatario entro un tetto di spesa per l'acquisto 
di 
piattaforme e software di cui al comma 1 pari ad un massimo di 1000 euro. 

3. Con decreto del Ministero della Salute da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono stabilite le procedure di concessione e di utilizzo del beneficio di 
cui al comma 1, nonché le modalità di verifica e controllo dell'effettività delle spese sostenute, le 
cause di decadenza e di revoca del beneficio e le relative modalità di restituzione nel caso di beneficio 
indebitamente fruito. 
4. Gli oneri derivanti dal beneficio di cui al comma 1, pari a 40,4 milioni di euro, sono a valere 
del fondo finanziato ai sensi dell'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come 
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge. 
Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole «600 milioni» con le seguenti «559,6 milioni» 
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CONZATTI 

AS 2448 

Emendamento 

Art.93 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art 93-bis 

(Fondo per la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria) 

1. Al fine di velocizzare la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria in coerenza con 

gli obiettivi perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, per l'anno 2022 

è istituito il "Fondo per la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria". Il Fondo di 

cui al precedente periodo è finalizzato ad erogare un contributo a fondo perduto 

per agevolare l'acquisto di strumenti digitali quali piattafonne e software per la 

gestione automatizzata degli appuntamenti dei pazienti ovvero di segreteria 

automatica nonché di software per l'effettuazione di prestazioni in telemedicina 

da parte di Medici di Medicina Generale e Pediatri di Libera Scelta. 

2. Il contributo di cui al comma 1 è erogato per un tetto massimo di 500 euro per 

singolo destinatario. 

3. Con decreto del Ministero della Salute da adottare entro sessanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le procedure di 

concessione e di utilizzo del beneficio di cui al comma 1, nonché le modalità di 

verifica e controllo dell'effettività delle spese sostenute, le cause di decadenza e 

di revoca del beneficio e le relative modalità di restituzione nel caso di beneficio 

indebitamente fruito. 

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25,2 milioni di euro per l'anno 

2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194. 
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Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio di prev1s10ne dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Fitmatario Sen. Mattia Cruciali 

Fitmatari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Dopo l'articolo 93, sono inseriti i seguenti: 

Art. 93-bis 
(PotenziatJJento dell'assistenza sanitaiia tratJJite autmizzazione di concorsi) 

1. Al fine di consentire un tJJaggior ,~cupero delle p,~stazioni di specialistica atJJbulatoriah" non erogate dalle strutt1✓re 

p1✓bbliche, nell'anno 2020, a causa dell'intervenuta etJJergenza pidetJJiologica conseg1✓ente alla diffusione del vù7-!s SARS
Cov-2, considerate le c,iticità sanita,ie esistenti nelle ,rgioni commissaiiate per l'att1✓azione del Piano di rientro dai 
disavanzi scmita,i ed anche al fine di garanti,~ la continuità assistenziale, di contenere le spese di gestione delle aziende 
pubbliche dei servizi sanitmi e nell'ottica di migliorarne l'effiàenza e l'approp,iatezza nell'uso dei fattmi produttivi, sono 
atttmizzati concorsi pubblici per la copertttra a tetJJpo indetenninato dei posti assegnati negli ulti1Jti 4 anni con ,icorso 
ininterrotto ad otttsottrcing, da concludersi entro il 30 giugno 2022. 
2. Fino ai relativi recltttatJJenti, sono pmrogati i contratti in essere del suddetto personale in servizio nelle aziende di cui al 
pritJJo comma e in ogni caso non oltre il 31 luglio 2022. 
3. Il complessivo pe,iodo di lavoro, prestato in outso,m:ing nelle aziende di mi al primo comma, concorre alla 
detenninazione del pttnteggio finale dei candidati. 

Nota. Con l'emendamento si risponde al problema della continuità dei servizi e dello stato di 
disoccupazione di decine di precari della sanità che lavorano in outsourcing per alcune Asp della 
Calabria, addirittura da 15 anni a questa parte. Si consente un'ulteriore proroga dei loro contratti e si 
offre loro una possibilità di accedere al pubblico itnpiego, previo concorso nelle aziende sanitarie. 

Articolo 93-ter 
(lvfodifiche all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge n.150/ 2020 conve,tito nella legge n. 181 / 2021) 

L'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito nella legge 30 dicembre 
2020, n. 181, è sostituito dal seguente: 

1. La regione Calab,ia tJJette a disposizione del Commissa,io ad acta il personale, gli uffici e i mezzi nmssari 
all'espletatJJento dell'incarico, ai sensi dell'attico/o 4, co1JttJJa 2, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convettito, con 
tJJodificazioni, dalla legge 29 nove171b,~ 200 7, 11. 222. 
2. Per il funzionamento dell'Uffiào commissatiale, si provvede con decreto del Ministro della salute e del Ministro 
dell'econotJJia, da emanar,i entro il 31 gennaio 2022, con cui al medesimo Uffiào vengono assegnate 40 unità di 
personale, dotate di elevata co1Jtpetenza ed espetienza professionale in ,~!azione agli obiettivi affidati dal Consiglio dei 
Ministri allo stesso CotJJmissmio. 
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Nota. Con l'emendamento si modifica l'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 
150, convertito nella legge 30 dicembre 2020, n. 181, snlla base della recente sentenza n. 168/2021 della 
Corte Costituzionale. Alla stiuttura commissariale si dà, per questa via, la possibilità di usufruire di 
personale altamente qualificato, messo a disposizione dello Stato, che, secondo quanto ivi dedotto dal 
Giudice delle leggi, ha il dovere di provvedere con proprie risorse per la corretta conduzione del Piano 
di rientro. 

Art. 93-quater 
(Anticzpazione 1isorse stanziate per il Servizio sanitario della ,~gione Calabria co11 il decreto-legge n.15O/ 2020 co11veitito 

nella legge 181/2021) 

1. L'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito con modificazioni 
dalla 30 dicembre 2020, n. 181, è sostituito dal seguente: 
1. Ferma 1~sta11do la facoltà, per la ,~gione Calab,ia, di prese11tai~ 1111 11t1ovo pia110 di rientro a11che ai jìm; pi,via 
approvazione, dell'erogazione della somma di czti al comma 2,detta somma è condizionata alla presentazione e 
approvazione del programma operativo di prosecuzione del Piano di 1ientro per il peiiodo 2022-2023 e alla 
sottoscrizione, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del p,~sente demto, di uno 
specifico Accordo tra lo Sfato e le Regioni contenente le modalità di erogazione delle 1isom di cui al comma 2. 
2. Nelle JJ101~ dell'approvazione del suddetto progra111JJ1a operativo o del piano di rientro pmentato dalla Regione, alla 
,~gione Calah1ia è anticipata la somma di 30 milioni di euro vincolata alle assunzioni di personale di etti all'attico/o 4-
bis del demto-legge 10 11ove111b1~ 2020, n. 150, conveitito nella legge 30 diceJJJhtr 2020, 11. 181. 

Nota. Con l'emendamento si modifica l'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 
150, convertito nella legge 30 dicembre 2020, n. 181, snlla base della recente sentenza n. 168/2021 della 
Corte Costituzionale. Alla Regione si dà, per questa via, la possibilità di proporre un proprio Piano di 
rientro in alternativa al programma operativo adottato dalla stiuttura commissariale e di beneficiare in 
tempi più veloci di un anticipo dei 60 milioni della quota di solidarietà per il 2021, al fine di procedere 
ad assunzioni straordinarie di personale sanitario a tempo indeterminato, di cui la Calabria ha disperato 
bisogno. 

- Interruzione di pagina -
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Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio di prev1s10ne dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Cruciali 

Firmatati Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Dopo l'articolo 93, inse1-ire il seguente: 

Art. 93-bis 
(Anticipazione ,isorse stanziate per il Servizio sanitario della ,~gione Calab,ia con il decreto-legge n.150/ 2020 converlito 

nella legge 181 / 2021) 

L'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito con modificazioni dalla 
30 dicembre 2020, n. 181, è sostituito dal seguente: 

1. Feima ,~stando la facoltà, per la regione Calab,ia, di presentai~ un nuovo piano di rientro anche ai fini, previa 
approvazione, dell'erogazione della somma di cui al comma 2,detta somma è condizionata alla presentazione e 
approvazione del program111a operativo di prosecuzione del Piano di 1ientro per il periodo 2022-2023 e alla 
sottosc1izione, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pnse11te demto, di uno 
specifico Accordo tra lo Stato e le &gioni co11te11e11te le 111odaiità di erogazio11e del/e 1isorse di cui ai comma 2. 
2. Nelle mo,~ dell'approvazione del suddetto progra111111a operativo o del pia110 di rie11tro presentato dai/a Regione, al/a 
ngione Calabria è a11ticzpata la somma di 30 111iiioni di euro vincolata a/le assunzioni di perso11ale di cui all'arlicolo 4-
bis del decreto-legge 10 novembre 2020, 11. 150, co11veitito nella legge 30 dice111bre 2020, n. 181. 

Nota. Con l'emendamento si modifica l'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 
150, convertito nella legge 30 dicembre 2020, n. 181, sulla base della recente sentenza n. 168/2021 della 
Corte Costituzionale. Alla Regione si dà, per questa via, la possibilità di proporre un proprio Piano di 
rientro in alternativa al programma operativo adottato dalla strnttura commissariale e di beneficiare in 
tempi più veloci di un anticipo dei 60 milioni della quota di solidarietà per il 2021, al fine di procedere 
ad assunzioni straordinarie di personale sanitario a tempo indetemlÌnato, di cui la Calabria ha disperato 
bisogno. 

- Interruzione di pagina -
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 93 

MALPEZZI, BOLDRINI, IORI, COMINCINI, MANCA, MISIANI, FERRARI, BITI, MIRABELLI, 

COLLINA, CIRINNA', ROSSOMANDO, MARCUCCI 

Dopo l'articolo 93, inserire il seguente: 

"Art. 93-bis 

(Riconoscimento di un contributo in favore dell'Ospedale Pediatrico Bambin Gesù) 

1. Al fine di riconoscere i maggiori costi operativi sostenuti per la gestione dell'emergenza Covid-19, 

nonché quelli derivanti dall'incremento delle prestazioni di alta complessità in conseguenza della 

stessa negli anni 2020 e 2021, ripristinando il contributo annuo previsto dall'articolo 22, comma 6, 

del decreto-legge 1 ° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 

102, all'Ospedale Pediatrico Bambin Gesù, è riconosciuto un contributo pari a 3 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024." 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 

2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023" con le seguenti "597 milioni di euro per 

l'anno 2022, 497 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a 

decon-ere dall'anno 2025." 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 93 

GRASSO, DE PETRIS, BUCCARELLA, LAFORGIA, RUOTOLO 

Dopo l'articolo 93 aggiungere il seguente: 

Articolo 93-bis 

(Sostegno per la medicina dei servizi) 

1. All'articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, il comma I-bis è sostituito dal 

seguente: 

"I-bis. Le aziende unità sanitarie locali e le aziende ospedaliere, in deroga a quanto previsto dal 

comma I, utilizzano i medici addetti alle attività di continuità assistenziale e di medicina dei servizi. 

Per costoro valgono le convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 48 della legge 23 dicembre 1978, 

n. 833. 

Entro il 31 dicembre 2022 le regioni individuano aree di attività della emergenza territoriale, della 

medicina dei servizi e della continuità assistenziale che, al fine del miglioramento dei servizi, 

richiedono l'instaurarsi di un rapporto d'impiego. A questi fini, le aziende sanitarie sono tenute ad 

attribuire: 

a) ore vacanti ai medici già titolari d'incarico di medicina dei servizi e che ne facciano richiesta fino 

al raggiungimento di 38 settimanali; 

b) incarichi a tempo indeterminato nella medicina dei servizi ai medici convenzionati titolari di 

incarico che facciano domanda per transitare dal settore continuità assistenziale o di assistenza 

primaria al settore medicina dei sevizi; 

c) incarichi a tempo indetenninato di medicina dei servizi ai medici incaricati temporaneamente con 

un'anzianità di servizio, anche non continuativa, di almeno 18 mesi nella medicina dei servizi". 

2. Le regioni e le aziende sanitarie, entro 6 mesi a decorrere dal 31 dicembre 2021, espletano le 

procedure di inquadramento, a domanda, nel ruolo sanitario, nel limite della dotazione risultante dal 

completamento delle procedure previste dal presente articolo, dei medici titolari di Continuità 

Assistenziale e Medicina dei Servizi che risultano titolari, alla data di entrata in vigore della presente 

disposizione, di un incarico a tempo indete1minato da almeno cinque anni previo giudizio di idoneità 

secondo le procedure di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 1997, n. 

502» 

3. Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente articolo, valutato in 225.000.000 euro per 

l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze 

173 o 
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indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 

ridetenninato dall'articolo 194 della presente legge. 

174 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ROMANI, BERUTTI, BIASOTTI, CAUSIN, FANTETTI, PACIFICO, QUAGLIARIELLO, ROSSI 

ARTICOLO 93 

Dopo l'articolo 93, inserire il seguente: 

"Articolo 93-bis. 

1. All'articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2016, n. 160, apportare le seguenti modificazioni: 

- al comma 1, le parole: "a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dalla medesima data prevista 
per i soggetti nati negli anni dal 1959 al 1965"; 

- al comma 2, le parole: "a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dalla medesima data prevista 
per i soggetti nati negli anni dal 1959 al 1965". 

2. Ai fini dell'attuazione del comma 1, la spesa è valutata in euro 20 milioni per l'anno 2022 e in 
euro 5 milioni per l'anno 2023. 

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per il 2022 
e a 5 milioni per il 2023, si prowede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come incrementato dall'art. 194 
della presente legge. 
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MARCUCCI, ASTORRE 

Dopo l'articolo 93, inserire il seguente: 

A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 93 

"Ali. 93-bis 

(Riconoscimento di un ristoro alle strutture di cui all'articolo 4, comma 13, del decreto legislativo 

30 dicembre I 992, n.502) 

1. All'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Il presente 
comma trova applicazione, laddove ne sussistano i presupposti, anche nei confronti delle strutture di 
cui all'articolo 4, comma 13, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, in condizioni di parità 
rispetto alle strutture sanitarie private accreditate. A tal fine, la regione Lazio è autorizzata a 
riconoscere il ristoro alle predette strutture nell'ambito delle risorse assegnate a valere sul livello di 
finanziamento ordinario per il Servizio sanitario Nazionale per l'auno 2022, in sede di regolazione 
finanziaria delle prestazioni rese in mobilità dalla struttura avente diritto per l'anno 2020.". 
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MISIANI, IORI 

A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 94 

Al comma 2, dopo le parole "n. 135," inserire le seguenti:", nonché in deroga al vincolo di equilibrio 
economico di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con 
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,". 
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EMENDAMENTO 
ART.94 

FERRO, DAMIANI, FLORIS 

AS 2448 

All'articolo 94, al comma 2, dopo le parole ((legge 7 agosto 2012, n.135,» inserire le seguenti: 
«nonché in deroga al vincolo di equilibrio economico di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,». 

1177 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 94 

RlZZOTTI, FERRO 

Al comma 2 primo periodo dopo le parole "dalla legge 7 agosto 2012, n.135," inserire le seguenti: 

"nonché in deroga al vincolo di equilibrio economico di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,". 

680 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

P. ROMANI, BERUTTI, BIASOTTI, CAUSIN, FANTETTI, PACIFICO, QUAGLIARIELLO, 
ROSSI 

ARTICOLO 94 

All'articolo 94, al comma 2, dopo le parole «legge 7 agosto 2012, n.135,» inserire le 
seguenti: «nonché in deroga al vincolo di equilibrio economico di cui all'articolo 26, comma 
2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 
2021, n. 106,». 
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AS2448 

EMENDAMENTO 

ART, 94 

CALANDRINI, DE CARLO 

All'articolo 94, al comma 2, dopo le parole «legge 7 agosto 2012, n.135,» inserire le seguenti: 
«nonché in deroga al vincolo di equilibrio economico di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,». 
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PARENTE, CONZATTI 

AS 2448 

Emendamento 
Art.94 

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni: 

- Al comma 2, primo periodo, le parole <<150 milioni>> sono sostituite con 
le seguenti <<250 milioni>>; 

- Al comma 3, primo periodo, le parole «500 milioni» sono sostituite dalle 
seguenti: «600 milioni» e, al secondo periodo, le parole «150 milioni» sono 
sostituite dalle seguenti: «250 milioni» 

Conseguentemente, all'articolo 194, le parole «600 milioni» sono sostituite dalle 
seguenti: « 500 milioni» 
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MANCA,IORI 

A.S 2448 

Emendamento 

Art. 94 

Al comma 2, primo periodo, e al comma 3, primo periodo, sostituire le parole "150 milioni di euro" 

con le seguenti "250 milioni di euro". 
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EMENDAMENTO 

Art. 94 

PEROSINO 

AS 2448 

All'articolo 94 le parole "150 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti parole: "250 milioni di 
euro" ovunque ricorrano. 

q 
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A.S. 2448 
Emendamento 

Articolo 94 
!ANNONE, BARBARO, CALANDRINI, DE CARLO 

All'articolo 94 le parole "150 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti parole: 

"250 milioni di euro ovunque ricorrano". 

' 
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EMENDAMENTO 

Articolo 94 

MODENA 

Al comma 2, aggiungere in fine i seguenti periodi: 

AS 2448 

"Con specifico riferimento all'utilizzo delle risorse di cui al presente comma, non trovano 
applicazione le disposizioni in materia di equilibrio economico del Servizio sanitario regionale di cui 
all'articolo 26, comma 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla 
legge 23 luglio 2021, n. 106. La disposizione di cui al periodo precedente si attua nel limite di spesa 
di 500 milioni di euro per l'anno 2022. Con decreto del Ministro del Salute, da adottare d'intesa con 
il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono stabilite le modalità di riparto tra le regioni richiedenti 
anche al fine di garantire l'osservanza del limite di spesa di cui al presente comma. 

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari a 500 milioni 
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante c01Tispondente riduzione del Fondo per le esigenze 
indifferibili di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato 
ai sensi dell'articolo 194. 

547 
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EMENDAMENTO 

Articolo 94 

MODENA 

Al comma 2, aggiungere in fine i seguenti periodi: 

AS 2448 

"Con specifico riferimento all'utilizzo delle risorse di cui al presente comma, non trovano applicazione 
le disposizioni in materia di equilibrio economico del Servizio sanitario regionale di cui all'articolo 
26, comma 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 
luglio 2021, n. 106. La disposizione di cui al periodo precedente si attua nel limite di spesa di 300 
milioni di euro per l'anno 2022. Con decreto del Ministro del Salute, da adottare d'intesa con il 
Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono stabilite le modalità di riparto tra le regioni richiedenti 
anche al fine di garantire l'osservanza del limite di spesa di cui al presente comma. 

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari a 300 milioni 
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze 
indifferibili di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato 
ai sensi dell'articolo 194." 

. l I 
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EMENDAMENTO 

ART. 94 

MODENA 

Al comma 2, aggiungere in fine i seguenti periodi: 

AS 2448 

"Con specifico riferimento all'utilizzo delle risorse di cui al presente comma, non trovano applicazione 
le disposizioni in materia di equilibrio economico del Servizio sanitario regionale di cui all'articolo 
26, comma 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 
luglio 2021, n. 106. La disposizione di cui al periodo precedente si attua nel limite di spesa di 150 
milioni di euro per l'anno 2022. Con decreto del Ministro della Salute, da adottare d'intesa con il 
Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono stabilite le modalità di riparto tra le regioni richiedenti 
anche al fine di garantire l'osservanza del limite di spesa di cui al presente comma. 

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari a 150 milioni 
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze 
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato 
ai sensi dell'articolo 194. 

545 
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CIRINNA' 

A.S. 2448 

Art. 94 
Emendamento 

Al comma 2, ultimo capoverso, aggiungere in fine le seguenti parole: "Con specifico riferimento 
all'utilizzo delle risorse di cui al presente comma, non trovano applicazione le disposizioni di cui 
all'articolo 26, comma 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla 
legge 23 luglio 2021, n. 106". 

Conseguentemente, all'articolo I 94, comma 1, sostituire le parole: "600 milioni di euro per l'anno 
2022" con le seguenti: "450 milioni di euro per l'anno 2022". 

. 13 
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EMENDAMENTO 

ART. 94 

SACCONE 

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: 

AS 2448 

"Con specifico riferimento all'utilizzo delle risorse di cui al presente comma, non trovano applicazione 
le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, convertito con 
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106". 

Conseguente111ente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 150 milioni di euro per 
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di 
cui all'articolo 1, co111ma 200, della legge 23 dice111bre 2014, n.190 co111e rifinanziato ai sensi 
dell'articolo 194." 

' [ 
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ASTORRE 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 
Articolo 94 

Al comma 2, ultimo capoverso, aggiungere le seguenti parole: "Con specifico riferimento all'utilizzo 
delle risorse di cui al presente comma, non trovano applicazione le disposizioni di cui ali' articolo 26, 
comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
luglio 2021, n. 106". 

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 150 milioni di 
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze 
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato 
ai sensi dell'articolo 194. 
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EMENDAMENTO 

Art. 94 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA, MALLEGNI 

AS 2448 

"l. Al comma 2, ultimo capoverso, aggiungere le seguenti parole: "Con specifico riferimento 
all'utilizzo delle risorse di cui al presente comma, non trovano applicazione le disposizioni di cui 
all'articolo 26, comma 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla 
legge 23 luglio 2021, n. 106". 

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2022, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui 
ali' articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi dell' miicolo 
194." 

q 
• 
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FARAONE 

AS 2448 
Emendamento 

Art. 94 

Al comma 2, aggiungere, infine, il seguente periodo: 

«Con specifico riferimento all'utilizzo delle risorse di cui al presente comma, non 
trovano applicazione le norme in materia di equilibrio economico del Servizio 
Sanitario Regionale di cui all'articolo 26, comma 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021». 
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EMENDAMENTO 

Articolo 94 

MODENA 

Al comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo: 

AS 2448 

"Con specifico riferimento all'utilizzo delle risorse di cui al presente comma, non trovano 
applicazione le disposizioni in materia di equilibrio economico del Servizio sanitario regionale di cui 
all'articolo 26, comma 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla 
legge 23 luglio 2021, n. 106". 

q I 
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EMENDAMENTO 

Art. 94 

DAMIANI 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

AS 2448 

«2-bis. Per le finalità di cui ai commi I e 2 del presente articolo va garantita la mobilità dei pazienti 
fra regioni confinanti. Per gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico ("IRCCS") di cui al 
decreto legislativo n. 288 del 2003, le prestazioni effettuate previsto dal comma 496 dell'art. J della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178 devono essere riconosciute.» 

. l 
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EMENDAMENTO 

Art. 94 

SACCONE 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

AS 2448 

«2-bis. Per le finalità di cui ai commi I e 2 del presente articolo va garantita la mobilità dei pazienti 
fra regioni confinanti. Per gli Istituti di Ricovero e cura a Carattere Scientifico (IRCCS), istituti di 
rilievo nazionale ai sensi dell'articolo I del decreto legislativo n. 288 del 2003, va applicata la modalità 
di cui all'articolo 1, comma 496 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.>> 
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AS 2448 
Emendamento 

Art. 94 
CONZATTI 

Dopo il comma 2, inserire il seguente: 
«2-bis. Al comma 496, articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole «può 
essere» sono sostituite dalla seguente: «è». 
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EMENDAMENTO 

ART94 

STABILE RIZZOTTI 

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 

AS 2448 

"4-bis. Alle relative retribuzioni della dirigenza medica veterinaria e sanitaria derivanti dalla 

effettuazione di prestazioni aggiuntive richieste per l'abbattimento delle liste d'attese, si applica 

l'aliquota del 15%"; 

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 23 milioni di euro a 

decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze 

indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato 

dall'articolo 194 della presente legge. 

723 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 94 

PIRRO, GALLICCHIO 

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 

«4-bis. Alle retribuzioni della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria derivanti dalla effettuazione di 
prestazioni aggiuntive richieste per l'abbattimento delle liste <l'attese, si applica l'aliquota del 15%.» 

603 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 94 

ZAFFINI, CALANDRINI, DE CARLO 

Ali 'articolo 94, dopo il comma 4 aggiungere il seguente comma 4bis: 

4bis: "Alle relative retribuzioni della dirigenza medica veterinaria e sanitaria derivanti dalla 
effettuazione di prestazioni aggiuntive richieste per l'abbattimento delle liste d'attese, si applica 
l'aliquota del 20%" 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 
ART.94 

FERRO, DAMIANI 

Dopo l'articolo 94 inserire il seguente: 

«Articolo 94-bis 

(Disposizioni in materia di tetti di spesa per l'acquisito di prestazioni da privato accreditato) 

A decon-ere dall'anno 2022, il comma 14 dell'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è abrogato.» 

1178 
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EMENDAMENTO 

ART. 94 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

AS 2448 

«Art. 94-bis 
(Disposizioni in materia di tetti di spesa per l'acquisito di prestazioni da privato accreditato) 
I. A decorrere dall'anno 2022, il comma 14 dell'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è abrogato.» 
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AS. 2448 

Emendamento 

Art. 94 

CONZATTI 

Dopo l'articolo, inserire il seguente articolo: 

Articolo 94-bis 

(Disposizioni in materia di tetti di spesa per l'acquisito di prestazioni da privato 
accreditato) 

1. A decorrere dall'anno 2022, il comma 14 dell'articolo 15 del decreto-legge 6 

luglio 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è 
abrogato. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

P. ROMANI, BERUTTI, BIASOTTI, CAUSIN, FANTETTI, PACIFICO, QUAGLIARIELLO, 
ROSSI 

ARTICOLO 94 

Dopo l'articolo 94 inserire il seguente: 

«Articolo 94-bis 

(Disposizioni in materia di tetti di spesa per l'acquisito di prestazioni da privato accreditato) 

A decorrere dall'anno 2022, il comma 14 dell'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è abrogato.» 

. o. 
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CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo 94 inserire il seguente: 

AS2448 

EMENDAMENTO 

ART-94-BIS 

«Articolo 94-bis 

(Disposizioni in materia di tetti di spesa per l'acquisito di prestazioni da privato accreditato) 

A decorrere dall'anno 2022, il comma 14 dell'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è abrogato.» 
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DI PIAZZA 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.94 

"Art. 94-bis 
(Proroga copertura 90% prestazioni sanitarie e sociosanitarie) 

1. Al fine di garantire la sostenibilità economica delle strutture sanitarie accreditate, 
IRCCS, Ospedali Classificati, Presidi, Case di cura e delle strutture sociosanitarie, 
sociosanitarie residenziali ovvero sociosanitarie semiresidenziali, che a causa del Covid 
non hanno potuto raggiungere i budget prefissati, sono prorogate per il 2022 le 
disposizioni di cui ai commi 5-bis e 5-ter dell'art. 4, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 
34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77." 

Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «l. Il Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per 
l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.» 

309 
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EMENDAMENTO 

Art.94 

BINETTI 

Dopo l'articolo 94, aggiungere il seguente: 

"Art. 94-bis (Proroga copertura 90% prestazioni sanitarie e sociosanitarie) 

AS 2448 

1. Al fine di garantire la sostenibilità economica delle strutture sanitarie accreditate, IRCCS, 
Ospedali Classificati, Presidi, Case di cura e delle strutture sociosanitarie, sociosanitarie residenziali 
ovvero sociosanitarie semiresidenziali, che a causa del Covid non hanno potuto raggiungere i budget 
prefissati, si prorogano per il 2022 le disposizioni di cui ai commi 5-bis e 5-ter dell'art. 4, del decreto 
legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77. >> 

131 
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AS 2448 

BERUTTI BIASOTTI, CAUSIN, FANTETTI, PACIFICO, QUAGLIARIELLO, ROMANI, ROSSI 

EMENDAMENTO 

ART.94 

Dopo l'articolo 94, aggiungere il seguente: 

Art. 94-bis 

(Proroga copertura 90% prestazioni sanitarie e sociosanitarie) 

1. Al fine di garantire la sostenibilità economica delle strutture sanitarie accreditate, IRCCS, 
Ospedali Classificati, Presidi, Case di cura e delle strutture sociosanitarie, sociosanitarie residenziali 
ovvero sociosanitarie semiresidenziali, che a causa del Covid non hanno potuto raggiungere i budget 
prefissati, si prorogano per il 2022 le disposizioni di cui ai commi 5.bis e 5-ter dell'art. 4, del decreto 
legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77. 
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EMENDAMENTO 

ART. 94 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo l'articolo 94 inserire il seguente: 

«Art. 94-bis 

(Fondo nazionale dispositivi impiantabili) 

AS 2448 

1. "Al fine di favorire la riduzione delle liste d'attesa in ambito cardiovascolare, di rendere 
disponibili un maggiore numero di posti letto ordinari, di liberare posti letto in terapia intensiva 
e di garantire un'adeguata e tempestiva opportunità di cura ai pazienti, a partire dall'anno 2022 
è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze un Fondo per 
l'acquisto di dispositivi medici impiantabili per il trattamento minimamente invasivo delle 
patologie strutturali cardiache, da parte delle strutture del SSN, con una dotazione di 60 milioni 
di euro annui. 

2. La spesa per l'acquisto dei dispositivi di cui al comma precedente non concorre al 
raggiungimento del tetto della spesa per l'acquisto di dispositivi medici di cui alla Legge 24 
dicembre 2012, n. 228. 

3. Le risorse del Fondo sono versate in favore delle regioni e iscritte a bilancio, con vincolo di 
destinazione d'uso, secondo le modalità individuate con apposito decreto del Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano. 

4. A decorrere dall'anno 2022 una quota del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario 
nazionale standard cui concorre lo Stato pari a 60 milioni di euro, è destinata alle finalità di 
cui al comma !."» 

691 
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PIRRO 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 94 

"Articolo 94-bis 

(Fondo nazionale dispositivi medici impiantabili) 

1. Al fine di favorire la riduzione delle liste d'attesa in ambito cardiovascolare, di 
rendere disponibili un maggiore numero di posti letto ordinari, di liberare posti letto 
in terapia intensiva e di garantire un'adeguata e tempestiva opportunità di cura ai 
pazienti, a decorrere dall'anno 2022 ,è istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze un Fondo per l'acquisto di dispositivi medici 
impiantabili per il trattamento minimamente invasivo delle patologie strutturali 
cardiache, da parte delle strutture del SSN, con una dotazione di 60 milioni di euro 
annui. 

2. La spesa per l'acquisto dei dispositivi di cui al comma precedente non concorre al 
raggiungimento del tetto della spesa per l'acquisto di dispositivi medici di cui alla 
legge 24 dicembre 2012, n. 228. 

3. Le risorse del Fondo sono versate in favore delle regioni e iscritte a bilancio, con 
vincolo di destinazione d'uso, secondo le modalità individuate con apposito decreto 
del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano. 

4. A decorrere dall'anno 2022 una quota del livello del finanziamento del fabbisogno 
sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato pari a to milioni di euro, è 
destinata alle finalità di cui al comma 1." ,,_ 

.O. ( O 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 94 

GUIDOLIN, ROMANO, GALLICCHIO 

Dopo l'articolo aggiungere il seguente: 

«94-bis. 
(Disposizioni in materia di attività libero professionale per le professioni infermieristiche) 

1. Al Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, dopo l'articolo 53 è aggiunto il seguente: 

"Atiicolo 53-bis 
(Attività libero professionale per le professioni infermieristiche) 

I. Gli esercenti le professioni infermieristiche di cui all'a1iicolo I della legge 26 febbraio 1999, n. 42, possono 
svolgere attività libero professionale, previa comunicazione al datore di lavoro, in deroga alle disposizioni di 
cui all'articolo 53 e all'articolo 13, comma 2 e all'atiicolo 60 del decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957 n. 3, nonché in deroga all'articolo 2105 del codice civile. 
2. Ai fini di un'efficace organizzazione dei servizi sanitari e sociosanitari, anche per affrontare gli effetti della 
pandemia COVID-19, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, le aziende sanitarie locali ed ospedaliere, gli IRCCS e gli altri Enti del SSN, 
autorizzano i dipendenti esercenti le professioni infermieristiche, che ne facciano richiesta, a svolgere attività 
libero professionale al di fuori dell'orario di servizio. 
3. I dipendenti esercenti le suddette professioni, in servizio con rapporto di lavoro a tempo pieno, svolgono 
l'attività libero professionale di cui al comma 1, in forma singola o associata, al di fuori dell'orario di servizio 
e in condizioni di assenza di conflitto di interessi con le attività istituzionali. 
4. L'attività di cui al comma 2 può essere svolta: 
a) nei confronti di singoli cittadini e di strutture autorizzate; 
b) all'interno dell'azienda di appartenenza; 
c) in altre strutture pubbliche o private accreditate, previo accordo tra le strutture interessate. 
5. Per l'attuazione delle nonne di cui ai precedenti commi, gli enti, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto legge, emanano speci:fìici regolamenti, sentite le 
00.SS.». 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 94 

PIRRO, GALLICCIDO 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Articolo 94-bis. 
(Prestazioni aggiuntive programmabili da parte degli infermieri dipendenti ed emergenza infermieristica) 

1. In caso di accertata impossibilità a coprire posti di infermiere mediante il ricorso a procedure concorsuali, 
le Aziende unità sanitarie locali, le Aziende ospedaliere, gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico e 
residenze sanitarie assistenziali e le case di riposo, previa autorizzazione della Regione e nei limiti delle risorse 
finanziarie connesse alle corrispondenti vacanze di organico ricomprese nella programmazione triennale, 
possono remunerare agli infermieri dipendenti in forza di un contratto con l'azienda prestazioni orarie 
aggiuntive rese al di fuori dell'impegno di servizio, rispetto a quelle proprie del rapporto di dipendenza. Le 
predette prestazioni sono rese in regime libero professionale e sono assimilate, ancorché rese 
all'amministrazione di appartenenza, al lavoro subordinato, ai soli fini fiscali e contributivi ivi compresi i premi 
e i contributi versati all'INAIL. 
2. L'Amministrazione interessata utilizza in via prioritaria le prestazioni aggiuntive per garantire gli standard 
assistenziali nei reparti di degenza e l'attività delle sale operatorie. 
3. La tariffa di tali prestazioni aggiuntive a favore dell'Amministrazione di appartenenza e i tetti massimi 
individuali della stessa sono determinati, previo confronto delle organizzazioni sindacali in sede decentrata, in 
misura compatibile con il vincolo finanziario di cui al comma I.» 

. l 
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EMENDAMENTO 

ART.94 

STABILE, MODENA, BINETTI 

Dopo ! 'articolo, aggiungere il seguente: 

Art. 94-bis: 

AS 2448 

I. "I dipendenti pubblici di tutti i comparti e le aree della contrattazione pubblica nonché i sanitari 
convenzionati con il SSN, i sanitari che hanno operato in strutture pubbliche e private 
impegnati nel contrasto al coronavirus sono destinatari delle disposizioni previste dal!' articolo 
3 della legge 466/1980 e dal!' art. I, co. 562 e co.563 della legge 266/2005. 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: "600 milioni di euro per l'anno 2022 
e di 500 milioni di euro", con le seguenti: "580 milioni di euro per l'anno 2022 e di 480 milioni 
di euro 11

• 

736 
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Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio di prev1s10ne dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Cruciali 

Firmatari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Dopo l'articolo 94, è inserito il seguente: 
Art. 94-bis 

(Disposizioni in JJJateria di fannacovigi/anza attiva dei vaccini anti Covid-19) 

1. Al fine cli assicurare il rafforzamento dell'efficacia del sistema cli farmacovigilanza nazionale sni 
vaccini per Covid-19, il Ministero della salute, in collaborazione col ministero dell'innovazione 
tecnologica e transizione digitale, istitnisce il programma di sorveglianza attiva denominato "V-Safe
Italy'', metodologicamente identico al "V-Safe" statunitense, al fine cli monitorare la popolazione 
vaccinata rispetto agli effetti avversi, sia frequenti che non comuni, cagionati dalla vaccinazione. 
A tale scopo viene attivato un sistema cli sotveglianza attiva via sJJJartphone, tramite app, al fine di 
registrare e monitorare gli effetti avversi alla vaccinazione da Covid-19. 
2. Il programma prevede che la salute di chi riceve il vaccino sia verificata ogni giorno con questionari a 
scelta multipla via messaggi di testo ed eJJJai/ per la prima settimana, e poi ogni settimana e per i tempi 
successivi, come nell'analogo progra1n1na statunitense "v-safe 11

• Nel caso in cui si verificassero effetti 
avversi nel vaccinato, il programma lo registta in un apposito database. 
3. I dati vengono raccolti in forma anonima o pseudonimizzati per tutelare la ptivacy e vengono 
registrati, validati come previsto dal Sistema Nazionale di Farmacovigilanza, e inviati all'Istituto 
Superiore di Sanità e ad AIF A, allo scopo di avere un quadro reale della frequenza e della tipologia di 
effetti avversi alla vaccinazione, utile per fornire clementi più precisi necessari a indirizzare le scelte ed 
azioni di politica sanitaria nazionale da adottare. 
4. Il programma di sorveglianza attiva deve essere fortemente promosso dal ministero della Salute e da 
AIFA e coinvolge le Regioni attraverso il supporto dei centri regionali di farmacovigilanza che, in 
collaborazione con un epidemiologo, individuano campioni rappresentativi della popolazione regionale, 
e dunque nazionale, da valutare clinicamente e attivamente e da seguire nel tempo al fine di valutare con 
maggiore precisione la frequenza e la gravità degli effetti e delle reazioni avverse da vaccino, nonché 
l'eventuale incidenza e prevalenza di patologie rispetto alla popolazione generale, anche per fasce di età 
e per patologie. 
5. Ai fini dell'attuazione del presente articolo è stanziata la somma di 25 milioni di euro rispettivamente 
per gli anni 2022 e 2023. 
6. Agli oneri detivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di rotazione di cni all'articolo 1, comma 1037, legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

Nota. Con questo emendamento si chiede di avviare un programma di farmacovigilanza attiva sui 
vaccini anti Covid-19. La farmacovigilanza passiva, attualmente in atto in Italia, è una metodologia che 
sottostima notevolmente la frequenza degli eventuali eventi avversi. Avviare un programma di 
sorveglianza attiva, tra l'altro incoraggiato anche dall'EMA (agenzia europea del farmaco), avrebbe il 
duplice vantaggio di fornire dati più accurati sugli eventi avversi, utili per orientare le scelte di politica 
sanitaria, e anche di aumentare la sensazione di fiducia della popolazione nella campagna vaccinale, 
contrastando l'esitazione vaccinale. 

. ( 
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FERRARI, IORI 

Dopo l'articolo 94, aggiungere il seguente: 

A.S.2448 

Emendamento 

Art. 94 

Art. 94-bis. 

(Misure per il recupero a regime delle liste d'attesa) 

1. Al fine di tenere sotto controllo il fenomeno delle liste d'attesa e garantire l'effettività dei LEA, a 

decorrere dall'anno 2023, la spesa per l'acquisto di prestazioni sanitarie da soggetti privati accreditati 

per l'assistenza specialistica ambulatoriale e per l'assistenza ospedaliera, nell'ambito del livello del 

finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato e ferma restando la 

compatibilità finanziaria, sulla base degli indirizzi regionali, non può superare il valore della spesa 

sostenuta nell'anno 2022, o, se superiore, il valore della spesa consuntivata per l'anno 2011. I valori 

di cui al periodo precedente sono incrementati annualmente, a livello regionale, di una percentuale 

pari alla percentuale di incremento del Fondo sanitario regionale rispetto all'esercizio precedente. 

2. A decorrere dall'anno 2023, alla copertura deli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 

2, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno nazionale standard cui concorre 

lo Stato. 
3. Al comma 1-ter, articolo 45 del DL 124/2019 le parole "a decorrere dall'anno 2020" sono sostituite 

con le seguenti "per il triennio 2020-2022". 

4. All'articolo 15, comma 14, primo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conve1iito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole "a decorrere dall'anno 2014" sono 

sostituite con le seguenti "per gli anni dal 2014 al 2019". 

5. Al comma 1 dell'articolo 88 della presente Legge, dopo le parole "di cui agli articoli 89, 92, 93 

comma 1, 94" si aggiunge "94-bis". " 

6. Al fine di garantire adeguati livelli di cure domiciliari per i pazienti cronici e fragili e per limitare 

al minimo gli accessi impropri in ambito ospedaliero, al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 

sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) ali' articolo 8-ter, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, ivi inclusi i servizi 

domiciliari essenziali di fornitura e gestione dei dispositivi medici, e dei dati clinici da essi generati, 

prescritti nel piano terapeutico e spesso strettamente collegati alle cure domiciliari stesse.»; 

b) all'articolo 8-quater, comma 1, dopo le parole: «autorizzate per l'erogazione di cure domiciliari,» 

sono inserite le seguenti: «ivi inclusi i servizi domiciliari essenziali di fornitura e gestione dei 

dispositivi medici, e dei dati clinici da essi generati, prescritti nel piano terapeutico e spesso 

strettamente collegati alle cure domiciliari stesse»; 

c) all'articolo 8-quinquies, comma 2, dopo le parole: «accreditate per l'erogazione di cure 

domiciliari,» sono inserite le seguenti: «ivi inclusi i servizi domiciliari essenziali di fornitura e 

gestione dei dispositivi medici, e dei dati clinici da essi generati, prescritti nel piano terapeutico e 

spesso strettamente collegati alle cure domiciliari stesse». 

7. Al fine di favorire la riduzione delle liste d'attesa in ambito cardiovascolare, di rendere disponibili 

un maggiore numero di posti letto ordinari, di liberare posti letto in terapia intensiva e di garantire 

un'adeguata e tempestiva opportunità di cura ai pazienti, a partire dall'anno 2022 è istituito nello stato 
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di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze un Fondo per l'acquisto di dispositivi 
medici impiantabili per il trattamento minimamente invasivo delle patologie strutturali cardiache, da 
parte delle strutture del SSN, con una dotazione di 60 milioni di euro annui. 
8. La spesa per l'acquisto dei dispositivi di cui al comma precedente non concorre al raggiungimento 
del tetto della spesa per l'acquisto di dispositivi medici di cui alla legge 24 dicembre 2012, n. 228. 
9. Le risorse del Fondo sono versate in favore delle regioni e iscritte a bilancio, con vincolo di 
destinazione d'uso, secondo le modalità individuate con apposito decreto del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 
10. A decorrere dall'anno 2022 una quota del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario 
nazionale standard cui concorre lo Stato pari a 60 milioni di euro, è destinata alle finalità di cui al 

comma l." 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

GRASSI, FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 

Articolo 137 

Dopo l'artico/o, aggiungere il seguente 

«Art. 94-bis. 

(Investimenti infrastrutturali) 

1. Per il potenziamento e l'elettrificazione della linea Salerno-Avellino-Benevento, al fine di rilanciare 
lo sviluppo infrastrutturale del Mezzogiorno e del Paese nella fase successiva all'emergenza sanitaria, 
è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per gli interventi di adeguamento agli standard europei di 
interoperabilità ed accessibilità agli impianti delle seguenti stazioni: 

a) BN Arco Traiano; 
b) 
c) 
d) 
e) 
f) 
g) 
h) 
i) 
j) 
k) 
I) 

Chianche; 
Altavilla I; 
Tufo; 
Prata; 
Avellino; 
Serino;M 
Solofra (su nuovo tratto di linea) 
Fisciano 
Baronissi 
Fratte 
Salerno lrno 

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo Sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.» 

. ( 6 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 95 

PEROSINO 

Apportare le seguenti modificazioni: 

a) al comma l dopo le parole "erogate dal Servizio sanitario nazionale" aggiungere le seguenti 
parole: "e sulla base della evoluzione dei costi effettivi di produzione rilevati su un campione 
rappresentativo di soggetti erogatori pubblici e privati"; 

b) al comma I l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Le predette tariffe massime sono 
aggiornate dal Ministero della salute ogni due anni con la medesima procedura di cui al primo 
periodo. In caso di adozione da parte delle regioni di tariffe superiori a quelle stabilite dal 
presente decreto, gli importi tariffari superiori alle tariffe massime restano a carico dei bilanci 
regionali." 

c) dopo il comma I aggiungere il seguente comma: 
"2. Nel medesimo termine del 30 giugno 2023, con i medesimi criteri e con la medesima 
successiva cadenza biennale, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano, 
aggiornano le tariffe per l'acquisto di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie stabilite a livello 
regionale. 
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MANCA,IORI 

A.S 2448 

Emendamento 
Art. 95 

All'articolo 95, apportare le seguenti modificazioni: 
a) al comma 1, dopo le parole "erogate dal Servizio sanitario nazionale" aggiungere le seguenti 
parole: "e sulla base della evoluzione dei costi effettivi di produzione rilevati su un campione 
rappresentativo di soggetti erogatori pubblici e privati"; 

b) al comma 1, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: "Le predette tariffe massime sono 
aggiornate dal Ministero della salute ogni due anni con la medesima procedura di cui al primo 
periodo. In caso di adozione da parte delle regioni di tariffe superiori a quelle stabilite dal presente 
decreto, gli importi tariffari superiori alle tariffe massime restano a carico dei bilanci regionali." 
c) dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma: 
"]-bis. Nel medesimo termine del 30 giugno 2023, con i medesimi criteri e con la medesima 
successiva cadenza biennale, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano, aggiornano le 
tariffe per l'acquisto di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie stabilite a livello regionale. 
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A.S. 2448 
Emendamento 

Articolo 95 
IANNONE, BARBARO, CALANDRINI, DE CARLO 

Al/ 'articolo 95 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1 dopo le parole "erogate dal Servizio sanitario nazionale" aggiungere le seguenti 
parole: "e sulla base della evoluzione dei costi effettivi di produzione rilevati su un campione 
rappresentativo di soggetti erogatori pubblici e privati"; 

b) al comma 1 l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Le predette tariffe massime sono 
aggiornate dal Ministero della salute ogni due anni con la medesima procedura di cui al primo 
periodo. In caso di adozione da parte delle regioni di tariffe superiori a quelle stabilite dal 
presente decreto, gli importi tariffari superiori alle tariffe massime restano a carico dei bilanci 
regionali." 

c) dopo il comma 1 aggiungere il seguente comma: 
"2. Nel medesimo termine del 30 giugno 2023, con i medesimi criteri e con la medesima 
successiva cadenza biennale, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano, 
aggiornano le tariffe per l'acquisto di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie stabilite a livello 
regionale. 

J 
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MISIANI 

Dopo il comma 1, inserire i seguenti: 

A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 95 

"l-bis. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale e consentire alle imprese 

di recuperare in parte lo straordinario incremento dei costi di produzione dovuto anche alla 

pandemia da COVID-19 per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della 

legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modifiche ed integrazioni, nell'ambito dello 

stesso fondo è accantonata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 

2023 e 2024. 

1-ter. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di cui all'articolo 1, comma 

419, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto conto altresì del protrarsi dell'emergenza 

epidemiologica da Covid-19, i relativi interventi possono essere valutati dall'INAIL anche 

nell'ambito del piano triennale degli investimenti 2022-2024." 

Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole "assistenza ospedaliera" inserire" le seguenti "e 

termale" 

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le 

seguenti variazioni: 

2022: - 7.000.000; 

2023: - 7.000.000; 

2024: -7.000.000. 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 95 

COLLINA, MANCA 

Dopo il comma 1, inserire i seguenti: 

"1-bis. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale e consentire alle imprese di recuperare, 

almeno parzialmente, lo straordinario incremento dei costi di produzione dovuto anche alla pandemia da 

COVID-19, fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del fondo 

sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 

2004, n. 311, e successive modifiche ed integrazioni, nell'ambito dello stesso fondo è accantonata una quota 

di dieci milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 

1-ter. Le tariffe così definite restano in vigore fino a che non sono sostituite da un nuovo accordo stipulato ai 

sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, n. 323." 

Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole "assistenza ospedaliera" inserire le parole "e termale" 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole:« di 600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni 

di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti:« di 590 milioni di euro per l'anno 2022, di 490 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 

2025.» 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 95 

MANCA 

Dopo il comma 1, inserire i seguenti: 

"2. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale e consentire alle imprese di 

recuperare, almeno parzialmente, lo straordinario incremento dei costi di produzione dovuto anche 

alla pandemia da COVID-19, fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al 

finanziamento del fondo sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 

170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche ed integrazioni, nell'ambito 

dello stesso fondo è accantonata una quota di dieci milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 

2023 e 2024. 

3. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo 

stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323." 

Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole "assistenza ospedaliero" inserire" le parole "e 
termale" 

Conseguentemente, all'artico/o 194, sostituire le parole:<< di 600 milioni di euro per l'anno 2022 e 

500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023>> con le seguenti:<< di 590 milioni di euro per 

l'anno 2022, di 490 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, e di 500 milioni di euro annui 

a decorrere dall'anno 2025.» 
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EMENDAMENTO 

Art.95 

MALLEGNI 

Dopo il comma I, inserire i seguenti: 

AS 2448 

"2. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale e consentire alle imprese di recuperare, 
almeno parzialmente, lo straordinario incremento dei costi di produzione dovuto anche alla pandemia 
da COVID-19, fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del 
fondo sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 
dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche ed integrazioni, nell'ambito dello stesso fondo è 
accantonata una quota di dieci milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 

3. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo 
stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323." 

Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole "assistenza ospedaliera" inserire" le parole "e 
termale" 
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EMENDAMENTO 

Art. 95 

PEROSINO 

Dopo il comma 1, inserire i seguenti: 

AS 2448 

"2. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale e consentire alle imprese di recuperare, 
almeno parzialmente, lo straordinario incremento dei costi di produzione dovuto anche alla pandemia 
da COVID-19, fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del 
fondo sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 
dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche ed integrazioni, nell'ambito dello stesso fondo è 
accantonata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 

3. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo 
stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323." 

Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole "assistenza ospedaliera" inserire" le parole "e 
termale" 
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Emendamento 

STEGER, DURNW ALDER, LANIÈCE 

ART.95 

Dopo il comma 1, inserire i seguenti: 

"2. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale e consentire alle imprese di 
recuperare, almeno parzialmente, lo straordinario incremento dei costi di produzione dovuto anche 
alla pandemia da COVID-19, fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al 
finanziamento del fondo sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe di cui all'articolo I, comma 
170, della legge 30 dicembre 2004, numero 31 I, e successive modifiche ed integrazioni, nell'ambito 
dello stesso fondo è accantonata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 
2023 e 2024. 

3. Le tar/ffe cosi definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo 
stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323." 

Conseguentemente, nella mbrica, dopo le parole "assistenza ospedaliera" inserire" le parole "e 
termale". 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 95 

DE PETRIS, BUCCARELLA, LAFORGIA, GRASSO, RUOTOLO 

All'articolo 95, dopo il comma 1, inserire i seguenti: 

"I-bis. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale e consentire alle imprese di 

recuperare, almeno parzialmente, lo straordinario incremento dei costi di produzione dovuto anche 

alla pandemia da COVID-19, fenno restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al 

finanziamento del fondo sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 

170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche ed integrazioni, nell'ambito 

dello stesso fondo è accantonata una quota di dieci milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 

e 2024. 

1-ter. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo 

accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323." 

Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole "assistenza ospedaliera" inserire" le parole "e 

termale" 

. l 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 95 

PISANI Giuseppe, GALLICCIDO 

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: 

«1-bis. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'aiticolo 8-quater, il comma 7 è sostituito dal seguente: 
"7. Nel caso di richiesta di accreditamento da parte di nuove strutture o per l'avvio di nuove attività in strutture 
preesistenti, l'accreditamento pnò essere concesso in base alla qualità e ai volumi dei servizi da erogarsi, 
nonché sulla base dei risultati dell'attività eventualmente già svolta, tenuto altresì conto degli obiettivi di 
sicurezza delle prestazioni sanitarie."; 
b) all' aiticolo 8-quinquies: 
1) dopo il comma 1, è inserito il seguente: 
"!-bis. I soggetti privati di cui al comma 1 sono individuati, ai fini della stipula degli accordi contrattuali, 
mediante procedure trasparenti, eque e non discriminatorie, previa pubblicazione da parte delle regioni di un 
avviso contenente criteri oggettivi di selezione, che valorizzino prioritariamente la qualità delle specifiche 
prestazioni sanitarie da erogare. La selezione di tali soggetti deve essere effettuata periodicamente tenuto conto 
della programmazione sanitaria regionale e sulla base di verifiche delle eventuali esigenze di razionalizzazione 
della rete in convenzionamento e, per i soggetti già titolari di accordi contrattuali, dell'attività svolta."; 
2) al comma 2, alinea, dopo le parole: "dal comma l ", sono inserite le seguenti: "e con le modalità di cui al 
comma 1-bis", e le parole: ", anche attraverso valutazioni comparative della qualità dei costi," sono soppresse. 

1-ter. All'articolo 41, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 è inserito, in fine, il seguente 
periodo: "Sono altresì tenuti a pubblicare nel proprio sito internet i bilanci e i dati sugli aspetti qualitativi e 
quantitativi dei servizi erogati e sull'attività medica svolta dalle strutture pubbliche e private.".» 

Conseguentemente al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «Servizio sanitario nazionale», aggiungere le 
seguenti: «fatte salve le disposizioni di cui ai successivi commi 1-bis e 1 ter» 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 95 

CANTÙ, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art.95-bis 

(Disposizioni in materia di contrattualizzazione, valutazione e controllo delle strutture accreditate) 

1. Al fine di sostenere il recupero delle attività di assistenza di ricovero e cura, specialistica e diagnostica 
compromesse durante l'emergenza epidemiologica e il potenziamento delle prestazioni ricomprese nei livelli 
essenziali di assistenza tenuto conto dell'evoluzione dei bisogni secondo principi di tracciabilità oggettivizzata, 
responsabilità, valutazione prestazionale e controlli e nei limiti complessivi di spesa vigenti per i Servizi 
Sanitari Regionali, l'articolo 15, connna 14, del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è abrogato. 

2. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'mticolo 8-quinquies, comma 2, dopo la lettera b) è inserita la seguente: «b-bis) l'erogazione delle attività 
sanitarie anche di emergenza-urgenza preospedaliere, ospedaliere e di ospedalizzazione domiciliare raccordata 
con la medicina territoriale, l'Osservazione Breve Domiciliare (OBD) da remoto e il Second Opinion 
Supporting (SOS);»; 

b) ali' articolo 8-sexies, dopo il comma 4 è inserito il seguente: «4-bis. I criteri per il finanziamento dei Livelli 
Essenziali di Assistenza e delle funzioni assistenziali anche del sistema preospedaliero di emergenza-urgenza 
nonché dei moduli di osservazione breve domiciliare da remoto e ospedalizzazione domiciliare integrata con 
la medicina territoriale, sono basati su adeguati stm1dard qualitativi uniformi a livello nazionale, secondo il 
principio del giusto corrispettivo a tariffa o a funzione sulla base della popolazione assistita in ragione 
dell'analisi dei costi, del valore clinico e dei prezzi e sono definiti con decreto del Ministro della Salute, previa 
intesa in sed_e di Conferenza permanente per i rappmti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano, sentita l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali.»; 

c) all'articolo 8-octies, dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti: 

«4-bis. Il Ministro della Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, stipula una convenzione con un soggetto pubblico o 
privato ai fini della definizione di un sistema unico integrato Stato-Regioni di valutazione e giudizio di 
affidabilità, volto alla qualificazione e contrattualizzazione degli erogatori e delle relative penalità e premialità 
e alla valutazione, monitoraggio e verifica dell'efficienza, dell'efficacia e della qualità delle prestazioni e 
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dell'attività svolta anche in termini di effettiva disponibilità dei posti letto di emergenza, terapia intensiva, 
osservazione breve intensiva e di primo intervento, secondo livelli essenziali anche di digitale ospedaliero e 
innovazione delle strutture sia in termini di processi che di infrastrnttura tecnologico infonnatica in grado di 
fornire in automatico report mensili di esito del!' attività. Per le finalità di cui al presente comma, il Ministero 
della Salute individua un soggetto in possesso dei seguenti requisiti, diretti ad assicurare l'immediata 
operatività del sistema di valutazione e giudizio di affidabilità prestazionale: 

a) integrità e trasparenza; 

b) metodologie analitiche e di calcolo rigorose e sistematiche; 

c) esperienza pluriennale nei processi di valutazione del merito; 

d) elevata professionalità e competenza; 

e) riconoscimento in ambito europeo ed internazionale; 

f) assenza di conflitto di interesse. 

4-ter. Il sistema di valutazione e monitoraggio di cni al comma 4-bis si fonda sui seguenti principi minimi: 

1) efficacia, in termini di tutela della salute e garanzia dei livelli di assistenza, anche di urgenza e di emergenza 
preospedaliera e ospedaliera; 

2) efficienza, in termini di appropriatezza dell'impiego delle risorse economico-finanziarie; 

3) tutela dei diritti, in rmini di garanzia della soddisfazione degli utenti e partecipazione dei cittadini; 

4) equità, in termini di contrasto delle diseguaglianze degli interventi; 

5) esiti positivi di salute, 

secondo indicatori oggettivi e misurabili, anche con l'impiego di tecniche di Machine Learning». 

3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le 
amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dalla presente disposizioni con l'utilizzo di 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.». 

.3 o. 
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EMENDAMENTO 
Art. 95 

DAMIANI 

Dopo l'articolo aggiungere il seguente: 

AS 2448 

«ART. 95-bis (Modifica alla L. 24 luglio 1985, n. 409 "Istituzione della professione sanitaria di 
odontoiatria e disposizioni relative al diritto di stabilimento ed alla libera prestazione di servizi da 
parte dei dentisti cittadini di Stati membri delle Comunità europee") 

1. All'articolo 2 della legge 24 luglio 1985, n. 409 sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al primo comma, le parole "relativi tessuti" sono sostituite con le seguenti: "tessuti attigui"; 
b) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Gli odontoiatri possono prescrivere e utilizzare 

tutti i fmmaci, i trattamenti, i presidi e i dispositivi medici necessari all'esercizio della loro 
professione, eseguire tecniche anestesiologiche a livello topico, locale, loco-regionale e di 
analgesia, terapie e trattamenti con finalità estetiche del viso. L'esercizio dell'attività 
odontoiatrica in forma societaria è consentito esclusivamente ai modelli di società tra 
professionisti iscritte al relativo albo professionale ai sensi dell'art. 10 della legge 12 novembre 
2011, n. 183." 

2. Ali' Art. 4, della legge 24 luglio 1985, n. 409 sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) Il primo comma è sostituito dal seguente: "Presso ogni Ordine dei medici-chirurghi è istituito 

un separato Albo professionale, con autonome competenze e funzioni gestionali e appropriate 
risorse economiche, per la iscrizione di coloro che sono in possesso della laurea in odontoiatria 
e protesi dentaria e dell'abilitazione all'esercizio professionale."; 

b) Il terzo comma è abrogato.» 

Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2, 5 milioni di euro per l'anno 2022. per 
l'aggiornamento formativo dei laureati in Odontoiatria e Protesi Dentaria nel biennio 2019-2020, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 71 della presente legge a 
favore del Fondo nuove competenze gestito da ANPAL. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 96 

BlNETTI, RIZZOTTI, SICLARI 

Dopo il comma I, inserire il seguente: 

«1-bis A decorrere dall'anno 2022, fermo restando il tetto complessivo per la spesa farmaceutica di 
cui al comma 1, ai fini delle disposizioni e del procedimento di cui all'articolo 1, comma 577, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sfondamento di uno soltanto dei due 
tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e convenzionata, di cui rispettivamente ali' articolo 
1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e all'aiticolo 1, comma 399 della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, e successive modifiche, le risorse derivanti dal mancato raggiungimento di 
uno dei tetti sono detratte dal valore della spesa eccedente l'altro tetto, con esclusivo riferimento al 
singolo anno in cui lo sfondamento è accertato, al netto della spesa per gas medicinali, che resta fissata 
nella misura dello 0,20 per cento». 

. [ 
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EMENDAMENTO 
ART.96 

FERRO, DAMIANI, DAMIANI 

All'articolo 96, dopo il comma I, inserire il seguente: 

AS 2448 

«1-bis. A decorrere dall'anno 2022, fermo restando il tetto complessivo per la spesa farmaceutica di 
cui al comma 1, ai fini delle disposizioni e del procedimento di cui all'articolo 1, comma 577, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sfondamento di uno soltanto dei due 
tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e convenzionata, di cui rispettivamente all'articolo 
1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e all'articolo !, comma 399 della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, e successive modifiche, le risorse derivanti dal mancato raggiungimento di 
uno dei tetti sono detratte dal valore della spesa eccedente l'altro tetto, con esclusivo riferimento al 
singolo anno in cui lo sfondamento è accertato, al netto della spesa per gas medicinali, che resta fissata 
nella misura dello 0,20 per cento.». 
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EMENDAMENTO 

ART. 96 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

AS 2448 

"]-bis A decorrere dall'anno 2022, fermo restando il tetto complessivo per la spesa farmaceutica di 
cui al comma 1, ai fini delle disposizioni e del procedimento di cui all'articolo 1, comma 577, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sfondamento di uno soltanto dei due 
tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e convenzionata, di cui rispettivamente all'articolo 
1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, 11. 145 e all'articolo 1, comma 399 della legge 11 
dicembre 2016, 11. 232, e successive modifiche, le risorse derivanti dal mancato raggiungimento di 
uno dei tetti sono detratte dal valore della spesa eccedente l'altro tetto, con esclusivo riferimento al 
singolo anno in cui lo sfondamento è accertato, al netto della spesa per gas medicinali, che resta fissata 
nella misura dello 0,20 per cento." 

693 



476

MARINO 

AS 2448 

Emendamento 

Art. 96 

Dopo il comma I, inserire il seguente: <<I-bis. A decorrere dall'anno 2022, fermo 

restando il tetto complessivo per la spesa farmaceutica di cui al comma 1, ai fini delle 

disposizioni e del procedimento di cui all'articolo 1, comma 577, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sfondamento di uno soltanto dei 

due tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e convenzionata, di cui 

rispettivamente all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e 

all'articolo 1, comma 399 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e successive 

modifiche, le risorse derivanti dal mancato raggiungimento di uno dei tetti sono detratte 

dal valore della spesa eccedente l'altro tetto, con esclusivo riferimento al singolo anno 

in cui lo sfondamento è accertato, al netto della spesa per gas medicinali, che resta 

fissata nella misura dello 0,20 per cento.>> 



477

AS 2448 

EMENDAMENTO 

P. ROMANI, BERUTTI, BIASOTTI, CAUSIN, FANTETTI, PACIFICO, QUAGLIARIELLO, 
ROSSI 

ARTICOLO 96 

All'articolo 96, dopo il comma 1, inserire il seguente: 

«1-bis. A decorrere dall'anno 2022, fermo restando il tetto complessivo per la spesa 
farmaceutica di cui al comma 1, ai fini delle disposizioni e del procedimento di cui all'articolo 
1, comma 577, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo 
sfondamento di uno soltanto dei due tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e 
convenzionata, di cui rispettivamente all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 e all'articolo 1, comma 399 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e successive 
modifiche, le risorse derivanti dal mancato raggiungimento di uno dei tetti sono detratte dal 
valore della spesa eccedente l'altro tetto, con esclusivo riferimento al singolo anno in cui lo 
sfondamento è accertato, al netto della spesa per gas medicinali, che resta fissata nella 
misura dello 0,20 per cento.». 



478

CALANDRINI, DE CARLO 

AS2448 

EMENDAMENTO 

ART. 96 

All'articolo 96, dopo il comma 1, inserire il seguente: 

«1-bis. A decorrere dall'anno 2022, fermo restando il tetto complessivo per la spesa farmaceutica di 
cui al comma 1, ai fini delle disposizioni e del procedimento di cui all'articolo 1, comma 577, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sfondamento di uno soltanto dei due 
tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e convenzionata, di cui rispettivamente ali' articolo 
1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e all'aiiicolo 1, comma 399 della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, e successive modifiche, le risorse derivanti dal mancato raggiungimento di 
uno dei tetti sono detratte dal valore della spesa eccedente l'altro tetto, con esclusivo riferimento al 
singolo anno in cui lo sfondamento è accertato, al netto della spesa per gas medicinali, che resta 
fissata nella misura dello 0,20 per cento.». 



479

MANCA, BOLDRINI 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

A.S. 2448 
Emendamento 

Art.96 

«1-bis. Al fine di garantire l'accesso all'innovazione al più ampio numero possibile di pazienti 
potenzialmente eleggibili e di implementare correttamente modelli innovativi di pagamento 
pluriannuali di terapie che prevedono un'unica somministrazione a fronte di benefici che si producono 
nel tempo, l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate, così come definite dal 
regolamento n. 1394/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in 
più anni e condizionato a1 risultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede debbano essere 
disposti i pagamenti secondo le scadenze contrattualmente stabilite nel!' ambito di modelli negoziali 
innovativi di cui al comma 5 articolo 4 del decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019». 



480

AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 96 

FREGOLENT, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo il comma I, inserire il seguente: 

«I-bis. Al fine di garantire l'accesso all'innovazione per il più ampio numero possibile di pazienti 
potenzialmente eleggibili e di implementare correttamente modelli innovativi di pagamento 
pluriannuali di terapie che prevedono un 'unica somministrazione a fronte di benefici che si 
producono nel tempo, l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate, così come 
definite dal regolamento n. 1394/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio 13 novembre 2007, 
rateizzato in più anni e condizionato al risultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede debbano 
essere disposti i pagamenti secondo le scadenze contrattualmente stabilite nell'ambito di modelli 
negoziali innovativi di cui ali' articolo 4, comma 5, del Decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019». 
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481

EMENDAMENTO 

Art. 96 

FERRO, DAMIANI, FLORIS 

Ali' art. 96 dopo il comma 1 inserire il seguente: 

AS 2448 

«I-bis. Al fine di garantire l'accesso all'innovazione al più ampio numero possibile di pazienti 
potenzialmente eleggibili e di implementare correttamente modelli innovativi di pagamento 
pluriannuali di terapie che prevedono un'unica somministrazione a fronte di benefici che si producono 
nel tempo, l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate, così come definite dal 
regolamento n. 1394/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in 
più anni e condizionato al risultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede debbano essere 
disposti i pagamenti secondo le scadenze contrattualmente stabilite nell'ambito di modelli negoziali 
innovativi di cui al comma 5 articolo 4 del Decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019». 

1155 



482

AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 96 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo il comma I inserire il seguente: 

"I-bis. Al fine di garantire l'accesso all'innovazione al più ampio numero possibile di pazienti 
potenzialmente eleggibili e di implementare correttamente modelli innovativi di pagamento 
pluriannuali di terapie che prevedono un'unica somministrazione a fronte di benefici che si producono 
nel tempo, l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate, così come definite dal 
regolamento n. 1394/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in 
più anni e condizionato al risultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede debbano essere 
disposti i pagamenti secondo le scadenze contrattualmente stabilite nell'ambito di modelli negoziali 
innovativi di cui al comma 5 articolo 4 del Decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019." 

I 

689 



483

AS 2448 

EMENDAMENTO 
ART.96 

FERRO, DAMIANI, DAMIANI, FLORIS 

Al! 'articolo 96, dopo il comma I, inserire il seguente: 

«I-bis. All'articolo I, comma 402-bis, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, il secondo periodo è 
sostituito dal seguente: "Le risorse del Fondo di cui al comma 401 non impiegate per le finalità ivi 
indicate sono detratte dal valore dell'eventuale spesa eccedente il tetto per la spesa farmaceutica per 
acquisti diretti di cui all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e successive 
modifiche, con esclusivo riferimento al singolo anno in cui lo sfondamento è accertato, ovvero, in 
caso di mancato sfondamento del predetto tetto, confluiscono nella quota di finanziamento del 
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato.». 

1180 



484

EMENDAMENTO 

ART. 96 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

AS 2448 

I-bis. All'articolo 1, comma 402-bis, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, il secondo periodo è 
sostituito dal seguente: "Le risorse del Fondo di cui al comma 40 I non impiegate per le finalità ivi 
indicate sono detratte dal valore dell'eventuale spesa eccedente il tetto per la spesa farmaceutica per 
acquisti diretti di cui all'articolo I, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e successive 
modifiche, con esclusivo riferimento al singolo anno in cui lo sfondamento è accertato, ovvero, in 
caso di mancato sfondamento del predetto tetto, confluiscono nella quota di finanziamento del 
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato." 

cz 
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485

AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 96 

BINETTI, RIZZOTTl, SICLARI 

Dopo il comma I, inserire il seguente: 

«I-bis. All'articolo I, comma 402-bis, della legge Il dicembre 2016, n. 232, il secondo periodo è 
sostituito dal seguente: "Le risorse del Fondo di cui al comma 401 non impiegate per le finalità ivi 
indicate sono detratte dal valore dell'eventuale spesa eccedente il tetto per la spesa farmaceutica per 
acquisti diretti di cui all'articolo I, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e successive 
modifiche, con esclusivo riferimento al singolo anno in cui lo sfondamento è accertato, ovvero, in 
caso di mancato sfondamento del predetto tetto, confluiscono nella quota di finanziamento del 
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato.» 

I 

119 



486

MARINO 

AS 2448 
Emendamento 

Art. 96 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

«I-bis. All'articolo 1, comma 402-bis, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, il secondo 
periodo è sostituito dal seguente: "Le risorse del Fondo di cui al comma 401 non 

impiegate per le finalità ivi indicate sono detratte dal valore dell'eventuale spesa 
eccedente il tetto per la spesa farmaceutica per acquisti diretti di cui al!' articolo 1, 

comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e successive modifiche, con 
esclusivo riferimento al singolo anno in cui lo sfondamento è accertato, ovvero, in caso 

di mancato sfondamento del predetto tetto, confluiscono nella quota di finanziamento 

del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato.".». 



487

CALANDRINI, DE CARLO 

AS2448 

EMENDAMENTO 

ART.96 

Al!' articolo 96, dopo il comma 1, inserire il seguente: 

«1-bis. All'articolo I, comma 402-bis, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, il secondo periodo è 
sostituito dal seguente: "Le risorse del Fondo di cui al comma 401 non impiegate per le finalità ivi 
indicate sono detratte dal valore dell'eventuale spesa eccedente il tetto per la spesa farmaceutica per 
acquisti diretti di cui all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e successive 
modifiche, con esclusivo riferimento al singolo anno in cui lo sfondamento è accertato, ovvero, in 
caso di mancato sfondamento del predetto tetto, confluiscono nella quota di finanziamento del 
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato.». 

• L 



488

FERRARJ, BOLDRINI 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

A.S.2448 
Emendamento 

Art. 96 

"I-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 578, dopo le parole: "vaccini (ATCJ07)," sono aggiunte le seguenti: "dei codici AIC 
relativi ai plasmaderivati di origine commerciale, dei codici AIC relativi agli antibiotici ospedalieri 
che hanno ottenuto requisito di innovatività terapeutica «importante», ovvero innovatività terapeutica 
«potenziale» ai sensi dell'articolo 10, comma 2, Legge 8 novembre 2012, n. 189, come definito 
dall'art.I comma I e 2 dell'accordo Stato Regioni del 18 novembre 2010," 
b) il comma 584 è sostituito dal seguente: 
"584. L'eccedenza della spesa rispetto alla dotazione del Fondo di cui all'articolo I, comma 401, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ripianata da ciascuna azienda titolare di AIC, rispettivamente, 
di farmaci innovativi e di farmaci oncologici innovativi, in proporzione alla rispettiva quota di 
mercato, ad esclusione dei codici AIC relativi a farmaci inseriti nel registro dei medicinali orfani per 
uso umano dell'Unione europea. Nel caso di farmaci innovativi che presentano anche una o più 
indicazioni non innovative, ai sensi dell'articolo 1, comma 402, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
la relativa quota di mercato è determinata attraverso le dispensazioni rilevate mediante i registri di 
monitoraggio AIF A e il prezzo di acquisto per il Servizio sanitario nazionale. Per l'attuazione del 
presente comma si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 576, 577, 578, 
580,581 e 583."." 



489

A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 96 

BOLDRINI, IORI, COMINCINI, MANCA 

Dopo il comma 2, inserire il seguente: 
«2-bis. Al fine di garantire l'accesso all'innovazione al più ampio numero possibile di pazienti 
potenzialmente eleggibili e di implementare correttamente modelli innovativi di pagamento 
pluriannuali di terapie che prevedono un'unica somministrazione a fronte di benefici che si producono 
nel tempo, l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate, così come definite dal 
regolamento n. 1394/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in 
più anni e condizionato al risultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede debbano essere 
disposti i pagamenti secondo le scadenze contrattualmente stabilite nell'ambito di modelli negoziali 
innovativi di cui al comma 5 articolo 4 del Decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019». 

. I 



490

AS 2448 

Emendamento 
Art.96 

PARENTE, MARINO, CONZATTI 

Dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. Al fine di garantire l'accesso 
all'innovazione al più ampio numero possibile di pazienti potenzialmente eleggibili e 

di implementare correttamente modelli innovativi di pagamento pluriannuali di terapie 
che prevedono un'unica somministrazione a fronte di benefici che si producono nel 
tempo, l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate, così come 

definite dal regolamento n. 1394/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio 13 
novembre 2007, rateizzato in più anni e condizionato al risultato, viene assunto negli 

esercizi in cui si prevede debbano essere disposti i pagamenti secondo le scadenze 
contrattualmente stabilite nell'ambito di modelli negoziali innovativi di cui al comma 

5 articolo 4 del Decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019». 



491

EMENDAMENTO 

ART. 96 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo il comma 2 inserire il seguente: 

AS 2448 

"2-bis. Al fine di garantire l'accesso all'innovazione al più ampio numero possibile di pazienti 
potenzialmente eleggibili e di implementare correttamente modelli innovativi di pagamento 
pluriannuali di terapie che prevedono un'unica somministrazione a fronte di benefici che si producono 
nel tempo, l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate, così come definite dal 
regolamento n. 1394/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in 
più anni e condizionato al risultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede debbano essere 
disposti i pagamenti secondo le scadenze contrattualmente stabilite nell'ambito di modelli negoziali 
innovativi di cui al comma 5 articolo 4 del Decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019." 

695 



492

EMENDAMENTO 

Art. 96 

BINETTI, RIZZOTTI, SICLARI 

Dopo il comma 2 inserire il seguente: 

AS 2448 

«2-bis. Al fine di garantire l'accesso all'innovazione al più ampio numero possibile di pazienti 
potenzialmente eleggibili e di implementare correttamente modelli innovativi di pagamento 
pluriannuali di terapie che prevedono un 'unica somministrazione a fronte di benefici che si producono 
nel tempo, l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate, così come definite dal 
regolamento n. 1394/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in 
più anni e condizionato al risultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede debbano essere 
disposti i pagamenti secondo le scadenze contrattualmente stabilite nell'ambito di modelli negoziali 
innovativi di cui al comma 5 articolo 4 del Decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019». 

121 



493

EMENDAMENTO 
ART.96 

FERRO, DAMIANI, DAMIANI, FLORJS 

All'articolo 96, sopprimere il comma 3. 

AS 2448 

\ 

1176 



494

EMENDAMENTO 

Art. 96 

BINETTI, RIZZOTTI, SICLARI 

Sopprimere il comma 3. 

AS 2448 

120 



495

EMENDAMENTO 

ART. 96 

RlZZOTTI, FERRO 

Sopprimere il comma 3 

AS 2448 

692 



496

PIRRO, GALLICCIDO 

Sopprimere il comma 3 

A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 96 

605 



497

MARINO 

Il comma 3 è soppresso. 

AS 2448 
Emendamento 

Art. 96 



498

CALANDRINI, DE CARLO 

All'articolo 96, sopprimere il comma 3. 

AS2448 

EMENDAMENTO 

ART. 96 



499

AS 2448 

EMENDAMENTO 

P. ROMANI, BERUTTI, BIASOTTI, CAUSIN, FANTETTI, PACIFICO, QUAGLIARIELLO, 
ROSSI 

ARTICOLO 96 

All'articolo 96, sopprimere il comma 3. 



500

AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 96 

DE PETRIS, BUCCARELLA, LAFORGIA, GRASSO, RUOTOLO 

Al comma 3, aggiungere, injìne, il seguente periodo: «L'attuazione del comma I è altresì subordinata 

al pagamento integrale da parte delle aziende farmaceutiche degli oneri di ripiano relativi al 

superamento del tetto degli acquisti diretti della spesa fannaceutica del Servizio sanitario nazionale 

dell'anno 2019 e 2020 entro il 31 gennaio 2022, come certificato dall'AIF A entro il I O febbraio 2022» 

176 



501

AS 2448 

Emendamento 

Articolo 96 

CALANDRlNI, DE CARLO 

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: 
4. Nelle more dell'adozione delle disposizioni di cui al comma 3 sono ammessi accordi di 
remunerazione sperimentale con le farmacie per la distribuzione convenzionata dei farmaci esclusi 
dalla lista PHT, mantenendo le scontistiche applicate dall'industria al prezzo ex-factory per la 
cessione al SSN anche per la vendita nel canale convenzionale delle farmacie aperte al pubblico. 
5. L'Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, alla revisione del Prontuario della distribuzione diretta (PHT), destinando i medicinali 
per i quali siano cessate le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica alla 
distribuzione in regime convenzionale attraverso le farmacie aperte al pubblico, come previsto dalla 
Determinazione AIF A 29 ottobre 2004, pubblicata nel supplemento ordinario n. 162 alla Gazzetta 
Ufficiale del 4 novembre 2004, n. 259, e alla definizione degli accordi di remunerazione sperimentale 
con le associazioni sindacali delle farmacie convenzionate, pubbliche e private. 

. 7. 



502

AS. 2448 

Emendamento 

Art. 96 

BOLDRINI 

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti 

"3-bis. Nelle more dell'adozione delle disposizioni di cui al comma 3 sono ammessi, senza nuovi e maggiori 

oneri per la finanza pubblica, accordi di remunerazione sperimentale con le farmacie per la distribuzione 

convenzionata dei farmaci esclusi dalla lista PHT, mantenendo le scontistiche applicate dall'industria al 

prezzo ex-factory per la cessione al SSN anche per la vendita nel canale convenzionale delle farmacie aperte 

al pubblico. 

3-ter. L'Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, alla revisione del Prontuario della distribuzione diretta (PHT), destinando i medicinali per i quali siano 

cessate le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica alla distribuzione in regime 

convenzionale attraverso le farmacie aperte al pubblico, come previsto dalla Determinazione AIFA 29 ottobre 

2004, pubblicata nel supplemento ordinario n. 162 alla Gazzetta Ufficiale del 4 novembre 2004, n. 259, e alla 

definizione degli accordi di remunerazione sperimentale con le associazioni sindacali delle farmacie 

convenzionate, pubbliche e private." 



503

AS 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 96 

SACCONE 

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti 

"4. Nelle more dell'adozione delle disposizioni di cui al comma 3 sono ammessi, senza nuovi e 
maggiori oneri per la finanza pubblica, accordi di remunerazione sperimentale con le farmacie per la 
distribuzione convenzionata dei farmaci esclusi dalla lista PHT, mantenendo le scontistiche applicate 
dall'industria al prezzo ex-factory per la cessione al SSN anche per la vendita nel canale convenzionale 

delle farmacie aperte al pubblico. 

5. L'Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, alla revisione del Prontuario della distribuzione diretta (PHT), destinando i medicinali 
per i quali siano cessate le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica alla 
distribuzione in regime convenzionale attraverso le farmacie aperte al pubblico, come previsto dalla 
Determinazione AIF A 29 ottobre 2004, pubblicata nel supplemento ordinario n. 162 alla Gazzetta 
Ufficiale del 4 novembre 2004, n. 259, e alla definizione degli accordi di remunerazione sperimentale 
con le associazioni sindacali delle farmacie convenzionate, pubbliche e private." 

718 



504

AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 96 

RJZZOTTI, FERRO 

Al/ 'articolo 96, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: 

"3-bis. Nelle more dell'adozione delle disposizioni di cui al comma 3 sono ammessi, senza nuovi e 
maggiori oneri per la finanza pubblica, accordi di remunerazione sperimentale con le farmacie per la 
distribuzione convenzionata dei farmaci esclusi dalla lista PHT, mantenendo le scontistiche applicate 
dall'industria al prezzo ex-factory per la cessione al SSN anche per la vendita nel canale convenzionale 
delle farmacie aperte al pubblico. 
3-ter. L'Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, alla revisione del Prontuario della distribuzione diretta (PHT), destinando i medicinali 
per i quali siano cessate le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica alla 
distribuzione in regime convenzionale attraverso le farmacie aperte al pubblico, come previsto dalla 
Determinazione AIF A 29 ottobre 2004, pubblicata nel supplemento ordinario n. 162 alla Gazzetta 
Ufficiale del 4 novembre 2004, n. 259, e alla definizione degli accordi di remunerazione sperimentale 
con le associazioni sindacali delle farmacie convenzionate, pubbliche e private. " 

703 



505

PIRRO 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 96 

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti 

"3-bis. Nelle more dell'adozione delle disposizioni di cui al comma 3 sono ammessi, 
senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, accordi di remunerazione sperimentale 
con le farmacie per la distribuzione convenzionata dei farmaci esclusi dalla lista PHT, 
mantenendo le scontistiche applicate dall'industria al prezzo ex-factory per la cessione al 
SSN anche per la vendita nel canale convenzionale delle farmacie aperte al pubblico. 

3-ter. L'Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, alla revisione del Prontuario della distribuzione diretta (PHT), 
destinando i medicinali per i quali siano cessate le esigenze di controllo ricorrente da parte 
della struttura pubblica alla distribuzione in regime convenzionale attraverso le farmacie 
aperte al pubblico, come previsto dalla Determinazione AIFA 29 ottobre 2004, pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale del 4 novembre 2004, n. 259, e alla definizione degli accordi di 
remunerazione sperimentale con le associazioni sindacali delle farmacie convenzionate, 
pubbliche e private." 

903 
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AS2448 

Emendamento 

RICHETTI 

Articolo 96 

Al�'articolo 96, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: 

"4. Nelle more dell'adozione delle disposizioni di cui al comma 3 sono ammessi, senza nuovi e maggiori oneri 

per la finanza pubblica, accordi di remunerazione sperimentale con le farmacie per la distribuzione 

convenzionata dei farmaci esclusi dalla lista PHT, mantenendo le scontistiche applicate dall'industria al prezzo 

ex-factory per la cessione al SSN anche per la vendita nel canale convenzionale delle farmacie aperte al 

pubblico. 

5. L'Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

alla revisione del Prontuario della distribuzione diretta (PHT), destinando i medicinali per i quali siano cessate 

le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica alla distribuzione in regime convenzionale 

attraverso le farmacie aperte al pubblico, come previsto dalla Determinazione AIF A 29 ottobre 2004, 

pubblicata nel supplemento ordinario n. 162 alla Gazzetta Ufficiale del 4 novembre 2004, n. 259, e alla 

definizione degli accordi di remunerazione sperimentale con le associazioni sindacali delle farmacie 

convenzionate, pubbliche e private." 

IO 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 96 

ZAFFINI, CALANDRINI, DE CARLO 

Al�'articolo 96, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti 

4. Nelle more dell'adozione delle disposizioni di cui al comma 3 sono ammessi, senza nuovi 
e maggiori oneri per la finanza pubblica, accordi di remunerazione sperimentale con le farmacie per 
la distribuzione convenzionata dei farmaci esclusi dalla lista PHT, mantenendo le scoutistiche 
applicate dall'industria al prezzo ex-factory per la cessione al SSN anche per la vendita nel canale 
convenzionale delle farmacie aperte al pubblico. 

5. L'Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, alla revisione del Prontuario della distribuzione diretta (PHT), destinando i 
medicinali per i quali siano cessate le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica 
alla distribuzione in regime convenzionale attraverso le farmacie aperte al pubblico, come previsto 
dalla Determinazione AIF A 29 ottobre 2004, pubblicata nel supplemento ordinario n. 162 alla 
Gazzetta Ufficiale del 4 novembre 2004, n. 259, e alla definizione degli accordi di remunerazione 
sperimentale con le associazioni sindacali delle farmacie convenzionate, pubbliche e private. 

,, 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 96 

CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: 

4. Nelle more dell'adozione delle disposizioni di cui al comma 3 sono ammessi, senza nuovi e 
maggiori oneri per la finanza pubblica, accordi di remunerazione sperimentale con le farmacie per la 
distribuzione convenzionata dei farmaci esclusi dalla lista PHT, mantenendo le scontistiche applicate 
dall'industria al prezzo ex-factory per la cessione al SSN anche per la vendita nel canale 
convenzionale delle farmacie aperte al pubblico. 
5. L'Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, alla revisione del Prontuario della distribuzione diretta (PHT), destinando i medicinali 
per i quali siano cessate le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica alla 
distribuzione in regime convenzionale attraverso le farmacie aperte al pubblico, come previsto dalla 
Determinazione AIF A 29 ottobre 2004, pubblicata nel supplemento ordinario n. 162 alla Gazzetta 
Ufficiale del 4 novembre 2004, n. 259, e alla definizione degli accordi di remunerazione sperimentale 
con le associazioni sindacali delle farmacie convenzionate, pubbliche e private. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art.96 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti: 

"3-bis. A decorrere dall'anno 2022, fermo restando il tetto complessivo per la spesa farmaceutica di 
cui al comma 1, ai fini delle disposizioni e del procedimento di cui all'articolo 1, comma 577, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sforamento di uno soltanto dei due tetti 
per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e convenzionata, di cui rispettivamente all'articolo 1, 
comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e all'articolo 1, comma 399 della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, le risorse derivanti dal mancato raggiungimento di uno dei tetti sono detratte dal valore 
della spesa eccedente l'altro tetto con esclusivo riferimento al singolo anno in cui lo sforamento è 
accertato, al netto della spesa per gas medicinali, che resta fissata nella misura dello 0,20 per cento. 

3-ter. All'articolo 1, comma 402-bis, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, il secondo periodo è 
sostituito dal seguente: "Le risorse del Fondo di cui al comma 401 non impiegate per le finalità ivi 
indicate sono detratte dal valore dell'eventuale spesa eccedente il tetto per la spesa farmaceutica per 
acquisti diretti di cui all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, con esclusivo 
riferimento al singolo anno in cui lo sfondamento è accertato, ovvero, in caso di mancato sforamento 
del predetto tetto, confluiscono nella quota di finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale cui 
concorre lo Stato.". 

711 
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FERRAR! 
Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti: 

A.S.2448 
Emendamento 

Art. 96 

"3-bis. A decoITere dall'anno 2022, fermo restando il tetto complessivo per la spesa farmaceutica di 
cui al comma I, ai fini delle disposizioni e del procedimento di cui all'articolo I, comma 577, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sforamento di uno soltanto dei due tetti 
per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e convenzionata, di cui rispettivamente all'articolo I, 
comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e all'articolo I, comma 399 della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, le risorse derivanti dal mancato raggiungimento di uno dei tetti sono detratte 
dal valore della spesa eccedente l'altro tetto con esclusivo riferimento al singolo anno in cui lo 
sforamento è accertato, al netto della spesa per gas medicinali, che resta fissata nella misura dello 
0,20 per cento. 
3-ter. All'articolo I, comma 402-bis, della legge Il dicembre 2016, n. 232, il secondo periodo è 
sostituito dal seguente: "Le risorse del Fondo di cui al comma 401 non impiegate per le finalità ivi 
indicate sono detratte dal valore dell'eventuale spesa eccedente il tetto per la spesa farmaceutica per 
acquisti diretti di cui all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, con esclusivo 
riferimento al singolo anno in cui lo sfondamento è accertato, ovvero, in caso di mancato sforamento 
del predetto tetto, confluiscono nella quota di finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale cui 
concorre lo Stato.". 
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- Interruzione di pagina -
Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio di prev1s1one dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Crucioli 

Firmatari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Art. 96 
(Tetti di spesa farmaceutica) 

dopo il comma 3 aggiungere i seguenti commi: 

4. Al comma 2 dell'articolo 10 della legge n. 189 del 2012, dopo le parole <<18 novemb,~ 2010, 
n.197 / CSR> >, aggiungere le seguenti parole: < <e dei codici AIC relativi a fam1aci d,e rispettano i requisiti 
p1wìsti dal Regolamento Europeo (CE) n.141 del 2000. Contestualmente al/'inseiimenlo, ciascuna fugione, con 
deliberazione della giunta '"giona!e è tenuta ad indicai" i Centii p1"soitto1i di fam1aci con Nota ALEA e/ o Piano 
Terapeutico.>> 
5. Al comma 2 dell'articolo 10 della legge n. 189 del 2012, dopo le parole <<a!!'AIPA.>> aggiungere le 
seguenti parole: < <L 'aggiomamento di cui al presente comma deve essere effettuato entro e non o/ti" 2 mesi nel caso di 
impiego di Jam2aciper malattie rare. Contestualmente a!!'aggiomamento, ciascuna Regione, con deliberazione della giunta 
1rgiona!e, è tenuta ad indicai" i Centii presc1itto1i di far711aci con Nota ALFA e/ o Piano Terapeutico.>>". 

Nota comma 4. Secondo quanto previsto dall'articolo 10, comma 5, del Decreto-Legge 13 settembre 
2012, n. 158, le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sono tenute ad aggiornare, con 
periodicità ahneno semestrale, i prontuari terapeutici ospedalieri e ogni altro sttwnento analogo 
regionale. Il ritardo nell'accesso alle nuove terapie incide in maniera significativa sulla vita di una 
persona con malattia rara, soprattutto perché, molto spesso, queste terapie rappresentano l'unica 
possibilità terapeutica esistente. Per queste ragioni, sarebbe opportuno trovare un meccanismo, anche 
attraverso una modifica legislativa, in grado di garantire alle persone con malattie rare di poter accedere 
tempestivamente alle nuove terapie e, soprattutto, in modo uniforme sul territorio nazionale. Se si 
considera che i farmaci orfani spesso rappresentano l'unica opportunità terapeutica per le persone con 
malattia rara, essi in linea di principio sono caratterizzati da una sostanziale innovatività proprio perché 
unici per le cure di alcune patologie, anche quando non in possesso del carattere di innovatività 
attribuito da AIF A. Ad oggi questo valore del farmaco orfano non viene riconosciuto. Al fine di 
velocizzare il procedimento, per alcune tipologie di fa1maci ospedalieri (fascia H) sarebbe opportuna 
l'identificazione e la conseguente delibera, da parte di ogni Regione, dell'elenco dei centri prescrittori. I 
tempi per l'approntamento e la pubblicazione di tali delibere regionali rappresentano un tempo 
aggiuntivo, estremamente variabile da Regione a Regione. Un tempo durante il quale il fatmaco non è 
effettivamente disponibile per il paziente. 
Nota comma 5. Sempre secondo quanto previsto dall'articolo 10, comma 5, del Decreto-Legge 13 
settembre 2012, n. 158, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sono tenute ad 
aggiornare, con periodicità ahneno semestrale, i prontuari terapeutici ospedalieri e ogni altro strumento 
analogo regionale. Tuttavia tale termine non è sempre 1-ispettato e il conseguente ritardo nell'accesso 
alle nuove terapie incide in maniera significativa sulla vita di una persona con malattia rara. Le malattie 
rare sono patologie spesso molto gravi, altamente invalidanti, che non di rado pongono il paziente in 
pericolo di vita. Per queste ragioni, sarebbe opportuno ridurre il tempo previsto dalla normativa attuale, 
ma soprattutto renderlo perento1-io, al fine di garantire alle persone con malattie rare di poter accedere 
tempestivamente alle nuove terapie. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 96 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 

"3-bis. All'articolo 1 comma 578 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole "dell'Unione 
europea, " aggiungere le seguenti: 

"agli antibiotici ospedalieri che hanno ottenuto requisito di innovatività terapeutica «importante», 
ovvero innovatività terapeutica «potenziale» ai sensi dell'articolo 1 O, comma 2, Legge 8 novembre 
2012, n. 189, come definito dall'art.I comma 1 e 2 dell'accordo Stato Regioni del 18 novembre 
2010".» 

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizioni pari a 7 milioni per l'anno 2022 
si provvede mediante corrispondente riduzione de/fondo di cui a/l'articolo, comma 200, della Legge 
23 dicembre 2014, n. 190. 

678 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 96 

LUNESU, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

« Art. 96-bis 

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di esclusione dei farmaci orfani innovativi dal 
ripiano della spesa per i farmaci innovativi) 

1. All'articolo I della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 584 è sostituito dal seguente: 

«584. L'eccedenza della spesa rispetto alla dotazione di uno o di entrambi i fondi di cui all'aiticolo I, commi 
400 e 401, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ripianata da ciascuna azienda titolare di AIC, 
rispettivamente, di farmaci irmovativi e di farmaci oncologici irmovativi, ad esclusione dei codici AIC relativi 
a farmaci che rispettano i requisiti previsti dal Regolamento Europeo (CE) n.141 del 2000, in proporzione alla 
rispettiva quota di mercato. Nel caso di farmaci innovativi che presentano anche una o più indicazioni non 
innovative, ai sensi dell'atticolo I, comma 402, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, la relativa quota di 
mercato è detenninata attraverso le dispensazioni rilevate mediante i registri di monitoraggio AIF A e il prezzo 
di acquisto per il Servizio sanitario nazionale. Per l'attuazione del presente comma si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni di cui ai commi 576,577,578,580,581 e 583. 

2. Le disposizioni di cui al presente aiticolo si applicano nel limite di spesa di 1 O milioni di euro a partire 
dall'anno 2022.» 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole "600 milioni" con le seguenti "590 milioni" e le parole 
"500 milioni" con le seguenti "490 milioni". 

669 
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EMENDAMENTO 

ART. 96 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo l'articolo 96, aggiungere il seguente: 

AS 2448 

"Art. 96-bis. 

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di esclusione dei farmaci orfani 

innovativi dal ripiano della ;pesa per i farmaci innovativi) 

I. All'articolo 1 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 584 sostituire il I seguente: "584. 
L'eccedenza della spesa rispetto alla dotazione del fondo di cui all'a1ticolo I, comma 40 I, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, è ripianata da ciascuna azienda titolare di AIC, rispettivamente, di farmaci 
innovativi e di farmaci oncologici innovativi, ad esclusione dei farmaci orfani innovativi, in 
proporzione alla rispettiva quota di mercato. Nel caso di farmaci innovativi che presentano anche una 
o più indicazioni non innovative, ai sensi dell'articolo I, comma 402, della legge 11 dicembre 2016, 
n, 232, la relativa quota di mercato è determinata attraverso le dispensazioni rilevate mediante i registri 
di monitoraggio AIF A e il prezzo di acquisto per il Servizio sanitario nazionale. Per l'attuazione del 
presente comma si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 576, 577, 578, 
580, 581 e 583".». 

700 
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PIRRO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 96 

"Articolo 96-bis 

(Esclusione dei farmaci orfani innovativi dal ripiano della spesa per i farmaci 
innovativi) 

1. All'articolo 1 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 584 è sostituito dal 
seguente: 

«584. L'eccedenza della spesa rispetto alla dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 
401, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ripianata da ciascuna azienda titolare di AIC, 
rispettivamente, di farmaci innovativi e di farmaci oncologici innovativi, in proporzione alla 
rispettiva quota di mercato, ad esclusione dei codici AIC relativi a farmaci inseriti nel 
registro dei medicinali orfani per uso umano della Commissione europea. Nel caso di 
farmaci innovativi che presentano anche una o più indicazioni non innovative, ai sensi 
dell'articolo 1, comma 402, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, la relativa quota di mercato 
è determinata attraverso le dispensazioni rilevate mediante i registri di monitoraggio AIFA 
e il prezzo di acquisto per il Servizio sanitario nazionale. Per l'attuazione del presente comma 
si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 576, 577, 578, 580, 581 e 
583.» 

909 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 96 

ZAFFINI, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

Art. 96-bis. 

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di esclusione dei farmaci 01fani 
innovativi dal ripiano della spesa per i farmaci innovativi) 

1. All'articolo I della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 584 è sostituito dal seguente: 
"584. L'eccedenza della spesa rispetto alla dotazione del fondo di cui all'articolo I, comma 
401, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ripianata da ciascuna azienda titolare di AIC, 
rispettivamente, di farmaci innovativi e di farmaci oncologici innovativi, ad esclusione dei 
farmaci orfani innovativi, in proporzione alla rispettiva quota di mercato. Nel caso di farmaci 
innovativi che presentano anche una o più indicazioni non innovative, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 402, della legge 11 dicembre 2016, n, 232, la relativa quota di mercato è determinata 
attraverso le dispensazioni rilevate mediante i registri di monitoraggio AIF A e il prezzo di 
acquisto per il Servizio sanitario nazionale. Per l'attuazione del presente comma si applicano, 
in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 576,577,578,580,581 e 583".». 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 96 

LUNESU, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'artico/o, inserire il seguente: 

(( Art. 96-bis 

(Inserimento diretto dei farmaci orfani nei Prontuari Terapeutici Regionali) 

I. Al comma 2, dell'articolo 1 O, della legge 8 novembre 2012, n. I 89, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo le parole "a carico del Servizio Sanitario Nazionale" sono aggiunte le seguenti "e dei codici AIC 
relativi a farmaci che rispettano i requisiti previsti dal Regolamento Europeo (CE) n.141 del 2000". 

b) è aggiunto in fine il presente periodo "Contestualmente all'inserimento, ciascuna Regione, con deliberazione 
della giunta regionale è tenuta ad indicare i Centri prescrittori di farmaci con Nota AIF A e/o Piano 
Terapeutico." 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.» . 

. o' 
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PIRRO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 96 

"Articolo 96-bis 

(Disposizioni in materia di farmaci orfani) A 
1. Al comma 2, dell'articolo 10 del decreto legge 13 settembre 2q~ n. 158, convertito, con 
modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dopo le parole "18 novembre 2010, n. 
197/CSR" sono aggiunte le seguenti: "e dei codici AIC relativi a farmaci che rispettano i 
requisiti previsti dal Regolamento Europeo (CE) n.141/2000 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 dicembre 1999. Contestualmente all'inserimento, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, devono indicare i Centri prescrittori di farmaci con Nota 
AIFA e/ o Piano Terapeutico." 
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PIRRO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 96 

"Articolo 96-bis 

(Disposizioni in materia di farmaci orfani) 

1. Al comma 5, dell'articolo 10 del decreto legge 13 settembre 2o~j, n. 158, convertito, con 
modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dopo le parole "all' AIFA" sono aggiunte 
le seguenti "L'aggiornamento di cui al presente comma deve essere effettuato entro, e non 
oltre, due mesi nel caso di impiego di farmaci per malattie rare. Contestualmente 
all'aggiornamento, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, devono indicare 
i Centri prescrittori di farmaci con Nota AIFA e/ o Piano Terapeutico; 

907 
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PIRRO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 96 

"Articolo 96-bis 

(Disposizioni concernenti i medicinali plasmaderivati) 

1. E' istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un Fondo denominato "Fondo per i 
medicinali plasmaderivati" con una dotazione pari a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 
2023 e 2024. 
2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 
1. 

3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 577 dopo le parole "(ATC Jo7)" inserire le seguenti: ", i codici AIC relativi ai farmaci 
plasmaderivati"; 
b) al comma 578 dopo le parole "(ATC Jo7)," inserire le seguenti: "dei codici AIC relativi ai farmaci 
plasmaderivati,". 
4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 40 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 
della presente legge.». 

.8 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 96 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 96-bis. 

(Misure per contrastare la carenza di plasmaderivati) 

I. La Legge 30 dicembre 2018, n.145, è modificata come di seguito: 

a) Al comma 577 dopo le parole: "vaccini (ATCJ07)", aggiungere: ", dei codici AIC relativi alle 
immunoglobuline". 

b) Al comma 578, dopo le parole: "vaccini (A TCJ07)" aggiungere: "dei codici dei codici AIC 
relativi alle immunoglobuline,". 

2. Gli oneri derivanti dalle lettere a) e b ), pari a 180 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, 
sono a valere del fondo finanziato ai sensi dell'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n.190, come rifinanziato dall'articolo I, comma 163, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

Conseguentemente, i/fondo rifinanziato ai sensi dell'articolo 1, comma 200, della legge 23 
dicembre 2014, 11. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge è ridotto nella 
misura di 180 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022. " 

696 
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BOLDRINI 

Dopo l'articolo 96 inserire il seguente: 

A.S. 2448 
Emendamento 

Art.96 

«Art. 96-bis 
(Disposizioni in materia di ripiano della spesa farmaceutica per i farmaci plasmaderivati) 

1. Al!' articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 577 dopo le parole "(ATC J07)" sono inserite le seguenti: ", i codici AIC relativi 

ai farmaci plasmaderivati"; 

b) al comma 578 dopo le parole "(ATC J07)," sono inserite le seguenti: "dei codici AIC 

relativi ai farmaci plasmaderivati,". 

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 40 milioni di euro annui, si provvede mediante 

corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.» 
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EMENDAMENTO 

ART. 96 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo 1 'articolo 96 inserire il seguente: 

AS 2448 

«Art. 96-bis 

(Disposizioni in materia di ripiano della spesa farmaceutica per i farmaci plasmaderivati) 

I. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 577 dopo le parole "(ATC J07)" inserire le seguenti: ", i codici AIC relativi ai farmaci 
plasmaderivati"; 

b) al comma 578 dopo le parole "(ATC J07)," inserire le seguenti: "dei codici AIC relativi ai 
farmaci plasmaderivati,". 

2. Agli oneri di cui al comma I, pari a 40 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge. » 

682 
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CONZATTI 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

AS 2448 
Emendamento 

Art. 96 

<<Art. 96-bis 

(Disposizioni in materia di ripiano della spesa farmaceutica per i farmaci 
plasmaderivati) 

1. All'aiiicolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al comma 577 dopo le parole "(ATC J07)" inserire le seguenti:", i codici AIC relativi 
ai farmaci plasmaderivati"; 

b) al comma 578 dopo le parole "(ATC J07)," inserire le seguenti: "dei codici AIC 
relativi ai farmaci plasmaderivati,". 

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 40 milioni a decorrere dal 2022, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente 
legge. 

o. l 
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ZAFFINI, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo ! 'articolo 96 inserire il seguente: 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 96 

Articolo 96-bis 
(Disposizioni in materia di ripiano della spesa farmaceutica per i farmaci plasmaderivati) 

I. All'articolo I della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 577 dopo le parole "(ATC J07)" inserire le seguenti: ", i codici AIC relativi ai farmaci 
p lasmaderi vati"; 
b) al comma 578 dopo le parole "(ATC J07)," inserire le seguenti: "dei codici AIC relativi ai farmaci 
plasmaderivati,". 
2. Agli oneri di cui al comma I, pari a 40 milioni di euro annui, si provvede mediante conispondente 
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge. 

( 
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AS 2448 

Emendamento 

UNTERBERGER, DE PETRIS, PERILLI, MAIORINO, GIAMMANCO, LANIECE 

ARTICOLO 96 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Articolo 96-bis 
(Commercializzazione dei medicinali veterinari generici) 

1. All'articolo 30 decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, dopo il comma 2, sono aggiunti i 
seguenti: 

"2-bis. Il titolare dell'autorizzazione all'immissione in commercio di un medicinale veterinario 
generico, di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, è tenuto ad assicurare 
che il relativo prezzo di vendita al pubblico sia almeno del 20 per cento inferiore a quello del 
corrispondente medicinale veterinario di riferimento. 
2-ter. Se il medicinale veterinario di riferimento non è stato autorizzato in Italia, la riduzione di 
almeno il 20 per cento di cui al comma 2-bis si applica al prezzo con cui il medicinale veterinario 
di riferimento è commercializzato nello Stato membro dell'Unione europea in cui ha ottenuto 
l'autorizzazione. 
2-quater. Il Ministero della salute pubblica, nel proprio sito istituzionale, l'elenco dei medicinali 
veterinari di riferimento, e dei relativi generici, che sono autorizzati all'immissione in 
commercio in Italia e ne cura l'aggiornamento. 
2-quinquies. Il farmacista responsabile della vendita diretta e al dettaglio consulta l'elenco di 
cui al comma 2-quater anche ai fini dell'attuazione dell'articolo 78, comma 1, del decreto 
legislativo 6 aprile 2006, n. 193. 
2-sexies. Il Ministero della salute, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
vigilano, per quanto di competenza, sul rispetto della disposizione di cui al comma 2-bis. 
2-septies. Il Garante per la sorveglianza dei prezzi, istituito dall'articolo 2, comma 198, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, nell'ambito della propria attività di sorveglianza 
sull'andamento dei prezzi verifica che sia rispettata la disposizione di cui al comma 2-bis. 
2-octies. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque commercializza un medicinale veterinario 
generico non rispettando la disposizione di cui al comma 2-bis è soggetto al pagamento di una 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.582 a euro 15.493."» 
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S 2448 

Emendamento 
Art, 96 

De Petris, Maiorino, Perilli, Giammanco, Unterberger, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, 

Nugnes, La Mura 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

Articolo 96-bis 

(Cessione frazionata del medicinale veterinario destinato 

agli animali da compagnia da parte dei farmacisti autorizzati alla vendita diretta e al dettaglio) 

Al decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, sono apportate le seguenti modificazioni: 
"a) all'miicolo 58, comma 1, dopo la lettera m) è aggiunta la seguente: 

"m-bis) per i medicinali veterinari destinati agli animali da compagnia la dicitura "confezione 

multipla: unità posologiche/frazioni distribuibili singolarmente"; 

b) all'articolo 61, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 

"4-bis. Nel caso di confezioni multiple di medicinali veterinari destinati agli animali da 

compagnia, il confezionmnento contiene un numero di foglietti illustrativi pari alle unità 

posologiche o al numero di frazioni distribuibili singolannente"; 

c) all'articolo 71, comma 1, lettera b), munero 4), sono aggiunte, alla fine, le seguenti parole: "e, nel 

caso di confezioni multiple di medicinali veterinari destinati agli animali da compagnia, numero di 

frazioni o unità posologiche". 

75 
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PIRRO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 96 

''Articolo 96-bis 

(Disposizioni in materia di medicinali per terapie avanzate) 

1. Al fine di garantire l'accesso all'innovazione al più ampio numero possibile di pazienti 
potenzialmente eleggibili e di implementare correttamente modelli innovativi di pagamento 
pluriannuali di terapie che prevedono un'unica somministrazione a fronte di benefici che si 
producono nel tempo, l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate, 
così come definite dal regolamento n. 1394/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio 13 
novembre 2007, rateizzato in più anni e condizionato al risultato, viene assunto negli 
esercizi in cui si prevede debbano essere disposti i pagamenti secondo le scadenze 
contrattualmente stabilite nell'ambito di modelli negoziali innovativi di cui al comma 5 dell' 
articolo 4 del Decreto del Ministro della salute del 2 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 24 luglio 2020, n. 185." 

910 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 96 

ALESSANDRINI, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 96-bis 

(Disposizioni in materia di consegna di medicinali per il trattamento degli stati di 
tossicodipendenza da oppiacei da parte delle strutture pubbliche o private autorizzate ai pazienti in 

trattamento) 

1. Al fine di impedire la diffusione di metadone al di fuori dei centri medici, nei casi di prescrizione 
di medicinali compresi nella tabella II, prevista dall'articolo 14 del testo unico delle leggi in materia 
di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi 
stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
per il trattamento degli stati di tossicodipendenza da oppiacei, nell'ambito del piano terapeutico 
individualizzato di cui all'articolo 43, comma 5, del citato testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 309 del 1990, la somministrazione dei medicinali stessi avviene da pm1e del 
servizio di cura esclusivamente presso le strutture pubbliche o private autorizzate al trattamento dei 
pazienti. Non è in alcun modo consentita la consegna dei medicinali di cui al primo periodo 
direttamente al paziente, ivi incluso colui che esercita la patria potestà nel caso di minori. 

2. Il Ministro della salute, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
apporta le modificazioni necessarie al decreto del Ministro della salute 16 novembre 2007, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 278 del 29 novembre 2007, al fine di adeguarlo alle disposizioni di cui al 
presente m1icolo.». 

637 
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EMENDAMENTO 

ART. 96 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 96-bis. 

(Modifiche all'articolo 34 del decreto legislativo 26 aprile 2006, n. 219) 

AS 2448 

All'articolo 34, del decreto legislativo 26 aprile 2006, n. 219, il comma 6 è sostituito dal seguente: 

«6. In caso di interruzione, temporanea o definitiva, della commercializzazione di una confezione del 
medicinale nel territorio nazionale, il titolare dell'AIC ne dà comunicazione all'AIF A. Detta 
comunicazione, è effettuata non meno di due mesi prima dell'interruzione della commercializzazione 
del prodotto, anche in caso di comprovata emergenza sanitaria ed è rinnovata in caso di prolungamento 
del periodo di interruzione precedentemente comunicato, fatto salvo il caso di interruzione dovuta a 
circostanze imprevedibili. Il termine non si applica alle sospensioni della commercializzazione 
connesse a motivi di sicurezza del prodotto. Il titolare dell'AIC, anche qualora i motivi 
dell'interruzione hanno esclusivamente natura commerciale, informa l'AIF A dei motivi di tale azione 
conformemente alle previsioni di cui al comma 7 .» 

683 
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EMENDAMENTO 

ART. 96 

R1ZZOTTI, FERRO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

"Art. 96-bis. 

(Modifiche all'articolo 148 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219) 

I. All'articolo 148 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 apportare le seguenti 
modifiche: 

a) al comma I, primo periodo sopprimere le seguenti parole: «6 e»; 
b) dopo il comma 1 inserire il seguente: 

AS 2448 

« I-bis. In caso di violazione delle disposizioni di cui all'articolo 34, comma 6, relativamente a 
confezioni presenti in apposito elenco pubblicato e periodicamente aggiornato dall 'AIF A, 
recante i medicinali per i quali sono stati adottati specifici provvedimenti al fine di prevenire 
o limitare stati di carenza o indisponibilità, anche temporanee, sul mercato o in assenza di 
valide alternative terapeutiche, il titolare dell' AIC è soggetto alla sanzione amministrativa da 
euro seimila a euro trentaseimila. L' AIFA, d'intesa con le autorità sanitarie, le associazioni di 
categoria del settore farmaceutico e dei pazienti, individua i criteri per l'inserimento delle 
confezioni dei farmaci nell'elenco di cui al precedente comma e per il suo periodico 
aggiornamento, almeno annuale. 

c) sostituire il comma 3 con il seguente: 
«3. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di inottemperanza agli obblighi previsti 
dall'articolo 52, comma 8, la persona qualificata soggiace alla sanzione amministrativa da 
mille euro a seimila euro. La sanzione è raddoppiata in caso di violazione degli obblighi di cui 
alle lettere e) e f) del comma citato.»." 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 96 

CANTÙ, PERGREFFI, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'artico/o, inserire il seguente: 

«Art. 96-bis 

(Modifiche alla legge 1 O novembre 2021, n. 175) 

1. All'articolo 4, comma 1, lettera c), della legge 1 O novembre 2021, n. 175, dopo le parole" Sono 
posti a totale carico del Servizio sanitario nazionale le terapie farmacologiche, anche innovative, di 
fascia A o H" sono inserite le seguenti "e di fascia C quando la malattia rara non prevede cura e 
trattamento con specifico farmaco di fascia A o H". 

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 25 milioni a decorrere dall'anno 
2022, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario 
nazionale standard cui concorre lo Stato.». 

634 
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ZAFFINI, CALANDRINI, DE CARLO 

A.S.2448 

EMENDAMENTO 

ART. 96 

Dopo l'art. 96 inserire il seguente: 

"Art. 96 bis 

Entro il 30 marzo 2022, il Ministro della Salute, con proprio decreto, individua le tariffe relative ai 
medicinali di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 che hanno espletato la 
procedura di cui all'miicolo 1, comma 590 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dovute dalle aziende 
titolari per la variazione, il trasferimento e il rinnovo quinquennale delle autorizzazioni in commercio 
dei medesimi medicinali. Gli importi di cui al periodo precedente sono stabilititi in misura non 
superiore al 20 per cento delle somme indicate dall'allegato 1 decreto del Ministro della Salute 6 
dicembre 2016 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 31 gennaio 2017, n. 25, nella pmie riferita ai 
medicinali omeopatici concernente la modifica di una "autorizzazione all'immissione in commercio 
e la modifica di una registrazione di medicinali omeopatici di cui all'articolo 14 della direttiva 
2001/83/CE e relativi diritti per il rinnovo e per il trasferimento" 
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EMENDAMENTO 

ART. 96 

RlZZOTTI, FERRO 

Dopo l'art. 96 aggiungere il seguente: 

AS 2448 

«96-bis (Istituzione del Fondo per il piano nazionale triennale di prevenzione e contrasto dei disturbi 
del comportamento alimentare) 

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il Fondo per il piano nazionale 
triennale di prevenzione e contrasto dei disturbi del comportamento alimentare, a decorrere 
dall'anno 2022, rinnovabile. Il fondo di cui al presente comma è volto, inoltre, a sostenere la 
formazione, lo studio e la ricerca sui disturbi del comportamento alimentare e a valutare 
l'incidenza dei medesimi sul territorio nazionale. Il Fondo nazionale ha una dotazione 
finanziaria di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 

2. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
con proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalità per la ripartizione del Fondo nazionale. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2022 al 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200 della legge 23 dicembre 20214, n.190» 
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EMENDAMENTO 

ART. 96 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo l'art. 96 aggiungere il seguente: 

«Art. 96-bis. 

AS 2448 

I. Al fine di contribuire a rimuovere gli ostacoli che impediscono la piena inclusione sociale delle 
persone con disabilità uditive e di sostenere gli stessi e le loro famiglie, in via sperimentale per 
l'anno 2021 e nel limite di 6 milioni di euro che costituisce tetto di spesa, il Servizio sanitario 
nazionale provvede all'erogazione degli ausili e degli impianti cocleari nonché di servizi di 
assistenza e riabilitazione logopedica, destinati a persone con disabilità uditive. A tale fine la 
dotazione del Fondo di cui all'articolo I, comma 456, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è 
incrementato di 6 milioni di euro per il 2021. Con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
sono definiti i tetti di spesa per ciascuna regione che accede al Fondo sanitario nazionale, i 
criteri per l'erogazione degli ausili e dei servizi di cui al primo periodo e le modalità per 
garantire il rispetto dei tetti di spesa regionali e nazionale. 

2. Agli oneri derivanti dal comma I, pari a 6 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190» 
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EMENDAMENTO 

Articolo 96 

VITALI 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

AS 2448 

«Art.96-bis 

I. La terapia ossidativa con ossigeno poliatomico liquido - OPL - è riconosciuto come dispositivo 
medico per la produzione di una soluzione acquosa allotropica a concentrazione fissa di ione 
superossido. 

2. Dall'attuazione della disposizione di cui al comma I, non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Alla sua attuazione si prevede con le risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.» 

1236 
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PIRRO 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 96 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Articolo 96-bis 
(Modifiche all'articolo 13 del decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77). 

1. Alla lettera b), comma 1, dell'articolo 13, del decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, sostituire le parole 
"con esclusione dei" con le seguenti "compresi i".» 

906 
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EMENDAMENTO 

ART. 96 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo l'articolo 96 inserire il seguente: 

"Art. 96-bis 

(Modifiche all'articolo 2 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 17) 

AS 2448 

I. All'articolo 2 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 17, al comma 7, infine, è aggiunto il 
seguente periodo: 

«Gli importi delle suddette sanzioni sono acquisite al bilancio dell'AIF A come remunerazione per 
l'attività amministrativa svolta in funzione dell'irrogazione delle stesse.»." 

z 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 96 

BINETTI, RIZZOTTI, SICLARI, GALLONE 

Dopo l'articolo 96 inserire il seguente: 

«Art. 96-bis 

1. All'articolo 19-octies del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, al comma I, le parole: "per l'anno 2021 è autorizzata la 
spesa di 5 milioni di euro", sono sostituite con le seguenti: "è autorizzata la spesa di 5 milioni 
di euro per il 2021 e di 24 milioni di euro per il 2022". 

2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 24 milioni di euro per il 2022, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, come incrementato ai sensi dell'articolo 194 della presente legge.» 

116 



540

A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 96 

BOLDRINI, IORI, COMINCINI, MANCA 

Dopo l'articolo 96, inserire il seguente: 

"Art. 96-bis 

1. Fermo restando il rispetto degli obblighi delle regioni agli obiettivi di finanza pubblica e di quanto 
previsto per gli enti del Servizio sanitario nazionale, all'articolo 2, comma 71, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, le parole: "diminuito dell'l,4 per cento" sono soppresse.» 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 2022 
e 500 milioni di euro annui a deco1Tere dall'anno 2023" con le seguenti "200 milioni di euro per l'anno 
2022 e 100 milioni di euro annui a deco1Tere dall'anno 2023." 

o. za 
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EMENDAMENTO 

Art. 97 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Sostituire l'articolo con il seguente: 

AS 2448 

«Art.97 (Sospensione per gli anni 2020 e 2021 dell'efficacia delle disposizioni in materia di tetti di 
spesa per l'acquisto di dispositivi medici in ragione dell'emergenza COVID) 

I. In ragione della diretta cmTelazione dell'impiego dei dispositivi medici alle azioni di 
contenimento e contrasto alla pandemia da SARS-CoV-2, l'efficacia del disposto di cui 
all'articolo 9-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2015, n. 125, relativamente alla disciplina dei tetti di spesa per l'acquisto di 
dispositivi medici, è sospesa per le annualità 2020 e 2021. 

. I 
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ZAFFINI, CALANDRINI, DE CARLO 

L'articolo 97 è sostituito dal seguente: 

A.S.2448 

Emendamento 

Art.97 

Art. 97 

(Sospensione per gli anni 2020 e 2021 dell'efficacia delle dfaposizioni in materia di tetti di spesa 
per l'acquisto di dispositivi medici in ragione dell'emergenza COVJD) 

1. In ragione della diretta correlazione dell'impiego dei dispositivi medici alle azioni di contenimento 
e contrasto alla pandemia da SARS-Co V-2, l'efficacia del disposto di cui all'articolo 9-ter del decreto 
legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, 
relativamente alla disciplina dei tetti di spesa per l'acquisto di dispositivi medici, è sospesa per le 
annualità 2020 e 2021. 



4

EMENDAMENTO 

ART. 97 

DAMIANI 

Al comma I, dopo le parole: "regioni e province autonomt,, inserire le seguenti: 

"e quelli acquistati in conto capitale". 

1115 

AS 2448 
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MISIANI, TORI 

AA.S. 2448 

Emendamento 

Art. 97 

Dopo il comma 1, inserire il seguente connna: 

"1-bis. La spesa inerente gli acquisti diretti del gas medicinale "ossigeno" effettuati dalle Regioni e 

dalle province autonome nell'anno 2021 non concorre all'eventuale sforamento del tetto di spesa per 

gli acquisti diretti di gas medicinali, di cui all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, 

n. 145, né al relativo ripiano previsto dall'articolo 15, commi 7 e seguenti, del decreto legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135". 

Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo, dopo le parole "dispositivi medici" inserire le parole 

"e alla disciplina del ripiano della spesa per l'acquisto di gas medicinali". 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 
2022" con le seguenti "580 milioni di euro per l'anno 2022". 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 

2022" con le seguenti "580 milioni di euro per l'anno 2022". 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

A1t. 97 

FREGOLENT, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

«I-bis. Per l'anno 2021, la spesa inerente gli acquisti diretti del gas medicinale "ossigeno" effettuati dalle 
Regioni e dalle province autonome non concorre all'eventuale sforamento del tetto di spesa per gli acquisti 
diretti di gas medicinali, di cui all'articolo I, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, né al relativo 
ripiano previsto dall'articolo 15, commi 7 e seguenti, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 
modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135. Agli oneri derivanti dall'attuazione del precedente periodo, 
prudenzialmente stimati in 20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sul livello di finanziamento 
del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per l'anno 2022.». 

Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo, dopo le parole "dispositivi medici" inserire le parole "e alla 
disciplina del ripiano della spesa per l'acquisto di gas medicinali". 

650 
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Emendamento 

Art. 97 

RIZZOTTI 

Dopo il comma I, inserire il seguente comma: 

AS 2448 

"I-bis. Per l'anno 2021, la spesa inerente gli acquisti diretti del gas medicinale "ossigeno" effettuati 
dalle Regioni e dalle province autonome non concorre all'eventuale sforamento del tetto di spesa per 
gli acquisti diretti di gas medicinali, di cui all'articolo I, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, né al relativo ripiano previsto dall'articolo 15, commi 7 e seguenti, del decreto legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135 " 

Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo, dopo le parole "dispositivi medici" inserire le parole 
"e alla disciplina del ripiano della spesa per l'acquisto di gas medicinali". 

195 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 97 

PIRRO, GALLICCHIO 

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 

«I-bis. Ali' articolo 16 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
aprile 2020, n. 27, dopo il comma I, è aggiunto il seguente: 
"I -bis. Per gli operatori sanitari che svolgono le proprie attività all'interno di ospedali e strutture sanitarie, vige 
l'obbligo di indossare dispositivi di protezione individuale (DPI), di cui all'articolo 74, comma I, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, quali mascherine con filtranti facciali del tipo FFP2 o FFP3, in quanto 
dispositivi idonei a proteggere gli operatori sanitari nell'attuale scenario emergenziale SARS-CoV-2. Agli 
oneri derivanti dalla disposizione di cui al precedente periodo, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2022, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale 
standard cui concorre lo Stato il quale è incrementato mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della 
presente legge.» 

607 
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- Interruzione di pagina -
Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio di prev1s10ne dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Crucioli 

Firmatari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Dopo l'articolo 97 è inserito il seguente: 

Art. 97-bis 
(Disposizioni in materia di defibiillatmi atttomatici o semiatttomaticz) 

1. Al fine di garantire la diffusione capillare di defibrillatori automatici o semiautomatici esterni, come 
previsto dal decreto ministe1-iale del 18 marzo 2011, emanato ai sensi dell'articolo 2, cornrna 46, della 
legge n. 191/2009, è necessaria la presenza di tali apparecchiature in luoghi strategici al fine di favorire 
la defibrillazione precoce dall'arresto cardiaco, se possibile prima dell'intervento dei mezzi di soccorso 
sanitari. 
2. Per la finalità di cui al comma 1, a decorrere dal 1 ° gennaio 2023, i centri commerciali e gli 
ipermercati le cui superfici superino, nel complesso, i 400 metri quadrati nonché le farmacie, sono 
tenuti a predisporre l'istallazione di defibrillatori automatici e semiautomatici, facilmente accessibili e 
disponibili all'uso. 
3. Ai sensi di quanto previsto al cornrna 2, le farmacie, i centri commerciali e gli ipermercati 
garantiscono, con oneri a loro carico: 
a) la predisposizione nei propri locali dei defibrillatori automatici o semiautomatici esterni; 
b) la collocazione dei defibrillatori automatici o semiautomatici esterni in posti facili da raggiungere e 
ben contraddistinti da un'apposita segnaletica che indichi la posizione del dispositivo in maniera ben 
visibile e univoca, secondo la codificazione .internazionale corrente; 
c) l'accertamento della conformità alle norme in vigore, della funzionalità, della manutenzione e 
revisione periodica degli apparecchi. 
4. All'interno o all'esterno delle farmacie aperte h24 il defibrillatore automatico o semiautomatico dovrà 
essere sempre disponibile e facilmente accessibile. Le farmacie che osservano turni e chiusure dovranno 
favorire un accesso h24 all'apparecchiatura ovvero, in subordine, garantirne il funzionamento durante 
l'apertura dell'esercizio. 
5. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai precedenti commi, sono stanziate risorse nei limiti di 20 
milioni di euro per l'anno 2023 e di 10 milioni di euro per l'anno 2024. Con decreto del Ministro della 
salute, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
stabilite le modalità di accesso al contributo di cui al presente cornrna. 

Conseguenten1ente 

all'articolo 201, cornrna 6, sostituire le parole "900 milioni di ettro" con "880 milioni di ettro" e le parole 
"600 milioni di euro" con "590 milioni di ettro". 

Nota. L'emendamento prevede l'obbligatorietà della dotazione di defibrillatori semiautomatici o 
automatici nei centri commerciali e gli ipermercati le cui superfici superino, nel complesso, i 400 metri 
quadrati nonché le farmacie. La defibrillazione precoce, infatti, rappresenta il sistema più efficace per 
garantire le maggiori percentuali di sopravvivenza in caso di arresto cardio-circolatorio, ma solo se si 
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inte1viene precocemente, entro i primi minuti. Alcuni studi hanno mostrato che il tasso dì utilizzo dei 
defibrillatori in Italia prima dell'arrivo dei mezzi dì soccorso su soggetti colpiti da arresto cardiaco in 
ambiente extraospedaliero è molto raro (6,4 per cento), specialmente se confrontato con quello medio 
dì altri Paesi europei (15-20 per cento). Questo a causa della scarsa diffusione sul territorio dì 
defibrillatori. Vista l'importanza dì reperirli e usarli entro pochi minuti dall'esordio dell'arresto cardiaco, 
sarebbe importante che tali dispositivi fossero reperibili in luoghi densamente affollati come i centri 
commerciali e in siti diffusi capillarmente e facilmente individuabili nei centri urbani come le farmacie. 

- Interruzione dì pagina -
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CONZATTI 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

AS 2448 
Emendamento 

Art. 97 

<<Art. 97-bis 

(Istituzione della filiera italiana dei dispositivi di protezione individuale, nonché 

misure per la regolamentazione e il sostegno della produzione di dispositivi 

individuali) 

1. Sotto la direzione e controllo del Ministero della Difesa e in concerto con i 

Ministeri dello Sviluppo Economico e della Salute, è costituita la filiera italiana 
dei dispositivi di protezione individuale (DPI) volta a preservare e potenziare le 
filiere produttive dei beni necessari per il contrasto e il contenimento di ogni 

eventuale emergenza sanitaria e diffusione di virus, , alla quale possono essere 

iscritte solo le imprese, aventi sede legale e produttiva in Italia, che ricadono 
nelle classificazioni ATECO previste per le fabbricazione di articoli per la 

sicurezza personale e che risultano essere attive ed in regola con il versamento 
dei contributi previdenziali ed assistenziali alla data del 31 dicembre 2021. Con 
decreto del Ministero dello sviluppo economico sono definite le modalità di 
attuazione dell'elenco di cui al presente comma. 

2. E' istituito un fondo, per l'anno 2022, nell'ordine di 300 milioni di Euro, volto a 

sostenere la creazione della filiera certificata di interesse nazionale di cui al 
comma 1 e l'acquisto di scorte strategiche per lo Stato. Con decreto del Ministero 
della Difesa, da pubblicare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, sono individuate le modalità di gestione del suddetto fondo. 
3. E' fatto obbligo per le Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, in caso 

di acquisto di materiale di protezione individuale, di utilizzare stringenti misure 
che garantiscano la qualità dei prodotti e degli operatori economici coinvolti, nel 

principio di massima di tutela della salute e della sicurezza dei cittadini. Con 
decreto del Ministero della Salute, da pubblicare entro 30 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono individuate le linee guida relative alle 

misure di cui al presente comma. 
4. Per l'anno 2022, alle imprese di cui al comma 1, è riconosciuto un credito di 

imposta, nella misura del 60 per cento della spesa effettivamente sostenuta tra il 
1.1.2021 e il 31.12.2021 per l'acquisto, anche sotto fotma di noleggio e/o leasing, 

di attrezzature produttive e per i corrispettivi sostenuti per i canoni di locazione 
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o altri diritti di uso equivalenti degli immobili adibiti ali' esercizio dell'attività e 

affitto d'azienda. Il suddetto credito di imposta è cumulabile con altre 
agevolazioni fino alla concorrenza del 100% delle spese effettivamente sostenute 

al 31.12.2021. 
5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 400 milioni di euro per l'anno 

2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194. 

7./'l. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Ali. 97 

FERRERO, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

<<Art. 97-bis 

(Contributo straordinario per le regioni per l'acquisto di apparecchiature ospedaliere) 

I. Al fine di sostenere il potenziamento delle prestazioni ricomprese nei livelli di assistenza, è riconosciuto 
alle regioni, per l'anno 2022, un contributo straordinario pari a 150 milioni di euro per l'acquisto di 
apparecchiature ospedaliere urgenti e innovative per l'effettuazione di esami diagnostici. 

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede Conferenza 
Permanente per i rappmti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, sono definite 
le modalità di ripartizioni del presente contributo.». 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole "600 milioni" con le seguenti "450 milioni". 

649 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 97 

PISANI Giuseppe, GALLICCIDO 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Articolo 97-bis 
(Registro Italiano Protesica) 

1. Al fine di procedere alla revisione e aggiornamento del sistema dei registri degli impianti protesici, definiti 
dal decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
successivamente identificati dal DPCM 3 marzo 2017 nel Registro delle protesi impiantabili, è riconosciuto 
all'Istituto Superiore di Sanità un contributo pari a 500.000 euro per l'anno 2022 e a 100.000 euro a decorrere 
dall'anno 2023 .» 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni di euro per l'am10 2022 e 500 milioni 
di euro a decon-ere dall'anno 2023», con le seguenti: «599.500.000 euro per l'anno 2022 e 499.900.000 euro 
a decon-ere dall'anno 2023 .» 

,O 

606 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 98 

PIRRO, GALLICCHIO 

Al comma 1, dopo le parole: «legge 28 dicembre 2015, n. 208», aggiungere le seguenti: «e tenuto conto anche 
delle prestazioni di telemedicina» 

613 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 98 

CONZATTI 
Al comma 1, sostituire le parole "200 milioni" con le seguenti "1.265 ,3 milioni di euro 
per l'anno 2022, 1.264,9 milioni di euro per l'anno 2023, 1.264,4 milioni di euro per 
l'anno 2024, 1.263 ,5 milioni di euro per l'anno 2025, 1.262,8 milioni di euro per l'anno 
2026, 1.262,3 milioni di euro per l'anno 2027, 1.261,5 milioni di euro per l'anno 2028, 
1.261,7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029" e dopo le parole "sanitario 
standard nazionale" inserire le seguenti "e sull'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26". 

Conseguentemente, sopprimere I 'articolo 20. 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 98 

PIRRO, GALLICCHIO 

Al comma 1 sostituire le parole: «200 milioni di euro», con le seguenti: «300 milioni di euro,» 

Conseguentemente all'articolo 88 il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui 
concorre lo Stato è incrementato per un importo pari a 100 milioni di euro a decorre dal 2022 mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
come incrementato dall'artico/o 194 della presente legge. 

611 
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EMENDAMENTO 
ART. 98 

DALMAS 

AS 2448 

All'articolo 98, al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: "Alla ripartizione delle 
risorse di cui al presente articolo, in deroga alle disposizioni legislative vigenti in materia di 
compartecipazione delle autonomie speciali al finanziamento del relativo fabbisogno sanitario, 
accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano". 

218 
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Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio di prev1s10ne dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Crucioli 

Finnatari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Art. 3/ 
(Finanziamento 111Jornamento LEA) 

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti commi: 

2. Al fine dì garantire la compiuta attuazione della legge 19 agosto 2016 n. 167, le risorse dì cui all'art.6, 
comma 2, della legge 167 /2016 sono vincolate, ai sensi dell'articolo 1, comma 34 della legge del 23 
dicembre 1996, n. 662, per l'attuazione dei programmi dì screening neonatali dì cui alla legge 19 agosto 
2016 11. 167. 
3. Con decreto del Ministro della salute, dì concerto con il Ministro dell'economia, previa intesa in sede 
dì Conferenza unificata dì cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive 
modificazioni, da adottare entro sessanta giorni dalla data dì entrata in vigore della presente legge, sono 
stabiliti i criteri e le modalità per l'utilizzazione delle risorse dì cui al comma 1 del Fondo. 
4. Nell'ambito dei criteri dì cui al comma 2 il Niinistero della Salute dì concerto con la Conferenza 
Unificata Stato Regioni, conferiscono mandato all'Istituto Superiore di Sanità (ISS), che si avvarrà della 
collaborazione del "Centro di Coordinamento degli screening neonatali", attribuendo il compito di 
svolgere l'attività di monitoraggio e raccolta dei dati, provenienti dalle Regioni, sull'attuazione dei 
programmi dì screening neonatali di cui alla legge 19 agosto 2016 n. 167 sui programmi attuativi, 
sull'efficacia degli stessi e sulla corretta gestione delle risorse di cui al comma 1". 
5. L'Istituto Superiore di Sanità (ISS) pubblica annualmente, sul proprio sito istituzionale, i dati acquisiti 
dalle Regioni. 

Nota. La legge "Taverna" 19 agosto n. 167 all'art. 6 comma 1 inserisce le risorse che la stessa destina 
allo screening neonatale esteso all'interno dei Lea. L'intento dell'emendamento è vincolare le risorse del 
Fondo sanitario nazionale all'attuazione della legge 167 /2016e allo screening neonatale esteso rendere 
tali risorse immediatamente identificabili, accessibili e trasparenti. Il Ministro della Salute, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Unificata Stato 
Regioni stabiliranno i criteri e le modalità di utilizzazione delle risorse del dando mandato per la 
gestione dello stesso all'ISS che di concerto con il Centro di Coordinamento degli screening neonatali si 
occuperà di monitorare e raccogliere i dati provenienti dalle Regioni, di vigilare sulla bontà dei 
progra1mni e loro effettiva attuazione. L'ISS avrà altresì l'onere di pubblicare sul proprio sito 
istituzionale, una volta l'anno ed ogni dodici mesi, tutti i dati raccolti in modo tale da rendere ogni 
attività inerente il fondo del tutto trasparente. 

- Interruzione di pagina -



20

Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio di prev1s10ne dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Crucioli 

Firmatari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Art.~ 
(Finanziamento 1fgiornamento Lieu4) 

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti commi: 

2. Al fine di velocizzare il procedimento di cui al comma 1 dell'articolo 4 della legge 19 agosto 2016, n. 
167 sopprimere le seguenti parole: <<L'Agenzia nazionale per i servizi sanitaii ,~gionali (Age.na.s.) compie una 
valutazione di HTA (Healthtechnolo,1!)'assessment) su quali tipi di screening neonatale effettua1K> > 
3. Al fine di garantire le prestazioni conseguenti all'implementazione dello screening neonatale esteso di 
cui al precedente comma, all'articolo 6, comma 2 della legge 19 agosto 2016, n. 167, le parole: «e in 
33.715.000 euro annui a decorre,~ dall'anno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «e in 35.715.000 euro annui a 
deco1n1~ dall'anno 2022»; le parole: «e 23.715.000 euro annui a decorrere dall'anno 2021» sono sostituite dalle 
seguenti: «e 25.715.000 euro annui a dec01nre dall'anno 2022». 
4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 8-ter, pari a 2 milioni di euro all'anno a decorrere 
dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi stmtturali di 
politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

Nota. Al fine di velocizzare il processo di inserimento delle patologie eleggibili allo screening neonatale 
in possesso dei requisiti previsti dalla legge, considerato anche che la maggior parte di esse già è da anni 
nel pane! degli screening neonatali offerti da alcune regioni, potrebbe essere opportuno evitare lo studio 
di HTA - Health Technology Assessment, al fine di risparmiare sia tempo che risorse pubbliche. Questa 
analisi, infatti, comporta un aggravio di risorse, soprattutto in termini di ore lavoro dei professionisti di 
Agenas e ISS chiamati a condurla. Un incremento dei fondi da dedicare allo screening neonatale 
potrebbe consentire, non solo una reale implementazione del pane!, dell'organizzazione e dei processi -
consentendo a tutte le regioni di uniformarsi e raggiungere degli standard integrati - ma anche di 
investire nel percorso di presa in carico dei piccoli pazienti a seguito di esito positivo del test per le 
patologie attualmente previste nell'elenco. 

- Intermzione di pagina -
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 98 

PIRRO, GALLICCHIO 

Dopo il comma 1 aggiungere if seguentJ: 
/ •'" 

l 
"I-bis. Nell'ambito dell'aggiornamento di cui al comma I del presente articolo, il Ministero della salute 
provvede ad individuare la specifica area dei Disturbi della Nutrizione e dell'Alimentazione (DNA) le cui 
prestazioni sono inserite attualmente nell'area della salute mentale. 
Conseguentemente all'articolo 100, dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: 
2-bis Al fine di rafforzare le disposizioni in materia di assistenza psicologica di cui al comma 1 e tutelare la 
salute e il benessere psicologico individuale e collettivo, tenendo conto, in paiticolare, dei Disturbi della 
Nutrizione e dell'Alimentazione (DNA), è istituito, presso il Ministero della salute, l'Osservatorio nazionale 
sui disturbi della nutrizione e dell'alimentazione. 
2-ter. Entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute con proprio decreto 
disciplina la composizione, l'organizzazione e il funzionamento dell'Osservatorio di cui al comma 2-bis che 
dura in cai·ica tre anni. 
2-quater. L'Osservatorio di cui al comma 2-bis redige il Piano nazionale dei disturbi alimentazione e nutrizione, 
di durata triennale, promuove la raccolta di dati statistici ed effettua studi epidemiologici sulle patologie 
afferenti ai disturbi della nutrizione e dell'alimentazione, anche con riferimento alle diverse situazioni 
territoriali, al fine di individuare aree prioritarie d'intervento verso cui indirizzare azioni e interventi per la 
prevenzione e per la riabilitazione nutrizionale nei disturbi dell'alimentazione; 
2-quinquies. Al funzionamento dell'Osservatorio di cui al comma 2-bis è destinato uno stanziamento di 
500.000 euro, per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. Al relativo onere si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
come incrementato dall 'aiticolo 194 della presente legge. 
2-sexies. Al fine di rafforzare le disposizioni in materia di assistenza psicologica di cui al comma 1 e tutelare 
la salute e il benessere psicologico individuale e collettivo, tenendo conto, in particolare, dei disturbi della 
Nutrizione e dell'Alimentazione (DNA), in sede di attuazione dei prograinmi obbligatori di formazione 
continua in medicina di cui all'articolo 16-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, la Commissione 
nazionale per la formazione continua, di cui all'articolo 2, comma 357, della legge 24 dicembre 2007, 11. 244, 
dispone che l'aggiornamento periodico del personale operante presso le strutture sanitarie e socio-sanitarie 
impegnato nei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione nonché dei medici di medicina generale e dei 
pediatri di libera scelta sia realizzato attraverso il conseguimento di un congruo numero di crediti formativi in 
percorsi formativi concernenti i disturbi della nutrizione e dell'alimentazione.» 

610 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 98 

PIRRO, GALLICCHIO 

Dopo il comma I aggiungere il seguente: 

«I-bis. Nell'ambito dell'aggiornamento di cui al comma I del presente articolo, il Ministero della salute 
provvede ad individuare la specifica area dei disturbi della Nutrizione e del!' Alimentazione (DNA), le cui 
prestazioni sono inserite attualmente nel!' area della salute mentale, e ad includere il "Disturbo da 
alimentazione incontrollata" nell'elenco delle patologie croniche invalidanti per le quali è prevista l'esenzione. 
Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari ad 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.» 

Conseguentemente, al comma I, sostituire le parole: «200 milioni di euro», con le seguenti «230 milioni di 
euro». 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 98 

PIRRO, GALLICCHIO 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

«1-bis. Nell'ambito dell'aggiornamento di cui al comma 1, il Ministero della salute provvede ad individuare 
la specifica area dei Disturbi della Nutrizione e dell'Alimentazione (DNA) le cui prestazioni sono inserite 
attualmente nell'area della salute mentale.» 
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A.S.2448 
Emendamento 

Art. 98 

BOLDRINI, MANCA, IORI, COMINCINI, RIZZOTTI, BINETTI 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
"1-bis. A decorrere dall'anno 2022, al fine di aumentare la capacità di risposta del Servizio Sanitario 

Nazionale nella presa in carico delle persone con cronicità e di rafforzare la garanzia dei LEA in tutte 
le Regioni, viste le criticità relative alla continuità dell'assistenza sanitaria ordinaria e al rispetto dei 
percorsi diagnostico terapeutici assistenziali a causa dell'emergenza Covid-19, nonché in coerenza 
con gli obiettivi di potenziamento e ammodernamento dell'assistenza socio-sanitaria territoriale 

previsti dal Piano nazionale di Ripresa e Resilienza, per l'aggiornamento, l'attuazione e il 
monitoraggio del Piano Nazionale della Cronicità nelle Regioni è finalizzato l'importo di 100 milioni 
di euro, a valere sulla quota indistinta del fabbisogno sanitario nazionale standard." 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 98 

PIRRO, GALLICCHIO 

Dopo il comma I aggiungere il seguente: 

«I-bis. Al fme di ridurre l'elevata mobilità nel settore della procreazione medicahnente assistita e consentire 
a tutte le regioni, incluse quelle in piano di rientro, di garantire i livelli essenziali di assistenza, il Ministero 
della salute, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, è autorizzato ad adottare entro 60 giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge, un decreto recante le tariffe sulle prestazioni, relative alla 
procreazione medicalmente assistita, di cui all'articolo 64, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 12 gennaio 2017.» 
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EMENDAMENTO 

ART. 98 

PAGANO, DAMIANI 

Dopo l'art. 98, aggiungere il seguente: 

AS 2448 

"ART. 98-bis. 

(Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 recante 
"Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del 

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502'] 

1. Al fine di garantire l'appropriatezza e la specificità delle prescrizioni di dispositivi acustici e 
di semplificarne le modalità di fornitura in conseguenza del processo di adattamento 
individuale alle specifiche esigenze del paziente in capo al professionista audioprotesista, gli 
ausili individuati con i codici riportati nell'Allegato 1 della presente legge sono inseriti 
nell'elenco 1 dell'allegato 5 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 
2017. 

2. Nell'elenco 2A del medesimo allegato 5 sono soppressi i codici riportati nell'allegato 1 alla 
presente legge. 

3. Con decreto del Ministero della Salute, da emanare entro 60 giorni dall'approvazione della 
presente legge, sulla base di un accordo con le associazioni maggiormente rappresentative 
delle aziende e dei professionisti audioprotesisti riconosciute dal Ministero della Salute, 
sentita la Conferenza Stato-Regioni, vengono definite le modalità per la fornitura dei 
dispositivi acustici di cui all'Allegato 1 e delle relative prestazioni professionali in modo da 
garantire risparmi di spesa, relativi ad acquisto, adattamento e manutenzione, fino a 22 milioni 
rispetto alle modalità di fornitura previste dal Decreto del Ministero della Salute 27 agosto 
1999, n. 332 e dei suoi successivi aggiornamenti. 

4. Fino alla data di approvazione del decreto di cui al comma 3, e comunque fino alla 
pubblicazione del nuovo Nomenclatore tariffario relativo al DPCM 12 gennaio 2017, per le 
modalità di erogazione delle prestazioni e degli ausili di cui al comma 1 continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui al Decreto Ministeriale 27 agosto 1999 n. 332." 

Conseguentemente aggiungere il seguente: 
«Allegato 1; 

Codici di dispositivi acustici 
22.06.00 ausili per udito 
22.06.09 apparecchi acustici ad occhiale 
22.06.09.003/006/009/012 
22.06.15 apparecchi acustici retro auricolari 
22.06.15.003/006/009/012 
Apparecchi acustici digitali 

568 
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2206.15 .018 per minori 
22.06.15.021 per adulti 
Accessori auricolari 
Accessori per via aerea 22.06.91.103; 22.06.91.106 
Accessori per via ossea 22.06.91. l 09; 22.06.91.115; 22.06.91.121». 

569 
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Giuseppe PISANI, PIRRO 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 98 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

"Articolo 98-bis 
(Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 recante 

"Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, 

comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502'') 

1. Al fine di garantire l'appropriatezza e la specificità delle prescrizioni di dispositivi acustici 
e di semplificarne le modalità di fornitura in conseguenza del processo di adattamento 
individuale alle specifiche esigenze del paziente in capo al professionista audioprotesista, gli 
ausili individuati con i codici riportati nell'Allegato 1 della presente legge sono inseriti 
nell'elenco 1 dell'allegato 5 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 
2017. 

2. Nell'elenco 2A del medesimo allegato 5 sono soppressi i codici riportati nell'allegato 1 alla 
presente legge. 

3. Con decreto del Ministero della Salute, da emanare entro 60 giorni dall'entrata in vigore 
della presente legge, sulla base di un accordo con le associazioni maggiormente 
rappresentative delle aziende e dei professionisti audioprotesisti riconosciute dal Ministero 
della Salute, sentita la Conferenza Stato-Regioni, vengono definite le modalità per la 
fornitura dei dispositivi acustici di cui all'Allegato 1 e delle relative prestazioni professionali. 

4. Fino alla data di approvazione del decreto di cui al comma 3, e comunque fino alla 
pubblicazione del nuovo Nomenclatore tariffario relativo al DPCM 12 gennaio 2017, per le 
modalità di erogazione delle prestazioni e degli ausili di cui al comma 1 continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui al Decreto Ministeriale 27 agosto 1999 n. 332." 

Conseguentemente aggiungere il seguente: 
«Allegato 1; 

Codici di dispositivi acustici 
22.06.00 ausili per udito 
22.06.09 apparecchi acustici ad occhiale 
22.06.09.003/006/009/012 
22.06.15 apparecchi acustici retro auricolari 
22.06.15.003/ 006/ 009/ 012 
Apparecchi acustici digitali 
2206.15.018 per minori 
22.06.15.021 per adulti 
Accessori auricolari 
Accessori per via aerea 22.06.91.103; 22.06.91.106 
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Accessori per via ossea 22.06.91.109; 22.06.91.115; 22.06.91.121». 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 98 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo l'articolo 98 inserire il seguente: 

«Art. 98-bis. 
(Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 recante 

"Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502") 

1. Al fine di garantire l'appropriatezza e la specificità delle prescrizioni di dispositivi acustici e di 
semplificarne le modalità di fornitura in conseguenza del processo di adattamento individuale alle 
specifiche esigenze del paziente in capo al professionista audioprotesista, gli ausili individuati con i 
codici riportati nell'Allegato 1 della presente legge sono inseriti nell'elenco 1 dell'allegato 5 al decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017. 
2. Nell'elenco 2A del medesimo allegato 5 sono soppressi i codici riportati nell'allegato 1 alla presente 
legge. 
3. Con decreto del Ministero della Salute, da emanare entro 60 giorni dall'approvazione della presente 
legge, sulla base di un accordo con le associazioni maggiormente rappresentative delle aziende e dei 
professionisti audioprotesisti riconosciute dal Ministero della Salute, sentita la Conferenza Stato
Regioni, vengono definite le modalità per la fornitura dei dispositivi acustici di cui all'Allegato 1 e 
delle relative prestazioni professionali in modo da garantire risparmi di spesa, relativi ad acquisto, 
adattamento e manutenzione, fino a 22 milioni rispetto alle modalità di fornitura previste dal Decreto 
del Ministero della Salute 27 agosto 1999, n. 332 e dei suoi successivi aggiornamenti. 
4. Fino alla data di approvazione del decreto di cui al comma 3, e comunque fino alla pubblicazione 
del nuovo Nomenclatore tariffario relativo al DPCM 12 gennaio 2017, per le modalità di erogazione 
delle prestazione e degli ausili di cui al comma 1 continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al 
Decreto Ministeriale 27 agosto 1999 n. 332." 
Conseguentemente aggiungere il seguente: 
«Allegato 1; 
Codici di dispositivi acustici 
22.06.00 ausili per udito 
22.06.09 apparecchi acustici ad occhiale 
22.06.09.003/006/009/012 
22.06.15 apparecchi acustici retro auricolari 
22.06.l5.003/006/009/012 
Apparecchi acustici digitali 
2206.15.018 per minori 
22.06.15.021 per adulti 
Accessori auricolari 
Accessori per via aerea 22.06.91.103; 22.06.91.106 
Accessori per via ossea 22.06.91.109; 22.06.91.115; 22.06.91.121»." 
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AS 

EMENDAMENTO 

Ali. 98 

FREGOLENT, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'artico/o, inserire il seguente: 

«Art. 98-bis 

(Inserimento nei livelli essenziali di assistenza, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 12 gennaio 2017, degli esami di laboratorio e di diagnostica strumentali volti a rilevare la 

presenza del citomega/ovirus nelle donne in stato di gravidanza) 

I. Al fine di garantire la prevenzione dell'infezione materno-fetale da citomegalovirus tra le prestazioni 
specialistiche per il controllo della gravidanza fisiologica, escluse dalla partecipazione al costo, di cui 
all'allegato I0B del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, è inserito l'esame 
diagnostico per rilevare la presenza del citomegalovirus nelle donne in stato di gravidanza. 

2. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con la procedura di cui all'articolo 1, 
comma 554, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le modifiche ai livelli essenziali di 
assistenza, di cui al citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, al fine di adeguarli 
a quanto disposto dal comma 1 del presente articolo. 

3. All'onere derivante dall'attuazione della presente disposizione, pari a 54 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2022, si provvede mediante si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte 
ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'mticolo 194 della presente legge.». 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 98 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo l'articolo 98 inserire il seguente: 

«Art. 98- bis 
(Rimborsabilità degli alimenti a fini medici speciali per pazienti affetti da patologie oncologiche) 

I. All'articolo 14 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato 
nel supplemento ordinario n. 15 alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017, al comma I, dopo le 
parole: "fibrosi cistica", sono aggiunte le seguenti parole: "e da patologie oncologiche". 
2. Agli oneri derivanti dal comma I, pari a 60 milioni di euro per gli anni 2022, 2023 e 2024, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 
I, comma 200, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190."» 
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LOREFICE 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 98 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

"Articolo 98- bis 

(Rimborsabilità degli alimenti a fini medici speciali per pazienti affetti da patologie 
oncologiche) 

1. All'articolo 14, comma 1, del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 marzo 2017, n. 68, dopo le parole: "fibrosi 
cistica", sono aggiunte le seguenti "e da patologie oncologiche". 
2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per gli anni 2022, 2023 e 2024, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui 
all'articolo 1, comma 200, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinziato 
dall'articolo 194." 

312 
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TAVERNA, GUIDOLIN, CASTALDI 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 98 

«Art. 98-bis. 

(Fondo per l'Alzheimer e le demenze) 

1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 330, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è 
incrementato di 15 milioni per l'anno 2022 e di 10 milioni per ciascuno degli anni 2023 e 
2024. 

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15 milioni di euro per 
l'anno 2022 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.». 
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A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 98 

BOLDRINI, MALPEZZI, DE PETRIS, IORI, LONARDO, FREGOLENT, MANCA 

Dopo l'articolo 98, inserire il seguente: 
"Art. 98-bis 

(Disposizioni in favore delle persone affette da fibromialgia) 

I. Una quota pari a 15 milioni euro a decorrere dall'anno 2022 dell'importo di cui all'articolo 98, 
comma 1, è finalizzato al riconoscimento della fibromialgia come malattia invalidante, accertata da 
almeno un anno nel paziente mediante diagnosi effettuata da uno specialista del settore presso un 
centro accreditato di cui al comma 2 per la diagnosi e la cura della fibromialgia che ne attesti l'effetto 
invalidante. 
2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono individuati i centri nazionali di ricerca per lo studio della 
fibromialgia, per la definizione dei relativi protocolli terapeutici, dei presidi farmacologici 
convenzionali e non convenzionali, nonché di quelli riabilitativi idonei e per la rilevazione statistica 
dei soggetti affetti dalla predetta patologia. 
3. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero della salute stipulano accordi con le 
associazioni imprenditoriali per favorire l'accesso delle persone affette da fibromialgia, riconosciute 
nei termini di cui al comma I, all'attività telelavorativa nelle fanne sia del lavoro a distanza sia del 
telelavoro domiciliare compatibili con la funzionalità dell'impresa e con la qualità del servizio fornito. 
4. Il Ministro della salute, con l'ausilio di una Commissione permanente istituita presso lo stesso 
Ministero e nominata d'intesa con le società scientifiche più rappresentative che si occupano della 
fibromialgia, nonché con le associazioni senza scopo di lucro che tutelano i cittadini affetti da tali 
malattie, presenta ogni tre anni alle Camere una relazione di aggiornamento sullo stato delle 
conoscenze e delle nuove acquisizioni scientifiche in materia, con particolare riferimento ai problemi 
concernenti la prevenzione della malattia e delle sindromi a essa correlate, nonché per individuare 
forme e modalità di più elevata assistenza." 
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A.S.2448 

Emendamento 

Art. 98 

BOLDRINI, IORI, COMINCINI, MANCA 

Dopo l'articolo 98, inserire il seguente: 

"Art. 98-bis 

(Rete nazionale della talassemia e delle emoglobinopatie) 

I. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 437, della legge 27 dicembre 2017, n. 295, è 
rifinanziata nella misura di 200.000 euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Al relativo 

onere, pari a 200.000 euro annui per ciascuno degli auni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante 

corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 

n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194, comma I." 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 98 

CIRIANI, ZAFFINI, F AZZO LARI, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'aiiicolo inserire il seguente: 

Articolo 98-bis 
(Istituzione di un fondo per l'incentivazione della campagna vaccinale tramite indennizzo degli 

eventi avversi causati dalla vaccinazione anti covid-19) 

1. Al fine di incentivare la più ampia adesione alla campagna vaccinale, analogamente a quanto 
disposto dalla legge n. 21 O del 25 febbraio 1992 nonché dalla legge 29 ottobre 2005, n. 229 in materia 
di indennizzi in favore dei soggetti danneggiati da complicanze a causa di vaccinazioni obbligatorie, 
è istituito, nello stato di previsione del Ministero della Salute, un Fondo con dotazione pari ad un 
miliardo di euro per il 2022, 2023, 2024, finalizzato al riconoscimento di un indennizzo in favore di 
chiunque abbia riportato, a causa della vaccinazione anti Covid-19, eventi avversi che possano 
generare invalidità permanenti o morte. 

2. Con decreto del Ministro della Salute da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge sono determinate le modalità di attuazione del presente articolo e le procedure per la richiesta 
di indennizzo, nei limiti dell'importo del fondo di cui al comma 1. 

conseguentemente, alla seconda sezione, allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze, missione 23 - Fondi da ripartire,programma 23.1 - Fondi da assegnare, apportare le seguenti 
variazioni: 

2022: 
CP: - 1.000.000.000; 
CP: - 1.000.000.000. 

2023: 
CP: - 1.000.000.000; 
CP: - 1.000.000.000. 

2024: 
CP: - 1.000.000.000; 
CP: - 1.000.000.000 .. 
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CASTELLO NE 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 98 

«Art. 98-bis 

(Modifiche all'articolo 31-bis del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, concernenti il credito d'imposta per la 

ricerca biomedica) 

1. All"articolo 31-bis del Decreto Legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n.106, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Al fine di favorire lo sviluppo della ricerca 
biomedica e la capacità degli enti di ricerca nazionali di competere a livello europeo, a 
decorrere dall'anno 2022, agli enti di ricerca pubblici ovvero agli enti di ricerca privati 
senzafinalità di lucro è riconosciuto un contributo sotto forma di credito d'imposta nella 
misura del 17 per cento delle spese per l'acquisto di reagenti e apparecchiature destinati 
alla ricerca scientifica."; 

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. Ai fini della determinazione del credito 
d'imposta di cui al comma 1 sono ammissibili i costi di competenza sostenuti dai soggetti 
beneficiari, ai sensi dell'art. 109 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, del periodo d'imposta di riferimento, direttamente 
collegati all'acquisto di reagenti e apparecchiature connesse alle attività di ricerca ovvero 
nel caso in cui i soggetti beneficiari acquistino reagenti e apparecchiature al fine di 
promuovere la ricerca biomedica svolta da parte di terzi nonché nel caso in cui reagenti e 
apparecchiature siano acquistate da terzi nell'ambito di progetti di ricerca finanziati da 
enti di ricerca senza scopo di lucro."; 

c) al comma 3 le parole: "le spese ammissibili ai fini del riconoscimento del credito 
d'imposta di cui al comma 1," sono soppresse; 

d) il comma 4 è sostituito dal seguente: "A decorrere dall'anno 2022, agli oneri derivanti dal 
presente articolo, pari a 50 milioni di annui, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".» 

Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 50 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2022. 
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A.S.2448 
Emendamento 

ART. 98 

NATURALE, AGOSTINELLI, GALLICCHIO 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«ART. 98-bis 
(Fondo prevenzione randagismo) 

I.Al fine di garantire i livelli essenziali di assistenza, il Fondo per la tutela del benessere e per la lotta 
all'abbandono degli animali da compagnia, istituito ai sensi dell'art. 8 della legge del 14 agosto 1991 n. 281, 
è incrementato di 3 milioni di euro per l'anno 2022 e di 1 milione di euro per ciascuno degli armi 2023 e 2024. 

2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a euro 3 milioni di euro per l'anno 2022 e a 1 milione di euro 
per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze 
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato 
dall'articolo 194 della presente legge.» 
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PELLEGRINI Marco, GALLICCHIO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 98 

"Art. 98-bis 
(Fondo prevenzione randagismo) 

1. Al fine di garantire i livelli essenziali di assistenza, il Fondo per la tutela del 
benessere e per la lotta all'abbandono degli animali da compagnia, istituito ai sensi 
dell'art. 8 della legge del 14 agosto 1991 n. 281, è incrementato di 3 milioni di euro per 
l'anno 2022 e di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024. 

2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a euro 3 milioni di euro per 
l'anno 2022 e a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'art. 194 della 
presente legge.". 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

MANTERO - LA MURA - NUGNES - GIANNUZZI - GRANATO - LEZZI - ANGRISANI 

Dopo l'articolo 98 aggiungere: 

«Art. 98-bis 

(Nuove disposizioni in materia di cannabis terapeutica) 

1. Al fine di sopperire al fabbisogno di cannabis terapeutica sul territorio nazionale, è 
fatta delega al Ministero della Salute, entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge, di provvedere con bandi al rilascio delle licenze finalizzate alla coltivazione nonché 
alla trasformazione della cannabis per la successiva distribuzione alle farmacie per le 
aziende pubbliche e private 
2. Per potenziare la coltivazione della cannabis di cui al comma precedente, al fine di 
garantire la continuità terapeutica per i pazienti, per lo Stabilimento Chimico Farmaceutico 
Militare di Firenze per l'anno 2022 è autorizzata la spesa di euro 10.000.000 per le attività 
di cui al comma 1 dell'articolo 18-quater del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172. Conseguentemente, per l'attuazione 
del presente comma si provveda mediante corrispondente riduzione del Fondo per le 
esigenze indifferibili per l'anno 2022 gli importi di cui ali' articolo 194 del presente disegno 
di legge. 
3. All'articolo 73 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e 
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) dopo il comma 7-bis, aggiungere il seguente: 
"8. Non è punibile ai sensi del presente articolo e degli articoli 74 e 75 chi in possesso di una 
regolare prescrizione medica, pur privo dell'autorizzazione di cui all'articolo 17, coltiva un 
numero limitato di piante di cannabis, così come definita nel Decreto 9 novembre 2015 
all'articolo 2, destinate a un uso esclusivamente personale e terapeutico." 

Motivazione: 
La cannabis terapeutica è attualmente utilizzata in Italia in numerose patologie con un 
evidente beneficio nel dolore cronico e nella cura di malattie come la sclerosi multipla, le 
patologie neurologiche. Oggi, in Italia, coltivazione e alla trasfonnazione della cannabis 
in sostanze e preparazioni vegetali per la successiva distribuzione alle farmacie è 
affidata per legge solo ed esclusivamente allo Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare 
di Firenze. 
Premesso che nel 2021 il fabbisogno in Italia di cannabis terapeutica, secondo stime del 
ministero della salute, è di 1400 kg mentre l'Istituto farmaceutico militare di Firenze è in 
grado di produrne forse 300 kg ed i restanti sarebbero, quindi, importati, il presente 
emendamento ha come fine quello di sopperire alla attuale mancanza di cannabis 
terapeutica attraverso tre distinte previsioni. Una complementare all'altra. 

9S. o. I 
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Nel primo comma, attraverso una delega al Governo, si prevede la delega al Ministero della 
Salute affinché attraverso bandi pubblici possa rilasciare le licenze necessarie a consentire 
anche ad altre aziende, sia pubbliche che private, la coltivazione e la trasformazione di 
cannabis terapeutica oltre lo Stabilimento chimico farmaceutico militare di Firenze. Il 
secondo comma mira a potenziare le attività dello stabilimento di Firenze, che ad oggi non 
riesce ad evadere tutte le richieste presenti sul territorio nazionale, aumentando i fondi da 
destinare a questa attività. Nel terzo, infine, viene prevista una modifica al testo unico delle 
leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, in modo che non sia più punita la 
coltivazione di piante di cannabis utilizzate per uso personale e terapeutico dai malati che, 
proprio a causa dell'inadeguatezza dell'attuale produzione statale, si vedono costretti a 
produrre in casa la cannabis. 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

MANTERO - LA MURA - NUGNES - GIANNUZZI - GRANATO - LEZZI - ANGRISANI 

Dopo l'articolo 98 aggiungere: 

«Art. 98-bis 

(Nuove disposizioni in materia di cannabis terapeutica) 

1. Per potenziare la coltivazione della cannabis terapeutica, al fine di garantire la 
continuità terapeutica per i pazienti, per lo Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare di 
Firenze per l'anno 2022 è autorizzata la spesa di euro 10.000.000 per le attività di cui al 
comma 1 dell'articolo 18-quater del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172. Conseguentemente, per l'attuazione del 
presente comma si provveda mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze 
indifferibili per l'anno 2022 gli importi di cui all'articolo 194 del presente disegno di legge. 
2. All'articolo 73 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e 
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) dopo il comma 7-bis, aggiungere il seguente: 
"8. Non è punibile ai sensi del presente articolo e degli articoli 74 e 75 chi in possesso di una 
regolare prescrizione medica, pur privo dell'autorizzazione di cui all'articolo 17, coltiva un 
numero limitato di piante di cannabis, così come definita nel Decreto 9 novembre 2015 
all'articolo 2, destinate a un uso esclusivamente personale e terapeutico." 

Motivazione: 
La cannabis terapeutica è attualmente utilizzata in Italia in numerose patologie con un 
evidente beneficio nel dolore cronico e nella cura di malattie come la sclerosi multipla, le 
patologie neurologiche. Oggi, in Italia, coltivazione e alla trasformazione della cannabis 
in sostanze e preparazioni vegetali per la successiva distribuzione alle farmacie è 
affidata per legge solo ed esclusivamente allo Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare 
di Firenze. 
Premesso che nel 2021 il fabbisogno in Italia di cannabis terapeutica, secondo stime del 
ministero della salute, è di 1400 kg mentre l'Istituto farmaceutico militare di Firenze è in 
grado di produrne forse 300 kg ed i restanti sarebbero, quindi, importati, il presente 
emendamento ha come fine quello di sopperire alla attuale mancanza di cannabis 
terapeutica attraverso tre distinte previsioni. Una complementare all'altra. 
Il primo comma mira a potenziare le attività dello stabilimento di Firenze, che ad oggi non 
riesce ad evadere tutte le richieste presenti sul territorio nazionale, aumentando i fondi da 
destinare a questa attività. Nel secondo, invece, viene prevista una modifica al testo unico 
delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura 
e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, in modo che non sia più punita la 
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coltivazione di piante di cannabis utilizzate per uso personale e terapeutico dai malati che, 
proprio a causa dell'inadeguatezza dell'attuale produzione statale, si vedono costretti a 
produrre in casa la cannabis. 

2 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

MANTERO - LA MURA - NUGNES - GIANNUZZI - GRANATO LEZZI -ANGRISANI 

Dopo l'articolo 98 aggiungere: 

«Art. 98-bis 

(Nuove disposizioni in materia di cannabis terapeutica) 

1. Al fine di sopperire al fabbisogno di cannabis terapeutica sul territorio nazionale, è 
fatta delega al Ministero della Salute, entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge, di provvedere con bandi al rilascio delle licenze finalizzate alla coltivazione 
nonché alla trasformazione della cannabis per la successiva distribuzione alle farmacie 
per le aziende pubbliche e private. 
2. Per potenziare la coltivazione della cannabis di cui al comma precedente, al fine di 
garantire la continuità terapeutica per i pazienti, per lo Stabilimento Chimico 
Farmaceutico Militare di Firenze per l'anno 2022 è autorizzata la spesa di euro 
10.000.000 per le attività di cui al comma 1 dell'articolo 18-quater del decreto-legge 16 
ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172. 
Conseguentemente, per l'attuazione del presente comma si provveda mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili per l'anno 2022 gli 
importi di cui all'articolo 194 del presente disegno di legge. 

Motivazione: 
La cannabis terapeutica è attualmente utilizzata in Italia · numerose patologie con un 
evidente beneficio nel dolore cronico e nella cura di mala · come la sclerosi multipla, le 
patologie neurologiche. Oggi, in Italia, coltivazione e alla asfonnazione della cannabis 
in sostanze e preparazioni vegetali per la successi distribuzione alle farmacie è 
affidata per legge solo ed esclusivamente allo Stabili1ì)'.lnto Chimico Farmaceutico Militare 
di Firenze. ·"1 

Premesso che nel 2021 il fabbisogno in Italia di f/nnabis terapeutica, secondo stime del 
ministero della salute, è di 1400 kg mentre l'Istj(Ùto farmaceutico militare di Firenze è in 
grado di produrne forse 300 kg ed i restantj;farebbero, quindi, importati, il presente 
emendamento ha come fine quello di sop,r{erire alla attuale mancanza di cannabis 
terapeutica attraverso tre distinte previsioni/ùna complementare all'altra. 
Nel primo comma, attraverso una delega atGoverno, si prevede la delega al Ministero della 
Salute affinchè attraverso bandi pubblici.· ossa rilasciare le licenze necessarie a consentire 
anche ad altre aziende, sia pubbliche e private, la coltivazione e la trasformazione di 
cannabis terapeutica oltre lo Stabilim to chimico farmaceutico militare di Firenze. Il 
secondo comma mira a potenziare le.attività dello stabilimento di Firenze, che ad oggi non 
riesce ad evadere tutte le richieste resenti sul territorio nazionale, aumentando i fondi da 
destinare a questa attività. 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

MANTERO - LA MURA - NUGNES - GIANNUZZI - GRANATO - LEZZI - ANGRISANI 

Dopo l'articolo 98 aggiungere: 

«Art. 98-bis 

(Nuove disposizioni in materia di cannabis terapeutica) 

1. Al fine di sopperire al fabbisogno di cannabis terapeutica sul territorio nazionale, è 
fatta delega al Ministero della Salute, entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge, di provvedere con bandi al rilascio delle licenze finalizzate alla coltivazione nonché 
alla trasformazione della cannabis per la successiva distribuzione alle farmacie per le 
aziende pubbliche e private. 
2. Per potenziare la coltivazione della cannabis terapeutica, al fine di garantire la 
continuità terapeutica per i pazienti, per lo Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare di 
Firenze per l'anno 2022 è autorizzata la spesa di euro 5.000.000 per le attività di cui al 
comma 1 dell'articolo 18-quater del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172 e la spesa di euro 5.000.000 per le attività 
di cui al comma 1 dell'articolo 18-quater del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172 per le aziende di cui al comma 
precedente. Conseguentemente, per l'attuazione del presente comma si provveda mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili per l'anno 2022 gli importi 
di cui all'articolo 194 del presente disegno di legge. 

Motivazione: 
La cannabis terapeutica è attualmente utilizzata in Ita~ia ·n numerose patologie con un 
evidente beneficio nel dolore cronico e nella cura di mal ie come la sclerosi multipla, le 
patologie neurologiche. Oggi, in Italia, coltivazione e all trasformazione della cannabis 
in sostanze e preparazioni vegetali per la successiva distribuzione alle fannacie è 
affidata per legge solo ed esclusivamente allo Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare 
di Firenze. / 
Premesso che nel 2021 il fabbisogno in Itali~1di cannabis terapeutica, secondo stime del 
ministero della salute, è di 1400 kg mentre/Istituto farmaceutico militare di Firenze è in 
grado di produrne forse 300 kg ed i restanti sarebbero, quindi, importati, il presente 
emendamento ha come fine quello di sopperire alla attuale mancanza di cannabis 
terapeutica attraverso tre distinte previsioni. Una complementare all'altra. 
Nel primo comma, attraverso una delega al Governo, si prevede la delega al Ministero della 
Salute affinchè attraverso bandi pubblici possa rilasciare le licenze necessarie a consentire 
anche ad altre aziende, sia !ub liche che private, la coltivazione e la trasformazione di 
cannabis terapeutica oltre lo S abilimento chimico farmaceutico militare di Firenze. Il 
secondo comma mira a pote iare le attività dello stabilimento di Firenze, che ad oggi non 

i / 7 I G 
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riesce ad evadere tutte le richieste presenti sul territorio 11azionale, aumentando i fondi da 
destinare a questa attività e prevedendo di nuovi per gli,,stabilimenti di cui al comma uno. 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

MANTERO - LA MURA NUGNES - GIANNUZZI - GRANATO - LEZZI ANGRISANI 

Dopo l'articolo 98 aggiungere: 

«Art. 98-bis 

(Nuove disposizioni in materia di cannabis terapeutica) 

1. Al fine di sopperire al fabbisogno di cannabis terapeutica sul territorio nazionale, per 
lo Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare di Firenze per l'anno 2022 è autorizzata 
la spesa di euro 10.000.000 per le attività di cui al comma 1 dell'articolo 18-quater del 
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
dicembre 2017, n. 172. Conseguentemente, per l'attuazione del presente comma si 
provveda mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili per 
l'anno 2022 gli importi di cui all'articolo 194 del presente disegno di legge. 

Motivazione: 
La cannabis terapeutica è attualmente utilizzata in Italia in numerose patologie con un 
evidente beneficio nel dolore cronico e nella cura di malattie come la sclerosi multipla, le 
patologie neurologiche. Oggi, in Italia, coltivazione e alla trasformazione della cannabis 
in sostanze e preparazioni vegetali per la successiva distribuzione alle farmacie è 
affidata per legge solo ed esclusivamente allo Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare 
di Firenze. 
Premesso che nel 2021 il fabbisogno in Italia di cannabis terapeutica, secondo stime del 
ministero della salute, è di 1400 kg mentre l'Istituto farmaceutico militare di Firenze è in 
grado di produrne forse 300 kg ed i restanti sarebbero, quindi, importati, il presente 
emendamento ha come fine quello di sopperire alla attuale mancanza di cannabis 
terapeutica attraverso tre distinte previsioni. Una complementare all'altra. 
L'emendamento mira a potenziare le attività dello stabilimento di Firenze, che ad oggi non 
riesce ad evadere tutte le richieste presenti sul territorio nazionale, aumentando i fondi da 
destinare a questa attività. 

• 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

MANTERO - LA MURA - NUGNES - GIANNUZZI - GRANATO - LEZZI - ANGRISANI 

Dopo l'articolo 98 aggiungere: 

«Art. 98-bis 

(Nuove disposizioni in materia di cannabis terapeutica) 

1. Al comma 2 dell'art. 18 quater del Decreto Legge 16 Ottobre 2017 n. 148 "Disposizioni 
urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili" convertito con modificazioni 
dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) Al comma 2 dell'art. 18 quater dopo il periodo "può autorizzare l'importazione di 
quote di cannabis" aggiungere il seguente periodo "o estratti di origine vegetale a base 
di Cannabis". 
b) Al comma 7 dell'art. 18 quater dopo l'ultimo periodo aggiungere il seguente periodo: 
"Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di euro 700.000 per l'anno 2021." 

Motivazione: 
Con il presente emendamento si vuole ampliare l'ambito di applicazione del 
comma 2 dell'art. 18 quater (produzione e trasformazio e di cannabis per uso 
medico) del Decreto Legge 16 Ottobre 2017 n. 148 " isposizioni urgenti in 
materia finanziaria e per esigenze indifferibili" con ertito con modificazioni 
dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172. ; 
Il comma 2 prevede infatti che "per assicurare la dj§ponibilità di cannabis a uso 
medico sul territorio nazionale, anche al fo;tè di garantire la continuità 
terapeutica dei pazienti già in trattamento, l'Orgà'.nismo statale per la cannabis di 
cui al decreto del Ministro della salute 9 rlovembre 2015, pubblicato nella 

' Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre ::;015, può autorizzare l'importazione 
di quote di cannabis da conferire allo .Stabilimento chimico fmmaceutico 
militare di Firenze, ai fini della trasfo~zione e della distribuzione presso le 
farmacie. • 
Attraverso la modifica proposta, s./ prevede che l'autorizzazione possa 
riguardare non solo l'importazione di quote di cannabis da conferire allo 
Stabilimento chimico farmaceuf o militare di Firenze, ai fini della 
trasformazione e della distribuzio presso le farmacie, ma anche l'importazione 
degli estratti di origine vegetale base di cannabis. 
Si vuole altresì prevedere che p r l'annualità 2021, siano stanziati ulteriori Euro 
700.000,00 per assicurare la d' ponibilità di cannabis ad uso medico sul territorio 
nazionale, anche al fine di g ràntire la continuità terapeutica dei pazienti già in 
trattamento l'Organismo statale per la cannabis. qg, 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

MANTERO - LA MURA- NUGNES - GIANNUZZI - GRANATO - LEZZI - ANGRISANI 

Dopo l'articolo 98 aggiungere: 

«Art. 98-bis 

(Nuove disposizioni in materia di canapa industriale) 

1. Al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e 
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo l'articolo 62-quinquies è inserito il seguente: 

"Art. 62-sexies. 

(Imposta di fabbricazione sulla biomassa e sulla infiorescenza di canapa) 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2022, la biomassa di canapa (Cannabis sativa L.), composta 
dall'intera pianta di canapa o di sue paiti, è sottoposta ad imposta di fabbricazione 
applicando al prezzo di vendita le aliquote percentuali in misura pari ad euro 12,00 per mille 
chilogrammi, per ogni punto percentuale (% p/p) di cannabidiolo (CBD) presente nella 
biomassa. 

2. Ad esclusione della biomassa di canapa di cui al comma 1 del presente articolo, 
l'immissione in commercio di infiorescenze fresche ed essiccate di canapa (cannabis sativa 
L.) ed i loro derivati, è subordinata all'osservanza della procedura di segnalazione al 
Ministero della Salute prevista dall'articolo 23 del decreto legislativo 12 gennaio 2016, n. 6. 
Costituisce parametro di legittimazione della vendita di prodotti di cui al presente comma, 
il rispetto della soglia percentuale dello 0,5 per cento di tetraidrocannabinolo (THC). La 
commercializzazione dei prodotti di cui al presente comma è assoggettata ad un'imposta 
specifica pari a 0,20 euro per grammo di prodotto. 

3. L'imposta di cui al comma 1 e 2 è applicata con le seguenti modalità: 

a) l'imposta è dovuta sui prodotti immessi nel mercato nel territorio dello Stato ed è esigibile 
con l'aliquota vigente alla data in cui viene effettuata l'immissione nel mercato di cui alla 
lettera c); 

b) obbligato al pagamento dell'imposta è: 

1) il fabbricante per i prodotti ottenuti nel territorio nazionale; 
2) il soggetto che effettua la prima immissione nel mercato per i prodotti provenienti 

da Paesi dell'Unione europea; 

c) 1 'immissione nel mercato si verifica: ! 
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1) per i prodotti nazionali, all'atto della cessione sia agli utilizzatori sia a ditte esercenti 
il commercio che ne effettuano la rivendita; 

2) per i prodotti provenienti da Paesi dell'Unione europea, all'atto del ricevimento da 
parte del soggetto acquirente ovvero nel momento in cui si considera effettuata, ai 
fini dell'imposta sul valore aggiunto, la cessione, da parte del venditore residente in 
altro Stato membro, a soggetti che agiscono nell'esercizio di un'impresa, arte o 
professione; 

3) per i prodotti che risultano mancanti alle verifiche e per i quali non è possibile 
accertare il regolare esito, all'atto della loro constatazione; 

d) i soggetti obbligati al pagamento dell'imposta devono essere muniti di una licenza fiscale, 
che li identifica, rilasciata dal competente Ufficio dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. 
Gli stessi soggetti sono tenuti al pagamento di un diritto annuale nella misura di euro 
258,00, senza necessità di cauzione o deposito fiscale ai fini del pagamento dell'imposta; 

e) l'imposta dovuta viene determinata sulla base dei dati e degli elementi richiesti 
dall'Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato, che devono essere indicati, nelle 
dichiarazioni ai fini dell'accertamento. Per la presentazione delle dichiarazioni e per il 
pagamento della relativa imposta si applicano le modalità e i termini previsti dalle vigenti 
disposizioni. 

4. Per i prodotti d'importazione l'imposta di cui al comma 1 è dovuta dall'importatore e viene 
accertata e riscossa dall'Ufficio competente dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli con le 
modalità previste per i diritti di confine. 

5. L'Amministrazione finanziaria ha facoltà di procedere a verifiche e riscontri presso i 
soggetti obbligati al pagamento dell'imposta di cui al comma 1 e 2 e presso gli impianti di 
trasformazione e i destinatari dei prodotti soggetti a tassazione. 

6. Per l'imposta di cui al comma 1 e al comma 2, si applicano le disposizioni degli articoli 14 
e 17. 

7. Per le violazioni all'obbligo del pagamento dell'imposta di cui al comma 1 sui prodotti 
provenienti da Paesi dell'Unione europea si applicano le penalità previste per il 
contrabbando dal testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e successive 
modificazioni. 

8. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro delle 
politiche agricole, alimentari e forestali sono stabilite le condizioni e le modalità di 
applicazione del presente articolo anche relativamente ai prodotti acquistati all'estero da 
privati e da essi trasportati. 

9. I termini per la presentazione della dichiarazione di cui al comma 3, lettera e), e per il 
pagamento dell'imposta di cui al comma 1 e 2 possono essere modificati con decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze. 

10. L'imposta di cui al comma 1 e al comma 2 non si applica a semi, fibra o canapulo di 
canapa. 

11. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero 
dell'Interno e il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, sentita l'Agenzia 
delle Dogane e dei Monopoli, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della 

7// 
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presente legge, sono disciplinate, le modalità di applicazione del presente articolo, le 
modalità di rilascio delle licenze e di riscossione dei tributi di cui al comma 1 e 2, nonché i 
controlli, le sanzioni e le ipotesi di revoca delle licenze. 

12. Il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro delle 
politiche agricole, alimentari e forestali, di cui all'articolo 62-sexies, comma 11, del decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come introdotto dal presente articolo, è adottato entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.»." 

2. Alla legge 2 dicembre 2016 n. 242, sono apportate le seguenti modificazioni: 

1) all'articolo 1: 

a) al comma 1, dopo le parole "per il sostegno e la promozione della coltivazione" sono 
inserite le seguenti: "e della vendita"; 

b) al comma 3, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

"a) alla coltivazione e alla trasformazione di qualsiasi parte della pianta, compresi i 
fiori, le foglie, le radici e le resine, nonché alle attività connesse di cui all'articolo 2135, 
comma 3, del codice civile". 

2) all'articolo 2: 

a) dopo la lettera a) è inserita la seguente: "a-bis) preparati contenenti cannabidiolo 
(CBD), nel rispetto del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309"; 

b) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. L'uso della canapa composta dall'intera 
pianta di canapa o di sue parti come biomassa è consentito in forma essiccata, fresca, 
trinciata o pellettizzata ai fini industriali, commerciali ed energetici, nei limiti e alle 
condizioni previste dall'allegato X alla parte quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152. Il contenuto di tetraidrocannabinolo (THC) nella biomassa di cui al precedente periodo 
non deve risultare superiore allo 0,5/0.". 

3. All'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 75, sono aggiunte, 
infine, le seguenti parole «ad eccezione dei prodotti contenenti, costituiti o derivati dalla 
canapa (cannabis sativa L.) comprese le infiorescenze, con una percentuale di 
tetraidrocannabinolo (THC) inferiore allo 0,5 per cento.». 

4. I semilavorati, le infiorescenze fresche ed essiccate, i prodotti da esse derivati, e gli 
oli di cui all'articolo 2 non rientrano nell'ambito di applicazione del testo unico delle leggi in 
materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. 

Motivazione: 

Il comma 1 introduce un nuovo articolo 62-sex/is all'interno del Testo Unico Accise - TUA 
di cui al D.lgs. n. 504 del 1995, che istituiscé'e disciplina l'imposta di fabbricazione sulla 
biomassa di canapa. 
Ai sensi del comma 1 del nuovo articolo 62-sexies la nuova imposta di fabbricazione 
interessa, a decorrere dal 1° gennaio 2020, la biomassa di canapa (Cannabis sativa L.), 
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composta dall'intera pianta di canapa o di sue parti. Viene in particolare applicata al prezzo 
di vendita l'aliquota pari ad euro 10,00 per mille chilogrammi per ogni punto p<J,rcentuale 
(% p/p) di cannabidiolo (CBD) presente nella biomassa. 
Il comma 2 del nuovo articolo 62- sexies chiarisce le modalità di applicazione dell'imposta. 
In particolare (lettera a)) essa è dovuta sui prodotti immessi nel mercato nel territorio dello 
Stato ed è esigibile con l'aliquota vigente alla data in cui viene effettuata l'immissione nel 
mercato. 
Soggetti passivi (lettera b)) obbligati al pagamento dell'imposta sono: il fabbricante, per i 
prodotti ottenuti nel territorio nazionale ovvero il soggetto che effettua la prima immissione 
nel mercato, per i prodotti provenienti da Paesi dell'Unione europea. 

Ai sensi della lettera c) l'immissione nel mercato si verifica: per i prodotti nazionali, all'atto 
della cessione sia agli utilizzatori, sia a ditte esercenti il commercio che ne effettuano la 
rivendita; per i prodotti provenienti da Paesi dell'Unione europea, all'atto del ricevimento 
da parte del soggetto acquirente, ovvero nel momento in cui si considera effettuata, ai fini 
dell'imposta sul valore aggiunto, la cessione, da parte del venditore residente in altro Stato 
membro, a soggetti che agiscono nell'esercizio di un'impresa, arte o professione; per i 
prodotti che risultano mancanti alle verifiche e per i quali non è possibile accertare il 
regolare esito, all'atto della loro constatazione. 
La lettera d) obbliga i soggetti passivi a munirsi di licenza fiscale che li identifichi, rilasciata 
dal competente Ufficio dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Gli stessi soggetti sono 
tenuti al pagamento di un diritto annuale nella misura di 258,00 euro e a prestare una 
cauzione. 
La lettera e) chiarisce che ]"imposta dovuta è determinata sulla base dei dati e degli elementi 
richiesti dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli, che devono essere indicati nelle 
dichiarazioni ai fini dell'accertamento. Per la presentazione delle dichiarazioni e per il 
pagamento della relativa imposta si applicano1e modalità e i termini previsti dalle vigenti 
disposizioni. 
Il comma 3 del nuovo articolo 62- sexies diséiplina l'applicazione dell'imposta per i prodotti 
d'importazione: essa è dovuta dall'importatore e viene accertata e riscossa dall'Ufficio 
competente dell'Agenzia delle Dogane e déi Monopoli con le modalità previste per i diritti di 
confine. 

1 
• 

Secondo il comma 4 del nuovo artic;olo 62- sexies, viene conferita all'Amministrazione 
finanziaria ha facoltà di procedere )Ì verifiche e riscontri presso i soggetti obbligati al 
pagamento dell'imposta e presso gli!impianti di trasformazione e i destinatari dei prodotti 

• • I soggetti a tassazione. / 
Il comma 5 del nuovo articolorr sexies prevede che all'imposta in parola si applichi la 
disciplina sui rimborsi d'accis.· 1ìndebitamente pagata (articolo 14 TUA) e quella sulle 
esenzioni (articolo 17 TUA). / 
Il successivo comma 6 del JJ:Ùovo articolo 62- sexies, con riferimento alle violazioni 
all'obbligo del pagamento qéll'imposta sui prodotti provenienti da Paesi dell'Unione 
europea, prevede l'applicaziqhe delle "sanzioni previste per il contrabbando" dal testo unico 
delle disposizioni legislativi in materia doganale, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e successive modificazioni. Il predetto Testo Unico 
disciplina, agli articoli 1

82 e seguenti, una vasta casistica di ipotesi qualificate come 
contrabbando. 
Il comma 7 del nuov articolo 62- sexies affida a un decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze di con erto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali il 
compito di stabil' e le condizioni e le modalità di applicazione dell'imposta anche 
relativamente ai odotti acquistati all'estero da privati e da essi trasportati. 
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Con il comma 8 del nuovo articolo 62- sexies si chiarisce che i termini per la presentazione 
della dichiarazione e per il pagamento dell'imposta possono essere modificati con decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze. 
Il comma 9 esclude l'applicazione dell'imposta in parola a semi, fibra o 9anapulo di canapa. 
Modifiche alla disciplina della coltivazione e della filiera agroindustriale della canapa. 
Il comma 2 dell'articolo in commento modifica in più punti la legge 2/dicembre 2016 n. 242, 
che reca norme per la promozione della coltivazione e della fili~ia agroindustriale della 
canapa. 
Con una prima modifica (n. 1) si novella l'articolo 1 della predej:ta legge n. 242 del 2016 e, 
più precisamente: ' 
- tra le finalità della legge viene introdotta la vendita della canapa; 
- fermo restando che l'attività di sostegno e promozione riguarda la coltura della canapa 
finalizzata alla coltivazione e alla trasformazione, si precisa che con tale norma ci si riferisce 
a qualsiasi parte della pianta, compresi i fiori, le foglie, le radici e le resine e che essa riguarda 
anche le attività agricole connesse alla coltura della canapa, come individuate dall'articolo 
2135 del codice civile. 

L'articolo 2135, al comma 3 qualifica come iattività connesse la manipolazione, 
conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad 
oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o 
dall'allevamento di animali, nonché le attività dirette alla fornitura di beni o servizi mediante 
l'utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse dell'azienda normalmente impiegate 
nell'attività agricola esercitata, ivi comprese le attività di valorizzazione del territorio e del 
patrimonio rurale e forestale, ovvero di ricezione ed ospitalità come definite dalla legge. 
Con le modifiche all'articolo 2 (n. 2 del comma 2) si chiarisce che tra i prodotti della canapa 
che possono ottenersi vi sono i preparati contenenti cannabidiolo (CBD), nel rispetto della 
disciplina in tema di stupefacenti di cui al testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. 
Inoltre (n. 3 del comma 2), sostituendo il comma 3 dell'articolo 2 della predetta legge si 
chiarisce che l'uso della canapa, composta dall'intera pianta di canapa o di sue parti, come 
biomassa è consentito in forma essiccata, fresca, trinciata o pellettizzata ai fini industriali, 
commerciali oltre che energetici, nei limiti e alle condizioni previste dal testo unico 
ambientale, in particolare, dall'allegato X alla parte quinta del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, relativo alla disciplina dei combustibili. Il contenuto di tetraidrocannabinolo 
(THC) nella biomassa di cui al precedente periodo non deve risultare superiore allo 0,5 per 
cento. 

Il comma 3 dell'articolo in esame interviene sui criteri che presiedono alla formazione delle 
tabelle delle sostanze stupefacenti o psicotrope, novellando l'articolo 14 del Testo Unico sugli 
stupefacenti (D.Lgs. n. 309 del 2003). In particolare, la disposizione specifica che, tanto la 
cannabis quanto i prodotti da essa ottenuti, sono da includere nella tabella II, relativa alle 
c.d. droghe leggere, solo quando la percentuale di tetraidrocannabinolo (THC) è superiore 
allo 0,5%. Al di sotto di tale soglia, la sostanza è irrilevante per il TU stupefacenti. 

Viene previsto, inoltre, che con decreto del Ministero della salute, da adottare ai sensi 
dell'articolo 2, comma 1, lettera e), numero 2), del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblicai9 ottobre 1990, n. 309, entro quarantacinque giorni dall'entrata in vigore 
della legge di bilancio, sia aggiornata la tabella II del predetto testo unico, conformemente 
ai criteri di cuV all'articolo 14, comma 1, del medesimo testo unico, come modificato dal 
comma 3 dell'/rticolo in commento. Ciò al fine di permettere un adeguamento, per il tramite 
di apposito 9ecreto del Ministero della Salute, della tabella II, alla luce delle modifich/ 
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dell'articolo 14, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, contenute nel comma 3 dell'articolo in commento. Sul punto, vale la 
pena ribadire che l'articolo 2, comma 1, lettera e), numero 2), del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, statuisce che il Ministero della salute 
stabilisce con proprio decreto il completamento e l'aggiornamento delle 5 tabelle allegate al 
testo unico in parola, sentiti il Consiglio superiore di sanità e l'Istituto superiore di sanità. 

L'emendamento, poi, affida a un decreto' del Ministero dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministero dell'interno e il Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali, sentita l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, da adottare entro sessanta giorni 
dall'entrata in vigore della presel}te legge, il compito di disciplinare le modalità di 
applicazione delle norme introdot:1;é dall'articolo in esame. 
Ai sensi del comma 6, il decreJ:6 attuativo della nuova imposta di fabbricazione (di cui 
all'introdotto articolo 62-sexiei, comma 7, del TUA) è adottato entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del 1.:ifovvedimento in esame (1° marzo 2022). 

I 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 99 

CALANDRINI, DE CARLO 

Sostituire il comma I con il seguente: «l. All'articolo 2, comma 67-bis, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, il quinto periodo è sostituito dal seguente: «Per il triennio 2022-2024, in via transitoria, nelle 
more dell'adozione del decreto di cui al primo periodo, il Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce il riparto della quota 
premiale di cui al presente comma, tenendo anche conto del criterio di ripartizione applicativo del 
coefficiente di deprivazione, nei limiti sanciti dai criteri di riequilibrio indicati dalla Conferenza delle 
regioni e delle province autonome». 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 99 

CALANDRINI, DE CARLO 

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «e dopo il comma 67-bis, aggiungere il seguente 
comma: 

«67-ter. Con decreto di cui al comma 67-bis sono stabilite, altresì, forme premiali a valere sulle risorse 
ordinarie previste dalla vigente legislazione per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale, 
applicabili a decorrere dall'anno 2022, per le regioni del Mezzogiorno in considerazione delle 
deficitarie condizioni sociali, economiche e ambientali.».». 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 99 

DE SIANO, DAMIANI 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

» I-bis. Al fine di assicurare lo sviluppo della competitività della infrastruttura di ricerca nel settore 
oncologico, nonché la prosecuzione della sperimentazione regolatoria per studi di tossicità e 
biocompatibilità, a valere sul fondo di cui al comma 1, è previsto un contributo ordinario, per un 
importo annuo di 1,5 milioni di euro, con erogazione diretta alla società consortile Biogem (Biologia 
e Genetica Molecolare) e conseguente corrispondente riduzione del contributo destinato al CNR 
(Consiglio Nazionale delle Ricerche)".» 

296 
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PARENTE, CONZATTI 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

AS 2448 
Emendamento 

Art. 99 

<<Art. 99-bis 

(Aliquota IVA del cinque per cento per i defibrillatori semiautomatici e automatici 
esterni) 

1. Alla tabella A, parte II-bis, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, è aggiunto il seguente: «1-ter.2. defibrillatori semiautomatici e 
automatici esterni e loro componenti;»." 

Conseguentemente, all'articolo 194 le parole «600 milioni di euro per l'anno 2022 e 
500 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «555 milioni di euro per l'anno 2022 e 455 
milioni» 
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PARENTE, CONZATTI 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

AS 2448 

Emendamento 

Art. 99 

<<Art. 99-bis 

(Incremento dei contributi concessi per l'attuazione del programma pluriennale per 

favorire la progressiva diffusione dei Defibrillatori semiautomatici e automatici 

esterni) 

1. Al fine di accelerare il programma pluriennale volto a favorire la progressiva 
diffusione e l'utilizzazione dei defibrillatori semiautomatici e automatici esterni 

(DAE), le risorse di cui al comma 5, articolo 1, della legge 4 agosto 2021, n. 116, 
sono incrementate di 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022. 

2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 3 milioni di euro annui a decorrere dal 
2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194.>> 
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CONZATTI 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

AS 2448 

Emendamento 

Art. 99 

<<Art. 99-bis 

(Incentivo per l'installazione dei defibrillatori semiautomatici e automatici esterni nei 

condomini) 

1. Per le spese documentate, sostenute per ciascun anno del triennio 2022-2024 da 

ciascun condominio per l'acquisto e l'installazione di defibrillatori semiautomatici e 

automatici esterni (DAE), di cui alla legge 4 agosto 2021, n. 116, spetta una detrazione 

dall'imposta lorda nella misura del 70 per cento, ripartita in tre quote annuali di pari 

importo, da suddividere in parti uguali tra ciascun condomino. La detrazione spetta nei 

limiti di spesa di 20 milioni annui. 

2. L'amministratore del condominio è il soggetto responsabile dell'installazione e del 

corretto funzionamento e manutenzione dell'apparecchio. 

3. Per le finalità di cui al presente articolo, i condomìni con meno di otto unità 

immobiliari, in assenza dell'amministratore, sono tenuti a dotarsi obbligatoriamente di 

codice fiscale identificativo. 

4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 20 milioni per ciascuno degli anni 2022, 

2023 e 2024, si provvede ai sensi dell'articolo 194. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 99 

DE PETRIS, BUCCARELLA, LAFORGIA, GRASSO, RUOTOLO 

Dopo l'articolo 99, inserire il seguente: 

«Art. 99-bis 

(Fondo per la qualità e la sicurezza dei luoghi di cura della salute mentale in relazione 

all'emergenza da COVID-19) 

1.Al fine di qualificare e migliorare la sicurezza dei luoghi in cui sono accolte e assistite le persone 

con sofferenza mentale e in cui operano i professionisti dei servizi di salute mentale, anche in 

relazione all'eccezionale situazione causata dall'epidemia da SARS-COV-2, nello stato di previsione 

del Ministero della salute è istituito apposito fondo denominato "Fondo per la qualità e la sicurezza 

dei luoghi di cura della salute mentale in relazione all'emergenza da COVID-19" con una dotazione 

pari a 50 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2022-2024. 

2. Per le finalità di cui al comma 1, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adottano 

un programma straordinario di interventi per la riqualificazione, la riprogettazione e la sicurezza delle 

strutture pubbliche della rete dei servizi di salute mentale, al fine di assicurare, entro il 31 dicembre 

2024, il raggiungimento in tutto il territorio nazionale dei suddetti obiettivi: 

a) qualificare gli ambienti ospedalieri dei Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura, SPDC, e della 

Neuropsichiatria per l'Infanzia e l'Adolescenza, NPIA; 

b) qualificare le strutture territoriali dei Centri di Salute Mentale e dei Centri Diurni dei Dipartimenti 

di Salute Mentale. 

3 .I programmi di cui al comma 2 sono trasmessi al Ministero della Salute entro tre mesi 

dall'approvazione della presente legge, ai fini del monitoraggio della valutazione degli obiettivi e 

delle attività individuati da ciascuna Regione e Provincia autonoma di Trento e di Bolzano rispetto 

alle esigenze di qualificazione degli ambienti della salute mentale in termini di comfort e sicurezza. 

4.Per le finalità di cui ai precedenti commi, con decreto del Ministro della salute, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 60 giorni dalla entrata in vigore della 

presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 

e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri, le modalità e la quota di spesa 

autorizzata per ciascuna regione e provincia autonoma, sulla base delle risultanze derivanti da una 

177 
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ricognizione effettuata anche in relazione alla dimensione dei rispettivi Servizi sanitari regionali e 

provinciali. 

Conseguentemente, all'articolo 193, comma 1, tabella B, voce Ministero dell'economia e delle 

finanze, apportare le seguenti modifiche: 

2022 - 50.000.000 

2023 - 50.000.000 

2024 - 50.000.000 

178 
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EMENDAMENTO 

Art. 100 

A.S.2448 

Sen.Botto, Sen. Silvana Giannuzzi, Sen. Dino Mininno, Sen. Fabrizio Ortis, Sen. 
Fabio Di Micco, Sen. Vilma Mornese, Sen. Rosa Abate 

ART. 100. 
(Proroga delle disposizioni in materia di assistenza psicologica di cui all'articolo 33 

del decreto-legge 25 
maggio 2021, n. 73) 

Al comma 1, le parole: "8 milioni di euro", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle 
seguenti: " 48 milioni di euro". 

Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 40 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 si provvede mediante corrispondente 
riduzione del fondo di cui all'articolo 194. 

Nota: l'emendamento anche in relazione ai gravissimi effetti socioeconomici e sociali 
determinati dalla pandemia, incrementa le risorse previste alle aziende e agli enti del 
SSN, da utilizzare come forme di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinare 
continuativa, per il reclutamento di professionisti sanitari e di assistenti 
sociali. 

iOò. 
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Art.100 

Emendamento 

Giarrusso, Paragone, Martelli 

Apportare le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, lett. b) ovunque ricorrano le parole: "8 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: 
11 15 milioni di euro11

; 

b) alla lett.d ), ovunque ricorrano le parole: "19.932.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: 
"26.932.000 euro"; 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 100 

PIRRO 

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente: «e) il comma 6 è sostituito dal seguente: 
"6-bis. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una 
dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2021 e di 15 milioni per l'anno 2022, destinato a 
promuovere, nel limite di spesa autorizzato ai sensi del presente comma, il benessere e la 
persona, favorendo l'accesso ai servizi psicologici delle fasce più deboli della popolazione, 
con priorità per i pazienti affetti da patologie oncologiche, nonché per favorire l'accesso ai 
servizi di psicoterapia in assenza di una diagnosi di disturbi mentali e, in particolare, per 
affrontare situazioni di depressione, ansia, trauma da stress o di malessere, ripercussioni 
psicologiche provocate dalla pandemia da COVID-19."». 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Il Fondo di 
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 595 
milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.» 

914 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo I 00 

PIRRO, GALLICCHIO 

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti: 

«2-bis. Al fine di rafforzare le disposizioni in materia di assistenza psicologica di cui al comma I e tutelare la 
salute e il benessere psicologico individuale e collettivo, tenendo conto, in particolare, dei disturbi della 
Nutrizione e dell'Alimentazione (DNA), è istituito, presso il Ministero della salute, l'Osservatorio nazionale 
sui disturbi della nutrizione e dell'alimentazione. 
2-ter. Entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute con proprio decreto 
disciplina la composizione, l'organizzazione e il funzionamento dell'Osservatorio di cui al comma 2-bis che 
dura in carica tre anni. 
2-quater. L'Osservatorio di cui al comma 2-bis redige il Piano nazionale dei disturbi alimentazione e nutrizione, 
di durata triennale, promuove la raccolta di dati statistici ed effettua studi epidemiologici e ricerche sulle 
patologie afferenti ai Disturbi della Nutrizione e dell'Alimentazione (DNA), anche con riferimento alle diverse 
situazioni territoriali, al fine di individuare aree prioritarie d'intervento verso cui indirizzare azioni e interventi 
per la prevenzione e per la riabilitazione nutrizionale nei disturbi dell'alimentazione. 
2-quinquies. Al funzionamento dell'Osservatorio di cui al comma 2-bis è destinato uno stanziamento di 
500.000 euro, per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. Al relativo onere si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.» 

614 



68

A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo I 00 

PIRRO, GALLICCHIO 

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: 

«2-bis Al fine di rafforzare le disposizioni in materia di assistenza psicologica e tutelare la salute e il benessere 
psicologico individuale e collettivo, nell'ambito dell'Intesa, ai sensi dell'articolo 1, comma 34-bis, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, relativa alla ripartizione alle Regioni delle quote vincolate alla realizzazione degli 
obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per l'anno 2022, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
si impegnano ad incrementare di 40 milioni le risorse destinate alla salute mentale. 
2-ter. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del livello del finanziamento del 
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato il quale è incrementato mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all'articolo I, conuna 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato 
dall'articolo 194 della presente legge.» 

616 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 100 

PIRRO, GALLICCHIO 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

«2-bis Al fine di rafforzare le disposizioni in materia di assistenza psicologica di cni al comma I e tutelare la 
salute e il benessere psicologico individuale e collettivo, tenendo conto, in particolare, dei Disturbi della 
Nutrizione e dell'Alimentazione (DNA), in sede di attuazione dei programmi obbligatori di formazione 
continua in medicina di cui all'articolo 16-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, la Commissione 
nazionale per la formazione continua, di cui all'articolo 2, comma 357, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
dispone che l'aggiornamento periodico del personale operante presso le strutture sanitarie e socio-sanitarie 
impegnato nei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione nonché dei medici di medicina generale e dei 
pediatri di libera scelta sia realizzato attraverso il conseguimento di un congruo numero di crediti formativi in 
percorsi formativi concernenti i disturbi della Nutrizione e dell'Alimentazione.» 

o 
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BOLDRINI, IORI, COMINICINI 

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 

A.S. 2448 

Emendamento 
Art. 100 

"3-bis. Al fine di rafforzare l'assistenza psicologica, di potenziare la presa in carico sul territorio 
dei soggetti fragili e di garantire l'integrazione delle competenze sia sul versante sanitario ai sensi 
dell'articolo 20-bis della legge n. 176 del 2020, che su quello sociale, nonché ai sensi dell'articolo 8, 
comma I, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, è istituita la 
figura dello psicologo di base che coadiuva le Unità speciali di continuità assistenziale e i servizi 
nell'ambito delle cure primarie. A decorrere dal I O gennaio 2022, le aziende e gli enti del Servizio 
Sanitario Nazionale possono procedere al reclutamento di psicologi di base in numero non superiore 
a 2 unità ogni 50.000 abitanti, mediante assunzioni a tempo indeterminato e con rapporto 
convenzionale della specialistica ambulatoriale. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata 
la spesa di 13 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022. 
3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 13 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, 

si provvede mediante corrispondente riduzione del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario 
nazionale standard cui concorre lo Stato." 



71

A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 100 
PIRRO, GALLICCHIO 

Dopo il comma 3, in fine, aggiungere il seguente: 

«3-bis. Al fine di ottimizzare e razionalizzare le risorse professionali degli psicologi dipendenti del Servizio 
Sanitario Nazionale, ovvero convenzionati con esso, le Aziende sanitarie locali e gli altri enti del Servizio 
Sanitario Nazionale organizzano l'attività degli psicologi in un'unica funzione aziendale, anche ai fini 
dell'applicazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 giugno 2006. Nell'ambito della 
riorganizzazione di cui al presente comma, è assicmato per l'anno 2022, l'assistenza psicologica agli operatori 
sanitari impiegati nell'ambito dell'emergenza epidemiologica dovuta alla diffusione del covid-19. Le 
amministrazioni provvedono all'applicazione del presente comma senza maggiori oneri per la finanza 
pubblica.» 

8 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo I 00 

PIRRO, PISANI Giuseppe, GALLICCHIO 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 
«Art. 100-bis. 

(Credito pagamento servizi '<lferti dal personale sanitario) 

I. Per il periodo d'imposta 2022 è riconosciuto un credito per il pagamento di servizi offerti dal personale 
sanitario di cui alla legge 18 febbraio 1989, n. 56 e successive modificazioni, regolarmente iscritto al relativo 
ordine professionale, nonché da medici psichiatri, regolarmente iscritti all'ordine professionale di cui al 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, ratificato dalla legge 17 aprile 
1956, n. 561, in favore di: 
a) nuclei familiari con ISEE in corso di validità, ordinario o corrente ai sensi dell'articolo 9 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, non superiore a 15.000 euro, per un importo 
massimo di euro 500; 
b) nuclei familiari con ISEE in corso di validità, ordinario o corrente ai sensi dell'aiticolo 9 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, superiore a 15.000 enro e inferiore a 25.0000 
euro, per un importo massimo di euro 300. 
2. Il credito di cui al comma I è ntilizzabile da ogni componente del nucleo familiare sotto forma di sconto sul 
corrispettivo dovuto al personale sanitario di cui al comma I, rimborsato al medesimo sotto forma di credito 
d'imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione ai sensi dell'aiticolo 17 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241, con facoltà di successive cessioni a terzi, anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, 
nonché a istituti di credito o intermediari finanziari. Non si applicano limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388 e di cui all'articolo I, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
3. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare sentito l'Istituto nazionale della 
previdenza sociale e previo parere dell'Autorità garante per la protezione dei dati personali, sono definite le 
modalità applicative del presente articolo da eseguire anche avvalendosi di PagoPA S.p.A. 

Conseguentemente ali 'articolo 194, sostituire le parole «600 milioni», con le seguenti: «581 milioni)) 

100. O. 
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A.S. 2448 

Emendamento 

ART. 100 

SBROLLINI, VONO, CONZATTI, ALESSANDRINI, CATALFO, COMINCINI, 

GIAMMANCO, MANTERO, MATRISCIANO, NANNICINI 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

"ART. 100-bis 

1. Per il periodo d'imposta 2022 è riconosciuto un credito per il pagamento di servizi 

offerti dal personale sanitario di cui alla legge 18 febbraio 1989, n. 56 e successive 
modificazioni, regolarmente iscritto al relativo ordine professionale, nonché da 
medici psichiatri, regolarmente iscritti ali' ordine professionale di cui al decreto 

legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, ratificato dalla 
legge 17 aprile 1956, n. 561, in favore di: 

a) soggetti di età non superiore ai 30 anni con ISEE in corso di validità, 
ordinario o corrente ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, non superiore a 15.000 euro, per 
un importo massimo di euro 500; 

b) soggetti di età non superiore ai 30 anni con ISEE in corso di validità, 
ordinario o corrente ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, superiore a 15.000 euro e 
inferiore a 25.0000 euro, per un importo massimo di euro 300. 

2. Il credito di cui al comma 1 è utilizzabile sotto forma di sconto sul corrispettivo 

dovuto al personale sanitario di cui al comma 1, rimborsato al medesimo sotto forma 
di credito d'imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione ai sensi 

dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con facoltà di successive 
cessioni a terzi, anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, nonché a istituti di 

credito o intermediari finanziari. Non si applicano limiti di cui all'articolo 34 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388 e di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244. 

3. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare sentito 

l'Istituto nazionale della previdenza sociale e previo parere dell'Autorità garante per 
la protezione dei dati personali, sono definite le modalità applicative del presente 
articolo da eseguire anche avvalendosi di PagoP A S.p.A. 

Conseguentemente al! 'articolo 194, sostituire le parole "600 milioni" con le parole 
"594 milioni". 

iOO. 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 100 

MATRISCIANO, MONTEVECCHI, ALESSANDRINI, CATALFO, COMINCINI, 
GIAMMANCO, MANTERO, NANNICINI, SBROLLINI, VONO, ROMANO, GUIDOLIN, 
ROMAGNOLI 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 
«Art. 100-bis 

1. Per il periodo d'imposta 2022 è riconosciuto un credito per il pagamento di servizi offerti 
dal personale sanitario di cui alla legge 18 febbraio 1989, n. 56 e successive modificazioni, 
regolarmente iscritto al relativo ordine professionale, nonché da medici psichiatri, 
regolarmente iscritti all'ordine professionale di cui al decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561, 
in favore di: 

a) soggetti di età non superiore ai 30 anni con ISEE in corso di validità, ordinario o 
corrente ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 
dicembre 2013 n. 159, non superiore a 15.000 euro, per un importo massimo di euro 
500; 

b) soggetti di età non superiore ai 30 anni con ISEE in corso di validità, ordinario o 
corrente ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 
dicembre 2013 n. 159, superiore a 15.000 euro e inferiore a 25.0000 euro, per un 
importo massimo di euro 300. 

2. Il credito di cui al comma 1 è utilizzabile sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto al 
personale sanitario di cui al comma 1, rimborsato al medesimo sotto forma di credito 
d'imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con facoltà di successive cessioni a terzi, anche diversi dai 
propri fornitori di beni e servizi, nonché a istituti di credito o intermediari finanziari. Non si 
applicano limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e di cui all'articolo 
1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

3. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare sentito l'Istituto 
nazionale della previdenza sociale e previo parere dell'Autorità garante per la protezione dei 
dati personali, sono definite le modalità applicative del presente articolo da eseguire anche 
avvalendosi di PagoPA S.p.A. 

Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole «600 milioni» con le seguenti: «594 
milioni». 

e.o. 
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EMENDAMENTO 

Art.100 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Dopo l'art. 100, aggiungere il seguente: 

«Art. 100-bis 

AS 2448 

I. Per il periodo d'imposta 2022 è riconosciuto un credito per il pagamento di servizi offerti dal 
personale sanitario di cui alla legge 18 febbraio 1989, n. 56 e successive modificazioni, regolarmente 
iscritto al relativo ordine professionale, nonché da medici psichiatri, regolarmente iscritti all'ordine 
professionale di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, 
ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561, in favore di: 

a) soggetti di età non superiore ai 30 anni con ISEE in corso di validità, ordinario o corrente ai sensi 
dell'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, non 
superiore a 15.000 euro, per un importo massimo di euro 500; 

b) soggetti di età non superiore ai 30 anni con ISEE in corso di validità, ordinario o corrente ai sensi 
dell'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, superiore 
a 15.000 euro e inferiore a 25.0000 euro, per un importo massimo di euro 300. 

2. Il credito di cui al comma 1 è utilizzabile sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto al personale 
sanitario di cui al comma I, rimborsato al medesimo sotto forma di credito d'imposta da utilizzare 
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
con facoltà di successive cessioni a terzi, anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, nonché a 
istituti di credito o intermediari finanziari. Non si applicano limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388 e di cui all'articolo I, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

3. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare sentito l'Istituto nazionale 
della previdenza sociale e previo parere dell'Autorità garante per la protezione dei dati personali, sono 
definite le modalità applicative del presente articolo da eseguire anche avvalendosi di PagoPA S.p.A. 

conseguentemente 

a/l'articolo 194, sostituire le parole "600 milioni" con le parole "594 milioni".» 

iOO.ò. 

928 



76

Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio di prev1s10ne dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Crucioli 

Firmatari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Dopo l'articolo 100, aggiungere il seguente: 

Art. 100-bis 
(Unità operative o,peda!iere di neuropsichiatria e rnte di mra) 

1. Per rispondere alle necessità di salute della popolazione è garantita la presenza di un'unità operativa 
complessa di degenza ordinaria di neuropsichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza per i bacini di utenza 
compresi tra 200.000 e 500.000 abitanti, con un dimensionamento ottimale delle strutture di degenza 
tra 10 e 15 posti letto, e assicurando in ogni caso la presenza di 7 posti letto di ricovero ordinario per 
100.000 abitanti di età compresa tra O e 17 anni. 
2. Le unità operative complesse di degenza ordinaria di neuropsichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza 
di cui al comma 1 sono organizzate secondo il modello « hub and spoke » e, al fine di assicurare il 
raccordo e l'integrazione tra centri di riferimento, servizi ospedalieri e servizi territoriali e ridurre la 
necessità di spostare i pazienti, sono collegate in reti integrate, regionali o interregionali, in network 
coordinati di cura per i principali disturbi e trasversali a più servizi di neuropsichiatria dell'infanzia e 
dell'adolescenza. 
3. Al fine di assicurare uniformità di assistenza e qualità di cura nell'intero territorio nazionale, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, il Ministero della salute, nell'ambito della programmazione della rete ospedaliera, 
individua, con proprio decreto, i centt-i di alta specialità di neuropsichiatria dell'infanzia e 
dell'adolescenza che, integrati con i centri periferici, assicurano in ciascuna regione percorsi assistenziali 
e di cura strutturati e organizzati. 
4. Ai fini dell'attuazione di cui ai commi precedenti è stanziata la somma di 50 milioni di euro. 
5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di rotazione di cui all'articolo 1, comma 1037, legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

Nota. L'articolo intende modificare il bacino minimo di utenza delle unità operative ospedaliere, 
portandolo a un'unità operativa complessa di degenza ordinaria di neuropsichiatria dell'infanzia e 
dell'adolescenza per i bacini di utenza compresi tra 200.000 e 500.000 abitanti, con un 
dimensionamento ottimale delle strutture di degenza tra 10 e 15 posti letto, e assicurando in ogni caso 
la presenza di 7 posti letto di ricovero ordinario per 100.000 abitanti di età compresa tra O e 17 anni. 
Tali unità operative devono essere organizzate secondo il modello "h11b and spokt!' e, al fine di assicurare 
il raccordo e l'integrazione tra centri di riferimento, servizi ospedalieri e servizi territoriali e ridurre la 
necessità di spostare i pazienti, sono collegate in reti integrate, regionali o interregionali, in network 
coordinati di cura per i principali disturbi e trasversali a più servizi di neuropsichiatria dell'infanzia e 
dell'adolescenza. Al fine di assicurare unifomùtà di assistenza e qualità di cura nell'intero territorio 
nazionale, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, il Ministero della salute, nell'ambito della programmazione 
della rete ospedaliera, individua con proprio decreto i centri di alta specialità di neuropsichiatria 
dell'infanzia e dell'adolescenza che, integrati con i centri periferici, dovranno assicurare in ciascuna 
regione percorsi assistenziali e di cura stlutturati e organizzati. 

- Interruzione di pagina -
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Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio di prev1s10ne dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Crucioli 

Fi:11:natari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Dopo l'articolo 100, aggiungere il seguente: 

Art. 100-his 
(Percorsi terapeutici semimidenziaii e residenziali) 

1. Per rispondere alle necessità di salute della popolazione è garantita la presenza di una struttura 
semiresidenziale in ciascun se1vizio territoriale di neuropsichiatria dell'infanzia e dcli' adolescenza. 
2. Ai fini dell'attivazione di un numero adeguato di strutture residenziali terapeutiche di neuropsichiatria 
dell'infanzia e dell'adolescenza sono assicurati, in ogni regione, tra 1 O e 21 posti ogni 100.000 abitanti di 
età compresa tra O e 17 anni. 
3. In conformità all'Accordo approvato in sede di Conferenza unificata il 13 novembre 2014, recante 
"Interventi residenziali e semiresidenziali terapeutico riabilitativi per i disturbi neuropsichiatrici del
l'infanzia e dell'adolescenza", in ciascuna struttura semiresidenziale è garantita la differenziazione e la 
specializzazione dei percorsi terapeutici. 
4. Ai fini dell'attuazione di cui ai commi precedenti è stanziata la somma di 120 milioni di euro. 
5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di rotazione di cui all'articolo 1, comma 1037, legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

Nota. L'articolo contiene disposizioni circa le strutture riabilitative semiresidenziali e residenziali per 
minori, al fine di rispondere alle necessità di salute della popolazione, deve essere garantita la presenza 
di una struttura semiresidenziale in ciascun servizio territoriale di neuropsichiatria dell'infanzia e 
dell'adolescenza, e di un numero di posti residenziali tra 10 e 21 ogni 100.000 abitanti di età compresa 
tra O e 17 anni, in ogni regione. In conformità ali' accordo sancito in sede di Conferenza unificata il 13 
novembre 2014, recante "Inte1venti residenziali e semiresidenziali terapeutico riabilitativi per i disturbi 
neuropsichici dell'infanzia e dell'adolescenza", in ciascuna struttura semiresidenziale dovrà essere 
garantita la differenziazione e la specializzazione dei percorsi terapeutici. 

- Interruzione di pagina -
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Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio di prev1s10ne dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Crucioli 

Firmatari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Dopo l'articolo 100, aggiungere il seguente: 

Art. 100-bìs 
(Servizi territoiiaii di nettropsichiatria deil'iefanzia e dell'adolescenza) 

1. Al fine di assicurare un appropriato dimensionamento dei servizi territoriali di neuropsichiatria 
dell'infanzia e dell'adolescenza adeguandolo alle necessità di salute della popolazione, è garantita la 
presenza di almeno un'unit; complessa per i bacini di utenza compresi tra 150.000 e 250.000 abitanti. 
2. Ciascun servizio territoriale di neuropsichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza garantisce i livelli 
essenziali di assistenza attraverso la presenza di una éqttipe multidisciplinare costituita dalle figure 
professionali coinvolte nei percorsi di presa in carico, quali neuropsichiatri, psicologi, logopedisti, 
terapisti della neuropsicomotricità dell'età evolutiva, infermieri, assistenti sociali, educatori professionali, 
con una dotazione idonea a garantire le prestazioni afferenti alle problematiche neurologiche, 
psichiatriche, alle disabilità complesse e ai disturbi specifici. 
3. Per i minori in età di transizione, i servizi territoriali di neuropsichiatria dell'infanzia e 
dell'adolescenza operano in stretto raccordo con i servizi di psichiatra dell'adulto. 
4. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni del presente articolo, si prevede uno stanziamento di 50 
milioni di euro rispettivamente per gli 2022 e 2023. 
5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di rotazione di cui all'articolo 1, comma 1037, legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

Nota. Si intende garantire un adeguato dimensionamento dei servizi territoriali di neuropsichiatria 
infantile, almeno un'unit; complessa ogni 150.000-250.000 abitanti, nonché la presenza di una équipe 
multidisciplinare completa di tutte le figure professionali necessarie alla presa in carico, al fine di 
rispondere all'esigenza di salute dei minori. Il servizio territoriale di neuropsichiatria dell'infanzia e 
dell'adolescenza deve operare inoltre in stretto raccordo con i servizi di psichiatria dell'adulto per l'età 
di transizione. 

- Intermzione di pagina - i 
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Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio di prev1s10ne dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Cruciali 

Firmatari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Dopo l'articolo 100, aggiungere il seguente: 

Art. 100-bis 
(Telemedicina e te!e,iabilitazione dei servizi di neuropsichiatria dell'ùrfanzia e dell'adolescenza) 

1. Al fine di ottimizzare i tempi delle liste d'attesa e le risorse, i servizi di neuropsiclùau-ia dell'infanzia e 
dell'adolescenza possono avvalersi della telemedicina e della teleriabilitazione per effettuare colloqui 
con i genitori e interventi riabilitativi e terapeutici nelle situazioni di minore gravità e di minore carico, 
per effettuare gli interventi di sostegno genitoriale, per ottimizzare gli interventi per i disturbi specifici 
dell'apprendimento e per gestire più facilmente i rapporti con le scuole, con i se1vizi sociali e con altri 
se1vizi dell'infanzia e dell'adolescenza. 
2. Ciascun servizio di neuropsichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza assicura a ciascun operatore la 
dotazione informatica adeguata, anche al fine di agevolare gli utenti in difficoltà per le attività 
riabilitative da remoto. 
3. Ai fini dell'attuazione di cui ai commi precedenti, è stanziata la somma di 15 milioni di euro. 
4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede mediante con-ispondente 
riduzione del Fondo di rotazione di cui all'articolo 1, comma 1037, legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

Nota. L'articolo prevede che ciascun set-vizio di neuropsiclùatria dell'infanzia e dell'adolescenza abbia 
una dotazione informatica adeguata per ciascuno operatore, al fine di garantire la possibilità di avvalersi 
della telemedicina e della teleriabilitazione. 

- Interruzione di pagina -
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Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio di prev1s10ne dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Cruciali 

Firmatari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Dopo l'articolo 100, aggiungere i seguenti: 

Art. 100-bis 
(l:'ìussi informativi, &gistro e classiftcazjone intemazjonale delle malattie) 

1. Allo scopo di ovviare alla carenza di dati epidemiologici nazionali relativi alle patologie neurologiche, 
psichiatriche e del neurosviluppo della fascia di età da O a 18 anni e di rispondere ai bisogni di salute 
della popolazione di ciascun territorio, presso il Ministero della salute ~ istituito il "Registro 
epidemiologico dei disturbi neuropsichiatrici dell'età evolutiva" nel quale, nel rispetto della normativa in 
materia di protezione dei dati personali, confluiscono i flussi informativi specifici e uniformi idonei ad 
essere utilizzati per una efficace programmazione della rete dei servizi di neuropsichiatl'Ìa dell'infanzia e 
dell'adolescenza. 
2. Con il Registro di cui al comma 1 sono assicurati, in particolare, il censimento delle strutture, delle 
prestazioni del personale e delle attività diagnostiche, terapeutiche e riabilitative relative ai disturbi 
neuropsichici dell'età evolutiva; il monitoraggio dell'attività dei servizi; la carattet'Ìzzazione 
epidemiologica dell'utenza e dei piani di trattamento; il supporto alle attività gestionali delle stlutture 
per valutare il grado di efficienza e di utilizzo delle risorse; il supporto alla costruzione di indicatori di 
stluttura, processo ed esito, sia a livello regionale che nazionale. 
3. I pediatri di libera scelta e i medici di medicina generale, dopo aver preso visione della 
documentazione clinica dell'assistito predisposta dal medico specialista, sono tenuti ad inserire i dati, 
anche diagnostici, nel Registro di cui al comma 1, adottando la più recente classificazione 
internazionale. 
4. Il Ministero della salute, periodicamente, attraverso il propt'Ìo sistema informativo, e con apposito 
decreto, provvede ad aggiornare i codici in base alle evoluzioni della classificazione internazionale. 

Nota. L'articolo, al comma 1, istituisce il "Registro epidemiologico dei disturbi neuropsichiatrici dell'età 
evolutiva", prevedendo che al Ministero della salute convergano flussi informativi specifici e uniformi, 
idonei ad essere utilizzati per una efficace programmazione della rete dei set-vizi di neuropsichiatria 
dell'infanzia e dell'adolescenza. Nel comma 2 si enucleano le implicazioni che l'analisi dei dati del 
Registro possono avere sul controllo e la pianificazione dei set-vizi. Il comma 3 definisce le figure 
professionali che hanno la funzione di inserire i dati nel Registro, con le relative modalità. Il comma 4 
dispone che il Ministero della salute periodicamente, attraverso il proprio sistema informativo e con 
apposito decreto, deve provvedere ad aggiornare i codici in base alle evoluzioni della classificazione 
internazionale. 

Art. 100-ter 
(P1vgrammazjone e fomzazjone del personale sanitaiio) 

1. Al fine di t'Ìspondere adeguatamente ai bisogni di salute connessi ai disturbi neuropsichiatrici 
dell'infanzia e dell'adolescenza, attraverso la consultazione e il monitoraggio periodico del Registro 
epidemiologico di cui all'articolo 100-bis, il Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
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dell'università e della ricerca, previa intesa con le regioni, assicura un'adeguata pianificazione del 
numero di operatori necessai-i sia nell'ambito della definizione dei posti disponibili all'interno dei 
percorsi di formazione universitaria sia nell'ambito del fabbisogno di personale nel Servizio sanitario 
nazionale. 
2. In attuazione di quanto previsto al comma 1, il Ministero dell'università e della ricerca, d'intesa con il 
Ministero della salute e con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, incrementa il 
numero dei posti di specializzazione in neuropsichiatria infantile secondo le esigenze di personale 
territoriali e nazionali, in modo da raggiungere 400 posti per ciascuno dei tre anni successivi alla data di 
entrata in vigore della presente legge. 
3. Il Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, adotta, con proprio decreto, disposizioni volte a 
inserire all'interno del corso di specializzazione in psichiatria gli insegnamenti sulle patologie 
psichiatriche ad insorgenza in età evolutiva e sulle malattie del neurosviluppo, con particolare 
riferimento ai disturbi dello spettro autistico, finalizzati al loro trattamento e gestione in età adulta. 

Nota. L'articolo, al comma 1, prevede che il Ministero della salute, di concerto con il Ministero 
dell'università e della ricerca e d'intesa con le regioni, attraverso la consultazione e il monitoraggio 
periodico del registro epidemiologico di cui all'articolo 100-septies, debba assicurare un'adeguata 
pianificazione del numero di operatori necessari sia nell'ambito della definizione dei posti disponibili 
all'interno dei percorsi di formazione universitaria sia nell'ambito del fabbisogno del personale nel 
Servizio sanitario nazionale. Al comma 2 sì dispone che il Ministero dell'università e della ricerca, in 
collaborazione con il Ministero della salute e con le regioni e province autonome, potenzi il numero di 
posti di specializzazione in neuropsichiatria infantile secondo le esigenze di personale territoriali e 
nazionali, in modo da raggiungere almeno 400 posti annui per i prossirui tre anni. Nel comma 3 si 
prevede di potenziare e aggiornare la formazione degli psichiatri, inserendo all'interno del corso di 
specializzazione in psichiatria gli insegnamenti delle patologie psichiatriche ad insorgenza in età 
evolutiva e delle malattie del neuro sviluppo, in particolare l'autismo, finalizzati al loro trattamento e alla 
gestione in età adulta. 

/00 .O, 
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Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio di previs10ne dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Crucioli 

Firmatari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Dopo l'articolo 100, aggiungere il seguente: 

Art. 100-bis 
(Istitttzjone di t111 tavolo tecnico presso il Ministero dell'ttniversità e della ,icerca) 

1. Presso il Ministero dell'università e della ricerca ~ istituito un tavolo tecnico di cui fanno parte i 
rappresentanti del Ministero della salute, dell'Istituto superiore di sanità, della Società italiana di 
neuropsichiatria infantile, dell'Ordine nazionale degli psicologi, delle federazioni e associazioni più 
rappresentative delle persone con disabilità. 
2. Il tavolo tecnico di cui al cotntna 1 ha il compito di riorganizzare il percorso di specializzazione degli 
psicologi che intendono trattare i disturbi neuropsichici del!' età evolutiva, prevedendo specifici percorsi 
di formazione post-laurea centrati sugli inte1-venti basati sulle evidenze (evidence-based) previsti dalle linee 
guida nazionali e internazionali, certificati dall'Istituto superiore di sanità. 
3. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le 
modalità organizzative e operative del tavolo tecnico di cui al cotntna 1. 

Nota. L'articolo istituisce presso il Ministero dell'università e della ricerca un tavolo tecnico con lo 
scopo di riorganizzare il percorso di specializzazione degli psicologi che intendono trattare i disturbi 
neuropsichici dell'età evolutiva, prevedendo specifici percorsi di formazione post-laurea centrati sugli 
interventi evidence-based previsti dalle linee guida nazionali e internazionali, certificati dall'Istituto 
superiore di sanità. Del suddetto Tavolo fanno parte i rappresentanti del Ministero della salute, 
dell'Istituto superiore di sanità, della SINPIA, dell'Ordine nazionale degli psicologi, delle federazioni e 
associazioni delle persone con disabilità più rappresentative. Le modalità organizzative e operative sono 
demandate a uno specifico decreto interministeriale, da emanare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge. 

- Interruzione di pagina - 1 .O. I o 



83

Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio dì prev1s10ne dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Crucioli 

Firmatari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Dopo l'articolo 100, aggiungere il seguente: 

Art. 100-bis 
(Fomzazjone degli insegnanti di sostegno) 

1. Al fine di rendere omogenei i percorsi di specializzazione per le attività di sostegno didattico rivolte 
agli alunni con disabilità, in coerenza con la normativa vigente che disciplina l'inclusione scolastica, il 
Ministero dell'università e della ricerca, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
istituisce la scuola di specializzazione per le attività di sostegno didattico per gli alunni con disabilità, 
definendone il piano di studi e i requisiti di accesso, nel rispetto delle seguenti linee di indirizzo: 

a) istituzione di un percorso universitario di durata biennale, finalizzato al conseguimento, previo 
superamento di un esame finale, del titolo di specializzazione per le attività di sostegno didattico agli 
alunni con disabilità nella scuola dell'infanzia, nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo e 
di secondo grado, con accesso ai corsi a numero programmato, determinato annualmente dal Ministero 
dell'istmzione sulla base delle proposte avanzate dalle università in accordo con gli uffici scolastici 
regionali e provinciali, della programmazione degli organici e del conseguente fabbisogno specifico di 
personale specializzato per il sostegno didattico degli alunni con disabilità; 

b) individuazione dei requisiti di arumissione alle prove d'accesso per la frequenza dei percorsi di 
specializzazione di cui alla lettera a); 

c) definizione delle prove d'accesso, scritte e orali, per la frequenza dei percorsi di specializzazione di 
cui alla lettera a), che permettano di verificare, unitamente alla capacità di argomentazione e al corretto 
uso della lingua, il possesso da parte dei candidati di competenze didattiche diversificate in funzione del 
grado di scuola, di competenze disciplinari relative alle materie oggetto d'insegnamento di ciascuna 
classe di abilitazione, di competenze sull'empatia e sull'intelligenza emotiva, di competenze sulla 
creatività e sul pensiero divergente, nonché di competenze organizzative e giuridiche correlate al regime 
di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

d) nella determinazione del piano di studi biennale, previsione di corsi di pedagogia e didattica speciale, 
psicologia clinica, psicologia dello sviluppo e neuropsichiatria infantile, dando ampio spazio alle 
presentazioni cliniche, alle strategie di intervento terapeutico-riabilitativo, secondo le linee guida 
nazionali e intemazionali, e agli approcci didattici dimostrati come più efficaci nei disturbi del 
neurosviluppo e nella disabilità intellettiva, nonché di laboratori diversificati per grado di scuola, di 
attività di tirociuio diretto e di rielaborazione con il tutor coordinatore e con il tutor dei tirocinanti; 

e) conseguimento, dopo il superamento dell'esame finale, dell'abilitazione all'insegnamento correlata 
alla classe di concorso con la quale ~ stata richiesta l'arumissione al percorso di specializzazione di cui 
alla lettera a), con la garanzia del diritto di prelazione su incarichi a tempo determinato o indeterminato 

. o. LI 
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negli istituti scolastici m cu1 sono presenti materie oggetto d'insegnamento di ciascuna classe di 
abilitazione; 

f) previsione di percorsi di formazione continua sull'inclusione scolastica rivolti al personale docente su 
posto comune e ai docenti specializzati, al fine di potenziare le conoscenze e le competenze circa le basi 
neuropsicologiche e i relativi approcci pedagogici più recenti ed efficaci per gli alunni con bisogni 
educativi speciali. 

Agli oneri det'Ìvanti dai presenti articoli, si provvede a valere sul livello del finanziamento del 
fabbisogno sanitario nazionale standard. 
Agli ulteriori oneri derivanti dall'attuazione dei presenti articoli di competenza del Ministero 
dell'università e della ricerca, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di rotazione di 
cui all'articolo 1, comma 1037, legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

Nota. L'articolo contiene disposizioni in materia di formazione degli insegnanti di sostegno e istituisce 
la scuola di specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità. Il Ministero 
dell'università e della ricerca, entro sei mesi dall'entrata in vigore della legge, dovrà definire il piano di 
studi e i requisiti di accesso alla suddetta Scuola, secondo le lince di indirizzo stabilite dalla legge. 

- Intenuzione di pagina -
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

MARIN, FREGOLENT, CANTU', DORIA, LUNESU, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

ART. 100 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 100 bis. 

(Fondo per il sostegno psicologico delle famiglie per la gestione famigliare del congiunto 
convivente affetto da patologie mentali) 

1. Al fine di sostenere psicologicamente i famigliari dei pazienti affetti da disturbo psichico, 
affinché siano supportati nella gestione sanitaria, sociale e comportamentale del malato, è istituito 
presso il Ministero della Salute il "Fondo per il sostegno psicologico delle famiglie con congiunti 
conviventi affetti da patologie mentali", con dotazione di 1 O milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2022". 

2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle 
Finanze e del Ministro per le pari opportunità e la Famiglia, da emanare entro 90 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di utilizzo delle risorse del 
fondo nonché i criteri e le modalità per la presentazione delle richieste da parte dei soggetti di cui al 
comma 1. 

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili che si 
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.». 

t ()0 . , l 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 100 

ROMAGNOLI, CROATTI, GALLICCHIO, PAVANELLI, TRENTACOSTE, VANIN, ROMANO, 
MATRISCIANO, CATALFO, GUIDOLIN 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 100-bis 

(Disciplina della figura del Formatore Esperienziale) 

1. Al fine di favorire la prevenzione e la cultura di cura umanizzata e personalizzata è riconosciuta la 
figura del Formatore esperienziale, inteso come il professionista che, anche a seguito di una 
personale esperienza di malattia o di evento di carattere traumatico, supporta la persona aiutandola 
ad elaborare e condividere la propria esperienza in forma di dialogo, creando un ambiente 
collaborativo e offrendo spunti per una visione completa dell'esperienza stessa. Il formatore 
esperienziale può essere impiegato quale figura di supporto ai malati, ai loro familiari e congiunti, ai 
medici ed ai professionisti, apportando il proprio contributo anche all'interno delle università, di 
concerto con enti del Terzo settore. 

2. Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, da emanare, di concerto con il Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale e il Ministro della salute, è istituito un "elenco nazionale dei 
formatori esperienziali", le modalità di iscrizione allo stesso e i titoli a ciò necessari. 

3. Le Regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e i Comuni, nell'ambito delle loro 
competenze, sono autorizzate ad istituire liste regionali di professionisti iscritti all'elenco di cui al 
comma 2, a cui possano essere conferiti, tramite avviso di evidenza pubblica, appositi incarichi, 
qualora in seno alle amministrazioni in oggetto non sia presente personale con competenze 
certificate in materia di formazione esperienziale. 

4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro a decorrere 
dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, 

della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.» 

I . 13 
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PIRRO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 100 

«Art. 100-bis 

(Istituzione del Fondo salute mentale) 

I. Al fine di tutelare la salute e il benessere psicologico individuale e collettivo, anche in 
risposta ai bisogni di salute connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19, è istituito 
nello stato di previsione del Ministero della salute, un Fondo denominato "Fondo salute 
mentale", con una dotazione pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022. 

2. Il Fondo è destinato a promuovere e favorire l'accesso ai servizi di psicoterapia in assenza 
di una diagnosi di disturbi mentali e, in particolare, per affrontare situazioni di depressione, 
ansia, trauma da stress o di malessere, ripercussioni psicologiche provocate dalla pandemia 
da COVID-19. 

3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono determinati la ripartizione della dotazione finanziaria del Fondo di cui al comma 1 tra 
i diversi interventi, le modalità di attuazione, i criteri e i termini per la fruizione delle 
agevolazioni previste, nonché le attività di monitoraggio e controllo. 

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50 milioni di euro per 
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della 
presente legge.» 

916 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 100 

MONTEVECCHI, DE LUCIA, VANIN, DONNO, LANZI, LUPO, PAVANELLI 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 
«Art. 100-bis 

(Fondo per leArtiTerapie) 

1. Considerato il ruolo primario e documentato svolto dalle Arti nella prevenzione, nel 
trattamento e nella gestione di patologie e nella promozione del benessere, è istituito presso 
il Ministero della Salute il fondo 'Arti Terapie' con una dotazione iniziale di 500.000 euro 
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Con decreto del Ministero della Salute, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge, sono adottate le 
disposizioni attuative del presente comma nel rispetto dei principi di sussidiarietà e 
trasparenza e nel rispetto dei seguenti criteri: 

a) promozione di un'indagine vòlta a individuare indicatori e processi per misurare la 
dimensione dell'impatto dell'Arteterapia nell'accompagnamento alle cure e sul benessere 
psicofisico e sociale; 
b) mappatura - mediante l'impiego delle tecnologie digitali - delle pratiche in essere e dei 
soggetti pubblici e privati attivi sul tema; 
c) organizzazione di esperienze performative nei luoghi socio-sanitari presenti sul territorio 
nazionale. 

2. Il Ministero della Salute effettua un monitoraggio periodico sullo stato di attuazione degli 
interventi e trasmette una relazione al Ministero della Cultura e alle competenti 
Commissioni parlamentari». 

Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «l. Il Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 599,5 milioni di euro 
per l'anno 2022, 499,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di 
euro annui a decorrere dall'anno 2025.» 

I DO .o. ( 
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DONNO, GALLICCHIO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 100 

«Art. 100-bis. 
(Istituzione del Fondo per l'assistenza psicologica del personale delle Forze armate) 

1. Al fine di garantire l'assistenza psicologica al personale delle Forze armate impegnato 
nel contenimento della diffusione del Covid-19, nello stato di previsione del Ministero della 
difesa è istituito un Fondo con una dotazione di euro 200.000 per ciascuno degli anni 2022, 
2023 e 2024. 

2. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono stabiliti i criteri e le modalità per l'utilizzazione delle risorse di cui al comma 1. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200.000 euro per ciascuno degli anni 
2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato 
dall'articolo 194 della presente legge.». 

l • . I 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 100 

RUFA, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

« Art. 100-bis. 

(Fondo per il sostegno psicologico delle vittime di Bibbiano) 

1. Al fine di sostenere psicologicamente i minori sottratti alle famiglie dalla rete dei servizi 
sociali della Val d'Enza nel Reggiano, vittime dei presunti abusi sessuali avvenuti nella zona di 
Bibbiano, e le loro famiglie, è istituito presso il Ministero della Salute il "Fondo per il sostegno 
psicologico delle vittime di Bibbiano". 

2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle 
Finanze e del Ministro per le Politiche giovanili e per le pari opportunità e la Famiglia, sono 
disciplinati i criteri e le modalità per la presentazione delle richieste da parte dei soggetti di cui al 
comma I. 

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 mila euro annui a deco1Tere dall'anno 2022, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si 
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge». 

. l 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 100 

CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 
«ART. 100-bis (Convenzionabilità psicoterapia privata) 
1. Il Servizio sanitario nazionale assicura il diritto alla prevenzione e alla cura nel settore della tutela 
della salute mentale, assicurando, fra l'altro, a tutti coloro che possono trarne giovamento, l'accesso 
a un trattamento psicoterapeutico. 
2. Ai fini di cui al comma 1, le prestazioni di assistenza psicoterapeutica presso i centri di psicoterapia 
e i professionisti accreditati rientrano nel sistema di partecipazione al costo di cui all'articolo 2, 
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124. Gli assistiti partecipano al costo 
delle prestazioni pagando l'importo indicato nel nomenclatore tariffario delle prestazioni specifiche 
ambulatoriali ammesse per il Servizio sanitario nazionale, di cui al decreto del Ministro della sanità 
22 luglio 1996, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 216 del 14 settembre 
1996, direttamente ai centri di psicoterapia o ai singoli professionisti presso i qnali effettuano il 
trattamento. Sono esclusi dal pagamento delle prestazioni di cui al presente articolo gli assistiti che 
hanno diritto all'esenzione totale.». 
Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione della presente disposizione, quantificati in euro 250 
milioni annui a decorrere dal!' anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
incrementato dall'articolo 194 della presente legge. 

1 Do. • 
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Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio di prev1s10ne dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Cruciali 

Firmatari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Dopo l'articolo 100, aggiungere il seguente: 

Art. 100-bìs 
(Modifica alla legge 29 lttg!io 1975, n. 405 in mateiia di constt!to11) 

1. Dopo la lettera a) del primo comma dell'articolo 1 della legge 29 luglio 1975, n. 405, è inserita la 
seguente: 
a-bis) "l'informazione e l'assistenza psicologica attraverso corsi di genitorialità nel periodo della 
gravidanza e nei primi tre anni di vita del bambino, anche in collaborazione con gli ambulatori dei 
pediatri di libera scelta e con i servizi territoriali di neuropsichiatria infantile e dell'adolescenza". 
2. Ai fini dell'attuazione di cui al presente articolo è stanziata la somma di 20 milioni di euro. 
3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di rotazione di cui all'articolo 1, comma 1037, legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

Nota. L'articolo prevede che tra i compiti dei consultori vi sia anche l'erogazione di informazioni e di 
assistenza psicologica ed educativa attraverso corsi di genitorialità nel periodo della gravidanza e nei 
primi tre anni di vita del bambino, anche in collaborazione con gli ambulatori dei pediatri di libera 
scelta e con i se1vizi territoriali di neuropsichiatria infantile e dell'adolescenza. 

ID . o. 
- Interruzione di pagina -
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A.S. 2448 
EMENDAMENTO 

CORTI, PERGREFFI, FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 

Articolo 100 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

"Aiticolo 100-bis (Programmi televisivi sull'educazione alimentare) 

Al fine di promuovere la con-etta educazione sulle intolleranze alimentari e la sensibilizzazione 
sull'educazione alimentare e in particolare sulla celiachia, la RAI - Radiotelevisione italiana S.p.A. 
provvede a rafforzare i contenuti previsti dall'articolo 3, comma 3, lettere c) ed e) del Contratto 
Nazionale di Servizio stipulato con il Ministero dello sviluppo economico, pubblicato dalla Gazzetta 
Ufficiale 7 marzo 2018 n. 55. A tal fine con specifica convenzione, stipulata entro IO giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tra il Ministro dell'istruzione, 
il Ministero della Salute, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Ministero del 
Turismo e la Concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo sono individuati gli spazi e i 
contenuti della programmazione dedicata. 

l o. 

115 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.101 

DI PIAZZA 

Apportare le seguenti modifiche: 

a) sostituire il comma 1 con il seguente: 

«1. Ai fini del riconoscimento delle particolari condizioni del lavoro svolto dal personale 
della dirigenza medica e dal personale del comparto sanità, dipendente dalle aziende e dagli 
enti del Servizio sanitario nazionale, ovvero dalle strutture ospedaliere private, ed operante 
nei servizi di Pronto Soccorso, nell'ambito dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro 
è definita, nei limiti degli importi annui lordi di 37 milioni di euro per la dirigenza medica e 
di 73 milioni di euro per il personale del comparto sanità, una specifica indennità di natura 
accessoria da riconoscere, in ragione dell'effettiva presenza in servizio, con decorrenza dal 
1° gennaio 2022.» 

b) al comma 2, sostituire le parole: «90 milioni di euro», con le seguenti: «110 milioni di 
euro». 

314 
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EMENDAMENTO 
ART. 101 

DALMAS 

All'articolo 101, apportare le seguenti modificazioni: 

AS 2448 

a) al comma 1, primo periodo, premettere le seguenti parole: "In deroga a quanto disposto dal comma 
2 dell'articolo 23 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75"; 

b) al comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente: "Alla ripartizione delle risorse di cui al 
presente comma, in deroga alle disposizioni legislative vigenti in materia di compartecipazione delle 
autonomie speciali al finanziamento del relativo fabbisogno sanitario, accedono tutte le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano". 

219 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 101 

PIRRO, GALLICCIBO 

Al comma 1 dopo le parole: «e dagli enti del Servizio sanitario nazionale ed operante nei servizi di pronto 
soccorso», aggiungere le seguenti: «nonché ai medici e personale sanitario operanti nei servizi di Emergenza 
Territoriale.» 

619 
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AS 2448 
EMENDAMENTO 

Art.101 

BlNETTI 

All'articolo 101 apportare le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, dopo le parole "enti del Servizio Sanitario Nazionale" si aggiunge 
"ovvero dalle strutture ospedaliere private". 

b) al comma I, le parole "nei limiti degli importi annui lordi di 27 milioni di euro per la 
dirigenza medica e di 63 milioni di euro per il personale del comparto sanità" sono 
sostituite da "nei limiti degli importi annui lordi di 37 milioni di euro per la dirigenza 
medica e di 73 milioni di euro per il personale del comparto sanità". 

c) al comma 2, le parole "90 milioni di euro" sono sostituite da "11 O milioni di euro". 

Conseguentemente, gli oneri aggiuntivi previsti dalle lettere b) e c), pari a 20 milioni di euro, sono a 
valere del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato . 

• 

129 
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AS 2448 

BERUTTI BIASOTTI, CAUSIN, FANTETTI, PACIFICO, QUAGLIARIELLO, ROMANI, ROSSI 

EMENDAMENTO 

ART.101 

Ali 'articolo I 01 apportare le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, dopo le parole "enti del Servizio Sanitario Nazionale" si aggiunge "ovvero dalle 
strutture ospedaliere private". 

b) al comma 1, le parole "nei limiti degli importi annui lordi di 27 milioni di euro per la dirigenza 
medica e di 63 milioni di euro per il personale del comparto sanità" sono sostituite da "nei limiti 
degli importi annui lordi di 37 milioni di euro per la dirigenza medica e di 73 milioni di euro per il 
personale del comparto sanità". 

c) al comma 2, le parole "90 milioni di euro" sono sostituite da "11 O milioni di euro". 

Conseguentemente, gli oneri aggiuntivi previsti dalle lettere b) e c), pari a 20 milioni di euro, sono 
a valere del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato. 
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CASTELLO NE 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 101 

Apportare le seguenti modificiazioni: 

a) al comma 1: 

a) sostituire le parole", dipendente dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario 
nazionale ed operante nei servizi di Pronto Soccorso" con le seguenti "del Sistema di 
Emergenza Territoriale 118 e del personale operante nei servizi di Pronto Soccorso, 
dipendente dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale"; 

b) sostituire le parole "63 milioni di euro" con le seguenti "100 milioni di euro"; 

b) al comma 2 sostituire le parole "90 milioni" con le seguenti: "127 milioni" 

• 

315 
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EMENDAMENTO 

Art. I 01 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Apportare le seguenti modifiche: 

a) al comma I: 

AS 2448 

1) dopo le parole "Pronto Soccorso", aggiungere le parole "nonché per i medici e operatori del Sistema 
di Emergenza Territoriale 118" 

2) sostituire le parole "27 milioni" e "63 milioni", con le parole "34 milioni" e "8 l milioni"; 

b) al comma 2, sostituire le parole "90" con le parole "115" 

Conseguentemente, all'articolo 194, al comma 1, sostituire le parole "600 milioni" e "500 milioni", 
rispettivamente con le parole "575 milioni" e "475 milioni". 

811 



101

AS 2448 

Emendamento 

Articolo I O I 

CALANDRINI, DE CARLO 

Al comma I sostituire le parole "27 milioni di euro" con le seguenti "200 milioni di euro, e le parole 
"63 milioni" con le seguenti: "300 milioni". 
Conseguentemente, al comma 2 sostituire le parole «90 milioni» con le seguenti: «500 milioni». 
Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa a di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come incrementata ai 
sensi dell'articolo 20 della presente legge. 

RELAZIONE 
Per incentivare adeguatamente i 10.000 medici di pronto soccorso che con 27 milioni avrebbero 
ricevuto solo 2. 700 euro lorde annue, pari a 100 euro mensili, ed inoltre per incrementare 
adeguatamente l'indennità di pronto soccorso per il personale del comparto sanità. 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 101 

ZAFFINI, CALANDRINI, DE CARLO 

Ali 'articolo I 01, dopo il comma I aggiungere il seguente: 

«1-bis. In relazione alle problematiche susseguenti all'emergenza per la pandemia e nelle more della 
definizione del contratto nazionale di lavoro del triennio 2019-2021 del comparto sanità le indennità 
di cui all'art.I commi 409 e 414 della legge 30.12.2020 n° 178 sono transitoriamente erogate per 
quanto previsto dal comma 409 nella misura individuale annua pari ad€ 950 per le categorie D e D 
livello economico super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione, per 
quanto previsto dal comma 414 nella misura individuale annua pari ad € 615 per le categorie D e D 
livello economico super ed € 420 per la categoria B livello economico super, oltre agli oneri 
contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione.». 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 101 

GARAVINI 
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 
«1-bis. In relazione alle problematiche susseguenti all'emergenza per la pandemia e 
nelle more della definizione del contratto nazionale di lavoro del triennio 2019-2021 
del comparto sanità le indennità di cui all'articolo 1 commi 409 e 414 della legge 30 
dicembre 2020 n. 178 sono transitoriamente erogate per quanto previsto dal comma 
409 nella misura individuale annua pari ad € 950 per le categorie D e D livello 
economico super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione, 
per quanto previsto dal comma 414 nella misura individuale annua pari ad€ 615 per le 
categorie De D livello economico super ed€ 420 per la categoria B livello economico 
super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione.». 
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AS2448 

BERUTTI, BIASOTTI, CAUSIN, FANTETTI, PACIFICO, QUAGLIAR/ELLO, ROMANI, 
ROSSI 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 101 

All'articolo 101, dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 
«I-bis. In relazione alle problematiche susseguenti all'emergenza per la pandemia e nelle more della 
definizione del contratto nazionale di lavoro del triennio 2019-2021 del comparto sanità le indennità 
di cui all'art.I commi 409 e 414 della legge 30.12.2020 n° 178 sono transitoriamente erogate per 
quanto previsto dal comma 409 nella misura individuale annua pari ad€ 950 per le categorie D e D 
livello economico super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione, per 
quanto previsto dal comma 414 nella misura individuale annua pari ad € 615 per le categorie D e D 
livello economico super ed € 420 per la categoria B livello economico super, oltre agli oneri 
contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione.» 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 101 

DORIA, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

«I-bis. Alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo !, comma 409, sono aggiunte in fine le seguenti parole ", nella misura individuale annua 
non minore pari a 950 per le categorie D e D livello economico super, oltre agli oneri contributivi e 
fiscali a carico dell'amministrazione."; 

b) all'articolo 1, comma 414, sono aggiunte in fine le seguenti parole:", nella misura individuale annua 
pari ad euro 615 per le categorie De D livello economico super ed euro 420 per la categoria B livello 
economico super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione."» . 

• 

644 
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A.S. 2248 

Art. 101 

Emendamento 

BOLDRINI, IORI, COMINCINI 

Dopo il primo comma, aggiungere il seguente: "1-bis. Le indennità di cui al comma I non rientrano 

nel computo rilevante ai fini dell'applicazione dell'articolo 16, comma 1, lettera b) e comma 2 del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 convertito, con modificazioni, con legge 15 luglio 2011, n. 111 e 

dell'articolo 15, comma 25 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, con 

legge 7 agosto 2012, n. 135". 

Conseguentemente, al comma 2 aggiungere in fine le seguenti parole: ", anche in deroga alle 

disposizioni ci cui all'articolo 15, commi 22 e 23, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 

con modificazioni, con legge 7 agosto 2012, n. 135.". 

• 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art.101 

ZAFFINI, CALANDRINI, DE CARLO 

All'articolo 101, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: 

1-bis. Ai fini di accelerare la campagna vaccinale, il Ministero della Salute si accorda con i 
rappresentanti nazionali delle organizzazioni sindacali dei Medici di medicina generale, con 
l'obbiettivo di estendere, aumentare il premio ed omogenizzare tale accordo su tutto il territorio 
nazionale. 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 101 

GASPARRI 

Dopo il comma 1 inserire seguente: 

« ]-bis "L'indennità di cui al comma 1 si applica anche al personale sanitario delle Forze Armate 
operante presso i Pronto Soccorso." 

440 
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D'ALFONSO 

Dopo il comma 2, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 101 

2-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 456, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è 
integrata di 2 milioni di euro per l'anno 2022, 3 milioni di euro per l'anno 2023 e di 5 milioni di euro annui 
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 .Il Ministero della salute entro il 30 giugno 2022, con apposito 
decreto, individua i criteri di riparto delle risorse tra i soggetti beneficiari nel limite della spesa autorizzata e 
assicura il relativo monitoraggio. 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole:« di 600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni 
di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti:« di 598 milioni di euro per l'anno 2022, di 497 

milioni di euro per l'anno 2023, di 495 milioni di euro per l'anno 2024 e di 500 milioni di euro annui a 

decorrere dall'anno 2025.» 

• 
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PITTELLA 

Dopo il comma 2, inserire i seguenti: 

A.S.2448 

Emendamento 

Art. 101 

"2-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 456, della legge 27 dicembre 2017, n. 

205, è incrementata di 2 milioni di euro per l'anno 2022, 3 milioni di euro per l'anno 2023 e 5 milioni 

di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027. Con decreto del Ministero della salute sono 

individuati, entro il 30 giugno 2022, i criteri di riparto delle risorse tra i soggetti beneficiari nel limite 

della spesa autorizzata ed è assicurato il relativo monitoraggio. 
2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del comma 2-bis, pari a 2 milioni di euro per 

l'anno 2022, 3 milioni di euro per l'anno 2023 e 5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 

2024 al 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, cornn1a 

200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.". 
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EMENDAMENTO 

ART.IO! 

DAL MAS, MANGIALA VORI 

Dopo il comma 2, inserire il seguente: 

AS 2448 

"2-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo I, comma 456, della legge 27 dicembre 2017, n. 
205, è integrata di 2 milioni di euro per l'anno 2022, 3 milioni di euro per l'anno 2023 e di 5 milioni 
di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027. Il Ministero della salute entro il 30 giugno 
2022, con apposito decreto, individua i criteri di riparto delle risorse tra i soggetti beneficiari nel limite 
della spesa autorizzata e assicura il relativo monitoraggio". 

Conseguentemente all'articolo 194, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 2 milioni di euro per l'anno 2022, di 3 milioni di euro per l'anno 
2023 e di 5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 . 

• 

213 
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EMENDAMENTO 

ART. 101 

PAPATHEU 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

AS 2448 

"2-bis. L'indennità accessoria, di cui al comma 1, è riconosciuta anche al personale infermieristico che 
presta servizio in strutture ospedaliere ed è impegnato in "area critica", quali, ospedali e reparti adibiti 
a centro covid, le terapie intensive e le sale operatorie." 

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati complessivamente in 90 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del.fondo 
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 come 
incrementato dall'articolo 194 della presente legge." 

592 
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AUDDINO 

Dopo l'articolo, inserire i seguenti: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 101 

«Art. 101-bis 

• 

(Inquadramento dei medici della continuità assistenziale, dell'emergenza sanitaria 
territoriale, della medicina dei servizi nei ruoli dirigenziali del SSN) 

1. Le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, anche quelle delle Regioni sottoposte al 
Piano di rientro dai disavanzi sanitari regionali o commissariate, utilizzano, ad esaurimento, 
nel numero delle ore d'incarico svolte a tempo indeterminato alla data di entrata in vigore 
della presente legge, i medici addetti alle attività di continuità assistenziale, di emergenza 
sanitaria territoriale, di medicina dei servizi, nell'ambito dei rapporti convenzionali stipulati 
ai sensi dell'articolo 48 della Legge 23 Dicembre 1978, n. 833. 
2. Al fine di ovviare alla grave carenza di personale dirigenziale medico determinatasi nelle 
Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, le Regioni, ivi comprese tutte quelle in Piano di 
rientro dai disavanzi sanitari regionali, entro e non oltre 120 giorni dall'entrata in vigore 
della presente legge, previa ricognizione e accertamento del fabbisogno di personale medico 
e al fine di garantire i Livelli Essenziali di Assistenza, con propri provvedimenti individuano, 
anche in deroga ai piani triennali di fabbisogno o ad ulteriori limitazioni previste dalla legge, 
le aree di attività della continuità assistenziale, dell'emergenza sanitaria territoriale e della 
medicina dei servizi che, al fine di migliorare l'organizzazione e la qualità dei servizi 
territoriali, ospedalieri, dell'emergenza-urgenza e della prevenzione, necessitano 
dell'instaurazione del rapporto d'impiego, con inquadramento del predetto personale nei 
ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, anche in posizione soprannumeraria. 
A tal fine, i medici in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, operanti 
negli ambiti della continuità assistenziale, dell'emergenza sanitaria territoriale e della 
medicina dei servizi, i quali, alla stessa data, risultino titolari d'incarico a tempo 
indeterminato da almeno cinque anni, a carattere continuativo, a domanda sono inquadrati 
nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, con rapporto di lavoro a tempo 
pieno ed indeterminato, anche in posizione soprannumeraria, previo giudizio d'idoneità 
secondo le procedure stabilite con apposito Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, da emanarsi ai sensi dell'articolo 8 della legge 15 Marzo 1997, n. 59. 
3. Ai fini del riconoscimento, nel rapporto d'impiego, dell'anzianità di servizio, nonché degli 
altri benefici giuridici, relativamente al servizio prestato, in regime convenzionale, dai 
medici della continuità assistenziale, dell'emergenza sanitaria territoriale, della medicina 
dei servizi, inquadrati nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, si applicano 
le disposizioni di cui al DPCM 8 marzo 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 5 maggio 
2001, n. 103. I medici della continuità assistenziale, dell'emergenza sanitaria territoriale e 
della medicina dei servizi, transitati nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario 
Nazionale, hanno facoltà, all'atto dell'immissione in servizio, di optare per il mantenimento 
della posizione assicurativa già costituita presso l'Ente Nazionale di Previdenza ed 
Assistenza Medici (ENPAM). 
4. Per i dirigenti medici operanti, da almeno cinque anni, con rapporto continuativo, nelle 
Unità di Pronto Soccorso dei Presidi ospedalieri, ancorché non in possesso del diploma di 

317 
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specializzazione in Medicina e Chirurgia di Accettazione e di Urgenza, si prescinde dal titolo 
specialistico specifico. 

«Art. 101-ter 

(Inquadramento dei medici della specialistica ambulatoriale interna nei ruoli dirigenziali 
delSSN) 

i.Entro e non oltre 120 giorni dall'entrata in vigore della presente Legge, le Regioni, ivi 
comprese tutte quelle sottoposte al Piano di rientro dai disavanzi sanitari regionali, al fine 
di migliorare la qualità del servizio e di ovviare alla grave carenza di personale dirigenziale 
medico specialistico determinatasi nelle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, 
individuano le aree di attività specialistica, sia territoriale che ospedaliera, che necessitano 
dell'instaurazione del rapporto d'impiego. A tal fine, i medici specialisti ambulatoriali a 
rapporto convenzionale, titolari d'incarico a tempo indeterminato, con rapporto orario non 
inferiore a trenta ore settimanali, che risultino in servizio nelle strutture del Servizio 
Sanitario Nazionale dal almeno cinque anni continuativi alla data di entrata in vigore della 
presente Legge e che svolgano esclusivamente attività ambulatoriale, sono inquadrati nei 
ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, anche in soprannumero, con rapporto 
di lavoro a tempo pieno ed indeterminato, previo giudizio d'idoneità, secondo le procedure 
stabilite con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanarsi ai sensi 
dell'articolo 8 della legge 15 Marzo 1997, n. 59. 
2.Ai fini del riconoscimento, nel rapporto d'impiego, dell'anzianità di servizio, nonché degli 
altri benefici giuridici, relativamente al servizio prestato, in regime convenzionale, dai 
medici specialisti ambulatoriali inquadrati nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario 
Nazionale, si applicano le disposizioni di cui al DPCM 8 Marzo 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 5 maggio 2001, n. 103. I medici specialisti ambulatoriali transitati nei ruoli 
della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale hanno facoltà di optare per il mantenimento, 
nel rapporto d'impiego, della posizione assicurativa già costituita presso l'Ente Nazionale di 
Previdenza ed Assistenza Medici (ENPAM), con l'esercizio dell'opzione all'atto 
dell'inquadramento nei ruoli dirigenziali." 

«Art. 101-quater 

(Copertura finanziaria) 

1. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai precedenti articoli 101 - bis e 101 -
ter si fa fronte sia con l'utilizzo delle risorse disponibili nell'ambito dei pregressi rapporti 
convenzionali, sia con le maggiori risorse previste, a regime vigente, dal Fondo Sanitario 
Nazionale.» 
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Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio di prev1s10ne dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Crucioli 

Firmatari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Dopo l'articolo 101, sono inseriti i seguenti: 

Articolo 101-bis 
(Inquadramento nei moli dirigenziali del SSN dei medici della continuità assistenziale, dell'emergenza sanitaria 

tmitoiiale, della medicina dei serviZ!) 

1. Le Aziende del Set-vizio Sanitario Nazionale, ivi comprese quelle insistenti nelle Regioni sottoposte 
al Piano di rientro dai disavanzi sanitari regionali ed eventualmente al relativo commissariamento, 
utilizzano, ad esaurimento, nel numero delle ore d'incarico svolte, a tempo indeterminato, alla data di 
entrata in vigore della presente Legge, i medici addetti, alla stessa data, alle attività di continuità 
assistenziale, di emergenza sanitaria territoriale, di medicina dei servizi, nell'ambito dei rapporti 
convenzionali stipulati ai sensi dell'articolo 48 della Legge 23 Dicembre 1978, n. 833. Al fine di ovviare 
alla grave carenza di personale dirigenziale medico detertninatasi nelle Aziende del Servizio Sanitario 
Nazionale, le Regioni, ivi comprese quelle sottoposte al Piano di Rientro dai Disavanzi Sanitari 
Regionali ed al Commissariamento, entro e non oltre 60 giorni dall'entrata in vigore della presente 
Legge, previa ricognizione ed accertamento del reale ed indifferibile fabbisogno del personale medico 
atto a garantire i Livelli Essenziali di Assistenza, individuano, con appositi provvedimenti, anche in 
deroga ai piani triennali di fabbisogno o ad altre limitazioni di legge, le aree di attività della continuità 
assistenziale, dell'emergenza sanita1-ia territoriale e della medicina dei servizi che, ai fini del 
miglioramento dell'organizzazione e della qualità dei servizi territoriali, ospedalieri, dell'emergenza
urgenza e della prevenzione, necessitano dell'instaurazione del rapporto d'impiego, con inquadramento 
del predetto personale nei ruoli della dirigenza del Set-vizio Sanitario Nazionale, anche in posizione 
soprannumeraria. A tal fine, i medici in sei-vizio alla data di entrata in vigore della presente Legge, 
operanti negli ambiti della continuità assistenziale, dell'emergenza sanitaria ter1-ito1-iale e della medicina 
dei set-vizi, i quali, alla stessa data, risultino titolari d'incarico a tempo indeterminato da almeno cinque 
anni, a carattere continuativo, sono inquadrati, a domanda, nei 1uoli della dirigenza del Servizio 
Sanitario Nazionale, con rapporto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato, anche in posizione 
soprannumeraria, previo giudizio d'idoneità , secondo le procedure stabilite con apposito Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanarsi ai sensi dell'articolo 8 della Legge 15 Marzo 1997, n. 
59. 
2. Ai ftni del 1-iconoscimento, nel rapporto d'impiego, del!' anzianità di servizio, nonché degli altt-i 
benefici giut-idici, relativamente al set-vizio prestato, in regime convenzionale, dai medici della continuità 
assistenziale, dell'emergenza sanitaria territoriale, della medicina dei servizi, inquadrati nei ruoli della 
dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, si applicano le disposizioni di cui al DPCM 08 Marzo 2001, 
emanato ai sensi dell'articolo 6 del Decreto Legislativo 28 Luglio 2000, n. 254. Agli stessi medici della 
continuità assistenziale, dell'emergenza sanitaria territoriale e della medicina dei se1vizi, transitati nei 
ruoli della dit-igenza del Sei-vizio Sanitario Nazionale, è data facoltà, all'atto dell'immissione in servizio, 
di optare per il mantenimento della posizione assicurativa già costituita presso l'Ente Nazionale di 
Previdenza ed Assistenza Medici (ENPAM). 
3. Per i dirigenti medici operanti, da almeno cinque anni, con rapporto continuativo, nelle Unità 
Operative di Pronto Soccorso dei Presidi Ospedalieri, ancorché non in possesso del diploma di 
specializzazione in Medicina e Chirurgia di Accettazione e di Urgenza, si prescinde dal titolo 
specialistico specifico. 

t/l. 
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Articolo 101-ter 
(Inquadramento nei ruoli dùigenzjaii dei S SN dei medici della specialistica a111bulat01iale interna) 

1. Entro e non oltre 60 giorni dall'entrata in vigore della presente Legge, le Regioni, ivi comprese 
quelle sottoposte al Piano di rientro dai disavanzi sanitari regionali ed eventualmente al relativo 
Commissariamento, al fine di migliorare la qualità del se1vizio e di ovviare alla grave carenza di 
personale dirigenziale medico specialistico determinatasi nelle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, 
individuano le aree di attività specialistica, sia territoriale che ospedaliera, che necessitano 
dell'instaurazione del rapporto d'impiego. A tal fine, i medici specialisti ambulatoriali a rapporto 
convenzionale, titolari d'incarico a tempo indeterminato, con rapporto orario non inferiore a trenta ore 
settimanali, che risultino in servizio nelle st1utture del Servizio Sanitario Nazionale dal almeno cinque 
anni continuativi alla data di entrata in vigore della presente Legge e che svolgano esclusivamente 
attività ambulatoriale, sono inquadrati, a domanda, nei moli della dirigenza del Servizio Sanitario 
Nazionale, anche in soprannumero, con rapporto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato, previo 
giudizio d'idoneità, secondo le procedure stabilite con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
da emanarsi ai sensi dell'articolo 8 della Legge 15 Marzo 1997, n. 59. 
2. Ai fini del riconoscimento, nel rapporto d'impiego, dell'anzianità di servizio, nonché degli altri 
benefici giuridici, relativamente al servizio prestato, in regime convenzionale, dai medici specialisti 
ambulatoriali inquadrati nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, si applicano le 
disposizioni di cui al DPCM 08 Marzo 2001, emanato ai sensi dell'articolo 6 del Decreto Legislativo 28 
Luglio 2000, n. 254. Ai medici specialisti ambulatoriali transitati nei ruoli della dirigenza del Setvizio 
Sanitario Nazionale è data facoltà di optare per il mantenimento, nel rapporto d'impiego, della 
posizione assicurativa già costituita presso l'Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza Medici 
(ENPAM), con l'esercizio dell'opzione all'atto dell'inquadramento nei ruoli dirigenziali. 

Art. 101-quater 
( Copertura.fìnanzjmia) 

1. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai precedenti articoli, si fa fronte in parte con 
l'utilizzo delle risorse disponibili nell'ambito dei pregressi rapporti convenzionali, in parte con le 
maggiori risorse previste, a regime vigente, dal Fondo Sanitario Nazionale. 

Nota. Al fine di mitigare la grave emergenza prestazionale già struttura19~nte presente nelle 
articolazioni del Setvizio Sanitario Nazionale, sia ospedaliere che territoriali, spicie in quanto aggravata 
dalla sopravvenuta emergenza epidemiologica da COVID-19, la quale ha c9thportato una contrazione 
dei Livelli essenziali di assistenza, si rende necessario adottare st1U1:I),énti legislativi di carattere 
strutturale, sia in termini di revisione della rete assistenziale territoriale,/6spedaliera e dell'emergenza~ 
urgenza, che di incremento delle dotazioni organiche. La necessità di /1;_,mentare l'offerta assistenziale 
complessiva e di raggiungere gli standard prestazionali minimi/ compatibili, sia nell'area della 
prevenzione che in quella territoriale, ospedaliera e dell'emerg~rtza-urgenza, anche nelle Regioni 
sottoposte al Piano di rientro dai disavanzi sanitari regiqflali ed eventualmente al relativo 

è 

commissariamento, richiede l'attivazione di procedure straorcjinarie di reclutamento delle dotazioni 
organiche, già previste dall'articolo 8, comma 1 /bis, del DeçJ±eto Legislativo n. 502/92, e s. m. i., e 
dall'articolo 34, comma 1, della Legge 27 Dicembre 1997, / 449, che consentono l'instaurazione del 
rapporto di dipendenza per il personale medico convenz}6nato, con incarico a tempo indeterminato, 
operante nei settori della continuità assistenziale, dell' emyrgenza sanitaria territoriale, della medicina dei 
setvizi, della specialistica ambulatoriale interna. A frfnte dei maggiori oneri finanziari, connessi al 
mutamento dello stato giuridico ed economico del fersonale medico a rapporto convenzionale, da 
inquadrare nei ruoli dirigenziali del Setvizio Sanita;'io Nazionale, si provvede, in parte, mediante la 
mobilizzazione, nei nuovi rapporti professionali, /ella spesa storica utilizzata nell'ambito dell'attività 
convenzionale, in parte con le maggiori risorse, a /.ègiine vigente, del Fondo Sanitario Nazionale. 

- Interruzione di pagina - / 
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Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Cruciali 

Firmatari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Dopo l'articolo 101, è inserito il seguente: 

Art. 101-bis 
(Inquadramento nei ruoli dùigenzjali del SSN dei medici della continuità assistenziale, de/l'emergenza sanita1ia 

tenit01iale, della medicina dei servizi) 

1. Le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, ivi comprese quelle insistenti nelle Regioni sottoposte 
al Piano di rientro dai disavanzi sanitari regionali ed eventualmente al relativo commissariamento, 
utilizzano, ad esaurimento, nel numero delle ore d'incat-ico svolte, a tempo indeterminato, alla data di 
entrata in vigore della presente Legge, i medici addetti, alla stessa data, alle attività di continuità 
assistenziale, di emergenza sanitaria territoriale, di medicina dei servizi, nell'ambito dei rapporti 
convenzionali stipulati ai sensi dell'articolo 48 della Legge 23 Dicembre 1978, n. 833. Al fine di ovviare 
alla grave carenza di personale dirigenziale medico determinatasi nelle Aziende del Set-vizio Sanitario 
Nazionale, le Regioni, ivi comprese quelle sottoposte al Piano di Rientro dai Disavanzi Sanitari 
Regionali ed al Commissariamento, entro e non oltre 60 giorni dall'entrata in vigore della presente 
Legge, previa ricognizione ed accertamento del reale ed indifferibile fabbisogno del personale medico 
atto a garantire i Livelli Essenziali di Assistenza, individuano, con appositi provvedimenti, anche in 
deroga ai piani triennali di fabbisogno o ad altre limitazioni di legge, le aree di attività della continuità 
assistenziale, dell'emergenza sanitaria territoriale e della medicina dei servizi che, ai fini del 
miglioramento dell'organizzazione e della qualità dei servizi territoriali, ospedalieri, dell'emergenza
urgenza e della prevenzione, necessitano dell'instaurazione del rapporto d'impiego, con inquadramento 
del predetto personale nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, anche in posizione 
soprannumeraria. A tal fine, i medici in servizio alla data di entrata in vigore della presente Legge, 
operanti negli ambiti della continuità assistenziale, dcli' emergenza sanitaria territot-iale e della medicina 
dei servizi, i quali, alla stessa data, risultino titolari d'incarico a tempo indeterminato da almeno cinque 
anni, a carattere continuativo, sono inquadrati, a domanda, nei ruoli della dirigenza del Servizio 
Sanitario Nazionale, con rapporto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato, anche in posizione 
soprannumeraria, previo giudizio d'idoneità , secondo le procedure stabilite con apposito Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanarsi ai sensi dell'articolo 8 della Legge 15 Marzo 1997, n. 
59. 
2. Ai fini del riconoscimento, nel rapporto d'impiego, dell'anzianità di servizio, nonché degli altri 
benefici giuridici, relativamente al servizio prestato, in regime convenzionale, dai medici della continuità 
assistenziale, dell'emergenza sanitaria territoriale, della medicina dei servizi, inquadrati nei ruoli della 
dirigenza del Servizio Sanitat-io Nazionale, si applicano le disposizioni di cui al DPCM 08 Marzo 2001, 
emanato ai sensi dell'articolo 6 del Decreto Legislativo 28 Luglio 2000, n. 254. Agli stessi medici della 
continuità assistenziale, dell'emergenza sanitaria territoriale e della medicina dei servizi, transitati nei 
ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, è data facoltà, all'atto dell'immissione in servizio, 
di optare per il mantenimento della posizione assicurativa già costituita presso l'Ente Nazionale di 
Previdenza ed Assistenza Medici (ENP AM). 
3. Per i dirigenti medici operanti, da almeno cinque anni, con rapporto continuativo, nelle Unità 
Operative di Pronto Soccorso dei Presidi Ospedalieri, ancorché non in possesso del diploma di 
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specializzazione in Medicina e Chirurgia di Accettazione e di Urgenza, si prescinde dal titolo 
specialistico specifico. 
4. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, si fa fronte in parte con 
l'utilizzo delle risorse disponibili nell'ambito dei pregressi rapporti convenzionali, in parte con le 
maggiori risorse previste, a regime vigente, dal Fondo Sanitario Nazionale. 

Nota. Al fine di mitigare la grave emergenza prestazionale già stmttur)lli~ente presente nelle 
articolazioni del Servizio Sanitario Nazionale, sia ospedaliere che territoriali,Aipecie in quanto aggravata 
dalla sopravvenuta emergenza epidemiologica da COVID-19, la quale ha/comportato una contrazione 
dei Livelli essenziali di assistenza, si rende necessario adottare stj;Òrnenti legislativi di carattere 
stmtturale, sia in termini di revisione della rete assistenziale territoriale, ospedaliera e dell'emergenza
urgenza, che di incremento delle dotazioni organiche. La necessità di aumentare l'offerta assistenziale 
complessiva e di raggiungere gli standard prestazionali minimi compatibili, sia nell'area della 
prevenzione che in quella territoriale, ospedaliera e dell'e111ergenza-urgenza, anche nelle Regioni 
sottoposte al Piano di rientro dai disavanzi sanitari regionali ed eventualmente al relativo 
commissariamento, richiede l'attivazione di procedure stJ;iordinarie di reclutamento delle dotazioni 
organiche, già previste dall'articolo 8, comma 1 /bis, dey Decreto Legislativo n. 502/92, e s. m. i., e 
dall'articolo 34, comma 1, della Legge 27 Dicembre 1?97, n. 449, che consentono l'instaurazione del 
rapporto di dipendenza per il personale medico cony~nzionato, con incarico a tempo indeterminato, 
operante nei settori della continuità assistenziale, deµ' emergenza sanitaria territoriale, della medicina dei 
servizi, della specialistica ambulatoriale intema. ;A fronte dei maggiori oneri finanziari, connessi al 
mutamento dello stato giuridico ed economicq/del personale medico a rapporto convenzionale, da 
inquadrare nei moli dirigenziali del Servizio Sfinitat'Ìo Nazionale, si provvede, in parte, mediante la 
mobilizzazione, nei nuovi rapporti professi9riali, della spesa storica utilizzata nell'ambito dell'attività 
convenzionale, in parte con le maggiori risoy§e, a regime vigente, del Fondo Sanitario Nazionale. 

- Intermzione di pagina -
I 
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PUGLIA 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 101 

Art. 101-bis 

(Fondo per indennizzi personale sanitario e ristori familiari personale sanitario vittime 
di Covid-19) 

1. E' istituito un Fondo per l'indennizzo di personale sanitario e medico che, nell'esercizio 
delle proprie funzioni, abbia contratto infezione da SARS-CoV-2, riportando lesioni o 
infermità dalle quali sia derivata una menomazione permanente dell'integrità psicofisica. 

2. Qualora a causa di patologie cagionate da infezione da SARS-CoV-2 sia derivata la morte 
dei soggetti di cui al presente articolo, in sostituzione dell'indennizzo è erogato quale giusto 
ristoro un assegno una tantum a beneficio dei familiari. 

2. Con successivo Decreto del Ministero della salute, da adottare entro 60 giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di 
erogazione del Fondo di cui al comma 1. 

3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, stimati in 50 milioni di euro per l'anno 
2022, si provvede mediante il fondo di cui all'articolo 88 della presente legge. 

316 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 101 

• 

CANTÙ, NANNICINI, PUGLIA, BINETTI, ZAFFINI, PARENTE, LANIECE, FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'artico/o, inserire il seguente: 

«Art. 101-bis 

{Giusto ristoro in favore dei medici che hanno riportato lesioni o infermitò di tipo irreversibile a causa 
dell'infezione da SARS-CoV-2) 

1. I soggetti esercenti la professione medica e odontoiatrica non in regime di rapporto di lavoro dipendente 

che, in conseguenza dell'attività di servizio e professionale prestata nel periodo di massima emergenza 

epidemica, tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, abbiano contratto infezione da SARS-CoV-2, 

indipendentemente dalla precisa individuazione patogenetica circostanziale, riportando lesioni o infermità 

dalle quali sia derivata una menomazione permanente dell'integrità psico-fisica, hanno diritto a un 

indennizzo quale giusto ristoro alle condizioni e nei modi stabiliti nei commi 2 e 3. 

2. L'indennizzo di cui al comma 1 consiste in un assegno una tantum non reversibile, determinato nella misura 

di cui alla tabella B allegata alla legge 29 aprile 1976, n. 177, come modificata dall'articolo 8 della legge 2 

maggio 1984, n. 111, debitamente attualizzata. 

3. Qualora a causa di patologie cagionate da infezione da SARS-CoV-2 sia derivata la morte dei soggetti di cui 

al comma 1, in sostituzione dell'indennizzo di cui al comma 1 è erogato quale giusto ristoro un assegno una 
tantum nella misura di euro 100.000, destinato ai soggetti a carico nel seguente ordine: coniuge, figli minori, 

figli maggiorenni inabili al lavoro, genitori, fratelli e sorelle minori, fratelli e sorelle maggiorenni inabili al 

lavoro. 

4. L'indennizzo di cui al comma 1 e l'assegno una tantum di cui al comma 3 non concorrono alla formazione 

del reddito, ai sensi del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

22 dicembre 1986, n. 917, e sono erogati a carico dell'Ente nazionale di previdenza ed assistenza dei medici 

e degli odontoiatri (ENPAM). 

5. Per le finalità di cui al presente articolo, all'ENPAM è riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al 

100 per cento degli oneri sostenuti per l'erogazione dell'indennizzo di cui al comma 1 e dell'assegno di cui al 

comma 3. Il credito d'imposta di cui al periodo precedente è riconosciuto fino all'esaurimento dell'importo 

massimo di 37 milioni di euro per l'anno 2022 e di 13 milioni di euro per l'anno 2023, ed è utilizzabile 

esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione del credito d'imposta di cui al presente 

comma, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa. 

6. Le domande per l'ottenimento dell'indennità o dell'assegno di cui al presente articolo sono presentate 

dagli aventi titolo, entro il termine perentorio del 30 giugno 2022, all'ENPAM, che procede alla verifica dei 

requisiti in ragione dell'ordine cronologico delle domande, certifica la regolarità per l'attribuzione del 

beneficio e provvede ad erogarlo al soggetto interessato. Le relative domande sono presentate secondo lo 

schema predisposto dall'ENPAM e corredate dalla documentazione comprovante la data delle diagnosi, le 

manifestazioni cliniche conseguenti e l'entità delle lesioni o dell'infermità da cui è derivata la menomazione 

permanente del soggetto ovvero il decesso. 

1045 
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7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 37 milioni di euro per l'anno 2022 e a 13 milioni di euro 

2023, si prowede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si 

manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 

come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.» 

• 
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Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio di prev1s10ne dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Crucioli 

Firmatari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Dopo l'articolo 101, è inserito il seguente: 

Articolo 101-bis 
(Inquadramento nei ntoli ditigenziali del SSN dei medici della specialistica ambulatotiale intenza) 

1. Entro e non oltre 60 gionù dall'entrata in vigore della presente Legge, le Regioru, ivi comprese 
quelle sottoposte al Piano di rientro dai disavanzi sarutari regionali ed eventualmente al relativo 
Commissariamento, al fine di migliorare la qualità del servizio e di ovviare alla grave carenza di 
personale dirigenziale medico specialistico determinatasi nelle Aziende del Servizio Sarutario Nazionale, 
individuano le aree di attività specialistica, sia territoriale che ospedaliera, che necessitano 
dell'instaurazione del rapporto d'impiego. A tal fine, i medici specialisti ambulatoriali a rapporto 
convenzionale, titolari d'incarico a tempo indeterminato, con rapporto orario non inferiore a trenta ore 
settimanali, che risultino in servizio nelle strutture del Servizio Sarutario Nazionale dal almeno cinque 
anru continuativi alla data di entrata in vigore della presente Legge e che svolgano esclusivamente 
attività ambulatoriale, sono inquadrati, a domanda, nei ruoli della dirigenza del Servizio Sarutario 
Nazionale, anche in soprannumero, con rapporto di lavoro a tempo pieno ed indete1'111inato, previo 
giudizio d'idoneità, secondo le procedure stabilite con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
da emanarsi ai sensi dell'articolo 8 della Legge 15 Marzo 1997, n. 59. 
2. Ai fini del riconoscimento, nel rapporto d'impiego, del!' anziarutà di servizio, nonché degli altri 
benefici giuridici, relativamente al servizio prestato, in regime convenzionale, dai medici specialisti 
ambulatoriali inquadrati nei ruoli della dirigenza del Servizio Sarutario Nazionale, si applicano le 
disposizioru di cui al DPCM 08 Marzo 2001, emanato ai sensi dell'articolo 6 del Decreto Legislativo 28 
Luglio 2000, n. 254. Ai medici specialisti ambulatoriali transitati nei ruoli della dirigenza del Servizio 
Sanitario Nazionale è data facoltà di optare per il manterumento, nel rapporto d'impiego, della 
posizione assicurativa già costituita presso l'Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza Medici 
(ENPAM), con l'esercizio dell'opzione all'atto dell'inquadramento nei ruoli dirigenziali. 
3. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioru di cui al presente articolo, si fa fronte in parte con 
l'utilizzo delle risorse disporubili nel!' ambito dei pregressi rapporti convenzionali, in parte con le 
maggiori risorse previste, a regime vigente, dal Fondo Sarutario Nazionale. 

Nota. Al fine di mitigare la grave emergenza prestazionale già strutturalmente presente nelle 
articolazioru del Servizio Sarutario Nazionale, sia ospedaliere che territ9)'i'ali, specie in quanto aggravata 
dalla sopravvenuta emergenza epidemiologica da COVID-19, la qupé ha comportato una contrazione 
dei Livelli essenziali di assistenza, si rende necessario adott~~ strumenti legislativi di carattere 
strutturale, sia in termini di revisione della rete assistenziale tç,rritoriale, ospedaliera e del!' emergenza
urgenza, che di incremento delle dotazioru orgaruche. La n/et~ssità di aumentare l'offerta assistenziale 
complessiva e di raggiungere gli standard prestazion;rlì mimmi compatibili, sia nel!' area della 
prevenzione che in quella territoriale, ospedaliera '.;/<Jell'emergenza-urgenza, anche nelle Rcgioru 
sottoposte al Piano di rientro dai disavanzi S?fiitari regionali ed eventualmente al relativo 
commissariamento, richiede l'attivazione di procedure straordinarie di reclutamento delle dotazioru 
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organiche, già previste dall'articolo 8, comma 1/bis, del Decreto Legislativ6 n. 502/92, e s. m. i., e 
dall'articolo 34, comma 1, della Legge 27 Dicembre 1997, n. 449, che consentono l'instaurazione del 
rapporto di dipendenza per il personale medico convenzionato, con incarico a tempo indeterminato, 
operante nei settori della continuità assistenziale, del!' emergenza sanitaria 'territoriale, della medicina dei 
servizi, della specialistica ambulatoriale interna. A fronte dei maggiori oneri finanziari, connessi al 
mutamento dello stato giuridico ed economico del personale medico a rapporto convenzionale, da 
inquadrare nei ruoli dirigenziali del Set-vizio Sanitario Nazionale, si provvede, in parte, mediante la 
mobilizzazione, nei nuovi rapporti professionali, della spesa storico,, utilizzata nell'ambito dell'attività 
convenzionale, in parte con le maggiori risorse, a regime vigente, d1Ì Fondo Sanitario Nazionale. 

/ 
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EMENDAMENTO 

ART 101 

STABILE RIZZOTTI 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

AS 2448 

«Articolo 101-bis 

Rischio biologico dirigenza medico, sanitaria, veterinaria e delle professioni sanitarie" 
1. Nelle attività lavorative dei dirigenti medici, sanitari, veterinari e delle professioni sanitarie, 

di cui ali' Articolo 7 del CCNQ sulla definizione dei comparti di contrattazione collettiva del 
13 luglio 2016, in cui è presente una esposizione a rischio biologico identificabile nei gruppi 
2, 3 e 4 del comma 1 dell'articolo 268 del d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 è corrisposta a partire dal 
I gennaio 2022, per ogni giornata di effettivo servizio prestato, una indennità da rischio 
biologico nella misura prevista di€ 4,13, € 5,13 e€ 10,26 a secondo dell'appartenenza ad uno 
dei suddetti gruppi. L'individuazione dei dirigenti e l'attribuzione a questi della classe di 
rischio dei gruppi 2, 3 e 4 del comma 1 dell'articolo 268 del d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 è 
effettuata annualmente dal medico competente. 

Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 230 milioni anno, a 

decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante incremento vincolato del/onda sanitario nazionale" 

724 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.101 

GUIDOLIN, MARINELLO, PIRRO, LUPO, ROMANO, MATRISCIANO, CATALFO, 
ROMAGNOLI 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 101-bis 

(Misure per il personale sanitario e per gli operatori socio-sanitari) 

1. In via transitoria, nelle more della contrattazione collettiva del triennio 2019-2021 relativa 
al comparto sanità, le indennità di cui all'articolo 1, commi 409 e 414, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178, sono erogate: 

a) per quanto previsto dal comma 409, nella misura individuale annua pari ad euro 950 
per le categorie D e D livello economico super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a 
carico dell'amministrazione; 

b) per quanto previsto dal comma 414, nella misura individuale annua pari ad euro 615 
per le categorie D e D livello economico super ed euro 420 per la categoria B livello 
economico super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione. 

2. Con decreto del Ministro della salute da emanare, di concerto con il Ministro della 
pubblica amministrazione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni 
dalla data di approvazione della presente legge, sono definite le modalità di erogazione delle 
indennità di cui al comma 1. 

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo si provvede a valere sulle 
risorse di cui all'articolo 1, commi 411 e 415, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.» 

' 

320 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 101 

GUIDOLIN, MARINELLO, PIRRO, LUPO ROMANO, MATRISCIANO, CATALFO, 
ROMAGNOLI 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 101-bis 

(Misure per il personale sanitario e per gli operatori socio-sanitari) 

1. In relazione alle problematiche susseguenti all'emergenza per la pandemia e nelle more 
della definizione del contratto nazionale di lavoro del triennio 2019-2021 del comparto 
sanità le indennità di cui all'articolo 1, commi 409 e 414, della legge 30 dicembre 2020 n. 
178, sono transitoriamente erogate: per quanto previsto dal comma 409 nella misura 
individuale annua pari ad euro 950 per le categorie D e D livello economico super, oltre agli 
oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione; per quanto previsto dal comma 414 
nella misura individuale annua pari ad euro 615 per le categorie D e D livello economico 
super ed euro 420 per la categoria B livello economico super, oltre agli oneri contributivi e 
fiscali a carico dell'amministrazione.» 

319 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 101 

CANTÙ, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 101-bis 

(Ulteriori disposizioni in materia di dirigenza sanitaria) 

1. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'ait. 3-bis, comma 11, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Il presente comma si interpreta nel senso 
che la medesima disciplina si applica, ove previsto dalle leggi regionali, anche al direttore sociosanitario."; 

b) All'articolo 15 quater, dopo il comma 5, è aggiunto il seguente: "5-bis. Le disposizioni di cui al presente 
articolo si applicano alla Dirigenza delle Professioni Sanitarie, istituita ai sensi della legge I O agosto 2000, n. 
251 e della legge I febbraio 2006, 11. 43, con decorrenza dal I O gennaio 2022 anche per ciò che riguarda 
l'indennità di esclusività di rapporto nella misura attualmente prevista per la dirigenza sanitaria."; 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le 
amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente articolo con l'utilizzo delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.». 

631 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo I O I 

PIRRO, GALLICCHIO 

Dopo l'articolo aggiungere il seguente: 

«Articolo 101- bis 
(Misure urgenti per i dirigenti sanitari del Ministero della salute, dell'AIFA e della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri) 

I. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica prestate, anche in emergenza, e per parità di 
condizioni con le corrispondenti figure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale: 
a) all'miicolo 17, comma I, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, le parole: "con esclusione dell'articolo 15quater 
e della correlata indennità" sono soppresse; 
b) ai dirigenti del ruolo sm1itario del Ministero della salute, ferma rimanendo l'esclusività del rapporto di 
lavoro, è conseguentemente riconosciuta, a decorrere dal I° gennaio 202 l, nei medesimi importi e con le 
medesime modalità, l'inde1mità di esclusività di rapporto prevista per le corrispondenti figure professionali 
degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale; 
e) il medesimo trattamento di cui al comma 2 è riservato ai dirigenti sanitari dell'Agenzia italiana del farmaco 
di cui al comma 3-bis dell'articolo 17, comma I, della legge 11 gennaio 2018, n. 3. 
2. Al fine di garantire la continuità dell'azione sanitaria e amministrativa, e per parità di trattamento con le 
corrispondenti figure del SSN: 
a) ai dirigenti di cui al cmruna I, lettere b) e c), si applicano le previsioni dell'articolo 15-nonies comma I, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 come modificato dall'articolo 22 della legge 4 novembre 2010, n. 
183; 
b) fino al 31 dicembre 2022, le misure di cui all'articolo 5-bis, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2019, 
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, si applicano anche ai dirigenti medici 
di ruolo in servizio nelle strutture di cui all'articolo I, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e ai dirigenti 
sanitari del Ministero della salute e dell' AIF A.» 
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EMENDAMENTO 

ART 101 

STABILE RIZZOTTI 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

AS 2448 

«Art. I O 1- bis 

(Misure urgenti per i dirigenti sanitari del Ministero della salute, dell'AIFA e della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri) 

I. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica prestate, anche in emergenza, e per 
parità di condizioni con le corrispondenti figure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario 
nazionale: 
a) all'articolo 17, comma I, della legge li gennaio 2018, n. 3, le parole: "con esclusione dell'articolo 
15-quater e della correlata indennità" sono soppresse; 
b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute, ferma rimanendo l'esclusività del rapporto 
di lavoro, è conseguentemente riconosciuta, a decorrere dal 1 ° gennaio 2021, nei medesimi importi e 
con le medesime modalità, l'indennità di esclusività di rapporto prevista per le corrispondenti figure 
professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale; 
c) il medesimo trattamento di cui al comma 2 è riservato ai dirigenti sanitari dell'Agenzia italiana del 
farmaco di cui al comma 3-bis dell'articolo 17, comma I, della legge 11 gennaio 2018, n. 3. 

2. Al fine di garantire la continuità dell'azione sanitaria e amministrativa, e per parità di trattamento 
con le corrispondenti figure del SSN: 
a) ai dirigenti di cui al comma 1, lettere b) e c), si applicano le previsioni dell'articolo 15-nonies 
comma I, del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 come modificato dall'articolo 22 della legge 
4 novembre 2010 n. 183; 
b) fino al 31 dicembre 2022, le misure di cui all'articolo 5-bis, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, si applicano anche ai 
dirigenti medici di ruolo in servizio nelle strutture di cui all'articolo I, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 303 e ai dirigenti sanitari del Ministero della salute e dell' AIF A. 

3.Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 16.523.963,3 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili 
di cui all'articolo I, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dall'articolo 
194 della presente legge. 

734 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 101 

DE PETRIS, BUCCARELLA, LAFORGIA, GRASSO, RUOTOLO, SBRANA 

Dopo l'articolo 101, inserire il seguente: 

«Art. 101-bis 

(Misure urgenti per i dirigenti sanitari del Ministero della salute e del/ 'AIFA) 

1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica prestate, anche in emergenza, e per 

parità di condizioni con le corrispondenti figure professionali degli enti e aziende del Servizio 

sanitario nazionale: 

a) all'articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, le parole: "con esclusione dell'articolo 

15-quater e della correlata indennità" sono soppresse; 

b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute e ai dirigenti sanitari dell'Agenzia italiana 

del farmaco di cui al comma 3-bis dell'articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, fenna 

rimanendo l'esclusività del rapporto di lavoro, è riconosciuta, a decorrere dal 1 ° gennaio 2022, nei 

medesimi importi e con le medesime modalità, l'indennità di esclusività di rappmio prevista per le 

corrispondenti figure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale. 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 18 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si 

provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'atiicolo 1, comma 200, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge. 

I 
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EMENDAMENTO 
ART. 101 

DALMAS 

Dopo l'articolo 101, inserire il seguente: 

AS 2448 

"Art. 1 O 1-bis 

(Disposizioni in materia di compartecipazione alla spesa sanitaria delle autonomie speciali) 

I. Alla ripartizione delle risorse di cui all'articolo 1, commi 408,411 e 418, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178 e di cui all'articolo 1, comma 526, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in deroga alle 
disposizioni legislative vigenti in materia di compartecipazione delle autonomie speciali al 
finanziamento del relativo fabbisogno sanitario, accedono tutte le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano". 
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EMENDAMENTO 

ART 101 

STABILE RlZZOTTI 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Articolo I O 1-bis 
(Indennità esclusività CCPL Trento e Bolzano) 

AS 2448 

1. All'articolo I, comma 407 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, aggiungere il seguente 
capoverso "Sono altresì incrementate del 27 per cento le indennità di esclusività di rapporto di 
lavoro dei dirigenti medici, veterinari e sanitari previsti dai contratti collettivi provinciali di 
lavoro vigenti nelle province autonome di Trento e Bolzano" 

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 3 milioni di euro a 

decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le 

esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 

come incrementato dall'articolo 194 della presente legge. 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 101 

ZAFFINI, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

Art. 10 I - bis 

"Al fine di valorizzare il servizio del personale medico INAIL reso in concorso con le omologhe 
strutture del Servizio Sanitario Nazionale, e di favorire l'attività di prevenzione e tutela della salute 
ad esso si applicano integralmente gli istituti normativi ed economici previsti per la Dirigenza 
Medica del Sistema Sanitario Nazionale, ivi compresa la previsione degli importi di cui all'articolo 
15-quater, comma 5 del D. lgs 30 dicembre 1992, n. 502, così come aumentati dall'articolo 1, Comma 
407 della legge 30 dicembre 2020, n. 178". 

• 
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EMENDAMENTO 

ART. 101 

PAPATHEU 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 101-bis. 

(Trattamento pensionistico anticipato per il personale sanitario) 

AS 2448 

1. Per particolari condizioni del lavoro svolto, al personale infermieristico operante in "area 
critica", quali, pronto soccorso, ospedali e reparti adibiti a centro covid, le terapie intensive e le sale 
operatorie, è data la possibilità di accedere al trattamento pensionistico riservato per le attività 
usuranti. 

2. In via transitoria e sperimentale, le disposizioni di cui al comma 1 si applicano per gli anni 
2022, 2023, 2024 per coloro che soddisfano i requisiti richiesti dalle disposizioni vigenti in materia. 

3. Agli oneri di spesa derivanti dall'applicazione del presente articolo, pari a euro 60 milioni per 
ciascun anno del triennio 2022-2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le 
esigenze indifferibili di cui all'miicolo I, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 come 
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.» 

593 
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EMENDAMENTO 

ART. 101 

PAPATHEU 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«A1t. 101-bis. 

(Spese odontoiatriche) 

AS 2448 

1. Ai contribuenti che fruiscono di cure dentarie è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, 
fino a concon-enza del suo ammontare. La detrazione di cui al presente comma spetta nella misura del 
50 per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo non superiore a 5.000 
euro. La detrazione spetta a decon-e dal 1 ° gennaio 2022.Possono accedere alla detrazione tutti i nuclei 
familiari con reddito ISEE inferiore a 40.000 euro. 

2. Agli oneri di spesa derivanti dall'applicazione del presente articolo, pari a euro 5 milioni per 
l'anno 2022, euro 4 milioni per l'anno 2023 e euro 3 milioni per l'anno 2024, si provvede con le risorse 
di cui all'aiticolo 194 della presente legge".» 

• 
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PISANI Giuseppe, ROMANO 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 101 

Art. 101- bis 
(Equiparazione giuridica ed economica al SSN per i medici Inail) 

1. Al fine di valorizzare il servizio del personale medico INAIL reso in concorso con le 
omologhe strutture del Servizio Sanitario Nazionale, e di favorire l'attività di prevenzione e 
tutela della salute allo stesso personale si applicano integralmente gli istituti normativi ed 
economici previsti per la Dirigenza Medica del Sistema Sanitario Nazionale, ivi compresa la 
previsione degli importi di cui all'articolo 15-quater, comma 5, del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502, così come incrementati dall'articolo 1, comma 407, della legge 30 
dicembre 2020 n. 178. 

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 2 milioni di euro a 
decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato 
dall'articolo 194.» 

• 
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PARENTE, CONZATTI 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

AS 2448 

Emendamento 
Art. 101 

<<Art. 101-bis 

( Contributo in favore delle strutture di cui all'art. 4, comma 13 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n.502) 

1. All'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito 
con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77, sono aggiunte le seguenti 
infine, se seguenti parole: <<Le disposizioni di cui al presente comma si applicano 

anche nei confronti delle strutture di cui all'art. 4, comma 13 del Decreto 
Legislativo 30 dicembre 1992, n.502, in condizioni di parità rispetto alle strutture 

sanitarie private accreditate. A tal fine, la regione Lazio è autorizzata a riconoscere 
il ristoro alle predette strutture nell'ambito delle risorse assegnate a valere sul 

livello di finanziamento ordinario per il Servizio sanitario Nazionale per l'anno 
2022, in sede di regolazione finanziaria delle prestazioni rese in mobilità dalla 

struttura avente diritto per l'anno 2020. 
2. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di 1 O milioni di euro 

per l'anno 2022. Agli oneri di cui al presente comma si provvede ai sensi 

dell'articolo 194>> 
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Emendamento 

Art. 101 

GASPARRI 

Dopo l'articolo 101 inserire il seguente: 

«IO I-bis 

(Applicazione dell'imposta alle indennità operative del personale militare) 

AS 2448 

I. Alle indennità operative del personale militare di cui agli articoli 2, 3, I O e 16 della legge 23 marzo 
1983, n. 78, e successive varianti introdotte con i provvedimenti di concertazione adottati ai sensi del 
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, l'imposta sul reddito delle persone fisiche si applica 
separatamente, secondo le modalità di cui all'articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917. 

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1 O milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2022 si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze 
indifferibili di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato 
ai sensi dell'articolo 194." 
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A.S.2448 

Emendamento 

Articolo IO 1 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

Articolo 101-bis 

CALANDRINI, ZAFFINI, DE CARLO. 

In relazione alle problematiche susseguenti ali' emergenza per la pandemia e nelle more della 
definizione del contratto nazionale di lavoro del triennio 2019-2021 del comparto sanità le indennità 
di cui all'art.1 commi 409 e 414 della legge 30.12.2020 n° 178 sono transitoriamente erogate per 
quanto previsto dal comma 409 nella misura individuale amma pari ad€ 980 per le categorie D e D 
livello economico super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione, per 
quanto previsto dal comma 414 nella misura individuale annua pari ad€ 650 per le categorie D e D 
livello economico super ed € 480 per la categoria B livello economico super, oltre agli oneri 
contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione. 

All'onere derivante dall'attuazione della presente disposizione, stimati in 50 milioni di euro si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze indifferibili di cui all'articolo 194. 
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Emendamento 

Art. I 01 

PAGANO 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. I O !-bis. 

AS 2448 

I. All'articolo 24-bis, comma I, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, dopo le parole: « le somme corrisposte al personale medico 
convenzionato addetto al servizio di emergenza-urgenza» sono inserite le seguenti: « e di continuità 
assistenziale ». 

• 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 102 

DORIA, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

« I-bis. L'Unità Speciale, oltre ad assicurare la gestione domiciliare dei pazienti affetti da COVID-19 
che non necessitano di ricovero ospedaliero, svolge la propria attività nelle sedi di continuità 
assistenziale, comprese le sedi di assistenza stagionale nelle località turistiche e nei Pronto Soccorso 
COVID. Dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica». 
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EMENDAMENTO 
ART. 102 

DALMAS 

AS 2448 

Al�'articolo 102, comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente: "Alla ripartizione delle risorse 
di cui al presente articolo, in deroga alle disposizioni legislative vigenti in materia di 
compartecipazione delle autonomie speciali al finanziamento del relativo fabbisogno sanitario, 
accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano". 

221 
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Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Crucioli 

Firmatari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Dopo l'articolo 102, è inserito il seguente: 

Art. 102-bis. 
(Disposizioni in materia di zmif01mità e traspamtza delle banche dati per la sorveglianza sanitaiia sul Covid-19) 

1.Al fine di garantire la trasparenza sui dati provenienti dalla sorveglianza sanitaria sul Covid-19 e di 
realizzare un pieno ed efficace monitoraggio integrato, di concerto con il Ministero della salute, sentite 
le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, l'Istituto superiore di sanità, la Protezione 
civile, il Ministero per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione, emana entro il 31 gennaio 2022 un 
decreto per regolare il processo di raccolta e pubblicazione dei dati sanitari nel rispetto dei seguenti 
criteri: 
a) definizione di uno standard dei dati da raccogliere in modo centralizzato, corredato dal relativo 
schema dati e metadati descrittivi; ivi compresi i dati relativi al sistema di Sorveglianza integrata 
COVID-19 in Italia, integrati dai dati relativi ai positivi, alla loro sintomatologia, all'occupazione di 
posti letto in terapia intensiva, sub-intensiva, e sulla campagna vaccinale, in particolare i dati sulla 
prenotazione e somministrazione dei vaccini Covid-19; 
b) definizione di metodologie e di procedure di raccolta dei dati comuni su tutto il territorio nazionale, 
descrivendone sempre la fonte e la data di aggiornamento; 
c) definizione di metodologie e di procedure di pubblicazione dei dati di cui al presente comma. 
L'obbligo di pubblicazione è riferito a tutte le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 comma 2 del 
d.lgs 165/2001, e deve prevedere una pubblicazione tempestiva dei dati ed il loro continuo 
aggiornamento, nella sezione di cui all'articolo 9, del decreto 33/2013, in apposita sottosezione 
denominata "COVID-19"; 
d) formato, modalità di pubblicazione e licenza come quelle previste dal decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, e dalle "Linee guida nazionali per la valorizzazione del patriruonio informativo pubblico"; 
e) un modello dati comune e API standardizzate per esporre i dati delle varie fonti collegate 
all'emergenza COVID-19, da utilizzare al di sopra dei sistemi informativi di produzione del dato, 
facendo riferimento al lavoro del "Grnppo di lavoro 2 - Data collection and Infrastrncture", e in 
particolare il documento "Modello Dati e API"; 
F) l'individuazione di una figura responsabile, per ogni amministrazione centrale o regionale, 
dell'attuazione dei meccanismi di monitoraggio di cui al presente comma, così come le modalità di 
raccordo tra le stesse e di rappresentanza con altri attori istituzionali e privati. 
2. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni di 
euro per l'anno 2021. 
Conseguentemente all'articolo 123, al comma 1 sostituire le parole "60 milioni di euro per gli anni 2022 
e 2023" con le seguenti "55 milioni per l'anno 2021 e 60 milioni per l'anno 2023". 

Nota. (Trasparenza dati Covid) L'emendamento intende disciplinare le modalità di raccolta e diffusione 
dei dati sul Covid-19, per renderli completi, totahnente pubblici e accessibili a tutti. L'obiettivo è 
realizzare un meccanismo di monitoraggio più trasparente, pieno ed efficace della diffusione del virus e 
della campagna di vaccinazione. Gli oneri finanziari stimati si aggirano intorno ai 5 milioni di euro che 
si intendono detrarre dal credito d'imposta per l'acquisto della carta dei giornali. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 102 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo l'articolo 102 inserire il seguente: 

«Art I 02-bis 
(Fondo per la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria) 

I. Al fine di velocizzare la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria in coerenza con gli obiettivi 
perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza-P1'."RR misura 6.2.1.3, per l'anno fiscale 2022 
è istituito il "Fondo per la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria". Il Fondo di cui al precedente 
periodo è finalizzato ad erogare un beneficio per agevolare l'acquisto di strumenti digitali quali 
piattaforme e software per la gestione automatizzata degli appuntamenti dei pazienti ovvero di 
segreteria automatica nonché di software per l'effettuazione di prestazioni in telemedicina da parte 
del personale sanitario degli ordini professionali riconosciuti dal Ministero della Salute nonché delle 
professioni sanitarie individuate ai sensi della legge 11 gennaio 2018, n.3. 

2. Il beneficio di cui al comma 1 è erogato per un tetto massimo di I 000 euro per singolo destinatario. 

3. Con decreto del Ministero della Salute da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono stabilite le procedure di concessione e di utilizzo del beneficio di cui 
al comma I, nonché le modalità di verifica e controllo dell'effettività delle spese sostenute, le cause 
di decadenza e di revoca del beneficio e le relative modalità di restituzione nel caso di beneficio 
indebitamente fruito. 

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 100 milioni per l'anno 2022 si provvede mediante 
c01Tispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'aiiicolo I, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato 194 della presente legge.» 

• • 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 102 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo l'articolo I 02 inserire il seguente: 

«Art 102-bis 
(Credito di imposta per la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria) 

1. Al fine di velocizzare la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria in coerenza con gli obiettivi 
perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza-PNRR misura 6.2.1.3, per l'anno fiscale 2022, 
è erogato in favore del personale sanitario degli ordini professionali riconosciuti dal Ministero della 
Salute nonché delle professioni sanitarie individuate ai sensi della legge 11 gennaio 2018, n.3, un 
credito di imposta nella misura pari all'80 per cento delle spese ammissibili sostenute per l'acquisto 
di piattaforme e software per la gestione automatizzata degli appuntamenti dei pazienti e di segreteria 
automatica, nonché software per l'effettuazione di prestazioni in telemedicina. 

2. Il credito di imposta è erogabile per ciascun destinatario entro un tetto massimo pari a 1000 euro. 

3. Con decreto del Ministero della Salute da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono stabilite le procedure di concessione e di utilizzo del beneficio di cui 
al comma 1, nonché le modalità di verifica e controllo dell'effettività delle spese sostenute, le cause 
di decadenza e di revoca del beneficio e le relative modalità di restituzione nel caso di beneficio 
indebitamente fruito. 

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 100 milioni per l'anno 2022 si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato 194 della presente legge.» 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 102 

LUNESU, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. I 02-bis 

(Istituzione di un organismo di monitoraggio degli erogatori dei servizi sanitari) 

1. All'articolo 8-octies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, è aggiunto il comma 4-bis. "Il Ministro 
della Salute nomina un nucleo di tre esperti designati dalle associazioni nazionali accreditate della Società 
Civile, previa intesa in sede di Conferenza Pennanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano, con poteri di vigilanza e controllo degli erogatori dei servizi sanitari. Il nucleo 
di esperti riporta annualmente una relazione sull'attività svolta e le risultanze del monitoraggio alle Camere, al 
Ministro della Salute, alla Conferenza Stato-Regioni eventuali criticità". 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le 
amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente mticolo con l'utilizzo delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.». 
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BOLDRINI, IORI 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 102 

"Art. 102-bis 

(Aree di attività della emergenza territoriale e della medicina dei servizi) 

1. Le regioni devono individuare le aree di attività della emergenza territoriale e della medicina dei 

servizi, che, al fine del miglioramento dei servizi, richiedono l'instaurarsi di un rapporto d'impiego. 

A questi fini, i medici in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto, addetti a tali 

attività, i quali al 31 dicembre 2021 risultavano incaricati in un rapporto convenzionato da almeno 

cinque anni, o comunque al compimento del quinto anno di incarico , sono inquadrati a domanda nel 

profilo professionale di dirigente medico del ruolo sanitario, nei limiti dei posti delle dotazioni 
organiche definite ed approvate nel rispetto dei principi di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 3 

febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, e previo giudizio di idoneità secondo le procedure 

di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 1997, n. 502. Nelle more del 

passaggio alla dipendenza, le regioni possono prevedere adeguate forme di integrazione dei medici 

convenzionati addetti alla emergenza sanitaria territoriale con attività dei servizi del sistema di 

emergenza-urgenza secondo criteri di flessibilità operativa, incluse fo1me di mobilità interaziendale." 
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CIRINNA' 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 102 

Dopo l'articolo 102, aggiungere il seguente: 

"Art. 102-bis 

(Istituzione del fondo nazionale per l'assistenza veterinaria) 

1. Al fine di promuovere l'accesso alle cure degli animali domestici ai cittadini indipendentemente 

dalla condizione economica, presso il Ministero della salute è istituito un fondo denominato "Fondo 

nazionale per l'assistenza veterinaria", con una dotazione di 1 O milioni di euro a decorrere dal!' anno 

2022. 
2. La copertura delle spese per cure veterinarie degli animali domestici è riconosciuta fino all'importo 

di 1.000 euro nella misura del: 
a) 40 per cento per il richiedente appartenente a un nucleo familiare con un indice della situazione 

economica equivalente (ISEE) superiore a 40.000 euro e non superiore a 60.000 euro; 

b) 70 per cento per il richiedente appartenente a un nucleo familiare con un indice della situazione 

economica equivalente (ISEE) superiore a 20.000 euro e non superiore a 40.000 euro; 

e) 100 per cento per il richiedente appartenente a un nucleo familiare con un indice della situazione 

economica equivalente (ISEE) non superiore a 20.000 euro. 

3. La richiesta della copertura totale o parziale di cui al comma 2 è presentata, con apposito modulo, 

cui è allegata l'autocertificazione ISEE del nucleo familiare del richiedente, alla clinica veterinaria o 

al centro veterinario responsabili delle cure per l'animale domestico che provvedono alla sua 

trasmissione al Dipartimento di prevenzione dell'Azienda sanitaria locale competente per territorio 

entro un termine di due giorni dalla data di ricezione. Previo protocollo di intesa tra l'Azienda 

sanitaria locale e l'Ordine dei medici veterinari competenti per territorio, la clinica veterinaria o il 

centro veterinario si fanno carico delle spese per cui è stata richiesta la copertura. L'Azienda sanitaria 

locale provvede al rimborso nelle modalità stabilite dal protocollo. 

4. La non veridicità delle attestazioni rese nell'autodichiarazione comporta l'obbligo del rimborso 

integrale delle spese sostenute dalla clinica veterinaria o dal centro veterinario e dei relativi interessi 

di mora. Ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca reato, ai soggetti 

che rilasciano attestazioni infedeli si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500 a euro 

3.000 per ciascuna attestazione infedele resa. 

4. L'accesso alla copertura di cui al comma 2 è incompatibile con la detrazione di cui all'articolo 15, 

comma 1, lettera e-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per il periodo d'imposta di riferimento. 
5. Con decreto del Ministro del!' economia e delle finanze, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in 

vigore della presente legge, sono individuate le tipologie di animali per le quali spetta la copertura di 

cui al comma 2, nonché le modalità per la realizzazione dei controlli sulla veridicità delle 

autodichiarazioni di cui al comma 3. 

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 O milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si 

provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 1 dell'articolo 194.". 
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AS 2448 
EMENDAMENTO 

RUFA, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Art. 102 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

"Art. 102-bis. 

(Fondo per la sterilizzazione dei cani di proprietà) 

1. È istituito presso il Ministero della Salute il «Fondo straordinario per gli interventi di sterilizzazione dei 

cani di proprietà» con una dotazione pari a 40 milioni di euro ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 

2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato a ridurre il randagismo dovuto alla riproduzione incontrollata dei 

cani di proprietà, attraverso la copertura integrale del costo degli interventi di sterilizzazione, in deroga 

all'art. 2 della legge 281 del 1991, comma 1, secondo periodo. 

3. Il fondo potrà coprire esclusivamente gli interventi di sterilizzazione di cani i cui proprietari si trovino 

collocati nella prima e nella seconda fascia ISEE. le modalità di impiego ed erogazione del fondo e la 

ripartizione delle risorse sono fissate dal Ministro della Salute con proprio decreto. 

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, per il valore di 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si 
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge." 

Conseguentemente: 

All'articolo 194 le parole «600 milioni» sono sostituite con le seguenti: «560 milioni»; le parole «500 

milioni» sono sostituite con le seguenti: «460 milioni». 
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AS 

EMENDAMENTO 

MARIN, CANTU', DORIA, LUNESU, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Art,102 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

« Art. 102-bis 

(Istituzione del fondo per la ricerca sui metodi alternativi alla sperimentazione animale) 

1. Al fine di dare attuazione alla direttiva europea 86/609/CEE in materia di "protezione degli animali 
utilizzati a fini sperimentali o ad altri fini scientifici", la quale impone di sostituire o ridurre il più 
possibile il numero degli animali utilizzati, è istituito un fondo con una dotazione di 1 O milioni di 
euro annui per gli anni 2022, 2023 e 2024, destinato al finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo 
alternativi alla ricerca animale che non prevedono l'uso di animali o che utilizzano un minor numero 
di animali o che comportano procedure meno dolorose, nonché per la formazione e l'aggiornamento 
degli operatori dei predetti studi. 

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sono definiti i criteri e le modalità di destinazione delle risorse di cui al comma l.». 

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della salute, appmiare le seguenti variazioni: 

2022: - 10.000.000 
2023: - 10.000.000 
2024: - 10.000.000 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

MARIN, FREGOLENT, CANTU', DORIA, LUNESU, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Art.102 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

« Art. 102-bis 

(Assistenza sanitaria veterinaria di 
base gratuita) 

1. Ai residenti nel territorio nazionale collocati all'interno della prima fascia relativa all'indicatore 
della situazione economica equivalente (ISEE), proprietari di animali d'affezione, è riconosciuta 
l'assistenza sanitaria veterinaria di base gratuita entro il limite di 1000 euro annui per ogni nucleo 
famigliare, ed entro il limite di spesa complessivo di 1 O milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2022. 

2. L'assistenza veterinaria di base è erogata gratuitamente dalle strutture veterinarie che abbiano 
stipulato apposita convenzione con le aziende sanitarie locali competenti. La gratuità dell'assistenza 
cessa in seguito al venir meno della collocazione nella prima fascia ISEE dei proprietari degli animali 
d'affezione. 

3. Rientrano nelle prestazioni dell'assistenza veterinaria di base erogabili gratuitamente tran1ite la rete 
convenzionata: 

a) le visite veterinarie preadottive di animali d'affezione 

b) l'inoculazione del microchip e la contestuale registrazione nell'Anagrafe nazionale degli animali 
d'affezione; 

c) la sterilizzazione e la castrazione; 

d) le vaccinazioni veterinarie previste dal protocollo vaccinale adottato dalla comunità veterinaria 
nazionale e quelle previste dal regolamento (UE) n. 5763/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 12 giugno 2013; 

e) il primo soccorso veterinario per la stabilizzazione dell'animale da compagnia di proprietà in 
seguito a incidenti, con particolare riguardo a incidenti stradali; 

j) il primo intervento veterinario in caso di intossicazione o di avvelenamento nei casi rientranti nel 
campo di applicazione dell'ordinanza del Ministro della salute del 13 giugno 2016, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 165 del 16 luglio 2016; 

g) la soppressione eutanasica e le modalità di smaltimento della carcassa, in conformità alle normative 
vigenti. 
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4. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, 
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i 
criteri e le modalità di applicazione del presente articolo anche al fine di assicurare il rispetto del 
limite di spesa di cui al comma l.». 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole "600 milioni" con le seguenti "590 milioni" e 
le parole "500 milioni" con le seguenti "490 milioni". 
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Emendamento 
Art. 102 

GIAMMANCO 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

Art.! 02-bis (Disposizione in materia di contrasto del randagismo nelle regioni del sud) 

AS 2448 

1. Al scopo di potenziare le azioni volte a contrastare l'aggravarsi del fenomeno nelle regioni Abruzzo, 
Molise, Campania, Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna, è autorizzata la spesa di 2 milioni 
di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 finalizzati alla realizzazione di piani 
straordinari di prevenzione e controllo del randagismo ovvero sterilizzazioni, prestazioni veterinarie 
di diagnosi , cura, riabilitazione e di identificazione nonché formazione della polizia locale. 
2. Con decreto del Ministero della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità di utilizzo nonché la ripartizione tra le 
regioni delle risorse di cui al comma 1, in particolare sulla base dei dati relativi all'entità del fenomeno 
nonché alle effettive esigenze ed emergenze dei territori regionali. 

Conseguentemente: 

All'articolo 193, comma 1, tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le 
seguenti modifiche: 

2022 - 2.000.000 

2023 - 2.000.000 

2024 - 2.000.000 
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AS 2448 
Emendamento 
Art. 102 

De Petris, Russo, Perilli, Maiorino, Giammanco, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La 

Mura 

Dopo l'emendamento inserire il seguente: 

Art.102-bis 
( disposizione in materia di contrasto del randagismo nelle regioni del sud) 

1. Al scopo di potenziare le azioni volte a contrastare l'aggravarsi del fenomeno nelle regioni 
Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna, è autorizzata la spesa di 
2 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 finalizzati alla realizzazione di piani 
straordinari di prevenzione e controllo del randagismo ovvero sterilizzazioni, prestazioni veterinarie 
di diagnosi , cura, riabilitazione e di identificazione nonché formazione della polizia locale. 
2. Con decreto del Ministero della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità di utilizzo nonché la ripartizione tra le 
regioni delle risorse di cui al comma 1, in particolare sulla base dei dati relativi all'entità del fenomeno 

nonché alle effettive esigenze ed emergenze dei te1Titori regionali. 

Conseguentemente 

All'articolo 193, comma 1, tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le 

seguenti modifiche: 

2022 - 2.000.000 

2023 - 2.000.000 

2024 - 2.000.000 
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BOLDRINI, IORI, COMINCINI 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 102 

"Art. 102-bis 

(Contributo per sostenere la scelta dell'allattamento materno) 

1. Al fine di sostenere la scelta dell'allattamento materno nei primi mesi di vita così come 

raccomandato dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) e dall'UNICEF e di garantire un 

contributo di 200 euro mensili per i primi sei mesi di vita del bambino alle donne che scelgono in via 

esclusiva tale allattamento, è istituito presso il Ministero della salute un fondo con una dotazione 

annua di due milioni di euro a decorrere dal 2022. 

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 

da adottarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato

Regioni, sono stabilite le misure attuative del presente articolo. 

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2 milioni di euro a decorrere 

dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 

200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194." 
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MAUTONE 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 102 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

"Articolo 102-bis 

(Istituzione presso le aziende ospedaliere della "culla per la vita") 

1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono istituire, presso le 
aziende ospedaliere, una struttura di accoglienza dei neonati, denominata "culla per la vita", 
al fine di tutelare la salute e la sicurezza dei neonati. 

2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono fissati i criteri e i princìpi per l'installazione delle 
culle per la vita, prevedendo in particolare che: 

a) le culle siano posizionate in un luogo facilmente accessibile; 

b) sia garantito l'anonimato della persona che vuole lasciare il neonato nella culla; e) 
sia predisposto un dispositivo di riscaldamento e chiusura in sicurezza della culla; 

d) sia stabilito un presidio di controllo delle culle ventiquattro ore su ventiquattro, in 
rete con il servizio di soccorso medico; 

e) sia istituito un numero verde nazionale per fornire informazioni sulla 
localizzazione e sul funzionamento delle aziende ospedaliere che istituiscono le culle per la 
vita. 

3. Le aziende ospedaliere possono istituire "centri per la vita" al fine di assistere le 
maternità difficili e salvaguardare ogni vita umana concepita, evitando la prematura 
interruzione della gravidanza o l'abbandono del neonato dopo la nascita. 

4. I centri per la vita forniscono assistenza alle donne e alle coppie in situazioni 
problematiche, assicurando il supporto psico-pedagogico, economico e pratico, durante e 
dopo la gravidanza. 

5. Il Ministero della salute, in collaborazione con le regioni e con le province autonome 
di Trento e di Bolzano nell'ambito della pianificazione delle attività formative, sostiene 
specifiche iniziative di formazione e di aggiornamento per il personale medico e gli operatori 
sanitari delle strutture sanitarie pubbliche e private che forniscono il supporto di cui al 
comma 4. 
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6. Il Ministero della salute promuove campagne di informazione e di sensibilizzazione 
a carattere nazionale e regionale al fine di tutelare il diritto alla vita ed evitare l'abbandono 
del neonato. 

7. Le campagne di cui al comma 6 sono dirette a diffondere una maggiore conoscenza 
delle culle per la vita di cui al presente articolo, in particolare presso gli istituti secondari di 
primo e di secondo grado nel rispetto dell'autonomia scolastica, e a promuovere il ricorso ai 
centri per la vita di cui al comma 3 al fine di supportare la donna in gravidanza. 

8. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 2 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190." 

• • 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 102 

CONZATTI, PARENTE 

Dopo l'articolo inserire il seguente 

«Art. 102-bis 

(Interventi relativi agli screening neonatali) 

1. Al fine di garantire le prestazioni conseguenti all'implementazione dello screening 
neonatale esteso di cui all'articolo 1 della legge 19 agosto 2016, n. 167, all'articolo 
6, comma 2, della medesima, le parole «e in 33.715.000 euro annui a decorrere 
dall'anno 2021» sono sostituite dalle seguenti «e in 35.715.000 euro annui a 
decorrere dall'anno 2022»; le parole «e 23.715.000 euro annui a decorrere dall'anno 
2021» sono sostituite dalle seguenti «e 25.715.000 euro annui a decorrere dall'anno 
2022». 

2. Al fine di velocizzare il procedimento di cui al comma 1 dell'articolo 4 della legge 
19 agosto 2016, n. 167 eliminare le seguenti parole: <<L'Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali (Age.na.s) compie una valutazione di HTA (Health 
technology assessment) su quali tipi di screening neonatale effettuare, sulla base 
delle evidenze scientifiche anche disponibili a livello internazionale.>> 

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni contenute nel presente 
articolo, valutati in 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194." 

• 
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MAUTONE 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 102 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

"Articolo 102-bis 

(Disposizioni relative all'istituzione di aree attrezzate per l'allattamento al seno) 

1. Al fine di promuove l'importanza dell'allattamento naturale come momento di cura di un 
bisogno primario, di crescita affettiva e di promozione della salute infantile, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano prevedono l'istituzione di aree attrezzate per 
l'allattamento al seno. 

2. Ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
stabilite le modalità di istituzione delle aree attrezzate per l'allattamento al seno secondo i 
seguenti princìpi e criteri direttivi e con particolare riferimento: 

a) alle tipologie dei centri commerciali sottoposti all'obbligo di cui all'articolo 1 in relazione 
al numero di visitatori giornalieri; 

b) alle tipologie di strutture materno-infantili; 

c) alle tipologie di spazi pubblici commerciali, luoghi pubblici e aperti al pubblico; 

d) alle tipologie di strutture sanitarie; 

e) agli spazi negli aeroporti e nelle stazioni ferroviarie; 

fJ ai requisiti minimi per la realizzazione delle aree di cui all'articolo 1 e per la dotazione delle 
necessarie attrezzature; 

g) alla definizione dei requisiti igienico-sanitari per la realizzazione delle aree; 

h) alla collocazione delle aree che devono essere facilmente accessibili a entrambi i genitori 
e identificabili attraverso un apposito simbolo. 

3. I titolari delle strutture individuate dal decreto di cui al comma 2 si adeguano alle 
disposizioni di cui alla presente legge entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 
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4. Ai soggetti di cui al comma 3 che omettono di dotarsi delle aree attrezzate entro i termini 
previsti dalla presente legge è irrogata una sanzione amministrativa pecuniaria di importo 
pari a 500 euro. Se entro trenta giorni dalla notifica della sanzione il soggetto non adempie 
all'obbligo di adeguarsi alle disposizioni della presente legge, la sanzione prevista dal 
periodo precedente è raddoppiata. 

5. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190." 

• 
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Emendamento 

Articolo 102 

FREGOLENT, FERRERO, 1'"'AGGI, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo 102, aggiungere il seguente: 

102-bis - (Modifiche alla legge 4 luglio 2005, n. 123, recante norme per la protezione dei soggetti malati di 
,~liachia) 

1. All'articolo 2, comma 3, della legge 4 luglio 2005, n. 123, dopo la lettera g) sono inserite le 
seguenti: 

g-bis) provvedere alla preparazione e all'aggiornamento professionale del personale del settore 
della ristorazione, del turismo e alberghiero; 

g-ter) prevedere corsi obbligatori in tema di celiachia e dieta senza glutine per tutti coloro che, 
in qualunque modo, somministrano alimenti e porre a carico del Responsabile del Servizio 
Alimenti e Nutrizione di ogni singola Regione di adottare tutti gli atti necessari al rispetto di 
quanto prescritto dalla presente norma. 

2. All'articolo 4 della legge 4 luglio 2005, n. 123, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo il comma 2, è inserito il seguente: 

2-bis. Le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito del Fascicolo 
sanitario elettronico, predispongono l'attivazione tramite le tessere sanitarie dell'acquisto dei 
prodotti senza glutine nelle farmacie e presso tutti gli esercizi commerciali. L'acquisto tramite 
tessera sanitaria di prodotti senza glutine può avvenire sull'intero territorio nazionale. 

b) dopo il comma 4, è inserito il seguente: 

4-bis. I ristoranti, i punti di ristoro dei luoghi pubblici e i distributori automatici di alimenti 
dell'intero territorio nazionale devono disporre di una offerta minima di alimenti privi di 
glutine. 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: "600 milioni" con le seguenti: "595 milioni". 
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EMENDAMENTO 

Art. 102 

BINETTI, TOFFANIN, RIZZOTTI, SICLARI 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

Art. 102-bis 
Disposizioni in materia di formazione specialistica del personale medico 

AS 2448 

1. All'art. 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 547 sono aggiunte, infine, le seguenti parole "o alle procedure di selezione 

delle strutture sanitarie private accreditate"; 
b) al comma 548, dopo le parole "è subordinata al conseguimento del titolo di 

specializzazione e" sono aggiunte le seguenti ",perle strutture pubbliche,"; 
c) il comma 548-bis è sostituito dal seguente: 

"548-bis. Le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, ivi comprese le strutture private 
accreditate, nei limiti delle proprie disponibilità di bilancio e nei limiti di spesa per il personale 
previsti dalla disciplina vigente, possono procedere fino al 31 dicembre 2024 al reclutamento, con 
contratto di lavoro subordinato a tempo determinato ovvero con incarichi di lavoro autonomo anche 
di collaborazione coordinata e continuativa, con orario a tempo parziale in ragione delle esigenze 
formative, disciplinato dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, di coloro che sono utilmente 
collocati nella graduatoria o nelle procedure di selezione di cui al comma 547, fermo restando il 
rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea relativamente al possesso del 
titolo di formazione specialistica. Il contratto non può avere durata superiore alla durata residua del 
corso di formazione specialistica, fatti salvi, per i medici specializzandi, i periodi di so,pensione 
previsti dall'articolo 24, commi 5 e 6, primo periodo, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, 
e può essere prorogato una sola volta fìno al conseguimento del titolo di formazione specialistica e 
comunque per un periodo non superiore a dodici mesi. L'interruzione definitiva del percorso di 
formazione specialistica comporta la risoluzione automatica del contratto di lavoro. I medici, i medici 
veterinari, gli odontoiatri, i biologi, i chimici, i farmacisti, i fisici e gli psicologi specializzandi assunti 
ai sensi del presente comma sono inquadrati con qualifica dirigenziale e al loro trattamento 
economico, proporzionato alla prestazione lavorativa resa e commisurato alle attività assistenziali 
svolte, si applicano le disposizioni del contratto collettivo nazionale di lavoro del personale della 
dirigenza medica, veterinaria e sanitaria del Servizio sanitario nazionale applicabile rispettivamente 
al comparto pubblico o privato. Essi svolgono attività assistenziali coerenti con il livello di 
competenze e di autonomia raggiunto e correlato all'ordinamento didattico di corso, alle attività 
professionalizzanti nonché al programma formativo seguito e all'anno di corso di studi superato. Gli 
specializzandi, per la durata del rapporto di lavoro a tempo determinato, restano iscritti alla scuola 
di specializzazione universitaria e la formazione specialistica è a tempo parziale in conformità a 
quanto previsto dall'articolo 22 della direttiva n. 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 7 settembre 2005. Con specifici accordi tra le regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano 
e le università interessate sono definite, sulla base dell'accordo quadro adottato con decreto del 
Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
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di Bolzano, le modalità di svolgimento della formazione specialistica a tempo parziale e delle attività 
formative teoriche e pratiche previste dagli ordinamenti e regolamenti didattici della scuola di 
specializzazione universitaria. Fino all'adozione dell'accordo è comunque possibile procedere al 
reclutamento del personale di cui ai commi 547 e segg. La formazione teorica compete alle università. 
La formazione pratica è svolta presso l'azienda sanitaria o l'ente d'inquadramento, purché accreditati 
ai sensi dell'articolo 43 del decreto legislativo n. 368 del 1999, ovvero presso gli istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifico. Nel suddetto periodo gli specializzandi medici non hanno diritto al 
cumulo del trattamento economico previsto per i predetti specializzandi medici dal contratto di 
formazione specialistica di cui agli articoli 3 7 e seguenti del decreto legislativo n. 368 del I 999,fermo 
restando che il trattamento economico attribuito, con oneri a proprio esclusivo carico, dall'azienda 
o dall'ente d'inquadramento, se inferiore a quello già previsto dal contratto di formazione 
specialistica, è rideterminato in misura pari a quest'ultimo. A decorrere dalla data del conseguimento 
del relativo titolo di formazione specialistica, coloro che sono assunti ai sensi del presente comma 
sono inquadrati a tempo indeterminato ne/l'ambito dei ruoli della dirigenza del Servizio sanitario 
nazionale ai sensi del comma 548. "; 

d) al comma 548-ter, lettera c ), sono aggiunte infine le seguenti parole: "o per le strutture 
private accreditate l'impossibilità di reperimento del personale"; 

e) al comma 548-ter, lettera e), dopo le parole "indizione, nell'ipotesi di assenza delle 
graduatorie" sono aggiunte le seguenti: "di cui alla lettera e)". 
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PIRRO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 102 

"Articolo 102-bis 

(Disposizioni concernenti il trattamento economico dirigenti sanitari Ministero della 
salute) 

1. Al fine di valorizzare la professionalità dei dirigenti sanitari del Ministero della salute e di 
armonizzare il loro trattamento economico con quello previsto per le corrispondenti figure 
professionali degli enti e delle aziende del Servizio sanitario nazionale, ai dirigenti sanitari 
del Ministero della salute è riconosciuta un'indennità mensile commisurata al trattamento 
economico aggiuntivo previsto dal vigente Contratto collettivo nazionale di lavoro dell'area 
sanità ai sensi dall'art. 15-quater, comma 5, del d.lgs. n. 502/1992, nei limiti delle risorse 
finanziarie disponibili. L'importo annuo lordo dell'indennità di cui al presente articolo è 
calcolato sulla base dell'anzianità di servizio maturata dai dirigenti sanitari anche in 
precedenti rapporti di lavoro presso altri enti del Servizio sanitario nazionale. 

2. Per le finalità di cui al comma 1, a decorrere dal 1° gennaio 2022 le risorse finanziarie 
destinate al trattamento economico dei dirigenti sanitari del Ministero della salute sono 
incrementate di un importo complessivo pari a euro 8.807.868,05. 

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della salute, apportare le seguenti . . . 
varzazwm: 

2022: - 8.807.868,05; 

2023: - 8.807.868,05; 

2024: - 8.807.868,05 a decorrere 
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AS 2448 

Emendamento 

STEGER, UNTERBERGER, DURNW ALDER, LANIECE 

ARTICOLO 102 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 102-bis 

(Norme in materia di borse di studio universitarie) 

1. All'articolo 6, comma 6-bis, della legge 30 novembre 1989, n. 398, dopo le parole: "e per i 
corsi di pe,fezionamento all'estero," sono inserite le seguenti: "nonché le somme corrisposte a 
titolo di assegni di studio per la formazione di base dei medici e delle altre professioni sanitarie, 
in regime di convenzione con università e altri organismi pubblici o privati italiani e di altri 
Stati membri dell'Unione europea,".» 

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 759.672 euro per l'anno 2022 e 782.472 
euro a decorrere dal 2023, si provvede mediante riduzione del Fondo di cui all'artico/o 1, comma 
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato da/l'articolo 194. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 102 

FREGOLENT, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

,<Art. 102-bis 

(Misure a sostegno della ricerca biomedica) 

1. Al decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 5, comma 2, sono soppresse le lettere d) ed e). Conseguentemente, all'articolo 42, 
comma 1, primo periodo, le parole "all'articolo 5, comma 2, lettere d) ed e), ed" sono 
soppresse; 

b) all'articolo 41, comma 2, lettera e-bis), le parole "2020-2022" sono sostituite con le seguenti 
"2022-2024". 

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 
2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si 
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.>>. 

• 
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Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio di prev1s10ne dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Crucioli 

Firmatari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Dopo r articolo 102 è inserito il seguente: 

Art. 102-bis 

(Spe,ùnentazione per la sanificazione deil'mia da installare sttì condotti de//'a,ia dintorno degli impianti dì 
climatizzazione degli autobus). 

1. Al fine di garantire la sicurezza del trasporto pubblico locale, Il Ministero della Salute, in accordo con 
il Ministero dei Trasporti e sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano, a decorrere dal 1 °marzo 2022 avvia una sperimentazione 
preliminare volta a testare l'efficacia di dispositivi per la sanificazione dell'aria da installare sui condotti 
dell'aria di ritorno degli impianti di climatizzazione degli autobus. 

Nota. L'emergenza nata con il COVID-19 ha evidenziato la forte esigenza di rendere salubre e sicura 
l'aria degli ambienti confinati. Si tratta di un problema già identificato e valutato nel corso degli ultirui 
anni ma che la recente pandemia ha notevolmente amplificato. Con questo emendamento si introduce 
la sperimentazione sul trasporto pubblico d'impianti di trattamento dell'aria volto alla sanificazione 
degli ambienti. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 102 

FREGOLENT, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'artico/o, inserire il seguente: 

«Art. 102-bis 

(Istituzione del fondo per la ricerca nella rigenerazione di organi e tessuti e creazione di organi 
artificiali) 

1. Al fine di promuovere, sostenere, incrementare la ricerca scientifica finalizzata al progresso del sistema 
sanitario ed abbattere le liste di attesa dei trapianti, presso il ministero della Salute è istituito un fondo con una 
dotazione di 1 O milioni di euro annui per gli anni 2022, 2023 e 2024, destinato al fiuanziamento di progetti di 
ricerca e sviluppo di tecnologie di rigenerazione di organi e tessuti e creazione di organi artificiali con alta 
biocompatibilità, mediante l'utilizzazione di una metodologia innovativa in team multidisciplinari. 

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, e con il 
Ministro dell'università e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, sono definiti i criteri 
e le modalità di destinazione delle risorse di cui al comma l .». 

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della salnte, app01tare le seguenti variazioni: 

2022: - I 0.000.000; 

2023: - 10,000.000; 

2024: - 10.000.000. 
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PUGLIA 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 102 

«Articolo 102- bis. 
(Redditi soggetti a esenzione parziale dalla spesa sanitaria) 

1. All'articolo 8 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, dopo il comma 16-quinques è aggiunto 
il seguente comma: 

"16-sexies. A decorrere dal 1 gennaio 2022 i limiti di reddito di cui al comma 16 sono 
adeguati annualmente, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, in relazione alla variazione, accertata 
dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati".». 
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PIRRO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 102 

"Articolo 102-bis 

(Disposizioni concernenti i soggetti danneggiati da trasfusione con sangue infetto, da 
somministrazione di emoderivati infetti) 

1. Ai soggetti danneggiati da trasfusione con sangue infetto, da somministrazione di 
emoderivati infetti o ai loro eredi che hanno beneficiato dell'equa riparazione prevista 
dall'articolo 27-bis del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014 n.114, è riconosciuto un ulteriore assegno pari a 100.000 euro." 

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50 milioni di euro per 
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194." 
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PIRRO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 102 

"Articolo 102-bis 

(Disposizioni concernenti i soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a 
causa di somministrazioni di emoderivati) 

"1. Ai soggetti emofilici danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di 
somministrazione di emoderivati di cui alla legge 25 febbraio 1992 n.210 e successive 
modificazioni o, se deceduti, ai loro eredi, che non hanno percepito alcuna somma a titolo 
di risarcimento danni, né in via giudiziale, né ai sensi di transazioni o eque riparazioni, è 
riconosciuto un ulteriore indennizzo, comprensivo dell'indennità integrativa speciale, 
consistente in un assegno una tantum di euro 200.000. 

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per 
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194." 
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Emendamento 

Art. 102 

GALLONE 

Dopo l'articolo 102 è inserito il seguente: 

«Art. I 02-bis 

AS 2448 

I. Al fine di definire un piano articolato per sanare l'emergenza della salute mentale acuita 
dall'emergenza sanitaria a causa del Covid-19 e dal suo protrarsi, è istituito nello stato di previsione 
del Ministero della Salute un fondo specifico con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2022, 
8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024. 

2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da 
adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le 
modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma l .» 

Conseguentemente, agli oneri derivati dalla presente disposizione 5 milioni di euro per l'anno 2022, 
8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024. si provvede mediante corrispondente riduzione 
del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della Legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge» 
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PIRRO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 102 

"Articolo 102-bis 

(Istituzione del Fondo per la formazione, lo studio e la ricerca per il contrasto dei disturbi 
del comportamento alimentare) 

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il Fondo per la 
formazione, lo studio e la ricerca per il contrasto dei disturbi del comportamento 
alimentare a decorrere dall'anno 2022. 

2. Il Fondo nazionale ha una dotazione finanziaria di 2 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2022, 2023 e 2024. 

3. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalità per la ripartizione 
del Fondo nazionale." 

Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, 

comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 598 milioni di euro per 
l'anno 2022, 498 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2025.» 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 102 

BOLDRINI, IORI, COMINCINI, MANCA 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 
"Art. 102-bis 

(Istituzione del Fondo per il piano nazionale triennale di prevenzione e contrasto dei disturbi del 

comportamento alimentare) 

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il Fondo per il piano nazionale 

triennale di prevenzione e contrasto dei disturbi del comportamento alimentare, a decorrere dall'anno 

2022, rinnovabile. Il Fondo di cui al presente comma è volto, inoltre, a sostenere la formazione, lo 

studio e la ricerca sui disturbi del comportamento alimentare e a valutare l'incidenza dei medesimi 

sul territorio nazionale. Il Fondo nazionale ha una dotazione finanziaria di 5 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 

2. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

con proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalità per la ripartizione del Fondo nazionale. 

3. 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo I, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma I dell'articolo 194." 



175

MAUTONE, PIRRO 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 102 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

"Articolo 102-bis 

(Disposizioni in materia di diagnosi precoce dei disturbi dello spettro autistico e di 
detrazione delle spese per la terapia presso centri di riabilitazione non convenzionati) 

1. Al fine di stabilire i percorsi diagnostici, terapeutici e assistenziali per la presa in 
carico di soggetti minori e adolescenti, la diagnosi precoce dei disturbi dello spettro autistico 
è redatta dal neuropsichiatra infantile, mediante l'impiego di metodi e strumenti basati sulle 
più avanzate evidenze scientifiche disponibili, tra i 18 e i 24 mesi di vita del bambino in 
collaborazione con i pediatri di libera scelta che ne individuano i primi sintomi. La diagnosi 
di cui al precedente periodo è redatta presso una struttura pubblica o convenzionata con il 
Servizio sanitario nazionale. 

2. Per le spese sostenute per l'accesso ai percorsi diagnostici, terapeutici e assistenziali 
di cui al comma 1 i presso centri di riabilitazione non convenzionati spetta una detrazione 
dall'imposta lorda nella misura del 50 per cento. La detrazione è ripartita in cinque quote 
annuali di pari importo nell'anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi. 

3. Sono ammesse in detrazione le sole spese sostenute per il primo anno di terapia, 
qualora le liste d'attesa per la presa in cura del paziente presso le strutture del Servizio 
sanitario nazionale superino la durata di sei mesi. 

4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro della salute, 
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono stabilite le modalità per la fruizione del credito di imposta. 

5. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per 
l'anno 2022 e a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. " 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

ART.102 

ZAFFINI, CALANDRINI, DE CARLO, 

Dopo l'art. 102, aggiungere il seguente: 

Art. I 02-bis 
(Buoni per la salute mentale) 

I. Al fine di sostenere il benessere della persona, favorendo l'accesso ai servizi psicologici, è 
istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un Fondo per la 
salute mentale ( di seguito denominato "Fondo") con dotazione di 50 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2022, destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per 
sostenere l'accesso ai servizi psicologici e di psicoterapia. I buoni di cui al presente comma non 
sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiari e non rilevano ai fini del 
computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente. Il riparto delle 
somme in dotazione del Fondo è stabilito secondo quanto disposto dal comma 2 del presente 
articolo. 

2. Il Fondo copre la concessione di: 
a) un "buono avviamento", concesso fino ad esaurimento di 15 milioni di euro armui di cui 

alla dotazione del Fondo stesso e finalizzato ad ampliare la platea di chi si rivolge ai servizi 
psicologici e di psicoterapia; 

b) un "buono sostegno", concesso fino ad esaurimento di 35 milioni di euro arnmi di cui alla 
dotazione del Fondo stesso e finalizzato a sostenere economicamente chi si rivolge ai 
servizi psicologici e di psicoterapia; 

3. Le modalità di presentazione della domanda e di erogazione dei buoni sono stabilite da un 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato di concerto con il Ministro della 
salute entro un mese dall'entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano. Nell'emanazione del decreto di cui al presente comma si tiene conto dei seguenti 
principi: 

a) il "buono avviamento" consiste nell'erogazione di un contributo di 150 euro per i cittadini 
maggiorenni cui non è stato diagnosticato un disturbo mentale e che non hanno avuto 
accesso ad altre agevolazioni in materia di salute mentale, ivi compreso il "buono 
sostegno". La domanda per richiedere il buono di cui alla presente lettera può essere 
presentata ogni 24 mesi; 

b) il "buono sostegno" consiste nell'erogazione di un contributo di 1600 euro annui per 
persone fisiche che abbiano valore dell'indicatore della situazione economica equivalente 
fino a 15.000 euro, 800 euro per persone fisiche che abbiano valore dell'indicatore della 
situazione economica equivalente compreso tra i 15.000 e i 50.000 euro, 400 euro per 
persone fisiche che abbiano valore dell'indicatore della situazione economica equivalente 
compreso tra i 50.000 e i 90.000 euro. Sono escluse dalla platea dei potenziali beneficiari 
le persone fisiche che abbiano valore dell'indicatore della situazione economica 
equivalente superiore ai 90.000 euro. La domanda per richiedere il buono di cui alla 
presente lettera può essere presentata ogni anno. 

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, 
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si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 193, comma 1, della 
presente legge. 



178

BITI, BOLDRINI, IORI, COMINCINI 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 102 

Dopo l'articolo 102, aggiungere il seguente: 
"Art. 102-bis 

(Buoni per la salute mentale) 

1. Al fine di sostenere il benessere della persona, favorendo l'accesso ai servizi psicologici, è istituito 

nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un Fondo per la salute mentale, 

di seguito denominato Fondo, con dotazione di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, 

destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per sostenere l'accesso ai servizi 

psicologici e di psicoterapia. I buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono 

reddito imponibile dei beneficiari e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della 

situazione economica equivalente. Il riparto delle somme in dotazione del Fondo è stabilito secondo 

quanto disposto dal comma 2 del presente articolo. 

2. Il Fondo copre la concessione di: 
a) un "buono avviamento", concesso fino ad esaurimento di 15 milioni di euro annui di cui alla 

dotazione del Fondo e finalizzato ad ampliare la platea di chi si rivolge ai servizi psicologici e di 

psicoterapia; 
b) un "buono sostegno", concesso fino ad esaurimento di 35 milioni di euro annui di cui alla dotazione 

del Fondo e finalizzato a sostenere economicamente chi si rivolge ai servizi psicologici e di 

psicoterapia; 
3. Le modalità di presentazione della domanda e di erogazione dei buoni sono stabilite da un decreto 

del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato di concerto con il Ministro della salute entro un 

mese dall'entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, sulla base dei seguenti 

principi: 
a) il "buono avviamento" consiste nell'erogazione di un contributo di 150 euro per i cittadini 

maggiorenni cui non è stato diagnosticato un disturbo mentale e che non hanno avuto accesso ad altre 

agevolazioni in materia di salute mentale, ivi compreso il "buono sostegno". La domanda per 

richiedere il buono di cui alla presente lettera può essere presentata ogni 24 mesi; 
b) il "buono sostegno" consiste nell'erogazione di un contributo di 1.600 euro annui per persone 

fisiche che abbiano valore dell'indicatore della situazione economica equivalente fino a 15. 000 euro, 

800 euro per persone fisiche che abbiano valore dell'indicatore della situazione economica 

equivalente compreso tra i 15.000 e i 50.000 euro, 400 euro per persone fisiche che abbiano valore 

dell'indicatore della situazione economica equivalente compreso tra i 50.000 e i 90.000 euro. Sono 
escluse dalla platea dei potenziali beneficiari le persone fisiche che abbiano valore dell'indicatore 

della situazione economica equivalente superiore ai 90.000 euro. La domanda per richiedere il buono 

di cui alla presente lettera può essere presentata ogni anno. 
4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194." 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 102 

GAUDIANO, CASTELLONE, FENU, MAUTONE, MARINELLO, LUPO, D'ANGELO, 
NATURALE, ABBATE, MANTOVANI, CAMPAGNA, PIARULLI, LOMUTI, 
TRENTACOSTE, ROMAGNOLI, CROATTI, PAVANELLI, CATALDO, CASTIELLO, VANIN, 
ANASTASI, LOREFICE, DONNO, GARRUTI, DI GIROLAMO, COLTORTI, CIOFFI, 
NOCERINO, QUARTO, PRESUTTO, MONTEVECCHI, RICCIARDI, GUIDOLIN, LANZI, 
DE LUCIA, LEONE, RUSSO, DI NICOLA, GALLICCHIO, FERRARA, MAIORINO, 
VACCARO, AGOSTINELLI, PELLEGRINI Marco, PUGLIA, FEDE, ANASTASI, BOLDRINI, 
L'ABBATE 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

Articolo 102-bis 

(Disposizioni per il riconoscimento della fibromialgia come malattia invalidante) 

1. La fibromialgia o sindrome fibromialgica è riconosciuta quale malattia invalidante ed è 
inserita tra le patologie che danno diritto all'esenzione dalla partecipazione alla spesa per le 
correlate prestazioni sanitarie, ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera a), del decreto 
legislativo 29 aprile 1998, n. 124. 

2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i seguenti princìpi direttivi: 

a) individuazione di criteri oggettivi e omogenei per l'identificazione dei sintomi e delle 
condizioni cliniche correlati alla fibromialgia o sindrome fibromialgica ai fini del suo 
inserimento tra le malattie invalidanti che danno diritto all'esenzione dalla partecipazione 
alla spesa sanitaria, individuate dal regolamento di cui al decreto del Ministro della sanità 
28 maggio 1999, n. 329; 

b) individuazione, d'intesa con le regioni, dei presìdi sanitari pubblici già esistenti tra i 
reparti di reumatologia o di immunologia deputati alla diagnosi e alla cura della fibromialgia 
o sindrome fibromialgica; 

c) definizione di apposite linee guida per la rilevazione statistica dei soggetti affetti da 
fibromialgia o sindrome fibromialgica, sulla base dei criteri di cui alla lettera a) al fine di 
predisporre mirati e specifici protocolli terapeutici e riabilitativi volti a garantire prestazioni 
specialistiche appropriate ed efficaci, l'impiego di farmaci per il controllo dei sintomi, 
nonché il monitoraggio e la prevenzione degli eventuali aggravamenti dei soggetti affetti 
dalla patologia. 

3. Il Ministero della salute promuove campagne informative periodiche e di 
sensibilizzazione al fine di diffondere una maggiore conoscenza dei sintomi della 
fibromialgia o sindrome fibromialgica. Al fine di favorire una diagnosi precoce le campagne 
informative sono realizzate in collaborazione con le regioni, le aziende sanitarie locali e con 
il coinvolgimento dei medici di medicina generale, anche attraverso la previsione di visite 
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gratuite. Il Ministero della salute può stipulare specifiche convenzioni con le organizzazioni 
di volontariato operanti nelle regioni che svolgono attività significative di prevenzione e 
informazione sulla fibromialgia o sindrome fibromialgica. 

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2022,2023, e 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del 
fondo di cui all'articolo 1 comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
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EMENDAMENTO 

ART. 102 

DAMIANI 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 102-bis 

AS 2448 

I. All'articolo 104 del testo unico delle leggi sanitarie di cui al R.D. 27/07/1934, n. 1265, al primo 
periodo le parole "3.000 metri", sono sostituite con le seguenti: "5.000 metri". 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 102 

RUFA, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 102-bis 

(Disposizioni in materia di clownterapia) 

1. Al fine di utilizzare la clownterapia quale trattamento a supporto e a integrazione delle cure 
cliniche e terapeutiche, con particolare riferimento alle strutture sanitarie, nonché a supporto degli 
interventi nelle strntture socio-sanitarie e socio-assistenziali, lo Stato disciplina la formazione 
professionale del personale delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e degli enti del Terzo settore, 
indicati all'articolo 4, comma 1, del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 117, che operano nell'ambito della clownterapia. 

2. La qualifica professionale di clown di corsia è riconosciuta al termine di un percorso formativo che 
deve svolgersi nel rispetto di standard formativi specifici, individuati dal regolamento di cui al 
comma 3. I corsi di formazione sono organizzati degli enti di cui al comma 1 del presente articolo, 
iscritti nel registro di cui all'articolo 6, secondo le modalità e i criteri stabiliti dal regolamento di cui 
al comma 3. 

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge il Ministro della salute, previa intesa 
in sede di Conferenza permanente tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con 
apposito regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
definisce i criteri e le modalità di svolgimento dei corsi di cui al comma 3, del presente aiticolo. 

4. Le regioni ogni anno provvedono a emanare un bando al quale possono partecipare gli enti di cui 
al comma 2, per promuovere progetti di clownterapia da attuare presso le strntture sanitarie, socio
sanitarie e socio-assistenziali. Inoltre, le regioni, con deliberazione da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, stabiliscono i criteri e le modalità per la 
partecipazione, l'assegnazione e l'erogazione dei finanziamenti di cui al comma 5, nonché le 
procedure per il monitoraggio e la rendicontazione, nel rispetto dei princìpi di imparzialità, 
trasparenza e pubblicità. 

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel limite di spesa di 10 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2022, a cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze 
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui ali' articolo I, comma 200, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.». 
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AS 2448 

Emendamento 

Art 102 

GRANATO, ABATE, ANGRISANI, LA MURA 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: «Art. 102-bis. (Disposizioni varie in materia di laicità 
dello Stato) 

1. L'articolo 9 della legge 22 maggio 1978, n. 194, è abrogato. Entro il 31 dicembre 2022 i 
medici obiettori potranno richiedere il trasferimento presso altri reparti. 

2. Il comma 6 dell'articolo 1 del decreto legislativo 15 gennaio 2016, n. 8, è sostituito con il 
seguente: "6. Se per le violazioni previste dal comma 1 è prevista una pena pecuniaria 
proporzionale, anche senza la determinazione dei limiti minimi o massimi, la somma 
dovuta è pari all'ammontare della multa o dell'ammenda, ma non può, in ogni caso, essere 
inferiore ad euro 5.000 né superiore ad euro 50.000, con esclusione del reato previsto 
dall'articolo 19, comma 2, della legge 22 maggio 1978, n. 194. 

3. Il reato previsto dall'articolo 19, comma 2, della legge 22 maggio 1978, n. 194 è soggetto 
alla sanzione amministrativa da euro 51 ad euro 100. 

4. A partire dal 1 ° gennaio 2021, le farmacie sono provviste dei medicinali indicati nella 
Tabella n. 2 della Farmacopea ufficiale, nei quantitativi ritenuti sufficienti al regolare 
espletamento del loro servizio. Le specialità medicinali riportate nella predetta Tabella 
sono integrate con l'inclusione della contraccezione d'emergenza (Uilpristal acetato e 
Levonorgestrel), la quale è esente da prescrizione medica.".». 
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EMENDAMENTO 

Art. 102 

GASPARRI 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 

AS 2448 

«Articolo I 02-bis 

(Proroga della ferma dei medici e degli infermieri militari e degli incarichi dei funzionari tecnici per 
la biologia del Ministero della difesa) 

I. La durata della ferma dei medici e degli infermieri militari di cui all'articolo 7, comma I, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all'articolo 22, comma I, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, nonché all'articolo 19-undecies, comma I, del 
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, 
n. 176, in servizio alla data del 31 dicembre 2021, è prorogata, con il consenso degli interessati, sino 
al 31 dicembre 2022. 

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a euro 17.023.726 per l'anno 2022, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'aiticolo 194 della presente legge. 

3. La durata degli incarichi individuali a tempo determinato di livello non dirigenziale di Area terza, 
posizione economica Fl, profilo professionale di funzionario tecnico per la biologia, la chimica e la 
fisica, di cui all'articolo 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e all'articolo 22, commi 3, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, per il personale in servizio alla data 
del 31 dicembre 2021, è prorogata, con il consenso degli interessati, sino al 31 dicembre 2022. 

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3, pari a euro 218.148 per l'anno 2022, si provvede 
mediante con-ispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.» 
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PIRRO 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 102 

"Articolo 102-bis 

(Istituzione del Fondo nazionale per la formazione in simulazione in ambito sanitario) 

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un Fondo nazionale per la 
formazione in simulazione in ambito sanitario, di seguito denominato «Fondo nazionale», 
al fine di implementare la formazione in simulazione nell'ambito delle Aziende Ospedaliere 
Universitarie di cui al Decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517 e degli Istituti di Ricovero 
e Cura a Carattere Scientifico italiani, di cui al Decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 e 
s.m.1. 
2. Il Fondo nazionale ha una dotazione finanziaria di 1 milione di euro per ciascuno gli anni 
2022 e 2023 e di 2 milioni di euro per l'anno 2024. 
3. Il Ministro della Salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalità per la ripartizione del Fondo 
nazionale di cui al presente articolo." 

Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «l. Il Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 599 milioni di euro per 
l'anno 2022, 499 milioni di euro per l'anno 2023 e 2024, 498 milioni di euro per l'anno 2024 
e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.» 
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CASTELLO NE 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 102 

"Articolo 102-bis 

(Disposizioni in materia di formazione manageriale in sanità) 

1. Al fine di favorire la diffusione della cultura della formazione manageriale in sanità e 
nell'ottica di efficientare la spesa sanitaria, il diploma di master universitario di II livello in 
materia di organizzazione e gestione sanitaria ha valore di attestato di formazione 
manageriale, di cui alla lettera c), comma 4, dell'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 
2016, n. 171, laddove il programma formativo del master sia coerente coi contenuti e le 
metodologie didattiche definiti con l'accordo in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di cui alla 
medesima lettera c), comma 4. A tal fine, una rappresentanza delle Regioni e Provincie 
autonome viene designata nella commissione di diploma del master. 

2. Analogamente, il diploma di master universitario di II livello in materia di organizzazione 
e gestione sanitaria ha valore di attestato rilasciato all'esito dei corsi di formazione 
manageriale di cui agli articoli 15 e 16-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502 e successive modificazioni, organizzati e attivati dalle regioni, ovvero dall'Istituto 
Superiore di Sanità per i ruoli dirigenziali della sanità pubblica, laddove il programma 
formativo del master sia coerente con i contenuti degli specifici accordi stabiliti in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano. A tal fine, una rappresentanza delle Regioni e Provincie autonome o 
dell'Istituto Superiore di Sanità viene designata nella commissione di diploma di master. 

3. La coerenza tra master e percorsi formativi manageriali, di cui ai commi 1 e 2, potrà essere 
altresì certificata da una commissione di verifica, istituita con decreto del Ministro della 
Salute, nella quale sia garantita una rappresentanza del Ministero della Salute, delle Regioni 
e Provincie autonome e dell'Istituto Superiore di Sanità. " 

Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 592 milioni di euro per 
l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.» 
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PIRRO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 102 

"Articolo 102-bis 

(Disposizioni in materia di assistenza sanitaria aziendale) 

1. È nulla qualunque pattuizione o clausola che, nei contratti di assicurazione sanitaria 
a beneficio del lavoratore stipulati fra datori di lavoro e imprese assicuratrici, obbliga 
i lavoratori ad avvalersi di professionisti e strutture convenzionate con le imprese 
assicuratrici. La nullità della clausola non comporta la nullità del contratto. Le 
previsioni contenute nelle clausole nulle sono sostituite di diritto da previsioni che 
consentono al lavoratore assicurato di avvalersi delle prestazioni di un professionista 
o una struttura non convenzionati con le imprese assicuratrici e di ricevere il 
rimborso del corrispettivo pagato o di parte di questo. 

2. Il rimborso del corrispettivo pagato dal lavoratore a favore di un professionista o 
struttura non convenzionati non può essere inferiore a quello previsto dall'impresa 
assicuratrice per il medesimo tipo di prestazione in caso di tutela assicurativa diretta, 
fermi restando i massimali e i limiti contrattualmente previsti. Qualunque clausola o 
pattuizione contraria a quanto disposto dal primo periodo è nulla. La nullità della 
clausola non comporta la nullità del contratto. 

3. La presente disposizione si applica ai nuovi contratti di assicurazione, ai rinnovi 
contrattuali e, in ogni caso, diviene operativa decorso un anno dall'entrata in vigore 
della presente legge." 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo I 02 

DI PIAZZA, GALLICCHIO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. I 02-bis. 
(Disposizioni in materia di titoli di Stato «Salute») 

I. Nell'ambito dell'emissione di titoli di Stato cosiddetti «Salute», il Ministero dell'economia e delle finanze 
inserisce gli interventi finanziati dalle amministrazioni centrali dello Stato a sostegno di programmi di spesa 
orientati a promuovere: 
a) l'integrazione tra le politiche sanitarie, sociosanitarie e sociali; 
b) la domiciliarità dei pazienti cronici, fragili e non autosufficienti; 
c) le strutture residenziali e semiresidenziali, accreditate e contrattualizzate con il Servizio sanitario nazionale, 
per persone anziane, fragili o con disabilità; 
d) la rete delle cure palliative; 
e) la ricerca nel campo delle malattie rare e oncologiche; 
f) la sanità digitale; 
g) l'organizzazione di una nuova rete territoriale dell'offerta assistenziale, vicina al cittadino anche in assenza 
di malattia e imperniata sul concetto di prevenzione primaria e di promozione della salute, nonché sul concetto 
di prevenzione secondaria; 
h) l'adeguamento delle condizioni strutturali o la riconversione degli ospedali esistenti; 
i) il rinnovo della strumentazione diagnostica, a livello sia ospedaliero sia teffitoriale; 
j) la formazione e nell'alfabetizzazione sulla gestione dei rischi pandemici; 
k) la creazione di strutture permanenti di monitoraggio e contenimento delle insorgenze pandemiche. 
2. Le emissioni di titoli di Stato «Salute» di cui al comma I, devono garantirne un efficiente funzionamento 
del mercato secondario ed essere proporzionate agli interventi con positivo impatto sanitario, sociosanitario e 
sociale, finanziati dal bilancio dello Stato. 
3. Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro della salute, il primo dei quali da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, è individuato l'organismo competente alla selezione degli interventi coerenti con le 
finalità di cui al comma I. 
4. Con i decreti di cui al comma 3, sono individuati dati e infmmazioni che le amministrazioni pubbliche sono 
tenute a comunicare al Ministero dell'economia e delle finanze per assicurare il monitoraggio dell'impatto degli 
interventi previsti dal comma I. La mancata comunicazione dei dati e delle informazioni richiesti rileva ai fini 
della misurazione e della valutazione della performance individuale dei dirigenti responsabili e comporta 
responsabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. I dati raccolti 
devono consentire in ogni caso al Ministero dell'economia e delle finanze, nell'ambito del Comitato 
inteiministeriale di cui all'articolo I, comma 93, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, di ottenere tutte le 
informazioni necessarie alla rendicontazione di effettivo utilizzo e impatto sanitario, sociosanitario e sociale 
degli impieghi indicati nell'ambito della documentazione dei titoli di cui al comma 1, del presente articolo. 
5. Per ciascuna delle finalità di cui al comma I, è autorizzata l'istituzione di un apposito conto cmrnnte di 
tesoreria centrale. Le specifiche iniziative da avviare sono definite con decreto del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 
6. Nell'ambito del nuovo quadro finanziario pluriemiale 2021-2027 dell'Unione europea, la garanzia dello Stato 
di cui all'articolo I, comma 822, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, può anche essere concessa in 
complementarità con la garanzia di bilancio dell'Unione europea a sostegno di prodotti finanziari forniti da 
partner esecutivi, secondo la normativa europea e nazionale tempo per tempo vigente. Con decreto di natura 
non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entrn sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del regolamento europeo o di altro atto nonnativo che disciplina tale garanzia di bilancio 
dell'Unione europea, sono stabiliti criteri, modalità e condizioni per la concessione della garanzia dello Stato. 
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7. Il Comitato interministeriale di cui all'articolo I, comma 93, della legge 27 dicembre 2019, u. 160, recepisce, 
organizza e rende disponibili al pubblico, le infonnazioni circa la rispondenza degli investimenti effettuati con 
i titoli di Stato Salute di cui al comma I, rispetto alle finalità di cui al medesimo comma I, nonché la 
quantificazione del relativo impatto.» 
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ROMEO, FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 102 

"ART. 102 

{Disposizioni in materia di sanificazione dell'aria) 

1. Al fine di consentire alle strutture scolastiche dell'infanzia, ivi comprese le scuole paritarie dell'infanzia 

facenti parti del sistema nazionale di istruzione di cui all'articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, e alle 

strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità, a carattere residenziale, 

semiresidenziale o diurno, pubbliche e private convenzionate, di garantire la sicurezza degli utenti attraverso 

l'implementazione e l'acquisto di sistemi e apparecchi di areazione e sanificazioni dell'aria all'interno dei 

propri ambienti, è autorizzata una spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2022. 

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'istruzione, da adottare entro 60 giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione delle 

risorse di cui al comma 1." 

Conseguentemente, a/l'artico/o 194, sostituire le parole "600 milioni" con le seguenti "550 milioni" 
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Emendamento 

Articolo 102 

FREGOLENT, 1"~RRERO, IESTOR, FAGGI, TOSATO 

Dopo l'articolo 102, aggiungere il seguente: 

Art. 102-bis- (Fondo per la cefalea primaria cronica) 

1. Al fine di garantire la compiuta attuazione degli obiettivi e dei progetti di cui alla legge 14 luglio 
2020, n, 81, è istituito nello stato di previsione del Ministero della salute il Fondo per la cefalea 
primaria cronica, con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. 

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sono stabiliti criteri e modalità di erogazione delle risorse del fondo di cui al comma 1. 

Conseguentemente, all'articolo 20, comma 1, sostituire le parole: "1.065,3 milioni di euro per l'anno 2022, 
1.064,9 milioni di euro per l'anno 2023" con le seguenti: "1.060,3 milioni di euro per l'anno 2022, 
1.059,9 milioni di euro per l'anno 2023. 

• 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 102 

FREGOLENT, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 102-bis 

(Mod/fiche all'articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. Il 3, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2016, 11. 160) 

I. All'articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 20 I 6, n. 160, appmtare le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: "a decoffere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto" sono sostituite con le seguenti: "a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli anni 
dal 1959 al 1965"; 

b) al comma 2, le parole: "a decoffere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto" sono sostituite con le seguenti: "a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli anni 
dal 1959 al 1965". 

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 19 milioni per l'anno 2022 e in 3 milioni annui a 
decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze 
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.». 
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AS 2448 

Emendamento 

DE VECCHI$, CANDURA, FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 

Articolo 102 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

"Al fine di ridurre i maggiori costi derivanti dalle procedure concorsuali, nonché contenere i rischi di contagio 

per il personale preposto alla organizzazione e svolgimento delle relative procedure nella fase di emergenza 

epidemiologica da COVID-19, il Ministero della Difesa, nell'ottica di valorizzazione delle professionalità 

acquisite, è autorizzato ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale ufficiale medico, 

con il grado di tenente, e del personale sottufficiale infermiere, con il grado di maresciallo, arruolato 

temporaneamente ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, alla cessazione del medesimo periodo di ferma eccezionale.» 

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 17.023.726 euro annui a 

decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 

speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma "Fondi 

di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia 

e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero 

della Difesa. 
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AS 2448 

Emendamento 

DE VECCHI$, CANDURA, FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 

Articolo I 02 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

"Articolo 102-bis - Proroga della ferma dei medici e degli infermieri militari e degli incarichi dei funzionari 

tecnici per la biologia del Ministero della difesa. 

1. La durata della ferma dei medici e degli infermieri militari di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 

17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, all'articolo 19, comma 

1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e 

all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 

21 maggio 2021, n. 69, nonché all'articolo 19-undecies, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, in servizio alla data del 31 dicembre 

2021, è prorogata, con il consenso degli interessati, sino al 31 dicembre 2022. 

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a euro 17.023.726 per l'anno 2022, si provvede 

mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 

del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione 

"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo 

scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della Difesa. 

3. La durata degli incarichi individuali a tempo determinato di livello non dirigenziale di Area terza, posizione 

economica Fl, profilo professionale di funzionario tecnico per la biologia, la chimica e la fisica, di cui 

all'articolo 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 

2020, n. 27, e all'articolo 22, commi 3, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, per il personale in servizio alla data del 31 dicembre 2021, è prorogata, 

con il consenso degli interessati, sino al 31 dicembre 2022. 

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3, pari a euro 218.148 per l'anno 2022, si provvede mediante 

si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si 

manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 

come incrementato dall'articolo 194 della presente legge. 
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AS. 2448 

Articolo 102 

Emendamento 

GARNERO SANTANCHE', ZAFFINI, DE CARLO, CALANDRINI. 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

Articolo 102-bis 

Entro il 30 marzo 2022, il Ministro della Salute, con proprio decreto, individua le tariffe relative ai 
medicinali di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 che hanno espletato la 
procedura di cui all'articolo 1, comma 590 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dovute dalle aziende 
titolari per la variazione, il trasferimento e il rinnovo quinquennale delle autorizzazioni in commercio 
dei medesimi medicinali. Gli impmii di cui al periodo precedente sono stabilititi in misura non 
superiore al 20 per cento delle somme indicate dall'allegato 1 decreto del Ministro della Salute 6 
dicembre 2016 pubblicato sulla Gazzetta Ufiiciale 31 gennaio 2017, n. 25, nella pmie riferita ai 
medicinali omeopatici concernente la modifica di una "autorizzazione all'immissione in commercio 
e la modifica di una registrazione di medicinali omeopatici di cui all'miicolo 14 della direttiva 
2001/83/CE e relativi diritti per il rinnovo e per il trasferimento" 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 102 

SUDANO, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art.102-bis 

(Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2021, n. 165) 

1. All'articolo 26, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, dopo le parole 

"nazionale nella posizione funzionale di settimo e ottavo livello, " sono aggiunte le seguenti: "in posizioni 

funzionali equivalenti presso strutture accreditate ai sensi dell'articolo 8-quater del decreto legislativo 30 

dicembre 1992, n. 502,".». 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 102 

DE PETRIS, BUCCARELLA, LAFORGIA, GRASSO, RUOTOLO 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 

«Articolo 102-bis 

(Modifiche al! 'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 9) 

All'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 

agosto 2012, n. 13 5, sono apportate le seguenti modificazioni: 

• al comma 11-ter, dopo la parola "regioni", sono aggiunte le seguenti: "e le centrali di 

acquisto''; 

• al comma 11-quater, il secondo e terzo periodo sono sostituiti dal seguente: 

"Nelle procedure pubbliche di acquisto per i fannaci biologici e biotecnologici possono essere posti 

in gara nel medesimo lotto principi attivi differenti, inclusi i biosimilari di ciascun farmaco 

originatore che l'EMA o l'AIFA abbiano dichiarato aventi le stesse indicazioni terapeutiche, e che 

siano stati oggetto di valutazione di equivalenza terapeutica da parte dell'AIFA". 
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PIRRO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 102 

"Articolo 102-bis 

(Riconoscimento di un contributo in favore delle strutture di cui all'articolo 4, comma 13, 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per il ristoro dei costi sostenuti a causa 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19) 

l. All'articolo 4 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla 
legge 17 luglio 2020, n.77, alla fine del comma 5-bis sono aggiunti i seguenti periodi: "Il 
presente comma trova applicazione, laddove ne sussistano i presupposti, anche nei 
confronti delle strutture di cui all'articolo 4, comma 13, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n.502, in condizioni di parità rispetto alle strutture sanitarie private 
accreditate. Ai soli fini del riconoscimento del ristoro ai sensi del presente comma, nei 
confronti delle strutture di cui all'articolo 4, comma 13, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n.502, il raggiungimento del limite del 90 per cento del budget, deve 
intendersi riferito al 90 per cento della produzione resa dalle medesime strutture nel 2019. 
A tal fine, la Regione Lazio è autorizzata a riconoscere il ristoro alle predette strutture 
nell'ambito delle risorse assegnate a valere sul livello di finanziamento ordinario per il 
Servizio sanitario nazionale per l'anno 2022, in sede di regolazione finanziaria delle 
prestazioni rese in mobilità dalla struttura avente diritto per l'anno 2020.". 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.102 

TRENTACOSTE 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 102-bis 

(Proroga dei termini correlati con lo stato di emergenza epidemiologica da COVID-19) 

1. Ai medesimi fini e per il medesimo periodo di cui all'articolo 12, comma 2, del Decreto
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
per i medici incaricati con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, appartenenti alle 
categorie di personale addetto agli Istituti Penitenziari, ai sensi dell'articolo 1 della Legge 9 
ottobre 1970, n.740, transitati alle ASL, secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 4 
del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 aprile 2008 e in attività di servizio 
esclusivamente negli Istituti Penitenziari nei quali continuano ad assicurare anche le 
prestazioni medico-legali in favore del personale appartenente al Corpo di Polizia 
Penitenziaria, ai sensi dell'articolo 38, comma 7, della Legge 9 ottobre 1970, n.740, possono 
presentare domanda di autorizzazione per il trattenimento in servizio, anche dopo il 
quarantesimo anno di servizio effettivo, comunque non oltre il settantesimo anno di età, 
sino al termine dello stato di emergenza e comunque non oltre il 31 luglio 2021.». 
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A.S. 2448 

Emendamento 
Art. 102 

BOLDRINI, IORI, COMINCINI, MANCA 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 
"Art. 102-bis 

(Disposizioni per la tutela della salute mentale in relazione all'emergenza da COVID-19) 

1. Al fine di rafforzare e qualificare i servizi di salute mentale in tutte le fasce d'età e migliorarne la 
sicurezza e la qualità, anche in considerazione della crisi psico-sociale determinata dall'eccezionale 
situazione causata dall'epidemia da SARS-COV-2, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, adottano un programma triennale di interventi per l'assistenza sociosanitaria alle persone 
con disturbi mentali al fine di assicurare, entro il 31 dicembre 2025, l'uniforme erogazione dei livelli 
di assistenza di cui agli articoli 25 e 26 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 
2017 in tutto il territorio nazionale e in particolare per il raggiungimento dei suddetti obiettivi: 
a) rafforzare i servizi di neuropsichiatria per l'infanzia e l'adolescenza, ai sensi dell'art. 26 del citato 
DPCM 12 gennaio 2017, potenziando l'assistenza ospedaliera in area pediatrica e l'assistenza 

territoriale in particolare in ambito semiresidenziale; 
b) potenziare l'assistenza sociosanitaria alle persone con disturbi mentali, ai sensi dell'articolo 26 del 
citato DPCM 12 gennaio 2017, mediante l'impiego di metodi e strumenti basati sulle più avanzate 

evidenze scientifiche e sulle migliori pratiche; 
c) potenziare la dotazione di personale dei Dipartimenti di salute mentale in tutte le figure 
professionali necessarie per soddisfare il crescente fabbisogno di salute compresa la figura dello 
psicologo specializzato in psicoterapia, da reclutare anche in deroga ai vincoli in materia di spesa del 
personale prevista dalla legislazione vigente nei limiti di 50 milioni di euro annui a dec01Tere dall'anno 

2022; 
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si 
provvede a valere sul livello di finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui 

concorre lo Stato a decorrere dall'anno 2022. 
3. I programmi di cui al comma 1 sono trasmessi al Ministero della Salute, Direzione della 
Programmazione Sanitaria, entro tre mesi dall'approvazione della presente legge, ai fini del 

monitoraggio della valutazione degli obiettivi e delle attività individuati da ciascuna Regione e 
Provincia autonoma di Trento e di Bolzano rispetto alle carenze evidenziate dai flussi informativi di 

livello nazionale. 
L'attuazione del programma triennale di cui al comma 1 da parte delle regioni e delle province 
autonome costituisce adempimento ai fini dell'accesso al finanziamento integrativo del Servizio 
sanitario nazionale ai fini e per gli effetti dell'articolo 2, comma 68, lettera c ), della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, prorogato, a dec01Tere dall'anno 2013, dall'articolo 15, comma 24, del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Le regioni a 
statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano presentano annualmente una relazione 
sullo stato di attuazione del citato programma triennale al Comitato permanente per l'erogazione dei 
livelli essenziali di assistenza di cui all'articolo 9 dell'intesa tra lo Stato, le regioni e le province 



201

autonome di Trento e di Bolzano, sancita in data 23 marzo 2005, pubblicata nel supplemento ordinario 

alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005. 
4. In caso di mancata attuazione del programma triennale nei termini previsti si applica la procedura 

per l'esercizio del potere sostitutivo di cui all'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131." 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

RIPAMONTI, FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 
Articolo 102 

Dopo l'articolo aggiungere il seguente 

"Art 102-bis (Misure a sostegno malati oncologici) 

1. All'articolo 15, lettera c) del D.P.R. 22/12/1986, n. 917 sono apportante le seguenti 
modificazioni: 
a) Al primo capoverso eliminare la parola "nonché"; 
b) Al primo capoverso dopo la parola "lattanti" aggiungere le seguenti", nonché per le spese 

sostenute per l'acquisto di prodotti per l'igiene e la cura personale a fini medici speciali, 
inseriti nella classificazione di cui al Regolamento (CE) n.1223/2009." 

2. Le detraibilità di cui all'articolo I è garantita a condizione che tali spese siano destinate alla 
correzione di un danno estetico, nonché di supporto in una condizione di grave disagio 
psicologico, conseguenti a terapie oncologiche comprovate da relativa documentazione 
medica. 

3. Conseguentemente, all'articolo 20, sostituire le parole "1.065,3 milioni" con le seguenti 
"1,010,3 milioni" 
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PAVANELLI, PIRRO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 102 

"Articolo 102-bis 

(Disposizioni concernenti la gratuità dei contraccettivi) 

1. Al fine di promuovere e tutelare la salute dei più giovani e prevenire le malattie e infezioni 
sessualmente trasmissibili e gravidanze indesiderate, per gli anni 2022, 2023 e 2024 è 
garantita ai soggetti di età uguale e inferiore ai 25 anni, la gratuità dei contraccettivi 
ormonali, di barriera e di emergenza farmacologica. 
2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono determinati criteri, le modalità e la fruizione delle agevolazioni previste di cui al comma 
1. 
3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
fondo di cui all'articoli 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall'articolo 194." 
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PIRRO 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 102 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

"Articolo 102-bis 

(Disposizioni concernenti la donazione di tessuti e cellule) 

1. All'articolo 12, del decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191, dopo il comma 1, sono 
inseriti i seguenti: 
"1-bis. I donatori possono ricevere un'indennità, strettamente limitata a far fronte alle spese 
e agli inconvenienti risultanti dalla donazione. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con decreto del Ministro della salute, sono stabiliti i criteri e le 
modalità per l'erogazione dell'indennità. 
1-ter. Per le finalità di cui al comma 1-bis, per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, il 
livello di finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è 
incrementato di 5 milioni di euro. 

Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per 
l'anno 2022, 495 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2025.» 

920 
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Emendamento 

Art. 102 

GALLONE 

Dopo l'art. 102 inserire il seguente: 

«Art. I 02-bis 

(Istituzione del Fondo nazionale per le malattie infiammatorie croniche intestinali) 

AS 2448 

I. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un Fondo nazionale per le malattie 
infiammatorie croniche intestinali, di seguito denominato «Fondo nazionale», al fine di sostenere la 
formazione, lo studio e la ricerca sulle malattie infiammatorie croniche intestinali nonché la 
valutazione dell'incidenza delle medesime sul ten-itorio nazionale. Il Fondo nazionale ha una 
dotazione finanziaria di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Il Ministro della 
salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, 
stabilisce i criteri e le modalità per la ripartizione del Fondo nazionale, prevedendo, in particolare, che 
le risorse destinate alla ricerca scientifica non possono essere inferiori al 50 per cento del totale del 
medesimo Fondo. 

Conseguentemente, agli oneri derivati dalla presente disposizione pari a 5 milioni per ciascuno degli 
anni 2022, 2023, 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze 
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato 
dall'articolo 194 della presente legge. 

345 
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PIRRO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 102 

Articolo 102-bis 

(Istituzione del Fondo nazionale per le malattie infiammatorie croniche intestinali) 

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un Fondo nazionale per 
le malattie infiammatorie croniche intestinali, al fine di sostenere la formazione, lo 
studio e la ricerca sulle malattie infiammatorie croniche intestinali nonché la 
valutazione dell'incidenza delle medesime sul territorio nazionale. 

2. Il Fondo di cui al comma 1 ha una dotazione finanziaria di 5 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 

3. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalità per la 
ripartizione del Fondo nazionale, prevedendo, in particolare, che le risorse destinate 
alla ricerca scientifica non possono essere inferiori al 50 per cento del totale del 
medesimo Fondo. 

Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: « 1. Il Fondo di cui ali' articolo 1, 

comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per 
l'anno 2022, 495 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2025.» 

• 
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MISIANI, BOLDRINI, MANCA, IORl 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 

A.S.2448 

Emendamento 
Art. 102 

"Art. 102-bis 
(Dii.posizioni in materia di indennizzo riconosciuto ai soggetti affetti da sindrome da talidomide) 

I. All'articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 1, le parole: "a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dalla medesima data prevista per i 

soggetti nati negli anni dal 1959 al 1965"; 
b) al comma 2, le parole: "a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dalla medesima data prevista per i 

soggetti nati negli anni dal 1959 al 1965". 
2. Ai fini dell'attuazione del comma 1, la spesa prevista è valutata in euro 19 milioni per l'armo 2022 

e in euro 3 milioni a decorrere dall'anno 2023. 
3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 19 milioni di euro per l'armo 
2022 e in 3 milioni di euro a decorrere dall'armo 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato 

dall'aiiicolo 194, comma 1, della presente legge." 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Alt. 102 

BORGHESI, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. I 02-bis 

(Disposizioni in materia di attività delle irifermiere volontarie della Croce rossa italiana) 

1. All'articolo 20-ter, comma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 21 maggio 2021, n. 69, sono aggiunte in fine le seguenti parole", nonché all'effettuazione di test 

antigenici rapidi e di test molecolari per la rilevazione dell'antigene SARS-Co V-2". 

639 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 102 

CONZATTI 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

<<ART. 102-bis 

(Modifiche al! 'articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160) 

1. Ali' articolo 2 l -ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: "a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere 
dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli anni dal 1959 al 1965"; 

b) Al comma 2, le parole: "a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere 
dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli anni dal 1959 al 1965". 

2. Ai fini dell'attuazione del comma 1, la spesa prevista è valutata in euro 19 milioni 
per l'anno 2022 e in euro 3 milioni a decorrere dall'anno 2023. 

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 19 milioni di 
euro per l'anno 2022 e in 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194, comma 1, della 
presente legge.>>. 



210

AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 102 

DE PETRJS, BUCCARELLA, LAFORGIA, GRASSO, RUOTOLO 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 

«Articolo 102-bis 

(Modifiche all'articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160) 

1. All'articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni: 

- al comma 1, le parole: "a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dalla medesima data prevista per i 

soggetti nati negli anni dal 1959 al 1965"; 

- al comma 2, le parole: "a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dalla medesima data prevista per i 

soggetti nati negli anni dal 1959 al 1965". 

2. Ai fini dell'attuazione del comma 1, la spesa prevista è valutata in euro 19 milioni per l'anno 2022 

e in euro 3 milioni a decorrere dall'anno 2023. 

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 19 milioni di euro per l'anno 

2022 e in 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante c01Tispondente riduzione 

del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato 

dall'articolo 194, comma 1, della presente legge. 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 102 

MANCA, MISIANI 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

"Articolo 102-bis 

(Disposizioni in materia di personale sanitario de/1'/NAIL} 

1. Al fine di proseguire le azioni di consolidamento delle attività di valutazione e gestione del 

fenomeno infortunistico Covld correlato e di assicurare la tempestiva erogazione agli assistiti delle 

prestazioni riabilitative di tipo multiassiale basate sulle specifiche esigenze terapeutiche post Covid-

19, nonché di proseguire le attività di sostegno al Servizio sanitario nazionale nella campagna di 

vaccinazione pubblica, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) 

può continuare ad avvalersi del personale con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, 

di cui all'articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 aprile 2020, n. 27, come prorogato ai sensi dell'articolo 13-duodevicies del decreto-legge 

28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, e di cui 

all'articolo 19-bis del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 

21 maggio 2021, n. 69, in essere alla data del 31 dicembre 2021, mediante l'attivazione, previa 

verifica di idoneità, di contratti a tempo determinato, per un periodo di trentasei mesi, a decorrere 

dal 10 ottobre 2022 e con contestuale incremento della relativa dotazione organica. Al relativo 

onere, pari ad euro 4.540.817 per l'anno 2022, pari ad euro 18.163.270 per gli anni 2023 e 2024 ed 

euro 13.622.452 per l'anno 2025 si provvede a valere sulle risorse di bilancio. Alla compensazione 

degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 2.338.521 per 

l'anno 2022 ed euro 9.354.084 per gli anni 2023 e 2024 ed euro 7.015.563 per l'anno 2025, si 

provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194 della presente legge. 

2. Nelle more del completamento delle procedure di cui al comma 1, gli incarichi in essere alla data 

del 31 dicembre 2021 sono prorogati fino al 30 settembre 2022. Al relativo onere pari ad euro 

10.890.000 si provvede a valere sul bilancio dell'INAIL, sulle risorse per la copertura dei rapporti in 

convenzione con i medici specialisti ambulatoriali. Alla compensazione degli effetti finanziari in 

termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 5.608.350 per l'anno 2022, si provvede 

mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194 della presente legge. 



212

AS 2448 

Emendamento 

A11icolo I 02 

DE VECCHIS, CANDURA, FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

"Articolo 102-bis- Proroga della ferma dei medici e degli infermieri militari e degli incarichi dei funzionari 

tecnici per la biologia del Ministero della difesa. 

1. La durata della ferma dei medici e degli infermieri militari di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 

17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, all'articolo 19, comma 

1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e 

all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 

21 maggio 2021, n. 69, nonché all'articolo 19-undecies, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 

137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, in servizio alla data del 31 

dicembre 2021, è prorogata, con il consenso degli interessati, sino al 31 dicembre 2022. 

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a euro 17.023.726 per l'anno 2022, si provvede 

mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 

del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione 

"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, 

allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della Difesa. 

3. La durata degli incarichi individuali a tempo determinato di livello non dirigenziale di Area terza, 

posizione economica Fl, profilo professionale di funzionario tecnico per la biologia, la chimica e la fisica, di 

cui all'articolo 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 

2020, n. 27, e all'articolo 22, commi 3, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, per il personale in servizio alla data del 31 dicembre 2021, 

è prorogata, con il consenso degli interessati, sino al 31 dicembre 2022. 

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3, pari a euro 218.148 per l'anno 2022, si provvede 

mediante si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili 

che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 

n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge. 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo I 02 

DE VECCHIS, CANDURA, FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

"Al fine di ridurre i maggiori costi derivanti dalle procedure concorsuali, nonché contenere i rischi di 

contagio per il personale preposto alla organizzazione e svolgimento delle relative procedure nella fase di 

emergenza epidemiologica da COVID-19, il Ministero della Difesa, nell'ottica di valorizzazione delle 

professionalità acquisite, è autorizzato ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale 

ufficiale medico, con il grado di tenente, e del personale sottufficiale infermiere, con il grado di maresciallo, 

arruolato temporaneamente ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con 

modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, alla cessazione del medesimo periodo di ferma eccezionale.» 

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 17.023.726 euro annui a 

decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 

speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma 

"Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 

relativo al Ministero della Difesa. 
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A.S.2448 

EMENDAMENTO 

ART.102 

DE BERTOLDI, CIRIANI, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 

Art.I 02-bis 

(Disposizioni per la sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti a carico del 
libero professionista in caso di malattia o di infortunio) 

1. Il presente articolo reca i principi fondamentali di disciplina della sospensione della 
decorrenza di termini relativi ad adempimenti a carico del libero professionista in caso di malattia o 
in casi di infortunio avvenuti per causa violenta in occasione di lavoro, da cui sia derivata la morte o 
un'inabilità permanente al lavoro, assoluta o parziale, ovvero un'inabilità temporanea assoluta che 
importi l'astensione dal lavoro per più di tre giorni ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. 

2. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano a tutti i casi di infortunio, seppure 
non avvenuti in occasione di lavoro e a tutte le malattie ancorché non correlate al lavoro. 

3. In caso di ricovero del libero professionista in ospedale per grave malattia o infortunio o 
intervento chirurgico, ovvero in caso di cure domiciliari, se sostitutive del ricovero ospedaliero, che 
comportano un'inabilità temporanea all'esercizio dell'attività professionale, nessuna responsabilità è 
imputata al libero professionista o al suo cliente a causa della scadenza di un termine stabilito in 
favore della pubblica amministrazione per l'adempimento di una prestazione a carico del cliente da 
eseguire da parte del libero professionista nei sessanta giorni successivi al verificarsi dell'evento. 

4. La disposizione di cui al comma 1, si applica al termine stabilito in favore della pubblica 
amministrazione che ha carattere di perentorietà e per il cui inadempimento è prevista una sanzione 
pecuniaria e penale nei confronti del libero professionista o del suo cliente. 

5. I termini relativi agli adempimenti di cui al comma 1 sono sospesi a decorrere dal giorno del 
ricovero in ospedale o dal giorno d'inizio delle cure domiciliari fino a 30 giorni dopo la dimissione 
dalla struttura sanitaria o la conclusione delle cure domiciliari. La disposizione di cui al presente 
comma si applica per periodi di degenza ospedaliera o di cure domiciliari per più di tre giorni. 

6. Gli adempimenti sospesi in attuazione del presente articolo devono essere eseguiti entro il 
giorno successivo a quello di scadenza del termine del periodo di sospensione. 

7. Ai fini del presente articolo: 

a) per «libero professionista» s'intende la persona fisica che esercita come attività principale 
una delle attività di lavoro autonomo per le quali è previsto l'obbligo di iscrizione ai relativi albi 
professionali; 
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b) per «infortunio» s'intende l'evento dovuto a causa fortuita, violenta ed esterna, che produce 
lesioni corporali obiettivamente constatabili; 

c) per grave malattia» s'intende uno stato patologico di salute, non derivante da infortunio, la 
cui gravità sia tale da determinare il temporaneo mancato svolgimento dell'attività professionale, a 
causa della necessità di provvedere ad immediate cure ospedaliere o domiciliari, ovvero a indagini e 
analisi finalizzate alla salvaguardia dello stato di salute; 

d) per «cura domiciliare» s'intende la cura a seguito di infortunio o per malattia grave, nonché 
l'erogazione delle prestazioni mediche, riabilitative, infermieristiche e di aiuto infermieristico 
necessarie e appropriate in base alle specifiche condizioni di salute della persona ai sensi dell'articolo 
22 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017; 

e) per «intervento chirurgico» si intende l'intervento svolto presso una struttura sanitaria e 
necessario per la salvaguardia dello stato di salute del libero professionista. 

8. La sospensione dei termini disposta ai sensi del comma 1 per gli adempimenti a carico del 
cliente eseguiti da parte del libero professionista si applica solo nel caso in cui tra le parti esiste un 
mandato professionale avente data antecedente al ricovero ospedaliero o dal giorno di inizio della 
cura domiciliare. 

9. Copia dei mandati professionali, unitamente a un certificato medico attestante la decorrenza, 
rilasciato dalla struttura sanitaria o dal medico curante, deve essere consegnato o inviato, tramite 
raccomandata con avviso di ricevimento ovvero con posta certificata (PEC), presso i competenti uffici 
della pubblica amministrazione ai fini dell'applicazione delle disposizioni previste dal presente 
articolo. 

1 O. Alle ipotesi previste dai commi da 6 a 11, è equiparato il parto prematuro della libera 
professionista. Al verificarsi dell'evento i termini relativi agli adempimenti di cui al comma 3, sono 
sospesi a decorrere dal giorno del ricovero per il parto fino al trentesimo giorno successivo. La libera 
professionista deve consegnare o inviare tramite le medesime modalità previste dal precedente 
comma un certificato medico, rilasciato dalla struttura sanitaria o dal medico curante, attestante lo 
stato di gravidanza, la data presunta di conclusione della stessa, la data di ricovero e la data del parto, 
nonché copia dei mandati professionali dei propri clienti. 

11. In caso di interruzione della gravidanza, avvenuta oltre il terzo mese dall'inizio della stessa, 
i termini relativi agli adempimenti di cui al comma 3, sono sospesi fino al trentesimo giorno 
successivo all'interruzione della gravidanza. La libera professionista, entro il quindicesimo giorno 
dall'interruzione della gravidanza, deve consegnare o inviare tramite le medesime modalità previste 
dal comma 9, un certificato medico, rilasciato dalla struttura sanitaria o dal medico curante, attestante 
lo stato di gravidanza, la data presunta d'inizio della gravidanza e la data dell'interruzione della stessa, 
nonché copia dei mandati professionali dei propri clienti. 

12. La sospensione dei termini relativi agli adempimenti di cui ai commi da 3 a 6, si applica 
anche nel caso di decesso del libero professionista, purché esista un mandato professionale tra le parti 
avente data antecedente al decesso. I termini relativi agli adempimenti di cui al comma 3, sono sospesi 
per sei mesi a decorrere dalla data del decesso. 

13. Entro trenta giorni dal decesso del libero professionista, il cliente deve consegnare o inviare, 
tramite raccomandata con avviso di ricevimento ovvero con posta certificata (PEC), presso 1 

competenti uffici della pubblica amministrazione, il relativo mandato professionale. 
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14. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche in caso di esercizio della libera 
professione in fonna associata o societaria, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia, qualora il 
numero complessivo dei professionisti associati o dei soci sia inferiore a tre, ovvero il professionista 
infortunato o malato sia nominativamente responsabile dello svolgimento dell'incarico professionale. 

15. Per le somme dovute a titolo di imposte, tributi o contributi, il cui pagamento è stato sospeso 
ai sensi delle disposizioni del presente articolo, si applicano gli interessi al tasso legale. Gli interessi, 
da versare contestualmente all'imposta, al tributo o al contributo sospeso, sono dovuti per il periodo 
di tempo decorrente dalla scadenza originaria a quella di effettivo pagamento. 

16. La pubblica amministrazione può richiedere alle aziende sanitarie locali l'effettuazione di 
visite di controllo nei confronti di coloro che richiedono l'applicazione della sospensione degli 
adempimenti ai sensi del presente aiiicolo. 

17. Chiunque abbia beneficiato della sospensione della decorrenza di termini ai sensi della 
presente legge sulla base di una falsa dichiarazione o attestazione è punito con una sanzione 
pecuniaria da 2.500 euro a 7.750 euro e con l'arresto da sei mesi a due anni. Ogni altra violazione ai 
sensi delle disposizioni del presente articolo è punita con una sanzione pecuniaria da 250 euro a 2.500 
euro. 

18. Le sanzioni di cui al precedente comma si applicano, altresì, a chiunque favorisca il 
compimento degli illeciti di cui al medesimo comma. 

19. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo pari a 30 milioni di euro per 
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui, all'articolo 194 . 

• 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 102 

DE CARLO, CALANDRINI 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

Articolo 102-bis 

1. All'articolo 4, della legge 26 febbraio 1999, n. 42, dopo il comma 4-bis e' aggiunto il seguente: 

<<4-ter>>. Fermo restando quanto previsto dal precedente comma 4-bis, coloro che, nella finestra 
temporale tra il 01/01/2016 ed il 31/12/2018, hanno conseguito un titolo professionale che consente 
l'iscrizione negli elenchi speciali ad esaurimento istituiti presso gli ordini dei tecnici sanitari di 
radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione, di 
cui agli articoli 1 e 5 decreto ministeriale 9 agosto 19, possono iniziare l'attività volta a conseguire 36 
mesi di esperienza di pratica clinica finalizzata ali 'iscrizione in elenco di cui al precedente comma, 
continuando a svolgere le attivita' professionali previste dal profilo della professione sanitaria di 
riferimento presso le strutture nelle quali sono impiegati, purche' si qualifichino ali' ordine di 
riferimento entro il 30/06/2022 e maturino i 36 mesi di lavoro autonomo o dipendente documentabile 
entro il 30.06.2025. 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 102 

CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 
«ART. 102-bis (Disciplina in materia di esercizio dell'attività di massiofisioterapia) 
1. Al fine di garantire la continuità e la funzionalità dei servizi sanitari nonché di conseguire risparmi 
di spesa, all'articolo 4 della Legge 26 febbraio 1999 n. 42, dopo il comma 4-bis è aggiunto il seguente: 
«4-ter. Fatti salvi quanti già iscritti ai sensi del D.M. 9 agosto 2019 del Ministero della Salute, i 
soggetti in possesso del titolo di massofisioterapista conseguito entro il 31 dicembre 2021, sulla base 
di corsi attivati entro il 31 dicembre 2018, possono iscriversi nell'elenco speciale per l'esercizio 
dell'attività di massiofisioterapista. L'iscrizione, da effettuarsi entro il 30 giugno 2022, avviene con 
riserva e, a seguito della prova del compimento dei trentasei mesi, anche non continuativi, di attività 
negli ultimi dieci anni, comunque, da maturarsi entro il 30 giugno 2025, diviene definitiva.». 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 102 

DE PETRIS, BUCCARELLA, LAFORGIA, GRASSO, RUOTOLO 

Dopo l'articolo I 02, inserire il seguente: 

«Articolo I 02-bis 

(Disposizione sullo stato giuridico del personale delle unità sanitarie locali) 

"1. L'equiparazione dei servizi e dei titoli acquisiti, di cui all'art.25 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 7 61 del 20 dicembre 1979, si estende altre sì al riconoscimento dell'anzianità di servizio 

e delle relative conseguenze economiche, maturate presso gli enti e gli istituti di cui all'art. 15-

undecies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni". 

189 
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MAUTONE, PIRRO 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 102 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

"Articolo 102-bis 

(Fondo nazionale per la prevenzione del virus dell'epatite C (HCV)) 

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un Fondo nazionale per 
la prevenzione del virus dell'epatite C (HCV), per l'effettuazione dell'accertamento 
dello stato di infezione da HCV. Il Fondo ha una dotazione di 1 milione di euro per 
ciascuno degli anni 2022,2023 e 2024. 

2. Il Ministro della salute, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalità perla raccolta e 
l'analisi delle informazioni epidemiologiche dei pazienti diagnosticati con il virus 
HCV, al fine di seguire l'evoluzione nel tempo e valutare cura e trattamento e 
l'efficacia degli interventi». 

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, 
apportare le seguenti variazioni: 

2022: -1.000.000; 

2023: -1.000.000; 

2024: -1.000.000. 

933 
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EMENDAMENTO 

Art 102 

DAMIANI 

Dopo l'articolo 102 aggiungere il seguente: 

"Articolo 102-bis 

(Piano di interventi per la prevenzione e la lotta contro l'AIDS) 

AS 2448 

1. Allo scopo di contrastare la diffusione delle infezioni da virus dell'immunodeficienza umana (HIV) 

mediante le attività di prevenzione e cura, e di assicurare idonea assistenza alle persone affette da tali 

patologie, in particolare quando necessitano di ricovero ospedaliero, è autorizzata l'attuazione di 

specifici interventi di carattere pluriennale riguardanti la prevenzione, l'informazione, la ricerca, la 

sorveglianza epidemiologica ed il sostegno dell'attività del volontariato. 

2. Gli interventi previsti dal comma 1 sono definiti e specificati nel Piano nazionale strategico per la 

lotta contro l'infezione da HIV e l'AIDS, adottato con decreto del Ministro della salute. Il Piano ha 

durata triennale e può essere aggiornato, ove occorra, nel corso del triennio. 

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 7 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2022, 2023 e 2024. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di 

cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 

194 della presente legge.» 

1078 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 102 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

"Art. l 02-bis 

(Piano di interventi per la prevenzione e la lotta contro l'AIDS) 

I. Allo scopo di contrastare la diffusione delle infezioni da virus dell'immunodeficienza umana (HIV) 
mediante le attività di prevenzione e cura, e di assicurare idonea assistenza alle persone affette da tali 
patologie, in particolare quando necessitano di ricovero ospedaliero, è autorizzata l'attuazione di 
specifici interventi di carattere pluriennale riguardanti la prevenzione, l'informazione, la ricerca, la 
sorveglianza epidemiologica ed il sostegno dell'attività del volontariato. 

2. Gli interventi previsti dal comma 1 sono definiti e specificati nel Piano nazionale strategico per la 
lotta contro l'infezione da HIV e l'AIDS, adottato con decreto del Ministro della salute. Il Piano ha 
durata triennale e può essere aggiornato, ove occorra, nel corso del triennio. 

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 7 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2022, 2023 e 2024. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di 
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

677 
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EMENDAMENTO 

Art.102 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

"Articolo 102-bis 

(Piano di interventi per la prevenzione e la lotta contro l'AIDS) 

AS 2448 

1. Allo scopo di contrastare la diffusione delle infezioni da virus dell'immunodeficienza umana (HIV) 
mediante le attività di prevenzione e cura, e di assicurare idonea assistenza alle persone affette da tali 
patologie, in particolare quando necessitano di ricovero ospedaliero, è autorizzata l'attuazione di 
specifici interventi di carattere pluriennale riguardanti la prevenzione, l'infonnazione, la ricerca, la 
sorveglianza epidemiologica ed il sostegno dell'attività del volontariato. 

2. Gli interventi previsti dal comma I sono definiti e specificati nel Piano nazionale strategico per la 
lotta contro l'infezione da HIV e l'AIDS, adottato con decreto del Ministro della salute. Il Piano ha 
durata triennale e può essere aggiornato, ove occon-a, nel corso del triennio. 

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 7 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2022, 2023 e 2024. " 

Conseguentemente 

All'articolo 194 sostituire la parola "600" con la seguente "593" e le parole "500 milioni di euro annui 
a decorrere dall'anno 2023, con le seguenti 493 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 
di 500 milioni di euro a decon-ere dall'anno 2025". 

775 
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COMINCINI, BOLDRINI 

Dopo l'articolo 196 inserire il seguente: 

A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 102 

«Art.102-bis 

(Fondo per lo screening per gli anticorpi del diabete di tipo 1 e della celiachia) 

È istituito, presso il Ministero della salute, con dotazione pari a 8 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, un Fondo per lo screening su larga scala nella 

popolazione pediatrica italiana per gli anticorpi del diabete di tipo 1 e della celiachia, nonché 

alla realizzazione di una campagna di informazione volta a sensibilizzare sull'importanza 

dello screening e della diagnosi precoce in età pediatrica.» 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 milioni di euro per l'anno 2022 e 

500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: «di 592 milioni di euro 

per l'anno 2022, di 492 milioni di euro per l'anno 2023, di 492 milioni di euro per l'anno 2024 

e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.» 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 102 

ROSSO MANDO 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 

«Art. 102-bis 

(Istituzione dei Centri regionali per la certificazione diagnostica dei disturbi specifici di 
apprendimento dell'adulto) 

1. Le certificazioni diagnostiche di DSA sono valide per il percorso scolastico, universitario 

e formativo nel processo di inserimento al lavoro, con necessità di rinnovo del profilo 

funzionale esclusivamente nei passaggi di ordine di scuola e comunque non prima di tre 

anni dall'ultima certificazione, salvo che emergano particolari esigenze di aggiornamento, 

secondo quanto già stabilito dall'accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti 

tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 25 luglio 2012, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 2012. 

2. Le diagnosi di DSA rilasciate a persone maggiorenni non necessitano di aggiornamento. 

3. In ogni regione è istituito, all'interno del SSN, almeno un centro per la diagnostica di DSA 

del!' adulto. 

4. Alla copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3, valutati 

complessivamente in 2 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2022, si provvede a valere sul 

livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato.» 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 milioni di euro per l'anno 2022 e 

500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: «di 598 milioni di euro 

per l'anno 2022 e di 498 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.» 
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PISANI GIUSEPPE, PIRRO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 102 

Articolo 102-bis 

(Istituzione del Fondo nazionale per la vulvodinia e per la neuropatia del pudendo) 

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un Fondo nazionale per 
la vulvodinia e per la neuropatia del pudendo, di seguito denominato «Fondo 
nazionale», al fine di sostenere la formazione, lo studio e la ricerca sulla vulvodinia 
e sulla neuropatia del pudendo nonché al fine di permettere una valutazione 
dell'incidenza delle medesime sul territorio nazionale. 

2. Il Fondo di cui al comma 1 ha una dotazione finanziaria di 1 milione di euro per 
ciascuno gli anni 2022-2023 e di 2 milioni di euro per l'anno 2024. 

3. Il Ministro della Salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalità per la 
ripartizione del Fondo nazionale di cui al presente articolo, prevedendo che un 
importo pari ad almeno il 50 per cento del predetto Fondo è destinato alla ricerca 
scientifica. 

Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, 

comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 599 milioni di euro per 
l'anno 2022, 499 milioni di euro per l'anno 2023 e 2024, 498 milioni di euro per l'anno 2024 
e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.» 

927 
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VERDUCCI, BOLDRINI 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 102 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 

«Art. -bis 

(Fondo nazionale per la vulvodinia e la neuropatia del pudendo) 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, è istituito, presso il 

Ministero della salute, il Fondo nazionale per la vulvodinia o la neuropatia del pudendo, 

di seguito denominato «Fondo nazionale», per dare attuazione alle finalità della presente 

legge. Il Fondo nazionale ha una dotazione annua, a partire dal 2022, pari a 20 milioni di 

euro. 

2. Il Ministro della Salute entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, stabilisce, con proprio decreto, i criteri e le modalità per la ripartizione del Fondo 

nazionale, definendo le risorse da destinare alla prevenzione, alla formazione del personale 

medico-sanitario, alla ricerca scientifica e al sostegno delle e dei pazienti affetti dalle due 

sindromi. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 

1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1 

dell'articolo 194.» 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 102 

CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 102-bis (Monitoraggio sanitario del personale delle Forze Armate e di Polizia) 

I. E' disposta la realizzazione di una campagna di monitoraggio sulle condizioni sanitarie del 
personale delle Forze Armate e di polizia, in relazione alla somministrazione del vaccino anti SARS
Co V-2. I relativi accertamenti sanitari sono svolti a titolo gratuito presso qnalsiasi struttura sanitaria 
militare o civile. 

2. Le spese di cura sostenute dal personale delle Forze armate e di Polizia per lesioni o infermità 
conseguenti alla somministrazione del vaccino di cui al comma 1, sono rimborsate a titolo di anticipo 
su richiesta dell'interessato anche anteriormente all'avvenuto riconoscimento del nesso di causalità da 
parte della commissione medica ospedaliera competente per territorio. Nel caso in cui in esito al 
parere della commissione la dipendenza da causa di servizio venga esclusa le somme corrisposte a 
titolo di anticipo dovranno essere ripetute. Nel caso in cui la commissione accerti la dipendenza da 
causa di servizio, al dipendente interessato dovrà essere riconosciuto anche un indennizzo da parte 
dello Stato, alle condizioni e nei modi stabiliti con decreto di cui al comma 3. 

3. Per il personale delle Forze Armate, 1' ananmesi e la valutazione sulla profilassi vaccinale è a carico 
delle amministrazioni competenti ai sensi dell'articolo 206-bis del Codice dell'Ordinamento militare 
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro della difesa e con il Ministro 
dell'interno, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti le modalità, le condizioni e i criteri per l'attuazione 
del presente articolo.». 

Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, quantificati in euro 150 
milioni annui per il triennio 2022-2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse 
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 102 

DE PETRIS, BUCCARELLA, LAFORGIA, GRASSO, RUOTOLO 

Dopo /'articolo 102, inserire il seguente: 

«Articolo 102-bis 

(Misure per il sostegno .finanziario alle Regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano in 

relazione a/l'emergenza da Covid-19) 

Al fine di contrastare adeguatamente l'emergenza epidemiologica da Covid-19 e ridurre l'impatto sul 

Servizio Sanitario Nazionale, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano procedono ad 

una ricognizione degli interventi adottati e delle spese sanitarie collegate all'emergenza nell'anno 

2021, come certificato dal Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza, e, 

sulla base di apposita intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 

e le province autonome di Trento e di Bolzano, con decreto del Ministro dell'Economia e delle 

finanze, di concerto con il Ministro della sanità, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, sono autorizzate a poter accedere a piani di prestito di natura ventennale 

in relazione a ulteriori costi non coperti dal finanziamento dello Stato. Tali risorse per le Regioni e 

Province autonome non sono conteggiate ai fini della valutazione dell'equilibrio finanziario dei 

rispettivi servizi sanitari. 

190 
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MARINELLO, SANTANGELO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 102 

"Art. 102-bis 

(Istituzione del profilo professionale dell'Autista Soccorritore) 

1. È istituito il profilo professionale dell'Autista Soccorritore. 
2. L'Autista Soccorritore è l'esclusivo operatore che, a seguito dell'attestato professionale, 
conseguito al termine di specifica formazione professionale, ha le competenze e svolge 
attività di: 

a) conduzione dei mezzi di soccorso sanitario provvisti di segnalatori di allarme acustico 
e luminosi a luci lampeggianti blu, nonché salvaguardia della sicurezza degli occupanti 
dei mezzi medesimi; 
b) garantire l'efficienza e la sicurezza del veicolo di soccorso affidatogli; 
c) collaborazione nell'intervento di emergenza sanitaria sul territorio nelle varie fasi del 
suo svolgimento, con particolare riguardo alla messa in sicurezza del luogo dell'evento; 
d) collaborazione nelle fasi di trasporto sanitario; 
e) supporto alle attività tecniche della centrale operativa di emergenza sanitaria; 
f) collaborazione alla formazione del medesimo profilo. 

3.Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sulla base del fabbisogno del 
servizio sanitario regionale, regolamentano l'organizzazione dei corsi di formazione 
professionale, i requisiti per l'accesso ai medesimi corsi, l'organizzazione didattica con le 
relative materie di insegnamento e il relativo tirocinio, necessari ai fini del conseguimento 
dell'attestato di qualifica e del titolo abilitante all'esercizio della professione di autista 
soccorritore. 
4. Il corso di formazione per Autista Soccorritore, ha una durata complessiva di 500 ore, 
suddivise in 300 ore di teoria e 200 ore di tirocinio, di cui al termine previo superamento di 
esame valutativo è rilasciato un attestato professionale quale titolo abilitante in tutto il 
territorio nazionale. 
5. Le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, provvedono ad istituire un Registro Regionale 
Pubblico degli Autisti Soccorritori. 
6. Gli operatori che, all'entrata in vigore della presente legge, svolgono l'attività di autista di 
ambulanza, di autista soccorritore o di autista di ambulanza coordinatore, con almeno 2.000 
ore di servizio effettuato, sono esonerati dalla frequenza del corso di formazione, ai quali è 
rilasciato l'attestato professionale. 
7. Le Regioni e le Province Autonome provvedono ad individuare l'eventuale formazione di 
compensazione dovuta per il rilascio dell'attestato professionale, per gli operatori che, alla 
data di entrata in vigore della presente legge o, svolgono l'attività di autista di ambulanza, di 
autista soccorritore o di autista di ambulanza coordinatore, con meno di 2.000 ore di 
servizio effettuato. 
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8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 500.000 euro per l'anno 
2022, si provvede mediante corrisponde riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, 

della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194." 

326 
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A.S.2448 

EMENDAMENTO 

ART.102 

DE BERTOLDI, CIRIANI, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 

Art. !02-bis 

(Disposizioni per la sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti a carico del 
libero professionista in caso di malattia o di infortunio) 

1. Il presente articolo reca i principi fondamentali di disciplina della sospensione della 
decorrenza di termini relativi ad adempimenti a carico del libero professionista in caso di malattia o 
in casi di infortunio avvenuti per causa violenta in occasione di lavoro, da cui sia derivata la morte o 
un'inabilità permanente al lavoro, assoluta o parziale, ovvero un'inabilità temporanea assoluta che 
importi l'astensione dal lavoro per più di tre giorni ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. 

2. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano a tutti i casi di infortunio, seppure 
non avvenuti in occasione di lavoro e a tutte le malattie ancorché non correlate al lavoro. 

3. In caso di ricovero del libero professionista in ospedale per grave malattia o infortunio o 
intervento chirurgico, ovvero in caso di cure domiciliari, se sostitutive del ricovero ospedaliero, che 
comportano un'inabilità temporanea all'esercizio dell'attività professionale, nessuna responsabilità è 
imputata al libero professionista o al suo cliente a cansa della scadenza di un termine stabilito in 
favore della pubblica amministrazione per l'adempimento di una prestazione a carico del cliente da 
eseguire da parte del libero professionista nei sessanta giorni successivi al verificarsi dell'evento. 

4. La disposizione di cui al comma 1, si applica al termine stabilito in favore della pubblica 
amministrazione che ha carattere di perentorietà e per il cui inadempimento è prevista una sanzione 
pecuniaria e penale nei confronti del libero professionista o del suo cliente. 

5. I termini relativi agli adempimenti di cui al comma I sono sospesi a decorrere dal giorno del 
ricovero in ospedale o dal giorno d'inizio delle cure domiciliari fino a 30 giorni dopo la dimissione 
dalla struttura sanitaria o la conclusione delle cure domiciliari. La disposizione di cui al presente 
comma si applica per periodi di degenza ospedaliera o di cure domiciliari per più di tre giorni. 

6. Gli adempimenti sospesi in attuazione del presente articolo devono essere eseguiti entro il 
giorno successivo a quello di scadenza del termine del periodo di sospensione. 

7. Ai fini del presente articolo: 

a) per «libero professionista» s'intende la persona fisica che esercita come attività principale 
una delle attività di lavoro autonomo per le quali è previsto l'obbligo di iscrizione ai relativi albi 
professionali; 
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b) per «infortunio» s'intende l'evento dovuto a causa fortuita, violenta ed esterna, che produce 
lesioni corporali obiettivamente constatabili; 

c) per grave malattia» s'intende uno stato patologico di salute, non derivante da infortunio, la 
cui gravità sia tale da determinare il temporaneo mancato svolgimento dell'attività professionale, a 
causa della necessità di provvedere ad immediate cure ospedaliere o domiciliari, ovvero a indagini e 
analisi finalizzate alla salvaguardia dello stato di salute; 

d) per «cura domiciliare» s'intende la cura a seguito di infortunio o per malattia grave, nonché 
l'erogazione delle prestazioni mediche, riabilitative, infermieristiche e di aiuto infermieristico 
necessarie e appropriate in base alle specifiche condizioni di salute della persona ai sensi dell'articolo 
22 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017; 

e) per «intervento chirurgico» si intende l'intervento svolto presso una struttura sanitaria e 
necessario per la salvaguardia dello stato di salute del libero professionista. 

8. La sospensione dei termini disposta ai sensi del comma I per gli adempimenti a carico del 
cliente eseguiti da parte del libero professionista si applica solo nel caso in cui tra le parti esiste un 
mandato professionale avente data antecedente al ricovero ospedaliero o dal giorno di inizio della 
cura domiciliare. 

9. Copia dei mandati professionali, unitamente a un certificato medico attestante la decorrenza, 
rilasciato dalla struttura sanitaria o dal medico curante, deve essere consegnato o inviato, tramite 
raccomandata con avviso di ricevimento ovvero con posta certificata (PEC), presso i competenti uffici 
della pubblica amministrazione ai fini dell'applicazione delle disposizioni previste dal presente 
articolo. 

10. Alle ipotesi previste dai commi da 6 a 11, è equiparato il parto prematuro della libera 
professionista. Al verificarsi dell'evento i termini relativi agli adempimenti di cui al comma 3, sono 
sospesi a decorrere dal giorno del ricovero per il parto fino al trentesimo giorno successivo. La libera 
professionista deve consegnare o inviare tramite le medesime modalità previste dal precedente 
comma un certificato medico, rilasciato dalla struttura sanitaria o dal medico curante, attestante lo 
stato di gravidanza, la data presunta di conclusione della stessa, la data di ricovero e la data del parto, 
nonché copia dei mandati professionali dei propri clienti. 

11. In caso di interruzione della gravidanza, avvenuta oltre il terzo mese dall'inizio della stessa, 
i termini relativi agli adempimenti di cui al comma 3, sono sospesi fino al trentesimo giorno 
successivo all'interruzione della gravidanza. La libera professionista, entro il quindicesimo giorno 
dall'interruzione della gravidanza, deve consegnare o inviare tramite le medesime modalità previste 
dal comma 9, un certificato medico, rilasciato dalla struttura sanitaria o dal medico curante, attestante 
lo stato di gravidanza, la data presunta d'inizio della gravidanza e la data dell'interruzione della stessa, 
nonché copia dei mandati professionali dei propri clienti. 

12. La sospensione dei termini relativi agli adempimenti di cui ai commi da 3 a 6, si applica 
anche nel caso di decesso del libero professionista, purché esista un mandato professionale tra le parti 
avente data antecedente al decesso. I termini relativi agli adempimenti di cui al comma 3, sono sospesi 
per sei mesi a decorrere dalla data del decesso. 

13. Entro trenta giorni dal decesso del libero professionista, il cliente deve consegnare o inviare, 
tramite raccomandata con avviso di ricevimento ovvero con posta certificata (PEC), presso 1 

competenti uffici della pubblica amministrazione, il relativo mandato professionale. 
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14. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche in caso di esercizio della libera 
professione in forma associata o societaria, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia, qualora il 
numero complessivo dei professionisti associati o dei soci sia inferiore a tre, ovvero il professionista 
infortunato o malato sia nominativamente responsabile dello svolgimento dell'incarico professionale. 

15. Per le somme dovute a titolo di imposte, tributi o contributi, il cui pagamento è stato sospeso 
ai sensi delle disposizioni del presente articolo, si applicano gli interessi al tasso legale. Gli interessi, 
da versare contestualmente all'imposta, al tributo o al contributo sospeso, sono dovuti per il periodo 
di tempo decorrente dalla scadenza originaria a quella di effettivo pagamento. 

16. La pubblica amministrazione può richiedere alle aziende sanitarie locali l'effettuazione di 
visite di controllo nei confronti di coloro che richiedono l'applicazione della sospensione degli 
adempimenti ai sensi del presente articolo. 

17. Chiunque abbia beneficiato della sospensione della deco1Tenza di termini ai sensi della 
presente legge sulla base di una falsa dichiarazione o attestazione è punito con una sanzione 
pecuniaria da 2.500 euro a 7.750 euro e con l'arresto da sei mesi a due armi. Ogni altra violazione ai 
sensi delle disposizioni del presente articolo è punita con una sanzione pecuniaria da 250 euro a 2.500 
euro. 

18. Le sanzioni di cui al precedente comma si applicano, altresì, a chiunque favorisca il 
compimento degli illeciti di cui al medesimo comma. 

19. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo pari a 38 milioni di euro per 
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui, all'articolo 194. 
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GARAVINI 

AS 2448 
Emendamento 

Art. 102 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 102-bis 
(Cure ospedalieri urgenti per gli iscritti al! 'AIRE) 

1. Il comma 2 dell'articolo 2 del decreto 1 febbraio 1996 del Ministero della Sanità 

è sostituito dal seguente comma: 

"2. Ai cittadini italiani residenti all'estero ed iscritti all' AIRE (Anagrafe degli 

Italiani Residenti all'Estero) le prestazioni ospedaliere urgenti sono erogate a 

titolo gratuito e per un periodo massimo di novanta giorni nell'anno solare, 

qualora gli stessi non abbiano una copertura assicurativa, pubblica o privata, per 

le suddette prestazioni sanitarie. 
2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 0,2 milioni di euro a decorrere 

dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 

fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, 

nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da 

ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 

per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo 

al Ministero della Salute. 

I 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 102 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo l'art. 102 aggiungere il seguente: 

«102-bis (Equiparazione giuridica ed economica al SSN per i Medici Inail) 

"Al fine di valorizzare il servizio del personale medico INAIL reso in concorso con le omologhe 
strutture del Servizio Sanitario Nazionale, e di favorire l'attività di prevenzione e tutela della salute 
ad esso si applicano integralmente gli istituti normativi ed economici previsti per la Dirigenza Medica 
del Sistema Sanitario Nazionale, ivi compresa la previsione degli importi di cui all'articolo 15-quater, 
comma 5 del D. lgs 30 dicembre 1992, n. 502, così come aumentati dall'articolo 1, Comma 407 della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178". 

conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 250 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze 
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato 
dall'articolo 194 della presente legge.» 

• 

710 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 102 

CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«ART. 102-bis. 

1. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale, con decreto del Ministro della Salute, 
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è definito 
l'adeguamento delle tariffe che il SSN riconosce agli stabilimenti termali per le prestazioni inserite 
nei LEA, accantonando una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.». 

I 
I • 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 102 

FREGOLENT, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

,<Art. 96-bis 

(Disposizioni in materia di ripiano della spesa farmaceutica per i farmaci plasmaderivati) 

1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 577 dopo le parole "(ATC J07)" sono inserite le seguenti: ", i codici AIC relativi ai farmaci 
plasmaderivati''; 

b) al comma 578 dopo le parole "(A TC J07)," sono inserite le seguenti: "dei codici AIC relativi ai fannaci 
plasmaderivati,". 

2. Agli oneri di cui al comma I, pari a 40 milioni di euro annui a decon-ere dal 2022, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge. 

660 
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Emendamento 

Art. 102 

GASPARRI 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 

«Art. 102-bis 

(Risorse a sostegno dell'operatività del Servizio Numero Unico Europeo 112) 

AS 2448 

1. Al fine di assicurare l'operatività del Servizio Numero Unico Europeo 112, di cui all'articolo 
8, comma 3, della legge 7 agosto 2015, n. 124, in tutte le regioni del territorio nazionale, il fondo di 
cui ali' articolo 1, comma 982 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementato di 23 milioni di 
euro per l'anno 2022 e di 46 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2023. 

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 23 milioni di euro per l'anno 2022 e di 46 milioni di euro, 
a decorrere dall'anno 2023, si provvede a valere sulle dotazioni del fondo di cui all'articolo I, comma 
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.» 

421 
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A.S. 2248 

EMENDAMENTO 

AUGUSSORl, PIROVANO, RlCCARDI, GRASSI, CALDEROLI, FERRERO, FAGGI, TESTOR, 
TOSATO 

ARTICOLO 102 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 

«Art. I 02-bis 

(Risorse a sostegno del! 'operatività del Servizio Numero Unico Europeo 112) 

I. Al fine di assicurare l'operatività del Servizio Numero Unico Europeo 112, di cui all'articolo 
8, comma 3, della legge 7 agosto 2015, n. 124, in tutte le regioni del territorio nazionale, il 
fondo di cui all'articolo I, comma 982 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementato di 
23 milioni di euro per l'anno 2022 e di 46 milioni di euro, a decorrere dall'armo 2023. 

2. Agli oneri di cui al comma I si provvede a valere sulle dotazioni del fondo di cui all'miicolo I, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.» 

14 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 102 

MISIANI, MANCA 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 

«Art. 102-bis 

(Risorse a sostegno dell'operatività del Servizio Numero Unico Europeo 112 e per il finanziamento 

del servizio Te. T.Ra) 

1 Al fine di assicurare l'operatività del Servizio Numero Unico Europeo 112, di cui all'articolo 8, 
comma 3, della legge 7 agosto 2015, n. 124, in tutte le regioni del territorio nazionale, il fondo di cui 
all'articolo 1, comma 982 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementato di 23 milioni di euro 
per l'anno 2022 e di 46 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2023. 

2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede a valere sulle dotazioni del fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194. 

3. Al fine di assicurare la continuità del funzionamento della rete nazionale standard Te.T.Ra., 
destinata a garantire la sicurezza delle comunicazioni delle Forze di polizia, è autorizzata la spesa di 
euro 20.000.000 per l'anno 2022, di euro 40.500.000 per l'anno 2023, euro 43.500.000 per il 2024, 
45.900.000 per il 2025 e 7.100.000 per l'anno 2026. 

4. Alla copertura degli oneri di cui al comma 3 si provvede a valere sulle dotazioni del fondo di cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi 
dell'articolo 194.» 
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EMENDAMENTO 

Art. 102 

FERRO, DAMIANI 

Dopo l'articolo 102, aggiungere il seguente: 

"Art. 102 bis 

AS 2448 

1. Nelle more dell'adozione delle modifiche al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
5 dicembre 2013, n. 159 di cui all'art. 2sexies, comma 1, del decreto legge 29 marzo 2016, n. 42, 
convertito con legge 26 maggio 2016, n. 89 ( n.d.r. parte eventuale nell'incipit dell'articolato 
normativo) i trattamenti assistenziali, previdenziali ed indennitari a qualunque titolo percepiti da 
amministrazioni pubbliche in ragione della condizione di disabilità, di cui all'art. 2-sexies comma uno, 
lett. a), decreto legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito dalla legge 26 maggio 2016, n. 89, sono sospesi 
per il periodo in cui il percettore risulti al contempo beneficiario di prestazioni a carattere residenziale. 

2. Con l'ingresso presso le strutture di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche eroganti i predetti 
trattamenti verseranno direttamente gli stessi alla struttura residenziale ospitante. 

3. A tal fine, le residenze ospitanti sono tenute a comunicare alle amministrazioni di cui al comma 2 
l'ingresso dei beneficiari presso la struttura". 

• 

1159 
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LOREFICE 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 102 

"Articolo 102-bis 

(Istituzione di un'Agenzia Nazionale per la Cannabis) 

1. E' istituita l'Agenzia Nazionale per la cannabis, di seguito "Agenzia" sottoposta alla 
vigilanza della Presidenza del Consiglio dei ministri con le seguenti funzioni: 

a) autorizza la coltivazione delle piante di cannabis da utilizzare per la produzione di 
medicinali di origine vegetale a base di cannabis, sostanze e preparazioni vegetali; 

b) individua le aree da destinare alla coltivazione di piante di cannabis per la produzione 
delle relative sostanze e preparazioni di origine vegetale; 

c) autorizza l'importazione, l'esportazione, la distribuzione all'ingrosso e il mantenimento di 
scorte delle piante e materiale vegetale a base di cannabis, ad eccezione delle giacenze in 
possesso dei fabbricanti di medicinali autorizzati; 

d) provvedere alla determinazione delle quote di fabbricazione di sostanza attiva di origine 
vegetale a base di cannabis sulla base delle richieste delle Regioni e delle Province autonome 
e informare l'International Narcotics Control Boards (INCB) presso le Nazioni Unite. 

2. Sono organi dell'Agenzia: il Presidente e il comitato direttivo. Il direttore è scelto dal 
Presidente del Consiglio dei ministri. Il comitato direttivo è composto da sei membri: il 
direttore, che lo presiede, uno indicato dal Ministero della salute, uno indicato dall'Istituto 
superiore di sanità, tre selezionati tra studiosi, italiani o stranieri, di elevata qualificazione 
scientifica con funzione di coordinamento con i Ministeri, le Regioni e Province autonome 
di Trento e Bolzano. 

3. Il direttore e i membri del comitato direttivo sono nominati con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri e restano in carica per quattro anni. 

4. L'Agenzia pubblica annualmente sul proprio sito internet e trasmette entro il 30 
settembre al Ministero della salute la relazione sulle attività svolte nell'anno precedente. 

5. Dalla data di entra in vigore della presente legge, cessano le funzioni dell'Organismo 
statale per la cannabis di cui al Decreto del Ministro della salute 9 novembre 2015, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 novembre 2015, n. 279. 

6. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 2 milioni per ciascuno degli anni 
2022,2023,2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 
1 comma 200, delle legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

324 
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EMENDAMENTO 

Art. 102 

GALLONE, TOFFANIN 

Dopo l'articolo I 02 inserire il seguente: 

«Art. I 02-bis 

(Compensazione maggiori costi per i dispositivi sicurezza) 

AS 2448 

2. Al fine di contenere i danni derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, le imprese 
che operano nel settore dell'igiene ambientale per compensare i maggiori costi sostenuti per la 
sicurezza dei lavoratori nonché per la sanificazione e igienizzazione degli ambienti di lavoro e dei 
mezzi in relazione all'emergenza sanitaria da COVID-19, hanno la possibilità di trasferire i costi citati 
dal conto economico allo stato patrimoniale, con la possibilità di ammortizzarli in I O anni, quando gli 
stessi sono superiori a quelli previsti in fase di gara e anticipati dalle imprese al fine di garantire il 
regolare svolgimento del servizio. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di spesa di 10 milioni di Euro, si provvede 
a decorrere dal 2022 mediante riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica 
di cui all'art. I O comma 5 del Decreto Legge 29 novembre 2004 n. 282.» 

365 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art.102 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Dopo l'articolo 102 è inserito il seguente: 

"Art. I 02 bis (Regolarizzazione dei debiti contributivi gravanti sui sistemi sanitari regionali) 

1. In considerazione dell'impegno straordinario richiesto per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 
da COVID-19, gli enti che compongono i sistemi sanitari regionali e le gestioni liquidatorie da essi 
eventualmente attivate nei cui confronti siano state contestate, entro il 31 dicembre 2021, da enti 
previdenziali e assistenziali, violazioni degli adempimenti e dei versamenti contributivi relativi ai 
dipendenti iscritti alla gestione pubblica sono ammessi ad una procedura speciale di regolarizzazione 
del debito contributivo. 

2. L'adesione alla procedura di regolarizzazione è facoltativa ed è promossa dagli enti indicati al 
comma I. La procedura di regolarizzazione deve essere riferita all'intera esposizione debitoria 
previdenziale e deve essere espressamente accolta dall'INPS, previa verifica della sussistenza dei 
seguenti presupposti: 

a) accollo non liberatorio dell'originario obbligato del debito contributivo residuo al netto di sanzioni 
e interessi da patte delle rispettive Regioni che devono a tal fine garantire la procedura di 
regolarizzazione; 

b) assunzione dell'impegno a rinunciare agli eventuali giudizi in corso relativi alle obbligazioni 
contributive oggetto di regolarizzazione, con compensazione delle spese di lite; 

c) assunzione dell'impegno al versamento del debito contributivo residuo in unica soluzione entro 120 
giorni dall'accoglimento della domanda di regolarizzazione o, in alternativa, in forma rateale secondo 
le previsioni del comma 3 del presente articolo; 

3. La procedura di regolarizzazione può perfezionarsi, su richiesta dell'ente aderente, accedendo al 
beneficio della rateizzazione del debito contributivo residuo fino ad un massimo di quaranta rate 
trimestrali. La decadenza dal beneficio della rateizzazione si verifica in caso di ritardato o omesso 
versamento di 5 rate, anche non consecutive. In caso di decadenza dal o rinuncia al beneficio della 
rateizzazione la procedura di regolarizzazione può comunque completarsi con il versamento del debito 
contributivo residuo, al netto di sanzioni e interessi, entro i successivi 120 giorni. 

4. L'adesione alla procedura di regolarizzazione sospende il versamento delle sanzioni e degli interessi 
passivi fino al termine della procedura medesima; 

5. Al perfezionamento della procedura di regolarizzazione nel rispetto del piano di rateazione e al 
tempestivo abbandono dei giudizi pendenti consegue l'estinzione del debito per sanzioni e interessi 
relativo alle obbligazioni confluite nella procedura di regolarizzazione. 

6. L'istanza di regolarizzazione deve essere rivolta all'INPS dagli enti indicati al comma 1 secondo 
termini e modalità che saranno definiti con apposito regolamento del Ministero dell'economia e delle 

933 
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finanze, di conce1to con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentito l'INPS, da adotta1si 
entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge." 

934 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 102 

GIACOBBE, BOLDRINI, ALFIERI 

Dopo l'articolo 102 inserire il seguente: 

«Art. 102-bis 

(Disposizioni sanitarie in favore dei cittadini italiani residenti all'estero) 

1. Ai cittadini italiani residenti all'estero ed iscritti all'AIRE (Anagrafe degli italiani residenti 
all'estero) le prestazioni ospedaliere urgenti sono erogate a titolo gratuito e per un periodo 
massimo di centoottanta giorni nell'anno solare, qualora gli stessi non abbiano una 
coperhira assicurativa, pubblica o privata.». 

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero del!' economia e delle finanze, apportare le 
seguenti variazioni in diminuzione: 

2022: - 500.000.000; 

2023: - 500.000.000; 

2024: - 500.000.000. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 102 

SUDANO, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo il comma I, inserire i seguenti: 

«I-bis. In permanenza dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19, e per un triennio dalla fine del 
medesimo, gli enti del Servizio sanitario nazionale, in deroga ad ogni contraria disposizione, per il personale 
della dirigenza medica e sanitaria non medica, il personale infermieristico, tecnico ed amministrativo e gli 
operatori socio-sanitari, purché reclutato a seguito di procedure selettive pubbliche ed in possesso dei requisiti 
previsti per il profilo professionale, che abbia prestato servizio per almeno nove mesi, anche non continuativi, 
per l'erogazione delle prestazioni legate ali' emergenza Covid-19 ed alla campagna di vaccinazione, con 
contratti di lavoro subordinato a tempo determinato ovvero di collaborazione coordinata e continuativa, si 
prevede: 

a) nell'ambito delle procedure selettive per il reclutamento di personale a tempo determinato, incluse quelle 
relative al conferimento di incarichi di collaborazione e quelle di cui agli articoli 15-septies e 15-octies del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502, una riserva di priorità in misura pari al 50 per cento dei posti 
disponibili; 

b) nell'ambito dei concorsi per il reclutamento di personale a tempo indeterminato, una riserva di priorità in 
misura non inferiore al 30 per cento dei posti disponibili; 

c) il riconoscimento, ai fini della determinazione del punteggio per titoli nell'ambito di concorsi e procedure 
selettive, del servizio prestato in costanza del!' emergenza pandemica in misura doppia rispetto ad altri periodi 
di servizio valutabili. 

1-ter. Le disposizioni di cui al comma I-bis trovano applicazione per tutte le procedure selettive poste in 
essere dalla data di entrata in vigore della presente legge. Dall'attuazione del presente comma non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente comma con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.». 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

CANTÙ, FREGOLENT, BINETTI, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Art. 102 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

«!-bis. All'a:iticolo !, comma 522, della Legge 30 dicembre 2018, n.145, le parole "alla data del 31 dicembre 
2020" sono sostituite dalle seguenti "alla data del 31.12.2021 ".» 

Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere in fine le seguenti parole "e delle disposizioni sull'idoneità dei 
medici alla prestazione di cure palliative" 

630 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 102 

DE PETRlS, BUCCARELLA, LAFORGIA, GRASSO, RUOTOLO 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 

«Articolo 102-bis 

(Abrogazione dell'articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145) 

I. L'articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è abrogato. Agli oneri relativi 

al rinnovo dei contratti collettivi nazionali della dirigenza professionale tecnica e amministrativa del 

SSN si continua a provvedere nell'ambito del livello del finanziamento del fabbisogno nazionale 

standard cui concorre lo Stato. 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 102 

VALENTE 

Dopo l'articolo 102 inserire il seguente: 

"Art. 102-bis 

(Disposizioni in materia del�'Ordine nazionale dei biologi) 

1. All'articolo 9 della legge 11 gennaio 2018, n.3 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 1, le parole "da 14", sono sostituite dalle seguenti: "2, 5, da 7"; 

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

"1-bis. All'articolo 6 della legge 24 maggio 1967, n. 396, le parole "dal requisito di cui alla lettera 

d) dell'articolo 5" sono sostituite dalle seguenti: "dall'abilitazione alla professione di biologo"; 

c) dopo il comma 3 è inserito il seguente: 

"3-bis. Alla scadenza del mandato del Consiglio dell'Ordine nazionale dei biologi di cui al comma 3, 
l'Ordine nazionale dei biologi assume la denominazione di Federazione nazionale degli Ordini dei 
biologi, alla quale si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 13 settembre 1946, ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561, come modificato dalla 
presente legge. La Federazione nazionale degli Ordini dei biologi subentra in tutti i rapporti giuridici 
attivi e passivi dell'Ordine nazionale dei biologi. Fino alla prima elezione degli organi della 
Federazione nazionale degli Ordini dei biologi, le attività di ordinaria amministrazione sono svolte 

da un commissario straordinario nominato con decreto del Ministro della salute." 
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FERRARI 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 

A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 102 

"Art. 102-bis 
(Accantonamento di fondi da destinare alla realizzazione di specifici obiettivi connessi all'attività di 

ricerca, assistenza e cura relativi al miglioramento dell'erogazione dei livelli essenziali di 

assistenza) 

1. All'articolo 18, comma 1, alinea, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole "e 2021 ", ovunque ric01rnno, sono 
sostituite dalle seguenti: ", 2021 e 2022". 
2. All'articolo 38, comma 1-novies, secondo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: "e 2021" sono sostituite 
dalle seguenti:", 2021 e 2022"." 
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AS 

EMENDAMENTO 

Art. 102 

FREGOLENT, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 102-bis 

(Modifiche al decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285) 

Al comma 121, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 288, dopo il comma 2, inserire il seguente: 

2-bis. Nell'ambito del corso volto a sostenere l'esame di idoneità per la patente di guida si prevede 
l'obbligo della frequentazione del corso BLSD (Basic Life Support - early Defibrillation) tenuto da 
medici, infermieri o soccorritori che hanno frequentato i relativi corsi professionali, al fine di 
diffondere la cultura e l'organizzazione della rianimazione cardiopolmonare intra ed extra 
ospedaliera.». 

• 
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AS 2448 

Emendamento 

Art 102 

GRANATO, ABATE, ANGRISANI, LA MURA 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: «Art. 102-bis. (Modifiche al decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52) 

1. Gli articoli da 9 a 9-novies del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, e successive modificazioni e integrazioni, 
sono abrogati.». 
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A.S.2448 

Emendamento 

Art. 102 

MARINELLO,MAUTONE 

Dopo l'artico/o, inserire il seguente: 

"Art. I 02-bis 
(Istituzione della scuola di specializzazione in patologia e chirurgia vertebrale) 

I. Al fine di sviluppare iniziative di ricerca per tecnologie e percorsi innovativi in ambito sanitario e 
assistenziale di cui all'articolo I, comma 2, lettera i), numero !), del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito con modificazione della legge I' luglio 2021, n. 101, a decorrere dall'anno accademico 2022/2023, 
è istituita la scuola di specializzazione in patologia e chirurgia vertebrale, cui possono accedere i laureati in 
medicina e chirurgia. 
2. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute, da adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinati i profili specialistici, 
gli obiettivi fonnativi e i relativi percorsi didattici funzionali al conseguimento delle necessarie conoscenze 
culturali e abilità professionali della scuola di specializzazione di cui al comma I. 
3. Con il decreto di cui al comma 2 è altresì introdotto il corso di patologia e chirurgia vertebrale nell'ambito 
dei corsi obbligatori delle scuole di specializzazione in pediatria, neurochirurgica e mtopedia e traumatologia. 
4. All'onere derivante dall'attnazione del presente articolo, valutato in 1,8 milioni di euro all'anno per l'anno 
2022, in 3,6 milioni di euro per l'anno 2023, in 5,4 milioni di euro per l'anno 2024 e in 7,2 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione di cui all'articolo I, comma 2, lettera 
i), del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge I luglio 2021, n. 101." 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 102 

DE PETRIS, BUCCARELLA, LAFORGIA, GRASSO, RUOTOLO 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 

«Articolo 102-bis 

(Misure per la somministrazione di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARS-Co V-

2 nelle parafarmacie) 

I.All'articolo 5 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 

16 settembre 2021, n. 126, dopo il comma 1-ter, inserire i seguenti: 

«1-ter.1. Al fine di ampliare le attività di rilevamento dei contagi da SARS-Co V-2 nei confronti della 

popolazione, quale misura funzionale al contenimento e al contrasto dell'emergenza epidemiologica 

in atto, in via sperimentale, il Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle 

misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19 definisce, d'intesa con 

il Ministro della salute, un protocollo d'intesa con gli esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del 

decreto-legge 4 luglio 2006, n 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 

con l'obiettivo di assicurare dal 1 gennaio 2022 al 31 marzo 2022 la somministrazione di test 

antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all'articolo 9, comma 1, lettera 

d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, 

n. 87, a prezzi contenuti. Il protocollo definisce le opportune misure per garantire la sicurezza degli 

assistiti, gli aspetti relativi ai requisiti minimi strutturali dei locali e le modalità telematiche sicure per 

trasmettere, senza ritardo, i dati relativi alla somministrazione di test antigenici rapidi per la 

rilevazione di antigene SARS-Co V-2 alla regione o alla provincia autonoma di riferimento, 

attenendosi alle indicazioni fornite da queste ultime anche attraverso il Sistema Tessera Sanitaria, e 

tiene conto in particolare dell'esigenza di agevolare ulteriormente i minori di età compresa tra i 12 e 

i 18 anni. 

l .ter.2. Gli esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n 223, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono altresì tenute ad assicurare, dal 1 gennaio 

2022 al 31 marzo 2022, la somministrazione di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene 

SARS-CoV-2, di cui all'aiiicolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, secondo le modalità e i prezzi 

previsti nel protocollo d'intesa di cui al comma 1-ter.1. In caso di inosservanza della disposizione di 

cui al presente comma, si applica la sanzione anm1inistrativa del pagamento di una somma da euro 
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1.000 a euro 10.000 e il Prefetto territorialmente competente, tenendo conto delle esigenze di 

continuità del servizio di assistenza sanitaria, può disporre la chiusura dell'attività per una durata non 

superiore a cinque giorni.» 

l .ter.3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 35 milioni di euro per l'auno 

2022. 

2. Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: "600 milioni" con le seguenti: "565 

milioniu. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 102 

DE PETRIS, BUCCARELLA, LAFORGIA, GRASSO, RUOTOLO 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 

«Articolo 102-bis 

' 

(Misure per la somministrazione di test antigenici rapidi e di vaccini anti SARS-Co V-2 nelle 

parafarmacie) 

l.All'articolo 5 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 

16 settembre 2021, n. 126, dopo il comma 1-ter, inserire i seguenti: 

«1-ter. l. Al fine di ampliare le attività di rilevamento dei contagi da SARS-Co V-2 nei confronti della 

popolazione, quale misura funzionale al contenimento e al contrasto dell'emergenza epidemiologica 

in atto, in via sperimentale, il Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle 

misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19 definisce, d'intesa con 

il Ministro della salute, un protocollo d'intesa con gli esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del 

decreto-legge 4 luglio 2006, n 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 

con l'obiettivo di assicurare dal I gennaio 2022 al 31 marzo 2022 la somministrazione di test 

antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all'articolo 9, comma I, lettera 

d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, 

n. 87, a prezzi contenuti. Il protocollo definisce le opp01tune misure per garantire la sicurezza degli 

assistiti, gli aspetti relativi ai requisiti minimi strutturali dei locali e le modalità telematiche sicure per 

trasmettere, senza ritardo, i dati relativi alla somministrazione di test antigenici rapidi per la 

rilevazione di antigene SARS-Co V-2 alla regione o alla provincia autonoma di riferimento, 

attenendosi alle indicazioni fornite da queste ultime anche attraverso il Sistema Tessera Sanitaria, e 

tiene conto in particolare dell'esigenza di agevolare ulteriormente i minori di età compresa tra i 12 e 

i I 8 anni. 

l .ter.2. Gli esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n 223, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono altresì tenute ad assicurare, dal 1 gennaio 

al 31 marzo 2022, la somministrazione di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARS

Co V-2, di cui all'articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, conve1tito, 

con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, secondo le modalità e i prezzi previsti nel 

protocollo d'intesa di cui al comma 1-ter. l. In caso di inosservanza della disposizione di cui al 
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presente comma, si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.000 a 

euro 10.000 e il Prefetto territorialmente competente, tenendo conto delle esigenze di continuità del 

servizio di assistenza sanitaria, può disporre la chiusura dell'attività per una durata non superiore a 

cinque giorni. 

2.All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, comma 471, primo periodo, apportare le 

seguenti modificazioni: 

a) dopo le parole: «nelle farmacie aperte al pubblico» inserire le seguenti: «e, dal 1 gennaio 2022 

fino al 31 marzo 2022, negli esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, 

n 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248»; 

b) dopo le parole: «le organizzazioni sindacali rappresentative delle farmacie» inserire le 

seguenti: «e dei suddetti esercizi connnerciali di cui all'articolo 4, comma 1, lettere d), e) e f).del 

decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114. 

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 35 milioni di euro per l'anno 2022. 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: "600 milioni" con le seguenti: "565 milioni". 

l 
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FERRARl 

Dopo l'articolo 102 è inserito il seguente: 

A.S. 2448 
Art. 102 

Art. 102-bis 

1. Al fine di garantire l'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 472, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160 e nell'ambito del finanziamento previsto, a decorrere dal 1 °gennaio 
2022, Agenas è autorizzata ad assumere, mediante appositi concorsi pubblici per esami, scritti e orali 
o mediante procedure di mobilità, un dirigente area funzioni loeali - sezione dirigenti amministrativi, 
tecnici e professionali e fino a 30 figure di categoria D a tempo indeterminato, nei limiti della 
dotazione organica determinata dall'art.31, comma 1 del decreto-legge 14 agosto 2020, n.104, 

convertito con legge 13 ottobre 2020, n.126. 
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AS 2448 

Emendamento 

Art 102 

ANGRISANI, CRUCIOLI, ABATE, BOTTO, DI MICCO, GIANNUZZI, GRANATO, 
LANNUTTI, MININNO, MORONESE, ORTIS, LEZZI 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: «Art. 102-bis (Modifiche al decreto-legge n. 150 del 
2020) 

1. I commi 4 e 5 dell'articolo 2 del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito con 
modificazioni nella legge 20 dicembre 2020, n. 181, sono sostituiti con i seguenti: "4. Entro 
novanta giorni dalla nomina ai sensi del comma 1, i Commissari straordinari adottano gli 
atti aziendali di cui all'articolo 3, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 502 del 1992, che 
sono approvati dal Commissario ad acta, al fine di garantire il rispetto dei Lea e di 
assicurarne la coerenza con il piano di rientro dai disavanzi nel settore sanitario e con i 
relativi programmi operativi di prosecuzione nonché al fine di ridefinire le procedure di 
controllo interno. Entro il 30 giugno 2022, in ogni caso i Commissari straordinari approvano 
i bilanci aziendali relativi agli esercizi già conclusi. 

2. Nel caso di mancata adozione degli atti aziendali o di mancata approvazione dei bilanci 
relativi agli esercizi già conclusi da parte dei Commissari straordinari nei termini previsti 
dal comma 4, gli stessi sono adottati dal Commissario ad acta nei successivi trenta giorni. In 
caso di mancata adozione degli atti aziendali o di mancata approvazione dei bilanci relativi 
agli esercizi già conclusi da parte del Commissario ad acta nel termine previsto, gli stessi 
sono adottati dal Ministro della salute nel successivo termine di trenta giorni. Al fine di 
accertare l'entità dei debiti e dei disavanzi sanitari della Regione Calabria e delle singole 
aziende del Servizio sanitario della medesima, il commissario ad acta e i commissari 
straordinari dallo stesso nominati si avvalgono, previo apposito accordo con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, dei Servizi ispettivi di finanza pubblica e della Guardia di 
finanza, anche per finalità di controllo in relazione alle spese, alla gestione e alla 
predisposizione dei bilanci degli enti predetti. 
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PINOTTI, VATTUONE 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 

A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 102 

"Art. 102-bis 

(Proroga della ferma dei medici e degli infermieri militari e degli incarichi dei funzionari tecnici 

per la biologia del Ministero della difesa) 

1. La durata della fenna dei medici e degli infermieri militari di cui all'articolo 7, comma 1, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, nonché all'articolo 19-undecies, 

comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 

dicembre 2020, n. 176, in servizio alla data del 31 dicembre 2021, è prorogata, con il consenso degli 

interessati, sino al 31 dicembre 2022. 
2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a euro 17.023.726 per l'anno 2022, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194. 
3. La durata degli incarichi individuali a tempo determinato di livello non dirigenziale di Area terza, 
posizione economica Fl, profilo professionale di funzionario tecnico per la biologia, la chimica e la 
fisica, di cui all'articolo 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e all'articolo 22, commi 3, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, per il personale in servizio alla data 
del 31 dicembre 2021, è prorogata, con il consenso degli interessati, sino al 31 dicembre 2022. 
4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3, pari a euro 218.148 per l'anno 2022, si provvede 

mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194." 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 102 

DE PETRIS, BUCCARELLA, LAFORGIA, GRASSO, RUOTOLO 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 

«Articolo 102-bis 

' 

(Disposizione in materia di proroga di contratti dell'Agenzia italiana del farmaco) 

1. I commi 431 e 432 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono sostituiti dai seguenti: 

"431. L' AIF A può prorogare e rinnovare, fino al completamento delle procedure concorsuali di cui 

al comma 430 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e, comunque, non oltre il 30 giugno 2022, i 

contratti di collaborazione coordinata e continuativa con scadenza entro il 31 dicembre 2021 nel 

limite di 30 unità nonché i contratti di prestazione di lavoro flessibile di cui all'articolo 30 del decreto 

legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con scadenza entro il 31 dicembre 2021 nel limite di 43 unità. 

Ferma restando la durata dei contratti in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, è 

fatto divieto ali' AIF A di instaurare rapporti di lavoro flessibile per le posizioni interessate dalle 

procedure concorsuali di cui al primo periodo del presente articolo, per una spesa corrispondente alle 

con-elate assunzioni. 

432. A decon-ere dal I O luglio 2022, ali' AIF A è fatto divieto di stipulare contratti di lavoro di cui 

agli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e si applica il divieto di 

cui ali' articolo 7, comma 5-bis, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001". 

2. All'articolo 9-duodecies, comma 2, paragrafo 4, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sostituire "2021 "con "2022". 

3. Gli oneri derivanti dal presente articolo sono pari a 1.537.472 euro per l'anno 2022. Alla 

compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a 1.537.472 

euro per l'anno 2022, si provvede mediante c01Tispondente riduzione del Fondo per la compensazione 

degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi 

pluriennali, di cui all'miicolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 102 

DE PETRIS, BUCCARELLA, LAFORGIA, GRASSO, RUOTOLO 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 

Art. 102-bis 

(Disposizioni urgenti per assicurare il funzionamento dell'Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari 

Regionali) 

1. Al fine di far fronte alle esigenze di supporto alle regioni in piano di rientro, di monitoraggio 
delle liste di attesa per il recupero delle prestazioni sanitarie non erogate a causa 
dell'emergenza Covid-19 e per il supporto al Ministero della salute e alle regioni e province 
autonome in sede di attuazione del PNRR, in deroga ai limiti previsti dalla normativa vigente 
l' Agenas è autorizzata ad assumere a tempo determinato, per un termine non superiore a 36 
mesi e con decorrenza finale non oltre il 30 giugno 2025, mediante apposite selezioni per titoli 
e colloquio orale, anche in modalità telematica e decentrata ai sensi dell'articolo 249 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 7, complessive 
70 unità di personale non dirigenziale tecnico e amministrativo valorizzando le esperienze 
professionali maturate nell'ultimo quinquennio presso la stessa Agenzia con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa ovvero con contratto di lavoro a tempo determinato. 

2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma I pari ad euro 1.363.082 per l'armo 2022, 
pari ad euro 2.726.164 annui per gli anni 2023 e 2024, e pari ad euro 1.363.082 per l'anno 
2025, si provvede mediante risorse proprie dell'Agenzia, attraverso l'utilizzo dell'Avanzo di 
Amministrazione. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento 
netto e fabbisogno, pari ad euro 701.987 per l'anno 2022, pari ad euro 1.403.974 per gli anni 
2023 e 2024, e pari ad euro 701.987 per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione 
vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriem1ali, di cui all'articolo 6, comma 
2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
dicembre 2008, n. 189. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 102 

DE PETRlS, BUCCARELLA, LAFORGIA, GRASSO, RUOTOLO 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 

«Articolo I 02-bis 

(Misure per il sostegno al sistema termale nazionale) 

1.Al fine di sostenere il sistema termale nazionale, mitigando la crisi economica derivante 

dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1, dell'articolo 29-bis del 

decreto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 

2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dotazione di 50 milioni di euro. 

2.Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 

per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 

n. 190, come rideterminato dall'articolo 194 della presente legge. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 102 

DE PETRIS, BUCCARELLA, LAFORGIA, GRASSO, RUOTOLO 

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente: 

«Articolo 102-bis 

(Disposizioni in materia di indennità di cui all'articolo 1, commi 409 e 414, della legge 30 

dicembre 2020 n. 178) 

1. Tenuto conto dell'emergenza epidemiologica in atto, ai fini del riconoscimento e della 
valorizzazione delle competenze e delle specifiche attività svolte dai professionisti sanitari 
del SSN, a decorrere dal 1 gennaio 2022 e fino alla definizione del contratto collettivo 
nazionale di lavoro per il triennio 2019-2021 del comparto sanità, le indennità di cui 
all'articolo 1, commi 409 e 414, della legge 30 dicembre 2020 n. 178, sono corrisposte, per 
quanto concerne l'indennità di specificità infermieristica di cui al citato comma 409, nella 
misura pro-capite annua di 700 euro e per quanto concerne l'indennità di tutela del malato e 
per la promozione della salute di cui al citato comma 414, nella misura pro-capite annua di 
500 euro per le categorie D e D livello economico super e di 300 euro per la categoria B 
livello economico super, fatte salve le successive determinazioni contrattuali. 
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EMENDAMENTO 
Art. 103 

FLORIS 

Sostituire l'articolo con il seguente: 

«ART. 103 (Misure per il rilancio e la competitività del sistema della formazione superiore) 

AS 2448 

1. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma I, lettera a), 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 260 milioni di euro per l'anno 2022, di 525 
milioni di euro per l'anno 2023 e di 775 milioni di euro per l'anno 2024, di 825 milioni per l'anno 
2025 e di 875 milioni annui a decorrere dall'anno 2026: 

a) 75 milioni di euro per l'anno 2022, 300 milioni di euro per il 2023, e di 640 milioni di euro per 
l'anno 2024, di 690 milioni di euro per l'anno 2025 e di 740 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2026, destinati all'assunzione di professori universitari, ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, 
lettera b ), della legge 30 dicembre 20 I O, n. 240 e personale tecnico amministrativo delle università, 
in deroga alle vigenti facoltà assunzionali, al fine di favorire il graduale raggiungimento degli standard 
europei in ordine al rapporto tra il numero dei docenti e del personale tecnico amministrativo delle 
università e quello degli studenti. Con riferimento alle assunzioni di professori universitari, le risorse 
di cui alla presente lettera sono riservate esclusivamente alle procedure di cui all'articolo 18 della 
legge 30 dicembre 201 O, n. 240, con vincolo, di almeno un quinto, per le chiamate ai sensi del comma 
4 del medesimo articolo 18 della legge n. 240 del 20 I O. 

Le procedure di cui al secondo periodo finanziate con le risorse di cui al presente comma sono volte 
a valutare le competenze dell'aspirante nell'ambito della didattica, della ricerca e della terza missione. 
Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui alla 
presente lettera, tenendo conto, prioritariamente, dei risultati conseguiti dagli atenei nella Valutazione 
della qualità della ricerca (VQR) e nella valutazione delle politiche di reclutamento. 
b) 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 finalizzati alla valorizzazione del personale tecnico
amministrativo delle università statali in ragione delle specifiche attività svolte nonché del 
raggiungimento, da parte delle università, di più elevati obiettivi nell'ambito della didattica, ricerca e 
terza missione. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottarsi entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto delle 
risorse di cui alla presente lettera tra le singole istituzioni, nonché i principi generali per la definizione 
degli obiettivi e l'attribuzione delle predette risorse al personale tecnico-amministrativo. Le singole 
università provvedono all'assegnazione delle risorse al personale in ragione della partecipazione dello 
stesso ad appositi progetti finalizzati al raggiungimento di più elevati obiettivi nell'ambito della 
didattica, ricerca e terza missione, nel limite massimo pro capite del 15 per cento del trattamento 
tabellare annuo lordo, secondo criteri stabiliti mediante la contrattazione collettiva integrativa nel 
rispetto di quanto previsto dal decreto di cui al secondo periodo; 
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c) 1 O milioni di euro a dec01Tere dall'anno 2022 destinati ad incentivare, a titolo di cofinanziamento, 
le chiamate di cui all'articolo 1, comma 9, primo periodo, della legge 4 novembre 2005, n. 230; 
d) 15 milioni di euro nell'anno 2022, 20 milioni di euro nell'anno 2023 e di 35 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2024 destinati alle Scuole superiori ad ordinamento speciale. Nell'ambito 
dell'incremento disposto ai sensi del precedente periodo, la quota del Fondo per il finanziamento 
ordinario delle Università (FFO) di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 destinata alle finalità di cui all'articolo 1, comma 412, della legge 30 dicembre 2018, n. 
145 è incrementata di 1,2 milioni di euro per l'anno 2022, 5,4 milioni di euro per l'anno 2023, 9,7 
milioni di euro per l'anno 2024, 16,5 milioni di euro per l'anno 2025 e di 19 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2026; 

e) 15 milioni di euro per l'anno 2022 e di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, destinati 
per ali' adeguamento dell'importo delle borse di studio concesse per la frequenza ai corsi di dottorato 
di ricerca. L'adeguamento dell'importo della borsa è definito con decreto del Ministro dell'Università 
e della ricerca, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
f) 1 O milioni di euro per ciascun anno dal 2021 al 2026 sono da destinare, suddivisi in quota 
proporzionale per numero di immatricolati, a tutti gli atenei sede dei corsi di laurea magistrale a ciclo 
unico di medicina e chirurgica per consente il rientro e l'immatricolazione in atenei italiani dei nostri 
connazionali immatricolati nei corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia presso gli atenei degli 
Stati membri dell'Unione Europea e degli altri Stati riconosciuti dalla normativa italiana vigente. Per 
il quinquennio 2022-2026 è consentito il trasferimento e l'immatricolazione presso gli atenei italiani 
degli studenti in corso iscritti dal secondo anno in poi del corso di laurea magistrale in medicina e 
chirurgia per una quota sovrannumeraria pari al 5% della capienza complessiva per ciascun ateneo di 
destinazione per ciascun anno di corso di laurea escluso il primo. 
L'immatricolazione degli studenti che faranno domanda seguirà il principio della meritocrazia ovvero 
la media matematica dei voti riportati in tutti gli esami di profitto sostenuti dall'inizio del corso di 
studi. Il trasferimento potrà avvenire solo se sostenuti tutti gli esami previsti dal piano di studi 
dell'anno di corso. In caso di parità ha la precedenza lo studente nato o residente da almeno cinque 
anni nella regione sede dell'ateneo dove chiede di essere immatricolato. Nel caso vi sia una parità nei 
primi due criteri ha la precedenza l'età anagrafica inferiore. 

2. Lo stanziamento, iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'università e della 
ricerca e destinato alle residenze universitarie statali e ai collegi di merito accreditati di cui al decreto 
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è incrementato, per ciascuno degli anni 2022 e 2023, di 2 milioni di 
euro. 

3. Alla legge 28 marzo 1991, n. 113, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) all'articolo 1, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: "3-bis". Al fine di sostenere e incentivare 
in maniera organica e sistematica la diffusione della cultura scientifica, anche a vantaggio della tutela, 
fruizione e valorizzazione del patrimonio culturale del Paese, è autorizzato un contributo annuale, a 
decorrere dall'anno 2022, di 1,5 milioni di euro per ciascuno dei seguenti enti: Fondazione IDIS-Città 
della Scienza di Napoli, Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia 
Leonardo da Vinci di Milano e Museo Galileo di Firenze. Il Ministero dell'università e della ricerca 
esercita sui tre enti di cui al presente comma attività di vigilanza, anche attraverso l'approvazione 
degli Statuti, la nomina degli Organi di amministrazione e controllo e l'approvazione dei Piani 
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Triennali di Attività. A decorrere dall'anno 2022 ai tre enti di cui al presente comma è precluso il 
contributo di cui al comma 3."; 

b) all'articolo 2-bis, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Della somma di cui all'articolo 2, euro 
4.500.000,00 sono riservati annualmente al contributo di cui all'articolo I, comma 3-bis, e della 
somma residua disponibile almeno il 60 per cento è riservato annualmente al finanziamento ordinario 
degli enti, fondazioni, strutture e consorzi, nonché delle intese e degli accordi di cui all'articolo 1, 
commi 3 e 4." 

4. All'articolo I della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il comma 342 è sostituito dal seguente: "342. 
A decorrere dall'anno 2022, il rimborso delle spese sostenute, i compensi e le indennità spettanti al 
Presidente, al Direttore e ai componenti del consiglio di amministrazione delle istituzioni dell'alta 
formazione artistica, musicale e coreutica, di cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 508 sono determinati 
con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, e sono a carico dei bilanci delle suddette istituzioni". 

5. Il nucleo di valutazione di cui all'articolo 4, comma I, lettera f) del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132, è costituito con delibera del consiglio di 
amministrazione, sentito il consiglio accademico, ed è formato da tre componenti aventi competenze 
differenziate, di cui due scelti tra esperti esterni, anche stranieri, scelti dalle istituzioni seguendo i 
criteri e le linee guida elaborati dall'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della 
ricerca. Ai componenti del nucleo di valutazione è riconosciuto il diritto al compenso, a valere sulle 
risorse proprie delle Istituzioni, definito con decreto del Ministro dell'università e della ricerca di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. È abrogato l'articolo I, comma 645, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205. 

6. All'articolo I, comma 892, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti 
modifiche: 
a) le parole "15 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "19,5 milioni"; 

b) dopo le parole "tra le istituzioni statali di alta formazione artistica, musicale e coreutica" sono 
aggiunte le seguenti: ", ivi comprese, in esito ai relativi processi di statizzazione, quelle di cui all'art. 
22-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conve1tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96". 

7. Ai fini del riconoscimento delle specifiche attività svolte nonché della valorizzazione delle 
competenze necessarie al raggiungimento, da parte delle istituzioni dell'alta formazione artistica 
musicale e coreutica di più elevati obiettivi nell'ambito della didattica, ricerca e terza missione, al 
personale di tali istituzioni, è autorizzata la spesa di 8,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022. 
Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui al presente 
comma tra le singole istituzioni, nonché i principi generali per la definizione degli obiettivi e 
l'attribuzione delle predette risorse al personale. Le singole istituzioni provvedono all'assegnazione 
delle risorse al personale in ragione della partecipazione dello stesso ad appositi progetti finalizzati al 
raggiungimento di più elevati obiettivi nell'ambito della didattica e della ricerca, nel limite massimo 
pro capite del 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo, secondo criteri stabiliti mediante la 
contrattazione collettiva integrativa nel rispetto di quanto previsto dal decreto di cui al secondo 
periodo." 

324 



270

AS 2448 

Emendamento 

Art. 103 

Laforgia De Petris Buccarella Grasso 

All'articolo apportare le seguenti modificazioni: 

a) Al comma 1, con il seguente: 

Ruotolo 

I. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, 
lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 350 milioni di euro per 
l'anno 2022, di 915 milioni di euro per l'anno 2023, di 1165 milioni di euro per l'anno 
2024, di 1215 milioni per l'anno 2025 e di 1265 milioni annui a decorrere dall'anno 2026. 

b) Alla lettera a) del comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: 

a. 175 milioni di euro per l'anno 2022, 700 milioni di euro per il 2023, 1040 milioni di euro 
per l'anno 2024, 1090 milioni di euro per l'anno 2025 e 1140 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2026, destinati all'assunzione di pro.fèssori universitari, ricercatori di cui 
all'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 201 O, n. 240. e per 
l'assunzione di personale tecnico amministrativo delle università in deroga alle vigenti 
facoltà assunzionali, a/fine di favorire il graduale raggiungimento degli standard europei 
in ordine al rapporto tra il numero dei docenti e del personale tecnico amministrativo 
delle università e quello degli studenti. 

c) Alla lettera a) del comma 1, ultimo periodo sostituire le seguenti parole''. tenendo conto, 
prioritariamente, dei risultati conseguiti dagli atenei nella Valutazione della qualità della 
ricerca [VQRJ e nella valutazione delle politiche di reclutamento", con le seguenti "anche 
a/fine di ridurre i divari determinatesi sul reclutamento degli atenei negli ultimi 10 anni"; 

d) Alla lettera b) del comma 1, al primo periodo, sostituire le parole " in ragione delle 
specifiche attività svolte nonché del raggiungimento, da parte delle università, di più 
elevati obiettivi nell'ambito della didattica, ricerca e terza missione", con le seguenti " 
secondo i criteri stabiliti dalla contrattazione collettiva nazionale" e le parole da", nonché 
i principi generali", fino a "di cui al secondo periodo", sono soppresse; 

e) Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
1 bis) Le procedure di chiamata a professore associato e a professore ordinario secondo 
l'art. 24 comma 6 della Legge del 31 dicembre 2010, n. 240, sono prorogate al 31 dicembre 
2022. 

Conseguentemente 
All'articolo 194, le parole "600 milioni", sono sostituite dalle seguenti "500 milioni" e le parole 

"500 milioni di euro annui a dec01Tere dall'anno 2023", sono sostituite dalle seguenti "100 milioni 

a decorrere dall'anno 2023". 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 103 

DDRIA, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Al comma 1 apportare le seguenti mod/ficazioni: 

a) sostituire l'alinea con il seguente periodo "Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui 
all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 260 milioni di euro 
per l'anno 2022, di 525 milioni di euro per l'anno 2023 e di 775 milioni di euro per l'anno 2024, di 825 milioni 
per l'anno 2025 e di 875 milioni annui a decorrere dall'anno 2026, di cui:" 

b) dopo la lettera e) aggiungere la seguente lettera: e-bis) IO milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 
2021 al 2026 sono da destinare, suddivisi in quota proporzionale per numero di immatricolati, a tutti gli atenei 
sede dei corsi di laurea magistrale a ciclo unico di medicina e chirurgia per consentire il rientro e 
l'immatricolazione in atenei italiani degli studenti di cittadinanza italiana immatricolati nei corsi di laurea 
magistrale in medicina e chirurgia presso gli atenei degli Stati membri dell'Unione Europea e degli altri Stati 
riconosciuti dalla normativa italiana vigente. Per il quinquennio 2022-2026 è consentito il trasferimento e 
l'immatricolazione presso gli atenei italiani degli studenti in corso iscritti per ciascun corso di laurea, escluso 
il primo, di laurea magistrale in medicina e chirurgia per una quota in sovrannumero pari al 5% della capienza 
complessiva di ciascun ateneo di destinazione. L'immatricolazione degli studenti che faranno domanda seguirà 
il principio della meritocrazia ovvero la media matematica dei voti riportati in tutti gli esami di profitto 
sostenuti dall'inizio del corso di studi. Il trasferimento potrà avvenire solo se sostenuti tutti gli esami previsti 
dal piano di studi dell'anno di corso di laurea. In caso di parità ha la precedenza lo studente nato o residente 
da almeno cinque anni nella regione sede dell'ateneo dove chiede di essere immatricolato e, in caso di ulteriore 
ex equo, lo studente più giovane d'età. 
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NENCINI 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 103 

Al comma 1, sostituire la lettera a) con le seguenti: 

«a) 75 milioni di euro per l'anno 2022, 300 milioni di euro per il 2023, e di 640 milioni 
di euro per l'anno 2024, di 690 milioni di euro per l'anno 2025 e di 740 milioni di euro 
a decorrere dall'anno 2026, destinati all'assunzione di professori universitari, 
ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 
240 e personale tecnico amministrativo delle università, in deroga alle vigenti facoltà 
assunzionali, al fine di favorire il graduale raggiungimento degli standard europei in 
ordine al rapporto tra il numero dei docenti e del personale tecnico amministrativo delle 
università e quello degli studenti. Fino al 31 dicembre 2024, gli atenei possono 
impiegare i punti organici secondo le procedure di cui all'articolo 24 comma 6 della 
legge 30 dicembre del 2010, n. 240. Con riferimento alle assunzioni di professori 
universitari, le risorse di cui alla presente lettera sono riservate esclusivamente alle 
procedure di cui all'articolo 18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, con vincolo, di 
almeno un quinto, per le chiamate ai sensi del comma 4 del medesimo articolo 18 della 
legge n. 240 del 201 O. Le procedure di cui al secondo periodo finanziate con le risorse 
di cui al presente comma sono volte a valutare le competenze dell'aspirante nell'ambito 
della didattica, della ricerca e della terza missione. Con decreto del Ministro 
dell'università e della ricerca, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui alla 
presente lettera, tenendo conto, prioritariamente, del fabbisogno consolidato in 
direzione di un riequilibrio territoriale e scientifico dei risultati conseguiti dagli atenei 
nella ricerca, nella didattica, nella terza missione e nella valutazione delle politiche di 
reclutamento. 

a-bis. all'articolo 24 comma 6 della legge 30 dicembre del 2010, n.240, apportare le 
seguenti modifiche: 

1) la parola "decimo" è sostituita da "tredicesimo"; 
2) le parole "fino alla metà delle" sono sostituite con la seguente "le"; 
3) la parola "undicesimo" è sostituita da "quattordicesimo.». 
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EMENDAMENTO 

Art. 103 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Al comma I, apportare le seguenti modifiche: 

AS 2448 

I) al comma I, alinea, sostituire le parole "250 milioni", "515 milioni", "765 milioni", rispettivamente 
con le parole "256 milioni", "521 milioni", "771 milioni" 

2) dopo la lettera e), aggiungere la seguente: 

"e-bis) al fine di garantire un ottimale insegnamento professionalizzante per gli studenti dei corsi di 
laurea afferenti al Settore Scientifico Disciplinare Scienze Infermieristiche Generali, Cliniche e 
Pediatriche (MED/45), sono stanziati 18 milioni di euro all'Università per gli anni accademici 2022-
2023 e 2023-2024 e 2024-2025. Le risorse di cui al precedente periodo sono destinate a finanziare i 
bandi di selezione del corpo docente universitario relativamente ai profili appartenenti al settore 
scientifico-disciplinari MED/45, in possesso dell'abilitazione scientifica nazionale di cui all'aiticolo 
16 della Legge 30 dicembre 201 O, n. 240 nel settore concorsuale scienze infermieristiche. Entro il 30 
giugno 2022 si provvede alla ripartizione delle risorse di cui alla lettera f) del presente articolo, con 
decreto del Ministero dell'Università e della Ricerca, di concerto con il Ministero dell'Economia e 
delle Finanze, previo parere della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome." 

Conseguentemente, alla tabella A, allegata alla presente legge, voce Ministero del/ 'economia e delle 
finanze, apportare le seguenti variazioni: 

2022 - 6. 000. 000 

2023 - 6.000.000 

2024 - 6. 000. 000 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 103 

CONZATTI 

Al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a. all'alinea, le parole "250 milioni di euro per l'anno 2022, di 515 milioni di 
euro per l'anno 2023 e di 765 milioni di euro per l'anno 2024, di 815 
milioni per l'anno 2025 e di 865 milioni annui a decorrere dall'anno 2026" 
sono sostituite dalle seguenti:" 252 milioni di euro per l'anno 2022, di 517 
milioni di euro per l'anno 2023 e di 767 milioni di euro per l'anno 2024, di 
817 milioni per l'anno 2025 e di 867 milioni annui a decorrere dall'anno 
2026" 

b. dopo la lettera e) è aggiunta la seguente: "e-bis) 2 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2022, destinati alla realizzazione di attività di 
orientamento rivolte agli studenti del quarto e quinto anno delle scuole 
secondarie di secondo grado del sistema nazionale di istruzione. 

Conseguentemente all'articolo 194 le parole "600 milioni di euro" sono sostituite 
dalle seguenti "598 milioni di euro" e le parole "500 milioni di euro" sono sostituite 
dalle seguenti "498 milioni di euro" 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 103 

CALANDRINI, DE CARLO 

Al comma 1, lettera a), dopo le parole "in deroga alle vigenti facoltà assunzionali" aggiungere le 
parole "ivi comprese quelle di cui al decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49". 
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VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 103 

Al comma 1, lettera a), secondo periodo, dopo la parola: "18" inserire le seguenti: "e all'articolo 24, 
comma 6, primo periodo,". 

Conseguentemente, dopo il comma 1 inserire il seguente: 

«1-bis. All'aiiicolo 24, comma 6, primo periodo, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, la parola: 

"decimo" è sostituita dalla seguente: "tredicesimo"». 
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VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 103 

Al comma 1, lettera a), in fine, sopprimere la seguente parola: "prioritariamente" e sostituire le parole 

"e nella valutazione delle politiche di reclutamento" con le seguenti: ", ovvero del fabbisogno 

consolidato in direzione di un riequilibrio territoriale e scientifico dei risultati conseguiti dagli atenei 

nella ricerca, nella didattica, nella terza missione e nella valutazione delle politiche di reclutamento.". 
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VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 103 

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente: 
"a-bis) 40 milioni di euro per l'anno 2022, 40 milioni di euro per l'anno 2023, destinati al passaggio 

a professore di seconda fascia dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso dell'abilitazione 

scientifica nazionale, secondo le procedure previste dall'articolo 24, comma 5, della legge 30 

dicembre 201 O, n. 240, e per i professori aggregati o ricercatori a tempo indetenninato che hanno 

comunque svolto attività didattica, secondo criteri e procedure previste da apposito decreto del 

Ministro dell'università e della ricerca, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, previo parere vincolante e obbligatorio del Consiglio Universitario Nazionale.". 

Conseguentemente, al comma 1, primo periodo, sostituire le parole "250 milioni di euro per l'anno 

2022, di 515 milioni di euro per l'anno" con le seguenti "290 milioni di euro per l'anno 2022, di 555 

milioni di euro per l'anno 2023" e all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro 

per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decoITere dall'anno 2023" con le seguenti "560 milioni 

di euro per l'anno 2022, di 460 milioni di euro per l'anno 2023 e 500 milioni di euro annui a deco1Tere 

dall'anno 2024". 
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PIARULLI 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.103 

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente: 

«a-bis) 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, destinati ad avviare, 
presso ciascuna Università, pubblica o privata, una apposita procedura riservata, finalizzata 
alla stabilizzazione di assegnisti e docenti attualmente in organico con un contratto non a 
tempo indeterminato. Per l'accesso alla procedura di cui alla presente lettera, 
l'assegnista/docente deve possedere un'anzianità di insegnamento presso una istituzione 
universitaria di almeno 10 anni consecutivi oltre ad aver usufruito di un contratto di 
ricercatore a tempo determinato, ovvero partecipato, sempre nell'arco del decennio, a un 
progetto di ricerca con la medesima Università;» 

Conseguentemente: 

a) al comma 1, sostituire l'alinea con il seguente: «Il Fondo per il finanziamento ordinario 
delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 
537, è incrementato di 280 milioni di euro per l'anno 2022, di 545 milioni di euro per l'anno 
2023 e di 795 milioni di euro per l'anno 2024, di 815 milioni per l'anno 2025 e di 865 milioni 
annui a decorrere dall'anno 2026:» 

b) all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il seguente: 
«l. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è 
incrementato di 570 milioni di euro per l'anno 2022, 470 milioni per l'anno 2023 e 470 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024.» 
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VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 103 

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente: 

"a-bis) 1 O milioni di euro per l'anno 2022 e 10 milioni di euro per l'anno 2023, in deroga alle vigenti 

facoltà assunzionali, per la progressione di carriera dei ricercatori universitari a tempo indeterminato 

in possesso dell'abilitazione scientifica nazionale, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 29, 

comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240. Con decreto del Ministro dell'università e della 

ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le risorse 

sono ripartite tra le università. Con riferimento alle risorse di cui alla presente lettera, le università 

statali sono autorizzate a bandire procedure per la chiamata di professori universitari di seconda fascia 

riservate ai ricercatori universitari a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica 

nazionale con le seguenti modalità: 
I) per almeno il 50 per cento dei posti ai sensi dell'articolo 18, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

2) per non più del 50 per cento dei posti, relativamente alle assegnazioni di ciascun anno entro il 31 

dicembre dell'anno di riferimento, ai sensi dell'articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, 

11. 240.". 

Conseguentemente, al comma 1, primo periodo, sostituire le parole "250 milioni di euro per l'anno 

2022, di 515 milioni di euro per l'anno" con le seguenti "260 milioni di euro per l'anno 2022, di 525 

milioni di euro per l'anno 2023" e all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro 

per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023" con le seguenti "590 milioni 

di euro per l'anno 2022, di 490 milioni di euro per l'anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2024". 
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PIARULLI 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 103 

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente: 

«a-bis) 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, destinati ad avviare, 
presso ciascuna Università, pubblica o privata, una apposita procedura riservata, finalizzata 
alla stabilizzazione di assegnisti e docenti attualmente in organico con un contratto precario. 
Per poter accedere alla procedura, di cui al periodo precedente, l'assegnista/docente deve 
possedere un'anzianità di insegnamento presso una istituzione universitaria di almeno 10 

anni consecutivi oltre ad aver usufruito di un contratto di ricercatore a tempo determinato, 
ovvero partecipato, sempre nell'arco del decennio, a un progetto di ricerca con la medesima 
Università. 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il seguente: «l. Il Fondo di 
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 590 

milioni di euro per l'anno 2022, 490 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 
500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.». 
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FENU 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.103 

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente: 

«a-bis) 4 milioni di euro a decorrere dal 2022 da destinare alle Istituzioni universitarie 
statali, ivi comprese quelle ad ordinamento speciale per consentire la progressione di 
carriera dei "Tecnici laureati" in possesso di abilitazione scientifica nazionale inquadrati a 
tempo indeterminato come personale tecnico amministrativo e bibliotecario e operanti 
nell'area tecnico-scientifica, socio-sanitaria o delle scienze umanistiche-sociali delle 
Università, per un numero di almeno 100 progressioni di carriera nel ruolo docente di II 
fascia. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di riparto 
delle risorse di cui alla presente lettera;» 

Conseguentemente: 

a) al comma 1, alinea, sostituire le parole: «di 250 milioni di euro per l'anno 2022, di 515 
milioni di euro per l'anno 2023 e di 765 milioni di euro per l'anno 2024, di 815 milioni per 
l'anno 2025 e di 865 milioni», con le seguenti: «di 254 milioni di euro per l'anno 2022, di 
519 milioni di euro per l'anno 2023 e di 769 milioni di euro per l'anno 2024, di 819 milioni 
per l'anno 2025 e di 869 milioni»; 

b) il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 4 milioni per l'anno 2022, 4 milioni per l'anno 
2023 e 4 milioni di euro per l'anno 2024, 46 milioni di euro per l'anno 2025. 
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VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI 

A.S. 2448 

Emendamento 
Art. 103 

Al comma 1, lettera b ), apportare le seguenti modificazioni: 
a) al primo periodo, sostituire le parole "in ragione delle specifiche attività svolte nonché del 
raggiungimento, da parte delle università, di più elevati obiettivi nell'ambito della didattica, ricerca e 
terza missione" con le seguenti: "secondo i criteri stabiliti dalla contrattazione collettiva nazionale"; 
b) dal secondo periodo, sopprime le parole da ", nonché i principi generali per la definizione degli 
obiettivi" a "nel rispetto di quanto previsto dal decreto di cui al secondo periodo". 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo I 03 

DE LUCIA, MONTEVECCHI, RUSSO, V ANIN, GALLICCHIO 

Al comma I, dopo la lettera e), aggiungere la seguente: 

« e-bis) Al fine di assicurare la continuità dell'attività di ricerca nel contrasto alla diffusione del COVID-19 e 
incentivare i docenti e i ricercatori a continuare a svolgere la propria attività di ricerca contro il COVID-19 in 
Italia, all'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58 dopo il comma 5-bis sono aggiunti i seguenti: 
"5-ter. I docenti o ricercatori, che siano stati iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero o che siano 
cittadini di Stati membri dell'Unione europea, che hanno già trasferito in Italia la residenza prima dell'anno 
2020 e che alla data del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari del regime previsto dall'articolo 44 del decreto 
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 201 O, n. 122, possono optare 
per l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 4, lettera b) punto 3 ter, previo versamento di: 
a) un importo pari al 1 O per cento dei redditi prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione, relativi al periodo 
d'imposta precedente a quello di esercizio dell'opzione, se il soggetto al momento dell'esercizio dell'opzione 
ha almeno un figlio minorenne, anche in affido preadottivo, o è diventato proprietario di almeno un'unità 
immobiliare di tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici mesi precedenti 
al trasferimento, ovvero ne diviene proprietario entro diciotto mesi dalla data di esercizio dell'opzione di cui 
al presente comma, pena la restituzione del beneficio addizionale fruito senza l'applicazione di sanzioni. 
L'unità immobiliare può essere acquistata direttamente dal soggetto oppure dal coniuge, dal convivente o dai 
figli, anche in comproprietà; 
b) un importo pari al 5 per cento dei redditi prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione, relativi al periodo 
d'imposta precedente a quello di esercizio dell'opzione, se il soggetto al momento dell'esercizio dell'opzione 
ha almeno tre figli minorenni, anche in affido preadottivo, e diventa o è diventato proprietario di almeno 
un'unità immobiliare di tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici mesi 
precedenti al trasferimento, ovvero ne diviene proprietario entro diciotto mesi dalla data di esercizio 
dell'opzione di cui al presente comma, pena la restituzione del beneficio addizionale fruito senza l'applicazione 
di sanzioni. L'unità immobiliare può essere acquistata direttamente dal lavoratore oppure dal coniuge, dal 
convivente o dai figli, anche in comproprietà. 
5-quater. Le modalità di esercizio dell'opzione sono definite con provvedimento dell'Agenzia delle entrate, da 
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. 
6. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1,5 milioni di euro per l'aimo 2021, 3,6 milioni di euro per 
l'anno 2022, 5,7 milioni di euro per l'anno 2023, 6,1 milioni di euro per l'anno 2024, 4,5 milioni di euro per 
l'anno 2025, 3,4 milioni di euro per l'armo 2026, 2,4 milioni di euro per l'anno 2027, 1,7 milioni di euro per 
l'anno 2028, 1,1 milioni di euro per l'aimo 2029, 0,3 milioni di euro per l'anno 2030 e 0,1 milioni di euro per 
l'anno 2031, si provvede: 
a) quanto a 1,5 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo per esigenze indifferibili di cui all'art.77, comma 7, del presente decreto; 
b) quanto a 3,6 milioni di euro per l'aimo 2022, 5,7 milioni di euro per l'am10 2023, 6,1 milioni di euro per 
l'am10 2024, 4,5 milioni di euro per l'anno 2025, 3,4 milioni di euro per l'anno 2026, 2,4 milioni di euro per 
l'anno 2027, 1,7 milioni di euro per l'anno 2028, 1,1 milioni di euro per l'anno 2029, 0,3 milioni di euro per 
l'anno 2030 e 0,1 milioni di euro per l'anno 2031 mediante con-ispondente riduzione dell'incremento di cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190".» 
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VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI 

Apportare le seguenti modificazioni: 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 103 

a) al comma 1, lettera e), sostituire le parole: "15 milioni" con le seguenti: "25 milioni" e, in fine, 

inserire le seguenti: ", e viene corrisposto a decorrere dalla data di entrata in vigore della stessa"; 

b) dopo la lettera e) inserire la seguente: 
"e-bis) 10 milioni per l'anno 2022 e 15 milioni di euro per l'anno 2023, al fine di consentire una 

tempestiva ed efficace riprogrammazione delle attività di ricerca e di garantire la giusta qualità e 

maturità ai relativi progetti, sospesi in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

destinati ai dottorandi titolari di borse di studio ai sensi del decreto del Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca 8 febbraio 2013 n. 45, e dell'articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210, 

che terminano il percorso di dottorato nell'anno accademico 2020/2021 e 2021/2022, i quali possono 

presentare richiesta di proroga, non superiore a due mesi, del termine finale del corso con conseguente 

erogazione della borsa di studio per il periodo corrispondente. La proroga di cui al presente comma 

e la proroga concessa ai sensi dell'articolo 33, commi 2-bis) e 2-ter), del decreto-legge 22 marzo 2021, 

n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, non possono 

complessivamente superare le cinque mensilità. Della suddetta proroga possono altresì fruire i 

dottorandi non percettori di borsa di studio, nonché i pubblici dipendenti in congedo per la frequenza 

di un dottorato di ricerca. In quest'ultimo caso spetta alla pubblica amministrazione di appartenenza 

prolungare il congedo per un periodo pari a quello della proroga del corso di dottorato.". 

Conseguentemente, al comma 1, primo periodo, sostituire le parole "250 milioni di euro per l'anno 

2022, di 515 milioni di euro per l'anno 2023 "con le seguenti "270 milioni per l'anno 2022 e 530 

milioni per l'anno 2023" e all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per 

l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023" con le seguenti "580 milioni di 

euro per l'anno 2022, di 485 milioni di euro per l'anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2024". 
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VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI 

A.S.2448 
Emendamento 

Art. 103 

Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: "15 milioni" con le seguenti: "25 milioni" e, in fine, 
inserire le seguenti: ", e viene corrisposto a decorrere dalla data di entrata in vigore della stessa". 

Conseguentemente, al comma 1, primo periodo, sostituire le parole "250 milioni di euro per l'anno 
2022" con le seguenti "260 milioni per l'anno 2022" e all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole 
"600 milioni di euro per l'anno 2022" con le seguenti "590 milioni di euro per l'anno 2022". 
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RUSSO 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 103 

Al comma 1, lettera e), dopo le parole «per la frequenza ai corsi di dottorato di ricerca», 

aggiungere le seguenti: «nelle Università e nelle Istituzioni di cui all'articolo 1 della legge 21 

dicembre 1999, n. 508». 
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GARAVINI 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 103 

Dopo il comma 1, lettera e), aggiungere le seguenti: 

<<e-bis) Al fine di garantire un ottimale insegnamento professionalizzante per gli 
studenti dei corsi di laurea afferenti al Settore Scientifico Disciplinare Scienze 
Infermieristiche Generali, Cliniche e Pediatriche (MED/45), sono stanziati 18 milioni 
di euro all'Università per gli anni accademici 2022-2023 e 2023-2024 e 2024-2025. Le 
risorse di cui al precedente periodo sono destinate a finanziare i bandi di selezione del 
corpo docente universitario relativamente ai profili appartenenti al settore scientifico
disciplinari MED/45, in possesso dell'abilitazione scientifica nazionale di cui 
all'articolo 16 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 nel settore concorsuale scienze 
infermieristiche. 

e-ter) Entro il 30 giugno 2022 si provvede alla ripartizione delle risorse di cui alla 
lettera e-bis) del presente articolo, con decreto del Ministero dell'Università e della 
Ricerca, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, previo parere della 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome. 

e-quater) Al fine di dare attuazione alla previsione di cui alla lettera e-bis), il Fondo 
per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera 
a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 6 milioni annui per ciascuno 
degli 2022, 2023 e 2024. Ai relativi oneri, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all'articolo 194. >> 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 103 

DORIA, FAGGI, BERGESIO, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente: 

«e-bis) al fine di garantire un ottimale insegnamento professionalizzante per gli studenti dei corsi di 
laurea afferenti al Settore Scientifico Disciplinare Scienze infermieristiche Generali, Cliniche e 
Pediatriche (MED/45), sono stanziati 6 milioni di euro annui all'Università per ciascuno degli anni 
accademici 2022-2023 e 2023-2024 e 2024-2025. Le risorse di cui al precedente periodo sono 
destinate a finanziare i bandi di selezione del corpo docente universitario relativamente ai profili 
appartenenti al settore scientifico-disciplinari MED/45, in possesso dell'abilitazione scientifica 
nazionale di cui all'articolo 16 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 nel settore concorsuale scienze 
infermieristiche. Entro il 30 giugno 2022 si provvede alla ripartizione delle presenti risorse, con 
decreto del Ministero dell'Università e della Ricerca, di concerto con il Ministero dell'Economia e 
delle Finanze, previo parere della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome. Le risorse 
necessarie per attuare le previsioni di cui alla lettera.t), pari a 6 milioni per ciascuno degli anni 2022, 
2023 e 2024, sono a valere sul Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 
5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, che è conispondentemente incrementato 
per ciascuno degli anni 2022, 2023e 2024.». 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire: 600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 
milioni di euro aunui a deconere dall'anno 2023 con le seguenti: 594 milioni di euro per l'anno 2022, 
494 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro a decorrere dal 2025. 
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AS2448 

BERUTTI, BIASOTTI, CAUSIN, FANTETTI, PACIFICO, QUAGLIAR/ELLO, ROMANI, 
ROSSI 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 103 

Ali 'articolo I 03, dopo il comma I lettera e) aggiungere le seguenti: 
«f) al fine di garantire un ottimale insegnamento professionalizzante per gli studenti dei corsi di laurea 
afferenti al Settore Scientifico Disciplinare Scienze Infermieristiche Generali, Cliniche e Pediatriche 
(MED/45), sono stanziati 18 milioni di euro all'Università per gli anni accademici 2022-2023 e 2023-
2024 e 2024-2025. Le risorse di cui al precedente periodo sono destinate a finanziare i bandi di 
selezione del corpo docente universitario relativamente ai profili appartenenti al settore scientifico
disciplinari MED/45, in possesso dell'abilitazione scientifica nazionale di cui all'articolo 16 della 
Legge 30 dicembre 2010, n. 240 nel settore concorsuale scienze infermieristiche; 
g) entro il 30 giugno 2022 si provvede alla ripartizione delle risorse di cui alla lettera f) del presente 
articolo, con decreto del Ministero dell'Università e della Ricerca, di concerto con il Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, previo parere della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome; 
h) le risorse necessarie per attuare la previsione di cui alla lettera f), pari a 6 milioni per ciascuno 
degli 2022, 2023 e 2024 sono a valere sul Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di 
cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537 di 4 milioni per ciascuno 
degli 2022, 2023 e 2024.» 
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MARINELLO,SANTANGELO 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.103 

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente: 

e-bis) Al fine di garantire un ottimale insegnamento professionalizzante per gli studenti dei 
corsi di laurea afferenti al settore scientifico disciplinare Scienze infermieristiche generali, 
cliniche e pediatriche (MED / 45), sono stanziati complessivi 18 milioni di euro, per gli anni 
2022, 2023 e 2024, destinati a finanziare i bandi di selezione del corpo docente 
universitario relativamente ai profili appartenenti al settore scientifico-disciplinare 
MED/45, nel settore concorsuale scienze infermieristiche, in possesso dell'abilitazione 
scientifica nazionale di cui all'articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, n. 240. Entro il 30 
giugno 2022 si provvede alla ripartizione delle risorse di cui al primo periodo, con decreto 
del Ministero dell'Università e della Ricerca, di concerto con il Ministero dell'Economia e 
delle Finanze, previo parere della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome. Agli 
oneri derivanti dalla presente lettera, pari a 6 milioni per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 
2024, si provvede a valere sul Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui 
all'articolo 5, commal, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537 di 4 milioni per 
ciascuno degli 2022, 2023 e 2024. 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 103 

ZAFFINI, CALANDRINI, DE CARLO 

Ali 'articolo 103, dopo il comma 1 lettera e) aggiungere il seguente: 

e bis) al fine di garantire un ottimale insegnamento professionalizzante per gli studenti dei corsi di 
laurea afferenti al Settore Scientifico Disciplinare Scienze Infermieristiche Generali, Cliniche e 
Pediatriche (MED/45), sono stanziati 18 milioni di euro all'Università per gli anni accademici 2022-
2023 e 2023-2024 e 2024-2025. Le risorse di cui al precedente periodo sono destinate a finanziare i 
bandi di selezione del corpo docente universitario relativamente ai profili appartenenti al settore 
scientifico-disciplinari MED/45, in possesso dell'abilitazione scientifica nazionale di cui all'articolo 
16 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 nel settore concorsuale scienze infermieristiche. 

e te,~ entro il 30 giugno 2022 si provvede alla ripartizione delle risorse di cui alla lettera f) del presente 
articolo, con decreto del Ministero dell'Università e della Ricerca, di concerto con il Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, previo parere della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome. 

e quater) le risorse necessarie per attuare la previsione di cui alla lettera f), pari a 6 milioni per 
ciascuno degli 2022, 2023 e 2024 sono a valere sul Fondo per il finanziamento ordinario delle 
università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537 di 4 milioni 
per ciascuno degli 2022, 2023 e 2024. 
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VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI 

A.S.2448 

Emendamento 

Art. 103 

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente: 

"e-bis) 10 milioni per l'anno 2022 e 15 milioni di euro per l'anno 2023, al fine di consentire una 

tempestiva ed efficace riprogrammazione delle attività di ricerca e di garantire la giusta qualità e 

maturità ai relativi progetti, sospesi in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

destinati ai dottorandi titolari di borse di studio ai sensi del decreto del Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca 8 febbraio 2013 n. 45, e dell'articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210, 

che terminano il percorso di dottorato nell'anno accademico 2020/2021 e 2021/2022, i quali possono 

presentare richiesta di proroga, non superiore a due mesi, del termine finale del corso con conseguente 

erogazione della borsa di studio per il periodo corrispondente. La proroga di cui al presente comma 

e la proroga concessa ai sensi dell'articolo 33, commi 2-bis) e 2-ter), del decreto-legge 22 marzo 2021, 

n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, non possono 

complessivamente superare le cinque mensilità. Della suddetta proroga possono altresì fruire i 

dottorandi non percettori di borsa di studio, nonché i pubblici dipendenti in congedo per la frequenza 

di un dottorato di ricerca. In quest'ultimo caso spetta alla pubblica amministrazione di appartenenza 
prolungare il congedo per un periodo pari a quello della proroga del corso di dottorato.". 

Conseguentemente, al comma 1, primo periodo, sostituire le parole "250 milioni di euro per l'anno 

2022, di 515 milioni di euro per l'anno 2023 " con le seguenti "260 milioni per l'anno 2022 e 530 

milioni per l'anno 2023" e all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per 

l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023" con le seguenti "590 milioni di 

euro per l'anno 2022, di 485 milioni di euro per l'anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2024". 
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VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI 

A.S.2448 
Emendamento 

Art. 103 

Al comma I, dopo la lettera e) inserire la seguente: 
"e-bis) 15 milioni euro a decorrere dall'anno 2022 finalizzati all'adeguamento della retribuzione dei 
collaboratori esperti linguistici secondo i criteri stabiliti dalla contrattazione integrativa nazionale. 
Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di riparto tra le università.". 

Conseguentemente, al comma I, primo periodo, sostituire le parole "250 milioni di euro per l'anno 
2022, di 515 milioni di euro per l'anno 2023 e di 765 milioni di euro per l'auno 2024, di 815 milioni 
per l'anno 2025 e di 865 milioni annui a decorrere dall'anno 2026 " con le seguenti "265 milioni di 
euro per l'anno 2022, di 530 milioni di euro per l'anno 2023 e di 780 milioni di euro per l'anno 2024, 
di 830 milioni per l'anno 2025 e di 880 milioni annui a decorrere dall'anno 2026" e all'articolo 194, 
comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2023" con le seguenti "585 milioni di euro per l'anno 2022 e 485 milioni a 

decorrere dall'anno 2023". 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 103 

DE PETRIS, BUCCARELLA, LAFORGIA, GRASSO, RUOTOLO 

All'articolo 103, comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente: 
f) 2 milioni di euro per l'anno 2022 e 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, destinati 
all'assunzione di professori universitari, ricercatori in possesso dell'abilitazione scientifica nazionale 
di cui all'articolo 16 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 nel settore concorsuale scienze 
infermieristiche, al fine di garantire un ottimale insegnamento professionalizzante per gli studenti dei 
corsi di laurea afferenti al Settore Scientifico Disciplinare Scienze Infermieristiche Generali, Cliniche 
e Pediatriche (MED/45). Conseguentemente, all'art.194 sostituire le parole "600 milioni" con le 
seguenti "598" e le parole "500 milioni" con le seguenti: "494 milioni". 

193 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 103 

IANNONE, BARBARO, CALANDRINI, DE CARLO 

Al comma 1, comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente: 

"ebis) alla legge 20 dicembre 2019, n. 159, all'articolo 5, comma 1, è soppressa la lettera b). 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Atiicolo I 03 

!ANNONE, BARBARO, CALANDRINI, DE CARLO 

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente: 

"e)bis all'articolo 24, comma 6, legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono apportate le seguenti 
modifiche: 

a) sono soppresse le parole «dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 31 
dicembre del sesto anno successivo» 

b) le parole "fino alla metà" sono sostituite dalle seguenti: «fino ad un terzo» 
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QUAGLIARIELLO 
BERUTTI 
BIASOTTI 
CAUSIN 
FANTETTI 
PACIFICO 
ROMANI 
ROSSI 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 103 

All'articolo 103, dopo il comma 1 inserire il seguente: 

AS 2448 

1-bis) ai fini degli interventi di cui al secondo periodo dell'articolo 1 comma 1333 della legge 27 
dicembre 2006 n. 296, volti al trasferimento della Scuola Politecnica - Polo Universitario di 
Ingegneria presso il Parco scientifico tecnologico di Genova Erzelli (Great Campus), è autorizzata la 
spesa di 30 milioni di euro all'anno per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026. Agli oneri derivanti dal 
presente comma, pari a 30 milioni di euro all'anno per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si 
provvede a valere delle risorse di cui all'articolo 194. 
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MANCA 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

A.S.2448 

Emendamento 

Art. 103 

"1-bis. Il fondo di finanziamento delle università non statali, di cui all'articolo 2 della legge 29 luglio 

1991, n. 243, è incrementato di 15 milioni di euro per l'anno 2022, di 15 milioni per l'anno 2023 e di 

15 milioni per l'anno 2024." 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 2022 

e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023" con le seguenti "585 milioni di euro per l'anno 

2022, 485 milioni di euro per ciascuno degli anui 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2025." 



300

EMENDAMENTO 

ART. 103 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: 

AS 2448 

"I-bis. All'articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 le parole "del decimo anno 
successivo" sono sostituite dalle seguenti: "dal dodicesimo anno successivo" e le parole 
"dall'undicesimo anno" sono sostituite dalle parole "dal tredicesimo anno". 

193 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 103 

FARAONE, CONZATTI 

Il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Lo stanziamento, iscritto nello stato di prev1s1one della spesa del Ministero 
dell'università e della ricerca e destinato ai collegi di merito accreditati di cui al decreto 
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è incrementato, per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 
di 2 milioni di euro». 
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AS 2448 
EMENDAMENTO 

Art. 103 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Al comma 2, sostituire le parole «per ciascuno degli anni 2022 e 2023, di 2 milioni di euro» sono con 
le seguenti: «per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, di 4 milioni di euro». 

Conseguentemente, all'articolo 194, le parole «600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «598 milioni di euro per l'anno 2022, 
498 milioni di euro per l'anno 2023, 496 milioni di euro per l'anno 2024 e 500 milioni di euro annui 
a decorrere dal 2025» 

774 



303

EMENDAMENTO 

Art.103 

BINETTI, RIZZOTTI, SICLARI 

AS 2448 

Al comma 2 sostituire le parole: "è incrementato di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 
2023" con le seguenti: "è incrementato di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,2023 e 2024 
" 

Conseguentemente, all'articolo 194, le parole "600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 2023" sono sostituite dalle seguenti:" 598 milioni di euro per l'anno 2022, 
498 milioni di euro per l'anno 2023, 496 milioni di euro per l'anno 2024 e 500 milioni di euro annui 
a decorrere dal 2025" 

109 



304

FERRARI 

AS 2448 

Emendamento 

Art. 103 

Al comma 2, le parole «per ciascuno degli anni 2022 e 2023, di 2 milioni di euro» sono sostituite 

dalle seguenti: «per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, di 4 milioni di euro». 

Conseguentemente, all'articolo 194, le parole «600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di 

euro a decorrere dall'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «598 milioni di euro per l'anno 2022, 

498 milioni di euro per l'anno 2023, 496 milioni di euro per l'anno 2024 e 500 milioni di euro annui 

a decorrere dal 2025» 
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EMENDAMENTO 

Art. 103 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Dopo il comma 2, inserire i seguenti: 

AS 2448 

"2-bis. All'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-quater sono inseriti i seguenti: 

2-quinquies. L'opzione di cui al comma 2-bis può essere esercitata anche dai cittadini italiani non 
iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), che siano rientrati in Italia prima dell'anno 
2020 e che alla data del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari del regime previsto dall'articolo I 6 del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, purché abbiano svolto all'estero un'attività di studio 
conseguendo una specializzazione post lauream; 

2-sexies. Le modalità di esercizio dell'opzione di cui al comma 2-bis, nonché le modalità di riapertura 
dei termini per l'esercizio dell'opzione da parte dei soggetti di cui al comma 2-quinquies, il cui primo 
periodo di fruizione si è concluso il 31 dicembre 2020 e che non hanno esercitato l'opzione entro i 
termini precedentemente indicati sono aggiornate con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate, da 
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. 

2-septies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 3,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2022, 2023, 2024, 2025 e 2026, si provvede a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, per il 
periodo di programmazione 2021-2027, di cui al comma 177 dell'articolo I della legge 30 dicembre 
2020, n.178, come rifinanziato dall'art. 2, comma I, D.L. 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla L. I luglio 2021, n. 1 O 1." 

1231 
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A.S.2448 

Emendamento 

A1t. 103 

ZAFFINI, CALANDRJNI, DE CARLO 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

«2-bis. Per sostenere le attività sportive universitarie e la gestione delle strutture e degli impianti per 
la pratica dello sport negli atenei, la dotazione finanziaria della legge 28 giugno 1977, n. 394, è 
incrementata di 3 milioni di euro per l'anno 2022. All'onere derivante dal presente comma, pari a 3 
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 
della presente legge.». 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 103 

ZAFFINI, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

«2-bis. Per sostenere le attività sportive universitarie e la gestione delle strutture e degli impianti per 
la pratica dello spmi negli atenei, la dotazione finanziaria della legge 28 giugno 1977, n. 394, è 
incrementata di 3 milioni di euro per l'anno 2022. All'onere derivante dal presente comma, pari a 3 
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 
della presente legge.». 
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EMENDAMENTO 

Art. 103 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA, MALLEGNI 

Dopo il comma 2, inserire il seguente: 

AS 2448 

"2-bis - Al fine di assicurare un'adeguata perequazione territoriale tra Università non statali 
legalmente riconosciute, una quota pari al 40% del totale del contributo annualmente previsto in favore 
delle Università non statali legalmente riconosciute di cui all'articolo 2, comma I, della legge 29 luglio 
1991, n. 243, è destinata agli Atenei non statali non telematici legalmente riconosciuti collocati nelle 
Regioni del Mezzogiorno. Il Ministero dell'Università e della Ricerca con proprio decreto determina 
il criterio di ripartizione del contributo, stabilito in proporzione al numero di abitanti della Regione in 
cui è insediata l'Università non statale. " 

998 
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RUSSO 

Dopo il comma 2, inserire i seguenti: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.103 

«2-bis. Al fine di soddisfare le crescenti richieste di iscrizione alle istituzioni educative statali, a 
decorrere dall'anno scolastico 2022/2023 la dotazione organica del personale educativo dei convitti 
nazionali e degli educandati femminili, nonché delle istituzioni convittuali annesse agli istituti 
tecnici e professionali, di cui all'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 
2009, n. 81, è incrementata di 100 posti rispetto al limite previsto dell'articolo 19, comma 7, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: "1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l'anno 2022, 
495 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2025." 

940 
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VALENTE 

AS2448 

Emendamento 

Art. 103 

Al comma 3, lettera a), sopprimere gli ultimi due periodi. 
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RAMPI 

A.S. 2448 

Emendamento 
Ali. 103 

Al comma 3, lettera a), capoverso, sostituire il secondo periodo con il seguente: "Il Ministero 
dell'università e della ricerca vigila sul corretto uso delle risorse assegnate, nel rispetto della 
autonomia statutaria degli enti beneficiari, anche mediante la nomina di propri membri negli organi 
di amministrazione e controllo, nonché l'espressione di un parere sulle modifiche statutarie." 
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EMENDAMENTO 

Art.103 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

AS 2448 

Al comma 3, lettera a) sostituire le parole «Il Ministero dell'università e della ricerca esercita sui tre 
enti di cui al presente comma attività di vigilanza, anche attraverso l'approvazione degli Statuti, la 
nomina degli Organi di amministrazione e controllo e l'approvazione dei Piani Triennali di Attività» 
con le seguenti: 

«Il Ministero dell'università e della ricerca vigila sul corretto uso delle risorse assegnate, nel rispetto 
della autonomia statutaria degli enti beneficiari, anche mediante la nomina di propri membri negli 
organi di amministrazione e controllo, nonché l'espressione di un parere sulle modifiche statutarie.» 

879 
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AS 2448 
EMENDAMENTO 

Art. 103 

CALIENDO, DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Apportare le seguenti modifìcazioni: 

a) al comma 3, lettera a), capoverso "comma 3-bis", secondo periodo, le parole "anche attraverso 
l'approvazione degli statuti, la nomina degli organi di amministrazione e controllo" sono 
sostituite dalle seguenti: "attraverso la nomina degli organi di controllo"; 

b) dopo il comma 5 aggiungere i seguenti: 

5-bis. All'articolo 11, comma 2, della legge 20 novembre 2017, n. 167, le parole da ", a 
copertura" e fino a "relativi contratti integrativi" sono abrogate.» 

5-ter Al fine di incentivare la partecipazione italiana alle azioni individuali di mobilità del 
Programma Erasmus+ e di rispondere adeguatamente all'incremento delle risorse e 
conseguente crescita sostanziale delle azioni di mobilità degli studenti universitari, è disposto 
nello Stato di Previsione del ministero dell'Università e della Ricerca lo stanziamento annuo 
di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 a favore dell'Istituto 
Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa - INDIRE nella sua qualità 
di Agenzia Nazionale Erasmus +. 

5-quater. Al fine di favorire la cooperazione universitaria e gli scambi culturali fra l'Italia e i 
Paesi i cui governi sono riconosciuti dal Governo Italiano, promuovere le più ampie 
oppmiunità per assicurare la frequenza di corsi universitari o di livello universitario e post 
universitario in Italia da pmie di studenti stranieri e viceversa, nonché istituire e organizzare 
all'estero corsi per la promozione dello studio e la diffusione della lingua, della cultura e del 
sapere scientifico italiano, è autorizzato un contributo di € 500.000, per ciascuno degli anni 
2022, 2023 e 2024, a favore dell'Associazione Uni-Italia. 

5-quinques Agli oneri derivanti dai commi 5-ter e 5-quater, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2022-2024 nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » 
della missione « Fondi da ripmiire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando, l'accantonamento relativo 
al Ministero dell'università e della ricerca.» 

133 
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EMENDAMENTO 

Art.103 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti: 

AS 2448 

"5-bis. Nelle more dell'entrata in vigore del regolamento che disciplina le procedure, i tempi e le 
modalità per la programmazione, il riequilibrio e lo sviluppo dell'offerta didattica, ai sensi dell'art. 2, 
comma 7, lettera g) della legge 21 dicembre 1999, n. 508 la Fondazione Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia, a decorrere dall'anno accademico 2022/2023, è autorizzata a rilasciare diplomi 
accademici di specializzazione, diplomi di dottorato di ricerca, diplomi di perfezionamento o master 
di Alta formazione artistica, musicale e coreutica previsti dalla citata legge n. 508 del 1999 e dal 
D.P.R. dell'8 luglio 205 n.212, con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, sentito il 
CNAM e previa valutazione positiva da parte dell' ANVUR in ordine all'adeguatezza delle risorse 
finanziarie strutturali e di docenza destinata ai corsi ai sensi dell'art. 11 del DPR n. 212 del 2005. Per 
le finalità di cui al primo periodo la Fondazione Accademia Nazionale di Santa Cecilia provvede a: a) 
adeguare il proprio Statuto ai principi organizzativi previsti dal decreto del Presidente della 
Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132, per le istituzioni di cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 508 entro 
l'avvio dell'anno accademico successivo all'entrata in vigore della presente legge; b) comunicare 
annualmente al Ministero dell'università e della ricerca i dati relativi ai propri organi, al personale 
docente e amministrativo, agli studenti e agli interventi per il diritto allo studio, alla situazione 
economico finanziaria; c) rilasciare, come supplemento al titolo di studio, una certificazione 
contenente le indicazioni sugli obiettivi formativi del percorso formativo e sui contenuti dello stesso. 
L' ANVUR procede alla valutazione periodica della istituzione di cui al primo periodo, in ordine al 
mantenimento dei requisiti di cui all'art. 11 del decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005 
n. 212, al termine del secondo e quinto anno di attività e, successivamente, con cadenza quinquennale. 
In caso di valutazione negativa da parte dell 'ANVUR, si provvede con decreto del Ministro alla revoca 
dell'autorizzazione concessa. L'istituzione assicura in tal caso a tutti gli studenti iscritti di concludere 
gli studi, conseguendo il relativo titolo. 

5-ter. In relazione ai maggiori compiti dell' ANVUR derivanti dall'attuazione dei commi 5 e 5-bis) la 
medesima Agenzia è autorizzata ad utilizzare le eventuali economie determinatesi nell'anno 
precedente rispetto alla spesa prevista per i componenti del Consiglio direttivo, e comunque nel limite 
massimo di€ 420.000, per l'assunzione di un contingente aggiuntivo di 12 esperti della valutazione 
per l'attività di valutazione della didattica e della ricerca, in deroga a quanto disposto dall'articolo 7, 
comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, mediante l'attribuzione di incarichi della 
durata di un anno e rinnovabili annualmente per un periodo massimo di tre anni, previo espletamento 
di procedure pubbliche che assicurino la valutazione comparativa dei candidati e la pubblicità degli 
atti." 

880 



315

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.103 

RUSSO 

Sostituire il comma 7 con i seguenti: 

«7. Ai fini del riconoscimento delle specifiche attività svolte nonché della valorizzazione delle 
competenze necessarie al raggiungimento, da parte delle istituzioni dell'alta formazione 
artistica musicale e coreutica di più elevati obiettivi nell'ambito della didattica, ricerca e 
terza missione, è autorizzata la spesa di 18 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, da 
destinare: 

a) nel limite di 10 milioni di euro da accantonare come finanziamento per la predisposizione, 
entro 180 giorni, di provvedimenti regolamenti di riordino del rapporto di lavoro dei docenti 
delle citate istituzioni in conformità ai principi dell'autonomia di cui all'art. 33 della 
Costituzione e che prevedano il passaggio del medesimo personale in regime di diritto 
pubblico, disponendo l'inserimento all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 
2001, n. 165, dopo le parole "ricercatori universitari" delle parole "e delle istituzioni di alta 
formazione artistica, musicale e coreutica"; 

b) nel limite di 8 milioni di euro annui alle singole istituzioni le quali provvedono 
all'assegnazione delle risorse al personale in ragione della partecipazione dello stesso ad 
appositi progetti finalizzati al raggiungimento di più elevati obiettivi nell'ambito della 
didattica e della ricerca, nel limite massimo pro capite del 15 per cento del trattamento 
tabellare annuo lordo, secondo criteri stabiliti mediante la contrattazione collettiva 
integrativa nel rispetto di quanto previsto dal decreto di cui al comma 7-bis; 

7-bis. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare, d'intesa con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui alla lettera b) del 
comma 7, nonché i principì generali per la definizione degli obiettivi e l'attribuzione delle 
predette risorse al personale.» 

Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 590,5 milioni di euro 
per l'anno 2022 e 490,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.». 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 103 

Laforgia De Petris Buccarella Grasso 

All'articolo apportare le seguenti modificazioni: 

Ruotolo 

a) Al comma 7, primo periodo, sostituire le parole "8,5 milioni" con le seguenti "35 milioni" 
Conseguentemente 

All'articolo 194, le parole "600 milioni", sono sostituite dalle seguenti "573,5 milioni" e le parole 

"500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023", sono sostituite dalle seguenti "473,5 

milioni a decorrere dall'anno 2023". 

b) Dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

7-bis. Fermo restando il rispetto del regime autorizzatorio in materia di assunzioni di cui all'aiticolo 

39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e successive modificazioni e in deroga a 

quanto previsto dall'articolo 19, comma 3-bis della legge 8 novembre 2013, n. 128, il personale che 

all'entrata in vigore della presente legge sia stato assunto nelle istituzioni dell'alta fonnazione 

artistica musicale e coreutica su posto vacante con contratto a tempo determinato a seguito di idoneità 

in procedure concorsuali per il profilo professionale di direttore amministrativo EP2 e che abbia già 

svolto per almeno 3 anni, anche non continuativi, le funzioni di direttore annninistrativo nelle 

medesime istituzioni, è inquadrato giuridicamente dal I O novembre 2021 ed economicainente dal 1 ° 

gennaio 2022, con contratto a tempo indeterminato nel ruolo di direttore annninistrativo area EP2 di 

cui al contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto istruzione e ricerca 

del 19 aprile 2018. 
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PELLEGRINI Marco, GALLICCHIO 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 103 

Al comma 7, apportare le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, sostituire le parole: «8,5 milioni» con le seguenti: «25 milioni»; 

b) al secondo periodo, aggiungere, infine, le seguenti parole: «al fine di istituire un fondo 
perequativo per il progressivo allineamento degli stipendi del personale dell'alta formazione 
artistica musicale coreutica con il personale universitario, nel limite massimo del 25% dello 
stipendio tabellare annuo lordo secondo criteri stabiliti mediante la contrattazione collettiva 
integrativa»; 

c) sopprimere il terzo periodo. 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole «600 milioni di euro per l'anno 
2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: «583,5 milioni di 
euro per l'anno 2022 e 483,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023». 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo I 03 

V ANIN, DE LUCIA, MONTEVECCHI, RUSSO, GALLICCHIO 

Al comma 7, apportare le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, sostituire le parole "8,5 milioni" con le seguenti: "25 milioni"; 
b) al terzo periodo, sostituire le parole "15 per cento" con le seguenti: "25 per cento". 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'rnmo 2022 e 500 milioni di 
euro a decorrere dall'rnmo 2023" con le seguenti: "583,5 milioni di euro per l'anno 2022 e 483,5 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 2023". 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

LUCIDI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

ART. 103 

Al comma 7, al primo periodo, sostituire le parole: "la spesa di 8,5 milioni di euro" con le seguenti 
parole: "la ;pesa di 18 milioni di euro" e al secondo periodo, sostituire le parole: "delle risorse di cui 
al presente comma" con le seguenti parole:" dei restanti 8 milioni di euro". 

Agli oneri previsti dalla presente disposizione, pari a 1 O milioni di euro a decorrere dall'armo 2022, 
si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze 
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge > >. 
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EMENDAMENTO 

ART. 103 

CANGINI, GIRO 

Al comma 7, 

AS 2448 

a) al primo periodo, sostituire le parole "la spesa di 8,5" con le seguenti: "la spesa di 18"; 
b) al secondo periodo, sostituire le parole "delle risorse di cui al presente comma" con le 

seguenti: "dei restanti 8 milioni di euro". 

Conseguentemente, alla copertura degli oneri di spesa, pari a euro I O milioni, s1 provvede con 
corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 194. 
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EMENDAMENTO 

ART. 103 

CANGINI, GIRO 

AS 2448 

Al comma 7, dopo le parole: "a decorrere dall'anno 2022", aggiungere le seguenti: "di cui 10 milioni 
da accantonarsi in attesa di una specifica disciplina, da adottarsi con decreto ministeriale entro 3 mesi, 
che regoli il rapporto di lavoro dei docenti delle citate istituzioni in conformità ai principi 
dell'autonomia di cui all'art. 33 della Costituzione e il passaggio del medesimo personale in regime 
di diritto pubblico". 

Conseguentemente, alla copertura degli oneri di spesa, pari a euro 10 milioni, si provvede con 
corrispondente riduzione delle risorse di cui a Il 'articolo I 94. 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

LUCIDI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

ART. 103 

Al comma 7, dopo le parole: "a decorrere dal�'anno 2022. ", aggiungere le seguenti parole: "di cui 
1 O milioni da accantonarsi in attesa di una specifica disciplina, da adottarsi con decreto ministeriale 
entro 3 mesi dall'entrata in vigore della presente legge, che regoli il rapporto di lavoro dei docenti 
delle citate istituzioni, in conformità ai principi dell'autonomia di cui al�'art. 33 della Costituzione e 
il passaggio del medesimo personale in regime di diritto pubblico". 

Agli oneri previsti dalla presente disposizione, pari a I O milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, 
si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze 
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo I, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge > >. 

80 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 103 

!ANNONE, BARBARO, CALANDRINI, DE CARLO 

1. Al comma 7 sostituire dopo " .. singole istituzioni .. " con il seguente periodo: << al fine di 
istituire un fondo perequativo per il progressivo allineamento degli stipendi del personale 
del!' alta formazione artistica musicale e coreutica con il personale universitario, nel limite 
massimo del 25 per cento dello stipendio tabellare annuo lordo secondo criteri stabiliti 
mediante la contrattazione collettiva 
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AS 2448 
EMENDAMENTO 

FITTONI, SAPONARA, ALESSANDRINI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Articolo 103 

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente: 

7bis. All'articolo della legge 30 dicembre 2010, n. 240 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 9, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: "È fatta salva altresì l'assunzione di incarichi 

presso enti pubblici e privati, anche a scopo di lucro, purché tali incarichi siano svolti in regime di 

indipendenza ovvero non prevedano compiti gestionali."; 

b) al comma 10 sono aggiunti, infine, i seguenti periodi: "Le università possono stabilire la quota, comunque 

non superiore al 10 %, dei compensi riferiti alle attività o agli incarichi di cui al presente comma da destinare, 

nell'ambito dei rispettivi bilanci, all'esercizio delle proprie attività istituzionali. Il primo periodo si interpreta, 

con specifico riferimento alle attività di consulenza, nel senso che ai professori ed ai ricercatori a tempo pieno 

è consentito, indipendentemente dalla retribuzione, lo svolgimento di attività extra-istituzionali realizzate in 

favore di privati, enti pubblici ovvero per fini di giustizia, purché prestate senza vincolo di subordinazione e 

in mancanza di un'organizzazione di mezzi e di persone preordinata al loro svolgimento." 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 103 

!ANNONE, BARBARO, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

7bis) Nelle more del completamento del processo di riforma di cui alla legge n. 508 del 21 
dicembre 1999, del riordino e della transizione del settore dell'alta formazione artistica musicale e 
coreutica al sistema universitario, sono stanziati 3 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 e 60 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, al fine di incrementare l'indennità integrativa speciale 
prevista dal ceni afam ed adeguare progressivamente il profilo economico stipendiale del personale 
docente afam al personale docente universitario. 
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A.S.2448 

Emendamento 

Aliicolo 103 

!ANNONE, BARBARO, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

7.bis) ai fini del riconoscimento delle specifiche attività svolte nonché della valorizzazione delle 
competenze necessarie al raggiungimento, da parte delle istituzioni dell'alta formazione aiiistica 
musicale e coreutica di più elevati obiettivi nell'ambito della didattica, ricerca e terza missione, al 
personale docente di tali istituzioni, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2022. 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art.103 

ZAFFINI, CALANDRINI, DE CARLO 

All'articolo 103, dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma 8: 

"8. A decorrere dall'anno accademico 2021/2022 i professori delle Istituzioni di Alta Formazione 
Artistica Musicale e Coreutica di cui alla legge 21 dicembre 1999 n. 508 hanno titolo, su propria 
richiesta, a permanere in servizio fino al termine dell'anno accademico nel quale si è compiuto il 
settantesimo anno di età". 
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MANCA 

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

A.S.2448 

Emendamento 
Art. 103 

"7-bis. Nelle more del completamento del processo di riforma di cui alla legge n. 508 del 21 dicembre 
1999, n. 508, del riordino e della transizione del settore dell'Alta Formazione Artistica Musicale e 
coreutica al sistema universitario, è autorizzata la spesa di 33 milioni di euro per l'anno 2022 e 60 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, al fine di incrementare l'indennità integrativa speciale 
prevista dal CCNL AF AM e di adeguare progressivamente il profilo economico stipendiale del 
personale docente AFAM al personale docente universitario. 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 
2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023" con le seguenti: "583,3 milioni di euro per 
l'anno 2022 e 483 ,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023." 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 103 

RUSSO, DE LUCIA, MONTEVECCHI, V ANIN, GALLICCHIO 

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

«7-bis. Al fine di consentire alle istituzioni dell'alta formazione musicale e coreutica (AF AM) di dare concreta 
attuazione ai servizi ed alle iniziative di orientamento e tutorato a beneficio degli studenti che necessitano di 
azioni specifiche per promuovere l'accesso ai corsi della formazione superiore, nonché alle azioni di recupero 
ed inclusione previste dalle disposizioni di cui all'articolo 12 della legge 5 febbraio !992, n. 104, all'articolo 
I, comma 452, della legge 30 dicembre 2020, n. I 78, all'a1ticolo 60, comma I, del decreto legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, la figura del Tutor accademico 
specializzato in didattica musicale inclusiva appositamente formato, già prevista dall'articolo 1, comma 452, 
della legge.30 dicembre 2020, n.178, deve essere individuata tra docenti selezionati anche al di fuori 
dell'organico, provvisti di titoli musicali di livello accademico adeguati alla prestazione richiesta e che abbiano 
conseguito un ulteriore titolo di studio specialistico in didattica musicale inclusiva nelle Università o nei 
Conservatori di musica.» 
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EMENDAMENTO 

ART. 103 

CANGINI, GIRO 

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

AS 2448 

"7-bis. A decorrere dall'anno accademico 2021/2022 i professori delle Istituzioni di Alta Formazione 
Artistica Musicale e Coreutica di cui alla legge 21 dicembre 1999 n. 508 hanno titolo, su propria 
richiesta, a permanere in servizio fino al termine dell'anno accademico nel quale si è compiuto il 
settantesimo anno di età". 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

LUCIDI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

ART.103 

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma: 

"7-bis. A decorrere dall'anno accademico 2021/2022, i professori delle Istituzioni di Alta 
Formazione Artistica Musicale e Coreutica di cui alla legge 21 dicembre 1999 n. 508 hanno titolo, 
su propria richiesta, a permanere in servizio fino al termine dell'anno accademico nel quale hanno 
compiuto il settantesimo anno di età". 
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EMENDAMENTO 

Art. I 03 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA, MALLEGNJ 

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

AS 2448 

«7-bis. Allo scopo di promuovere e sostenere l'attività delle università non statali legalmente 
riconosciute, il contributo di cui alla legge 29 luglio 1991, n. 243 è incrementato, a decorrere dall'anno 
2022, di 40 milioni di euro annui. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, 
pari ad euro 40 milioni annui, a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, come rifinanziato dall'articolo I 94» 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Atticolo 103 

VANIN, DE LUCIA, MONTEVECCHI, RUSSO, GALLICCHIO 

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti: 

«7-bis. A partire dall'anno accademico 2022-2023 e per l'intera durata del corso, ai laureati ammessi e iscritti 
alle scuole post-laurea di specializzazione in ambito ospedaliero dell'area sanitaria per professioni non mediche 
ai sensi del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro della 
salute 4 febbraio 2015, n. 68 e successive modificazioni, viene applicato il trattamento contrattuale di 
formazione specialistica di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e successive 
modificazioni. Il trattamento economico è ridotto in proporzione al minore numero di ore di tirocinio. 
7-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma7-bis., pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022, 1 O milioni 
di euro per l'anno 2023, 15 milioni di euro per l'anno 2024 e 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.» 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 103 

DE LUCIA, MONTEVECCHI, RUSSO, V ANIN, GALLICCHIO 

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti: 

«7-bis. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma l, lettera a), della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di ulteriori 5 milioni di euro a decorrere dal 2022, per 
consentire alle Istituzioni universitarie statali, ivi comprese quelle ad ordinamento speciale, di seguito 
denominate "Istituzioni", l'assunzione nel ruolo di professore di Il fascia del personale tecnico universitario 
in possesso della Abilitazione Scientifica Nazionale e già in servizio a tempo indeterminato nelle categorie D 
ed EP alla data di entrata in vigore della presente legge. 
7-ter. Le risorse di cui al precedente comma 7-bis sono ripartite fra le Istituzioni con decreto del Ministro 
dell'università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 
7-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 7-bis si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato 
dall'articolo 194 della presente legge.>> 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 103 

PIRRO, GALLICCHIO 

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente: 

«7-bis. Al fine di aumentare il numero dei posti nelle scuole di specializzazione di area sanitaria di cui al 
decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca del 16 settembre 2016, recante il riordino 
delle scuole di specializzazione ad accesso riservato ai non medici, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.6 del 
9 gennaio 2017 e consentirne l'accesso ai biologi, attraverso borse di studio destinate agli specializzandi e in 
particolare per coloro che operano nell'ambito della procreazione medicalmente assistita, è autorizzata la spesa 
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 di 40 milioni di euro. Ai predetti oneri si provvede mediante 
corrispondente riduzione del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre 
lo Stato il quale è incrementato mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.» 
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VALENTE 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

AS 2448 

Emendamento 

Art. 103 

''7-bis. Nelle more dello svolgimento del concorso di cui all'articolo 2, comma 3, del decreto

legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 

159, il Ministero dell'istruzione è autorizzato a prorogare fino al 31 dicembre 2022 i contratti 

a tempo determinato di cui al comma 4 del citato articolo 2, prorogati fino al 31 dicembre 

2021 dall'articolo 230 bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 

luglio 2020, n. 77. Conseguentemente, le assunzioni di cui al medesimo articolo 2, comma 3, 

del decreto-legge n.126 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 159 del 2019, 

avvengono con decorrenza successiva alla scadenza dei predetti contratti di lavoro a tempo 

determinato. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 8 milioni di euro per l'anno 

2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 

200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194.» 
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FEDELI 

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti: 

A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 103 

«7-bis. Ali' articolo 7, comma 4, della legge 11 luglio 2002, n. 148, le parole "203.484 euro a decorrere 
dall'anno 2002" sono sostituite dalle seguenti "694.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 

2024 a valere sui capitoli di bilancio del Ministero dell'università e della ricerca". 
7-ter. Agli oneri derivanti dal comma 7-bis, pari a 694.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 
e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194, comma 1.». 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 103 

PITTONI, FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 

Dopo il comma 7 aggiunger il seguente: 

"7-bis. Al fine di garantire la effettiva disponibilità dei docenti e ricercatori occorrenti per l'attuazione degli 

interventi previsti dal PNRR, può essere esercitata la facoltà di cui all'art. 24, comma 6 della legge 
30.12.2010 n. 240 per il periodo di realizzazione del PNRR e comunque non oltre il 31 dicembre 2026." 
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QUAGLIARIELLO 
BERUTTI 
BIASOTTI 
CAUSIN 
FANTETTI 
PACIFICO 
ROMANI 
ROSSI 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 103 

AS 2448 

Dopo il comma 7 aggiunger il seguente: "7-bis. Al fine di garantire la effettiva disponibilità dei 
docenti e ricercatori occorrenti per l'attuazione degli interventi previsti dal PNRR, può essere 
esercitata la facoltà di cui all'art. 24, comma 6 della legge 30.12.2010 n. 240 per il periodo di 
realizzazione del PNRR e comunque non oltre il 31 dicembre 2026." 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 103 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA, MALLEGNI 

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

"7-bis. Al fine di assicurare l'uniformità di trattamento nel diritto agli studi universitari agli studenti 
iscritti alle università non statali legalmente riconosciute, a decorrere dall'anno 2022, l'autorizzazione 
di spesa di cui all'art. 4, comma 2, del decreto legge 25 settembre 2002, n. 212, convertito con 
modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 268, è incrementata di 20 milioni di euro. Agli oneri 
derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 
I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194. 
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EMENDAMENTO 

Art. 103 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA, MALLEGNI 

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

AS 2448 

"7-bis. Al fine di assicurare l'uniformità di trattamento nel diritto agli studi universitari agli studenti 
iscritti alle università non statali legalmente riconosciute, a decorrere dall'anno 2022, l'autorizzazione 
di spesa di cui all'art. 4, comma 2, del decreto legge 25 settembre 2002, n. 212, convertito con 
modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 268, è incrementata di 20 milioni di euro. Al riparto 
delle risorse aggiuntive partecipano anche le università non statali legalmente riconosciute, istituite a 
partire dal 2001. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 20 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze 
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato 
dall'articolo 194.". 
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EMENDAMENTO 

Art. 103 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA, MALLEGNI 

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

AS 2448 

"7-bis. Al fine di assicurare l'uniformità di trattamento nel diritto agli studi universitari agli studenti 
iscritti alle università non statali legalmente riconosciute, a decorrere dall'anno 2022, l'autorizzazione 
di spesa di cui all'art. 4, comma 2, del decreto legge 25 settembre 2002, n. 212, convertito con 
modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 268, è incrementata di 20 milioni di euro. Agli oneri 
derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194." 
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AS 2448 
EMENDAMENTO 

PITTONI, SAPONARA, ALESSANDRINI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Articolo 103 

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente: 

7bis. Al fine di assicurare l'uniformità di trattamento sul diritto agli studi universitari agli studenti iscritti alle 

università non statali legalmente riconosciute, a decorrere dall'anno 2022 l'autorizzazione di spesa di cui 

all'art. 4, comma 2, del decreto legge 25 settembre 2002, n. 212, convertito con modificazioni dalla legge 

22 novembre 2002, n. 268, è incrementato di 30 milioni di euro. Tale copertura viene estesa anche agli 

atenei non statali autorizzati a partire dall'Anno Accademico 2000-2001". 

Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 

del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del 

programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del 

Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando 

l'accantonamento relativo al Ministero dell'Università e della Ricerca. 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 103 

CONZATTI 

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

"7-bis Gli attestati rilasciati al termine dei corsi di perfezionamento di durata biennale 
di cui al decreto del Ministro dell'Istruzione del 25 luglio 1980, corrispondono al 
livello V del Quadro Europeo delle qualificazioni per l'apprendimento permanente -
EQF (European Qualification Framework). Le competenze acquisite presso i corsi di 
cui al periodo precedente possono essere riconosciute dalle Università e dalle 
istituzioni dell'Alta Formazione Artistica e Musicale (AF AM) mediante convenzioni 
adottate dalle singole istituzioni coinvolte. Al fine di agevolare l'avvio delle procedure 
di stipula delle convenzioni è istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell'Università e della Ricerca un fondo con una consistenza pari a euro 300.000 per 
l'anno 2022. Il Ministero dell'Università e della Ricerca di concerto con il Ministero 
dell'Economia e delle Finanze stabilisce le modalità di spesa e la destinazione delle 
risorse di cui al periodo precedente. 

Conseguentemente all'articolo 194 le parole "600 milioni" sono sostituite dalle 
seguenti: "599, 7 milioni" 
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VERDUCCI, RAMPI 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 103 

«7-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione è istituito, a decorrere 

dall'anno scolastico 2022/2023, un apposito fondo, con una dotazione di 30 milioni di euro, 

per il rafforzamento dell'offerta di educazione e formazione musicale nella scuola primaria 

e secondaria di primo grado. Le risorse previste dal fondo di cui al precedente periodo 

possono essere utilizzate per finanziare progetti educativi di rafforzamento delle attività 

curriculari scolastiche in materia musicale, finanziare progetti comuni in materia di 

formazione musicale, anche attraverso la creazione di reti e partenariati in ambito regionale, 

nazionale e transnazionale e finanziare l'acquisto di dispositivi per la didattica e di 

strumenti musicali da parte delle scuole primarie e secondarie di primo grado. Con decreto 

del Ministero dell'istruzione, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della 

presente legge, sono definiti i criteri di ripartizione delle risorse tra le istituzioni 

scolastiche.» 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 milioni di euro per l'anno 2022 e 

500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: »di 570 milioni di euro 

per l'anno 2022, di 470 milioni di euro per l'anno 2023, di 470 milioni di euro per l'anno 2024 

e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.» 
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VERDUCCI, RAMPI, MARlLOTTI 

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti: 

A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 103 

"7-bis. Il fondo per il funzionamento amministrativo e per le attività didattiche delle istituzioni di alta 
formazione artistica, musicale e coreutica statali è incrementato di 1 O milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2022. 
7-ter. In deroga alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e nel limite delle dotazioni 
organiche delle istituzioni statali di cui all'art. 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, il Ministero 
dell'università e della ricerca è autorizzato ad assumere a tempo indete1minato, a dec01Tere dall' auno 
2022/2023, 997 docenti per le predette istituzioni statali, con le modalità di cui al regolamento 
previsto dall'articolo 2, comma 7, lettera e), della legge 21 dicembre 1999, n. 508, ovvero, fino 
all'attuazione delle disposizioni del predetto regolamento, mediante lo scorrimento delle graduatorie 
nazionali vigenti. È a tal fine autorizzata la spesa di euro 9 per l'auno 2022 e di euro 52 annui a 
decorrere dall' auno 2023. 
7-quater. A decorrere dall'auno 2022, nello stato di previsione del Ministero dell'Università e della 
Ricerca, è istituito un fondo perequativo, con consistenza iniziale di 15 milioni di euro, al fine di 
compensare, a parità di impegno orario, la differenza di trattamento retributivo tra il personale 
docente delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale e quello delle altre istituzioni di 
formazione superiore. Per l'anno 2022 la consistenza del fondo è pari a 15 milioni di euro. Con legge 
di bilancio si provvederà annualmente alla quantificazione degli stariziamenti eventualmente 
necessari negli esercizi 2023 e successivi. 
7-quinquies. A decorrere dall'am10 accademico 2021/2022 i professori delle Istituzioni di Alta 
Formazione Artistica Musicale e Coreutica di cui alla legge 21 dicembre 1999 n. 508 hauno titolo, su 
propria richiesta, a permanere in servizio fino al termine dell'auno accademico nel quale si è compiuto 
il settantesimo auno di età.". 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'auno 2022 
e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'auno 2023" con le seguenti "566 milioni di euro per l'auno 
2022 e 438 milioni a decorrere dall'anno 2023". 
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AS 2248 
Emendamento 

Art. 103 

VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI, MANCA 

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti: 
«7-bis. Il fondo per il funzionamento amministrativo e per le attività didattiche delle istituzioni di alta 
formazione artistica, musicale e coreutica statali è incrementato di 1 O milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2022. 
7-ter. In deroga alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e nel limite delle dotazioni 
organiche delle istituzioni statali di cui all'art. 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, il Ministero 
dell'università e della ricerca è autorizzato ad assumere a tempo indeterminato, a decorrere dall'anno 
2022/2023, 997 docenti per le predette istituzioni statali, con le modalità di cui al regolamento 
previsto dall'art. 2, comma 7, lettera e) della legge 21 dicembre 1999, n. 508, ovvero, fino 
all'attuazione delle disposizioni del predetto regolamento, mediante lo scorrimento delle graduatorie 
nazionali vigenti. È a tal fine autorizzata la spesa di euro 8.643.657 per l'anno 2022 e di euro 
51.861.946 annui a decorrere dall'anno 2023. 
7-quater. A decorrere dall'anno 2022, nello stato di previsione del Ministero dell'Università e della 
Ricerca, è istituito un fondo perequativo, con consistenza iniziale di 15 milioni di euro, al fine di 
compensare, a parità di impegno orario, la differenza di trattamento retributivo tra il personale 
docente delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale e quello delle altre istituzioni di 
formazione superiore. Per l'anno 2022 la consistenza del fondo è pari a 15 milioni di euro. Con legge 
di bilancio si provvede annualmente alla quantificazione degli stanziamenti eventualmente necessari 
negli esercizi 2023 e successivi. 
7-quinquies. A decorrere dall'am10 accademico 2021/2022 i professori delle Istituzioni di Alta 
Formazione Artistica Musicale e Coreutica di cui alla legge 21 dicembre 1999 n. 508 hanno titolo, su 
propria richiesta, a permanere in servizio fino al termine dell'anno accademico nel quale si è compiuto 
il settantesimo anno di età". 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 2022 
e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023" con le seguenti "591.313,343 milioni di euro 
per l'anno 2022 e 499,948 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023." 
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CONZATTI 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 103 

Dopo il comma 7, inserire il seguente: 

"7-bis. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 sono apportate le seguenti 
modifiche: 

a. Ali' articolo 11: 

1) Al comma 1, la lettera c) è soppressa; 

2) Il comma 4 è così sostituito: "Comma 4. Ai fini della promozione e divulgazione 
della cultura della salute e sicurezza sul lavoro è facoltà degli istituti scolastici, 
universitari e della formazione professionale inserire in ogni attività scolastica ed 
universitaria, nelle istituzioni dell'alta formazione artistica e coreutica e nei percorsi 
di istruzione e formazione professionale, percorsi formativi interdisciplinari alle 
diverse materie scolastiche, che prevedono la presenza di un Testimonial/Formatore 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Tali attività sono svolte tramite il 
finanziamento da parte del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, 
previo trasferimento delle necessarie risorse da parte del Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali". 

b) All'articolo 37: 

1) Dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: "5 bis. I programmi formativi erogati ai 
sensi dell'Accordo di cui al comma 2 sono integrati con la testimonianza di un 
Testimonial/Formatore in materia di salute e sicurezza sul lavoro". 

2) Al comma 6 sono aggiunte, in fine le seguenti parole: "anche con la testimonianza 
di un Testimonial/Formatore in materia di salute e sicurezza sul lavoro". 
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Emendamento 

Art 103 

GASPARRl 

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente: 

AS 2448 

"7-bis. Al fine di garantire la effettiva disponibilità dei docenti e ricercatori occorrenti per l'attuazione 
degli interventi previsti dal PNRR, può essere esercitata la facoltà di cui all'art. 24, comma 6 della 
legge 30.12.20 I On. 240 per il periodo di realizzazione del PNRR e comunque non oltre il 31 dicembre 
2026." 
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EMENDAMENTO 

Art.103 

PAPATHEU, 

Ali' art. I 03 dopo il comma 7 aggiungere i seguenti: 

AS 2448 

"7 bis. All'art.I e.I del DM MUR 1154 del 14.10.2021 le parole "ivi comprese le università 
telematiche" sono soppresse. 

7 ter. Allo scopo di promuovere e sostenere le Università telematiche promosse da Università statali 
per l'anno 2022 è assegnato un contributo straordinario pari a€ 5 milioni da ripartire in base ai corsi 
di laurea accreditati. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a€ 5 milioni per il 2022 si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n.190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.» 
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AS 2448 
EMENDAMENTO 

PITTONI, SAPONARA, ALESSANDRINI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Articolo 103 

Dopo l'articolo 103 inserire il seguente: 

103bis. È istituito un fondo di 1 milione di euro per il 2022 per la valorizzazione delle Università Popolari del 
terzo settore. 

Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 

del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del 

programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del 

Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero dell'Università e della Ricerca. 
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D'ALFONSO 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 103 

Dopo l'artico/o 103, aggiungere il seguente: 

Art. 103-bis 

1. Al fine di assicurare un'adeguata perequazione territoriale tra Università non statali legalmente 

riconosciute, una quota pari al 40% del totale del contributo annualmente previsto in favore delle 

Università non statali legalmente riconosciute di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 29 luglio 

1991, n. 243, è destinata agli Atenei non statali non telematici legalmente riconosciuti collocati nelle 

Regioni del Mezzogiorno. Il Ministero dell'Università e della Ricerca con proprio decreto determina 

il criterio di ripartizione del contributo, stabilito in proporzione al numero di abitanti della Regione 
in cui è insediata l'Università non statale. 
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D'ALFONSO 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 103 

Dopo l'artico/o 103, aggiungere il seguente: 

Art. 103-bis 

1. Al fine di assicurare un adeguato sostegno finanziario alle Università non statali legalmente 

riconosciute, l'importo del contributo annualmente previsto in favore delle medesime di cui 

all'articolo 2, comma 1, della legge 29 luglio 1991, n. 243, è pari ad un valore non inferiore al 10% 

del valore del Fondo di Finanziamento Ordinario annualmente stabilito dal Ministero dell'Università 
e della Ricerca in favore delle Università statali. 

• 
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VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI 

Dopo l'articolo 103 inserire il seguente: 

A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 103 

"Art. 103-bis 
(Misure a sostegno del diritto allo studio nel sistema della formazione superiore) 

1. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2022, di cui: 

a) 120 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 destinati a riconoscere al maggior numero di studenti 
l'esonero, totale o parziale, dal contributo onnicomprensivo annuale. Con decreto del Ministro 
dell'università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono individuati le modalità di definizione degli esoneri, totali o parziali, da parte 
delle università e delle istituzioni di alta fmmazione artistica, musicale e coreutica, e i criteri di riparto 
delle risorse; 

b) 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 destinati a incrementare il fondo di cui all'articolo 
18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, al fine di promuovere il diritto 
allo studio universitario degli studenti capaci e meritevoli, ancorché privi di mezzi, che presentino i 
requisiti di eleggibilità di cui all'articolo 8 del medesimo decreto legislativo n. 68 del 2012." 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 2022 
e 500 milioni di euro annui a decmrere dall'anno 2023" con le seguenti "450 milioni di euro per l'anno 
2022 e 350 milioni a decorrere dall'anno 2023." 

• • 
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ZAFFINI, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo inserire il seguente 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art.103 

Art. I 03-bis 
(Misure per il rilancio della facoltà di Medicina) 

I. Al fine di favorire il superamento delle carenze strutturali di personale medico e sanitario e dotare 
il Servizio Sanitario nazionale dell'adeguato fabbisogno di personale, alla legge 2 agosto 1999, n. 
264, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo I, comma I, lettera a), eliminare le parole «medicina e chirurgia, in medicina 
veterinaria, in odontoiatria e protesi dentaria» e le parole «ai corsi di laurea specialistica delle 
professioni sanitarie, nonché per i corsi di diploma universitario, ovvero individuati come di primo 
livello in applicazione dell'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, concernenti 
la formazione del personale sanitario irifermieristico, tecnico e della riabilitazione ai sensi 
dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,e successive 
mod/ficazioni, »; 

b) all'articolo 2, alinea, sono premesse le seguenti parole: « Fatta eccezione per i corsi di 
laurea in medicina e chirurgia, in medicina veterinaria, in odontoiatria e protesi dentaria, per i corsi 
di laurea specialistica delle professioni sanitarie, nonché per i corsi di diploma universitario, ovvero 
individuati come di primo livello in applicazione dell'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, concernenti la formazione del personale sanitario infermieristico, tecnico e della 
riabilitazione ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,»; 

c) dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente: 

Articolo 4-bis 
1. L'anunissione ai corsi di laurea in medicina e chirurgia, in medicina veterinaria, in 
odontoiatria e protesi dentaria, nonché ai corsi di laurea specialistica delle professioni 
sanitarie, ai corsi di diploma universitario, ovvero individuati come di primo livello in 
applicazione dell'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, concernenti la 
formazione del personale sanitario infermieristico, tecnico e della riabilitazione ai sensi 
dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 non è soggetta, per 
l'anno di prima immatricolazione, al previo superamento di test di accesso di cui all'articolo 
4. 
2. Il Ministro dell'università e della ricerca, con decreto da adottare entro 60 giorni dall'entrata 
in vigore della presente legge, determina i criteri di formazione delle graduatorie di accesso 
al secondo anno del corso di laurea, sulla base dei risultati conseguiti nel corso dell'anno 
accademico precedente, con riguardo al numero degli esami sostenuti e alla media dei voti 
riportati da ciascuno studente. 
3. Con il decreto di cui al comma precedente, sono altresì determinati, per il triennio 2022-
2024: 

a) la programmazione degli accessi al secondo anno del corso di laurea delle facoltà di cui al comma 
1 per il triennio 2022-2024 con la previsione di una percentuale incrementale annua del 25% sulle 
quote dell'anno precedente, per ciascuno dei tre anni; 
b) l'incremento dei contratti di fo1mazione specialistica medica in misura adeguata rispetto al numero 
dei medici laureati e abilitati nonché al fabbisogno espresso dalle Regioni. 
2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, stimati in euro 68 milioni, si provvede 
mediante conispondente riduzione del Fondo esigenze indifferibili di cui all'articolo 194. 
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CASTELLO NE 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 103 

Dopo l'articolo, inserire, il seguente: 

"Articolo 103-bis 

(Misure urgenti in materia di formazione specialistica) 

1. Al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo il comma 2 dell'articolo 37, è inserito il seguente: 

"2-bis. Con Decreto Ministero della Salute, di concerto col Ministero dell'Università e 
della Ricerca, sentite le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano vengono 
definiti i curricula formativi, contenenti le competenze specifiche da acquisire in ogni 
Scuola di Specializzazione, caratterizzanti la figura professionale da formare, gli obiettivi 
formativi teorici, pratici e attitudinali, nonché gli strumenti e i metodi di insegnamento, 
apprendimento e valutazione, finalizzati all'acquisizione delle predette competenze e al 
riconoscimento della progressiva autonomia del Medico in formazione specialistica. I 
curricula formativi nazionali sono definiti e aggiornati periodicamente e sviluppati col 
contributo delle società scientifiche e dei settori accademici di riferimento, col supporto 
tecnico delle Agenzie nazionali di valutazione delle performance assistenziali e 
formative e dell'Istituto superiore di Sanità (ISS), ove previsto anche in collaborazione 
con l'Osservatorio Nazionale di cui all'articolo 43 del presente decreto, tenuto conto 
anche degli obiettivi dei Piani sanitari sia nazionale sia regionali, secondo modalità 
definite. 

b) all'articolo 39 sono apportate le seguenti modifiche: 

2) al comma 3 le parole da «avuto riguardo preferibilmente» fino allafine del comma, 
sono sostituite con le seguenti: «, sentite le Regioni e le Province Autonome, avuto 
riguardo preferibilmente al percorso formativo degli ultimi tre anni. La parte variabile 
dei contratti di formazione specialistica, a partire dall'anno accademico 2021/2022, 
viene integrata fino al 30 per cento di quella fissa. Per il medico in formazione 
specialistica dell'ultimo e penultimo anno, con il progredire del grado di autonomia e 
l'acquisizione delle competenze di cui al comma 2-bis dell'articolo 37, la parte variabile 
viene integrata sino al 50 per cento della parte fissa». 

e) all'articolo 40 sono apportate le seguenti modifiche: 

1) al comma 1 sostituire le parole "assicurando la facoltà dell'esercizio della libera 
professione intramuraria." con le seguenti "comprensivo di eventuale attività di 
guardia retribuita, fermo restando che per il medico in formazione specialistica il 
monte ore per l'aggiornamento professionale equivale all'attività didattica frontale 
prevista dal piano formativo. Fatto salvo il rispetto del tempo pieno, viene assicurata 
la facoltà: a) dell'esercizio della libera professione intramuraria, a seguito di richiesta 
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da formulare all'azienda sanitaria presso cui il medico svolge la propria attività; b) di 
svolgere prestazioni libero professionali ed intellettuali, purché al di fuori dell'orario 
di formazione-lavoro e nel rispetto del riposo compensativo; 

2) dopo il comma 4 aggiungere il seguente comma 4-bis: "Ai contratti di Formazione 
Specialistica si applicano le disposizioni previste dall'art. 33 della Legge 104/1992; 

d) all'articolo 41 il comma 3 è sostituito con il seguente: «3. La Regione o Provincia 
Autonoma presso la quale il medico in formazione specialistica svolge l'attività 
formativa prevalente provvede, senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica, 
alla copertura assicurativa per i rischi professionali, per la responsabilità civile contro 
terzi e gli infortuni connessi all'attività assistenziale svolta dal medico in formazione, 
nonché alle coperture per malattia e infortunio professionale ed extraprofessionale, 
conseguenze di lungo periodo, nonché per la responsabilità professionale e la tutela 
legale.». 

Conseguentemente sostituire l'articolo 194 con il seguente:. "1. Il Fondo di cui all'articolo 1, 

comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 250 milioni di euro per 
l'anno 2022 e 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023." 
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CASTELLO NE 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 103 

Dopo l'articolo, inserire, il seguente: 

"Art. 103-bis 

(Misure urgenti in materia di formazione specialistica) 

1. Al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1 dell'articolo 37 dopo le parole: "in conformità alle indicazioni dell'Unione 
europea." sono aggiunte le seguenti: "A partire dall'Anno Accademico 2021/2022 di 
riferimento per le scuole di specializzazione, per i medici che si iscrivono all'ultimo e al 
penultimo anno di corso, le Regioni e Province autonome, in ossequio a quanto previsto 
dai protocolli d'intesa stipulati tra Università e Regioni e negli accordi fra le università 
e le aziende, attuativi delle predette intese, ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, stipulano un 
contratto annuale di formazione-lavoro finalizzato alla specializzazione, disciplinato dal 
presente decreto legislativo e dalla normativa per essi vigente, per quanto non previsto 
o comunque per quanto compatibile con le disposizioni di cui al presente decreto 
legislativo. Tale contratto è finalizzato al completamento da parte del medico, 
individuato quale assistente in formazione, dell'acquisizione delle capacità e 
competenze professionali inerenti al profilo specialistico, in conformità alle indicazioni 
dell'Unione europea, prevedendo una compartecipazione alle attività presso le strutture 
della rete formativa, ancorché definita nei limiti del livello di autonomia certificata dal 
tutor. In ogni caso il contratto di formazione specialistica ed il contratto di formazione
lavoro non danno in alcun modo diritto all'accesso ai ruoli del Servizio sanitario 
nazionale e dell'università o ad alcun rapporto di lavoro con gli enti predetti."; 

b) dopo il comma 2 dell'articolo 37, sono inseriti i seguenti: 

"2-bis Lo schema-tipo del contratto di formazione-lavoro è definito con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'Università e della 
Ricerca, di concerto con i Ministri della Salute, del Lavoro e dell'Economia e Finanze, sentita 
la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e di Bolzano, nonché le associazioni nazionali rappresentative della categoria dei 
medici in formazione specialistica. In tale sede vengono, altresì, definiti: 

a) l'entità del finanziamento integrativo stanziato dalle Regioni e Province Autonome 
in aggiunta al finanziamento statale, owero ad eventuali ulteriori risorse pubbliche e 
private di volta in volta destinate alla formazione medica specialistica, ai fini della 
copertura degli oneri contrattuali aggiuntivi rispetto al contratto di formazione 
specialistica; 
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b) la disciplina del rapporto tra il numero di medici strutturati e di assistenti in 
formazione specialistica, in ragione della compartecipazione di questi ultimi alle attività 
e responsabilità cliniche, assistenziali e organizzative delle strutture nelle quali svolge la 
formazione. 

"2-ter. Con Decreto Ministero della Salute, di concerto col Ministero dell'Università e 
della Ricerca, sentite le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano vengono 
definiti i curricula formativi, contenenti le competenze specifiche da acquisire in ogni 
Scuola di Specializzazione, caratterizzanti la figura professionale da formare, gli obiettivi 
formativi teorici, pratici e attitudinali, nonché gli strumenti e i metodi di insegnamento, 
apprendimento e valutazione, finalizzati all'acquisizione delle predette competenze e al 
riconoscimento della progressiva autonomia del medico in formazione specialistica. I 
curricula formativi nazionali sono definiti e aggiornati periodicamente e sviluppati col 
contributo delle società scientifiche e dei settori accademici di riferimento, col supporto 
tecnico delle Agenzie nazionali di valutazione delle performance assistenziali e 
formative e dell'Istituto superiore di Sanità (ISS), ove previsto anche in collaborazione 
con l'Osservatorio Nazionale di cui all'articolo 43 del presente decreto, tenuto conto 
anche degli obiettivi dei Piani sanitari sia nazionale sia regionali, secondo modalità 
definite. 

c) all'articolo 39, comma 1, sono aggiunte infine le seguenti parole: «adeguato all'impegno 
a tempo pieno e alla graduale assunzione di responsabilità, in coerenza con le competenze 
acquisite e certificate di cui al comma 2-ter dell'articolo 37. Al medico assistente in 
formazione specialistica è corrisposto un trattamento economico annuo adeguato 
all'impegno a tempo pieno e all'assunzione della relativa responsabilità aggiuntiva, non 
comprendente l'eventuale attività di guardia, retribuita a parte.». 

Conseguentemente sostituire l'articolo 194 con il seguente:. "1. Il Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 300 milioni di euro 
per l'anno 2022 e 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023." 
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CIOFFI 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.103 

«Art. 103-bis 

(Disposizioni sulla formazione) 

1. Al fine di favorire la formazione attraverso l'utilizzo di sistemi informatici, è costituita 
un'apposita sezione di erogazione di corsi formativi gratuiti, all'interno della piattaforma di 
cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82. 

2. Con decreto del Ministero dell'istruzione, di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e il Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, da 
adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
disciplinate le modalità attuative della sezione di cui al comma 1, le caratteristiche tecniche, 
nonché le modalità di adesione da parte dei cittadini interessati. 

3. Per la realizzazione, gestione e manutenzione informatica della sezione di cui al comma 1 
e per l'erogazione del servizio, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2022 e 
di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Una quota pari a 400.000 euro 
annui del predetto stanziamento è finalizzata all'assunzione, per la durata massima di 
trentasei mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2024, mediante apposita procedura 
concorsuale, di personale qualificato per la verifica dei corsi di formazione registrati e 
pubblicati all'interno della piattaforma. 

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 1 milione di euro per l'anno 
2022 e di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190.» 
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VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI 

Dopo l'articolo 103 inserire il seguente: 

A.S. 2448 

Emendamento 
Ali. 103 

"Art. 103-bis 
(Progetti di Rilevante Interesse Nazionale) 

1. Al fine di promuovere il sistema nazionale della ricerca, di rafforzare le interazioni tra università e 
enti di ricerca e favorire la partecipazione italiana alle iniziative relative ai programmi quadro 
dell'Unione Europea, il Ministro dell'università e della ricerca, definisce ogni anno, a pmtire dal 2023, 

con proprio decreto da adottarsi entro il mese di luglio, un nuovo programma per lo sviluppo di 
Progetti di Rilevante Interesse Nazionale (PRIN) i quali, per complessità e natura, richiedano la 

collaborazione di più atenei o enti di ricerca. 
2. Per le finalità di cui al presente articolo, il Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e 
tecnologica (FIRST) di cui all'articolo 1, comma 870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è 
incrementato, a decorrere dall'anno 2023, di 200 milioni di euro.". 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "500 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2023" con le seguenti "300 milioni a decorrere dall'anno 2023." 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

RIPAMONTI, FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 
Articolo I 03 

Dopo l'articolo aggiungere il seguente 

"Art I 03-bis (Contributo a fondo perduto per le Academy aziendali nel settore tessile, della moda e 
degli accessori) 

I. Al fine di promuovere la diffusione della cultura del "made in Italy" nei confronti delle 
giovani generazioni e favorirne la formazione nelle professioni aitigianali, ai soggetti 
esercenti attività d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione 
calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori) è riconosciuto un contributo 
a fondo perduto per la gestione di centri di formazione interni ali' azienda, denominati 
"Academy aziendali". 

2. Il contributo a fondo perduto spetta nella misura massima del cinquanta per cento delle spese 
aiumissibili, nel limite massimo di tre milioni di euro aimui per soggetto beneficiario. 

3. Per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari del 
contributo a fondo perduto di cui al comma I si applicano, in quanto compatibili, i criteri 
stabiliti dal decreto del ministro dello sviluppo economico 27 luglio 2021. 

4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione dei 
commi I e 2, con particolare riguardo alle modalità di presentazione delle domande di 
erogazione dei contributi, ai criteri per la selezione delle stesse, alle spese aiumissibili, alle 
modalità di erogazione dei contributi, alle modalità di verifica, di controllo e di 
rendicontazione delle spese nonché alle cause di decadenza e di revoca dei medesimi 
contributi. 

5. Le spese ammissibili definite con il decreto di cui al comma precedente includono quelle: a) 
per il personale dipendente che partecipi in veste di docente o tutor alle attività di formazione 
ali' interno dell 'Accademy aziendale; b) per i materiali utilizzati durante le lezioni per le 
esercitazioni degli studenti; c) per gli strumenti e le attrezzature necessari ai fini 
dell'allestimento e dello svolgimento delle lezioni. 

6. L'efficacia delle misure previste dal presente articolo è subordinata, ai sensi dell'aiticolo 108, 
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della 
Commissione europea.». 

7. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 5 milioni di euro per l' aimo 2022, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e 
formazione di cui all'articolo 18, comma I, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato 
dall'articolo 31 della presente legge. 
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D'ALFONSO 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 103 

Dopo l'artico/o 103, aggiungere il seguente: 
Art. 103-bis 

1. All'art. 2 comma 1 lettera d) della L. 30 dicembre 2010, n. 240 è aggiunto il seguente periodo:" Il 

mandato dei rettori che lo hanno espletato durante il periodo dell'emergenza sanitaria da Covid 19, 

vista l'eccezionalità della contingenza pandemica, considerata la necessità di favorire al massimo lo 

sviluppo delle attività produttive e l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, al fine di 

garantire la continuità ed efficienza della attività delle Università, è prorogato per ulteriore biennio 

non rinnovabile, con parere favorevole espresso con la maggioranza di almeno i due terzi dei 

componenti del Senato Accademico." 
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D'ALFONSO 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 103 

Dopo l'artico/o 103, aggiungere il seguente: 
Art. 103-bis 

1. All'art. 2 comma 1 lettera d) della L. 30 dicembre 2010, n. 240 è aggiunto il seguente periodo: "Ai rettori 

che hanno espletato il mandato durante il periodo dell'emergenza sanitaria Covid 19, vista l'eccezionalità 

della contingenza pandemica, considerata la necessità di favorire al massimo lo sviluppo delle attività 

produttive e l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, al fine di garantire la continuità ed 

efficacia delle attività delle Università, è attribuita la facoltà di riproporre alla scadenza del mandato la 

propria candidatura per ulteriore biennio non rinnovabile." 
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VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI 

Dopo l'articolo 103 inserire il seguente: 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 103 

"Art. 103-bis 

(Misure a sostegno dell'accesso ai dispositivi informatici e a Internet per gli studenti universitari) 

1. Ai fini del più ampio accesso alla rete di connessione dati, anche in conseguenza di un maggior 

impiego di strumentazioni digitali nell'erogazione della didattica per gli studenti delle università e 

delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, all'articolo 7, comma 2, lettera a), 

del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, al secondo periodo, la parola «Non» è soppressa e, in 

fine, dopo le parole «attrezzature tecniche o informatiche» sono aggiunte le seguenti: «. È altresì 

ricompresa la spesa per l'adeguamento o l'acquisto di provider o dispositivi di miglioramento del 

servizio di connessione dati di rete personale o domestica tale da consentire la navigazione mediante 

la più recente tecnologia di rete locale senza fili ovvero, laddove non possibile, mediante tecnologia 

di telefonia mobile e cellulare». 
2. Per le finalità di cui al comma 1, il fondo di cui all'articolo 18, connna 1, lettera a), del decreto 

legislativo 29 marzo 2012, n. 68 è incrementato di 2 milioni a deconere dall'anno 2022.". 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 2022 

e 500 milioni di euro annui a deconere dall'anno 2023" con le seguenti "598 milioni di euro per l'anno 

2022 e 498 milioni a deconere dall'anno 2023." 
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VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI 

Dopo l'articolo 103 inserire il seguente: 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 103 

"Art. 103-bis 

(Misure a sostegno dell'assistenza sanitaria degli studenti fuori sede) 

I. Ai fini dell'accesso all'assistenza e alle prestazioni sanitarie gratuite rivolte agli studenti fuori sede 

delle università e delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, da erogare presso 

le strutture sanitarie del luogo di domicilio, all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 

2012, n. 68, dopo la lettera e) è inserita la seguente: 

«e-bis) la voce assistenza sanitaria è riferita allo studente fuorisede e comprende l'accesso ad ulteriore 

medico di medicina generale da individuarsi in funzione del domicilio dichiarato per il 

riconoscimento dello status di fuori sede.»." 
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VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI 

Dopo l'articolo 103 inserire il seguente: 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 103 

"Art. 103-bis 

(Modifiche all'articolo 7 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, in materia di Definizione dei 

livelli essenziali delle prestazioni) 

1. Ai fini del più ampio accesso alla rete di connessione dati, anche in conseguenza di un maggior 

impiego di strumentazioni digitali nell'erogazione della didattica per gli studenti delle università e 

delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, all'articolo 7, comma 2, lettera a), 

del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, al secondo periodo, la parola «Non» è soppressa e, in 

fine, dopo le parole «attrezzature tecniche o infonnatiche» sono aggiunte le seguenti: «. È altresì 

ricompresa la spesa per l'adeguamento o l'acquisto di provider o dispositivi di miglioramento del 

servizio di connessione dati di rete personale o domestica tale da consentire la navigazione mediante 

la più recente tecnologia di rete locale senza fili ovvero, laddove non possibile, mediante tecnologia 

di telefonia mobile e cellulare». 
2. Per le finalità di cui al comma 1, il fondo di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto 

legislativo 29 marzo 2012, n. 68 è incrementato di 2 milioni a decorrere dall'anno 2022. 
3. Ai fini dell'accesso all'assistenza e alle prestazioni sanitarie gratuite rivolte agli studenti fuori sede 

delle università e delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, da erogare presso 

le strutture sanitarie del luogo di domicilio, all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 

2012, n. 68, dopo la lettera e) è inserita la seguente: 
«e-bis) la voce assistenza sanitaria è riferita allo studente fuorisede e comprende l'accesso ad ulteriore 

medico di medicina generale da individuarsi in funzione del domicilio dichiarato per il 

riconoscimento dello status di fuori sede.»". 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 2022 

e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023" con le seguenti "598 milioni di euro per l'anno 

2022 e 498 milioni a decorrere dall'anno 2023." 
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AS 2448 

Emendamento 

Art 103 

GRANATO, ABATE, ANGRISANI, LA MURA 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: «Art. 103-bis. (Disposizioni m materia di Alta 
formazione artistica, musicale e coreutica) 

1. Ai fini di un adeguamento del sistema dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica 
rispetto alle Università e alle istituzioni internazionali della formazione superiore, è 
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2022, per l'acceso ai servizi 
di Education Roaming, forniti dalla rete GARR. Con decreto del Ministro dell'università e 
della ricerca, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui al presente comma tra le 
singole istituzioni, nonché i principi generali per la definizione degli obiettivi e 
l'attribuzione delle predette risorse. 

2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del 
fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di 
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.». 



369

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.103 

MONTEVECCHI, MATRISCIANO, ALESSANDRINI, CATALFO, COMINCINI, 
GIAMMANCO, MANTERO, NANNICINI, SBROLLINI, VONO, DE LUCIA, VANIN, 
DONNO, LANZI, PAVANELLI 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 
«Art. 103-bis 

(Fondo rimborso affitto studenti universitarifuorisede) 

1. Al fine di sostenere gli studenti fuori sede iscritti alle università statali appartenenti a un 
nucleo familiare con un indice della situazione economica equivalente non superiore a 
35.000 euro e che non usufruiscono di altri contributi pubblici per l'alloggio, il fondo di cui 
all'articolo 1, comma 526 della legge 30 dicembre 2020 n. 178, finalizzato a corrispondere 
un contributo alle spese di locazione abitativa per gli studenti fuori sede residenti in luogo 
diverso rispetto a quello dove è ubicato l'immobile locato, è incrementato di 15 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Le modalità di erogazione sono disciplinate 
dal decreto interministeriale n. 1013 del 30/07/2021 registrato dalla Corte dei conti in data 
30/08/2021 n.2412». 

Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 585 milioni di euro per 
l'anno 2022, 485 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2025.» 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 103 

FARAONE, CONZATTI, GARAVINI, SBROLLINI VONO ALESSANDRINI CATALFO COMINCINI 

GIAMMANCO MANTERO MATRISCIANO NANNICINI 

Dopo l'articolo aggiungere il seguente: 

<<Articolo 103 bis 
(Fondo rimborso affitto studenti universitari fuorisede) 

1. Al fine di sostenere gli studenti fuori sede iscritti alle università statali 
appartenenti a un nucleo familiare con un indice della situazione economica 
equivalente non superiore a 35.000 euro e che non usufruiscono di altri contributi 
pubblici per l'alloggio, il fondo di cui all'articolo 1, comma 526 della legge 30 
dicembre 2020 n. 178, finalizzato a corrispondere un contributo alle spese di 
locazione abitativa per gli studenti fuori sede residenti in luogo diverso rispetto 
a quello dove è ubicato l'immobile locato, è incrementato di 15 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Le modalità di erogazione sono 
disciplinate dal decreto interministeriale n. 1013 del 30/07/2021 registrato dalla 
Corte dei conti in data 30/08/2021 n.2412. 

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo, pari 
a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194.>> 
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VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI 

Dopo l'articolo 103 inserire il seguente: 

A.S. 2448 

Emendamento 

Ali. 103 

"Art. I 03-bis 

(Fondo affitto studenti fuori sede) 

I. Al fine di sostenere gli studenti fuori sede iscritti alle università statali, limitatamente alle spese di 

locazione abitativa sostenute dai medesimi studenti fuori sede residenti in luogo diverso rispetto a 

quello dove è ubicato l'immobile locato, il fondo di cui all'articolo 1, comma 526, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 15 milioni di euro per l'am10 2022. 

2. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia 

e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

sono disciplinati le modalità e i criteri di erogazione delle risorse di cui al comma 1, anche al fine di 

rispettare il tetto massimo di spesa, per il tramite delle università, prevedendo I' incumulabilità con 

altre forme di sostegno al diritto allo studio riguardanti l'alloggio.". 

Conseguentemente, all'aiiicolo 194, comma I, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 

2022" con le seguenti "585 milioni di euro per l'aimo 2022". 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 103 

RUSSO, DE LUCIA, MONTEVECCHI, V ANIN, GALLICCHIO 

Dopo l'artico/o, inserire il seguente: 

«Art. 103-bis 
(Fondo dell'ampliamento dell'offerta formativa dei licei musicali) 

I. Al fine di consentire l'ampliamento dell'offerta formativa dei licei musicali, mediante l'inserimento e 
l'attivazione di corsi ad indirizzo jazz e pop/rock, nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione è 
istituito uno specifico fondo con una dotazione di 3 milioni di euro per l'anno 2022 e 2 milioni di euro a 
decorrere dal 2023, destinato in via esclusiva ai corsi di musica jazz e pop/rock messi ad ordinamento con 
relative classi di concorso. 
2. Con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da 
emanare entro novanta giorni dal!' entrata in vigore della presente legge, sono definiti i diplomi accademici 
necessari per l'insegnamento di musica jazz e pop/rock da patte di docenti forniti di idoneo titolo di studio e 
la iscrizione nella correlata classe di concorso.» 

Conseguentemente all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il seguente: «I. Il Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 597 milioni di euro per l'anno 2022 e di 
498 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» 
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EMENDAMENTO 

Articolo I 03 

MODENA 

Dopo l'articolo aggiungere il seguente: 

AS 2448 

"Articolo I 03-bis 

I. Per le finalità di cui all'articolo l, comma 244 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è autorizzata 

la spesa di I milione di euro per l'anno 2022. 

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a I milione di euro per l'anno 2022, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui 
all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi dell'articolo 

194." 

• I 
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GARA VINI, MARINO 

AS 2448 
Emendamento 

Art. 103 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 103-bis 
(Misure Fiscali a sostegno della Ricerca) 

1. All'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 dopo il comma 5-bis sono aggiunti i 
seguenti: 

"5-ter. I docenti o ricercatori, che siano stati iscritti all'Anagrafe degli italiani 
residenti all'estero o che siano cittadini di Stati membri dell'Unione europea, che hanno 
già trasferito in Italia la residenza prima dell'anno 2020 e che alla data del 31 dicembre 
2019 risultano beneficiari del regime previsto dall'articolo 44 del decreto legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 201 O, n. 122, 
possono optare per l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 4, lettera b) punto 
3 ter, previo versamento di: 

a) un importo pari al 1 O per cento dei redditi di lavoro dipendente e di lavoro 
autonomo prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione di cui all'articolo 44 del decreto 
legge 31 maggio 201 O, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 201 O, 
n. 122, relativi al periodo d'imposta precedente a quello di esercizio dell'opzione, se il 
soggetto al momento dell'esercizio dell'opzione ha almeno un figlio minorenne, anche 
in affido preadottivo, o è diventato proprietario di almeno un'unità immobiliare di tipo 
residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici mesi 
precedenti al trasferimento, ovvero ne diviene proprietario entro diciotto mesi dalla 
data di esercizio dell'opzione di cui al presente comma, pena la restituzione del 
beneficio addizionale fruito senza l'applicazione di sanzioni. L'unità immobiliare può 
essere acquistata direttamente dal soggetto oppure dal coniuge, dal convivente o dai 
figli, anche in comproprietà; 

b) un importo pari al 5 per cento dei redditi di lavoro dipendente e di lavoro 
autonomo prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione di cui all'articolo 44 del decreto 
legge 31 maggio 20 I O, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 O luglio 20 I O, 
n. 122, relativi al periodo d'imposta precedente a quello di esercizio dell'opzione, se il 
soggetto al momento dell'esercizio dell'opzione ha almeno tre figli minorenni, anche 
in affido preadottivo, e diventa o è diventato proprietario di almeno un'unità 
immobiliare di tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in Italia o 
nei dodici mesi precedenti al trasferimento, ovvero ne diviene proprietario entro 
diciotto mesi dalla data di esercizio dell'opzione di cui al presente comma, pena la 
restituzione del beneficio addizionale fruito senza l'applicazione di sanzioni. L'unità 
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immobiliare può essere acquistata direttamente dal lavoratore oppure dal coniuge, dal 
convivente o dai figli, anche in comproprietà. 

5-quater. Le modalità di esercizio dell'opzione sono definite con provvedimento 
dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione. 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1,5 milioni di euro per l'anno 2022, 
3,6 milioni di euro per l'anno 2023, 5,7 milioni di euro per l'anno 2024, 6,1 milioni di 
euro per l'anno 2025, 4,5 milioni di euro per l'anno 2026, 3,4 milioni di euro per l'anno 
2027, 2,4 milioni di euro per l'anno 2028, 1,7 milioni di euro per l'anno 2029, 1,1 
milioni di euro per l'anno 2030, 0,3 milioni di euro per l'anno 2031 e O, 1 milioni di 
euro per l'anno 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'incremento 
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190". 

3. L'articolo 46 del testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, approvato con 
regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592 si interpreta nel senso che nell'ambito degli 
«istituti superiori» sono ricompresi anche gli enti pubblici di ricerca di cui all'articolo 
1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218.» 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

RIPAMONTI, FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 

Articolo 103 

Dopo l'articolo aggiungere il seguente 

"Art 103-bis (Potenziamento del credito d'imposta Formazione 4.0) 

1. All'articolo 1, comma 210 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 le parole "31 dicembre 
2022" sono 
sostituite dalle parole "31 dicembre 2024". All'articolo 1, comma 210-bis della Legge 27 
dicembre 2019, n. 160 le parole "31 dicembre 2024" sono sostituite dalle parole "31 dicembre 
2024". 

2. All'articolo 1, comma 211 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate le seguenti 
modifiche: 
a) Al primo periodo, le parole "50 per cento" sono sostituite dalle parole "70 per cento" e le 
parole "300.000 euro" sono sostituite dalle parole "500.000 euro"; 

b) Al secondo periodo, le parole "40 per cento" sono sostituite dalle parole "60 per cento" e 
le parole "250.000 euro" sono sostituite dalle parole "600.000 euro"; 

c) Al terzo periodo, le parole "30 per cento" sono sostituite dalle parole "50 per cento" e le 
parole "250.000 euro" sono sostituite dalle parole "1.000.000 di euro". 

3. Ferme restando le attività ammissibili di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 4 maggio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 22 giugno 
2018, sono armnissibili al credito d'imposta di cui articolo 1, commi da 46 a 56, della legge 
27 dicembre 2017, n. 
205, le attività di formazione svolte per acquisire o consolidare le conoscenze nell'ambito dei 
processi di transizione ecologica e digitale. 

4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 330 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2022 al 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale 
per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come 
rifinanziato dall'articolo 31 della presente legge. 

187 
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EMENDAMENTO 

Art.103 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Dopo l'articolo 103 aggiungere il seguente: 

"Art.103-bis (Fondo rimborso affitto studenti universitarifìwrisede) 

AS 2448 

1. Al fine di sostenere gli studenti fuori sede iscritti alle università statali appartenenti a un nucleo 
familiare con un indice della situazione economica equivalente non superiore a 35.000 euro e 
che non usufruiscono di altri contributi pubblici per l'alloggio, il fondo di cui all'articolo 1, 
comma 526 della legge 30 dicembre 2020 n. 178, finalizzato a corrispondere un contributo alle 
spese di locazione abitativa per gli studenti fuori sede residenti in luogo diverso rispetto a 
quello dove è ubicato l'immobile locato, è incrementato di 15 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2022, 2023 e 2024. Le modalità di erogazione sono disciplinate dal decreto 
interministeriale n. 1013 del 30/07 /202 l registrato dalla Corte dei conti in data 30/08/2021 
n.2412.» 

927 



378

A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo I 03 

MARINELLO, PIRRO, GALLICCHIO 

Dopo l'articolo aggiungere il seguente: 

«Articolo I 03-bis 
(Misure in materia di accesso ai corsi di laurea in infermieristica) 

I. Al fine di conseguire gli obiettivi di cui all'articolo 26, commi I e 2, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106., e potenziare il sistema delle cure primarie 
territoriali, nonché per contrastare la carenza di personale infermieristico, in deroga alle vigenti norme in 
materia, per l'am10 accademico 2022/2023 il numero dei posti disponibili per l'accesso ai corsi di laurea in 
infermieristica è aumentato a 24.000. 
2. Il Ministero dell'università e della ricerca, di conce1to con il Ministero della salute, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 provvede, con proprio 
decreto, al riparto regionale del contingente dei posti di cui al comma 1. 
3. Il Ministero dell'università e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, anche nel rispetto dell'ordinamento didattico, individua le risorse 
necessarie per gli insegnamenti, il tutorato e le sedi di tirocinio da svolgere proporzionalmente negli ospedali 
nei distretti sociosanitari. 
4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 25 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, 
si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del livello del finanziamento del fabbisogno 
sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato il quale è incrementato mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato 
dall'articolo 194 della presente legge.» 

623 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

ART.104 

MONTEVECCHI, DE LUCIA, VANIN, DONNO, LANZI, PAVANELLI, MAIORINO 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

«1. Il presente articolo è destinato agli Enti Pubblici di Ricerca di cui all'art. 1, comma 1 e all'art. 19, 
comma 4 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218. I finanziamenti previsti dal presente 
comma vengono erogati per aumentare i fondi ordinari degli enti di ricerca nella seguente modalità: 
a) 2,5 milioni di euro sono destinati al completamento delle stabilizzazioni attraverso lo scorrimento 
delle graduatorie vigenti ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, con 
esclusione del CNR il cui fondo viene definito nell'articolo 105; 
b) a decorrere dal 2022 sono stanziati 90 milioni di euro, aumentati a 180 milioni nel 2023 e a 288 
milioni di euro dal 2024, destinati all'aumento dei fondi ordinari e alla promozione dello sviluppo 
professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo livello degli enti inseriti nel decreto legislativo 
25 novembre 2016, n. 218. Con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottarsi entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto 
tra gli enti pubblici di ricerca delle risorse di cui alla presente lettera. Gli enti adeguano i piani 
triennali ed emettono i relativi bandi di selezione riservata nel rispetto delle normative vigenti e 
sentite OOSS e RSU, determineranno i criteri per il passaggio di livello; 
c) un ulteriore stanziamento di 36 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, è finalizzato alla 
valorizzazione del personale tecnico amministrativo degli enti pubblici di ricerca di cui al presente 
articolo. Con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottarsi entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto tra gli enti pubblici 
di ricerca delle risorse di cui alla presente lettera, con riferimento particolare alla perequazione 
salariare tra enti, i passaggi di livello e l'applicazione dell'articolo 22 del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75, tenendo conto del decreto-legge 9 giugno 2021, n. So, convertito in legge, con 
modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 6 agosto 2021, n. 113; 
d) anche in considerazione dell'applicazione del presente articolo si istituisce il comparto 
contrattuale della Ricerca pubblica. Aran e OOSS rappresentative sono chiamate a definirne la 
composizione a partire dagli enti inseriti nel decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218.». 

941 
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EMENDAMENTO 

Art. 104 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Apportare le seguenti modificazioni: 

AS 2448 

AUit..r,'i>\: 

a) al comma I, l!ltrtt,ifìJ, le parole: "di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204" 
sono sostituite dalle seguenti: "compresi nel decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218"; 

b) al comma I, lettera b) le parole: "40 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "60 milioni" e le parole: 
"Con decreto del Ministro de Il 'università e della ricerca" sono sostituite dalle seguenti: "Con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri"; 

c) al comma I, lettera c) le parole: "20 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "45 milioni", le parole: 
"vigilati dal Ministero dell'Università e della ricerca" sono sostituite dalle seguenti: "compresi nel 
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218" e le parole "Con decreto del Ministro dell'università e 
della ricerca" sono sostituite dalle seguenti: "Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri"; 

Conseguentemente, all'articolo 194, al comma I, sostituire le parole "600 milioni" e "500 milioni", 
rispettivamente con le parole "565 milioni" e "465 milioni". 

783 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 104 

Laforgia De Petris Buccarella Grasso 

All'articolo apportare le seguenti modificazioni: 

Ruotolo 

a) Al comma 1, le parole "90 milioni di euro per ciascuno degli armi 2022, 2023 e 2024 e di 100 
milioni euro annui a decorrere dall'armo 2025", con le seguenti "175 milioni di euro nell'anno 
2022 e 250 milioni euro armui a decorrere dall'anno 2023"; 

b) Alla lettera a) del comma 1, primo periodo, sostituire le parole "30 milioni" con le seguenti 
"40 milioni" e le parole "40 milioni" con le seguenti "50 milioni". 

c) Alla lettera b) del comma 1, primo periodo, sostituire le parole "40 milioni", con le seguenti 
"50 milioni" e aggiungere infine le seguenti parole ", secondo i criteri stabiliti dalla 
contrattazione collettiva nazionale"; 

d) Alla lettera c) del comma 1, primo periodo, sostituire le parole " in ragione delle specifiche 
attività svolte nonché del raggiungimento di più elevati obiettivi nell'ambito della ricerca 
pubblica", con le seguenti " secondo i criteri stabiliti dalla contrattazione collettiva 
nazionale 11

; 

e) Dopo la lettera c) del comma 1, inserire le seguenti: 
d) Al Consiglio nazionale delle ricerche è concesso un contributo di 60 milioni di euro per 

l'anno 2022 e 80 milioni di euro a decorrere dall'am10 2023. Nell'ambito di tale quota 10 

milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 sono vincolati alla copertura dei costi connessi alle 

procedure di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 

Conseguentemente 

Sopprimere l'articolo 105; 

e- 15 milioni di euro per l'armo 2022 e 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 è 

destinata all'assunzione di ricercatori e tecnologi e personale tecnico amministrativo degli enti 

pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, in deroga alle vigenti 

facoltà assunzionali. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottarsi entro 

novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di 

riparto tra gli enti pubblici di ricerca delle risorse di cui alla presente lettera. 

f) Al comma 3, sostituire il primo periodo con il seguente: 
"3. Al fine di promuovere la competitività del sistema produttivo nazionale, attraverso la 

valorizzazione della ricerca industriale e dello sviluppo sperimentale, è istituito, nello stato di 

previsione del Ministero dell'università e della ricerca, un apposito fondo, denominato "Fondo 

italiano per le scienze applicate" con una dotazione di 25 milioni di euro per l'armo 2022 e di 

129 I 
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50 milioni di euro per l'anno 2023, 120 per l'anno 2024 e 180 milioni a decorrere dall'anno 

2025"; 

g) Il comma 5 è soppresso; 

130 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

SAPONARA, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

ART. 104 

<< Al comma 1 sostituire "90 milioni" con "I 06 milioni" e "100 milioni" con "116 milioni"; 

conseguentemente al medesimo comma: 

- alla lettera a) sostituire "30 milioni" con "35 milioni" e "40 milioni" con "45 milioni" e al secondo 

periodo, sostituire "2,5 milioni" con "3 milioni"; 

- alla lettera b) sostituire "40 milioni" con "45 milioni"; 

- alla lettera c) sostituire "20 milioni con "25 milioni" 

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 16 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2022 al 2024 e 16 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione 
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato 
dall'articolo 194 della presente legge.>> 

83 
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EMENDAMENTO 

Art.104 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Apportare le seguenti modificazioni: 

AS 2448 

a) al comma 1, lettera a), sostituire le parole "30" con "33" e "40" con "43". Agli oneri derivanti dal 
presente comma, pari a 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell'incremento di cui all'articolo 238, comma 2, primo periodo, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 
77. 

b) dopo la lettera a) inserire la seguente: 

"a-bis) Nell'ambito della quota di cui al primo periodo della lettera a), per la parte di spettanza 
dell'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV), euro 43.866,20 a decorrere dall'anno 2022, 
sono destinati alla copertura dei costi connessi al passaggio, a richiesta, del personale del predetto 
Istituto, già inquadrato nel ruolo ad esaurimento previsto dall'articolo 6, comma 7 del decreto 
legislativo 29 settembre 1999, n. 381, ai ruoli degli enti pubblici di ricerca. Il personale di cui al primo 
periodo, entro il termine di 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, può optare per il 
passaggio nei ruoli dei ricercatori e tecnologi dal primo al terzo livello, secondo la tabella di 
equiparazione approvata in sede di contrattazione collettiva nazionale integrativa adottata ai sensi 
degli articoli 40 e 40-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con conseguente applicazione 
del contratto collettivo nazionale degli enti di ricerca."; 

c) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti: 

I-bis. Il contributo annuale dello Stato alle spese complessive necessarie alle esigenze di gestione 
del Programma nazionale di ricerche aerospaziali (PRORA), di cui alla legge 14 febbraio 1991, n. 46, 
è incrementato di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 

1-ter. Per assicurare la copertura finanziaria del programma di ricerche in Artico (PRA), è disposto 
lo stanziamento annuo di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 a valere sul 
Fondo per il programma di ricerche in Artico di cui al comma 1177 dell'articolo 1 della legge 27 
dicembre 2017, n. 205. 

1-quater. Lo stanziamento di cui alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, articolo 1, comma 552 è 
incrementato di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Dell'incremento di cui 
al primo periodo, 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 sono destinati alla 
realizzazione dei piani di intervento infrastrutturale straordinari per la Stazione Italo-Francese in 
Antartide Concordia e per la Stazione italiana in Antartide Mario Zucchelli. 
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1-quinquies. Il contributo annuale dello Stato alle spese complessive necessarie alle esigenze di 
gestione del Laboratorio Europeo di Radiazione di Sincrotone (ESRF) di Grenoble ai sensi 
dell'articolo 3 della Convenzione di Parigi del 16 dicembre 1988 sulla costruzione e sulla gestione del 
laboratorio europeo di radiazione di sincrotrone (ESRF), ratificata dall'Italia con la legge 2 gennaio 
1995, n. 15, è determinato a decorrere dall'anno 2022 in euro 13 milioni, quali spese obbligatorie di 
cui all'articolo 26 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, da iscrivere in apposito capitolo dello stato di 
previsione del Ministero dell'università e della ricerca e da inserire nell'apposito elenco delle spese 
obbligatorie allegato allo Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. All'onere di 
cui al presente comma si provvede per la quota di euro 7 milioni con la corrispondente riduzione del 
"contributo dello stato alle spese complessive necessarie alle esigenze del laboratorio di luce di 
sincrotrone di Trieste e di Grenoble" iscritto nell'apposito capitolo dello stato di previsione del 
Ministero dell'università e della ricerca. La quota viene erogata tramite il Consiglio Nazionale delle 
Ricerche. 

1-sexies. Fermo restando il rispetto dei limiti di cui al comma 1 dell'articolo 23-ter del decreto legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il 
trattamento economico dei presidenti degli enti pubblici di ricerca è stabilito nell'ambito della potestà 
statutaria e regolamentare di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, anche 
in deroga al comma 2 del medesimo articolo 23-ter del decreto legge n. 201 del 2011. 

1-septies. All'articolo 9, comma I, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218 è aggiunto il 
seguente periodo: "Fermo restando il rispetto del limite massimo di spese del personale di cui al 
comma 2, il numero degli uffici di livello dirigenziale degli enti è stabilito nello statuto approvato ai 
sensi dell'articolo 4. Conseguentemente, all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n.95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n.135, sono soppresse le parole", degli 
enti di ricerca".". 

1-octies. Le disposizioni di cui all'art. 1, comma 591, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, non si 
applicano alle università, alle Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, agli enti 
pubblici di ricerca di cui all'articolo I del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, e alla 
fondazione di cui all'articolo 4 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. Per i soggetti di cui al primo periodo resta fermo 
l'obbligo di versamento di cui all'articolo I, comma 594, della legge 27 dicembre 219, n. 160. 

1-nonies. Agli oneri derivanti dai commi I-bis, 1-ter e 1-quater, pari a 8 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede a valere dalle risorse di cui all'articolo 194. 
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AS 2448 
EMENDAMENTO ART.104. 

NUGNES - LA MURA 

Al comma 1, lettera a), le parole "vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca", sono 
sostituite dalle seguenti: 

"di cui all'articolo 1, comma 1 e all'articolo 19, comma 4 del D.Lgs. 25 novembre 2016, n. 218" 

' 
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AS 2448 
EMENDAMENTO ART.104. 

NUGNES - LA MURA 

Al comma 1, lettera a), secondo periodo, le parole "alle procedure di cui all'articolo", sono 

sostituite dalle seguenti: 

"al completamento delle stabilizzazioni attraverso lo scorrimento delle graduatorie vigenti ai 

sensi dell'articolo" 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 104 

De Petris, Perilli, Maiorino, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura 

Al commal, apportare le seguenti modifiche: 

1. Alla lettera a) dopo le parole "n.75." aggiungere le seguenti: 

"Al fine di promuovere l'innovazione nella ricerca, nell'ambito delle "scienze della vita" una quota 

pari al 50% dei fondi è destinata ai progetti di ricerca sostitutiva alla sperimentazione animale, ovvero 

con metodologie rispondenti al principio di Replacement". 

2. Alla lettera b) dopo le parole "della presente legge." aggiungere le seguenti: 

"Al fine di promuovere l'innovazione nella ricerca, nell'ambito dei fondi destinati allo sviluppo 

professionale di ricercatori e tecnologi delle "scienze della vita" una quota pari al 50% dei fondi è 
destinata ai percorsi di specializzazione in tecnologie "in vitro" e/o "in silico", ovvero metodi di 

ricerca sostitutiva alla sperimentazione animale". 

77 
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AS 2448 
EMENDAMENTO ART.104. 

NUGNES - LA MURA 

Al comma 1, lettera a), terzo periodo, le parole "del ministero dell'università e della ricerca", 
sono sostituite dalle seguenti: 

"del Presidente del Consiglio dei Ministri" 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.104 

CASTELLO NE, MANTOVANI 

Apportare le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente: 

«b) 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, è destinata alla promozione dello sviluppo 
professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo e al secondo livello in servizio alla 
data di entrata in vigore della presente legge. Con decreto del Ministro dell'università e della 
ricerca, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono stabiliti i criteri di riparto tra gli enti pubblici di ricerca vigilati dal Ministero 
dell'università e della ricerca delle risorse di cui alla presente lettera. Gli enti pubblici di 
ricerca possono indire procedure selettive riservate a ricercatori e tecnologi al terzo e al 
secondo livello professionale per l'accesso al secondo e al primo livello nei limiti delle risorse 
assegnate con il decreto di cui al secondo periodo. I componenti delle commissioni per le 
procedure selettive di cui alla presente lettera sono scelti esclusivamente tra esperti di 
elevata qualificazione nelle aree scientifiche e nei settori tecnologici di riferimento, 
conformemente alle disposizioni normative e contrattuali vigenti. Le risorse di cui alla 
presente lettera possono essere utilizzate per lo scorrimento delle graduatorie vigenti 
relative alle procedure selettive riservate a ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo e al 
secondo livello professionale per l'accesso al secondo e al primo livello già indette dagli enti 
pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca e che si siano concluse 
entro il 31 dicembre 2021»; 

b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

«1-bis. Al comma 4-quater dell'articolo 12 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, 
le parole: «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022». 

336 
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VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 104 

Al comma 1, lettera b ), apportare le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, sostituire le parole: "delle disposizioni relative alla messa ad esaurimento dei 

profili di ricercatore e tecnologo di terzo livello" con le seguenti: "della presente legge" e, in fine del 

periodo, dopo le parole "di cui alla presente lettera" aggiungere le seguenti: ", che si attengono alla 

consistenza numerica del personale interessato alla procedura negli enti vigilati"; 

b) sopprimere il terzo periodo. 
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TARICCO, BITI 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 104 

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente: 

«e-bis) Al fine di rafforzare la ricerca agricola e di procedere al superamento del precariato, il Consiglio per la 

ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA) è autorizzato al reclutamento di operatori tecnici 

aventi i requisiti previsti dall'Allegato 1 del Decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 1991, n. 171. 

All'onere derivante dalla presente disposizione si provvede mediante corrispondente incremento delle 

risorse assegnate allo stato di previsione del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali per il 

trasferimento agli Enti vigilati». 

Conseguentemente, all'artico/o 194, sostituire le parole:« di 600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni 

di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti:« di 597,8 milioni di euro per l'anno 2022 e di 

497,8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.» 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 104 

ARRIGONI, FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 

"1.bis. All'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile, ENEA, di 

cui all'art. 37 della legge 23 luglio 2009, n. 99 ed all'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 

Ambientale, ISPRA, di cui all'art. 28 del Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito in Legge 6 agosto 

2008, n. 133 sono destinate le risorse di seguito riportate, assegnate nello stato di previsione del MITE, 

distinte per le finalità indicate: 

a) a decorrere dal 2022, sino ad un massimo di 22 milioni di euro, aumentati a 30 milioni nel 2023 e a 40 

milioni di euro dal 2024, destinati all'aumento dei relativi fondi ordinari per la promozione dello sviluppo 

professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo e al secondo livello. Con Decreto del Ministro della 

Transizione Ecologica, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

sono individuati i criteri di riparto tra gli stessi enti pubblici di ricerca delle risorse di cui alla presente lettera. 

Gli enti adeguano i piani triennali ed emettono i relativi bandi di selezione riservata nel rispetto delle 

normative vigenti, determinando i criteri per il passaggio di livello rispettivamente al Il e al I livello; 

b) un ulteriore stanziamento, fino ad un massimo di 1,2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, è 
finalizzato alla valorizzazione del personale tecnico amministrativo degli stessi enti pubblici di ricerca 

mediante il finanziamento del fondo di cui all'articolo 90 del CCNL 2016-2018 del comparto Istruzione e 

Ricerca. Con Decreto del Ministro della Transizione Ecologica, da adottare entro novanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse tra gli enti pubblici di 

ricerca di cui al presente comma." 

952 
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MIRABELLI 

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: 

A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 104 

"1-bis. Agli Enti Pubblici di Ricerca di cui all'articolo 1, comma 1 e all'articolo 19, comma 4, del 
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218 non compresi nel comma 1, sono destinate le seguenti 
risorse: 
a) a decorrere dal 2022, fino ad un massimo di 2 milioni di euro sono destinati all'eventuale 
completamento delle stabilizzazioni per gli enti che al 31 dicembre 2021 risultino in possesso di 
graduatorie vigenti ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75; 
b) a decorrere dal 2022, fino ad un massimo di 40 milioni di euro, aumentati a 60 milioni di euro nel 
2023 e a 80 milioni di euro dal 2024, destinati all'aumento dei relativi fondi ordinari per la 
promozione dello sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo e al secondo 
livello. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto tra gli stessi enti 
pubblici di ricerca delle risorse di cui alla presente lettera. Gli enti adeguano i piani triennali ed 
emettono i relativi bandi di selezione riservata nel rispetto delle normative vigenti, determinando i 
criteri per il passaggio di livello rispettivamente al II e al I livello; 
c) a decorrere dall'anno 2022, fino ad 1111 massimo di I O milioni di euro, è finalizzato alla 
valorizzazione del personale tecnico annninistrativo degli stessi enti pubblici di ricerca mediante il 
finanziamento del fondo di cui all'articolo 90 del CCNL 2016-2018. Con Decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, sono individuati i criteri di riparto delle risorse tra gli enti pubblici 
di ricerca di cui a presente comma." 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023" con le seguenti "548 milioni di euro per l'anno 2022, 
di 428 milioni di euro per l'anno 2023 e 408 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024." 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 104 

Laforgia De Petris Buccarella Grasso 

Dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti: 

Ruotolo 

1.bis. Agli Enti Pubblici di Ricerca di cui all'art. 1, comma 1 e all'articolo 19, comma 4 del D.Lgs. 
25 novembre 2016, n. 218 non compresi nel comma uno, sono destinate le risorse di seguito 
riportate, distinte per finalità: 
a) a decorrere dal 2022, sino ad un massimo di 2 milioni di euro sono destinati all'eventuale 
completamento delle stabilizzazioni per gli enti che al 31 dicembre 2021 risultino in possesso 
di graduatorie vigenti ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75 .; 
b) a decorrere dal 2022, sino ad un massimo di 40 milioni di euro, aumentati a 60 milioni nel 
2023 e a 80 milioni di euro dal 2024, destinati all'aumento dei relativi fondi ordinari per la 
promozione dello sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo e al secondo 
livello. Con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuati 
i criteri di riparto tra gli stessi enti pubblici di ricerca delle risorse di cui alla presente lettera. 
Gli enti adeguano i piani triennali ed emettono i relativi bandi di selezione riservata nel rispetto 
delle normative vigenti, determinando i criteri per il passaggio di livello rispettivamente al II e 
al I livello; 
c) un ulteriore stanziamento, fino ad un massimo di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2022, è finalizzato alla valorizzazione del personale tecnico amministrativo degli stessi enti 
pubblici di ricerca mediante il finanziamento del fondo di cui all'articolo 90 del CCNL 2016-
2018. Con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuati 
i criteri di riparto delle risorse tra gli enti pubblici di ricerca di cui a presente comma. 
1 ter. Ai maggiori oneri derivanti dal commal bis, si provvede mediante corrispondente 
riduzione di quanto stanziato al comma 3. 

131 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 104 

NENCINI 

All'articolo 104 sono apportate le seguenti modificazioni: 

Dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

I-bis) Le disposizioni di cui all'art. 1, comma 591, della legge 27 dicembre 2019, n. 
160, non si applicano alle università, alle Istituzioni di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica, agli enti pubblici di ricerca di cui ali' articolo 1 del decreto 
legislativo 25 novembre 2016, n. 218, e alla fondazione di cui all'articolo 4 del decreto
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326. Per i soggetti di cui al primo periodo resta fermo l'obbligo di 
versamento di cui ali 'articolo 1, comma 594, della legge 27 dicembre 219, n. 160. 

RELAZIONE 

La disposizione proposta mira a escludere le università, le istituzioni AF AM, gli EPR 
e l'IIT dall'applicazione dei limiti di spesa previsti in generale per le amministrazioni 
pubbliche relativamente all'acquisto di beni e servizi per il triennio 2020-2022, che la 
stessa disposizione tiene ancorati al livello medio di spesa registrato negli esercizi 
finanziari 2016-2018. La ratio dell'intervento è analoga a quanto già posto in essere, 
in generale, in relazione all'ulteriore limite di spesa precedentemente previsto dal 
comma 61 O dello stesso articolo, in relazione alla spesa annuale media per la gestione 
corrente del settore informatico, oggetto di abrogazione da parte dell'art. 53, comma 6, 
lett. b ), del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 
1. 29 luglio 2021, n. 108. 

In generale, i limiti di spesa ancorati alla spesa storica mal si conciliano con la 
contingenza della gestione della pandemia, specie in relazione a un comparto che ha 
visto negli ultimi anni un ingente aumento dei finanziamenti, anche da parte del PNRR. 
Finanziamenti che diverrebbero sostanzialmente congelati ove ancorati a limiti di spesa 
rispondenti allo storico del periodo precedente ad essi. Inoltre, in relazione al contesto 
pandemico, la rimozione del limite di spesa in relazione al settore informatico è una 
necessità trasversale a tutte le amministrazioni pubbliche, mentre quello relativo 
all'acquisto di beni e servizi costituisce una criticità specifica nel comparto 
dell'istituzione superiore e della ricerca scientifica, alla luce delle caratteristiche 
proprie del settore. L'autonomia dei soggetti interessati, infatti, determina che la 
fissazione di un limite di spesa non si rifletta in un risparmio per il bilancio dello Stato, 
limitandosi a imporre unicamente una minor spesa per le categorie individuate. 
Università, istituzioni AF AM, EPR e IIT sono infatti comunque tenuti al rispetto del 
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principio di pareggio di bilancio, eppure hanno necessità di autonomia nella gestione, 
anche al fine di determinare liberamente la composizione della propria spesa, anche in 
relazione ai finanziamenti straordinari erogati al fine di fronteggiare la situazione 
contingente. Gli stessi soggetti sono per altro già stati oggetto di deroghe temporanee 
in ragione delle ulteriori esigenze di ammodernamento legate all'emergenza Covid. 

è 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 104 

CUCCA 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

«1-bis. Al fine di promuovere la realizzazione e gestione dei progetti relativi alla 
Biblioteca Europea di Informazione e Cultura di Milano di cui alle leggi 29 dicembre 
2000 n. 400, legge 2 dicembre 2002 n. 289 e della legge 30 dicembre 2004 n. 311 e la 
prosecuzione delle attività della Fondazione BEIC e lo sviluppo della Biblioteca 
digitale BEIC, sono stanziati 4 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022. Agli oneri 
di cui al presente comma, pari a 4 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede ai 
sensi dell'articolo 194». 
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FARAONE 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 104 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

<<I-bis. Al fine di garantire il sostegno ai processi di miglioramento e innovazione 
educativa, di formazione in servizio del personale della scuola, di documentazione e 
ricerca didattica, di orientamento e contrasto alla dispersione scolastica è autorizzata la 
spesa di 2 milioni di euro annui a titolo di contributo a decorrere dall'anno 2022 a 
favore dell'istituto di Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa (INDIRE). 
Agli oneri di cui al presente comma, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2022, 
si provvede ai sensi dell'articolo 194. 
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AS 2448 
EMENDAMENTO ART.104. 

NUGNES- LA MURA 

Al comma 2, sono aggiunte le seguenti parole: 

"Il Fondo sostiene la ricerca nel contesto dei programmi di ricerca di alta qualificazione e si 
sviluppa coerentemente ed in linea con gli obiettivi e la struttura del "European Research 

Council" (ERC). Nella ripartizione del fondo viene data priorità di finanziamento a quei 
progetti ERC che pur avendo superato la prima fase di valutazione progettuale e sono ITlgiunti 
al secondo grado (interview), nei due anni precedenti al bando FIS, non sono stati finanziati a 
livello comunitario per mancanza di fondi."ITl 
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VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI 

Dopo il comma 2 inserire i seguenti: 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 104 

«2-bis. La dotazione del "Fondo per il finanziamento delle attività base di ricerca" di cui all'articolo 

1, comma 295, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è incrementata di 82 milioni di euro per l'anno 

2022 e di 102 milioni di euro a decorrere dall'am10 2023. 

2-ter. All'articolo 1, comma 295, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, la parola "3.000", ovunque 

ricorra, è sostituita dalla seguente: "6.000".». 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 2022 

e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023" con le seguenti "518 milioni di euro per l'anno 

2022 e 398 milioni a deco1Tere dall'anno 2023." 
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GARAVINI 

AS 2448 

Emendamento 

Art. 104 

Dopo il comma 2, inserire il seguente: 

«2-bis. Tra le finalità del fondo di cui al precedente periodo sono inclusi la ricerca e lo 
sviluppo tecnologico di sistemi nucleari innovativi e di impianti di fusione di quarta 
generazione per la produzione di energia dallo smaltimento finale dei rifiuti e delle 
scorie nucleari.» 
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EMENDAMENTO 

Art.104 

PAROLI, DAMIANI 

AS 2448 

Al comma 3, dopo le parole: "sviluppo sperimentale", aggiungere le seguenti: ", incluse le attività di 
ricerca e di sviluppo tecnologico dei combustibili alternativi per la produzione d'idrogeno e delle celle 
a combustibile". 

616 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.104 

ROMANO, MATRISCIANO, CATALFO, GUIDOLIN, ROMAGNOLI 

Al comma 3, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: 

«Nell'ambito di tali criteri sono previste le modalità per il finanziamento di progetti di 
ricerca, anche in forma collaborativa con aziende ed enti pubblici, autonomamente proposti 
dagli enti, istituzioni e organismi privati che sono iscritti nell'apposita sezione denominata 
"Enti, istituzioni e organismi privati di ricerca" dell'Anagrafe nazionale delle ricerche, di cui 
all'articolo 63 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980 n. 382.». 

1011 
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AS 2448 
EMENDAMENTO ART.104. 

NUGNES - LA MURA 

Al comma 3, sono aggiunte le seguenti parole: 

"in misura non superiore al 50%." 
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CASTELLO NE 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.104 

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 

«3-bis. I ricercatori degli Enti di ricerca che esplicano, nell'ambito di Protocolli d'intesa con 
le Regioni, attività assistenziale presso le strutture del Servizio sanitario nazionale (SSN), 
ovvero le cliniche e gli istituti universitari di ricovero e cura, anche se gestiti direttamente 
dalle Università in convenzione con le Regioni, assumono, con riferimento alla pratica 
assistenziale, i diritti e i doveri previsti per il personale di corrispondente qualifica del ruolo 
regionale in conformità a quanto stabilito nei Protocolli stessi e sulla base dei seguenti 
parametri e criteri: 

a) al personale, di cui al presente comma, è assicurata l'equiparazione del trattamento 
economico complessivo corrispondente a quello del personale in servizio presso le 
strutture del SSN di pari funzione, mansione e anzianità; 

b) le somme necessarie per l'equiparazione del trattamento economico di cui alla lettera 
a) sono a carico dei fondi assegnati alle Regioni, ai sensi dell'art. 51 della legge 23 
dicembre 1978, n. 833 e sono versate, con le modalità previste dalle convenzioni, dalle 
Regioni agli Enti di ricerca, previa documentata richiesta, per la corresponsione agli 
aventi diritto; 

c) le corrispondenze funzionali tra il personale medico nei ruoli degli Enti di ricerca e il 
personale medico del SSN, previste dall'articolo 31 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, sono stabilite come segue: 

1) il Dirigente di ricerca è equiparato al medico appartenente alla posizione apicale; 
2) il I ricercatore è equiparato al medico appartenente alla posizione intermedia; 
3) i ricercatori sono equiparati al medico appartenente alla posizione iniziale». 

Conseguentemente sostituire l'articolo 194 con il seguente:. "1. Il Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 250 milioni di euro per 
l'anno 2022 e 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023." 

335 



407

A.S.2448 
Emendamento 

Art. 104 

MARlLOTTI, RAMPI, VERDUCCI, IORI, DORlA, LUNESU, CUCCA, TRENTACOSTE, 

BOLDRlNI, EVANGELISTA, FENU 

Dopo il comma 3, inserire il seguente: 
"3-bis. Al fine di continuare a promuovere e valorizzare il peculiare patrimonio genetico sardo, in 
favore dell'Associazione dell'Identità Ogliastrina e della Barbagia di Seulo (IOBS) è autorizzata la 
spesa di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, per lo svolgimento di attività di 
sensibilizzazione e raccolta del consenso al trattamento dei dati genetici presso la popolazione delle 

suddette località." 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 2022 
e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023" con le seguenti "599,8 milioni di euro per 
l'anno 2022, 499,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a 

decorrere dall'anno 2025." 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 104 

MARILOTTI, ZANDA, ASTORRE, DE PETRIS, MALAN, FEDELI, RAMPI, EVANGELISTA, 

FENU 

Dopo il comma 3, inserire il seguente: 

"3-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 335, della legge 27 dicembre 2017, n. 

205, è rifinanziata nella misura di 1.200.000 euro annui a decorrere 2022. Al relativo onere, pari a 

1.200.000 euro annui a decorrere 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di 

cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 

194, comma 1." 
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VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI 

Sostituire il comma 4 con il seguente: 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 104 

"4. Il fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca, di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 

5 giugno 1998, n. 204, è incrementato di ulteriori 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 

finalizzati all'assunzione di ricercatori, tecnologi e personale tecnico amministrativo degli enti 

pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, in deroga alle vigenti facoltà 

assunzionali. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottarsi entro novanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto tra gli enti 

pubblici di ricerca delle risorse di cui al presente comma.". 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 2022 
e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023" con le seguenti "570 milioni di euro per l'anno 

2022 e 470 milioni a decorrere dall'anno 2023." 
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EMENDAMENTO 

Articolo 104 

MODENA 

Dopo il comma 4 è inserito il seguente: 

AS 2448 

"4-bis. Per le finalità di cui all'articolo I, comma 244, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è 
autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2022, da iscrivere in apposito fondo istituito nello 
stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca. Al medesimo fondo sono altresì 
trasferiti i residui delle autorizzazioni di spesa di cui al citato articolo 1, comma 244, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, nonché di cui all'articolo 1, comma 534, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 
e, a tal fine, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
le occorrenti variazioni di bilancio. Le modalità attuative del progetto di cui al primo periodo, ivi 
comprese le modalità di impiego delle risorse di cui al presente comma, sono stabilite in apposita 
convenzione tra la Scuola europea di industriai engineering and management ed il Politecnico di Bari, 
in conformità a quanto previsto dall'articolo I, comma 537, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1 milione di euro per il 
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge. 

549 
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VERDUCCI 

Dopo il comma 4 inserire il seguente: 

Emendamento 
Art. 104 

"4-bis. All'articolo 12, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n.218, dopo il comma 4-quater è 

inserito il seguente: 
«4-quinquies. L'articolo 20, commi I e 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si interpreta 
nel senso di consentire la partecipazione alle procedure di stabilizzazione bandite dagli Enti Pubblici 
di Ricerca di cui ali' articolo I, anche dei dipendenti a tempo indeterminato presso altra pubblica 

anrn1inistrazione.»". 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo I 04 

NATURALE, PUGLIA, LEONE, GALLICCHIO 

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti: 

«5-bis. Al fine di promuovere la competitività del sistema produttivo nazionale, attraverso la valorizzazione 
della ricerca nel settore agroalimentare, e per consentire ali 'Italia di sfruttare le risorse per lo sviluppo 
sostenibile del settore, alla legge 5 aprile 1985, n. 124, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) nel titolo della legge, dopo le parole "Ministero dell'agricoltura e delle foreste", sono aggiunte le seguenti: 
"e del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria"; 
b) dopo l'articolo 2, è aggiunto il seguente: 
"2 bis. Per fronteggiare le esigenze connesse allo svolgimento di attività agricole, il Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l'analisi dell'economia agraria - CREA può ricorrere ad assunzioni di personale operaio con 
contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato. Il contingente massimo del personale operaio a tempo 
indetenninato in servizio è fissato in I 00 unità per anno. Le assunzioni e il trattamento economico sono regolati 
dalle nonne sulla disciplina del contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai agricoli e florovivaisti e 
da quelle sul collocamento. Nella fase di prima applicazione del presente articolo il CREA procede 
all'assunzione degli operai a tempo indetenninato secondo una procedura ad evidenza pubblica che tenga 
conto delle giornate lavorative svolte dal personale già assunto dal CREA a tempo determinato con il contratto 
collettivo nazionale di lavoro. Al personale assunto ai sensi del presente articolo con contratto a tempo 
indeterminato si applicano le disposizioni di cui al titolo II della legge 8 agosto 1972, n. 457. L'operaio assunto 
ai sensi della presente legge non acquista la qualifica di dipendente di pubblica amministrazione ai sensi del 
decreto legislativo 30 maro 2001, n. 165." 

5-ter. All'articolo I, comma 673, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono appo1tate le seguenti 
modificazioni: 
a) dopo le parole: "n. 190", sono aggiunte le seguenti: "nonché dell'articolo 2 bis della legge 5 aprile 1985, n. 
124"; 
b) le parole: "e a 27 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021", sono sostituite dalle seguenti: "35 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 2022. Per l'anno 2022 la somma di 4 milioni di euro è destinata alla promozione 
dello sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo livello in servizio alla data di entrata in 
vigore della presente legge, e la somma di I milione di euro alla valorizzazione del personale tecnico
amministrativo. 11 » 

Conseguentemente, Alla Tabella A, alla voce Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, sono 
apportate le seguenti variazioni (migliaia di euro): 
2022 - 8.000 
2023 - 8.000 
2024 - 8.000 

626 
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AS 2448 
EMENDAMENTO 

VALLARDI, BERGESIO, ZULIANI, RUFA, TOSATO, TESTOR, FAGGI, FERRERO 

ARTICOLO 104 

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti: 5-bis. Al fine di promuovere la competitività del sistema produttivo 

nazionale, attraverso la valorizzazione della ricerca nel settore agroalimentare, e per consentire all'Italia di 
sfruttare le risorse per lo sviluppo sostenibile del settore, alla legge 5 aprile 1985, n. 124, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) nel titolo della legge, dopo le parole "Ministero dell'agricoltura e delle foreste", sono aggiunte le 

seguenti: "e del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria"; 

b) dopo l'articolo 2, è aggiunto il seguente: "2 bis. Per fronteggiare le esigenze connesse allo 

svolgimento di attività agricole, il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria -CREA 

può ricorrere ad assunzioni di personale operaio con contratto a tempo indeterminato e a tempo 

determinato. Il contingente massimo del personale operaio a tempo indeterminato in servizio è fissato in 

100 unità per anno. Le assunzioni e il trattamento economico sono regolati dalle norme sulla disciplina del 

contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai agricoli e florovivaisti e da quelle sul collocamento. Nella 

fase di prima applicazione del presente articolo il CREA procede all'assunzione degli operai a tempo 

indeterminato secondo una procedura ad evidenza pubblica che tenga conto delle giornate lavorative svolte 

dal personale già assunto dal CREA a tempo determinato con il contratto collettivo nazionale di lavoro. Al 

personale assunto ai sensi del presente articolo con contratto a tempo indeterminato si applicano le 

disposizioni di cui al titolo Il della legge 8 agosto 1972, n. 457. L'operaio assunto ai sensi della presente legge 

non acquista la qualifica di dipendente di pubblica amministrazione ai sensi del decreto legislativo 30 maro 

2001, n. 165. 

5-ter. All'articolo 1, comma 673, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e s.m.i., sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) dopo le parole "n. 190", sono aggiunte le seguenti: "nonché dell'articolo 2 bis della legge 5 aprile 1985, n. 

124"; 

b) le parole "e a 27 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "35 milioni di 

euro a decorrere dall'anno 2022. Per l'anno 2022 la somma di 4 milioni di euro è destinata alla promozione 

dello sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo livello in servizio alla data di entrata in 

vigore della presente legge, e la somma di 1 milione di euro alla valorizzazione del personale tecnico

amministrativo. 

Conseguentemente, 

Alla Tabella A, alla voce Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, sono apportate le seguenti 

variazioni in diminuzione (migliaia di euro): 

2022 - 8.000.000 

2023 - 8.000.000 

2024- 8.000.000 

355 
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AS 2448 
Emendamento 

Art. 104 
DE CARLO, CALANDRINI 
Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti: 
5-bis. Al fine di promuovere la competitività del sistema produttivo nazionale, attraverso la 
valorizzazione della ricerca nel settore agroalimentare, e per consentire all'Italia di sfruttare le risorse 
per lo sviluppo sostenibile del settore, alla legge 5 aprile 1985, n. 124, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) nel titolo della legge, dopo le parole "Ministero dell'agricoltura e delle foreste", sono 
aggiunte le seguenti: "e del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia 
agraria"; 

b) dopo l'articolo 2, è aggiunto il seguente: 
"2 bis. Per fronteggiare le esigenze connesse allo svolgimento di attività agricole, il Consiglio 

per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria - CREA può ric01Tere ad 
assunzioni di personale operaio con contratto a tempo indete1minato e a tempo determinato. 
Il contingente massimo del personale operaio a tempo indeterminato in servizio è fissato 
in I 00 unità per anno. Le assunzioni e il trattamento economico sono regolati dalle norme 
sulla disciplina del contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai agricoli e 
florovivaisti e da quelle sul collocamento. Nella fase di prima applicazione del presente 
articolo il CREA procede all'assunzione degli operai a tempo indeterminato secondo una 
procedura ad evidenza pubblica che tenga conto delle giornate lavorative svolte dal 
personale già assunto dal CREA a tempo determinato con il contratto collettivo nazionale 
di lavoro. Al personale assunto ai sensi del presente articolo con contratto a tempo 
indeterminato si applicano le disposizioni di cui al titolo II della legge 8 agosto 1972, n. 
457. L'operaio assunto ai sensi della presente legge non acquista la qualifica di dipendente 
di pubblica aniministrazione ai sensi del decreto legislativo 30 maro 2001, n. 165. 

5-ter. All'articolo 1, comma 673, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e s.m.i., sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) dopo le parole "n. 190", sono aggiunte le seguenti: "nonché dell'articolo 2 bis della legge 
5 aprile 1985, n. 124"; 

b) le parole "e a 27 milioni di euro a deco1Tere dall'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: 
"35 milioni di euro a deco1Tere dall'anno 2022. Per l'anno 2022 la somma di 4 milioni di 
euro è destinata alla promozione dello sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi di 
ruolo al terzo livello in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, e la 
somma di 1 milione di euro alla valorizzazione del personale tecnico-aniministrativo. 

Conseguentemente, 

Alla Tabella A, alla voce Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, sono apportate le 
seguenti variazioni in diminuzione (migliaia di euro): 

2022 
8.000 I 

2023 
_ 8.000 I 

2024 
-8.000 I 
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ZANDA 

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente: 

A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 104 

«5-bis. Allo scopo di promuovere lo sviluppo di infrastrutture europee di ricerca della roadmap Esfri 
nel mezzogiorno e di assicurare l'insediamento dell'hub della infrastruttura europea di ricerca 
"Resilience" a Palermo, è autorizzata la spesa nel limite di 2,8 milioni di euro annui per gli anni 2022, 
2023, 2024 in favore della "Fondazione per le scienze religiose Giovanni XXIII" per la realizzazione 
di attività di progettazione, acquisto, conservazione, restauro, messa in sicurezza, digitalizzazione di 

libri, immobili e beni. 
5-ter Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanarsi entro 60 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge sono stabiliti modalità e criteri di assegnazione e di 
rendicontazione delle risorse di cui al presente comma. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui 
al presente comma, pari ad euro 3 milioni annui, per gli anni 2022, 2023, 2024, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190». 

Conseguentemente, ali' articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 
2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023" con le seguenti: "597,2 milioni di euro per 

l'anno 2022 e 497 ,2 milioni di euro a decorrere dall' am10 2023." 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 104 

NENCINI, SBROLLINI, LANIECE, RAMPI 

Dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti: 

«5-bis. all'articolo 1, della legge 27 dicembre del 2019, n. 160, comma 591, sono 
apportate le seguenti modifiche: 

a) al secondo periodo, dopo le parole "decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300," 
sono aggiunte le seguenti: "e alla Fondazione di cui all'articolo 4 del decreto
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326"; 

b) dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: "Agli oneri derivanti 
dall'applicazione delle disposizioni di cui al secondo periodo del presente 
comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190." 

5-ter. All'art. 1, comma 176, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate 
le seguenti modifiche: 

a) le parole "3 milioni di euro" sono sostituite dalle parole "13 milioni di euro" 
b) le parole "dall'anno 2015" sono sostituite dalle parole "dall'anno 2022. 
e) Aggiungere in fine il seguente "Agli oneri derivanti dal comma 5 ter, pari a 1 O 

milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della Legge 23 dicembre 
2014, n. 190.">>. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ROMEO, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Art. 104 

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti: 

<< 5-bis. Alla Fondazione Centro Europeo di Formazione e Ricerca in Ingegneria Sismica è concesso 
per il triennio 2022-2024 un contributo straordinariodi 2 milioni di euro annui destinato a consentire, 
attraverso la predisposizione e l'applicazione di metodologie im10vative finalizzate alla valutazione 
della vulnerabilità, il miglioramento della stima di rischio sismico di edifici ed infrastrutture, che 
rivestono rilevanza strategica per la sieurezza collettiva, diverse da quelle di cui all'articolo 49 del 
decreto legge 16 luglio 2020, n- 76,convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 
120. 

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma precedente, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli am1i dal 
2022 al 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili 
di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

50 
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EMENDAMENTO 

Art. 104 

MODENA, DAMIANI, FERRO, SACCONE 

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti: 

AS 2448 

«5-bis. Al fine di agevolare il proficuo uso delle risorse disponibili e la realizzazione degli investimenti 
previsti dai Piani Economici Finanziari, all'articolo I della legge 27 dicembre 2019, n. 160, comma 
591: 

- al secondo periodo, dopo le parole "decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300," sono aggiunte le 
seguenti: "e alla Fondazione di cui all'articolo 4 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326"; 

- dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: "Agli oneri derivanti dall'applicazione delle 
disposizioni di cui al secondo periodo del presente comma si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190." 

5-ter. All'art. 1, comma 176, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole "3 milioni di euro" sono 
sostituite dalle parole "13 milioni di euro" e le parole "dall'anno 2015" sono sostituite dalle parole 
"dall'anno 2022. Agli oneri derivanti dal comma 5 tersi provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all'articolo I, comma 200, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190." 

1226 
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EMENDAMENTO 

Art. 104 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Dopo il comma 5 inserire i seguenti: 

AS 2448 

"5-bis. Al fine di consentire la pubblicazione e la diffusione del Rapporto annuale sulla situazione 
sociale del Paese a decorrere dall'anno 2022 è autorizzato un contributo annuo di 500.000 euro a favore 
della Fondazione Centro studi investimenti sociali - Censis. 

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis pari a 500.000 euro annui a decorrere dal!' anno 2022 si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo I, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 194." 

790 
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BOLDRINI 

A.S. 2448 

Art. 104 

"Dopo l'articolo 104 aggiungere il seguente articolo 104bis 

Art. 104 bis 
Misure in materia di ricercatori degli IRCCS 

"All'art. I della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 422: le parole "un molo non dirigenziale della ricerca sanitaria e delle attività di 

supporto alla ricerca sanitaria", sono sostituite con le seguenti "un molo dirigenziale della ricerca 

sanitaria ed un molo non dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria"; 

b) al comma 423 al primo capoverso: 
a. dopo le parole "il rappotio di lavoro del personale" aggiungere le seguenti parole: "della 

ricerca"; 
b. dopo le parole "nell'ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto Sanità" 

le parole "in una apposita sezione, con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili, 

prendendo a riferimento" sono sostituite dalle seguenti: "rispettivamente della dirigenza e del 

comparto in apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei trattamenti economici dei relativi 

profili, prendendo a riferimento per il personale dirigenziale la retribuzione tabellare iniziale, con 

esclusione dell'indennità di esclusività, per il personale di supporto"; 

c) al comma 424: dopo le parole "a tempo determinato, nel rispetto" le parole "del contratto 

collettivo nazionale" sono sostituite dalle seguenti: "dei contratti collettivi nazionali"; dopo le parole 

"90 milioni di euro armui a decorrere dall'anno 2021." aggiungere il seguente capoverso: "Tali oneri 

sono incrementati per euro 5 milioni per l'anno 2022 e di euro 1 O milioni per l'armo 2023 ". 

d) al comma 428 le parole "possono inquadrare a tempo indetem1inato nei moli del Servizio 

sanitario nazionale, compresi quelli della dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria" sono 

sostituite dalle seguenti "inquadrano a tempo indeterminato nei ruoli del Servizio sanitario nazionale, 

rispettivamente nella dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria, e nel comparto per il 

personale di supporto,"; 

e) al comma 431 sostituire dalle parole "è ammesso" alle parole "n. 368", con le seguenti: "ha 

diritto ad essere anm1esso in sovrannumero ai corsi di specializzazione universitaria cui ha accesso, 

negli Atenei prescelti, con diritto allo svolgimento del tirocinio professionalizzante nell'IRCCS o IZS 

sede di lavoro". 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma I, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'armo 

2022 e 500 milioni di euro armui a decorrere dall'anno 2023" con le seguenti "595 milioni di euro per 

l'anno 2022, di 490 milioni di euro per l'armo 2023 e 500 milioni di euro armui a decorrere dall'anno 

2024." 
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SBROLLINI 

AS 2448 
Emendamento 

Art. 104 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 104 bis 

(Misure in materia di ricercatori degli IRCCS) 

1. All'art. 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
- al comma 422: le parole "un ruolo non dirigenziale della ricerca sanitaria e 

delle attività di supporto alla ricerca sanitaria", sono sostituite con le 
seguenti "un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria ed un ruolo non 
dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria"; 

- al comma 423 al primo capoverso: 
a) dopo le parole "il rapporto di lavoro del personale" aggiungere le seguenti 

parole: "della ricerca"; 
b) dopo le parole "nell'ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro 

del comparto Sanità" le parole "in una apposita sezione, con definizione 
dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferimento" 
sono sostituite dalle seguenti: "rispettivamente della dirigenza e del 
comparto in apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei 
trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferimento per il 
personale dirigenziale la retribuzione tabellare iniziale, con esclusione 
dell'indennità di esclusività, per il personale di supporto"; 

- al comma 424: dopo le parole "a tempo determinato, nel rispetto" le parole 
"del contratto collettivo nazionale" sono sostituite dalle seguenti: "dei 
contratti collettivi nazionali"; dopo le parole "90 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2021." aggiungere il seguente capoverso: "Tali oneri 
sono incrementati per euro 5 milioni per l'anno 2022 e di euro 1 O milioni per 
l'anno 2023 ". 

- al comma 428 le parole "possono inquadrare a tempo indeterminato nei ruoli 
del Servizio sanitario nazionale, compresi quelli della dirigenza per il solo 
personale della ricerca sanitaria" sono sostituite dalle seguenti "inquadrano 
a tempo indeterminato nei ruoli del Servizio sanitario nazionale, 
rispettivamente nella dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria, 
e nel comparto per il personale di supporto, "; 

- al comma 431 sostituire dalle parole "è ammesso" alle parole "n. 368", con 
le seguenti: "ha diritto ad essere ammesso in sovrannumero ai corsi di 
specializzazione universitaria cui ha accesso, negli Atenei prescelti, con 

l/L 
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diritto allo svolgimento del tirocinio professionalizzante nell 'IRCCS o IZS 
sede di lavoro" 

2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 5 milioni di euro per l'anno 2022 
e 10 milioni a decorrere dal 2023 si provvede ai sensi dell'articolo 194. 
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EMENDAMENTO 

ART 104 

STABILE RIZZOTTI 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. I 04 bis 
(Misure in materia di ricercatori degli IRCCS) 

AS 2448 

I. All'art. I della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 422: le parole "un ruolo non dirigenziale della ricerca sanitaria e delle attività di 

supporto alla ricerca sanitaria", sono sostituite con le seguenti "un ruolo dirigenziale della 

ricerca sanitaria ed un ruolo non dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria"; 
b) al comma 423 al primo capoverso: 

1) dopo le parole "il rapporto di lavoro del personale" aggiungere le seguenti parole: 
"della ricerca"; 

2) dopo le parole "ne/l'ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto 
Sanità" le parole "in una apposita sezione, con definizione dei trattamenti economici 
dei relativi profili, prendendo a riferimento" sono sostituite dalle seguenti: 
"rispettivamente della dirigenza e del comparto in apposite sezioni in ciascuna area 

con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferimento 
per il personale dirigenziale la retribuzione tabellare iniziale, con esclusione 
dell'indennità di esclusività, per il personale di supporto"; 

e) al comma 424: dopo le parole "a tempo determinato, nel rispetto" le parole "del contratto 
collettivo nazionale" sono sostituite dalle seguenti: "dei contratti collettivi nazionali"; dopo 

le parole "90 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021." aggiungere il seguente 
capoverso: "Tali oneri sono incrementati per euro 5 milioni per l'anno 2022 e di euro 10 

milioni per l'anno 2023 ". 
d) al comma 428 le parole "possono inquadrare a tempo indeterminato nei ruoli del Servizio 

sanitario nazionale, compresi quelli della dirigenza per il solo personale della ricerca 
sanitaria" sono sostituite dalle seguenti "inquadrano a tempo indeterminato nei ruoli del 

Servizio sanitario nazionale, rispettivamente nella dirigenza per il solo personale della ricerca 
sanitaria, e nel comparto per il personale di supporto, "; 

e) al comma 431 sostituire dalle parole "è ammesso" alle parole "n. 368", con le seguenti: "ha 

diritto ad essere ammesso in sovrannumero ai corsi di specializzazione universitaria cui ha 
accesso, negli Atenei prescelti, con diritto allo svolgimento del tirocinio professionalizzante 
nell 'IRCCS o IZS sede di lavoro" 
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conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizioni pari a 5 milioni di euro per l'anno 

2022 e 1 O milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione 

de/fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, 

n.190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge. 
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SANTANGELO 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.104 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 
«Articolo 104 -bis 

(Misure Fiscali a sostegno della Ricerca) 

1. All'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58 dopo il comma 5-bis sono aggiunti i seguenti: 
"5-ter. I docenti o ricercatori, che siano stati iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti 
all'estero o che siano cittadini di Stati membri dell'Unione europea, che hanno già trasferito 
in Italia la residenza prima dell'anno 2020 e che alla data del 31 dicembre 2019 risultano 
beneficiari del regime previsto dall'articolo 44 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, possono optare per 
l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 4, lettera b), punto 3-ter, previo versamento 
di: 
a) un importo pari al 10 per cento dei redditi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo 
prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione di cui all'articolo 44 del decreto legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativi al 
periodo d'imposta precedente a quello di esercizio dell'opzione, se il soggetto al momento 
dell'esercizio dell'opzione ha almeno un figlio minorenne, anche in affido preadottivo, o è 
diventato proprietario di almeno un'unità immobiliare di tipo residenziale in Italia, 
successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferimento, 
ovvero ne diviene proprietario entro diciotto mesi dalla data di esercizio dell'opzione di cui 
al presente comma, pena la restituzione del beneficio addizionale fruito senza l'applicazione 
di sanzioni. L'unità immobiliare può essere acquistata direttamente dal soggetto oppure dal 
coniuge, dal convivente o dai figli, anche in comproprietà; 
b) un importo pari al 5 per cento dei redditi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo 
prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione di cui all'articolo 44 del decreto legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativi al 
periodo d'imposta precedente a quello di esercizio dell'opzione, se il soggetto al momento 
dell'esercizio dell'opzione ha almeno tre figli minorenni, anche in affido preadottivo, e 
diventa o è diventato proprietario di almeno un'unità immobiliare di tipo residenziale in 
Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici mesi precedenti al 
trasferimento, ovvero ne diviene proprietario entro diciotto mesi dalla data di esercizio 
dell'opzione di cui al presente comma, pena la restituzione del beneficio addizionale fruito 
senza l'applicazione di sanzioni. L'unità immobiliare può essere acquistata direttamente dal 
lavoratore oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche in comproprietà. 
5-quater. Le modalità di esercizio dell'opzione sono definite con provvedimento dell'Agenzia 
delle entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione. 
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1,5 milioni di euro per l'anno 2021, 3,6 milioni di 
euro per l'anno 2022, 5,7 milioni di euro per l'anno 2023, 6,1 milioni di euro per l'anno 2024, 
4,5 milioni di euro per l'anno 2025, 3,4 milioni di euro per l'anno 2026, 2,4 milioni di euro 
per l'anno 2027, 1,7 milioni di euro per l'anno 2028, 1,1 milioni di euro per l'anno 2029, 
0,3 milioni di euro per l'anno 2030 e 0,1 milioni di euro per l'anno 2031, si provvede: 
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quanto a 1,5 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2021-2023, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione 
Fondi da ripartire dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 
per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando, l'accantonamento relativo al 
Ministero dell'Università e della ricerca; 

- quanto a 3,6 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo per interventi strutturali di politica economica di cui 
all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con 
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

- quanto a 5,7 milioni di euro per l'anno 2023, 6,1 milioni di euro per l'anno 2024, 4,5 
milioni di euro per l'anno 2025, 3,4 milioni di euro per l'anno 2026, 2,4 milioni di 
euro per l'anno 2027, 1,7 milioni di euro per l'anno 2028, 1,1 milioni di euro per l'anno 
2029, 0,3 milioni di euro per l'anno 2030 e 0,1 milioni di euro per l'anno 2031 5,7 
milioni di euro per l'anno 2023, 6,1 milioni di euro per l'anno 2024, 4,5 milioni di 
euro per l'anno 2025, 3,4 milioni di euro per l'anno 2026, 2,4 milioni di euro per 
l'anno 2027, 1,7 milioni di euro per l'anno 2028, 1,1 milioni di euro per l'anno 2029, 
0,3 milioni di euro per l'anno 2030 e 0,1 milioni di euro per l'anno 2031 mediante 
corrispondente riduzione dell'incremento di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190». 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 104 

DE SIANO, DAMIANI 

Dopo l'articolo 104, aggiungere il seguente: 

<<Art. 104-bis 

(Stabilizzazione credito di imposta ricerca biomedica) 

I.All'articolo 31-bis del decreto legge 25 maggio 2021, n.73, convertito con modificazioni dalla legge 
23 luglio 2021, n.106, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) il comma I è sostituito dal seguente: "I. Al fine di favorire lo sviluppo della ricerca biomedica e la 
capacità degli enti di ricerca nazionali di competere a livello europeo, a decorrere dall'anno 2022, agli 
enti di ricerca privati senza finalità di lucro è riconosciuto, nel limite di spesa di 50 milioni di euro, 
un contributo sotto forma di credito d'imposta nella misura del 17 per cento delle spese per l'acquisto 
di reagenti e apparecchiature destinati alla ricerca scientifica." 
b) dopo il comma I è aggiunto il seguente: "I-bis. Ai fini della determinazione del credito d'imposta 
di cui al comma I sono ammissibili i costi di competenza sostenuti dai soggetti beneficiari, ai sensi 
dell'art. I 09 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
del periodo d'imposta di riferimento, direttamente collegati all'acquisto di reagenti e apparecchiature 
connesse alle attività di ricerca ovvero nel caso in cui i soggetti beneficiari acquistino reagenti e 
apparecchiature al fine di promuovere la ricerca biomedica svolta da parte di terzi nonché nel caso in 
cui reagenti e apparecchiature siano acquistate da terzi nell'ambito di progetti di ricerca finanziati da 
enti di ricerca senza scopo di lucro." 
c) al comma 3 le parole "le spese ammissibili ai fini del riconoscimento del credito d'imposta di cui al 
comma I," sono eliminate; 
d) il comma 4 è sostituito dal seguente .4 "A decorrere dal!' anno 2022, agli oneri derivanti dal presente 
aiticolo, pari a 50 milioni di euro l'anno, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di 
cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 
77, comma 7, del presente decreto.".» 

Conseguentemente, a decorrere dall'anno 2022, i/fondo di cui ali' articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge è ridotto nella 
misura di 50 milioni di euro annui. 
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EMENDAMENTO 

ART. 104 

RIZZOTTI, FERRO 

Dopo l'articolo 104, aggiungere il seguente: 

«Art. I 04-bis 
(Stabilizzazione credito di imposta ricerca biomedica) 

AS 2448 

1. All'articolo 31-bis del Decreto Legge 25 maggio 2021, n.73, convertito con modificazioni dalla 
Legge 23 luglio 2021, n. l 06, apportare le seguenti modifiche: 

a) sostituire il comma I con il seguente: "I. Al fine di favorire lo sviluppo della ricerca biomedica e 
la capacità degli enti di ricerca nazionali di competere a livello europeo, a decorrere dall'anno 2022, 
agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro è riconosciuto, nel limite di spesa di 50 milioni di 
euro, un contributo sotto forma di credito d'imposta nella misura del 17 per cento delle spese per 
l'acquisto di reagenti e apparecchiature destinati alla ricerca scientifica.". 

b) dopo il comma I aggiungere il seguente: "]-bis. Ai fini della determinazione del credito d'imposta 
di cui al comma I sono ammissibili i costi di competenza sostenuti dai soggetti beneficiari, ai sensi 
dell'art. 109 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
del periodo d'imposta di riferimento, direttamente collegati ali' acquisto di reagenti e apparecchiature 
connesse alle attività di ricerca ovvero nel caso in cui i soggetti beneficiari acquistino reagenti e 
apparecchiature al fine di promuovere la ricerca biomedica svolta da parte di terzi nonché nel caso in 
cui reagenti e apparecchiature siano acquistate da terzi nell'ambito di progetti di ricerca finanziati da 
enti di ricerca senza scopo di lucro." 

c) al comma 3 sopprimere le parole "le spese ammissibili ai fini del riconoscimento del credito 
d'imposta di cui al comma 1,". 

d) sostituire il comma 4 con il seguente "4. A decorrere dall'anno 2022, agli oneri derivanti dal 
presente articolo, pari a 50 milioni di euro l'anno, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato 
dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.". 

Conseguentemente, a decorrere dall'anno 2022, i/fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge è ridotto nella 
misura di 50 milioni di euro annui. 
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EMENDAMENTO 

Articolo 104 

DAMfANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

AS 2448 

«A1ticolo I 04-bis. (Fondo per partecipazione dei ricercatori ad attività di ricerca temporanea 
al! 'estero) 

I. Allo scopo di favorire l'internazionalizzazione della ricerca italiana è istituito, presso il Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, un Fondo indirizzato a incentivare e a sostenere 
i ricercatori italiani presso sedi universitarie e di ricerca straniere, per programmi e progetti di 
soggiorno temporanei all'estero. 

2. Le modalità di funzionamento del Fondo di cui al comma I sono demandate ad apposito e 
successivo regolamento di attuazione del Ministero degli esteri e della cooperazione internazionale, 
d'intesa con il Ministero dell'Università e Ricerca. 

3. Agli oneri derivanti dal presente comma, quantificato in 3 milioni di euro per il 2022 e in 3 milioni 
di euro per il 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente 
legge.".» 
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A.S.2448 

Emendamento 

Articolo 104 

PIRRO, PISANI Giuseppe, GALLICCIDO 

Dopo l'artico/o, aggiungere il seguente: 

«Articolo 104-bis 
(Misure a sostegno della ricerca per lo studio delle cause di infertilità e sterilità da inquinamento 

ambientale) 

1. Al fine di sostenere le attività di ricerca finalizzate allo studio del crescente aumento della infertilità e della 
sterilità dovute a fattori di inquinamento ambientale ed al fine di promuovere apposite campagne di 
prevenzione rivolte agli adolescenti, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 
2023 e 2024. Agli oneri di cui al precedente periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 
della presente legge.» 
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GARAVINI 

AS 2448 

Emendamento 

Art. 104 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 104-bis 

(Partecipazione italiana al progetto FAIR) 

1. Al fine di promuovere il sistema nazionale della ricerca, di rafforzare le 
interazioni tra università e enti di ricerca e favorire la partecipazione italiana alle 
iniziative relative ai programmi quadro dell'Unione Europea, il Ministro 
dell'Università e della Ricerca, con proprio decreto, da adottarsi entro 90 giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, definisce le modalità di 
partecipazione dell'Italia al progetto Facility for Antiproton and Ion Research in 
costruzione a Darmstadt (Germania) il quale, per complessità e natura, richiede 
la collaborazione di più atenei o enti di ricerca. Per le finalità di cui al presente 
articolo, il Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica 
(FIRST) di cui all'articolo 1, comma 870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
è incrementato, a decorrere dal 2022, di 25 milioni di euro. 

Conseguentemente, il fondo rifinanziato ai sensi dell'articolo 194, è ridotto nella 
misura di 25 milioni di euro a decorrere dal 2022. 
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CASTELLO NE, MANTOVANI 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 104 

"Articolo 104-bis 

(Struttura tecnica di missione ex art. 1, comma 470, legge 27 dicembre 2019, n. 160) 

1. Al fine di rafforzare l'attuale assetto strutturale del Ministero dell'Università e della 
ricerca e garantire l'effettiva funzionalità della struttura tecnica istituita dall'articolo 1, 
comma 470, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, nonché di assicurare il rapido 
raggiungimento degli obiettivi a essa sottesi, in conformità con quanto disposto all'articolo 
1, comma 472, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche e con particolare riferimento alla 
programmazione del fabbisogno formativo di personale sanitario, all'articolo 1, comma 470, 
della medesima legge 27 dicembre 2019, n. 160 dopo le parole: "è istituita un'apposita 
tecnostruttura di supporto", sono inserite le seguenti: "presso il Ministero dell'università e 
della ricerca sotto forma di 'struttura tecnica di missione di livello dirigenziale generale', 
aggiuntiva rispetto alla dotazione di 6 uffici dirigenziali di livello generale di cui al decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, Titolo IV, Capo XI-bis, art. 51-quater, come introdotto dal 
decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, 
n. 12, e avente le seguenti competenze: 

a) attuazione degli indirizzi e delle strategie per la formazione superiore universitaria in 
ambito sanitario e cura dei relativi rapporti con il Ministero della salute e con le Regioni; 

b) istituzione, accreditamento e, per quanto di competenza statale, programmazione, 
modalità e procedure per l'accesso alle Scuole di specializzazione universitarie del settore 
sanitario destinate alla formazione dei medici e a quelle destinate alla formazione delle altre 
figure professionali sanitarie diverse dai medici; 

c) programmazione nazionale dei fabbisogni formativi correlati ai corsi di studio del 
settore sanitario; 

d) supporto alle attività dell'Osservatorio nazionale della formazione specialistica 
sanitaria di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, anche in relazione alla 
effettuazione delle verifiche on site; 

e) supporto alle attività dell'Osservatorio nazionale delle professioni sanitarie. 

2. La struttura tecnica di missione di cui al comma 1 è articolata al suo interno in 4 uffici 
dirigenziali di livello non generale, aggiuntivi rispetto all'attuale dotazione organica del 
Ministero dell'Università e della ricerca. Per le finalità di cui al presente comma, la dotazione 
organica del Ministero dell'Università e della ricerca è, pertanto, incrementata, con oneri a 
carico dello stanziamento di cui al comma 471 della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
per un numero complessivo di 52 unità di personale, fra cui: 
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- 1 di livello dirigenziale generale; 

- 4 di livello dirigenziale non generale; 

- 41 appartenenti alla III area funzionale (fascia retributiva F1); 

- 6 appartenenti alla II area funzionale (fascia retributiva F1); 

3. Il Ministero dell'università e della ricerca è autorizzato, in aggiunta alle facoltà 
assunzionali disponibili a legislazione vigente e in deroga all'articolo 30, comma 2-bis, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a procedere alla copertura delle posizioni di 
dirigente di livello non generale e di funzionario di area III e II sopra indicate anche 
mediante l'indizione di appositi concorsi pubblici, per i quali è autorizzato ad avviare le 
relative procedure, o lo scorrimento di graduatorie di procedure concorsuali già in essere 
presso il medesimo Ministero, ivi comprese le procedure di cui all'articolo 1, commi 937 e 
seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

4. In attuazione di quanto disposto al comma 1, al Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 30 settembre 2020, n. 164, recante "Regolamento concernente l'organizzazione 
del Ministero dell'università e della ricerca", ferma restando la vigenza degli incarichi 
dirigenziali già conferiti, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 1, comma 2: 

1. alle parole "coordinate da un segretario generale:" sono premesse le seguenti parole: 
"e una struttura tecnica di missione di livello dirigenziale generale,"; 

2. dopo la lettera e) è inserita la seguente: "e-bis) struttura tecnica di missione per la 
formazione specialistica universitaria del settore sanitario e per la programmazione 
nazionale dei fabbisogni formativi correlati ai corsi di studio universitari del settore 
sanitario"; 

b) all'articolo 4 sono apportate le seguenti modificazioni: 

1. al comma 1, lettera a) dopo le parole: "ivi comprese le scuole di specializzazione 
universitarie" sono inserite le seguenti: "diverse da quelle del settore sanitario di 
competenza della struttura tecnica di missione di cui all'art. 1, comma 2, lettera f) del 
presente decreto; accreditamento dei corsi di studio"; 

2. al comma 1 lettera d), dopo le parole "e alle scuole di specializzazione universitarie" 
sono inserite le seguenti: "a esclusione del settore sanitario di competenza della struttura 
tecnica di missione di cui all'art. 1, comma 2, letteraf) del presente decreto"; 

3. la lettera e) del comma 1 è soppressa; 

4. il comma 2 è abrogato. 

c) dopo l'articolo 7 è inserito il seguente: 

"Articolo 7-bis. 
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(Struttura tecnica di missione per laformazione specialistica universitaria del settore 
sanitario e per la programmazione dei fabbisogni formativi correlati ai corsi di studio 

universitari del settore sanitario). 

1. La Struttura tecnica di missione per la formazione specialistica universitaria del 
settore sanitario e per la programmazione dei fabbisogni formativi correlati ai corsi di studio 
universitari del settore sanitario svolge, in raccordo con le altre direzioni generali per le 
materie di rispettiva competenza, le seguenti funzioni: 

a) attuazione degli indirizzi e delle strategie relative alla formazione universitaria del 
settore sanitario e cura dei relativi rapporti con il Ministero della salute e con le Regioni; 

b) offerta formativa, ordinamenti, accreditamento, modalità e procedure nazionali per 
l'accesso alle Scuole di specializzazione universitarie del settore sanitario destinate alla 
formazione dei medici; 

c) offerta formativa, ordinamenti, accreditamento e, per quanto di competenza statale, 
modalità e procedure per l'accesso alle Scuole di specializzazione universitarie del settore 
sanitario destinate alla formazione degli ulteriori profili professionali sanitari diversi dal 
medico; 

d) programmazione nazionale dei fabbisogni formativi correlati ai corsi di studio 
universitari del settore sanitario; 

e) supporto alle attività dell'Osservatorio nazionale della formazione sanitaria, anche 
in relazione alla effettuazione delle verifiche on site; 

f) supporto alle attività dell'Osservatorio nazionale delle Professioni Sanitarie". 

5. In attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, entro 30 giorni dall'entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministero dell'Università e della 
ricerca, provvede all'aggiornamento delle disposizioni di cui al Decreto del Ministro 
dell'Università e della ricerca 19 febbraio 2021, recante "Individuazione e definizione dei 
compiti degli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero dell'università e della 
ricerca", pubblicato nella GU Serie Generale n. 74 del 26 marzo 2021, ferma restando la 
vigenza degli incarichi dirigenziali già conferiti.». 

Conseguentemente sostituire l'articolo 194 con il seguente: "1. Il Fondo di cui all'articolo 1, 

comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 598 milioni di euro per 
l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023." 
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QUARTO, GALLICCHIO 

A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 104 

Dopo l'articolo aggiungere il seguente: 

"104-bis 

(Accordi di programma per la prevenzione dei rifiuti) 

1. All' articolo 206 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 dopo il comma 4 
aggiungere i seguenti: 

"4-bis. Nel caso in cui gli accordi di cui al presente articolo siano stipulati con Università, 
Enti ed Istituzioni di ricerca, sono incentivati attraverso il ricorso al Fondo ordinario di cui 
all'art. 7 del Decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204". 

2. Agli oneri derivanti di cui al comma 4-bis, pari a 150 mila euro si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194.". 

-
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 104 

BARBARO, IANNONE, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo inserire il seguente 

Articolo 104-bis 

1. Al fine di sostenere la Fondazione EBRI (European Brain Research Institute) è istituito un 
fondo pari ad euro 4,5 milioni per il conferimento di un contributo straordinario alla Fondazione 
pari ad euro 1,5 milioni annui per triennio 2022-2024.». 

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari ad emo 4,5 milioni, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 194. 
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AS 2426 

Emendamento 

Articolo 104 

Calandrini, De Carlo 

Dopo I 'articolo, inserire il seguente: 

«Articolo 104-bis. (Disposizioni su rientro in Italia di ricercatori universitari e docenti del settore 
pubblico) 
1. All'art. 5 del decreto 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, 
n. 58, dopo il comma 2-quater, aggiungere il seguente: 
2-quinquies. Le disposizioni dei commi 2-bis e 2-ter si applicano anche a tutti i docenti universitari 
e i ricercatori con rapporti di lavoro presso enti e università pubbliche. 
2. Agli oneri derivanti dal!' attuazione della presente disposizione si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa a di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come 
incrementato dall'articolo 20 della presente legge.» 



438

A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 104 

RAMPI, VERDUCCI, MARILOTTI, MANCA 

Dopo l'articolo 104, aggiungere il seguente: 

"Articolo 104-bis 
(Misure per la semplificazione dei contratti pubblici delle università, degli enti pubblici di ricerca e 

delle istituzioni dell'alta formazione artistica musicale e coreutica) 

1. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modifiche: 
a) all'articolo 158, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: 
"I-bis. I contratti per i servizi di ricerca e sviluppo di cui al comma 1 sono esclusi dall'applicazione 
del presente codice qualora il relativo bando o avviso della procedura di scelta del contraente 
stabilisca che i soggetti aggiudicatari rendono disponibili i risultati ed i benefici, ivi compresi i diritti 
di proprietà intellettuale, dei contratti alla comunità scientifica, tecnologica o industriale, nonché 
qualora gli stessi, a prescindere dalla forma giuridica posseduta, siano a totale capitale pubblico." 

b) dopo l'articolo 158, inserire il seguente: 
"Art. 158-bis. 

(Disposizioni specifiche per il settore della ricerca, delle università e dell'alta formazione) 

1. Al di fuori dei casi di cui all'aiiicolo 158, agli appalti e alle procedure aggiudicati dalle università, 
dagli enti pubblici di ricerca e dalle istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica di 
cui all'articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508 si applicano, ove non diversainente stabilito, 
le disposizioni di cui al presente articolo. 
2. Agli appalti aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici italiane per l'attuazione di programmi di 
ricerca svolti in collaborazione con organizzazioni internazionali in applicazione di accordi bilaterali 
o multilaterali si applicano le disposizioni di cui all'aiiicolo 16. Il presente comma si applica alle 
procedure e ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente 

sono pubblicati successivainente alla data della sua entrata in vigore, nonché, in caso di contratti senza 
pubblicazione di bandi o di avvisi, alle procedure e ai contratti in relazione ai quali, alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte. 
3. Il principio di rotazione di cui all'articolo 36 non si applica agli inviti e agli affidainenti connessi 
ai contratti di cui al comma 1, qualora questi siano caratterizzati da elevata specializzazione 
scientifica o tecnologica delle prestazioni oggetto del contratto, ovvero dalla motivata prevalenza 
dell'interesse al tempestivo sviluppo delle attività di ricerca. 
4. Ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 37, entro due anni dall'aggiudicazione, le 
università, gli enti pubblici di ricerca e le istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica 
di cui all'articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508 possono avvalersi delle procedure di gara 
già espletate, rispettivamente, da altre università, altri enti pubblici di ricerca ovvero da altre 
istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, per stipulare, con gli enti aggiudicatori, 
contratti di appalto di servizi e forniture, alle medesime condizioni dei relativi bandi di gara, che 

specificano tale facoltà. 
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5. Le disposizioni di cui all'articolo 68 si applicano, nel caso di appalti o procedure aggiudicati dai 
soggetti di cui al connna I relativi all'approvvigionamento di beni e attrezzature destinati all'attività 
di ricerca, anche senza l'obbligo di prevedere l'espressione "o equivalente", di cui all'ultimo periodo 

del comma 6 del citato articolo 68. 
6. Gli enti di cui al connna I possono non richiedere le garanzie per la partecipazione alla procedura 

di cui all'articolo 93, comma 1, auche nei casi di cui all'articolo 36, comma 2, lettera b). 
7. Agli enti di cui al comma 1 non si applica il secondo periodo di cui al connna 11 dell'articolo 103, 
qualora, in luogo della garanzia, vi sia la previsione di una penale pari al 20 per cento dell'importo 

contrattuale». 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 104 

NANNICINI 

Dopo l'orticolo 104, inserire il seguente: 

"Art. 104 -bis 

/Estensione misure per il controesodo per docenti e ricercatori rientrati prima del 2020} 

1. All'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58 dopo il comma 5-bis sono aggiunti i seguenti: 

"5-ter. I docenti o ricercatori, che siano stati iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero o che 
siano cittadini di Stati membri dell'Unione europea, che hanno già trasferito in Italia la residenza prima 
dell'anno 2020 e che alla data del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari del regime previsto dall'articolo 44 
del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
possono optare per l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 4, lettera b) punto 3 ter, previo 

versamento di: 
a) un importo pari al 10 per cento dei redditi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo prodotti in Italia 

oggetto dell'agevolazione di cui all'articolo 44 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativi al periodo d'imposta precedente a quello di esercizio 
dell'opzione, se il soggetto al momento dell'esercizio dell'opzione ha almeno un figlio minorenne, anche in 
affido preadottivo, o è diventato proprietario di almeno un'unità immobiliare di tipo residenziale in Italia, 
successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferimento, ovvero ne diviene 
proprietario entro diciotto mesi dalla data di esercizio dell'opzione di cui al presente comma, pena la 
restituzione del beneficio addizionale fruito senza l'applicazione di sanzioni. L'unità immobiliare può essere 
acquistata direttamente dal soggetto oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche in comproprietà; 

b) un importo pari al 5 per cento dei redditi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo prodotti in 
Italia oggetto dell'agevolazione di cui all'articolo 44 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativi al periodo d'imposta precedente a quello di esercizio 
dell'opzione, se il soggetto al momento dell'esercizio dell'opzione ha almeno tre figli minorenni, anche in 
affido preadottivo, e diventa o è diventato proprietario di almeno un'unità immobiliare di tipo residenziale 
in Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferimento, ovvero ne 
diviene proprietario entro diciotto mesi dalla data di esercizio dell'opzione di cui al presente comma, pena la 
restituzione del beneficio addizionale fruito senza l'applicazione di sanzioni. L'unità immobiliare può essere 
acquistata direttamente dal lavoratore oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche in comproprietà. 

5-quater. Le modalità di esercizio dell'opzione sono definite con provvedimento dell'Agenzia delle 
entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1,5 milioni di euro per l'anno 2021, 3,6 milioni di euro per 
l'anno 2022, 5,7 milioni di euro per l'anno 2023, 6,1 milioni di euro per l'anno 2024, 4,5 milioni di euro per 
l'anno 2025, 3,4 milioni di euro per l'anno 2026, 2,4 milioni di euro per l'anno 2027, 1, 7 milioni di euro per 
l'anno 2028, 1,1 milioni di euro per l'anno 2029, 0,3 milioni di euro per l'anno 2030 e 0,1 milioni di euro per 
l'anno 2031, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 194. 



441

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 104 

MANCA, MISIANI 

Dopo l'orticolo 104, inserire il seguente: 

"Articolo 104-bis. 

{Fondazione "Biotecnopolo di Siena") 

1. Allo scopo di promuovere la ricerca applicata e l'innovazione nel campo delle scienze della vita, è istituita 

la Fondazione "Biotecnopolo di Siena" con sede a Siena. Costruita a partire dalle competenze specifiche 

esistenti nell'ecosistema senese delle scienze della vita, la Fondazione favorisce, anche in rete con altri 

soggetti nazionali, la realizzazione di programmi per la ricerca, l'innovazione ed il trasferimento tecnologico 

al sistema produttivo nell'ambito delle applicazioni biotecnologiche focalizzate alla salute umana. 

2. Sono membri fondatori il Ministero dell'economia e delle finanze, il Ministero della salute, il Ministero 

dell'università e della ricerca, l'Università di Siena, il CNR e la Fondazione Toscana Life Sciences, ai quali viene 

attribuita la vigilanza sulla Fondazione. Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 

Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti il Ministro della salute e il Ministro dell'università e della ricerca 

è approvato lo statuto della Fondazione. Lo statuto stabilisce la denominazione della Fondazione e disciplina, 

tra l'altro, la partecipazione alla Fondazione di altri enti pubblici e privati, nonché le modalità con cui tali 

soggetti possono partecipare finanziariamente al progetto. 

3. Il patrimonio della Fondazione è costituito e incrementato da apporti dei membri fondatori. La fondazione 

può avvalersi, altresì, del patrimonio dei soggetti fondatori, secondo modalità stabilite da un'apposita 

convenzione stipulata tra gli enti. 

4. Per la costituzione della Fondazione è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per il 2022. 

5. I criteri e le modalità di attuazione dei commi da 1 a 5, compresa la disciplina dei rapporti tra i diversi enti 

della rete, sono stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 

dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca e con 

il Ministro della salute. 

6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si 

provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190." 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 2022" con 

le seguenti: "570 milioni di euro per l'anno 2022". 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

RIPAMONTI, FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 
Articolo 104 

Dopo l'articolo aggiungere il seguente 

"Art 104-bis (Misure di attrazione degli investimenti in ricerca e sviluppo) 

1. Per favorire la collaborazione tra imprese e centri tecnologici e di ricerca, ivi comprese le 
università, per la realizzazione di progetti di ricerca e sviluppo rilevanti per il rafforzamento 
della struttura produttiva del Paese, con decreto di natura non regolamentare del Ministro 
dello sviluppo economico, sono stabiliti i criteri, le condizioni e le modalità per la concessione 
di agevolazioni finanziarie nella forma di contributi a fondo perduto a sostegno degli 
investimenti nei suddetti progetti. Con tale decreto, si provvede, in particolare a: 
a) individuare le attività, le iniziative, le categorie di imprese, il valore minimo degli 
investimenti e le spese ammissibili all'agevolazione, la misura delle agevolazioni concedibili 
nei limiti consentiti dalla vigente normativa comunitaria, i criteri di valutazione dell'istanza 
di ammissione all'agevolazione; 

b) individuare i centri tecnologi e di ricerca, ulteriori rispetto alle università, con cui le imprese 
sono tenute a collaborare ai fini della spettanza dell'agevolazione; 

c) affidare, con le modalità stabilite da apposita convenzione, ad un soggetto gestore da 
definire le funzioni relative alla gestione dell'intervento di cui al presente articolo. 

2. Le agevolazioni di cui al presente articolo possono essere fruite da ciascuna impresa in 
relazione a ciascun progetto di ricerca e sviluppo realizzato in collaborazione con i centri 
tecnologici e di ricerca di cui al comma 1. 

3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono cumulabili, nei limiti dei massimali previsti 
dalla normativa comunitaria, con benefici fiscali 

-

189 
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AS 2448 
EMENDAMENTO ART.105. 

NUGNES- LA MURA- FATTORI 

L'articolo 105 è soppresso. 
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A.S.2448 

Emendamento 

Articolo 105 

!ANNONE, BARBARO, CALANDRINI, DE CARLO 

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

SALVINI, BAGNAI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

ART. 105 

Sostituire il comma 1, con il seguente: 

<<1. Al fine di riorganizzare e rilanciare le attività del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), il 

presidente dell'ente emana, previa approvazione del Consiglio di amministrazione, sentiti il Consiglio 

scientifico e le commissioni parlamentari competenti, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 

della presente disposizione, il "piano di riorganizzazione e rilancio del Consiglio Nazionale delle 

Ricerche (CNR)">> 
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A.S.2448 

Emendamento 

Art. 105 

VERDUCCI, CATTANEO, RAMPI, MARILOTTI 

Apportare le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, sostituire la parola "presidente" con le seguenti: "consiglio di amministrazione"; 

b) sopprimere il comma 2; 
c) al comma 3 sopprimere le seguenti parole: "è adottato previo parere favorevole del comitato di cui 

al comma 2 ed" e sostituire le parole "in deroga alle disposizioni, normative e statutarie, che 

prevedono, in relazione alle specifiche misure previste dal piano, altri pareri, intese o nulla osta, 

comunque denominati" con le seguenti: "sentite le commissioni parlamentari competenti, con le 

medesime modalità previste dall'articolo 4, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218"; 

d) al comma 4, sostituire la parola "presidente" con le seguenti: "consiglio di anuninistrazione"; 

sostituire le parole", nonché il comitato di cui al comma 2" con le seguenti: "si avvale del contributo 

e del parere degli organi statutari di rappresentanza del personale e della comunità scientifica, 

dell'amministrazione dell'ente, e", e sopprimere le seguenti parole: "un contingente di"; 

e) al comma 5, sostituire le parole "composizione degli organi" con le seguenti: "natura, alle 

procedure di nomina, alla composizione ed ai poteri degli organi statutari, con particolare riferimento 

alla messa in atto di procedure di consultazione democratica del personale per la selezione degli 

organi direttivi dell'ente"; 

f) al comma 6, sopprimere le seguenti parole:", anche avvalendosi del comitato di cui al comma 2"; 

g) al comma 7, dopo le parole "costituiscono presupposto" inserire la seguente: "per"; 

h) al comma 8, primo periodo, sostituire la parola "60" con la seguente: "67"; al capoverso a), 

sostituire la parola "10" con la seguente: "17" e, al capoverso b), sopprimere le seguenti parole: "e 

per le spese di funzionamento del Comitato strategico di cui al comma 2". 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 2022 

e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023" con le seguenti "593 milioni di euro per l'anno 

2022 e 493 milioni a decorrere dall'anno 2023." 
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CASTELLO NE, MANTOVANI 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 105 

Apportare le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, primo periodo, dopo la parola «adotta,» inserire le seguenti: 
«conformemente alle norme statutarie e regolamentari dell'Ente,»; 

b) al comma 2 sostituire il primo periodo con i seguenti: «2. Per le finalità di cui al 
presente articolo il Ministro dell'Università e della ricerca istituisce, con proprio 
decreto, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, un Comitato strategico per 
il rilancio dell'ente (Supervisory Board), composto da cinque esperti, italiani o 
stranieri, di elevata qualificazione scientifica e di comprovata competenza ed 
esperienza, anche gestionale, acquisite nel settore della ricerca nazionale ed 
internazionale, e di cui almeno uno deve essere interno al CNR. I componenti del 
Comitato strategico sono scelti nell'ambito di una rosa di almeno dieci nominativi 
proposti dal Presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche»; 

c) sopprimere il comma 4. 

I 
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DE LUCIA 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.105 

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «composto da cinque esperti, italiani o 

stranieri,» inserire le seguenti: «tra cui almeno uno interno al CNR,». 

I 
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AS 2448 
EMENDAMENTO 

FITTONI, SAPONARA, ALESSANDRINI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Articolo 105 

Al comma 2 dopo le parole "acquisite nel settore della ricerca nazionale ed internazionale" aggiungere le 

seguenti: ", di cui almeno 3 scelti fra il personale del CNR". 

I 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

SALVINI, BAGNAI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

ART. 105 

Al comma 2, apportare le segueuti modifiche: 

a) al secoudo periodo, sostituire le parole: "euro 100.000 annui", con le parole. "euro 50.000 
annui"; 

b) al terzo periodo, sostituire le parole: "232.700 euro", con le parole: "182.700 euro" 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

SALVINI, BAGNAI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

ART. 105 

Sopprimere il comma 3. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

SALVINI, BAGNAI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

ART. 105 

Sostituire il comma 4 con il seguente: 

<<4. Ai fini della predisposizione del piano di cui al comma 1, il presidente del CNR, si avvale del 

comitato di cui al comma 2.>> 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

SALVINI, BAGNAI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

ART. 105 

Al comma 5, apportare le seguenti modifiche: 

a) dopo le parole: "disciplina", sopprimere le parole: "statutarie e"; 

b) dopo la parola: "ente", sopprimere le parole: "ivi compresa quella riferita alla composizione 
degli organi" 

88 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

SALVINI, BAGNAI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

ART. 105 

<< Al comma 8, apportare le seguenti modifiche: 

- al primo periodo sostituire le parole: "60 milioni", con le parole "80 milioni"; 

- alla lettera a) sostituire le parole: "10 milioni", con "17 milioni"; 

- alla lettera b) sostituire le parole: "50 milioni", con "63 milioni" 

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 27 milioni di euro a decon-ere dall'anno 2022 
e a 13 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si provvede mediante con-ispondente 
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione 
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato 
dall'articolo 194 della presente legge.>> 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 105 

MONTEVECCHI, CASTELLONE, DE LUCIA, RUSSO, V ANIN, GALLICCHIO 

al comma 8, dopo la lettera a), aggiungere la seguente: 

«a-bis) All'articolo 12, comma 4-quater del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218 le parole "31 
dicembre 2021" sono sostitnite dalle seguenti: "31 dicembre 2022".» 
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456

CONZATTI 

AS 2448 

Emendamento 

Articolo 105 

Dopo l'articolo è inserito il seguente: 

"105-bis 

(Modifiche al decreto legislativo 19 novembre 2004, n.286) 

1. Per agevolare il raggiungimento delle finalità istituzionali dell'Istituto nazionale 
per la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione (INVALSI), 
con particolare riferimento alle finalità di misurazione dei livelli di apprendimento 
degli studenti italiani anche in considerazione degli obiettivi del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, all'articolo 12 del decreto legislativo 19 novembre 2004, 
n.286, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Nell'esercizio delle ordinarie 
attività istituzionali, l'Istituto può avvalersi, nei limiti consentiti dalle disponibilità 
di bilancio, e in relazione a esigenze cui non può far fronte con il personale in 
servizio, dell'apporto di esperti di alta qualificazione, previo conferimento di 
appositi incarichi, che potranno essere affidati, in deroga al comma 9 dell'art. 5 
del decreto legge n. 95/2012, anche a soggetti già posti in quiescenza". 

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata una spesa pari a euro 500.000 annui 
dal 2022 al 2026. 

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a euro 500.000 
annui dal 2022 al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo 
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come 
incrementato dall'articolo 194." 



457

AS 2448 
EMENDAMENTO ART.105. 

NUGNES- LA MURA- FATTORI 

L'articolo 105 è sostituito dal seguente: 

"Art.105 
(Contributo a favore del CNR) 

1. Al fine di rilanciare le attività del Consiglio nazionale delle ricerche è concesso un 
contributo pari a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, di cui: 

a) 10 milioni vincolati alla copertura dei costi connessi al completamento, da realizzarsi 
entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, dei processi di cui 
all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75; 

b) 50 milioni utilizzabili dall'ente nel triennio 2022-2024 per il rilancio della propria 
attività istituzionale di ricerca. 

2. Fatto salva quanto disposto dal precedente comma 1 a decorrere dall'anno 2023 è 
disposto in favore del Consiglio nazionale delle ricerche un ulteriore contributo pari a 
20 milioni annui." 
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Emendamento 

Articolo 105 

fìlliGOLENT, FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 

Dopo !'articolo 105, aggiungere il seguente: 

Articolo 105-bis 

(Contributo a favore dell'IRCCS Istituto ortopedico Rizzoli) 

1. Al fine di consentire la realizzazione di specifici obiettivi connessi all'attività di ricerca affidata 
dal Ministero della salute all'Istituto ortopedico Rizzoli - IRCCS, è riconosciuto al medesimo 
Istituto un contributo pari a 500 mila euro per l'anno 2022. 

Conseguentemente, all'articolo 20, comma 1, sostituire le parole: "1.065,3 milioni di euro per l'anno 2022" 
con le seguenti: "1.064,8 milioni di euro per l'anno 2022". 

1023 
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AS 2448 

Emendamento 
Art. 106 

De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura 

Sostituirlo con il seguente 
"ART. 106. 

(Contrasto della "Xy/ella fastidiosa'') 

1. Al fine di sostenere le attività di ricerca finalizzate al contenimento della diffusione 
dell'organismo nocivo "Xylellafastidiosa" con metodi biologici, escludendo l'utilizzo di 
prodotti chimici di sintesi, condotte dal Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) è 
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. " 

Conseguentemente 

All'articolo 193, comma 1, tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le 

seguenti modifiche: 

2022 - 5.000.000 

2023 - 5.000.000 

2024 - 5.000.000 

78 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

V ALLARDI, BERGESIO, ZULIANI, RUF A, FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 

Art. 106 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

<<I-bis. Ali' articolo 8-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, come convertito con modificazioni 
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

"I-bis. A seguito dell'estirpazione di cui al precedente comma 1, è consentito ai soggetti ivi indicati 
di procedere al reimpianto di piante riconosciute come tolleranti o resistenti ai sensi dell'articolo 18, 
paragrafo 1, lettera b) del Regolamento (CE) 14-8-2020 n. 2020/1201/UE, anche di specie vegetali 
diverse da quelle estirpate, in deroga alle disposizioni vincolistiche ed alle procedure valutative di cui 
al comma 1, nonché a quanto disposto dall'articolo 3 del decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 
1945, n. 475.">>. 

163 
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EMENDAMENTO 

Articolo I 06 

CALIGIURI 

Dopo il comma I, aggiungere il seguente: 

AS 2448 

«I-bis. All'articolo 8-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, come convertito con modificazioni 

dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il comma I è inserito il seguente: 

"I-bis. A seguito dell'estirpazione di cui al precedente comma I, è consentito ai soggetti ivi indicati 

di procedere al reimpianto di piante riconosciute come tolleranti o resistenti ai sensi dell'articolo 18, 

paragrafo I, lettera b) del Regolamento (CE) 14-8-2020 n. 2020/1201/UE, anche di specie vegetali 

diverse da quelle estirpate, in deroga alle disposizioni vincolistiche ed alle procedure valutative di cui 

al comma I, nonché a quanto disposto dall'articolo 3 del decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 

1945, n. 475.» 

148 



462

A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 106 

DE CARLO, LA PIETRA, CALANDRINI 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

<<I-bis. All'articolo 8-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, come convertito con modificazioni 
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

"I-bis. A seguito dell'estirpazione di cui al precedente comma 1, è consentito ai soggetti ivi indicati 
di procedere al reimpianto di piante riconosciute come tolleranti o resistenti ai sensi dell'articolo 18, 
paragrafo 1, lettera b) del Regolamento (CE) 14-8-2020 n. 2020/1201/UE, anche di specie vegetali 
diverse da quelle estirpate, in deroga alle disposizioni vincolistiche ed alle procedure valutative di cui 
al comma 1, nonché a quanto disposto dall'articolo 3 del decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 
1945, n. 475.">>. 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 106 

STEFANO, TARICCO 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

<<1-bis. All'articolo 8-terdel decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, come convertito con modificazioni 

dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. A seguito 

dell'estirpazione di cui al precedente comma 1, è consentito ai soggetti ivi indicati di procedere al 

reimpianto di piante riconosciute come tolleranti o resistenti ai sensi dell'articolo 18, paragrafo 1, 

lettera b) del Regolamento (CE) 14-8-2020 n. 2020/1201/UE, anche di specie vegetali diverse da 

quelle estirpate, in deroga alle disposizioni vincolistiche ed alle procedure valutative di cui al comma 

1, nonché a quanto disposto dall'articolo 3 del decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 

475.">>. 
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TRENTA COSTE 

A.S.2448 
EMENDAMENTO 

Art. 106 

Sostituire l'articolo 106 con il seguente: 

«ART. 106. 
(Misure di contrasto agli organismi nocivi in agricoltura) 

1. Al fine di sostenere le attività di ricerca finalizzate al contenimento della diffusione 
dell'organismo nocivo "Xylella fastidiosa" condotte dal Consiglio Nazionale delle Ricerche 
(CNR) è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 
2. Al fine di garantire la qualità del sughero di produzione nazionale e contrastare il 
diffondersi dell'organismo nocivo "Coraebus undatus" il sughero estratto deve essere 
sottoposto a trattamento termico, secondo le indicazioni fornite dagli organi di ricerca, 
prima di essere movimentato fuori dal territorio regionale di estrazione. L'attività di ricerca 
per il contenimento dell'organismo nocivo "Coraebus undatus" è finanziata da un fondo pari 
a 50.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Le risorse del fondo di cui al 
presente comma sono destinate alla Facoltà di Agraria dell'Università degli studi di Sassari. 

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali, apportare le seguenti variazioni: 

2022: - 5.000.000 

2023: - 5.000.000 

2024: - 5.000.000.» 

946 
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EMENDAMENTO 

Art.106 

DAMlANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

<<Articolo 106 bis 

AS 2448 

1. Al fine di sostenere e incentivare misure volte a favorire le oppmiunità educative e per il 
contrasto alla povertà educativa, per promuovere e sviluppare gli studi delle discipline SSH 
(socia] sciences e humanities), per l'anno 2022 è autorizzata la spesa di 500mila euro da 
destinare all'Università di Tor Vergata per potenziare la capacità del sistema nazionale degli 
studi riguardanti la Letteratura e la Lingua Italiana in prospettiva interdisciplinare ed europea 
mediante una ricerca con indirizzo letterario sul tema del romanzo di formazione italiano, che 
prevede anche l'acquisizione di materiale documentale. Conseguentemente all'articolo 194, le 
parole "600 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti "599,5 milioni di euro".» 

917 
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AS2448 

BERUTTI, BIASOTTI, CAUSIN, FANTETTI, PACIFICO, QUAGLIAR/ELLO, ROMANI, 
ROSSI 

EMENDAMENTO 

ART.106 

L'articolo I 06 è sostituito con il seguente: 

«ART. 106. 

(Contrasto degli organismi nocivi per l'agricoltura) 

1. Al fine di sostenere le attività di ricerca finalizzate al contenimento della diffusione degli organismi 
nocivi per l'agricoltura, ivi compreso il batterio della "Xylella fastidiosa", condotte dal Consiglio 
Nazionale delle Ricerche (CNR) è autorizzata la spesa di I O milioni di euro per ciascuno degli anni 
2022, 2023 e 2024.» 

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, quantificati in 5 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'art. I, comma 200, Legge 23 dicembre 2014 n. 190, 
come rifinanziato dall'artico/o 194 del presente disegno di legge. 
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A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.107 

TURCO, TRENTACOSTE, PIARULLI 

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche: 

a) al primo periodo, sostituire le parole: «comma 4-ter, lettera a)», con le seguenti: 
«comma 4-ter, lettere a) e b)»; 

b) al secondo periodo, sostituire le parole: «300 milioni di euro» con le seguenti: «500 
milioni di euro». 

Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 400 milioni di euro per 
l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.» 

' 

947 



3

FARAONE 

AS 2448 
Emendamento 

Art. 107 

Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni: 
- Al primo periodo, le parole "lettera a)" sono sostituite dalle seguenti "lettere a) 

e b )"; 
- Al secondo periodo le parole "di 300 milioni" sono sostituite dalle seguenti "450 

milioni". 

Conseguentemente all'articolo 194, le parole 11600 milioni" sono sostituite dalle 
seguenti 11450 milioni 11

• 

Il 
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A.S.2448 

Emendamento 

Articolo 107 

!ANNONE, BARBARO, CALANDRINI, DE CARLO 

All'art. 107, al comma I apportare le seguenti modificazioni: 

a) sostituire le parole "lettera a)" con le seguenti " lettera a) e b )"; 
b) sostituire le parole "di 300 milioni" con le seguenti "450 milioni"; 

Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 
194 della presente legge. 
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Art.107 

Emendamento 

Giarrusso, Paragone, Martelli 

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni: 

a) dopo le parole: "lett. a)," sono aggiunte le seguenti: "e lett.b)," 

b) sostituire le parole "è incrementato di 300 milioni di euro" con le seguenti: "è incrementato di 500 

milioni di euro" 

Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 2022" con le seguenti: 

" 400 milioni di euro per l'am10 2022 " 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo l 07 

V ANIN, DE LUCIA, MONTEVECCHI, RUSSO, GALLICCHIO 

Al comma I, apportare le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, dopo le parole: "lettera a)", inserire le seguenti. " e b )"; 
b) al secondo periodo sostituire le parole:" 300 milioni di euro", con le seguenti: "500 milioni di euro". 

Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole "600 milioni" con le seguenti: "400 milioni". 

453 
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EMENDAMENTO 

Art.107 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

AS 2448 

Al comma 1, dopo le parole: <<lettera a)>>, inserire le seguenti: <<e lettera b)>> e le parole >>300 
milioni>> sono sostituite dalle seguenti: <<350 milioni>>. 

Conseguentemente, all'articolo 194 le parole "600 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti 
"550 milioni di euro" e le parole "500 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti "450 milioni di 
euro". 

I 

883 



8

A.S. 2448 

Emendamento 
Art. 107 

VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI, MARCUCCI 

Apportare le seguenti modificazioni: 

a) al comma I, primo periodo, dopo le parole "lettera a)" inserire le seguenti: "e lettera b)", e, al 
secondo periodo, sostituire le parole "300 milioni di euro" con le seguenti: "631 milioni di euro"; 

b) dopo il comma 1, inserire il seguente: 
«I-bis. All'articolo 58, comma 4-ter, lettera a), del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito 
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole "finalizzati al recupero degli 

apprendimenti," sono soppresse.». 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 

2022" con le seguenti "269 milioni di euro per l'anno 2022". 

I 
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AS 2448 

Emendamento 

Art, 107 

De Petris Buccarella Grasso Laforgia Ruotolo 

Al comma I), primo periodo, dopo le parole "lettera a)", aggiungere le seguenti "e lettera b )", e al 

secondo periodo sostituire le parole "300 milioni", con le seguenti "650 milioni" 

Conseguentemente 

All'articolo 194, le parole "600 milioni", sono sostituite dalle seguenti "250 milioni". 

I 

132 
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A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 107 

MALPEZZI, RAMPI, VERDUCCI, MARILOTTI, MANCA, MISIANI, FERRAR!, BITI, 

MIRABELLI, COLLINA, CIRINNA', ROSSOMANDO, MARCUCCI 

Al comma!, al primo periodo, dopo le parole "di cui all'articolo 58, comma 4-ter, lettera a)" inserire 
le seguenti "e lettera b )" e al secondo periodo sostituire le parole "300 milioni di euro" con le seguenti 

"500 milioni di euro". 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 
2022" con le seguenti "400 milioni di euro per l'anno 2022". 
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AS 2448 
EMENDAMENTO 

PITTONI, SAPONARA, ALESSANDRINI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Articolo 107 

Al comma 1 dopo le parole "il termine dei contratti sottoscritti ai sensi dell'articolo 58, comma 4-ter, lettera 

a)" aggiungere le seguenti "e lettera b)". Conseguentemente, al secondo capoverso, le parole "è 
incrementato di 300 milioni" sono modificate come segue: "è incrementato di 600 milioni". 

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede 

mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel 

corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 

incrementato dall'articolo 194 della presente legge. 

326 
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DRAGO, CALANDRlNI, DE CARLO 

A.S.2448 

EMENDAMENTO 

ART 107 

Al comma 1 sopprimere il seguente periodo "Il Ministero dell'istruzione, entro il 31 luglio 2022, 
provvede al monitoraggio delle spese di cui al primo periodo, comunicando le relative risultanze al 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e la 
quota parte delle risorse di cui al secondo periodo che in base al monitoraggio risulti non spesa è 
versata all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnata al fondo per l'ammortamento dei 
titoli di Stato." 
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DRAGO, CALANDRJNI, DE CARLO 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

ART 107 

Ali 'art. I 07 aggiungere i seguenti commi: 

1 BIS. In considerazione dell'emergenza sanitaria e della pandemia da Sars-Covid-2, dato l'elevato 
numero di docenti titolari che esercitano la professione lontano dalle proprie province di provenienza, 
sussistendo dunque le condizioni di eccezionali motivi di sicurezza previste del'art.3 comma 3 del 
CCNI del 6 aprile 2018, la mobilità straordinaria interprovinciale ed interregionale del personale 
docente per l'a.s. 2021/2022 di cui al D.M. N. 182 del 23 marzo 2020 sarà effettuata su tutti i posti 
disponibili dell'organico dell'autonomia, ai sensi dell'art.470, comma 1 del Decreto Legislativo 16 
aprile 1994, n. 297. 

1 TER. Il Ministero dell'istruzione, entro il 31 luglio 2022, provvede al monitoraggio delle spese di 
cui ai commi I e 2, comunicando le relative risultanze al Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e la quota parte delle risorse di cui al secondo 
periodo che in base al monitoraggio risulti non spesa è versata ali' entrata del bilancio dello Stato per 
essere riassegnata al fondo per l'ammmiamento dei titoli di Stato. 
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EMENDAMENTO 

Art.107 

GALLONE 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

AS 2448 

2. All'articolo 235, comma 1, secondo periodo del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: "istituzioni scolastiche statali" 
sono inserite le seguenti: "e paritarie". 

' 

339 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art.107 

BINETTI, GASPARRI, RJZZOTTI, SICLARI, GALLONE 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «2. All'art. 235, secondo periodo, del Decreto Legge 19 
maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sostituire le parole "istituzioni 
scolastiche statali" con le parole "istituzioni scolastiche di cui all'art. I della legge I O marzo 2000, n 
62». 

110 
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A.S.2448 

Emendamento 

Articolo 107 

MONTEVECCHI, DE LUCIA, RUSSO, V ANIN, GALLICCHIO 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

«I-bis. Al fine di corrispondere alle esigenze, connesse all'emergenza epidemiologica e al sostegno e alla 
progettazione e implementazione di attività in materia di istruzione e formazione, degli enti gestori, aventi 
finalità non lucrative, delle scuole di servizio sociale, individuati ai sensi e per gli effetti della disciplina 
nazionale e regionale vigente, è autorizzata la spesa nel limite di 1 milione di euro per l'armo 2022. Con decreto 
del Ministro dell'istruzione, avente natura non regolamentare, sono disciplinati i criteri e le modalità per la 
ripartizione delle somme di cui al presente comma. Agli oneri di cui al presente comma, pari a euro 1 milione 
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.» 

455 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

SAPONARA, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Articolo 107 

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti commi: 

<< 1-bis. Al fine di supportare gli insegnanti di sostegno nell'utilizzo delle tecnologie avanzate, 
migliorando l'assistenza agli alunni con disabilità nella didattica, le istituzioni scolastiche possono 
avvalersi delle specifiche competenze di professionisti che prestano la propria opera presso 
associazioni rappresentative della disabilità e istituzioni specializzate di settore. 

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 2 milioni di euro per l'anno 2022 si 
provvede mediante corrispondente riduzione dell'articolo 49, comma 1 - Istituzione Fondo assistenza 
all'autonomia e alla comunicazione per gli alunni con disabilità della scuola dell'infanzia, primaria e 
secondaria di primo e secondo grado > > 

lii I 

59 
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AS 2448 
EMENDAMENTO 

SAPONARA, PITTONI, ALESSANDRINI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Articolo 107 

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 

lbis. Al potenziamento delle attività laboratoriali nei licei artistici con indirizzo design della ceramica (A-03) 

sono destinati 500 milioni di euro per l'anno 2022. Con decreto del Ministro dell'istruzione da emanarsi entro 

60 giorni dall'emanazione della presente legge, saranno definiti i criteri di riparto del presente contributo. 

Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 

del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del 

programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del 

Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando 

l'accantonamento relativo al Ministero dell'Istruzione. 

I I 

329 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

SAPONARA, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Articolo 107 

Dopo il comma I, aggiungere il seguente comma: 

<<I-bis.All'articolo 32, comma 2, lettera a), del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 e successive 
modificazioni ed integrazioni sostituire le parole: 

"rendicontare entro e non oltre il 31 dicembre 2021 ", con le seguenti parole: 

"rendicontare entro il 30 giugno 2022, in considerazione dei ritardi che hanno interessato la filiera 
dell'edilizia nell'anno 2021 e perciò non imputabili agli enti titolari delle competenze relative 
all'edilizia scolastica ai sensi della legge 11 gennaio 1996, n. 23 " 

I I 

60 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 107 

De Petris Buccarella Grasso 

Dopo il comma 1, inserire i seguenti: 

Laforgia Ruotolo 

1 bis) Il comma 17- novies dell'art. I del Decreto Legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con 

modificazioni dalla Legge 20 dicembre 2019, n. 159, è abrogato; 

1 ter) Il comma 3 dell'articolo 399 del decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, così come modificato dall'art. 58 del Decreto Legge 25 maggio 2021, n.73, convertito 
con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106 è sostituito dal seguente: 
" 3. I docenti a qualunque titolo destinatari di nomina a tempo indetem1inato possono chiedere il 
trasferimento, il passaggio di cattedra o di ruolo, l'assegnazione provvisoria o l'utilizzazione in altra 
istituzione scolastica a partire dall'anno successivo a quello di immissione in ruolo. Gli stessi docenti 
possono ricoprire incarichi di insegnamento a tempo detenninato in altro ruolo o classe di concorso 
a partire dall'anno stesso di immissione in ruolo." 
1 quater) Al comma 5-bis dell'art.35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, è aggiunto il 
periodo: "Detto comma non si applica ai Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi delle 
istituzioni scolastiche ed educative." 
Conseguentemente 
Al comma 4 dell'articolo 32- ter, della legge 13 ottobre 2020, n. 126/2020, sopprimere il secondo 
periodo" 

133 
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AS 2448 
EMENDAMENTO 

SAPONARA, PITTONI, ALESSANDRINI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Articolo 107 

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 

lbis. Alle scuole paritarie, facenti parte del sistema nazionale di istruzione di cui all'articolo 1 della legge 10 

marzo 2000, n. 62, è erogato un contributo complessivo di 100 milioni di euro nell'anno 2022, a titolo di 

ristoro dei maggiori costi sostenuti per il personale aggiuntivo, i servizi di pulizia e sanificazione e per 

l'adeguamento degli spazi, in conseguenza delle misure adottate per contrastare la diffusione del Covid-19. 

Il predetto contributo è ripartito, con decreto del Ministro dell'istruzione, in proporzione al numero degli 

alunni iscritti nell'a.s. 2021/2022 nelle istituzioni scolastiche paritarie, tra gli Uffici Scolastici Regionali che a 

propria volta provvedono al successivo riparto in favore delle istituzioni scolastiche paritarie in proporzione 

al numero di alunni iscritti nel medesimo anno. 

Agli oneri del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad 

esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge. 

I 

328 
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AS 2448 
EMENDAMENTO 

PITTONI, SAPONARA, ALESSANDRINI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

articolo 107 

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 

lbis. Le spese sostenute nell'interesse delle persone di cui all'articolo 12 del DPR n. 917 /1986 per il servizio 

scolastico fruito presso scuole paritarie del sistema nazionale di istruzione, ex art. 1 legge n.62/2000, sono 

detraibili dall'imposta lorda per un importo annuo non superiore a 2.000,00 euro ad alunno, per le famiglie 

economicamente più svantaggiati e/o con un reddito basso. 

Agli oneri del presente comma pari a 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede 

mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel 

corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 

incrementato dall'articolo 194 della presente legge. 

I 

327 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

Art.107 

TOFF ANIN, GALLONE 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

«2. Al fine di consentire il funzionamento e di incrementare il livello di serv1z10 in relazione 
all'aumento del numero di posti disponibili nelle scuole d'infanzia paritarie no profit è istituito, al 
capitolo 1479 del bilancio del Ministero dell'istruzione, il fondo di dotazione per il funzionamento in 
convenzione delle scuole d'infanzia paritarie no profit quali parte del sistema integrato di educazione 
ed istruzione ai sensi del DLvo 65/2017 di 50 milioni di euro a decorrere dal 2022». 

Conseguentemente, ridurre di 50 milioni di euro a decorrere dal 2022 il Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194. 

763 



24

AS 2448 

EMENDAMENTO 

PUCCIARELLI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

ART. 107 

Dopo il comma I, inserire il seguente: 

< < I-bis. Al fine di consentire la realizzazione degli interventi di edilizia scolastica finanziati ai sensi 
e con le modalità stabiliti dal decreto del Ministero dell'Istruzione 1 O marzo 2020, n. 175, pubblicato 
in Gazzetta Ufficiale del 6 maggio 2020, in considerazione delle problematiche incorse nel periodo 
dell'emergenza epidemiologica COVID 19, alla luce della necessità di realizzazione degli interventi 
di edilizia scolastica e delle criticità rappresentate dagli enti relativamente al rispetto dei termini di 
cui all'a1ticolo 2, comma 2 del decreto ministeriale citato, si dispone la proroga del termine per 
l'avvenuta proposta di aggiudicazione dei lavori di cui all'articolo 2, comma 2 del decreto del 
Ministero dell'Istruzione 1 O marzo 2020, n. 175, al 6 maggio 2022. La presente disposizione non 
comporta oneri di bilancio. 
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A.S. 2448 

ARTICOLO 107 

EMENDAMENTO 

MONTEVECCHI, DE LUCIA, VANIN, DONNO, LANZI, PAVANELLI 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 107 
( Cultura della salute e sicurezza sul lavoro in ambito scolastico e universitario) 

1. Ai fini della promozione e divulgazione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro è 
facoltà degli istituti scolastici, universitari e della formazione professionale inserire in ogni 
attività scolastica e universitaria nelle istituzioni dell'Alta formazione artistica, musicale e 
coreutica e nei percorsi di istruzione e formazione professionale, percorsi informativi 
interdisciplinari alle diverse materie scolastiche, che prevedono la presenza di un 
testimonial in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 
2. Per le finalità di cui al comma 1, sono istituiti nello stato di previsione del Ministero 
dell'Istruzione e dell'Università e nello stato di previsione del Ministero della ricerca appositi 
fondi, con una dotazione iniziale di 100.000 euro ciascuno, per ciascuno degli anni 2022, 

2023 e 2024. Con appositi dei decreti del Ministro dell'Istruzione e del Ministro 
dell'Università e della Ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono definite le disposizioni attuative del presente comma. 
3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni dì cui al presente articolo pari a 200000 euro per 
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 sì provvede mediante corrispondente riduzione delle 
risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 

come rifinanziato dall'articolo 194. » 
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MAUTONE 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 107 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

"Articolo 107-bis 

(Disposizioni urgenti per l'anno scolastico 2021/2022 nelle istituzioni educative e 

scolastiche) 

1. All'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, dopo la lettera e) è aggiunta in fine la 
seguente: 

"e-bis) la riammissione dei bambini nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria e 
degli alunni della scuola secondaria di primo grado dopo l'assenza per malattia superiore a 
3 giorni è consentita previa presentazione di idonea certificazione medica che non necessita 
dell'effettuazione di un test antigenico rapido o molecolare di cui al comma 1, lettere e) ed) 
dell'articolo 9 del decreto legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito con modificazioni, dalla 
legge di conversione 17 giugno 2021, n. 87.".» 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

SAPONARA, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Articolo 107 

Dopo l'articolo 107, aggiungere il seguente: 

I 

< <Art. I 07-bis. (Istituzione della figura di psicologo scolastico) 

1. Nelle scuole di ogni ordine e grado è istituita la figura professionale dello psicologo scolastico al 
fine di sostenere lo sviluppo e la formazione della personalità del minore, di supportare le istituzioni 
scolastiche e le famiglie, di contrastare e prevenire i fenomeni di abbandono e di dispersione 
scolastica, di bullismo e di disagio giovanile. 

2.II Ministero dell'istruzione promuove, sulla base di protocolli d'intesa con gli Uffici scolastici 
regionali e nel rispetto dell'autonomia delle istituzioni scolastiche, l'attivazione di un servizio psico
pedagogico per l'innovazione didattica e per la promozione del benessere della persona, erogato 
congiuntamente da psicologi e pedagogisti, di supporto alla dirigenza scolastica, rivolto agli studenti 
e alle loro famiglie, al personale docente e non docente delle scuole primarie e secondarie di primo e 
secondo grado statali e paritarie. 

3. Il servizio opera in ambito psicologico e pedagogico, previene ed interviene in situazioni 
d'insuccesso formativo, povertà educativa, dispersione scolastica difficoltà e disagio relazionale e 
d'apprendimento, anche dovute alla pandemia da Covid-19, casi d violenza; promuove la competenza 
emotiva, cognitive relazionale, l'orientamento, il benessere e il pieno sviluppo della comunità 
scolastica, anche attuando processi di collaborazione sinergica tra scuola, famiglia e servizi 
territoriali. 

4. Lo psicologo scolastico opera alle dirette dipendenze del dirigente scolastico e, su richiesta di 
questi, formula pareri e suggerimenti scritti su tutte le aree di intervento di cui al comma 8. Su 
richiesta dei consigli di classe, il dirigente dispone la partecipazione dello psicologo alle lezioni al 
fine di osservare il clima relazionale esistente e di migliorarne l'efficacia. 

5. Lo psicologo, a seguito delle osservazioni compiute durante le lezioni, ne riporta gli esiti al 
dirigente e fornisce ai consigli di classe e al collegio dei docenti ogni elemento utile al miglioramento 
della dinamica relazionale, alla personalizzazione dell'offerta fonnativa ed alla valutazione degli 
alunni. 

6. Lo psicologo organizza colloqui con il pedagogista se lo ritenga rilevante per lo sviluppo 
dell'alunno. 

7. Lo psicologo accede a tutte le informazioni sugli alunni in possesso dell'istituzione scolastica. 

8. L'attività dello psicologo scolastico comprende le seguenti aree di intervento: 

a) sostegno alla costruzione della personalità degli alunni e allo sviluppo delle competenze di vita; 
57 

1/2,. 



28

b) predisposizione di un ambiente di apprendimento responsabilizzante e motivante; 

e) supporto al benessere degli alunni e del personale scolastico; 

d) individuazione precoce delle situazioni di devianza, quali bullismo e cyberbullismo, e di disagio, 
quali disturbi alimentari e dipendenze, nonché dei bisogni educativi speciali; 

e) supporto e formazione, nei confronti dei docenti, riguardo alle specifiche problematiche dell'età 
evolutiva ed alle eventuali difficoltà relazionali esistenti all'interno della classe e tra docenti e 
alunni; 

f) supporto e formazione, nei confronti del personale docente e del personale amministrativo, 
tecnico e ausiliare (ATA), per una migliore gestione delle situazioni di disagio; 

g) consulenza psicologica rivolta alle famiglie per il supporto alla genitorialità; 

9. Possono accedere al ruolo di psicologo scolastico gli psicologi iscritti all'ordine in possesso di 
laurea magistrale in psicologia, con specializzazione quadriennale nello specifico settore dell'età 
evolutiva. 

I O.Il reclutamento avviene attraverso bando di selezione pubblica, emanato dal dirigente scolastico, 
sulla base del Protocollo d'intesa tra Ministero dell'Istruzione e Consiglio Nazionale Ordine degli 
Psicologi per il supporto psicologico nelle istituzioni scolastiche 

11. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono fissati i criteri e le modalità per l'assegnazione del servizio di psico
pedagogia scolastica alle scuole. 

12. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 4 milioni di euro annui a 
deconere dal 2022, si provvede mediante conispondente riduzione dell'articolo 194. 

I 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ART. 107 

MERLO 

Dopo l'articolo 107 inserire il seguente: 

Art. 107-bis 
(Misure connesse all'emergenza epidemiologica a garanzia dei diritti delle 

studentesse e degli studenti con disabilità) 

I. Al fine di arginare ]"'Emergenza Sostegno" e garantire i diritti delle studentesse e degli studenti 

con disabilità, maggiormente penalizzati dall'acuirsi e dal persistere della pandemia Covid-19, la 

procedura prevista dall'art. 59, comma 4, del Decreto legge del 25 maggio 2021, n.73, convertito con 

modificazioni dalla Legge del 23 luglio 2021, n.106, viene prorogata per le assunzioni riguardanti i 

posti vacanti e disponibili nelle scuole di ogni ordine e grado previsti per l'anno scolastico 2022-
2023, limitatamente ai soggetti presenti nelle Graduatorie Provinciali per le Supplenze di I Fascia 

riservate ai docenti in possesso del titolo di specializzazione su sostegno, di cui all'articolo 1-quater, 

comma 1, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 

dicembre 2019, n. 159. 

f 
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Senato della Repubblica 

Emendamento al testo A.S. 2448 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024 

Primo Firmatario Sen. Mattia Crucioli 

Firmatari Sen. Luisa Angrisani, Sen. Bianca Laura Granato, Sen. Margherita Corrado 

Dopo l'articolo 107, aggiungere il seguente: 

Art. 107 -bis 
(Gratuità dei test antigenici rapidi per gli studenti universitari) 

1. Al fine di agevolare la frequenza delle lezioni universitarie, è autorizzata la spesa di 52 milioni di euro 
per l'anno 2022 per offrire la somministrazione gratuita dei test antigenici rapidi, validi per 
l'ottenimento delle certificazioni verdi Covid-19, a tutti gli studenti universitari. 
2. Il Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute, stabilisce con 
decreto le modalità operative per agevolare la fruizione del servizio nei pressi delle sedi universitarie. 
Conseguentemente, per far fronte agli oneri della presente disposizione, ali' articolo 194 sostituire le 
parole: "600 milioni" con le seguenti: "548 milioni". 

Nota. (Tamponi gratuiti studenti) L'emendamento intende istituire un servizio di tamponi gratuiti a 
disposizione degli studenti universitari. La quantificazione deriva da un calcolo basato sulla spesa di 15€ 
a test moltiplicata per il numero di studenti universitari in Italia (dati Istat 2021) e rapportato alla quota 
di popolazione non vaccinata (circa il 10%). La copertura deriva dalla riduzione del fondo per le 
esigenze indifferibili. 
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AS 2448 

Emendamento 

Art 107 

GRANATO, ABATE, ANGRISANI, LA MURA 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: «Art. 107-bis. (Abilitazione all'esercizio della 
professione docente) 

All'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 9 ottobre 2019, n. 126, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, la lettera g) è sostituita con la 
seguente: "g) l'abilitazione all'esercizio della professione docente per coloro che risultano 
iscritti nell'elenco di cui alla lettera e), ferma restando la regolarità della relativa posizione 
contributiva.".». 

I 
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DRAGO, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'art.107 aggiungere il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

ART 107 

ART. 107bis 

(Misure connesse all'emergenza epidemiologica per personale con fragilità) 

Per i docenti e il personale A. T.A. in idoneità temporanea in possesso del verbale di riconoscimento 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 art. 3 comma 3, ai sensi dell'art. 26 comma 2 del decreto-legge 
17 marzo 2020 n. 18 convertito il 24 aprile 2020 con legge n. 27 si applica l'art. 15 Decreto 
Legge 22 marzo 2021 n. 41 convertito con modificazioni dalla Legge 69 del 21 maggio 2021 
prevista fino al 31 dicembre 2021 mediante la conversione in legge del decreto 111 estendendola 
all'intero anno scolastico 2021/2022 con relativo aggiornamento del SlDI. 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 107 

!ANNONE, BARBARO, CALANDRINI, DE CARLO, DRAGO 

Dopo l'articolo 107, inserire il seguente: 

<< "107bis 

(Sicurezza delle Istituzioni scolastiche e responsabilità dei dirigenti scolastici) 

1. Per i fatti di cui agli articoli 589 e 590 del codice penale verificatisi a causa della 
somministrazione della didattica in presenza durante l'emergenza epidemiologica da SARS
CoV-2, la punibilità è esclusa quando è stato rispettato dal dirigente scolastico il rispetto del 
protocollo d'intesa tra il ministero dell'istruzione e le organizzazioni sindacali del 6 agosto 
2020 per garantire l'avvio dell'anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il 
contenimento della diffusione di Covid 19. 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 107 

!ANNONE, BARBARO, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo 107, inserire il seguente: 

"107bis 
(Ammissione i tutti gli idonei del concorso ordinario per le discipline STEM ) 

1. Al fine di assicurare l'ordinato avvio dell'anno scolastico 2022/2023, si dispone, l'inserimento di 
tutti gli idonei del concorso ordinario, indetto con per la scuola secondaria di cui al DD n. 826 dell' 11 
giugno 2021 , in una graduatoria di merito ai fini delle immissioni in ruolo. " 

' 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 107 

IANNONE, BARBARO, CALANDRINI, DE CARLO, DRAGO 

Dopo l'articolo 107, inserire il seguente: 

<< "107bis 

(Responsabilità dei datori di lavoro nel sistema di istruzione durante l'emergenza COVID-19). 

1. Le condotte dei dirigenti scolastici e degli operatori con qualifica di dirigente e preposto alla sicurezza 
nelle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado (ai sensi degli artt. 18 e 19 del D. Lgs. 81/08) che 
abbiano ottemperato a tutte le prescrizioni previste dalle linee guida "Piano scuola 2020/2021" , non 
determinano, in caso di eventi che si siano verificati o si potranno verificare durante l'emergenza 
epidemiologica Covid-19 a responsabilità punibile penalmente ai sensi dell'articolo 51 c.p». 



36

A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo I 07 

V ANIN, DE LUCIA, MONTEVECCHI, RUSSO, GALLICCHIO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. I 07-bis 
(Modifiche alla legge 13 luglio 2015, n. 107) 

I) Alla Legge 13 luglio 2015, n. 107 sono appo1tate le seguenti modificazioni: 
a) il comma 12 è sostituito dal seguente: "12. I dirigenti delle istituzioni scolastiche defmiscono nell'Atto di 
Indirizzo le linee strategiche per le attività della scuola e per le scelte di gestione e di amministrazione per la 
predisposizione del piano triennale dell'offerta formativa. Entro il mese di novembre del primo anno di vigenza 
del triennio di riferimento il Collegio dei docenti elabora il Piano e il Consiglio di Istituto lo approva. Il piano 
contiene anche la programmazione delle attività fonnative rivolte al personale docente e annninistrativo, 
tecnico e ausiliario, nonché la definizione delle risorse occorrenti in base alla quantificazione disposta per le 
istituzioni scolastiche. Il piano può essere rivisto annualmente entro la data di inizio della fase delle iscrizioni 
al successivo anno scolastico. 
b) al comma 7, lettera e) le parole" della sostenibilità ambientale" sono soppresse e dopo la lettera e) è aggiunta 
la seguente: "e bis) applicazione dell'approccio sistemico ai problemi ambientali per lo sviluppo delle 
competenze e conoscenze volte a promuovere la partecipazione attiva degli studenti e delle studentesse alla 
transizione ecologica del Paese, con particolare riguardo all'uso consapevole delle risorse, al consumo 
responsabile e alla promozione di nuove professionalità tese a proteggere e favorire un uso sostenibile 
de II' ecosiste1na. "» 

454 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 107 

!ANNONE, BARBARO, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo 107, inserire il seguente: 
"l 07bis 

(Percorsi abilitanti speciali per docenti e insegnanti tecnico-pratici nella scuola secondaria) 

l.Sono Istituti percorsi abilitanti annuali nelle università e nelle istituzioni AFAM finalizzati al 
conseguimento dell'abilitazione all'insegnamento nella scuola secondaria di primo e secondo grado. 
2.Ai percorsi di cui al comma 1 possono partecipare senza l'espletamento di alcuna procedura 
selettiva i docenti non di ruolo, ivi compresi gli insegnanti tecnico pratici, in possesso di idoneo titolo 
di studio alla classe di concorso per la quale chiedono di partecipare e che abbiano maturato almeno 
tre anni di servizio anche non continuativo in scuole statali, paritarie ovvero nei centri di formazione 
professionale, nonchè tutti coloro che risultano idonei in precedenti procedure selettive per l'accesso 
a corsi di specializzazione all'insegnamento nella scuola secondaria; 
3. I percorsi di cui al comma 1 sono altresì riservati a tutto il personale docente in servizio nelle scuole 
statali con contratto a tempo indeterminato e in possesso dei requisiti di accesso previsti per la classe 
di concorso prescelta e ai dottori e dottorandi di ricerca che siano inseriti nella seconda fascia delle 
graduatorie provinciali per le supplenze (GPS) e siano in possesso, oltre che dell'idoneo titolo di 
studio, anche dei 24CFU/CFA previsti dal presente decreto." 
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A.S.2448 
Emendamento 

Art. 107 

VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI, MARCUCCI 

Dopo l'articolo 107 inserire il seguente: 
"Art. 107-bis 

(Modifiche a/l'articolo 59, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 23 luglio 2021, n. 106) 

1. Ali' articolo 59, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 6, le parole «, con le integrazioni di cui al comma 7» sono soppresse; 
b) il comma 7 è abrogato; 
c) al comma 8, primo periodo, le parole «e di giudizio positivo della prova disciplinare» sono 
soppresse e l'ultimo periodo, dalle parole «II giudizio negativo» fino a «a tempo indeterminato del 
contratto.» è soppresso; 
d) al comma 9, le parole«, la commissione nazionale incaricata di redigere i quadri di riferimento per 
la valutazione della prova disciplinare di cui al comma 7, le modalità di formazione delle commissioni 
della prova disciplinare, i requisiti dei componenti e le modalità di espletamento della suddetta prova. 
Ai componenti della commissione nazionale non sono dovuti, per le attività svolte, compensi, 
indennità, gettoni, emolumenti, rimborsi spese né altre utilità comunque denominate» sono 
soppresse.". 
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A.S.2448 

Emendamento 

Articolo 107 

!ANNONE, BARBARO, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo 107, inserire il seguente: 

<< "107bis 

("Modifica dell'art.58 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla 

legge 23 luglio 2021, n. 106) 

All'articolo 58, del decreto legge del 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, è apportata la seguente modifica: 
a) al comma 2, lettera f), sostituire le parole "in una qualunque sede della provincia richiesta" con 

le seguenti "nella sede di preferenza analitica espressa per la provincia richiesta". 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 107 

IANNONE, BARBARO, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo 107, inserire il seguente: 

<< "107bis 

(Rimodulazione dell'aliquota destinata alla mobilità interprovinciale) 

1. Per l'a.s. 2022/2023 e nelle more del rinnovo del CCNI sulla mobilità personale docente, 
educativo e A T A, è riservata alla mobilità territoriale interprovinciale una quota pari al 
quaranta per cento dei posti disponibili. 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 107 

!ANNONE, BARBARO, CALANDRJNI, DE CARLO 

Dopo l'articolo 107, inserire il seguente: 

<< "107bis 
( Conferma dei ruoli) 

1. Per il personale docente assunto a tempo indeterminato con riserva, in esecuzione di 
provvedimenti cautelari giurisdizionali, il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della 
Ricerca procede alla conferma dei ruoli, nel caso di superamento dell'anno di prova di cui ai 
connni 116 e seguenti della legge 13 luglio 2015, n. 107, con decorrenza giuridica dal 1° 
settembre dell'anno svolto. Conseguentemente, è disposto l'annullamento dei provvedimenti 
di licenziamento già notificati dall' annninistrazione. Sono fatti salvi i servizi prestati a tempo 
determinato e indeterminato nelle istituzioni scolastiche dal predetto personale di cui al 
presente comma." 

I I 
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A.S. 2448 

Emendamento 
Art. 107 

VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI, MARCUCCI 

Dopo l'articolo 107 inserire il seguente: 

"Art. 107-bis 
(Concorso riservato nel profilo di DSGA per gli assistenti amministrativi facenti funzione) 

I. L'articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si applica anche alla 
progressione all'area dei direttori dei servizi generali e amministrativi del personale assistente 
amministrativo di ruolo che abbia svolto a tempo pieno le funzioni dell'area di destinazione per 
almeno tre interi anni scolastici a decorrere dal 2011/2012, anche in mancanza del requisito culturale 
di cui alla tabella B allegata al contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del 
Comparto scuola sottoscritto in data 29 novembre 2007, e successive modificazioni, ai sensi 
dell'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Alle graduatorie risultanti dalla 
procedura, di cui al primo periodo, sono riservati, nel triennio 2022-2024, Il 50 per cento dei posti 

disponibili in organico di diritto. Le procedure di valutazione sono svolte mediante concorso in 

modalità semplificata.". 
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A.S.2448 
Emendamento 

Art. 107 

VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI, MARCUCCI 

Dopo l'articolo 107 inserire il seguente: 

"Art. 107-bis 
(Soppressione del vincolo di permanenza sulla sede per i DSGA) 

1. All'articolo 35, comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in fine, aggiungere il 
seguente periodo: "La disposizione di cui al primo periodo non si applica ai Direttori dei Servizi 
Generali e Amministrativi delle istituzioni scolastiche ed educative.". 
2. Il secondo periodo del comma 4, dell'articolo 32-ter, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è soppresso.". 
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A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 107 

VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI, MARCUCCI 

Dopo l'articolo 107 inserire il seguente: 
"Art. 107-bis 

(Soppressione del vincolo di permanenza sulla sede per i docenti) 

I. All'articolo 399, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
«3. A deconere dalle immissioni in ruolo disposte per l'anno scolastico 2022/2023, i docenti a 
qualunque titolo destinatari di nomina a tempo indeterminato possono chiedere il trasferimento, il 
passaggio di cattedra o di ruolo, l'assegnazione provvisoria o l'utilizzazione in altra istituzione 
scolastica a partire dall'anno successivo a quello di immissione in ruolo. Gli stessi docenti possono 
ricoprire incarichi di insegnamento a tempo determinato in altro ruolo o classe di concorso a partire 
dall'anno stesso di immissione in ruolo.»; 
b) il comma 3-bis è abrogato.". 

I 
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A.S.2448 

Emendamento 

Articolo 107 

!ANNONE, BARBARO, CALANDRINI, DE CARLO, DRAGO 

Dopo l'articolo 107, inserire il seguente: 

"107bis 

(Concorso DSGA FF) 

1. Il Ministero dell'Istruzione è autorizzato a bandire un concorso per titoli e servizi per coprire i posti 
vacanti e disponibili dei Direttori SGA nelle istituzioni scolastiche ed educative, riservato al personale 
Assistente Amministrativo che ha svolto le funzioni di Direttore SGA per almeno tre anni scolastici 
entro il 31/8/2020 anche in assenza del prescritto requisito culturale di cui alla tabella B allegata al 
contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del Comparto scuola sottoscritto in data 
29 novembre 2007, e successive modificazioni. " 

I 
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A.S.2448 

Emendamento 

Articolo 107 

IANNONE, BARBARO, CALANDRINI, DE CARLO, DRAGO 

Dopo l'articolo 107, inserire il seguente: 

"107bis 

(Mobilità personale scolastico) 

l.Al comma 3 dell'articolo 399 del decreto legislativo 16 aprilel994, n. 297, sopprimere le 
parole "l'assegnazione provvisoria o l'utilizzazione in altra istituzione scolastica ovvero 
ricoprire incarichi di insegnamento a tempo determinato in altro ruolo o classe di concorso" 

Conseguentemente: 
è soppresso il comma 17-novies dell'articolo 1 del decreto legge 29 ottobre 2019, convertito 
con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159. 
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A.S.2448 

Emendamento 

Articolo 107 

!ANNONE, BARBARO, CALANDRINI, DE CARLO, DRAGO 

Dopo l'articolo 107, inserire il seguente: 
"107bis 

(Sblocco della mobilità interregionale e mobilità straordinaria per i Dirigenti Scolastici) 

1. I Dirigenti Scolastici, assunti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e che superano l'anno di 
prova, sono tenuti a permanere nella regione di assegnazione per un periodo non superiore a 3 anni. 
A domanda, ogni anno, vengono conferiti incarichi dirigenziali a Dirigenti Scolastici provenienti da 
altre regioni per il 100% complessivo dei posti vacanti e disponibili. Per la mobilità relativa all'anno 
scolastico 2022/2023, i Dirigenti Scolastici immessi in ruolo nell'a.s. 2020/2021 e 2021/2022, a 
seguito del concorso bandito nel 2017, possono presentare domanda di trasferimento su tutti i posti 
vacanti e disponibili, in via del tutto straordinaria, nel rispetto della graduatoria di merito, tenuto 
conto anche del!' anzianità di servizio maturata nel ruolo di dirigente prima delle nuove immissioni 
in ruolo per l'a.s. 2022/2023." 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 107 

!ANNONE, BARBARO, CALANDRINI, DE CARLO, DRAGO 

Dopo l'articolo 107, inserire il seguente: 
"107bis 

(Mobilità' dirigenti scolastici deroga al parametro del 30% sulla mobilità inte1Tegionale) 
I. "In ragione dell'emergenza epidemiologica, tutti i dirigenti scolastici, per le operazioni di mobilità 

relative ali' a. s. 2022/2023 possono presentare domanda di trasferimento sul 100% dei posti vacanti 
e disponibili, in via del tutto straordinaria e in deroga ai vincoli legislativi e contrattuali vigenti, senza 
il nulla osta da parte dell'ufficio scolastico regionale di provenienza." 
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NENCINI 

L'articolo è sostituito dal seguente: 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 108 

«Art. 108 

(Valorizzazione della professionalità dei docenti) 

1. All'articolo 1, comma 592, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sostituire le 
parole "e di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020" con le seguenti 
", di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 290 milioni di euro 
a decorrere dall'anno 2022". 

Conseguentemente, al! 'art. 194, le parole "600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023" sono sostituite dalle seguenti "550 
milioni di euro per l'anno 2022 e 450 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023". 

I 
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A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 108 

MALPEZZI, RAMPI, VERDUCCI, MARILOTTI, MANCA, MISIANI, FERRARI, BITI, 
MIRABELLI, COLLINA, CIRINNA', ROSSOMANDO, MARCUCCI 

All'articolo 108, apportare le seguenti modificazioni: 
a) al comma 1, sopprimere la lettera a); 
b) al comma 1, lettera b), sostituire le parole "240 milioni di euro" con le seguenti "350 milioni di 

euro"; 
c) sopprimere il comma 2. 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 2022 
e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023" con le seguenti "490 milioni di euro per l'anno 
2022 e 390 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023." 

I 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 108 

De Petris Buccarella Grasso Laforgia Ruotolo 

All'articolo apportare le seguenti modificazioni: 

a) Al comma 1, sopprimere la lettera a); 
b) Al comma 1, lettera b), sostituire le parole "240 milioni", con le seguenti "740 milioni" 

Conseguentemente 

All'articolo 194, le parole "600 milioni", sono sostituite dalle seguenti "100 milioni" e le 

parole "500 milioni di euro annui a decorrere dall'am10 2023", sono soppresse; 

c) Il comma 2 è soppresso; 

I 

134 
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DE LUCIA 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Articolo 108 

Appportare le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1 sopprimere la lettera a); 
b) sopprimere il comma 2 

224 
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AS 2448 

Emendamento 

Art.108 

GRANATO, ABATE, ANGRISANI, LA MURA 

1. Apportare le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1), la lettera a) è abrogata; 
b) sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Il comma 593 dell'articolo 1 della legge 
27 dicembre 2017, n. 205 è sostituito con il seguente: "Le risorse di cui al comma 
592 della presente legge sono destinate al finanziamento degli incrementi della 
retribuzione professionale del personale docente.». 
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AS 2448 

Emendamento 

RICHETTI 

Articolo 108 

Effettuare le seguenti modifiche: 

I) Al comma I, sostituire la lettera a) con la seguente: "a) dopo le parole <<istituzioni scolastiche 

statali>> inserire le seguenti: <<riconoscendo in modo particolare l'efficacia nell'insegnamento, 

l'impegno nelle attività di miglioramento del servizio scolastico e la pmtecipazione alle attività di 

aggiornamento professionale continuo>>": 

2) Sostituire il comma 2 con il seguente: "2. Ali' articolo I della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il comma 

593 è sostituito con il seguente: 

<<593. Per l'utilizzo delle risorse di cui al comma 592, fatta salva l'autonomia scolastica e la 

contrattazione integrativa, la contrattazione è svolta nel rispetto dei seguenti criteri ed indirizzi: 

a) partecipazione alle attività di formazione, ricerca e sperimentazione didattica; 

b) valorizzazione del contributo alla diffusione nelle istituzioni scolastiche di modelli per 

una didattica per lo sviluppo delle competenze; 

c) impegno nelle attività di miglioramento del servizio scolastico.>>". 

12 
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AS2448 

Emendamento 

RICHETTI 

Articolo 108 

Effettuare le seguenti modifiche: 

I) Al comma I, lettera a), sostituire le parole "premiando in particolare modo la dedizione 

nell'insegnamento, l'impegno nella promozione della comunità scolastica e la cura 

nell'aggiornamento professionale continuo" con le seguenti: "riconoscendo le attività finalizzate al 

miglioramento dell'offerta formativa, ali' assunzione di responsabilità di coordinamento organizzativo 

e didattico e alla partecipazione attiva alla formazione professionale continua"; 

2) Sostituire il comma 2 con il seguente: "2. All'articolo I della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il comma 

593 è sostituito con il seguente: 

<<593. Per l'utilizzo delle risorse la contrattazione, nel rispetto del contratto collettivo 

nazionale di lavoro (CCNL) di riferimento, è svolta all'interno di ciascuna autonomia scolastica, sulla 

base dei seguenti criteri ed indirizzi: 

a) valorizzazione dell'impegno in attività di formazione, ricerca e sperimentazione didattica; 

b) l'assunzione di responsabilità di coordinamento organizzativo e didattico; 

e) l'impegno nelle iniziative specifiche di contrasto alla dispersione scolastica; 

d) valorizzazione del contributo alla diffusione nelle istituzioni scolastiche di modelli per 

una didattica per lo sviluppo delle competenze; 

e) la partecipazione attiva alla formazione professionale continua.>>" 

11 
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EMENDAMENTO 

Art.108 

GALLONE 

Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: ""premiando in modo particolare la 

AS 2448 

dedizione nell'insegnamento, l'impegno nella promozione della comunità scolastica e la cura 
nell'aggiornamento professionale continuo" con le seguenti: "e paritarie, premiando in modo 
particolare la dedizione nell'insegnamento, l'impegno nella promozione della comunità scolastica e 
la cura nell'aggiornamento professionale continuo". 

I 

340 
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EMENDAMENTO 

Art.108 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Apportare le seguenti modificazioni: 

AS 2448 

"a) Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: <<la dedizione nell'insegnamento, l'impegno nella 
promozione della comunità scolastica e la cura nell'aggiornamento professionale continuo>> con le 
seguenti: <<l'accertata capacità di innovare metodologie e didattiche, la cura nell'aggiornamento 
professionale continuo e il documentato impegno a favore della comunità scolastica nell'ambito delle 
reti sociali del territorio>>; 

b) al comma 2, lettera a), sost1tmre le parole <<e della dedizione nell'insegnamento e nella 
promozione della comunità scolastica>> con le seguenti: <<e dell'accertata capacità di innovare 
metodologie e didattiche e il documentato impegno a favore della comunità scolastica nell'ambito 
delle reti sociali del territorio>>" 

884 
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EMENDAMENTO 

Art.108 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Apportare le seguenti modificazioni: 

AS 2448 

"a) Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: <<la dedizione nell'insegnamento, l'impegno nella 
promozione della comunità scolastica e la cura nell'aggiornamento professionale continuo>> con le 
seguenti: <<l'impegno e la cura nell'aggiornamento professionale continuo>>; 

b) al comma 2, sopprimere la lettera a). " 

I I 

885 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 108 

VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI, MARCUCCI 

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: "240 milioni" con le seguenti: "500 milioni". 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'armo 2022 

e 500 milioni di euro annui a dec01Tere dall'anno 2023" con le seguenti "340 milioni di euro per l'armo 
2022 e 240 milioni a decorrere dall'anno 2023." 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 108 

CONZATTI 

Al comma 1, lettera b) le parole "240 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti 
"270 milioni di euro" 

Conseguentemente al! 'articolo 194 le parole "600 milioni di euro" sono sostituite 
dalle seguenti "570 milioni di euro" e le parole "500 milioni di euro" sono sostituite 
dalle seguenti "470 milioni di euro" 
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FARAONE 

AS 2448 
Emendamento 

Art. 108 

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni: 

- Sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente "(Valorizzazione della 
professionalità del personale scolastico)"; 

- Al comma 1, lettera b) sostituire le parole "240 milioni" con le seguenti "340 
milioni". 

Conseguentemente all'articolo 194 sono apportate le seguenti modificazioni: 
- le parole "600 milioni II sono sostituite dalle seguenti 11500 milioni 11

; 

- le parole 11500 milioni" sono sostituite dalle seguenti "400 milioni". 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ROMANI, BERUTTI, BIASOTTI, CAUSIN, FANTETTI, PACIFICO, QUAGLIARIELLO, ROSSI 

ARTICOLO 108 

All'articolo 108, comma 1, lettera b) sostituire le parole: 

"e di 240 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022" 

con le altre: 

"e di 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022" 

conseguentemente 

all'articolo 194, sostituire le parole: "600 milioni di euro per l'anno 2022" con le 
parole: "540 milioni di euro per l'anno 2022" e sostituire le parole: "500 milioni 
di euro annui a decorrere dall'anno 2023" con le seguenti: "440 milioni di euro 
annui dall'anno 2023" 
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EMENDAMENTO 

Art.108 

BINETTI, GASPARRI, RIZZOTTI, SICLARI, GALLONE 

AS 2448 

Al comma 1, lett. b), aggiungere il seguente periodo: «Con decreto del Ministro dell'Istruzione, da 
emanarsi entro 60 giorni dalla vigenza della presente legge, viene assicurato il riparto delle risorse di 
cui alla presente lettera a tutti gli insegnanti in forza presso le istituzioni scolastiche di cui all'art. 1 
della legge 10 marzo 2000, n 62». 

111 
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EMENDAMENTO 

ART. 108 

CANGINI 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

AS 2448 

"2-bis. All'articolo I al comma 121 della Legge 13 luglio 2015, n. 107, dopo la parola 
"cinematografiche," sono aggiunte le seguenti parole: "prodotti dell'editoria audiovisiva".". 

157 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 108 

CONZATTI 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

«2-bis. All'articolo 1 al comma 121 della Legge 13 luglio 2015, n. 107, dopo la parola 

"cinematografiche," sono aggiunte le seguenti parole: "prodotti dell'editoria 
audiovisiva"». 
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A.S. 2448 
Emendamento 

Articolo 108 

!ANNONE, BARBARO, CALANDRINI, DE CARLO 
Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. All'articolo 1 al comma 121 della Legge 13 luglio 2015, n. 107, dopo la parola 
"cinematografìche," sono aggiunte le seguenti parole: "prodotti del/ 'editoria audiovisiva". 
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AS 2448 
EMENDAMENTO 

SAPONARA, PITTONI, ALESSANDRINI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Articolo 108 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2bis. Alla legge 3 agosto 2009, n. 115 sono apportate le seguenti modificazioni: all'articolo 1, dopo il comma 

7, è inserito il seguente: "7-bis. In applicazione del comma 11, la diminuzione della retribuzione deliberata 

per il personale delle Scuole europee di tipo I ha comunque effetto automaticamente anche per il personale 

della Scuola"; al comma 8, al secondo periodo, dopo le parole "I contratti, di durata biennale, rinnovabili a 

seguito di valutazione positiva" sono inserite le seguenti "comunque per un periodo massimo corrispondente 

a quello previsto per le Scuole europee di tipo I". 

I 

330 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ALESSANDRINI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Art. 108 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

<< 2-bis. Al comma 597, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, sostituire le parole: 

<<da intraprendere entro tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, coloro che, alla 
medesima data di entrata in vigore, sono in possesso di uno dei seguenti requisiti:>>, 

con le seguenti parole: 

<< da intraprendere entro l'anno 2022, coloro che, alla medesima data, sono in possesso dei seguenti 
requisiti:>> 

51 
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AS 2448 

Emendamento 

A.ii. 108 

De Petris Buccarella Grasso 

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: 

Laforgia Ruotalo 

2 bis) Il comma 330 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è soppresso. 

2 ter) Agli oneri dall'attuazione del precedente comma, valutati nel limite massimo di 2 milioni di 
euro per l'anno 2022 e di 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili, 
istituito dall'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nello stato di previsione 
del Ministero dell'economia e delle finanze. 
Conseguentemente 

All'articolo 194, le parole "600 milioni", sono sostituite dalle seguenti "598 milioni" e le parole 

"500 milioni", sono sostituite dalle seguenti "494 milioni" 

135 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 108 

De Petris Buccarella Grasso 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

Laforgia Ruotolo 

"2 bis- All'articolo 1 comma 961 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, apportare le seguenti 

modifiche: 

1) dopo la parola "formazione" sopprimere la seguente "obbligatoria"; 

2) dopo le parole "modalità attuative" sopprimere le seguenti "prevedendo il divieto di esonero 

dall'insegnamento" 

136 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 108 

DE LUCIA, MONTEVECCHI, RUSSO, V ANIN, GALLJCCHIO 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

«2-bis. Considerata la necessità di valorizzare il personale delle istituzioni scolastiche afferente al profilo di 
direttore dei servizi generali e amministrativi di cui alla Tabella A del CCNL 24 luglio 2003, area D, e al fine 
di riconoscere la crescente complessità del relativo ruolo professionale in relazione alla dotazione di personale 
Docente, Educativo ed ATA in organico di diritto, il fondo istituito in sede di contrattazione collettiva 
nazionale di cui all'art. 88, comma 2, lettera j) del CCNL comparto scuola 29 novembre 2007, ora ricompreso 
nelle finalità previste dall'art. 40, comma 4, lettera a) del CCNL comparto scuola 19 aprile 2018, è 
incrementato di euro 12,8 milioni per l'anno 2020 e rimodulato, a decorrere dall'anno 2021, in complessivi 
51,2 milioni di euro a regime. La quota di incremento è destinata all'aumento dell'importo di cui all'art. 3, 
comma 2, lettera e)- "Complessità organizzativa" della Sequenza contrattuale per il personale ATA prevista 
dall'a1i. 62 CCNL comparto scuola del 29 novembre 2007. Ai maggiori oneri derivanti dall'incremento 
disposto dal presente comma, si provvede a valere sul fondo di cui all'articolo 194.» 

457 
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A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 108 

MALPEZZI, RAMPI, BOLDRINI, IORI, COMINCINI, MARILOTTI, VERDUCCI, MANCA, 
MISIANI, FERRARI, BITI, MIRABELLI, COLLINA, CIRINNA', ROSSOMANDO, MARCUCCI 

Dopo l'articolo 108, aggiungere il seguente: 
"Art. 108-bis 

(Servizi di supporto psicologico nelle istituzioni scolastiche) 

1. Il fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche ed educative di cui all'articolo 1, comma 
601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 60 milioni di euro ali' anno per ciascuno 
degli anni 2022, 2023 e 2024. Il predetto incremento è destinato ad assicurare al personale delle 
istituzioni scolastiche ed educative statali, agli studenti ed alle famiglie, servizi professionali per 

l'assistenza e il supporto psicologici in relazione alla prevenzione e al trattamento dei disagi e delle 
conseguenze derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19. 
2. Le risorse di cui al comma I sono assegnate alle istituzioni scolastiche ed educative statali dal 
Ministero dell'istrnzione, sulla base dei criteri e parametri vigenti per la ripartizione del fondo per il 
funzionamento delle istituzioni scolastiche di cui al citato articolo I, comma 601, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296." 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma I, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 
2022 e 500 milioni di euro annui a decon-ere dall'anno 2023" con le seguenti "540 milioni di euro 
per l'anno 2022, 440 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, 500 milioni di euro annui 
a deconere dall'anno 2025". 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

PITTONI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Articolo 108 

Dopo l'articolo I 08, aggiungere il seguente: 

<<108-bis 

(Proposta proroga funzioni ispettive comma 5 bis e 6 D. Lgs. 165/2001) 

1. Gli incarichi dirigenziali a tempo determinato, di cui ai commi 5 bis e 6, dell'art. 19, del D. Lgs. n. 
165/2021, destinati in via prevalente alle funzioni tecniche per le finalità stabilite dall'ar.1, comma 
94, legge 13-07-2015 n.107, finanziati ai sensi dall'articolo 2, comma 4 del decreto-legge 29 
·ottobre2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, la cui durata 
era stata fissata al 31.12.2021,sono prorogati al fine di garantire il supporto delle istituzioni 
scolastiche impegnate nell'attuazione della legge 107/2015, anche in relazione alla situazione 
organizzativa determinata dal rientro alla nonnale attività scolastica dopo l'emergenza 
epidemiologica, fino al 31.12.2022, tenuto conto che il periodo prorogato rientra nella durata 
ordinaria triennale degli incarichi dirigenziali, indicata dall'art. 19 del D. Lgs. 165/2001. 

65 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

PITTONI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Articolo 108 

Dopo l'articolo 108, aggiungere il seguente: 

<<! 08-bis 

(Superamento contenziosi concorso DS 2017) 

1. Al fine di tutelare le esigenze di economicità dell'azione amministrativa in un quadro emergenziale 
di fabbisogno di figure di dirigente scolastico e di prevenire le ripercussioni dei possibili esiti dei 
contenziosi pendenti relativi alle prove scritte e orali del concorso di cui al decreto direttoriale del 23 
novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, 
con decreto del Ministro dell'istruzione, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono definite le modalità di svolgimento di un corso intensivo di formazione di 
120 ore con prova finale, come già disciplinato dal comma 88 dell'articolo 1 della legge 13 luglio 
2015, n. I 07, riservato ai ricon-enti avverso gli esiti delle prove concorsuali che alla data di entrata in 
vigore della presente legge abbiano avuto una sentenza favorevole almeno nel primo grado di giudizio 
ovvero non abbiano avuto alcuna sentenza definitiva, nell'ambito del contenzioso riferito alle prove 
scritte e orali del concorso per dirigente scolastico di cui al Decreto Direttoriale del 23 novembre 
2017. 

2. I candidati che abbiano superato la prova finale saranno graduati, secondo gli esiti della prova ed 
in base ai titoli posseduti, in uno specifico elenco aggiuntivo che ven-à aggiunto in coda alla 
graduatoria generale nazionale del concorso bandito con il decreto direttoriale del 23 novembre 2017, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017. 

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del corso intensivo di cui al comma 1 si provvede mediante 
totale auto finanziamento dello stesso da parte dei ricon-enti nonché all'utilizzo dei materiali e dei 
moduli formativi già in possesso degli USR per i corsi di formazione in servizio del personale 
dirigente. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

PITTONI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Articolo 108 

Dopo l'articolo 108, aggiungere il seguente: 

<<108-bis 

(Provvedimento d'urgenza per il superamento del contenzioso relativo ai concorsi a posti di 
dirigente scolastico banditi anteriormente al 2017) 

All'art. 1, comma 88 della legge 13 luglio 2015 n. 107 viene aggiunta la seguente: lettera c) - i soggetti 
che abbiano avuto una sentenza favorevole almeno nel primo grado di giudizio ovvero non abbiano 
avuto, alla data di entrata in vigore della presente disposizione di legge, alcuna sentenza definitiva 
ovvero abbiano concluso l'intera procedura selettiva in forza di provvedimenti giurisdizionali 
cautelari, nell'ambito del contenzioso riferito ai concorsi per dirigente scolastico di cui al decreto 
direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella 
gazzetta ufficiale, 4/\ serie speciale, n. 56 del 15/07/2011, ovvero al decreto direttoriale n. 499 del 20 
luglio 2015 per l'accesso al corso intensivo per accesso al ruolo di Dirigente scolastico ai sensi dei 
conm1i 87 e ss dell'art. 1 della presente legge. I soggetti che superano la procedura prevista al 
precedente comma 87 sono inclusi in coda alle graduatorie regionali, di cui al comma 1-bis 
dell'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2013, n. 128, e successive modificazioni. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

PITTONI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Articolo 108 

Dopo l'articolo 108, aggiungere il seguente: 

<<108-bis 

(Incremento del!' organico dei posti di sostegno e del!' organico dei posti comuni nelle scuole di ogni 
ordine e grado per corrispondere al fabbisogno educativo della Next Generation UE) 

1. A decorrere dall'anno scolastico 2022/2023, la dotazione organica complessiva di 
personale docente delle istituzioni scolastiche statali è incrementata, rispetto a quanto previsto 
dall'art. 1, comma 201, della legge 13 luglio 2015 n. 107, nonché dalle norme ivi richiamate, nel 
limite di euro 785 milioni nell'anno 2022, 2.355 milioni nell'anno 2023, 2.400 milioni nell'anno 
2024, 2.450 milioni nell'anno 2025, 2.500 milioni nell'anno 2026, 2.550 milioni nell'anno 2027, 
2.600 milioni nell'anno 2028, 2.650 milioni nell'am10 2029, 2.700 milioni nell'anno 2030, 2.750 
milioni nell'anno 2031 e 2.800 milioni annui a decorrere dall'anno 2032. Il suddetto incremento di 
organico comporta la trasformazione in organico di diritto di 50.000 posti di sostegno attualmente 
funzionanti in deroga in via di mero fatto e la costituzione in organico di 10.000 posti di 
potenziamento di cui almeno 4.000 dedicati alla scuola per l'infanzia, almeno 2.000 destinati 
all'incremento del tempo pieno nella scuola primaria e almeno 3.000 destinati alla scuola secondaria 
di II0 grado per incrementare le azioni di recupero necessarie a colmare il divario educativo 
verificatosi a causa del!' emergenza pandemica e per attivare nelle scuole di ogni grado della scuola 
secondaria l'insegnamento dell'educazione civica. 

2. Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede: 

a) quanto a 654 milioni di euro per l'anno 2022 e 1.962,50 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2023, mediante riduzione del fondo a disposizione del ministero dell'istruzione per il pagamento delle 
supplenze annuali e fino al termine delle attività didattiche; 

b) quanto a 135,00 milioni di euro per l'anno 2022, 392,50 milioni di euro per l'am10 2023, 
437,50 milioni di euro per l'anno 2024, 487,50 milioni di euro per l'anno 2025, 537,50 milioni di euro 
per l'am10 2026, 587,50 milioni di euro per l'anno 2027, 637,50 milioni di euro per l'anno 2028, 687,50 
milioni di euro per l'anno 2029, 737,50 milioni di euro per l'anno 2030, 787,50 milioni di euro per 
l'anno 2031 e 83 7,50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2032, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, 
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26, come rifinanziato dall'articolo 20 della presente legge. Il Ministro del! 'Economia e delle 
Finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni 
previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa 
complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 108 

!ANNONE, BARBARO, CALANDRlNI, DE CARLO, DRAGO 

Dopo l'articolo 108, inserire il seguente: 

<< "108.bis 

(Valorizzazione della professionalità del personale scolastico) 

1. All'articolo 1, comma 592, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) dopo le parole: "istituzioni scolastiche statali" sono inserite le seguenti: ",premiando in modo 
particolare l'impegno nella promozione della comunità scolastica e la cura nell'aggiornamento 
professionale continuo"; 
b) le parole: "e di 30 milioni di euro annui a dec01Tere dall'anno 2020" sono sostituite dalle 
seguenti:", di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, e di 450 milioni di euro 
a decorrere dall'anno 2022". 

2. All'articolo I, comma 593, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) alla lettera a), dopo le parole : "in attività di formazione, ricerca e sperimentazione didattica" 
sono aggiunte le seguenti: "e nella promozione della comunità scolastica"; 
b) dopo la lettera b) è aggiunta, in fine, la seguente: "b-bis) valorizzazione del costante e 
qualificato aggiornamento professionale." 

Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, si provvede a valere sulle risorse di cui all'aiticolo 
194 della presente legge. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

PITTONI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Articolo 108 

Dopo l'articolo 108, aggiungere il seguente: 

<<108-bis 

(Sblocco delle assegnazioni provvisorie, delle utilizzazioni e della stipula di contratti a tempo 
determinato del personale di ruolo.) 

Al comma 3 dell'articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, dopo le parole "due anni" 
aggiungere il seguente periodo: 

"Il medesimo personale può presentare domanda di assegnazione provvisoria e utilizzazione tanto 
nell'ambito della provincia di appartenenza che per altra provincia; ugualmente può accettare il 
conferimento di supplenza per l'intero anno scolastico per altra tipologia o classe di concorso per le 
quali abbia titolo." 

I 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

PITTONI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Articolo 108 

Dopo l'articolo 108, aggiungere il seguente: 

<<108-bis 

(Sblocco del vincolo di tre anni per i neo trasferiti) 

Al conuna 3 dell'articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, sostituire le parole: "in una 
qualunque sede della provincia richiesta", con le parole: "nella prima sede di preferenza espressa per 
la provincia richiesta." 
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A.S.2448 

Emendamento 

Articolo I 08 

IANNONE, BARBARO, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo 108, inserire il seguente: 
"l08bis 

(Modifiche al Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73) 

I.Al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 coordinato con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 
I 06 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) All'articolo 59, al comma 4, sostituire le parole "In via straordinaria, esclusivamente per l'anno 
scolastico" con le seguenti "A decorrere dall'anno scolastico". 

b) All'articolo 59, si inserisce il comma 4-bis. Le disposizioni di cui al comma4 si applicano, a decorrere 
dall'anno scolastico 2022/23, anche a coloro che sono inclusi nella seconda fascia delle graduatorie 
provinciali per le supplenze di cui all'articolo 4, comma 6 bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124 per 
i posti comuni o di sostegno, o negli appositi elenchi aggiuntivi, ai quali possono iscriversi coloro 
che conseguono il titolo d'accesso entro il 31 luglio 2021, e previa superamento, durante l'anno di 
formazione iniziale e di prova, del percorso abilitante speciale di cui agli artt. 15 e successi del decreto 
del ministro dell'istrnzione, dell'università e della ricerca del I O settembre 201 O, n. 249 e successive 
modificazioni, o del corso di specializzazione per l'insegnamento su posti di sostegno dell'anno di 
tirocinio di formazione attivo di cui al decreto del ministro dell'istrnzione, dell'università e della 
ricerca dell'8 febbraio 2019, n. 92 e successive modificazioni. Lo svolgimento del percorso abilitante 
e di specializzazione è definito con decreto del ministro dell'Istruzione di concerto con il ministero 
dell'Università e della ricerca da emanarsi entro 60 giorni dall'approvazione della legge." 

c) All'articolo 59, comma 9-bis, primo periodo dopo la parola "statali" inserire "e paritarie" 
d) All'articolo 59, comma 9-bis, quarto periodo, le parole "vincitori collocati in posizione utile in 

graduatoria" sono sostituite con "idonei", conseguentemente è eliminato l'ultimo periodo." 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

PITTONI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Articolo 108 

Dopo l'articolo 108, aggiungere il seguente: 

<<108-bis 

(Percorsi abilitanti speciali per docenti e insegnanti tecnico-pratici nella scuola secondaria e Corsi 
di specializzazione per l'insegnamento di sostegno nelle scuole di ogni ordine e grado) 

1. All'articolo 15 del decreto legislativo13 aprile 2017, n.59, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: «relativa all'insegnamento è» sono sostituite dalle seguenti: «costituisce 
requisito prioritario per l'insegnamento in tutte le scuole ed istituzioni del sistema pubblico di 
istruzione e formazione, conseguentemente risulta titolo»; 

b) il comma 6 è abrogato; 

c) è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

«6-bis. In sede di prima applicazione della presente disposizione e nelle more dell'espletamento dei 
concorsi ordinari di cui ali' articolo 2 nonché dei percorsi accademici ordinari finalizzati al 
conseguimento dell'abilitazione all'insegnamento, sono istituiti nelle università e nelle istituzioni 
AFAM percorsi annuali di specializzazione finalizzati al rilascio dell'abilitazione all'insegnamento 
nella scuola secondaria. I suddetti corsi sono riservati, senza l'espletamento di alcuna procedura 
selettiva, a tutti coloro che abbiano prestato almeno tre anni di servizio anche non continuativi nelle 
scuole del sistema pubblico italiano di istruzione e formazione, ivi compresi i docenti del sistema di 
istruzione e formazione professionale (IeFP), purché gli insegnamenti svolti siano ricompresi nelle 
classi di concorso previste dalle disposizioni vigenti e che siano in possesso di idoneo titolo di studio, 
nonché a tutti coloro che siano risultati idonei in precedenti procedure selettive per l'accesso a corsi 
di specializzazione all'insegnamento nella scuola secondaria; i percorsi di specializzazione sono 
altresì riservati a tutto il personale docente in servizio nelle scuole statali con contratto a tempo 
indeterminato e in possesso dei requisiti di accesso previsti per la classe di concorso prescelta e ai 
dottori e dottorandi di ricerca che siano inseriti nella seconda fascia delle graduatorie provinciali per 
le supplenze (GPS) e siano in possesso, oltre che dell'idoneo titolo di studio, anche dei 24CFU/CFA 
previsti dal presente decreto. Qualora il numero dei candidati sia eccedente rispetto alla 
programmazione delle attività didattiche delle università o delle istituzioni AF AM, il Ministro 
dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, determina, con proprio 
provvedimento, la ripartizione, a domanda, dei candidati tra le varie sedi accademiche di tutto il 
te1Titorio nazionale o, in via alternativa, lo svolgimento dei corsi in annualità diverse, ripartendo i 
contingenti dei candidati secondo criteri che rispettino l'esperienza lavorativa specifica e il merito». 

2. All'articolo 16 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
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a) il comma 6 è abrogato; 

b) è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

«6-bis. In sede di prima applicazione della presente disposizione, il corso di specializzazione per 
l'insegnamento su posti di sostegno nelle scuole del sistema pubblico di istruzione di ogni ordine e 
grado è riservato, senza l'espletamento di alcuna procedura selettiva, a tutti coloro, ivi compresi i 
docenti con contratto a tempo indeterminato nelle scuole statali, che abbiano prestato almeno tre anni 
di servizio anche non continuativi su posto di sostegno nelle scuole di ogni ordine e grado del sistema 
pubblico italiano di istruzione e formazione e che siano in possesso dell'abilitazione all'insegnamento 
o, comunque, dei requisiti richiesti per partecipare alle selezioni ordinarie per l'ammissione ai corsi 
di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, nonché a tutti coloro che siano risultati idonei in 
precedenti procedure selettive per l'accesso ai corsi di specializzazione per l'insegnamento di 
sostegno. Qualora il numero dei candidati sia eccedente rispetto alla programmazione delle attività 
didattiche delle università o delle istituzioni AFAM, il Ministro dell'istruzione, di concerto con il 
Ministro dell'università e della ricerca, detennina, con proprio provvedimento, la ripartizione, a 
domanda, dei candidati tra le varie sedi accademiche di tutto il territorio nazionale o, in via alternativa, 
lo svolgimento dei corsi in annualità diverse, ripartendo i contingenti dei candidati secondo criteri 
che rispettino l'esperienza lavorativa specifica e il merito». 
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NENCINI 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 108 

Dopo l'articolo 108 è inserito il seguente: 

«Art. 108-bis 

(Eliminazione del vincolo della mobilità del personale scolastico) 

1. All'articolo 1, al comma 17-octies, dell'allegato 1, alla legge 20 dicembre del 2019, 
n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) Le parole "soltanto dopo cinque anni scolastici di effettivo servizio" sono sostituite 
dalle seguenti "a partire dal terzo anno dall'immissione in ruolo"; 

b) Le parole", l'assegnazione provvisoria o l'utilizzazione in altra istituzione scolastica 
ovvero ricoprire incarichi di insegnamento a tempo determinato in altro ruolo o classe 
di concorso" sono soppresse; 

c) Le parole "determinato o" sono soppresse; 

2. Al comma 2, lettera f), le parole "Al fine di tutelare l'interesse degli studenti alla 
continuità didattica, i docenti possono presentare istanza volontaria di mobilità non 
prima di tre anni dalla precedente, qualora in tale occasione abbiano ottenuto la 
titolarità in una qualunque sede della provincia chiesta." sono soppresse». 
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lori 

Dopo l'articolo 108, inserire il seguente: 

A.S.2448 
Emendamento 

Art. 108 

"Art. 108-bis 
(Segreto professionale per educatori e pedagogisti) 

1. I pedagogisti e gli educatori professionali socio-pedagogici hanno l'obbligo del segreto 
professionale su quanto hanno conosciuto nell'esercizio della loro professione sia quando operano in 
regime di lavoro dipendente, pubblico o privato, che autonomo. A dette figure si applicano le 
disposizioni previste dagli artt. n. 249 del C.P.C., n. 200 del C.D.P., estendendo le garanzie previste 
dall'articolo 103 del codice di procedura penale per il difensore. Ai pedagogisti e agli educatori 
professionali socio-pedagogici si applicano, altresì, tutte le altre norme di legge in materia di segreto 
professionale, per quanto compatibili." 
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EMENDAMENTO 
ART. 108 

DALMAS 

Dopo l'articolo 108, inserire il seguente: 

"A1t. 108-bis 

(Disposizioni in materia di scuole paritarie) 

AS 2448 

I. Al fine di consentire la continua dei servizi educativi, alle scuole dell'infanzia e alle scuole primarie 
e secondarie paritarie, facenti parte del sistema nazionale di istruzione di cui all'mticolo l della legge 
1 O marzo 2000, n. 62, è erogato un contributo complessivo di 20 milioni di euro nell'anno 2022". 

Conseguentemente, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge è ridotto di 20 milioni di euro per l'anno 
2022. 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

ROMANI, BERUTTI, BIASOTTI, CAUSIN, FANTETTI, PACIFICO, QUAGLIARIELLO, ROSSI 

ARTICOLO 108 

Dopo l'articolo aggiungere il seguente: 

Articolo 108-bis 

(Istituzione di una classe di concorso per insegnanti di sostegno) 

1.Al fine di garantire adeguato sostegno degli alunni con disabilità con docenti 
specializzati, è istituita una classe di concorso per il sostegno, una per ogni ordine 
e grado di istruzione. Possono accedere a tale classe di concorso i docenti che 
abbiano conseguito laurea magistrale, in possesso di un'abilitazione specifica sul 
sostegno. 

2.Agli oneri di cui al comma 1 si prowede mediante corrispondente utilizzo della 
dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, così come incrementata dall'articolo 194 della presente legge. 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 108 

DE LUCIA, MONTEVECCHI, RUSSO, V ANIN, GALLICCHIO 

Dopo l'artico/o, inserire il seguente: 

«ART. 108-bis 
(Disposizioni in materia di graduatorie concorsuali) 

1. La graduatoria di cui all'articolo 59, comma 17, del decreto-legge 25 maggio 2021, 11. 73, convertito con 
modificazioni dalla L. 23 luglio 2021, n. 106, è integrata con i soggetti idonei che hanno conseguito nelle prove 
di cui al comma 15 del medesimo articolo, il punteggio minimo previsto.» 
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ROMEO, FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

AS 2448 

EMENDAMENTO 

ARTICOLO 108 

"ART. 108-bis 

(Disposizioni in materia di rientro dei cervelli} 

1. Per gli anni 2022, 2023 e 2024 le disposizioni di cui all'articolo 16, comma 5-bis, del decreto legislativo 14 

settembre 2015, n. 147, si applicano su tutto il territorio nazionale." 
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AS 2448 

Emendamento 

Art.108 

ANGRISANI, CRUCIOLI, ABATE, BOTTO, DI MICCO, GIANNUZZI, GRANATO, 
LANNUTTI, MININNO, MORONESE, ORTIS, LEZZI 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: «Art. 108-bis. (Estensione dei beneficiari della Carta 
docente) 

1. All'articolo 1, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 121, primo periodo, le parole "di ruolo" sono soppresse; 

b) al comma 123 le parole "381, 137 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "497,911 
milioni". 

Conseguentemente, all'articolo 108 comma 1, lettera b), le parole "240 milioni di euro" sono 
sostituite con le seguenti: "123,226 milioni di euro". 

I 
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NENCINI 

A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 108 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 108-bis 

l 

(Modifiche all'articolo ]-bis del Decreto Legge del 29 ottobre 2019, n. 126) 

" 

1. All'articolo I-bis, del Decreto Legge del 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con 
modificazioni dalla Legge 20 dicembre 2019 n.159, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "l. Il Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca è autorizzato a bandire, entro l'anno 2022, previa 
intesa con il Presidente della Conferenza episcopale italiana, un concorso per la 
copertura del 50% dei posti per l'insegnamento della religione cattolica che si 
prevede siano vacanti e disponibili negli anni scolastici dal 2021/2022 al 
2023/2024, ferme restando le procedure autorizzatorie di cui all'articolo 39, 
commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 

b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "Il Ministero dell'istruzione è autorizzato a 
bandire, contestualmente al concorso di cui al comma 1, una procedura 
straordinaria riservata agli insegnanti di religione cattolica che siano in possesso 
del titolo previsto dai punti 4.2. e 4.3 del DPR 175/2012, dell'idoneità rilasciata 
dall'ordinario diocesano competente per territorio e che abbiano svolto almeno 
36 mesi di servizio nell'insegnamento della religione cattolica nelle scuole 
statali. Alla presente procedura straordinaria è assegnato il 50% dei posti vacanti 
e disponibili per il triennio 2021/2022-2023/2024 e per gli anni successivi sino 
a totale esaurimento di ciascuna graduatoria di merito, ferme restando le 
procedure autorizzatorie di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449. Il contenuto del bando, i termini di presentazione delle 
istanze, le modalità di svolgimento della prova orale didattico-metodologica, di 
valutazione della stessa e dei titoli ai fini della predisposizione delle graduatorie 
di merito ripartite per ambiti diocesani, nonché la composizione della 
commissione di valutazione sono stabiliti con decreto del Ministro 
dell'istruzione". 

c) al comma 3, primo periodo, dopo le parole " dell'espletamento del concorso", 
aggiungere le seguenti "e della procedura straordinaria". 
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Iori 

Dopo l'articolo 108, inserire il seguente: 

A.S. 2448 
Emendamento 

Art. 108 

"Art. 108-bis 
(I'utela professionale dei titoli di educatore e pedagogista) 

1. Chiunque, nelle more della autopromozione o dell'esercizio professionale, si avvalga 
impropriamente del titolo di educatore o pedagogista senza essere in possesso dei requisiti previsti 
dall'articolo 1, comma 595, della legge n. 205 del 2017 è perseguibile ai sensi degli artt. 2598 e 2599 
del codice civile per concorrenza sleale." 

I 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 108 

!ANNONE, BARBARO, CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo 108, inserire il seguente: 

"108bis. 

I. All'articolo 131, comma 1, del Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sostltmre le parole 
"ventiquattro ore settimanali di attività didattica, di cui ventidue ore di insegnamento e due ore 
dedicate alla programmazione didattica da attuarsi in incontri collegiali dei docenti di ciascun 
modulo, in tempi non coincidenti con l'orario delle lezioni" con le seguenti: "diciotto ore". 

2. All'articolo 131, comma 6, del Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sostituire la parola 
"ventiquattro" con la seguente: "diciotto". 

3. All'articolo 491, comma 3, del Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sostituire la parole 
"materna" con le seguenti: "dell'infanzia, della scuola primaria e degli istituti e scuole di istruzione 
secondaria ed artistica" e le parole "25 ore settimanali per le attività educative" con le seguenti: "18 
ore11

• 

4. Sopprimere i conm1i 4 e 5 dell'articolo 491 del Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297." 

' 
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A.S.2448 
Emendamento 

Art. 108 

MALPEZZI, RAMPI, VERDUCCI, MARlLOTTI, MANCA, MISIANI, FERRARl, BITI, 
MIRABELLI, COLLINA, CIRINNA', ROSSOMANDO, MARCUCCI 

Dopo l'articolo 108, aggiungere il seguente: 

«Art. 108-bis 
(Contributo a favore delle scuole dell'infanzia paritarie) 

1. Per l'anno 2022 è assegnato alle scuole dell'infanzia paritarie un contributo aggiuntivo di 35 

milioni di euro. Il contributo è ripartito secondo modalità e criteri definiti con decreto del Ministro 
dell'istruzione, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.». 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 
2022" con le seguenti "565 milioni di euro per l'anno 2022." 

( 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 108 

De Petris Buccarella Grasso 

Dopo l'articolo 108, aggiungere il seguente: 

I 

Laforgia Ruotalo 

108-bis (Misure straordinarie per gli assistenti amministrativi facenti funzione DSGA) 

1. Al fine di assicurare il regolare svolgimento dell'anno scolastico. 2021-2022 e di salvaguardare e 

valorizzare la professionalità acquisita negli anni dal personale assistente amministrativo utilizzato 

in funzione di direttore dei servizi generali e amministrativi (DSGA) della scuola, ai sensi delle 

disposizioni vigenti sulla sostituzione del personale del medesimo profilo professionale, con 

l'obiettivo anche di contribuire a superare e limitare i numerosi contenziosi con il Ministero 

dell'istruzione, nonché di contemperare le esigenze del personale assistente amministrativo facente 

funzione di DSGA e quelli dei candidati al concorso ordinario per DSGA di cui all'articolo 1, comma 

605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 

2017, n. 75, si applica anche alla progressione all'area dei DSGA del personale assistente 

amministrativo di ruolo che abbia svolto le funzioni dell'area di destinazione per almeno tre anni 

scolastici a dec01Tere dall'anno scolastico 2000/2001. 

2. Per i medesimi fini di cui al comma 1, si procede anche in deroga al requisito del possesso del 

titolo di studio richiesto per l'accesso dall'esterno. 

3. Le graduatorie risultanti dal concorso di cui al comma 1 sono utilizzate, ferma restando la priorità 

di assicurare alle graduatorie del concorso di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 

2017, n. 205, il numero di posti specificamente previsto dal bando, vale a dire il 70 per cento dei posti 

disponibili per ciascuna regione, sul restante 30 per cento, già riservato ai DSGA facenti funzione dal 

bando stesso, nonché su tutti gli altri posti vacanti e disponibili che risultino comunque disponibili. 

A tal fine sono considerati utili, per lo scorrimento delle graduatorie del concorso ordinario e per 

quelle della procedura selettiva di cui sopra, anche i posti vacanti dell'organico relativo all'anno 

scolastico 2021-2022 Le medesime graduatorie sono utilizzate, con decorrenza immediata, anche per 

le sostituzioni dei DSGA che dovessero rendersi necessarie per sopraggiunte disponibilità negli 

organici di diritto e di fatto. 

4. Con decreto da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il 

Ministero dell'istruzione definisce i punteggi da attribuire a ciascun candidato, avendo particolare 

attenzione alla valorizzazione del servizio svolto in qualità di responsabile amministrativo e di DSGA 

137 



95

e alla valorizzazione del possesso del titolo di laurea, con patticolare riguardo a quello 

specificatainente previsto per l'accesso al profilo, alla partecipazione ad attività di formazione 

specifica per il profilo di DSGA, al superatnento del test di ainrnissione e alla relativa formazione, 

alla procedura selettiva per l'accesso alla mobilità verticale di cui al decreto ministeriale 9 febbraio 

2012, n. 17, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 77 del 31 marzo 2012, al possesso della 2• 

posizione economica, nonché al possesso della l' posizione economica. 

l 
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AS 2448 

EMENDAMENTO 

PITTONI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

A1ticolo 108 

Dopo l'articolo I 08, aggiungere il seguente: 

<<108-bis 

' 
(Concorso Riservato DSGA Facenti Funzione) 

1. Al fine di assicurare il regolare svolgimento dell'anno scolastico. 2021-2022 e di salvaguardare e 
valorizzare la professionalità acquisita negli anni dal personale assistente amministrativo utilizzato 
in funzione di direttore dei servizi generali e amministrativi (DSGA) della scuola, ai sensi delle 
disposizioni vigenti sulla sostituzione del personale del medesimo profilo professionale, con 
l'obiettivo anche di contribuire a superare e limitare i numerosi contenziosi con il Ministero 
dell'istruzione, nonché di contemperare le esigenze del personale assistente amministrativo facente 
funzione di DSGA e quelli dei candidati al concorso ordinario per DSGA di cui all'articolo 1, comma 
605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75, si applica anche alla progressione all'area dei DSGA del personale assistente 
amministrativo di ruolo che abbia svolto le funzioni dell'area di destinazione per almeno tre anni 
scolastici a decorrere dall'anno scolastico 2000/2001. 

2. Per i medesimi fini di cui al comma 1, si procede anche in deroga al requisito del possesso del 
titolo di studio richiesto per l'accesso dall'esterno. 

3. Le graduatorie risultanti dal concorso di cui al comma 1 sono utilizzate, fenna restando la priorità 
di assicurare alle graduatorie del concorso di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, il numero di posti specificamente previsto dal bando, vale a dire il 70 per cento dei posti 
disponibili per ciascuna regione, sul restante 30 per cento, già riservato ai DSGA facenti funzione dal 
bando stesso, nonché su tutti gli altri posti vacanti e disponibili che risultino comunque disponibili. 
A tal fine sono considerati utili, per lo sc01Timento delle graduatorie del concorso ordinario e per 
quelle della procedura selettiva di cui sopra, anche i posti vacanti dell'organico relativo all'anno 
scolastico 2021-2022 Le medesime graduatorie sono utilizzate, con decorrenza immediata, anche per 
le sostituzioni dei DSGA che dovessero rendersi necessarie per sopraggiunte disponibilità negli 
organici di diritto e di fatto. 

4. Con decreto da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il 
Ministero dell'istruzione definisce i punteggi da attribuire a ciascun candidato, avendo particolare 
attenzione alla valorizzazione del servizio svolto in qualità di responsabile amministrativo e di DSGA 
e alla valorizzazione del possesso del titolo di laurea, con particolare riguardo a quello 
specificatamente previsto per l'accesso al profilo, alla partecipazione ad attività di formazione 
specifica per il profilo di DSGA, al superamento del test di ammissione e alla relativa formazione, 
alla procedura selettiva per l'accesso alla mobilità verticale di cui al decreto ministeriale 9 febbraio 
2012, n. 17, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 77 del 31 marzo 2012, al possesso della 2" 
posizione economica, nonché al possesso della 1 a posizione economica. 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 109 

De Petris Buccarella 

Sopprimere l'articolo 

Grasso Laforgia Ruotolo 

I 
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DE LUCIA 

Sostituire l'articolo con il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art. 109 

«Art. 109 
(Insegnamento dell'educazione motoria nella scuola primaria) 

«l. Al fine di conseguire gli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza e di 
promuovere nei giovani, fin dalla scuola primaria, l'assunzione di comportamenti e stili di 
vita funzionali alla crescita armoniosa, alla salute, al benessere psico-fisico e al pieno 
sviluppo della persona, riconoscendo l'educazione motoria quale espressione di un diritto 
personale e strumento di apprendimento cognitivo, nelle more di una complessiva revisione 
dell'insegnamento dell'educazione motoria nella scuola primaria, è introdotto 
l'insegnamento curricolare dell'educazione motoria nella scuola primaria nelle classi quarte 
e quinte da parte di docenti forniti di idoneo titolo e la correlata classe di concorso "Scienze 
motorie e sportive nella scuola primaria". Nelle more del necessario adeguamento delle 
disposizioni ordinamentali, queste sono integrate e derogate dalla presente disposizione e 
da quanto indicato con linee guida del Ministero dell'istruzione da emanarsi entro sessanta 
giorni dall'entrata in vigore della legge. 
2. L'introduzione dell'insegnamento dell'educazione motoria è prevista per la classe quinta 
a partire dall'anno scolastico 2022/2023 e per la classe quarta a partire dall'anno scolastico 
2023/2024. 
3. Si accede all'insegnamento dell'educazione motoria nella scuola primaria a seguito del 
superamento di specifiche procedure concorsuali abilitanti. Possono partecipare alle 
procedure concorsuali i soggetti in possesso di laurea magistrale conseguita nella classe LM-
67 «Scienze e tecniche delle attività motorie preventive e adattative» o nella classe LM-68 
«Scienze e tecniche dello sport» o nella classe di concorso LM-47 «Organizzazione e gestione 
dei servizi per lo sport e le attività motorie» oppure titoli di studio equiparati alle predette 
lauree magistrali ai sensi del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca 9 luglio 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 7 ottobre 2009, n. 233, che abbiano, 
altresì, conseguito 24 CFU / CF A, acquisiti in forma curricolare, aggiuntiva o extra 
curricolare nelle discipline antropo-psico-pedagogiche e nelle metodologie e tecnologie 
didattiche. 
4. L'insegnante di educazione motoria impegnato nella scuola primaria è equiparato, quanto 
allo stato giuridico ed economico, agli insegnanti del medesimo grado di istruzione. 
5. L'organico degli insegnanti di educazione motoria è determinato in ragione di almeno due 
ore settimanali di insegnamento per ciascuna classe delle scuole primarie aggiuntive rispetto 
all'orario di cui all'art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89 
per le sole classi che non adottano il modello del tempo pieno. Ferma restando la 
responsabilità di entrambi gli insegnanti, per le classi che adottano il tempo pieno, durante 
le due ore settimanali di educazione motoria, è possibile la compresenza. 
6. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato a bandire le procedure concorsuali per la 
copertura dei posti necessari per l'insegnamento dell'educazione motoria nella classe 
primaria a partire dall'anno scolastico 2022/2023 e secondo la progressione stabilita nel 
comma 2. 
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7. Nel caso in cui le graduatorie di concorso non siano approvate in tempo utile per 
l'assunzione in ruolo dei docenti nell'anno scolastico 2022/2023, il Ministero dell'istruzione 
è autorizzato ad attribuire contratti di supplenza anche ai soggetti collocati nelle graduatorie 
provinciali per le supplenze di cui all'articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 
124 nelle classi di concorso Ao48 - Scienze motorie e sportive negli istituti di istruzione 
secondaria di II grado e Ao49 - Scienze motorie e sportive nella scuola secondaria di I grado. 
8. Ai fini dell'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 29,91 milioni nell'anno 
2022, di 116,50 milioni di euro nell'anno 2023, di 169,49 milioni di euro nell'anno 2024, di 
171,94 milioni di euro dall'anno 2025, di 174,29 milioni di euro nell'anno 2026, di 177,19 
milioni nell'anno 2027, di 180,15 milioni di euro nell'anno 2028, di 182,74 milioni di euro 
nell'anno 2029, di 185,36 milioni di euro nell'anno 2030, di 187,92 milioni di euro nell'anno 
2031, di 190,26 milioni di euro nell'anno 2032, di 191,28 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2033 Alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente 
legge». 
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A.S. 2448 

Emendamento 
Art. 109 

MARlLOTTI, VERDUCCI, RAMPI, MANCA, EVANGELISTA, FENU 

All'articolo 109, apportare le seguenti modificazioni: 

I 

a) al comma I, dopo le parole "complessiva revisione dell'insegnamento dell'educazione motoria 
nella scuola primaria" inserire le seguenti "e fermo restando le disposizioni del decreto ministeriale 
n. 249 del 1 O settembre 201 O circa la disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale 
degli insegnanti della scuola primaria" e sopprimere le parole da "iscrizione" a "nella scuola primaria; 
b) al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole "e i cui contenuti siano specificatamente riferiti 
alle esigenze di crescita delle alunne e degli alunni delle classi quarta e quinta della scuola primaria 

e, dall'a.a. 2023-24, contenuti nel piano didattico dei corsi di laurea a ciclo unico in Scienze della 
Formazione Primaria, classe di corso LM-85bis"; 
c) al comma 5, terzo periodo, sostituire le parole "possono essere" con le seguenti "devono essere"; 

d) sostituire il comma 7 con il seguente: 
"7. Con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
da adottare entro il mese di gennaio precedente ali' anno scolastico di riferimento, e, in sede di prima 
attuazione, entro il mese di febbraio 2022, è definito il numero delle classi quarte e quinte della scuola 
primaria presso le quali è attivato il menzionato insegnamento e il relativo numero dei posti di 
insegnamento dell'educazione motoria da autorizzare entro i limiti di spesa di cui al successivo 

conuna 8."; 
e) sostituire il comma 8 con il seguente: 
"8. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 31,56 milioni di euro nell'anno 
2022, di 122,91 milioni di euro nell'anno 2023, di 178,81 milioni di euro nell'anno 2024, di 181,40 

milioni di euro dall'anno 2025, di I 83,88 milioni di euro nell'anno 2026, di 186,94 milioni nell'anno 
2027, di 190,06 milioni di euro nell'anno 2028, di 192,79 milioni di euro nell'anno 2029, di 195,55 

' milioni di euro nell'anno 2030, di 198,26 milioni di euro nell'anno 2031, di 200,72 milioni di euro 
nell'anno 2032, di 201,80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2033." 

Conseguentemente, all'articolo 194, comma I, sostituire le parole "600 milioni di euro per l'anno 
2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023" con le seguenti "568,44 milioni di euro 
per l'anno 2022, 377,09 milioni di euro per l'anno 2023, 321,19 milioni di euro per l'anno 2024, 

318,60 milioni di euro per l'anno 2025, 316,12 milioni di euro per l'anno 2026, 313,06 milioni di 
euro per l'anno 2027, 309,94 milioni di euro per l'am10 2028, 307,21 milioni di euro per l'anno 2029, 
304,45 milioni di euro per l'anno 2030, 301,74 milioni di euro per l'anno 2031, 299,28 milioni di 

euro per l'anno 2032 e 298,20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2033." 
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FARAONE, CONZATTI 

AS 2448 
Emendamento 

Art. 109 

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni: 

- Al comma 1, le parole "gradualmente e" sono soppresse; 
- Al comma 1, le parole "nelle classi quarte e quinte" sono soppresse; 
- Al comma 7, alla lettera b) le parole "quarte e quinte" sono soppresse. 
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A.S. 2448 

Emendamento 
Art. 109 

VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI, MARCUCCI 

Apportare le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, sostituire le parole: "fomiti di idoneo titolo di studio e la iscrizione nella correlata 
classe di concorso "Scienze motorie e sportive nella scuola primaria"" con le seguenti: "in possesso 
di specifiche e certificate competenze in materia o del titolo di studio previsto per l'accesso alle classi 
di concorso A-48 e A-49, in aggiunta all'abilitazione per l'insegnamento nella scuola primaria. In 
assenza di risorse professionali con i predetti requisiti all'interno dell'organico dell'autonomia, è 
possibile ricorrere alle collaborazioni plurime di cui all'articolo 35 del contratto collettivo nazionale 
di lavoro scuola o a convenzioni con esperti esterni per progetti da attivare in compresenza con gli 

insegnanti di classe"; 
b) sopprimere i commi 3 e 4; 
c) sostituire il comma 5 con il seguente: "5. L'insegnamento di cui al presente articolo è da 
considerarsi a tutti gli effetti attività curricolare, prevedendo l'implementazione dell'orario scolastico 
ove non siano già attivati modelli a 30 o 40 ore."; 
d) sostituire il comma 6 con il seguente: "Qualora i posti per l'insegnamento dell'educazione motoria 
nella scuola primaria siano coperti con personale interno, selezionato attraverso le previste procedure 
di reclutamento, l'organico dell'autonomia è potenziato in quantità corrispondente ai posti di docenti 
"specialisti" attivati. In caso di collaborazioni plurime o convenzioni con esperti, le scuole sono dotate 

di specifiche risorse."; 

e) sopprimere i commi 7 e 9. 
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AS 2448 

Emendamento 

Art 109 

ANGRJSANI, CRUCIOLI, ABATE, BOTTO, DI MICCO, GIANNUZZI, GRANATO, 
LANNUTTI, MININNO, MORONESE, ORTIS, LEZZI 

Al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", assicurando in ogni caso la 
compresenza di un docente titolare di posto comune assegnato alla classe.". 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 109 

De Petris Buccarella Grasso Laforgia Ruotalo 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole "i soggetti in possesso di", inserire le seguenti 
"abilitazione all'insegnamento nella scuola primaria, conseguita ai sensi della normativa vigente, 
unitamente a uno dei seguenti titoli:", e le parole "che abbiano, altresì, conseguito 24 CFU/CFA, 
acquisiti in forma curricolare, aggiuntiva o extra curricolare nelle discipline antropo-psico
pedagogiche e nelle metodologie e tecnologie didattiche", sono soppresse. 

Motivazione 
Il provvedimento va nella direzione di un insegnamento specialistico e rischia di degenerare in un 
controproducente disciplinarismo che snaturerebbe l'approccio ai saperi che caratterizza e qualifica 
la scuola primaria, valorizzando tutte le componenti della personalità delle bambine e dei bambini in 
questa fascia d'età. 
La formazione dei docenti della scuola primaria prevede infatti, oltre a contenuti e metodologie 
specifiche di ogni disciplina, compresa l'educazione motoria, la conoscenza approfondita dei percorsi 
evolutivi, dei processi e dei meccanismi di costruzione di saperi e competenze, delle fasi di sviluppo 
dei bambini e delle bambine da 6 a 11 anni; entrambi sono aspetti indispensabili per "promuovere 
esperienze cognitive, sociali, culturali e affettive" (Indicazioni Nazionali) che garantiscano un 
percorso scolastico significativo. 
Per questo il titolo di accesso previsto dalla normativa vigente è garanzia di una professionalità 
all'altezza delle competenze richieste e quindi indispensabile per l'accesso alla professione di docente 
di scuola primaiia, a prescindere dall' ambito di insegnamento. 
Si rileva inoltre che l'individuazione del contingente da destinare all'insegnamento specialistico 
dell'educazione motoria "a invarianza di dotazione organica complessiva a legislazione vigente" 
comporterebbe necessariamente tagli di personale impegnato in altri insegnamenti. 
Al fine di promuovere, fin dalla scuola primai·ia, l'assunzione di comportamenti e stili di vita 
funzionali alla crescita armoniosa, alla salute, al benessere psico-fisico e al pieno sviluppo della 
persona, riconoscendo l'educazione motoria quale espressione di un diritto personale e strumento di 
apprendimento cognitivo, obiettivo che costituisce il presupposto del provvedimento in oggetto, si 
propone di potenziare e qualificare l'organico dell'autonomia, per dare sostanza alla progettazione 
autonoma delle scuole che, nell'elaborazione del PTOF, devono poter contare su risorse professionali 
ed economiche necessarie all'attuazione del percorso educativo-didattico stabilito sulla base dei 
bisogni rilevati, compreso l' eventuale potenziamento dell'educazione motoria 
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A.S. 2448 
EMENDAMENTO 

PITTONI, GRASSI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Art. 109 

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 
3-bis) Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sensi dell'articolo 4 della legge 8 
novembre 2021, n. 163,e in coerenza con gli obiettivi della Riforma 1.6 della componente M4Cl del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE)202 l/241 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, per le classi di laurea che dam10 titolo all'accesso alla 
professione di agrotecnico ai sensi dell'articolo 55 del D.P.R. 5 giugno 2001, n. 328, il tirocinio è 
svolto all'interno del corso di studio. 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 109 

CONZATTI 

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) Al comma 5: 

1. al primo periodo, sono soppresse le parole da "aggiuntive" alla fine del 
periodo; 

2. al secondo periodo sono soppresse le parole "che adottano il tempo pieno"; 

3. al secondo periodo dopo le parole "nuovo insegnamento", sono inserite le 
seguenti "e le ore di servizio che dovessero risultare eccedenti a seguito della 
sua introduzione sono utilizzate per assicurare ore di compresenza, per le finalità 
di cui all'articolo 9 comma 2 della legge 5 giugno 1990, ovvero per incrementare 
le ore dedicate alla programmazione didattica di cui all'articolo 9, comma 1 della 
legge 5 giugno 1990, n. 148; 

4. il terzo periodo è soppresso. 

b) Dopo il comma 5 è inserito il seguente: "5-bis: Al fine di supportare le scuole nel 
processo di introduzione del nuovo insegnamento, è autorizzata la spesa di euro 
200.000 nell'anno 2022 per l'istituzione presso il Ministero dell'istruzione di un 
servizio di help-desk dedicato". 

Conseguentemente all'articolo 194 le parole "600 milioni" sono sostituite dalle 
seguenti: "599,8 milioni" 
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AS 2448 
EMENDAMENTO 

SAPONARA, PITTONI, ALESSANDRINI, FAGGI, FERRERO, TESTOR, TOSATO 

Articolo 109 

Al comma 7, lettera a), dopo le parole "a invarianza di dotazione organica complessiva a legislazione vigente" 

aggiungere le parole "prevista per l'anno scolastico 2021/2022". 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 109 

De Petris Buccarella Grasso 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

Laforgia Ruotolo 

Art. I 09 bis (Misure straordinarie per la tempestiva nomina dei docenti di posto comune) 

1. All'art. 59 del Decreto Legge 25 maggio 2021 n. 73 "Misure urgenti connesse all'emergenza da 
COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali" convertito con 
modificazioni nella legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 9-bis sostituire le parole "Le graduatorie di cui al presente comma decadono con 
l'immissione in ruolo dei vincitori))" con le seguenti: "I candidati che partecipano alla procedura 
per la scuola secondaria di primo o secondo grado e risultano idonei nella prova disciplinare, ma 
non vincitori rispetto alla posizione con cui sono collocati nella graduatoria della classe di 
concorso, partecipano, con oneri a proprio caTico, a un percorso di formazione, anche in 
collaborazione con le università, che ne integra le competenze professionali e che prevede una 
prova conclusiva, secondo modalità definite dal decreto del Ministro dell'istruzione di cui al 
periodo precedente. In caso di positiva valutazione del percorso di formazione e della prova 
conclusiva il candidato acquisisce l'abilitazione per la classe di concorso per cui ha paiiecipato." 

b) dopo il comma 9-bis, aggiungere il seguente: 
9-ter. I posti comuni e di sostegno destinati alle procedure di cui al comma 4 e rimasti vacanti dopo 
le relative operazioni, sono destinati sino al 15 gennaio 2022 alle immissioni in ruolo con 
decorrenza giuridica primo settembre 2021 ed economica primo settembre 2022 dei soggetti di cui 
al comma 3, limitatamente alle classi di concorso per le quali la pubblicazione della graduatoria 
avvenga dopo il 31/08/2021 ed entro il 30 novembre 2021. 

c) al comma 15, lettera c), sopprimere le seguenti parole: "nel limite dei posti messi a concorso". 
d) Al comma 17, dopo le parole "In ogni caso le immissioni in ruolo", sopprimere le seguenti "dei 

vincitori, nel limite previsto dal bando di concorso per la specifica regione e classe di concorso,". 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 109 

VERDUCCI, RAMPI, MARILOTTI, MARCUCCI 

Dopo l'articolo 109 inserire il seguente: 

"Art. 109-bis 

(Misure straordinarie per la tempestiva copertura del! 'incremento posti di sostegno in organico di 

diritto con docenti specializzati) 

1. All'articolo 59, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 

23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 4 è inserito il seguente: 

«4-bis. All'esito dell'aggiornamento delle graduatorie provinciali per le supplenze, di cui all'articolo 

4, comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124, per i posti comuni o di sostegno, da concludersi 

entro il 30 giugno 2022, la procedura di cui al comma 4 si applica anche per l'ano scolastico 

2022/2023.».". 
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AS 2448 

Emendamento 

Art. 109 

De Petris Buccarella 

Dopo l'art. 109 inserire il seguente: 

Grasso Laforgia Ruotolo 

Art. I 09 bis (Misure per la tempestiva copertura dell'incremento posti di sostegno in organico di 
diritto con docenti specializzati) 

1. All'art. 59 del Decreto Legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla 
legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
"4-bis All'esito dell'aggiornamento delle graduatorie provinciali per le supplenze di cui all'articolo 
4, comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124, per i posti comuni o di sostegno, da concludersi 
en-tro il 30 giugno 2022, la procedura di cui al comma 4 si applica anche per l'a.s. 2022/23". 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 109 

!ANNONE, BARBARO, CALANDRINI, DE CARLO, DRAGO 

Dopo l'articolo 109, inserire il seguente: 

"l 09bis 
(Corsi di scuola dell'obbligo negli ospedali e nelle case di cura) 

1. Dopo l'art. 136 del Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, aggiungere il seguente"136bis. Per 
l'insegnamento presso gli ospedali e le case di cura è istituito un molo speciale, al quale si accede 
mediante concorso per titoli ed esami riservato a coloro che, essendo in possesso dei requisiti 
prescritti per la partecipazione al concorso per posti di ruolo normale, abbiano conseguito il titolo di 
specializzazione di cui al comma 4. 

2. I programmi e le modalità' delle prove di esame sono stabiliti con ordinanza del Ministro 
dell'Istruzione di concerto con il Ministro della Salute 

3. I docenti iscritti nel molo speciale delle scuole presso gli ospedali e le case di cura vengono nominati 
nelle scuole aventi sede presso gli ospedali e le case di cura della provincia. Ad essi spetta il 
trattamento giuridico ed economico dei docenti di molo normale. 

4. I docenti del molo speciale di cui al comma 1 debbono essere forniti dei titoli di specializzazione 
stabiliti con decreto del Ministro dell'Istruzione di concerto con il Ministro della Salute. Per il rilascio 
dei predetti titoli il Ministero dell'Istmzione d'intesa con il Ministero della Salute istituisce ed 
autorizza appositi corsi di specializzazione. 

5. Per l'organizzazione dei corsi di specializzazione di cui al comma 4 è autorizzata la spesa di euro 10 
milioni annui a decorrere dall'anno 2022. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente comma, sono stabilite le modalità attuative 
per l'organizzazione dei corsi di specializzazione di cui al comma 4." 

Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, 
convertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.26. 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Articolo 109 

!ANNONE, BARBARO, CALANDRlNI, DE CARLO, DRAGO 

Dopo l'articolo 109, inserire il seguente: 

"109bis 
( Modifiche al Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297) 

I. All'articolo 135, comma 2, del Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sopprimere la parola 
"elementare". 

2. All'articolo 135, comma 4, primo periodo del Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sopprimere 
la parola "elementari" e le parole" e possono chiedere il trasferimento ad altra provincia limitatamente 
ai posti disponibili nel medesimo ruolo". Al secondo periodo sopprimere la parola "elementari". 

3. Sopprimere il comma 5 dell'articolo 135 del Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297. 

4. All'articolo 135, comma 7, del Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sopprimere la parola 
"elementari". 

5. Dopo il comma 7 dell'articolo 135 del Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, aggiungere il 
seguente:"7bis Per l'organizzazione dei corsi di specializzazione di cui al comma 7 è autorizzata la 
spesa di euro 1 O milioni annui a decorrere dall'anno 2022. Con decreto del Ministro dell'istruzione, 
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente comma, sono stabilite le 
modalità attuative per l'organizzazione dei corsi di specializzazione di cui al comma 7." 

Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, 
convertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.26. 
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AS 2448 

Emendamento 

Articolo 109 

CALANDRINI, DE CARLO 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 
«ART. 109-bis (Insegnamento cun-icolare dell'educazione all'intelligenza emotiva) 
1. Al fine di promuovere la salute psicologica degli studenti, aiutandoli a gestire le proprie emozioni, 
anche in considerazione dell'impatto emotivo dell'emergenza sanitaria su bambini e adolescenti, le 
scuole di ogni ordine e grado possono prevedere l'introduzione dell'insegnamento sperimentale 
dell'educazione all'intelligenza emotiva. 
2. Per le esigenze connesse allo svolgimento delle attività di formazione in ambito scolastico 
finalizzate alla promozione dell'educazione all'intelligenza emotiva e all'acquisizione di competenze 
adeguate, attraverso la predisposizione di progetti pilota, sono stanziate risorse pari a 200.000 euro 
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, a valere sul fondo di cui all'articolo 1, comma 202, della legge 
13 luglio 2015, n. 107.». 



114

AS 2448 

EMENDAMENTO 

FERRERO, FAGGI, TESTOR, TOSATO 

Articolo 109 

Dopo l'aiiicolo 109, aggiungere il seguente: 

<< 109-bis. Alla legge 20 agosto 2019, n. 92, apportare le seguenti modifiche: 

ali' articolo 1, comma 2, aggiungere in fine: 

<< Nella scuola secondaria di primo e secondo grado, il diritto al benessere della persona deve essere 
inteso anche come possibilità fornita allo studente di imparare a sviluppare nuove competenze e nuovi 
linguaggi, secondo quanto previsto dal PNRR, attraverso l'insegnamento dell'autoconsapevolezza, 
della comunicazione efficace e delle tecniche per cainbiare in positivo i propri schemi di 
comportainento mentale ed emozionale (Progran1mazione Neuorolinguistica PNL)>>; 

dopo l'aiiicolo 5, aggiungere il seguente: 

<< 5-bis. (Apprendimento di nuove competenze e nuovi linguaggi per lo sviluppo del potenziale 
positivo degli studenti) 

Sulla base di quanto previsto dall'articolo 1, comma 2, nella scuola secondaria di primo e 
secondo grado, in via sperimentale per il triennio 2023-2025, gli studenti intraprendono un percorso 
educativo che ha come scopo lo sviluppo di nuove competenze e nuovi linguaggi, al fine di: 
individuare le vocazioni esistenziali e professionali degli adolescenti; scoprire e sviluppare le 
proprie potenzialità in termini di sentimenti, valori, competenze e talenti, nonché come capacità di 
reagire alle difficoltà viste come occasioni di crescita; l'inizio dell'elaborazione di un progetto di 
vita personale e professionale. L'orientamento vocazionale degli studenti è volto a favorire anche le 
scelte formative future.>>; 

all'aiiicolo 6, dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

<< 2-bis. Riguardo all'attuazione del percorso educativo di cui all'aiiicolo 5-bis, per la 
formazione dei docenti è prevista una spesa di I milione di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 
2025. 

Conseguentemente, all'art. 194 sostituire le parole: << e 500 milioni annui a decorrere 
dall'anno 2023", con le seguenti: <<, 499 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 
e 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2026 >> 

I 
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AS2448 

FITTONI 

Ali' articolo 109 aggiungere l'articolo 109-bis 

Art. 109-bis 

(Rimodulazione dell'organico dell'autonomia per l'insegnamento di educazione civica nella 
scuola secondaria di secondo grado) 

1. Al fine di dare piena attuazione alla legge 20 agosto 2019, n. 92 e all'articolo 1, comma 7 lettera c) della 

legge 15 luglio 2015 n. 107 per contribuire alla partecipazione attiva alla vita civica, economica e sociale 

della comunità attraverso lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze in ambito giuridico e 

finanziario, nelle more di una revisione dell'insegnamento delle discipline economiche e giuridiche nella 

scuola secondaria di secondo grado, è rimodulato, gradualmente e subordinatamente all'adozione del 

decreto di cui al comma 4, l'organico dell'autonomia assegnato alle istituzioni scolastiche. 

2. A partire dall'anno scolastico 2022/23 nell'organico dell'autonomia per il triennio 2022/25, nel limite 

delle risorse finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente nonché di quelle di personale 

definite con il decreto di cui al comma 4, i posti di potenziamento sono gradualmente destinati al 

personale abilitato all'insegnamento delle discipline economiche e giuridiche, per l'insegnamento, 

anche in contitolarità, dell'educazione civica in relazione al monte ore annuale di 33 ore e al numero 

delle classi di ciascuna istituzione scolastica. Il personale di cui al periodo precedente è assegnato 

prioritariamente ai licei. 

3. Per l'esercizio dell'autonomia di sperimentazione e delle iniziative di innovazione e sperimentazione 

dell'autonomia, di cui agli art. 6, 11 e 12 del D.P.R. n.275 del 1999 e nel limite delle risorse finanziarie e 

strumentali disponibili a legislazione vigente nonché di quelle di personale definite con il decreto di cui 

al comma 4, l'insegnamento dell'educazione civica può configurarsi nelle modalità di cui alle Linee guida 

per l'insegnamento dell'educazione civica Tabella A. A tal fine il Ministero dell'Istruzione promuove la 

creazione di reti di scuole di cui all'articolo 7 del DPR 8 marzo 1999 n. 275. 

4. Con decreto annuale del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, da adottare entro il mese di gennaio precedente all'anno scolastico di riferimento, e, in sede 

di prima attuazione, entro il mese di febbraio 2022: 

a) è rilevato il personale cessato o che abbia chiesto di cessare a qualsiasi titolo, nonché quello in 

servizio a tempo indeterminato, per ciascun ordine e grado di istruzione, distintamente per regione e 

classe di concorso, tipologia di insegnamento, classe di laurea, posti comuni, posti di sostegno e posti 

/
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di potenziamento, sulla base del quale, a invarianza di dotazione organica complessiva a legislazione 

vigente, è rimodulato il fabbisogno di personale derivante dall'applicazione della normativa vigente, 

con indicazione di quello abilitato all'insegnamento delle discipline economiche e giuridiche, da 

destinare all'insegnamento dell'educazione civica nella scuola secondaria di secondo grado, tenendo 

conto dell'esigenze di personale connesse all'attuazione a regime del PNRR e di quanto disposto 

dall'articolo 64 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133; 

b) è definito il numero dei posti di potenziamento da destinare alla rimodulazione di cui commi 1 e 2. 

5. I decreti interministeriali relativi alle dotazioni organiche del personale docente evidenziano i posti 

comuni, di sostegno e di potenziamento per ciascun ordine grado di istruzione distintamente per 

regione con evidenza dei posti di potenziamento da destinare all'insegnamento di educazione civica 

nella scuola secondaria di secondo grado, dando priorità ai licei. 

6. A decorrere dal 2023, il Ministero dell'istruzione, provvede ad effettuare, entro il mese di gennaio di 

ciascun anno, un monitoraggio dell'attuazione delle disposizioni contenute nel presente articolo, 

comunicando le relative risultanze al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato 

7. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi oneri per lo Stato. 
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EMENDAMENTO 

Art.109 

DAMIANI, FERRO, SACCONE, MODENA 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

<<109-bis 

AS 2448 

I. All'articolo li del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 sono apportate le seguenti modifiche 
dopo il comma 5, inserire il seguente: 

a) al comma 1 la lettera c) è soppressa. 

b) il comma 4 è così sostituito dal seguente: 

"Ai fini della promozione e divulgazione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro è facoltà 
degli istituti scolastici, universitari e della formazione professionale inserire in ogni attività scolastica 
ed universitaria nelle istituzioni dell'alta formazione artistica e coreutica e nei percorsi di istruzione 
e formazione professionale, percorsi formativi interdisciplinari alle diverse materie scolastiche, che 
prevedono la presenza di un Testimonial/Formatore in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

2 All'articolo 37 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente comma: 

"5 bis. I programmi formativi erogati ai sensi dell'Accordo di cui al comma 2 sono integrati con la 
testimonianza di un Testimonial/Formatore in materia di salute e sicurezza sul lavoro". 

b) al comma 6 aggiungere infine le seguenti parole: "anche con la testimonianza di un 
Testimonial/Formatore in materia di salute e sicurezza sul lavoro". 

3 Per le finalità di cui al presente nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali è istituito un apposito fondo con una dotazione di 1 milione di euro per 
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 

Conseguentemente 

Alla tabella A, voce ministero dell'economia e delle finanze apportare le seguenti modificazioni: 

2022 -1 milione; 

2023 -1 milione; 
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2024 -1 milione; 
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A.S. 2448 

Emendamento 

Art. 109 

RUSSO 

Dopo l'articolo aggiungere il seguente: 

"Art. 109- bis 
(Insegnamento delle Discipline giuridiche ed economiche nel biennio scuola secondaria) 

1.Al fine di consentire a tutti gli studenti di avere una migliore comprensione della realtà sociale e politica 
odierna e metterli in condizione di partecipare in maniera responsabile alla vita dello Stato di cui sono parte 
integrante nonché di avere elementi cognitivi relativi alle regole del sistema economico finanziario si prevede, 
a decorrere dall'anuo scolastico 2023/ 2024, l'insegnamento nel biennio di ogni scuola secondaria superiore 
delle Discipline giuridiche ed economiche. L'insegnamento, attribuito in via esclusiva ai docenti abilitati nella 
classe di concorso A046, prevede la riformulazione degli orari scolastici con la previsione di due ore 
settimanali aggiuntive per classe. 
2. Con decreto del Ministero dell'Istruzione, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da 
adottare entro il mese di gennaio dell'anuo scolastico di riferimento ed al fine di avvalersi prioritariamente del 
personale già attualmente in servizio, si provvede: 
a) a rilevare il personale cessato o che abbia chiesto di cessare a qualsiasi titolo nonché quello in servizio a 
tempo indeterminato in tutte le scuole superiori di secondo grado sul territorio sulla base del quale, a invarianza 
di dotazione organica complessiva a legislazione vigente, è rimodulato il fabbisogno del personale per ogni 
istituzione scolastica; 
b) a definire il numero delle classi di ogni biennio presso le quali è attivato l'insegnamento delle Discipline 
giuridiche ed economiche ed il numero dei posti di insegnamento. 
c) a individuare, nell'ambito del fabbisogno di personale come rimodulato ai sensi del comma 7 dell'articolo 
109, la quota massima dell'organico del personale docente da destinare alle classi di cui al comma l.". 
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EVANGELISTA 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

A.S. 2448 

EMENDAMENTO 

Art.109 

«Art.109-bis 
(Istituzione del Fondo per l'educazione sentimentale nelle scuole) 

1. Al fine di sensibilizzare la popolazione giovanile sulla cultura del rispetto verso il 
prossimo, nonché di favorire la consapevolezza dell'importanza della salvaguardia del 
proprio e dell'altrui corpo, è istituito presso il Ministero dell'Istruzione un apposito «Fondo 
per l'educazione sentimentale nelle scuole», con una dotazione di 10 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2022, vòlto a realizzare progetti pilota di educazione sentimentale nelle 
Istituzioni scolastiche secondarie di primo e secondo grado per prevenire fenomeni di 
bullismo, revenge porn, violenza contro le donne e ogni forma di discriminazione. 

2. Con decreto del Ministro dell'Istruzione, di concerto con il Dipartimento per le pari 
opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri e, per quanto di competenza, d'intesa 
con le Regioni e con le Province autonome, sono definiti i programmi e le linee guida dei 
progetti pilota di educazione sentimentale nelle scuole, anche tenendo in considerazione i 
fattori di complessità delle istituzioni scolastiche e delle aree soggette a maggiore rischio 
educativo. Il decreto è adottato entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

3. Il Ministero dell'Istruzione e le istituzioni scolastiche, nel pieno rispetto dell'autonomia 
scolastica, attivano corsi di formazione obbligatoria o integrano i programmi di quelli 
esistenti, per il personale scolastico delle scuole secondarie di primo grado e secondo grado, 
al fine di garantire l'acquisizione delle conoscenze e delle competenze in materia di 
intelligenza emotiva ed educazione sentimentale e sessuale finalizzati a diffondere, in 
particolare nella popolazione giovanile, modelli positivi di relazioni intime fondate su una 
maggiore consapevolezza e sicurezza di sé e sul rispetto degli altri. 

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a euro 20 milioni a decorrere 
dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della 
presente legge». 
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